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DEL 


REGIVO DELLE DIE SICILIE 
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ACQUE , FORESTE F. CACCIA 




Legge forestale del 21 agosto 182G 



Il diritto di proprietà , cioè 1’ uso , che de’ sttoi lieni ciascun 
jtrivato può fare , è , per principio di pubblica utilità . ossia 
di ragion pubblica , intrinsecamente soggetto alla condiitionc di 
esercitarsi senza nuocere ad altri. 

Deteiminar con precisione i limiti della condizione anzidet- 
ta , in modo che f oggetto della utilità pubblica sia vero , e 
non apparente , come spesso addiviene jtcr privato iittcresse , 
o per genio inconsiderato di novità ; e che il sagrificio del di- 
rli to di proprietà sia il minor possibile, è l’opera di saggia c 
ben jtonderata legislazione. 

Dietro r esempio delie più colte nazioni , credemmo saggio 
consiglio d’ istituire ne’ nostri Dominj una Diic/.rone generale 
incaricata della economia silvana ; e con legge de’ 1 8 di ot- 
tobre 1819 ne fissammo le attribuzioni , coordinandole appo- 
sitamente alla conservazione , cd al miglioramento de’ boschi „ 
e delle selve 

L’ esperienza ha nondimeno dimostrato , che i risnltamenti di 
ntiliià pubblica non abbian compiutamente corrisposto ai sagrifizi 
dei diritti di proprietà che la legge imponeva , sia che gV imiiregati 
forestali , come nelle nuove istituzioni per lo jiiti accade , per zelo 
smodato f avessero i sagrifizj <ie’ proprietarj. accresciuto ; .sia che 
persone jiotcnti avessero delle disposizigni della legge abusato ; sia 
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che la stessa Direzione generale residente in Natili non avesse po- 
tirto direttamente vegliare , nc’ luoghi lontani , alla repressione 
degli abusi. 

(}uÌDdl contro le disposizioni dell’ anzidetta legge , e contro gli 
agenti forestali frequenti sono state le suppliche pervenute al No- 
stro Heal Trono da privati proprietari , c le rimostranze delle pub- 
bliche Aniniiiiistraziuni , avvalorate l)enanclie da' (iionsigli provin- 
ciali , iuterpetri de voti de' no.stri amatissimi sudditi ; onde abbia- 
mo giudicato indispensabile di richiamar quella legge ad esame. 

Or il risullameuto di que.sto e.same ne ha pienamente persuasi , 
che r unico e solo oggetto dellh legge forestale esser debba la con- 
servazione de’ })oschi, e delle selve , ovnnque si sieiio, in siti mon- 
tuosi , in pendio , o in luoghi piani ; e delle terre salde nc’ luoghi , 
ove mettendosi a coltura , danno ne addivenga allo terre contigue, 
c sottoposte , a qualunque distanza si sicno ; e per conseguenza le 
sanzioni penali non dover essere ordinate , che letteralmente con- 
tro gl’ incolpati principali , i loro complici , ed i fautori degli sbo-» 
scamenti , e de' dissodamenti. 

Applicando questo principio, abbiamo diviso le selve , i bo.scbi, 
e lo terre salde in Ire classi, non in riguardo della loro natura , 
ma secondo |c qualità de’ Corpi murali , o delle private persone , 
jircsso cui ne risiede la proprietà. , 

La iirima classe si compone de’ boschi , delle selve , c delle ter- 
re salde dello Stato -, e per queste non essendovi a temere violazio- 
ne alcuiwultìli^ltrui proprietà , facendo parte per loro natura del 
pubblico Demanio , ne conserviamo b custodia , c la piena ammi- 
nistrazione alla Direzione generale. Le spese ne saranno a carico 
della Nostra rcal Tesoreria , come quella in cui se ne versano i 
prodotti. 

La seconda classe comprende i boschi , le selve , c le terre 
salde de’ Comuni , de’ pubblici stabilimenti , e de’ Corpi morali 
laicali. E per essi , mentre da una via crediamo giusto di ren- 
dere agli amministratori il pieno diritto di custodia , e di am- 
ministrazione, e per conseguenza il pieno diritto della locazio- 
ne de’ fondi , e della vendita de’ tagli regolari , senza che la 
Direzione generale vi firenda alcuna ingerenza ; dall’ altro lato 
considerando esser le dette Corporazioni sotto la Nostra Sovrana 
protezione c tutela , ed esser di pubblica ragione il migliora- 
mento e la perpetua conservazione de’ beni , onde impiegarsi 
agli usi , a’ quali son destinati , crediamo puranche nccessarid 
di lasciare alla Direzione generale un’ attribuzione di semplice 
vigilanaa sulla conservazione , e sul miglioramento de’ boschi , 
c delle terre salde alle dette corporazioni appartenenti -, adem- 
piendo non però la Direzione a questo incarico , nel modo che 
sarà nella presente legge distintamente divisato. 

Intanto si è da noi considerato che per la legge de' 18 di ot- 
tobre del 1819 anche i boschi, le selve, c le terre saWe delle 
Mense vescovili , de’ Monisteri , de' Seminar) , de’ Capitoli , del- 
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le Parrocchie , e di ogni altro Corpo morale ecclesiaslico cran 
sottoposti alle cure della Direzione generale ; e che non corri- 
spondano alla natura , ed alla destinazione di questi tondi le re- 
gole con quella legge dettate. Per te (juali reple non solamcn- 
le la conservazione , ed i miglioramenti de’ boschi eran messi 
sotto la dipendenza degli agenti forestali , ma benanche ogni al- 
tro atto , comechè di pura amministrazione , era ad egiial di- 
pendenza sottoposto. Quindi siccome le vendite de' tagli , e gli 
ailitti de' tondi non poteano altrimente cilettnarsi , clw culle iui- 
maiità degl’ incanti , e coll’ intervento degli agenti forestali , e 
col pagamento , pe’ tagli , dr un dirKto a beneficio della ficai 
Tesoreria ; cos'i. alla custodia de’ fondi non poteasi provvedere , 
che per mezzo della Direzione generale , la quale stabiliva la 
tassa di rimborso che per ciascuna terra boscosa di Corpi mu- 
rali ecclesiastici dovea tarsi alla stessa Reai Tesoreria. Ed aven- 
do Noi per tali considerazioni riconosciuto che pe’ boschi , pcv 
le selve- , e per le terre salde de’ detti Corpi morali ecclesiasti- 
ci , si convenga lasciare agli amministratori rispettivi lilicro l'cser- 
cizio de' loro diritti negli atti che si riferiscono all' amministra- 
zione , abbiam creduto conveniente che , noverandosi essi nella 
seconda classe per tutte le facilitazioni cdic colla presente legge 
vengono per tal classe accordate , la ingerenza della Direzione 
generale possa per «»si limilarsi alla sem|)licc vigilanza per la 
conservazione , e pel miglioramento de’ boschi. 

llipristinati cos'i gli Amministratori nel pieno esercizio del 
diritto di custodia., e di amministrazione , abbiamo risohito di 
rinunciare al vcrsameiilo dell' etto per cento che alla nostra 
ficai Tesoreria facea.si nelle vendite de’ tagli degli anzidelti Cor- 
pi morali , a' quali si rimarrà d' ogginnanzi il carico di ogni 
spesa di custodia. Ed ailin di chiudere ogni adito .a conte.slu- 
zioni , abbiamo risoluto di rinunciare benanche a tutte le som- 
me , di cui per aueteato dell’ otto |)er cento , e per tasse , e 
rimborsi di sjiesc di guardie la nostra Tesoreria va creditrice, 
facendone Noi generoso rilascio , qualuii<|ue sia 1' c|X)ca , dalla 
quale il carico prenda origine , senza che i Corpi morali , e 
gli Stabilimenti , che iic coniparisLono debilori , restino ad aC 
tro' tenuti. 

La terza classe finalmente riguarda le selve , i Imscbi, le ter- 
re salde de' particolari proprietarj. Essoluro ne godranno come 
degli altri, loro iicni , limitando noi la ingerenza della Direzione 
generale alla sola vigilanza , e a denunziare , ed inqiedire, per 
mozzo delle, autorità ammiiii-strativc, ogni slioscamcnto , o disso- 
damento, comunque voglia dirsi di |hico mumeuto , nel modo 
che parimente . sarà in questa legge divisato. 

fu, conseguenza di queste Nostre Sovrane intenzioni ; vrdnlo 
il parere della Consulta de' nostri flcali Dominj di (uià del Earo,'. 
veduto il nostro Reni Decreto de’ 25 di febliraio del 1820 sulla 
organizzazione della Direzione generale di f’un,li e Strade, e dcLe 
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Acque c Foreste, c deila Caccia ; sulla- pro|x)SÌzione del no- 
stro Consigliere Ministro di Stato , Ministro Segretario di Stato 
delle l' iiumze ; udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; alj- 
Liamo risoluto di saiuicnarc , e sanzioniamo la presente legge. 

Di'.[>osizinni generati. 

Anr. I. Tutte le disposizioni della legge de’ IS di ottobre 
del 1819 ranceruenti la economia silvana sono aI)rogate ^c’ no- 
stri doininj al di qua dal Faro. Fe’ domini al tb là dal F.aro le 
suddette disposiiloui rimangono in vigore sino a die una nuo- 
va legge , adattata a quelle circostanze locali , non sarà da Noi 
sanzionala. 

Ci risorbiamo di pubblicare una nuova legge per la caccia , 
e jter la pesca ; ed intanto vogliamo che restino in osservanza 
gli attuali slabiliincnti. 

2. I boschi , le selve , e le terre salde dello Stato dipen- 
deranno dalla Dire.ùone generale di Ponti e Strade , e delle Ac- 
que c Foreste , e della Caccia , la quale per mezzo degl' In- 
tendenti , e de’ Sottointendenti , e degli agenti suoi subordinati 
ne regolerà la custodia , e la piena amministrazione. 

3. I boschi , le selve , e le terre salde api)àrtcnenti ai 
Comuni , ai (ìuhblici Slabiliraenli , cd a’ Corpi morali laicali sa- 
ranno sotto la custodia ed amministrazione de’ rispettivi ammi- 
nistratori , e titolari , senza che la Direzione generale vi pren- 
da alcuna ingerenza , limitandosi 1’ attribuzione della pircz.ione 
generale alla sola vigilanza per la conservaz.ione e pel migliora- 
mento de’ boschi , e delle terre salde alle dette corporazioni ap- 
partenenti , nel modo che sarà in questa legge divisato. 

4. 1 boschi , le selve , e le terre salde appartenenti al- 
le Mense vc.^mili , al Moiiisteri , alle Parroccliic , alle Cap- 
pellanie , c ad altri Corpi morali ecclesiastici , senza es.scr piii 
soggetti alle regole amministrative della Direzione generale , ed 
alle tasse forestali alle quali cran sottoposti per la legge del 
1819 , saran d’ ogginonnzi interamente assimilati a’ boschi , alle 
selve , alle terre salde de’ pubblici Stabilimenti , e de’ Corpi mo- 
rali laicali. 

5. I boschi , le selve, e le terre salde appartenenti ai pri- 
vati proprlct ii j non faranno parte delle cure della Direzione 
generale , eccetto i casi di disboscamento , o dissodamento, nel 
modo che pariiucnte verrà nella presente legge dichiaralo. 

6. Gli agcnii della Direzione generale non prenderanno 
ingerenza ne’ ])osrl:i apjiartencnli a delizie , o parebi della No-^ 
stra Reai Casa , nc quali gl’ impiegati destinali da Noi , seguen- 
do le regole fissale nella legge forestale , dovranno curarne la 
osservanza. 

7. Sono didiiaiati boschi le terre salde cd incolte conte- 
ttenti alberi selvaggi. 
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8. Le terre che per lo addietro cran salde, c che sono sta 
le coltivate prima del 1815, quantunque fossero ora coveitedi 
alberi selvaggi , non saranno reputate boschi. Ma qualora tali 
terre debbano restituirsi salde , a cagione della loro inelinazio- 
ue al di là de’ limiti , ne’ quali si può tollerare la coltura , o 
jierchè apportano danno ai terreni sottoposti , saranno compre- 
se tra’ boschi , perchè tali erano prima della coltura. 

9. Le terre poi che per lo addietro eran salde , c che do- 
po il 1815 sono state coltivate senza permissione superiore, qua- 
lunque sia la loro pendenza , purché sieno ora coperte di albe- 
ri selvaggi sono considerate come boschi. 

10. Del pari sono considerate come boschi le terre cover- 
te di alberi selvaggi, coltivate dopo del 181 5, benché con per- 
missione superiore , quando sono in pendio , dette volgarmente 
terre appese , solcate facilmente delle acque , e che apportano 
danno ai terreni sottoposti. 

1 1 . Non saranno considerate come boschi IcTerre salde co- 
perte di alberi ingentiliti. 

l'2. Qualunque terra boscosa non potrà esser dissodata, o 
disboscata. 

1 3. Per ovviare ai danni , che sogliono derivare da una 
coltura mal intesa , vogliamo che anche le terre salde non bo- 
scose , purché la loro saldezza non nasca da regolare vicenda 
di coltura , non possano dissodarsi senza permissione. 

14. Non sono comprese nella disposizione dell’articolo pre- 
cedente le terre salde esistenti nelle viW , o nei giardini di de- 
lizia , cinti da fossi o da muro. 

15. Per le terre salde del Tavoliere di Puglia si osservcrìi 
ciò che trovasi stabilito nella legge de’ 13 di gennaio del 1817. 

IG. Per le terre in pendio , tanto se ne sono , quanto se 
non sono boscose , dette volgarmente terre appese , solcate fa- 
cilmente dalle acque , e »:he apportano danno ai terreni inferio- 
ri , non potran mai accordarsi permissioni per ’disboscamenti , 
o per dissodamenti. 

17. Per tutte le altre terre che non fossero nel caso indi- 
cato dall’ articolo precedente , i disboscamenti ed i dissodamen- 
ti potran permettersi nel modo fissato dalla presente legge, die- 
tro ponderato osarne delle convenienze locali ; esame , che, lad- 
dove si tratti di terre boscose , dovrà anche versare sulle cir- 
costanze , che possono , secondo i casi , per mancanza di com- 
bustibile, e per altri oggetti, influire sulla utilità pubblìc.a. 

18. Le dipaande per tali permissioni saran dirette all' In- 
tendente della Provincia, il quale disporrà che un Ingegnere di 
Acque e Strade addetto alla provincia , il Guardia generale del 
circondario forestale , ed il Sindaco del Comune , nel cui teii i- 
torio giace il fondo che si vupl dissodare , verifichino se il ion- 
do abbia le condizioni richieste per accordarsi la pcruiissioiie, c 
ne distendano processo verbale. 
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1^’ Intendente , inteso l’ Isnettor forestale , spedirli munito del 
suo parere il processo verbale alla Direzione generale , il cui 
Consiglio forestale ne esaminerà le convenienze ; e dalla stessa 
Direzion generale se ne farà rapporto al Nostro Ministro delle 
Finanze per la Nostra Sovrana risoluzione. 

19. Le spese pei funzionar) suddetti saranno a carico del 
proprietario , o dello stabilimento , pel quale si dimanda la per- 
missione del dissodamento , o disboscamento ; e saran pagate se- 
condo una tarilfa, che il Nostro Ministro delle Finanze propor'- 
rà alla Nostra approvazione. 

20. Le terre iier lo addietro salde, o boscose che sono sta- 
ta dissodate dopo il 1S15, tanto senza permissione, quanto con 
permissione superiore , saranno restituite salde , o rimboschite 
a carico dei proprietarj , qualora sicno in pendio, dette volgar- 
mente terre appese , solcate facilmente dalle acque , e che ap- 
portino danno ai terreni sottoposti. 

21. 1 terreni in pendio , che sono coltivati da un'epoca an- 
teriore al 1815 , saranno restituiti saldi qualora , apportando 
danno ai terreni inferiori , il ]>roprielario nel termine di due 
anni non provvegga ai mezzi opportuni per impedir tale danno. 

22. In ogni Comune il omdaco , cd il Guardia generale 
del Circondario forestale formeranno uno stato dei terreni da resti- 
tuirsi saldi , o da rimlxischirsi per le circostanze enunciate nei due 
articoli precedenti, e Io trasmetteranno, per mezzo del Sottinten- 
dente, all'Intendente della Provincia, il quale, in'cso l'Ispettore, 
e trovando sussistenti le circostanze indicate, con una ordinan- 
za ne proibirà la coltura , o ne ordinerà il rimboschimento. 

23. Laddove alcun Ingegnere di Acque e Strade , l' Ispet- 
tore forestale , il Guardia generale , ed anc'ic il Sottintenden- 
te del Distretto , nei loro giri scorgessero , che dalla coltura di 
un fondo derivi danno ai terreni sottoposti , saran tenuti di lar- 
ne rapporto all’ Intendente , il quale nominerà subito una com- 
missione com|)Osta del Sindaco , dell' Ingegnere di Acque e Stra- 
de addetto alla provincia , e del Guardia generale del Circon- 
dario , per veriheare le circostante , e formarne processo ver- 
bale. Dietro la verilicatione del danno , il fondo sarà compreso 
nello stato de’ terreni da mantenersi saldi. 

21. Le spese dei viaggi per tali verificazioni si faranno sul 
fondo delle ammende forestali. 

25. Oltre della risponsabilità , a cui legalmente sono sog-; 
getti tutti gli agenti forestali per l’ esercizio delle loro funzioni, 
gl'intendenti , i Sottintendenti , ed i Sindaci sono strettamente 
risponsabili dello esalto adempimento delle obbligazioni, alle qua- 
li sono chiamati in forza della presente legge. 

2(). Que’ boschi indivisi che appartengono allo Stato, ed ai 
comuni , pubblici stabilimenti , corpi morali , o privati , fino a 
che non -ne seguirà la divisione , saranno amministrali come ho-, 
schi dello Stato. , 
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27. Quc' l>oschi indivisi che appartengono ai comuni, ed ai 
pubblici Slabilimenli , Corpi morali, o privati, fino a che non 
ne seguirà la divisione , saranno amministrati come boschi co- 
munali. 

28. Ne’ 'casi contemplati ne’ due precedenti articoli , i com- 
padroni riceveranno la rata delle rendite in ragione de’ loro di- 
ritti , c contribuiranno alle spe^e di custodia nella stessa pro- 
porzione. 

29. Dichiariamo che tutte le facilitazioni accordate colla pre- 
scnle legge ai privati pro|uietarj dei boschi , non riguardano i 
fondi posti nel tcnimento delle Regie Sile delle Calabrie , pei 
quali ci riserbiamo di prendére altre disposizioni , du |)0 che si 
sarà esaminata la quistione sui diritti di proprietà , o di con- 
dominio , che {)uò vantarvi il Governo, ea intanto vagliamo che 
qualunque taglio da farsi in detto tenimento debba essere au- 
torizzato d.alla Direzione generale per vegliare sui nostri diritti. 

80. Tutt i fondi che d'ogginnanzi si ridurranno a boschi per 
volontaria disposizione del proprietario , c non per ingiunzione 
penale della presente legge , dopo le corrispondenti rivele saran- 
no per privilegio esentati dalle leggi forestali , e lasciati intera- 
mente alle cure del proprietario , o dello stabilimento cui ap- 
partengonsi , sen/a che la Direzione generale vi prenda alcuna 
ingerenza. 

31. I boschi dello Stato che contengono alberi di alto fu- 
sto delle seguenti specie , cioè querceroveri , fainie , escili, elei, 
corri , zafipini , abeti , pini , oliiii , e faggi , non potranno ta- 
gliarsi se non precedeule visita degli agenti della neal Marina. 

Non sono soggetti a questa di.sposi/iunc i boschi de' Comuni , 
de’ pubblici Stabilimenti , o de’ (,orpi morali laicali ed ecclesia- 
stici , ed i bos< hi de' privati proprietari , sia qiialumjnc la spe- 
cie degli alberi che contengano. Ne' tagli de’ boschi de’ Comuni, 
de’ pniiiilici Stabilimenti , e de’ Corpi morali ecclesiastici , e lai- 
cali gl' Intendenti ne faranno antici[ialamente rap|iorto al Nostro 
Ministro Segretario di Stato di Guerra e Marina, onde gli Agen- 
ti della Ueal Marina p:>ssan concorrere all' acquisto del legname, 
senza alcun privilegio , e come si farebbe da ogni particolare. 

l)is|iOMz!nni rnmiini ai boschi rd alle selve dello Stato , dei Comani , dei 
pubblici Stabilimenti , e dei Corpi murali laicali^ ed ecclesiastici. * 

32. I Itoschì e le selv e appartenenti allo Stato , a’ Comuni, 
a’ pubblici Stabilimenti , ed a’ Corpi morali laicali , ed ecclesia- 
stici saramio misurati e cifcoscvilli da limiti inalterabili , e quin- 
di notati in un registro che si terrà presso la Direzione genera- 
le colle indicazioni della estensione e della natura del suolo ; 
della s|)ecic e della (|ualità degli alberi. Finché non potranno es- 
sere misurali , gl’ Intendenti cureranno che provvisoriamente vi 
Steno messi i termini , ed ove vi fossero usurpazioni , saranno 
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queste Terillcate ; e , dopo 1’ aggregazione dell’ usurpato , saran* 

no legalmente confinati. 

33. La misura dei boschi sarà sempre ragguagliata al mog- 
gio , composto di novecento passi quadrati , di sette palmi e(l 
un terzo l’ uno. 

3i. il taglio dei boschi c delle selve appartenenti allo Sta- 
to , a’ Comuni , a’ pubblici Stabilimenti , ed a’ Corpi morali do- 
vrà es(!guirsi dal di primo di novembre a tutto il di 13 di marzo. 

Per le regioni fredde , ove la vegetazione cessa anticipatamen- 
te , e ricomincia più tardi , si [jotrà accordare una dispensa al- 
la norma |uescritta per 1’ epoca dei tagli. 

Pei boschi dei Comuni , dei pubblici Stabilimenti , e dei Cor- 
pi morali le dimande per la dlsjiensa si dirigeranno all’ Intenden- 
te , il quale , inteso l' Ispettore , le trasmetterà munite del suo 
parere alla Direzione generale , per pronunciarsi dal Consiglio 
forestale sulle medesime. 

La dis|)cnsa accordata una volta varrà |)er sempre,' senza ob- 
bligo \li rinnovarsi. 

1 privati proprictarj non saran soggetti a far dimande per la 
dispensa alla norma prescritta per 1’ epoca dei tagli , potendo es- 
si farli (juando il credano più conducente ai loro interessi. 

35. Il taglio regolare si farà recidendo tutti gli alberi ra- 
sente terra , riserbandonc solo quindici a moggio , che saranno 
marchiati per seme , o di speranza ; e mettendo in difesa la par- 
te recisa , ossia vietandone l’accesso agli animali finché non ver- 
rà jiermcsso alla Direzione generale. 

30. La difesa sarà dichiarata con manifesti da affiggersi nel 
luoghi soliti del Comune. L’ Ispettore rimetterà tali manifesti ai- 
fi Intendente , il quale ne ordinerà fi alfiissione , e ne farà in se- 
guito pervenire all’ Ispettore il corrispondente certificato del Sin- 
daco. 

, 37. E vietalo di tagliar gli alberi a scelta, o per salto , 
esclusi i casi straordinarj , pei quali sarà sempre necessaria la 
Nostra speciale autorizzazione sopra rapporto del Nostro Mini- 
stro delle Finanze , c precedente parere del Direttore generale. 

3S. La Direzione generale potrà permettere il taglio a sal- 
to , quando i giovani boschi , destinati a crescere ad alto fusto, 
avessero bisogno di essere diradati. Potrà eziandio permetterlo, 
quando si trattas.se di alberi isolati negli estremi o nella vie dei 
boschi , di alberi di speranza o da seme giunti a iq^atmità , c di 
alberi peliti in piedi , o affetti da carie. 

Dell' amminislrazionc dei boschi , e della selve di proprietà dello Stato. ^ 

39. Le vendite dei tagli , e gli affitti de’ pascoli saranno 
fatti all’incanto, colle formalità che saranno dai Noi con par- 
ticolare regolamento stabilite. Al solo Nostro Ministro delle Fi- 
nanze è riserbato di dispensare all’incanto, qualora, dietro rap- 
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1^0 motivato del Direttore generale , creda ciò conveniente ai 
neali interessi. 

40. Saranno fissati i periodi pi taglio di tutt’ i boschi e 
delle selve cedue appartenenti allo Stato , a norma di nn rego- 
lamento che sarà a quest' oggetto proposto dal Direttor generale 
all' approvazione del Nostro Ministro Segretario di Stato delle 
Finanze. 

4 1 . Nei mese di aprile e di maggio di ciascun anno gl' Ispt- 
tori proporranno alla Direzione generale i .tagli ordinar) , avuto 
riguardo alle divisioni già latte , o alla capacità de’ boschi, per 
attenderne gli ordini opprtiini. 

42. Dop gli ordini della Direzione generale,! misuratori, 
laddove > si tratti di taglio regolare a misura, procederanno al 
misuramento dei tagli ; e gii altri agenti alla martellata degli 
alberi da seme , o di spranza , e di quelli di limite pr circo- 
scrivere il taglio. ' 

43. In ogni ciicondario forestale vi sarà un martello del 

Governo colle lettere S. C. ( Sicilia Citeriore ) , con cui si mar- 
chieranno gli alberi di limite dei boschi , e dei tagli misurati , 
quelli di spranza e da seme , e gli alberi da recidersi a salto 
nei casi preveduti dagli articoli 37 e 38. • 

44. I martelli del Governo saran conservati in astuccio a 
due chiavi , di cui uno si terrà dal funzionario supriore del- 
r Amministrazione civile di residenza nel comune , e 1’ altra 
dall' Ispettore forestale , o dal Guardia generale , in mancanza 
dell’ Ispettore. 11 martello non ptrà estrarsi senza prima disten- 
dersene un processo verbale , che sarà firmato dai funzionari 
suddetti i e dall’ agente a cui sarà consegnato. Nel processo ver- 
bale dovrà farsi menzione dell’ uso , cui dovrà servire , e delle 
disposizioni che all' oggetto si saran ricevute dalla Direzione ge- 
nerale. 

45. L’agente al quale sarà dato il martello rimarrii rispon- 
sabile della conservazione di esso per quel tempo che resterà in 
suo ptere , dovendo curare , che non se ne faccia altro uso , 
a.ir infuori di quello per lo quale gli sarà stato consegnato. In 
caso di dispersione fa spesa pel nuovo martello sarà a carico 
dell’agente che l’avrà perduto ; e se vi sarà stata sua colpa 
sarà egli punito amministrativamente colla destituzione. Qualora 
pi r agente ne faccia , o prmetta che se ne faccia un uso non 
autorizzato , sarà denunciato , e punito a tenore delle leggi 
vigenti. 

46. Un modello della impronta del martello sarà depsitato 

nella Cancelleria della Gran Corte Criminale. i 

47. Per ogni martellata si farà un processo verbale indi- 
cante le speie , quantità , qualità , e dimensioni degli alberi 
marchiati. 

48. 11 verbale accompagnato dall’apprczzo del legname de- 
stinato al taglio , c da un precetto di manifesto contenente le 
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rmidiàuni particolari della vendila , sarà rimesso alla Direzione 

generale per le disposizioni ulteriori. 

49. L’ apprezzo dovrà farsi da due periti che l’Intendente 
destinerà. 

àO. 11 legname sarà venduto prima di alfbattersi. Il prezzo 
potrà essere. lis.salo a taglio, a misura , o ad alliero. 

.M. (Juaiido nel taglio vi fossero alberi delle specie indi- 
• rate nell’ articolo 3 1 , f Ispettore ne preverrà 1’ agente della 
Reai 31arina facendogli nota la situazione, e la denominazione 
de’bost'hi, gli allH!ri da recidersi, c la specie di tali alberi. 

' 51. ì’rà’l termine di tre mesi dell'avviso dell'Ispettore, 

r agente delia Reai IVlarina procederà alla vl.sila dei tagli pro- 
'geltali 4 'cr isicgliere gli alberi alti a co.struzione , e far mar- 
chiare col martello della Rial Tilarina quel numero di c.ssi che 
crederà necessari. Scorsi i tre mesi , la visita si avrà come 
falla. 

53. L'agente della Reai Marina nei tagli regobari potrà far 
marcliiare di. speranza gli alberi che nel momento fossero di di- 
mensioni tro[>po deboli , ma non potranno mai esservi in ogni 
moggio più dì dieci alberi col marchia di speranza della lleal 
Mai'ina. 

54. Gli alberi marchiali di speranza dalla Real M.vrina fa- 
ranno parte dei quindici alberi a moggio da riservarsi noi tagli 
regolari. 

55. Non potranno martellarsi se non gK alberi della specie 
indicate nell’articolo 31. 

56. Gli alberi scelti dall' agente della Real Marina per rc- 
eidersi saranno marchiati nel tronco allàltczza di quattro palmi 
da terrai quelli di speranza lo saranno sulle radici. 

57. Di queste martellate si farà un distinto processo ver- 
bale in triplice esemplare , di cui uno per 1’ agente della Dire- 
zione generale , 1’ altro per quello della real Marina, e’I terzo 
•per r aggiudicatario del taglio. 

58. Qualora ne’tagli da eseguirsi non esistessero alberi da 
niSacbiarsi , 1’ agente della Real Alarina rilascerà alla Direzione 
generale un verbale negativo. 

59. Gli alberi marchiati dalla Real Marina per essere recisi 
saranno da questa pagati , secondo i prezzi stabiliti nella tarlila 
annessa alla presente legge , all'aggiuoicatarM) , se saranno stati 
compresi nel prezzo dell’ aggiudicazione , cd alla Direzione ge- 
nerale , se ne saranno stati esclusi. 

60. 11 pagamento sarà fatto prima di ti'asportarsi il legna- 
me. Il trasporto dovrà efi'eltuarsi nel corso dcH’anno dell’ epoca 
del taglio. Scorso f anno , c non pagato il prezzo > .1 
catario, o la Direzione generale potran dispnire altrlraente del 
legno , ovvero dimandare , che la Real Marina lo" taccia riti- 
rare ivigandolo. 

61. Il nostro Ministro Segretario di Stato della Guerra e 
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dcHa Marina è autorizzato a far eseguire nei lioschi dello Sialo 
dagli agenti di sua dipendenza, di accordo cogli agenti forcatali, 
il censo degli alberi atti a costruzione, i quali saran marchiali 
sulla radice. 

(j 2. Per ogni Imsco si trasmetterà alla Direzione generale 
Buo slato degli alberi marchiati nel censo. 

63. Scorso il termine stabilito per la. esecuzione del taglio, 
e per lo sgomliero del bosco reciso , gli agenti forestali vei ifi- 
cheranno se i aggiudicatario abbia adai>()ito a tutte Ic'cundizkmi 
del contratto. 

Essi ne daranno avviso per mezzo del Sindaco ali aggiudica- 
tario , perchè possa intervenire nella verificazione , ({uanlc volte 
lo crede conveniente. 

61 . Quando la vendita si fosse falla a misura , si rimi- 
surerà il taglio eseguito , per cenoscersi se vi sia slato eccesso, 
o difetto nella misurazione. 

Mei primo caso 1’ aggiudicatario sarà tenuto ad un rim- 
borso , in ragione del prezzo , dell’ aggiudicazione ; nel secondo 
riceverà una diminuzione sul prezzo, nella proporzione medesima. 

6ò. Gli aggiudicatari che- non avranno adempito agli ob- ' 

blighi contratti colla Direzione generale , o ehe avranno abusato 
dei loro drilli , saranno citati , nel primo caso , a conii>arire 
innanzi il Consiglio d’ Intendenza ; nel secondo caso sarà disteso 
processo verbale a loro carico , e si [ìrocederà contro di essi 
come per ogni altro contravventore. 

66. Formeranno oggetto di particolar cura della Direzione 
generale l’apertura, ed il matcnimento dèi canali , e delle strade 

S ei comodo trasporto del legname , e degli altri prodotti silvani 
rinselvamento dei voti nei boschi ; e la seminaggine o pian- 
tagione dei terreni adiacenti. 

67. La Direzione generale cercherà di ridurre ad alto o 
basso fusto tutt’ i boschi di proprietà dello Stato , che ne sa- 
ranno capaci. 

68. 11 Direttore generale presenterà in ogni anno al Nostro 
Ministro delle Finanze un quadro dei migloramenti da farsi nei 
boschi dello Stato , colia indicazione delle spese che vi occor- 
reranno. 

Della TÌ|;ilania dtlla Dimiont generate su’ Ikm-Iiì de’ Comuni , pubblici 
Slabilimrnli , e de’ Corpi morali eeclesiaslici , e laicali. 


69. Nelle vendite de’ tagli , e negli affitti de’ prodotti dei 
boschi , e delle selve-, la Direzione generale non prenderà al- 
cuna ingerenza , rimanendo abolita la tassa dell’ otto per cento 
ehe sulle vendite de’ tagli osigeasi per conio • della Nostra Ueal 
Tesoreria; e rimanendo condonati , siccome colla presente leg- 
ge , |ìcr atto di Nostra Sovrana clemenza , colidoiiiam) , per 
tal cespite tutt’ i debiti arretrati , qualunque sia 1’ epoca dalla 
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quale prendono origine , le cui somme al momento della pab' 
blica^ione della presente legge non si troveranno ancora versate 
nella Reai Tesoreria , o nelle varie casse che ne dipendono. 

70. I tagli regolari delie selve cedue castagnali , e de' bo- 
schi cedui di' altre specie , che per uso sogliono farsi nel giro 
di pochi anni , dovranno eseguirsi allorché il legname sia giunto 
alla maturità ordinaria , e colle norme stabilite nel titolo se- 
condo della presente lep;e ; sia che per uso si soglia tagliare 
in un solo anno tutta la selva , o tutto il bosco ; sia che si so- 
glia fare il taglio per sezioni. 

71. 1 boschi, p le selve cedue di grande estensione situati 
in terreni scoscesi , i cui tagli facendosi per intero in una sola 
volta potessero arrecar danno a’ terreni , dovranno esser divisi 
in sezioni. 

72. Pe’ boschi , e per le selve di alto fusto , e di bassa 
fusto , il cui taglio non era solito farsi a periodi determinati , 
i Comuni , i pubblici Stabilimenti , ed i Corpi morali potranno 
dimandare alla Direzione generale che ^iasi divisi in sezioni di 
taglio. Il numero delle sezioni sarà fissato secondo la specie 
degli alberi che vi esistono , ed in modo da assicurare la con- 
servazione e là riproduzione de' boschi, e delle selve, e la loro 
perpetua rendita. 

Fino a che non sarà eseguita la divisione suddetta voglia- 
mo che nessun taglio si' faccia senza la intelligenza della Dire- 
zione generale affinchè la medesima possa indicare Ip regole da 
serliarsi per ottenere il fine inteso. 

Le selve cedue castagnali non sono soggette a queste dispo- 
sizioni , dovendo per esse eseguirsi gli articoli 70, e 71. 

73. La Direzione generale invigilerà sulla esatta esecuzione 
di quanto si è disposto ne' precedenti tre articoli , ed in caso 
di contravvenzione i suoi agenti non avranno altro diritto, che 
di far sos|)enderc ogni operazione fino a che l' aliare non venga 
superiormente risoluto. 

74. I miglioramenti che potessero occorrere ne' boschi co- 
munali saranno consigliati dalla Direzione generale agl' Inten- 
denti , ed eseguiti a cura e responsabilità delle autorità comu- 
nali , c degli Intendenti e sottintendenti. Nel caso che l’Inten- 
dente credesse che non debbansi eseguire i miglioramenti, l'af- 
fare sarà rimesso alla risoluzione de' nostri Ministri delle Finanze, 
degli ailàrì interni , su’ rapporti delia Direzione generale, e de- 
gl' Intendenti. 

7à. I miglioramenti ne’ boschi de’ pubblici Stabilimenti e 
de’ Corpi morali saranno consigliati dal Direttor generale agli 
amministratori rispettivi. 

76. Essendo gli animali caprini nocivi alle selve , ed ai 
boschi , gli amministratori cureranno che ne sia vietato il pa- 
scolo, fuor che ne’ luoghi sassosi, e negl' inutili cespugli, quando 
non vi cagionano danno. 
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De’ diritti di tuo* 

77. I dritti di uso legittimamente acquistati si rimangono 
conservati nel modo che attualmente si stanno esercitando. Gli 
Intendenti ne’ boschi comunali , gli amministratori o capi dei 
pultblici Stabilimenti , e de' Corpi morali laicali , ed ecclesiastici 
pe' lioschi di loro dipendenza , cureranno che i diritti di uso 
sieno circoscritti ne' termini della loro legalo osservanza , e 
quindi rimarranno strettamente risponsabili degli abusi. 

Gli agenti forestali qualora rilevassero che si commettono 
abusi , li denunzieranno all' intendente , il quale darà pronti 
provvedimenti per farli cessare. 

Pei boschi di proprietà dello Stato la Direzione generale, 
rilevando che si commettono abusi , darà dirattamente disposi^ 
zioni per farli cessare. 

Disposixioni tendenti a preserraré dagl’incendi tvtti i Inselli ia generale* 

78. È vietato di attaccar fuoco alle stoppie prima del di 
15 di agosto. 

79. Nei terreni contigui ai boschi non si potranno mai 
bruciare le stoppie entro la distanza di quattrocento palmi dai 
boschi. 

80. La disposizione dell’ articolo precedente non avrà luo* 
go se tra le stoppale ed il bosco vi fosse un torrente, o una 
strada della largnezza di 25 palmi almeno. 

81. Ne' terreni vicini ai lioschi le stoppie al di là di 
quattrocento palmi da’ boschi si potranno bruciare dopo il dì 
15 di agosto qualora , conservandosi sempre la distanza dei 
quattrocento palmi dal bosco , si muova la terra in una stri- 
scia larga palmi cinquanta , e lunga quanto il bosco , facen- 
dovi rimaner coverte le erbe, onde impedire che il fuoco si 
comunichi alle stoppie vicine al bosco. 

82. Prima d) attaccarsi il fuoco alle stoppie dovaan farsi 
verificare dal Sindaco, o da uno dei Decurioni prescelto dallo 
stesso , la distanza , e 1’ adempimento dell’ operazione suddetta 
sotto Ja risponsabilità de’ medesimi in caso di oscitanza , o’ di 
dolo della verifica , o di reclamo di contravTenzione da essi 
autorizzata , o tollerata. 

8.3. Di questo atto si distenderà processo verbale in dop- 
pia spedizione firmato anche da due testimoni . Una spedizione 
sarà rilasciata alla parte , e 1’ altra si conserverà nell' archi- 
vio comunale. 
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De’ mi d’ mcendib. 

84 Qualora si appiccasse il fuoco ad un bosco , le guar- 
die incaricate della custudia del bosco , ed i guardiani rurali 
saranno tenuti d’ avvertirne i Sindaci dei comuni circonvicini , 
sotto pena di destituzione , oltre quelle , alle quali per legge 
fossero incorsi. ■ ' 

85. I Sindaci riuniranno gli abitanti al ' suono delle cam- 
pane , affinchè , provveduti di zappe , scuri , e vanghe , ac-* 
corrano al bisogno. 

86. Dal lato opposto al vento , ed in una certa distanza 
dal fuoco , si abbatteranno gli alberi ,.c si smuoverà il ter- 
teno in vna striscia di bosco della larghezza necessaria. 

87. Il Sindaco , ed il Guardia generale , o in mancanza 
di quest' ultimo il guardaboschi , ne distcnderenno un proces- 
so verbale , di cui una copia sarà rimessa fra otto giorni ai 
più tardi all' Intendente della provìncia , ed un’ altra all’ is|)ct- 
torc forestale. Quest’ ultimo ne informerà il direttore gene- 
rale. 

88. Nel processo verl)ale saranno minutamente espresse 
le circostanze che tendano a far conoscere la cagione che avrà 
dato orìgine al fuoco , e coloro su’ quali ne cade la inrputa- 
zione sia per dolo , sia per colpa. 

De’ reati e delle pene. 

89. Quando le trasgressioni alle leggi ed a’ regolamenti 
sui boschi sieno accompagnate da violenze pubbliche , incen- 
dio , o altre circostanze prevedute dalla parte seconda del co- 
dice per lo regno delle due Sicilie , la pena nel medesimo 
prescritta assorbirà ogni altra pena , ma non mai essere ap- 
plicata nel minimo del grado. Se poi ne risulti una pena cor- 
rezionale , o di polizia , allora saranno apjdicate le pene par- 
ticolarmente stabilite dalla presente legge , ai termini dell’ ar- 
ticolo 470 della parte seconda del Codice. 

' 90. Nei reati relativi ai boschi , 1’ ammenda può essere 
data anche come pena principale. 

91. L’ammenda prescritta in termini generali sarà a^ 
plicata in conformità dell’ articolo 30 della seconda parte elei 
Codice. 

11 minimo di tale ammenda può esser anche al di sotto di 
ciò eh’ è stabilito nel suddetto articolo , purché sia espressa- 
mente dichiarato nella presente legge. 

92. Qualuiupic però sia il minimo dell’ ammenda , que- 
sta sarà sempre reputata una pena correzionale qiuindo è ap- 
plicata ai reati relativi ai boschi -, e qualunque pena di [xjIì- 
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zia fosse afj^iznta all’ ammenda , (jiiesti reati saranno sempre 
della competenza del giudice correzionale. 

93. Le ammende saranno doppie , se il reato sia stato 
commesso in tempo di notte , o oaglì aggiudicatari degli ani- 
mali , 0 dai fittuarj de' pascoli , o da altre [lersonc, che aves- 
sero un titolo a stare nei boschi. ... 

Òi. Contro i reiteratoci, ed i recidivi di reati relativi ai 
bisclii si osserveranno le disposizioni contenute negli articoli 84 
c seguenti delle parte seconda del Codice. 

95. Ogni fatto qualunque dell' uomo che arrechi danno ai 
Itoschi , obbliga colui , per colpa del quale è avvenuto , a ri- 
sarcirlo. 

Ciascuno è tenuto non solo pel danno che cagiona col pro- 
prio fallo , ma ancora per quello che viene arrecato col fatto 
delle pei’sone delle quali dee rispondere , o colle cose che avrà 
in pro|irieta , in uso , ed in custodia. 

itti. Non pmcndosi prcsimicrc che alcuno vada per proprio 
conto e disboscare , o dissodare il fondo altrui per metterlo a 
cultura , il privato proprietario del fonilo dislwscato , o disso- 
dato .sarà soggetto all’ ammenda comminala nella presente leg- 
ge , tranne il caso in cui dimostrasse di aver querelato il vero 
contravventore , e proseguilo il giudìzio. 

lligiiardo ai disbuscamenti , o dissodamenti avvenuti nei bo- 
schi e nelle selve , o nelle terre salde <ìi un comune , il sin- 
dacete gli eletti saran tenuti a pagare di proprio l’ammenda , 

3 ualora nello spazio di tre mesi non abbiano rivelato all’ Inten- 
entc le dissodazìoni avvenute , e i rci'i e non abbiano fatto 
sequestrare i seminati. 

l)el pari gli amministratori locali dei boschi , delle selve , c 
delle terre salde dei corpi morali, e degli stabilimenti pubblici 
saranno condannati a pagar 1’ ammenda .suddetta , qualora nel 
corso di tre mesi non rivelassero all’ Intendente le dissodazìoni 
avvenute , per potersi procedere contro i col|>evoli. 

97 . Ogni condanna porterà sempre la confiscazione degl’i- 
strumcnti sequestrati ai delinijuentì'. 

98. Nei reati relativi ai boschi le disposizioni contenuto 
negli articoli 35 e 44 della seconda parte del Codice non avran 
luogo ; ma si cscguiran le seguenti. 

Gli strumenti conliscati saranno venduti all' incanto. La me- 
tà del prezzo ritratto sarà data immediatamente ai capienti ; l'al- 
tra metà , del pari che la somma delle ammende pervegnentì 
da condanne , c da transazioni saranner versate nella reai te- 
soreria generale fra i prodotti della direzione generale. 

99. Delle somme , che saran versate nella reai te.soreria 
generale per aninicndc come sopra , una rata non minore di 
un quarto , e non maggiore della metà s.irà , in fine di ogni 
anno , ripartita fra gl' impiegati cd agenti del ramo forestale j 
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a giudizio del nostro ministro delle finanze , ed in seguito di 
rapporti del direttor generale. 

100. Nella valutazione degli alberi , che in conlravven- 
aione fossero abbattuti , mutilati , ovvero danneggiati in (jua- 
lunque altro modo , che ne cagioni il deperimento , si prenderà 
per norma la tariflà da Noi approvata , ed annessa alls^ pre- 
sente legge. 

Oltre il prezzo , che sarà dato all’ albero , sia stato o no 
trasportato , sarà valutata ancora 'prudenzialmente la rendita 
che r albero avrebbe data , o il valore maggiore che avrebbe 
acquistato fino alla sua maturità. La rendita , o il valore uni- 
to al prezzo suddetto compongono il danno. 

101. Nei reati relativi ai boschi il danno sarà valutato 
dagli agenti forestali. 

102. Le condanne pel pagamento dell' ammenda pc’ reati 
forestali , dovran comprendere anche il rifac^ento del danno. 

103. Ln proprietario che coltivasse o lacesse coltivale i 
fondi che saran designati per essere re.stituiti saldi , o rimbo- 
schiti , ai termini dell’ articolo 22 , sarà soggetto ad una am- 
menda di venti ducati a maggio , oltre all’ obbligo di rim- 
boschiere il fondo a sue spese ; salvo a chi spetta il diritto 
per lo rifacimento del danno cagionato alle proprietà sottoposte. 

104. Soggiaceranno alle stesse pene indicate nell’articolo 
■precedente tanto il privato proprietario , quanto il sindaco e gli 
eletti de’ comnni , e gli amministratori locali dei corpi •mora- 
li , e degli stabilimenti pubblici imputabili a’ termini dell’ ar- 
ticolo 96. 

105. Ognun altro che risultasse reo d’aver eseguito o 
fatto eseguire disboscamento , o dissodamento nei boschi , del- 
lo stato , dei comuni , dei corpi morali , diù pubblici sta- 
bilimenti , ed anche dei privati proprietari , soggiacerà all’am- 
menda comminata pei precedenti articoli , e sarà condannato 
a rimboschire il fondo a sue spese ; salvo il rifacimento del 
danno cagionato alle proprietà sottoposte. • 

106. Se il terreno dissodato sarà stato seminato , o in qua- 
lunque altro modo coltivato , il seminato , ed ogni altro og- 
getto di coltura saranno sequestrati al contravventore, e ce- 
deranno a profitto del proprietario del fondo. 

107. Coloro che fossero impotenti a pagare l’ ammenda 
comminata in questa sezione soggiaceranno alla prigionia del 
primo al secondo grado , se 1’ ammenda non eccede i ducati 
cento ; e se r eccede , alla prigionia del 'terzo grado. 

108. Colui che farà usurpazione nei boschi e nelle selve 
suddette sarà punito col primo grado di prigionia ai termini 
dell’ articolo 428 dolla seconda parte del Codice. Se però la 
usurpazione fosse accompagnata da disboscamento o dissodamen- 
to , alla prigionia si aggiungerà l'ammenda stabilita nella sezione 
seconda del presente titolo. 
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In entrambi i casi 1' Osurpatore sarà condannato a rilasciare 
il teneno usurpato. 

109. Chiunque commetterà guasto , danno , o deteriora- 
mento qualunque nei boschi , tagliando , mutilando , scorzan- 
do , intaccando alberi , estraendone resina , o manna , sarà pu- 
nito con una ammenda eguale al danno , e colia prigionia. 
Questa sarà del primo grado se il danno non eccede i ducati 
cento ; e , se l' eccede , del secondo grado. 

no. Il taglio, o la mulilazione degli alberi marchiati col 
martello del governo sarà punito con doppia ammenda , e col- 
ia prigionìa secondo la norma dell’ articolo precedente. 

111. Sarà punito coll' ammenda eguale al decuplo del dan- 
no , e col terzo grado di prigionia il taglio , o la mutilazione 
degli alberi marchiati per la reai marina , cosi ne’ boschi dello 
stato a’ termini degli articoli 52 , 53 , e 56 come ne’ boschi 
de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti , e de’ corpi morali , quan^ 
do per particolar convenzione a’ termini dell’articolo 31 si fosse 
in essi acquistato legname per la reai marina. 

112. Nelle stesse j>ene dell’articolo precedente incorrerà 
chiunque taglierà , mutilerà , o in qualunque altro modo dan- 
neggerà le piante nei semenzai appartenenti alla direzione ge- 
nerale. 

113. Sarà condannato all’ ammenda , ed alla detenzione^ 
colui che senza permissione avrà costruito nei boschi , o alla 
distanza minmre di palmi quattrocento , calcare , carbonaie 
forni da pece o da mattoni. 

114* Chiunque senza permissione avrà fatto cenere nei bo- 
schi , sarà condannato ad un’ ammenda non maggiore di du- 
cati venti , ed al mandato in casa. 

115. Chiunque per inavvertenza, imprudenza, disatten- 
zione , e inosservanza dei regolamenti , o per aver costruito 
carbonaie , calcare , e forni senza sufficiente cautela , ancorché 
ne avesse ottenuta la permissione , avrà cagionato incendio in 
un bosco , soggiacerà all’ ammenda correzionale , oltre il ri- 
facimento del danno. 

Può anche il giudice in questi delitti , pronunziare la pena 
del primo al secondo grado di prigionia , secondo i gradi della 
colpa. 

116. I Sindaci , o coloro che ne fan le veci, che in 
caso d’ incendio in un bosco trascurino di prestare i soccorsi 
necessari per estinguerlo , saran puniti di un’ammenda da sei 
a cinquanta ducati ; e potranno ancora , secondo le circostan- 
ze , esser condannati alla interdizione , a’ termini dell’ articolo 
27 della parte seconda del Codice. 

117. Colui che attaccasse fuoco alle stoppie prima del di 
15 di agosto , 0 che alla prossimità dei boschi non praticasse , 
le precauzioni prescritte nella sezione I. del titolo vi. delia 

c 58 
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I 11 esente legge, sarà punito col massimo dell'ammenda, e colla 
detcn/.ione di polizia. 

118. Chiuque senza diritto menerà animali a pascere nei 
boschi , soggiacerà alla pena del primo al sei ondo grado di 
prigionia , oltre I' ammenda non minore della metà del danno 
nè maggiore del triplo. 

11!). L’ammenda sarà decupla, oltre la prigionia sta- 
bilita nell' articolo precedente , se siasi menata a pascere nei 
luoghi ove il pascolo fosse stalo proibito, o pur nei semenzai. 

120. Colui che avesse fatto pascere soltanto gli animali 
in un bosco in difesa , o in un semenzaio , soggiacerà al- 
l' ammenda non maggiore di ducati cinquanta. 

121. Chiunque, senza avervi diritto , si approprierà ghian- 
de , faggiuole , legno secco , o altro prodotto , sarà condan- 
nalo ad un ammenda eguale al valore dell'oggetto che si sarà 
appropriato , ed alla detenzione , o mandato in casa non mag- 
giore di sei giorni. 

122. Colui che, senza l' autorizzazione di cui è parola 
nell' articolo 34 , facesse fuori la stagione il taglio de’ boschi, 
c delle selve dello Stato , dei Comuni , dei pubblici Stabili- 
menti , e dei Corpi morali , sarà punito coll’ ammenda corre- 
zionale , che non potrà mai essere applicata per somma mi- 
nore della metà del maximum. 

123. 1 Sindaci de’Comuni , e gli amministratori dei pub- 
blici Stabilimenti , e de’ Corpi morali , che facessero , o au- 
torizzassero operazioni in contravvenzione della presente legge, 
soggiaceranno a doppia ammenda , indipendentemente dalle pene 
alle quali potrebliero essere soggetti pei reati in ullzio , qua- 
lora r avessero fatto per privato profitto , o interesse. 

124. Per tult’ i reati che avvengono nei boschi dello Sfa- 
to, dei Comuni , dei pubblici Stabilimenti , e dei Corpi mo- 
rali , oltre le pene indicate nella presente legge , potrà inter- 
dirsi al colpevole l' accesso in quel luogo per un tempo non 
minore di due mesi , nè maggiore di cinque anni , sotto le 
condizioni espresse nell’ art. 43 della parte seconda del Cadice. 

125. I reati commessi ne’ boschi dei privati proprietari sa- 
ranno poniti colle stesse pene indicate nella precedente sezione, 
qualora il privato proprietario ne quereli l' autore. 

Della procedura. 

126. I processi verbali pei reati in mteria di boschi 
saran compilati -in carta semplice. Saran registrati gratis, e la 
carta visitata per botlo anche gratis. 

127. 1 compilatori dei processi verbali arresteranno , e 
conduranno innanzi al Giudice di circondario , ed in mancanza 
o assenza del Giudice , innanzi al supplente , o al funziona- 
rio che nel comune esercita la polizia giudiziaria in vece di 
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essi , i delinquenti colti nella flagranza , e depositeranno gli 
strumenti del reato , corno' scuri , zappe , falci ed altro. 

128. Il soggetto materiale del reato sarii egiialmcnte con- 
segnato , quanto riesca agli agenti forestali di soprenderlo , ed 
abbiano il mezzo da poterlo trasportare. La manc-anza di que- 
sto atto non inficia la prnova del reato. 

129. Per rintracciare il soggetto materiale del reato gli 
agenti forestali , a nonna di quanto è prescritto nell’ art. IO 
della quarta parte del Codice potranno introdursi nelle case , 
nelle officine , negli edifici , nei cortili adiacenti , e nei re- 
cinti , purché siano accompagnati dal Commissario , o Ispet- 
tore di polizia ordinaria , o dal Regio Giudice e dai suo 
supplente, o dal Sindaco, o da due degli Eletti. 11 processo 
verbale dovrà esser segnato dal funzionario che avrà assistito 
all’ atto, 

130. Gli animali che trasportano oggetti di contravven- 
zione, e quelli sorpresi in contravvenzione nel pascolo potranno 
esser consegnati dal Giudice , dal snpplentc , a da chi eser- 
cita la polizia giudiziaria , al proprietario , o ad altra persona 
estranea , fatto l’ obbligo di non disporne , se non dopo finito 
ed eseguito H giudizio. 

Quante volte per le ammende , pei danni , e per le spese 
di giustizia non venisse prontamente eseguito il pagamento, a 
cui il reo sarà stato condannato , gli animali saranno vtmduti, 

F er aggiudicasene la somma in conto , o in estensione dei- 
ammenda , del danno , e delle spese. 

131. 1 processi verbali conterranno; 

I." il giorno in cui il reato sarà verificato: 

2." il nome, il cognome, il domicilio, e ’l grado del fun- 
zionario compilatore: 

3.*^ il luogo del reato : 

4 i nomi , cognomi , domicili , c- le qualità de’ delin- 
quenti , quando queste circostanze saran coimseiute' dal com- 
pilatore : 

5.“ gli strumenti adoperati, o pure l’indicazione che il 
tempo c gli strumenti non possono in quel atto definirsi con 
precisione : 

6.® tutte le circostanze che si saranno allora scoverte per 
Inr conoscere il reato , secondo le diflérenti sue specie : 

7." le pniove e gl’indizi che esistono contro dei colpevoli-: 

8.® la data della chiusura del processo verlvale. 

132. Tra le 2-1 ore dalla data della chiusura- del processo 
verbale, il compilatore io rettificherà con giuramento avanti le 
autorità menzionate ncH’ articolo 127. 

133. I processi verbali degl’ispettori , e degl’ altri funzio- 
nari di grado ad essi superiori non sono soggetti a ratificazionc- 
13'i. I processi verbali distesi dagl’ispettori forestali, o da 
altri funzionari di grado adessi superiori, lurauno piena pruova 
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in giudizio , fino aUa iscrizione in falso , pei soli fatti che ne 
saranno l’ oggetto , purché siano relativi a reati preveduti dalla 
presente legge, e rivestiti nelle fonne fissate coll’ art. I3l; e 
qualora vi sia atto di flagranza ai termini dell articolo 50 della 
quarta parte del Codice. 

13o. Le induzioni , e gli argomenti che ì compilatori dei 
verbali trarranno dai fatti da essi accertati , benché espressi nei 
suddetti verbali , non porteranno seco alcuna necessità di as- 
senso per parte del Giudice , e dovrà in questo caso istruirsene 
la pruova. 

136. I processi verbali di ciascun Guardia generale , o di 
altro agente di grado inferiore , faranno anche piena pruova 
sino alla iscrizione in falso, purché siano corredati delle forme 
richieste nell’ articolo ‘131 , e ratificati ai termini dell’ art. 132; 
purché vi sia atto di flagranza ; e perchè 1’ ammenda sola , o 
questa unita al danno , non eccedono i venti ducati. 

In caso che Tanunenda , ed il danno presi insieme, o pure 
isolatamente eccedono i ducati venti , i processi verbali suddetti 
non avran privilegio di essere creduti sino alla Iscrizione in fal- 
so , che quando saran convalidati da altro testimone presente 
all' atto , nulla importando se questi sia , o no agente della Di- 
rezione. 

137. 1 processi verbali che non contengano atto di flagran- 
za , 0 che siano mancanti delle forme fissate nell'articolo 131, 
o non ratificati ai termini dell' articolo 132 da coloro che hanno 
necessità di ratificarli con giuramento , o non accompagnati da 
alcuna testimonianza nel caso dell'articolo precedente, saranno 
discusse con altre pruove a carico , e discolpa , ed anche U 
Giudice li valuterà secondo il suo criterio morale. 

Similmente il Giudice potrà valutare secondo il suo crite- 
rio morale lo induzioni , che i compilatori abbiano fatti com- 
provati nei verbali , e tutti gli altri fatti , o reati che non fos- 
sero relativi ai boschi. 

138. L' autorità giudiziaria , alla quale sarà presentato il 
processo verbale , allorché conoscesse che questo non fa da se 
stesso piena pruova in giudizio , sarà tenuta in supplirvi con 
altri atti , e con altre pruove , prendendo le tracce uel verliale 
medesimo , o sentendo il compilatore. Qualora poi il verbale 
avesse bisorao della convalidazione di un altro testimone nel 
caso preveduto dall’ articolo 136, il testimone sarà subito sen- 
tito. Questi atti suppletori d’istruzione saranno uniti al verbale 
dell’ agente forestale. 

139. Similmente il Guardia generale, quando rilevasse dalla 
copia del processo verbale che gli vicn trasmessa , che il Guar- 
daixischi , sia per imperizia , sia per disegno di favorire i rei 
avrà mancato a qualche formalità , è tenuto di fare un verbale 
suppletorio ; e, se si trattale di reato di molta importanza, si 
porterà subito nel luogo , e dì concerto coll’ autorità giudizi»- 
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ria proccnrrerà , che si supplisca con altri atti ai difetti del 
primo Terbale. 

Laddove tali difetti fossero derivati da disegno di favorire 
ì rei, sarà obbligato il Guardia generale d’ informarne l’ Inten- 
dente della provincia , e la Direàone generale per mezzo dell’ I- 
spettore , per 1’ esemplare punizione amminìsbrativa del Guar- 
daboschi. 

Il Guardia generale non eseguendo queste disposizioni su- 
birà la stessa pena comminata per gli agenti inferiori. 

148. Il funzionario a cui verrà esibito il processo verbale 
ne darà copia al compilatore , la quale sarà da questo tras- 
messa al suo immediato superiore per fare 1' uso prescritto dai 
regolamenti della Direzione generale. 

141. il Guardia generale si concerterà cdH* autorità giudi- 
ziaria per fissare il giorno , in cui potrà trattarsi il giudizio. L’au- 
torità giudiziaria farà Subito citare i pervenuti in conformità di 
quanto è disposto nell’ art. 348 della quarta parte del Codice. 

142. Il Guardia generale del circondario rappresenterà in 
giudizio le parti della Direzione generale ; esso può esser destinata 
per più circondari. 

143. La prescrizione pei reati forestali sarà secondo le re- 
gole stabilite per tutt’i delitti. La Direzione generale, nel caso 
che si verificasse la suddetta prescrizione, ne informerà il no< 
stro Ministro delle finanze , onde praticarsi uffizi presso il no- 
stro Ministro di grazia e giustizia per le disposizioni di rigore 
da prendersi in linea disciplinare. 

144. Quando la notizia di un reato forestale non perverrà 
all’ autorità giudiziaria dagli agenti della Direzione generale , 
r autorità giudiziaria sarà tenuta fra 24 ore farne consapevole 
il Guardia generale del circondario ,' acciocché possa il mede-' 
simo prender parte nel giudizio. 

145. Gli agenti della Direzione generale nei presenti giu< 
dizi esercitano tutt’ i diritti delle parti civili , senza che vi sia 
bisogno d’ istanza o di querela del danneggiato. Gli agenti sud- 
detti possono inoltre , secondo i differenti casi preveduti dalle 
leggi della procedura ne’ giudizi penali, appellare dalie sentenze 
dei Giudici di circondario , o ricorrere per annullamento per la 
vendita degli oggetti sequestrati, per le ammende, per le ripa- 
razioni , c spese , allorcnè non vi sia ricorso , o appello del Mi- 
nistero Pubblico. Essi in caso di ricorso , o di appello dovranno 
informarne immediatomente la Direzione generale , ed atten- 
deranno dalla medesima la determinazione , se il ricorso , o lo 
ap{)ello debba continuarsi , oppure se debba rinunciarvisi. 

146. Quando non vi è appello o ricorso del Ministro Pub- 
blico si sospenderà di dar coso al gravame prodotto dall’agente 
forest.ile fino alla determinazione della Direzione generale , lo 
quale sarà dall’Ispettore comunicala al Procurator Generale 
presso la Gran Corte Criminale. 
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147. L' Ispenore , quando il creda conveniente , potrà ih- 
tervcnire egli stessi negli atti giudiziari , tanto presso il Giudic» 
di circondario , quando presso la Gran Corte Criminale. 

148. Il Guardia generale , o l’ Ispettore assiter» alla di- 
scussione , e darà le sue conclusioni in iscritto in nome della 
Direzione gaterale. In mancanza del Guardia generale del Circon- 
dario , l'Ispettore delegherà un altro agente del medesimo grado. 

149. -Le spese di citazioni, e di liti saranno pagate dalle' 
casse di amministrazione del Registro e Bollo, a norma di ciò^ 
eh’ è disposto pei giudizi penali in generale, ed i pervenuti sa- 
ranno condannati a rimborsar tali spese. 

150. L’introito delle somme spettanti alla Tesweria Gene- 
rale sarà fatto dagli agenti che , pei regolamenti in vigore , 
esigono i prodotti della Direzione generale. Le condanne rese 

' consecutive saranno trasmesse all’ Ispettore forestale della pro- 
vincia per farne 1’ uso stabilito da' regolamenti. 

151. Prima del giudizio, o prima che la sentenza o de- 
cisione si renda inappellabile , l’imputato potrà essere ammesso 
a transazione. 

152. Le offerte di transazione scritte su carta bollata e re- 
gistrate saranno dirette all’ Ispettore forestale della provincia o 
al Guardia generale del Circondario , che dopo averne presa 
nota , la trasmetterà colle sue conclusioni al contabile incari- 
cato d’ introitare le somme olferte. 

Le conclusioni saranno distese su carta bollala e registrate 
a spese dell' oblatore , e speciieberanno la somma che dovrà 
esser versata. 

153. Seguito il versamento delle somme oiferte a titolo di 
transazione , f Ispettore od il Guardia generale farà sospendere 
il giudizio , dando notizia della transazione all’ autorità giudi- 
ziaria , e si trasmetteranno le carte alla Direzione generale 
nel termine di quindici giorni. 

É vietato all’ Ispettore , od al Guardia generale sotto pene 
di destituzione , e a esserne denunciato alla Gran Corte Cri- 
minale , se vi ha luogo , di ricever denaro per transazione , 
o di sospendere il giudizio prima che le somme offerte sieno 
state versate in potere dì coloro , che sono dai regolamenti 
autorizzati a riceverle. 

154. I pagamenti eseguiti dietro le oiferte di transazione 
saran reputati provvisori fino all’ approvazione supcriore , che 
comunicherà la Ifirezione generale. 

Approvata la transazione , 1’ azione civile reputasi estinta;- 
c , quando si tratti di semplice contravvenzione , si riputerà 
estinta anche 1’ azion penale. 

Mei caso poi di delitto , Ih transazione ha tutti gli efi- 
Cetti della rinuncia all’ istanza. 

Se la transazione non .sarà approvata , si continuerà il giu- 
dizio restituendosi le somme versate- 
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155. Il tempo che trascorre fino alla risolozione dlffini-* 
tiva sulla transazione interrompe la prescrizione. 

165. Niuna istanza d'iscrizione in falso potrà esser rice« 
Tuta , se r imputato non ù trovi in uno dei modi di custo* 
dia fissati dalla legge. 

L’ istanza d’ iscrizione in falso dee designare con preci- 
sione i punti del processo verbale , sui quali essa cade- 

La Gran Corte Criminale discuterà preliminarmente se 
questi casi sieno pertinenti alla causa principale. Se giudica che 
non sieno pertinenti, dichiarerà inammessibile l'istanza di falso 
e deciderà se il processo verbale è legale in modo da far 
pruova in giudizio. Se giudica che sono pertinenti , si sospen- 
derà il giudizio forestale , e si procederà sulla querela di lalso 
contro del compilatore , nel solo caso che questi fosse incol- 
pato di aver disnaturato la sostanza, e le circostanze del fatto 
che attesta di aver veduto , o eseguito. 

157. Se, ammessa l'istanza d'iscrizione in falso, la Gran 
Corte Criminale pronunziasse sopra di essa non costa, l'istanza 
si avrà come non prodotta. 

158. Il tempo che trascorre pel giudizio d’iscQzione in 
falso interrompe la prescrizione per lo reato forestale. 

Degli agenti forestali. 

159. II ramo forestale avrà, sotto la dipendenza del Di- 
rettor generale , nel modo che trovasi da Noi stabilito col No- 
stro Reai Decreto de’ 25 febbraio 1826, 

un Ispettor forestale nel capoluogo di ogni provincia: 

un Guardia generale in ogni Circondario silvano. 

Avrà inoltre dieci Brigadieri , e cinquanta Guardie fiore- . 
stali incaricati della custodia de’ boschi dello Stato. 

Infine avrà , per girare continuamenle ne' boschi, brigate 
mobili di Guardie forestali a cavallo, composte ciascuna di un 
Brigadiere , e di tre o quattro guardie. 

160. Il Direttore generale potrà , secondo il bisogno , ac- 
crescere il numero delle guardie di una brigata prendendo in- 
dividui da altre , senza che , nel totale della forza , il numero 
solfra aumento. 

161. Le nomine ed i soldi di tutti gli agenti designati 
nell’ articolo 1 59 son regolati dal mentovato Nostro Reai De- 
creto del dì 25 di febbraio 1826. 

162. Vi sarà un competente numero di Guardie generali 
sopranumerari senza soldo per destinarsi , secondo il bisogno alla 
immediazione degl’ bpettori , o de’ Guardia generali proprietari. 

Le provviste di essi avran luogo secondo i regolamenti. 

163. In ogni provincia saran destinati dall’ Intendente due 
o più misuratori giurati , i quali dipenderanno dall' Ispettor fo- 
restale , e saranno incaricati nelle misure de’ tagli. 
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164. Un regolamento particoiare che il Nostro Ministro 
delle Finanze sottopoirà alla Nostra approvazione stabilirà te 
attrìbnzioai particolari degli agenti forestali , per la rarte che 
riguarda i loro rapporti colla Direzione generale , indipenden* 
temente dalle attribuzioni che sono per essoloro colla presente 
legge determinate. 

165. Dal primo di gannaio del 1827 , cesserà di ragarsi 
dalla Heal Tesorerìa generale il soldo delle Guardie forestali 
addette per la custodia de' boschi de' pubblici StabiUmcnti , e 
de' Corpi morali , dovendo a ciò provvedersi da' rispetti ammi- 
nistratori , o capi degli Stabilimenti. In conseguenza di ciò 
rimarrà abolita dal primo di gennaio 1827 in a'vanti ogni tassa 
di rimborso di spese di guardie ; rimanendo parimente condo- 
nati , siccome colla presente legge con atto di Nostra Sovrana 
clemenza condoniamo , per tal cespite , tutte le somme do- 
vute, qualunque sia l’epoca da cui prendono origine, le quali 
al momento delia pubblicazione delia presente legge non si tro- 
veranno ancora versate nella Reai Tesoreria , o nelle varie 
casse che ne dipeni^o. 

166. l.Guardabì^hi de’ comuni saranno nominati dagl'in- 
tendenti sulle proposizioni de' Decurionati. Gl’ Intendenti da- 
ranno ai Guardaboschi le patenti di nomina , dopo le con- 
venienti autorizzazioni del Ministro della Polizia. 

167. Pei boschi e per le selve de' pubblici Stabilimenti, 
e de' Corpi morali, la nomina de' Guardaboschi si farà da’ ri- 
spettivi amminbtratorì' Le patenti si daranno dagl' Intendenti 
dopo le convenienti autorizzazioni del Ministero della Polizia. 

168. A misura che, ne’ casi contemplati negli art. 166, 
e 167 , gl’intendenti spediran le patenti di nomina pc’Giiar- 
dàhoschi , ne daran avviso all' Ispettor forestale per la cono- 
scenza della Direzione generale. 

169. Gl' Intendenti potran provvedere che il Guardabochi 
di un comune venga pure incaricato della custodia de' boschi 
vicini , sia che i boschi appartengono a comuni vicini , sia 
che dipendano da pubblici Stabilimenti e da Corpi morali ; ri- 
partenuo la Somma de’ soldi ira i Comuni , gli Stabilimenti , 
ed i Corpi morali rispettivi. 

170. Quante volte il direttor generale scorgesse che i bo- 
schi de’ comuni , o i boschi de’ pubblici Stabilimenti , e dei 
Corpi morali mancassero di guardie , o che alla custodia di 
essi non fossero sufEcienti le guardie destinate , o che i soldi 
assegnate alle guardie non fossero corrispondenti al servizio , 
o in fine che il pagamento de’ soldi soil'risse ritardo , il Diret- 
tor generale potrà dirìgere rispettivamente ufiizi agl’ Intendenti 
ed agli amministratori de' pubblici Stabilimenti ,.o de' Corpi mo- 
rali per provocare opportuni provvedimenti. In caso che gl’in- 
tendenti , o gli amministratori non convenissero , il Direttore 
generale ne farà rapporto al Nostro Ministro delie finanze pò: 



ACQUE , FORESTE E CACCIA 453 

provvedersi di accordo col Nostro Ministro degli Aflari Inter- 
ni , pei boschi che riguardano i Comuni , e co' nostri Ministri 
de’ rijiartimenti da’ quali dipenderanno i pubblici stabilimenti , 
ed i corpi murali , po' Itoschi riguardanti gli stabilimenti stessi. 

Infine , se il caso il ricliiegga , sarà di tutto 'data a Noi 
conoscenza per le Nostre Sovrane risoluzioni , laddove ne oc- 
correranno. 

171. I guardaboschi avran tutti l’uniforme- 

Per quei che saran nominati dal dircttor generale , cosi per 
far parte delle brigate mobili , f uniforme consisterà in abito 
corto di panno bleu con paramani , e Collare scarlatto , e con 
bottone di metallo bianco , nel quale sarà impresso un giglio 
sormontato da corona. I brigadieri avran 1’ abito lungo. 

' Per tutti i guardalioschi de' comuni , dei pubblici stabili- 
menti , e di corpi morali 1’ uniforme sarà lo stesso , ma il 
boH- 0 £ sarà senza giglio c senza corona; e colle semfdici 
lettere iniziali del comune , o dello stabilimento cui servono. 

1 72. Non potrà essere ammesso a prestar servizio nel ramo 
forestale , colai che non abbia compiuto il ventunesimo anno. 

173. Gli agenti forestali per qualui^uc benché menomo 
disboscamento , o dissodamento senza Nostra Sovrana permis- 
sione , saranno obbligati di denunciare il fatto alle autorità 
amministrative , le quali sulla semplice denunzia dell' agente 
forestale , dovranno coll’ intervento del medesimo compilare pro- 
cesso verbale dell’ avvenimento , ed ingiungere il divieto di nul- 
la innovarsi fino a che f aliare non sia maturamente esaminato. 

In conseguenza di tale disposizione ne sarà; subito> fatto rap- 
porto all’ Intendente , il quale , inteso l' Ispettore forestale , ide- 
ciderà su vi t sia luogo a procedimento giudiziario , nel qual 
caso saranno trasmessi gli atti alta giustizia penale ; ovvero se 
ad altri espedienti in linea amministrativa convenga ricorrere- 
In quest’ ultimo caso sarà di tutto fatto rapporto alla direzio- 
ne generale per ulteriori provvedimenti da darsi , ovvero da 
provocarsi per mezzo della nostra rcal segreterìa delle finanze. 

V esame delle autorità amministrative , i loro rappoili .agl’ 
Intendenti , c gli espedienti ai quali questi ultimi si ap[>iglie- 
ranno , dov ranno trovarsi interamente compiuti nell’ intervallo 
di due mesi dal giorno deli’ avvéniménto , onde non rimanga 
prescritta; l’azione pc’ giudizi da intentarsi. 

In caso di ritardo , t funzionari che ne saraimo colpevoli 
saranno amministrativamente, destituiti. 

. 174. 1 guardia generali, sotto la loro più stretta rispon- 
sabilità, saraimo obbligali di ótre ogni due mesi il giro di tutti i 
boschi de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti , e de’ corpi mo- 
rali laicali cd ecclesiastici siti ne' rispettivi circondar) , ad og- 
getto che per mezzo loro |iossa la direzione esercitare le at- 
tribuzioni di vigilanz. 1 , nel modo che trovasi stabilito colla pre- 
sente legge. . ' 

W.) 
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175. 1 guardia generali sotto la loro piA stretta re$pon> 
sabilità saranno obbligati di fare ogni sci mesi la visita di 
tutt’ i boschi privati , compresi nel rispettivo circondario , cosi 
ad oggetto di denunziare gli sboscamenti , e le dissodazioni del- 
r articolo 173 ; come per manifestare all’ isjiettore , e gli sbo- 
scamenti , o dissodamenti che fossero stati precedentemente de- 
nunziati , se i privati proprietari abbiano adempito alle ripa- 
razioni , che in linea ammministrativa sieno stale loro ordinate. 

1 76. Qualora nella posteriore visita semestrale , il guardia 
generale si assicurerà che un. proprietario non abbia eseguite 
le disposizioni date , l’ Intendente nel riceverne rapporto per 
mezzo dell’ Ispettore , disporra che il guardia generate le faccia 
eseguire a danno del proprietario , c costringerà amministra- 
tivamente il proprietario a somministrare le somme bisognevoli, 
salvo il caso in cui 1’ Intendente non fosse di contraria opi- 
nione , il che dovrà manifestare alla nostra reai segreteria del- 
le finanze. 

177. L’ Intendete invigilerà affinchè i guafdia generali fac- 

ciano i giri ordinati precedenti articoli , c ne farà rapporto 
semestrale. • 

178. Gli agenti forestali non prenderanno altra ingerenza ’ 
su' bosi'hi c sulle selve de’ privati proprietarj all’ infuori di quel- 
la alla quale sono chiamati dalla presente legge, cioè limitata- 
mente a denunziare gli slioscamcnti , e i dissodamenti. 

17!). Tanto i brigadieri , ed i guardaboschi , quanto le 
brigate, delle guardie mobili arresteranno e tradurranno innanzi 
il magistrato coloro che si trovino ne' boschi con armi o stni- 
menti da taglio, senza ragionevol motivo. i 

180. I brigadieri capi delle brìgatc mobili terranno un 

giornale dettagliato di tutte le loro operazioni , ed alla fine di 
ogni mese ne rimetteranno un estratto all’ Ispettore per cono- 
scenza della direzione generale. > 

181. Gl’ Ispettori , i guardia generali , i brigadiari , i gnar- 
dalioschi , ed i capi delle brigate mobili , avranno , ognuno 

E cl suo ^ado , un martello. , per marchiare gii alberi di de- 
tto , e Quelli atterrati dal vento , o da altre cause accidentali. 
I modelli delle impronte de’ martelli saranno depositati nella 
cancellerìa della gran Corte criminale. 

182. Le disposizioni che emanano dalia presente legge 
sono obbligatorie indistintamente pe’ guardadmscni , qualunque 
sia la loro nomina , e la loro destinazione. 

183. Ogni privato proprietario di boschi e di selve potrà 
avere un guardaWehi a sue spese , facendone la domanda al- 
l’ Intendente della provincia , il quale , dopo le convenienti 
autorizzazioni del ministero della polizia generale , rilasccià la 
patente. 

184. Volendosi più di nn guardaboschi , l’ Intendente non 
rilasccrà la patente prima d’ aver ricevuta I’ approvazione dal 
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nostro ministro s^etarìo di stato della polizia generide , e* 
spressamcntc pel numero. < 

185. 1 guardaboschi de* privati dovranno vestire un uni- 
forme bleu con una fascetta al braccio , nella quale verrà in- 
dicata la cifra ( colie lettm iniziali ) ^ nome del proprie- 
tario, al cui servizio sono addetti. 

1S6. Questi guardaboschi hanno le stesse facoltà che sono 
attribuite a gnardaboschi dello stato , dei comuni , e dei pub- 
blici stabilimenti , per la com^nlazione dei verbali che potran- 
no aver corso in giudizio. L’ autorità giudiziaria dovrà nondi- 
meno attendere la istanza del proprietario per procedere con- 
tro i contravventori , siccome nell* articolo 125 si è stabilito 
pe* reati ne* boschi de’ privati, 

Deaeto del 3 settemlire 1833 col quale ai approva nn regolamento per la 

decorticaiione delle querte-sogherì, e di ogni altro albero silvano fruttifero. 

Visto il decreto de’ 17 di settembre 1829 , col auale nell’ in- 
tenzione d’ incoraggiare l’ industria e le fabbriche ai cuoj stabi- 
lite ne’ nostri dominj di quà e di là del Faro , fu proibita l’ e- 
straregnazione de’ sugheri e delle cortecce di sughen ; 

Considerando Noi sn’ risultamenti dell’ esperienza , che siflat- 
to divieto mentre favorisce , anche più del bisogno , le fabbri- 
che di cuoj , alla concia de’ quali può altronde accorrersi in tan- 
ti altri modi, diviene pregiudizievole al commercio intento cd 
esterno di una tale derrata ; 

Adottar perciò volendo de’ provvedimenti che servano a con- 
ciliare r uno e r altro riguardo ; 

Persuasi nel tempo stesso che la decorticazione , o sia slmr- '' 
ciamento artificiale cosi della quercia-sughero, come di tutti gli 
altri alberi silvani che la legge forestale considera per fruttife- 
ri , eseguendosi con abuso e fuori i casi , i tempi , e i modi 
debiti , cafona il deperimento degli alberi medesimi in disca- 

E ito dell’ utilità pubblica ; c volendo perciò simultaneamente sta- 
ilir delle regole atte ad eliminar tale inconveniente ; 

Veduto il parere della Consulta generale del regno ; sulla 
proposizione ocl. nostro Ministro Segretario di Stato delle fi- 
nanze ; udito il I nostro Consiglio ordinario di Stato ; abbiamo 
risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1 . il divieto che crasi imposto col rcal decreto de’ 1 7 
di settembre 1829 alla estraregnazione de’ sugheri c delle cor- 
tecce di sugheri è da Noi rivocato per la parte de’ nostri rea- 
li domini ^ qnà del Faro. 

2. Dal fi della pubblicazione del presente decreto rimar- 
rà libera nella suddetta parte de’ nostri reali domini la eslra- 
regnazione delle cortecce di sugheri , assoggettaudosi però al 
dazio di grana ottanta al cantaio. 

3. L’annesso cigolamento per la decorticazione o sia slmc- 
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cianiento arlificialc dcUe qume-suf*heri , e di ogni altro al- 
tero silvano fruttifero , è da Noi approvato per gli stessi no- 
stri domini di quà del Faro. 

RegoUmenlo del 3 settembre 1SS2 per la' decarticaxione o sia sburriamenlo 

artibciale delle qucree-su|;heri e di ugni altro albero silvano frultirero. 

Art- 1. È vietato lo slmccianicnto di ogni albero silvano 
fruttifero in piedi , esistente in qualunque busco , lìun esclusi 
i boschi da’ privati proprietari , tranne però i sugheri pe’ qua- 
li avrà luogo ciò che è prescritto ne’ seguenti articoli. 

2. Ne’ casi ne* quali la legge permette il taglio degli al- 
Iteri , possono questi decorticarsi senza alcuna èccezione prima 
di abbattersi , osservandosi le disposizioni contenute nel presen- 
te regolamento. 

3. Si distinguono nel sughero-albero essenzialmente due 
scorze , oltre 1’ ultima aderente al tronco , e queste sono l’ in- 
volucro esteriore crasso e fangoso che 1’ albero depone da se 
medesimo fra determinati periodi di tempo , detto propriamen- 
te spoglia , c che è il sughero del commercio ; e la scorza 
interna , cioè quella che resta dopo caduta la spoglia , e che 
è la vera corteccia , la quale anche essa dopo alcuni anni di- 
venuta spoglia , cade spontaneamente. 

4. E proibito di togliere la carteccia a* sugheri in piedi , 
se non ne^ casi ne' quali fosse permesso di reciderli ; ma non 
è necessario aspettare la caduta spontanea della spoglia , po- 
tendosi questa strappare artificialmente in tempi determinati , 
e co’ modi che vanno a prescriversi. 

.3. Può trarsi la prima volta la spoglia a* giovani sughe- 
ri dopo che questi sono arrivati al decimoqiiinto anno della lo- 
ro età ; ed in seguito questa operazione può ripetersi ogni sette 
anni al più presto. 

6. Lo strappamento della spoglia , quando è permesso co- 
me nel precedente articolo , si eseguirà ne’ mesi di luglio ed 
agosto in giornate secche e serene , e nel modo seguente. 

Con una scure si faranno sulla spoglia tre o quattro incisio- 
ni longitudinali , o più o meno secondo la grossezza dell’ albe- 
ro , cominciando da’ rami e discendendo per lo tronco fin pres- 
so alla superficie del suolo ; quindi collo stesso strumento si pra- 
ticheranno tante incisioni circolari , quante se ne desiderano per ' 
averne i pezzi della lunghezza che bisogna. Ciò fatto si batte- 
rà la spoglia con un maglictto di legno , o col dosso della scu- 
re , e quindi nelle fenditure s’ introdurrà 1’ estremità del mani- 
co della scure medesima , il quale debbe essere in quel sito as- 
solllgliato c terminante a cuneo. Distaccate in tal modo le la- 
mine della spoglia , si appianeranno e prepareranno ne’ modi co- 
nosciuti. 

Nel fare le incisioni si userà ogni diligenza onde non venga 
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menomamente offesa la corteccia sottoposta , e molto menu la 
|)cllicoIa interna aderente al tronco. 

7. I sugheri in piedi potranno essere interamente decorti- 
cati , tirandone ancora la seconda scorza c la pellicola aderen- 
te al tronco , quando dovessero legittimamente abbattersi nella 
seguente stagione seivana ; ed in questo caso saranno equipara- 
ti ad ogni altro albero frondoso e soggetti alle stesse norme che 
si prescriveranno nel psesente regolamento intorno a questa clas- 
se di alberi. 

8. Quando gli alberi lineari son destinati al tagli» , po- 
tranno nella primavera che lo precede decorticarsi in piedi , 
c lo scortecciamento potrà eseguirsi in qualunque modo si vorrà. 

9. Gli alberi lineari decorticati in [tiedi potranno recider- 
si nella seguente stagione seivana , o anche più tardi se si de- 
'Sidera che ne sia consolidato l' alburno ; ma immediatamente 

dopo abbattuti si trarranno fuori del bosco , affinchè gl' inset- 
ti , e quelli specialmente della classe de’ coleopteri che sogliono 
in gran numero attaccarsi , non investano gli ^alberi] di spe- 
ranza , e quelli che dovranno rimanere per la riseminagione 
naturale del Imsco. 

10. Gli alberi fronzuti destinati legittimamente al taglio, 
ne' mesi di luglio ed agosto che lo precedono , e non prima 
di questo tempo , possono decorticarsi , incidendone la scorza 

f ier lungo fin presso alla base del pedale , e praticandovi qucl- 
e incisioni orizzontali che si vorranno. 

1 1 . Prima però di eseguire le incisioni verticali se ne fa- 
rà una circolare poco al di sopra la superficie del suolo , e 
si profonderà per qualche pollice nel cilindro legnoso , allinchè 
la corteccia che veste la cejipaia non ne venga lesa , e resti 
separata perfettamente nella sua circonferenza da quella che cir- 
conda il tronco. 

12. Gli alberi fronzuti cosi scortecciati si abbatteranno nel- 
la prossima seguente stagione sei vana. 

13. Le precauzioni indicate ne’ due precedenti articoli non 
sono necessarie quando fosse permesso di distruggere le ceppa- 
le degli alberi fronzuti decorticati in forza di permesso di dis- 
sodazionc ottenuto ; e quando , attesa tale facoltà, si desideras- 
se il consolidamento dell’ alburno. 

14. I funzionar) forestali e gl’ impiegati amministrativi di 
ogni grado , ciascuno per la parte che lo riguarda , veglieran- 
no perchè il presente regolamento sia esattamente osser vato , 
e saranno responsabili della esecuzione. 

15. Restano in pieno vigore tutte le disposizioni della leg- 
ge de’ 21 agosto 1826, che non si oppongono al presente re- 
golamento, 

16. Tutte le contravenzioni alle disposizioni contenute nel ^ 
presente regolamento saranno punite colle pene stabilite nell'ar- 
ticolo 109 della legge suddetta , c la procedura sarà quella stes- 
sa fissata dalla legge medesima per tutti i reati forestali. 
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Drcrrto del 7 luglio 1835 col quale la pana pe’ reati di guasti , danni , 
c deterioramenti ne’ buschi viene aumentato di un grado , nel concorso di 
attruji|iamcato di più di dieci persone. 

Veduta la legge forestale de* 21 di agosto 182G circa la re- 
pressione del danno , guasto , deterioramento qualunque ne’ bot- 
schi , di che trattano gli articoli 109 a 112 e 115 della mede- 
sima ; attesa la frequenza di tali reati con riunione di più in- 
dividui ; sulla proposizione de* nostri Ministri segretan n> Stato 
di gra'zia e giustizia , delle finanze , e pr gli affari di Sicilia 
presso la nostra reai persona ; abbiamo risoluto di decretare , 
e decretiamo quanto segue. 

AtiT. 1 . La pna negli enunciati articoli .sanzionata pr gua- 
sto , danno , deterioramento qualunque ne* boschi , si aumente- 
rà di un grado nel concorso di attruppamento di persone , saL 
va l’ammenda negli articoli stessi stabilita. 

2. Si avrà in tali reati attruppamento di prsone qualora 
V* incorrano più individui nel numero non minore di dieci , dei 
quali sieno portatori due almeno di armi proprie , o cinque al- 
meno di armi improprie. 

3. Rimangono salve le disposizioni deH’articolo 89 dell’enun- 
clata legge nel caso di violenza pubblica , o di altro reato che 
accompagnasse le trasgressioni alle leggi ed a’ regolamenti sui 
boschi. 

Deccelo Ael 7 luglio 1835 che itlchiara non potersi rifiatare la rinaniia alla 
istama privata quando il querelante , e l’ impataBo non pensano , per pover- 
tà , rimborsar le spese. 

Veduto r articolo 6 del decreto del dì 17 di maggio 1830 che 
in materia di spese di giustizia ne' gjudizj de' delitti dispne quan- 
to segue : 

» La rinuncia all’ istanza privata non sarà ammessa ne’ dichiar 
rata efficace , se prima o dal querelante , o dall’ imputato stes- 
so non sia indennizzata 1’ amministrazione del registro di tutte 
le spese anticipate. A tale effetto il giudice farà la liquidazione 
sulle spcifiche de’ mandati rilasciati , onde se ne versi lo imr- 
prto presso il ricevitore del carico, la di cui quietanza sarà al- 
ligata al processo. 

Volendo noi che questo articolo riceva generalmente l’ applir* 
razione uniforme alla sua intelligenza ; veduto il parere della 
Consulta generale del regno ; sulla proposizione de’ nostri Mi- 
nistri segretari di stato di grazia c giustizia , delle finanze , c 
jwr gli affari di Sicilia. presso la nostra rcal persona ; udito il 
nostro Consiglio ordinano di Stato ; abbiamo risoluto di decre- 
tare , e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1. Quando così il querelante, come l’ imputato non pos- 
sano indennizzare f amministrazione del registro delle spese an- 
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tìcipatc perchè in islalo di comprovata jxivertà , la rinunzia alla 
istanza privata non potrà riiìutarsi. 

Dccrclo del 21 giugno 1838 che subilisce alcune varìaiioni rclalivamcnlc allo 
proccdnre per quanto riguarda gli appelli , i modi di custodia , e la cau- 
sione ne’ giuditj correaiunali , e di cunlravvcnziune, 

Vedttto i titoli (juarto c quinto del libro secondo delle leggi 
ài procedura ne' giudizii penali 

Atteso il bisogno di portare nel rito correzionale , e nel rito 
contravvenzionale in vigore le variazioni dall’ esperienza sugge- 
rite nello interesse della giustizia ; veduto il parere della Con- 
sulta generale del regno ; sulla proposizione del" nostro Ministro 
Segretario di Stato di grazia c giustizia ; udito il Consiglio or- 
dinario di Stato ; abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo 
quanto segue. 

Aut. 1. 11 gravame contro le sentenze di qualunque specie 
prollcrife nel corso de’ giudizi di delitti, c di contravvenzioni in 
prima istanza non sospenderà il procedimento , ma verrà unito 
all’ appello che potrà essere prodotto avverso la sentenza dilfi- 
nitiva. ^ 

2. La sentenza dilTinitiva , sia di assoluzione , sia di con- 
danna , proU'erita nc’ giudizi di debili , c di contravvenzioni in 
prima istanza , potrà impugnarsi coll’ ap[)ello alla gran Corte 
criminale. 

Contro la sentenza medesima noni com[>ete direttamente ricor- 
so alla Corte suprema di giustizia. 

3. L’ appello non sospenderà il pagamento dell’ ammenda 
di polizia. 

4. Non si riceverà nella cancelleria del giudicato di cir- 

condario r ap|jello del condannato se nel termine datogli <per ap- 
pellare non si trovi sotto un modo qualunque di custodia , o 
non olirà idonea cauzione. , 

■ La discussione nella cauzione sarà fatta preliminarmente alla 
di^ussione deli appello nella gran Corte criminale. 

Se la cauzione olierta non si trovi idonea , si avrà come non 
data ; nc si avrà dritto a darne una migliore. 

5. In piè deli istanza deli appello attcsterà il cancelliere se 
il condannato ‘appellante si trovi sotto un modo di custodia , o 
abbia oli'crta cauzione. 

6. Il condannato appellante che si sottopone a mandato , 
dovrà presentarsi di persona in ogni udienza del giudicato di 
circondario. 

Tal modo di custodia potrà dalla gran Corte criminale di ap- 
pello essere convcrtito , a seconda delle circostanze , in man- 
dato del palazzo della medesima. 

7. L’importar della cauzione verrà , secondo i casi , -de- 
terminato nella sua prudenza dal giudice del circondario. 
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Ove la condanna sia di ammenda , l' importare della cauzio- 
ne non potrà eccedere il do[)[)io della medesima. 

8. La gran Corte criminale deciderà; tra un mese sull’ ap- 
pello. 

So r imputalo è in arresto , può domandare di essere con- 
dotto innanzi alla gran Corte per essere inteso ; e la gran Cor- 
te può anche ordinarlo di uffizio. Se l’ imputato è sotto mandato, 
può domandare che gli sia permesso di recarsi innanzi alla gran 
Coite stessa per esservi inteso ; e la Corte può accordar la do- 
manda a giorno fisso. 

Può r imputato esservi anche rappresentato da un patrocina- 
tore. Può la stessa gran Corte ordinare di uffizio la presentazio- 
ne deli' imputatò. 

9. Se la gran Corte per giudicare l’ appello non creda suf- 
ficiente r istruzione che le è stata trasmessa , può ripetere la 
pulihiica djscussionc. 

In questo caso , se l’ imputato è in arresto , dee intervenire 
nella discussione a pena di nullità ; c le altre regole delle pub- 
bliche discussioni correzionali saranno tutte osservate. 

Se l’ imputato è sotto mandato , dee interpellarsi ad interve- 
nire nella discussione. Se l’ interpellato non interviene, il giudi- 
zio non rimane sospeso. 

10. Il presidente , d’ accordo coi Ministero pubblico presso 
la medesima , [>otrà , ove occorra per la spedizione celere delle 
cause correzionali e contravvenzionali in appello , dividere la 
gran Corte in due Commissioni , se composta di una Camera ; 
in tre , se composta di due Camere. 

A compiere in ciascuna Commissione il numero legale de' vo- 
t.inti , verranno chiamati nella gran Corte i supplenti a nonna 
della legge. 

Ne’ giorni che il presidente d’ accordo col pubblico Ministero 
destinerà , le Commissioni si occuperanno separatamente della 
spedizione de' giudizj in appello. 

1 1 . Contro la decisione in appello profferita così per delit- ' 
to , come per contravvenzione punibile colla detenzione , coip- 
peterà il ricorso alla Corte suprema idi giustizia. 

Nel caso però di condanna all’ ammenda competerà il ricór- 
so , ove la stessa sia maggiore di ducati trenta.* 

12. li ricorso del condannato non si riceverà nella cancel- 

leria della gran Corte criminale se egli non si trovi , o .non si 
restituisca in un -modo legale di custodia , o non offra idonea 
cauzione. ^ ' 

Sul modo di custodia , cui il condannato è sottoposto , si for- 
merà dal cancelliere della gran Coite criminale un. atto in piè 
del ricorso prodotto. 

13. La Corte suprema di giustizia deciderà tra un mese 
su’ ricorsi prodotti. 
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Ore la quantità delle cause tosse di ostacolo alla loro spe^ 
dizione nel termine indicato » il nostro Ministro Segretario di 
Stato di grazia e giustizia |>utrà , sul rapporto del presidente e 
del nostro procuratore generale presso la medesima , disporre 
che la Camera criminale si divida in due Commissioni , ciascu- 
na delle quali composta di cinque votanti , oltre il Ministero 
pubblico. 

Ne' giorni che il presidente di accordo col nostro procurato- 
re generale destinerà , le Commissioni separatamente procede- 
ranno alla discussione degli enunciati ricorsi. 

La facoltà di dividere in due Commissioni la Camera crimi- 
nale della Corte suprema dr giustizia oltre il Faro è attribuita 
al nostro Luogotenente generale in quella parte del regno. 

L' anzidetta misura avrà la durata che , secondo il bisogno, 
si determinerà rispettivamente dal nostro Ministro Segretario di 
Stato di grazia e giustìzia , e dal nostro Luogotenente genera-^ 
le di Sicilia. 

14. La misura indicata nel precedente articolo non avrà 
luogo ne’ casi in cui il Ministero pubblico presso la Corte su- 

f irema di giustizi; 
erita in appello 
venzionali , nell’ interesse della legge. 

15. Le determinazioni vigenti su tali giudizj non contran 
a questo decreto , rimangono in os^rvanza. 

16. 1 nostri Ministri Segretari di Stato di grazia e giusti- 
zia, ed il Luogotenente generale ne’ reali dominj oltre il Faro so- 
no incaricati della esecuzione del presente decreto, ciascuno per 
la parte che lo riguarda. 

Decreto del 26 marzo 1B27 col qnàle si estendono a* reali domini *1 di li 
del fare le disposizioDÌ della legge forestale de’ 21 agosto 1826. 

Colla nuova legge forestale de’ 21 di agosto 1826 abrogando 
Noi pe’ nostri dominj di qua del Faro tutte le disposizioni della 
legge de’ 18 di ottobre 1819 concernenti la economia silvana , 
dichiarammo che pe’ nostri dominj oltre il Faro le suddette di- 
sposizioni sarebbero rimaste in vigore sino a che una nuova leg- 
ge adattata a quelle circostanze locali non fosSe stata da Noi 
sanzionata- Vedalo ora il rapporto del nostro Consigliere di 
Stato Luogotenente generale in Sicilia ; scorgendo Noi che nes- 
suna locale circostanza può render meno utile agli amatissimi 
sudditi de’ nostri dominj oltre il Faro 1’ applicazione alla Sicilia 
dell’ anzidetta nuova legge , che con tanto felice successo è or- 
mai in vigore in quest’ altra parte del regno ; considerando Noi 
che gli stessi riguardi di omogeneità ed alTinità di servizio non 
disgiunti da mieìli di una ben intesa economia , i quali ci han 
determinato di aggregare po' nostri dominj di qua del Faro il , 
ramo di acque c foreste e della caccia a quello dì ponti e stra- 

60 


ì promuova i annuiiamenio oeiia oecisione proi- 
ne' giudizj correzionali , e ne’ giudizj contrav- 
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de , reclamano 1’ uguale misura per la Sicilia- Veduto il decre- 
to de' 18 di ottobre 1824 , con cui , alM>lita la Direzione ge- 
nerale del demanio , fu provvisoriamente riunita alla Direzione 
generale de* rami e dritti diversi f amministrazione degli ogget- 
ti relativi alle acque e foreste ed alla faccia , compresi in quel- 
la del demanio ; veduto il decreto de’ 10 di agosto 1824 por- 
tante 1' organizzazione della Soprantendenza generale di ponti e 
strade ; sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Sta- 
to Ministro Segretario di Stato delie finanze ; udito il nostro 
Consiglio ordinario di Stato ; abbiamo risoluto di decretare , e 
decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La legge de' 21 di agosto 1826 per le acque c 
foreste e la caccia , sanzionata pe' nostri domin) al di qua del 
Faro , è anche estesa alla Sicilia. 

Quindi dal dì della pubblicazione del presente decreto avrà 
la medesima il suo pieno eiletto pe’ nostri dominj oltre il Faro, 
e rimarranno anche ivi abrogate tutte le disposizioni della leg- 
ge de’ 18 di ottobre 1819 concernenti 1’ economia silvana. Per 
la caccia e per la pesca ci riserbiamo di pubblicare una nuo- 
va legge ; ed intanto vogliamo che restino in osservanza gli at- 
tuali stabilimenti. 

2. 11 ramo delle acque e foreste e della caccia cesserà in 
Sicilia di far parte delle attribuzioni della Direzione generale 
de' rami c dritti diversi , e rimarrà aggregato alla Sopranten- 
denza generale di ponti e strade , come lo è in questi dominj 
alla Direzione generale di ponti e strade. 

3. Tutte le cure , sia amministrative , sia di vigilanza, che 
la suddetta legge de’ 21 di agosto 1826 secondo i diversi casi 
attribuisce pe’ nostri dominj di qua del Faro alla Direzione ge- 
nerale di ponti c strade acque e foreste e caccia residente in 
!Nm>oli , ea a’ suoi agenti , sono deferite pe’ nostri dominj oltre 
il Faro alla Soprantendenza generale dello stesso nome residente 
in Palermo , ea a’ suoi agenti. 

4. Per tutti i casi che la suddetta legge rimanda alla no- 
stra risoluzione o approvazione , sarà inoltrato il rap|M)rto al 
nostro Luogotenente generale , da cui verranno provocate le 
nostre determinazioni. 

5. Le incnml>enze che la legge medesima affida a’ sottin- 
tendenti , nella mancanza di queste autorità in Sicilia saranno 
disimpegnate dagli stessi Intendenti. 

o. Ne’ tagli de’ boschi de’ comuni , de’ pubblici stabilimen- 
ti , e de’ corpi morali ecclesiastici e laicali , il rapporto che , 
giusta r articolo 3l della suddetta legge , gl’ Intendenti di que- 
sta prte de’ reali dominj son tenuti di fare anticipatamente al 
nostro Ministro Segretario Stalo di guerra e marina , onde gli 
agenti della reai Marina possano concorrere allo acquisto del le- 
gname , in Sicilia sarà fatto dagl' Intendenti al nostro Luogor 
tenente generale , da cui nc sarà passato il corris|K)ndcnte of- 
£cio al mentovato Minierò. 
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7. È rberiiato in Sicilia al solo nostro Lnogotenente gene- ' 
ralc , come lo è in questi reali domini al solo Ministro delle fi- * 
nanze per l’ articolo 39 della sopraddetta legge, il dispensar dal- 
r incanto le rendite de’ tagli e gli affitti de' pascoli ne’ boschi e 
nelle selve di proprietà dello Stato , qualora dietro rapporto mo- 
tivato del Soprantendente generale creda ciò conveniente a’ rea- 
li interessi. 

8. Il regolamento per fissare i perìodi del taglio ne’ boschi 
e nelle selve cedue appartenenti alio Stato , di cui si fa men- 
zione nell’ articolo 4U della legge , sarà approvato dai nostro 
Luogotenente generale in Sicilia , messo di accordo col nostro 
Ministro delle finanze. 

9. Il martello del Governo prescritto nell’ articolo 43 por- 
terà per la Sicilia le lettere iniziali S. U. ( Sicilia ulteriore ). 

10. L’annuo quadro de’ miglioramenti che occorreranno 
farsi ne’ detti boschi dello Stato a’ termini dell’ articolo 68 del- 
la legge , sarà in Sicilia presentato dal Soprantendente genera- 
le al nostro Luogotenente generale. 

1 1 . Nel caso preveduto dall' articolo 74 della legge , cioè 
che gl’ Intendenti consigliati dal Soprantendente generale a far 
eseguire de’ miglioramenti ne’ boschi comunali , non lo credes- 
sero opportuno o necessario , I’ aifare sarà rimesso alla risolu- 
zione del nostro Luogotenente generale su’ rapporti degl’ Inten- 
denti e della Sopraintendenza generale. 

12. La ripartizione della rata delle ammende fra gl’ impie- 
gati ed agenti nel ramo forestale a’ termini dell'articolo 99 del- 
la legge , sarà fatta a giudizio del nostro Luogotenente genera- 
le , ed in seguito di rm)[)orti del Sopranitendentc generale. 

13. Non sarà in Sicilia ado|>crata la formazione del vista 
per bollo sulla carta de’ processi verbali da compilarsi e regi- 
strarsi a’ termini dell’articolo 126. 

14. Nel caso che si verificasse la prescrizione pe’ rejiti fo- 
restali prevista dall’articolo 143, la Sopraintendenza generale 
ne informerà il nostro Luogotenente generale per le disposizio- 
ni di rigore da prendersi in linea disciplinare. 

Le olferte di transazione c le conclusioni di cui si parla 
all’ articolo là‘2 , saranno pc’ detti nostri domin) oltre il faro 
scritte e distese su carta semplice. 

16. Il rilascio a’ termini degli articoli 183 e 184 della pa- 
tente a’ guardaboschi de’ privati proprietarj sarà autorizzato in 
Sicilia dal nostro Luogotenente generale , precedente rapporto 
del Direttor generale di polizia. 

17. Essendo nostro preciso volere che nel riunirsi alladeU 
ta Sopraintendenza generale di ponti e strade la dipendenza del- 
le acque e foreste c della caccia , non si accresca il numero de- 
gl’ impiegati , e che quando vi sia bisogno di nuove braccia , 
limitatamente passino a servirvi quegl’ impiegati della Direzione 
generale de’ rami c diritti diversi , i quali vi erano s[ieciahnen- 
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te addetti , in modo che numericamente gl’ impiegati non sieno 
accresciuti , nè tampoco le spese ; rimarrà per ora sospeso in 
riguardo alla Sicilia l’ adempimento della sezione I del titolo IX 
della legge forestale de’ 21 di agosto 1826 sino a tanto che dal 
nostro Luogotenente ci verrà presentalo e sarà da Mui appro- 
vato il piano organico degli agenti forestali , basato siiilc- linee 
soprindicate : ed intanto sopra questo articolo non sarà portata 
alcuna novità all* attuale stato delle cose. 

Decreto de’ 25 febbraio 1826 porlinle l’ organioatione della DirnioBe gene- 
rale di ponti e strade e delie acque e fureste e della caaia. 

t 

Veduto il reai decreto de’ 26 dì novembre 1821 , col quale 
il ramo delle acque e foreste e della caccia fu aggregato alia 
Direzione generale di ponti e strade ; volendo provvedere con 
metodi uniformi e con bene intesa economia all' amministrazio- 
ne de’ vari rami componenti la Direzione generale di ponti e 
strade e delle acque e foreste e della caccia , ed assicurare in- 
sieme nel miglior modo che richiedesi per la utilità pubblica un 
servizio di tanta importanza ; sulla proposizione del nostro Con- 
sigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle fi- 
nanze ; inteso il nostro Consiglio di Stato ordinario : abbiama 
risoluto di decretare , e deaetiamo quanto segue. 

Disposizioni girali. 

Abt. 1 . La Direzione generale ài ponti e strade e delle ac~ 
que e foreste e delta caccia ne’ nostri domini di qua del Fara 
sarà sotto la immediata ed esclusiva dipendenza del nostro Con- 
' sigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle finanze. 

2. Ibir quel che riguarda lavori ed opere che eseguunsi 
con fondi particolari a carico delle provincie o de' comuni , la 
Direzione generale di ponti e strade e delle acque e foreste e 
della caccia potrà corrispondere col Ministro Segretario di Sta- 
to degli affari interni. 

Composizione della direzione geaerale e debe varie sue dipendenze. 

3. La Direzione generale di ponti e strade e delle acque 
e foreste e della caccia avrà : 

un direttor generale; 
un segretario generale ; 

tre ispettori generali componenti 3 consiglio d* inge- 
gneri di acque e strade ; 

due ispettori generali componenti il consìglio forestale ; 
una commessione di revisione ; 

. un corpo d’ ingegneri di acque e strade ; 

una scuola di applicazipne ; 
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un corpo ^ agenti forestali , composto d’ ispettori , 
di guardie generali , di brigadieri , di guardaboschi e di guar- 
dacque ; 

un corpo di guardacarce e di guardalagni. 

4. Saranno addetti al servizio della Direzione generale in 
Napoli : 

sei uffiziali di ripartimento ; 
nove uffiziali di carico ; 
dieci uffiziali di prima classe ; 

S uattro uffiziali di seconda classe ; / 

odici uffiziali di terza classe ; 
otto soprannumerari ; 
dodici alunni ; 
due uscieri ; 
due barandieri. 

Una istruzione del nostro Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato delle finanze regolerà le attribuzioni 
degl' impiegati , e la distribuzione del lavoro de' var) ripar- 
timen ti- 
fi. Tutti i funzionar] componenti la Direzione generale di 
ponti e strade e delle acque e foreste e della caccia , e gl’ im- 
piegati addetti al servizio della Direzione generale medesima 
saranno nominati da Noi sulla proposizione del nostro Consi- 
gliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle fi- 
nanze , in seguito di rapporti del direttor generale. 

6. Non sono compresi nelle disposizioni dell'articolo pre- 
cedente. 

1 gli alunni della Direzione generale , ì quali > sulle 
proposizioni del direttor generale , ed in seguito di concorso, 
verranno nominati dal nostro Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato delle finanze ; 

2.” gli uscieri ed i barandieri die verranno parimente 
nominati , sulle proposizioni del direttor generale , oal nostro 
Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle 
finanze ; 

3.° i brigadieri forestali , i guardaboschi e le guardie 
delle acque e de’ lagni , che verranno noniinati dal direttor 
generale. 

7. Gli ascensi agl’ impieghi verranno dati nel modo che 
segue. 

' Gji uffizioli di ripartimento e gli uffiziali di carico saranno 
nominati fra gl’ impiegati , tenendosi conto del solo merito sen- 
za verun aiguardo all'antichità. 

Per le provviste delle piazze di uffiziali di prima , seconda 
e terza classe , saranno serbate le seguenti regole. 

11 passaggio del soldo inferiore al superiore nella stessa clas- 
“ f*rà dato per assiduità di servizio , con preferenza all’an- 
tichità in merito eguale. 
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La promoùonc da una classe inferiore alla superiore sarà 
cllettuata previo concorso. ^ 

L’ animcssibilità al concorso è fissata come qui appresso. 

I soprannumerari ed alunni potranno concorrere per una 
piazza di ultiziale di terza classe. 

Gli ufiiziali di terza classe concorreranno indistintamente per 
una piazza di seconda classe. 

Gli ufiiziali di seconda classe concorreranno indistintamente 
per una piazza di prima classe. 

Nel concorso , a merito ej^uale per I’ abilita , si avrà sol- 
tanto riguardo all’antichità unitamente all' assiduità di servizio. 

Finalmente le piazze di soprannumerar} e di alunni saran- 
no sempre provvedute per concorso , e la scelta sarà fondata 
sul merito e su’ requisiti di costumi. 

Del Consiglio. 

8. Il corpo degl’ ingegnicri di acque e strade è istituita 
per tutti i rami di servizio relativi a’ progetti , alla direzione 
ed alla esecuzione delle strade , de’ ponti , de’ canali di naviga- 
zione c d’ irrigazione , della navigazione de’ fiumi , del regola- 
mento e della arginazione de’ fiumi e torrenti, del prosciuga- 
mento de’ lagni e degli stagni , e di ogni altra specie di boni- 
ficazione de’ terreni , de’ porti commerciali , ed infine di tutte 
le altre opere pubbliche. 

9. Il Consiglio, composto di tre ispettori generali, sarà 
preseduto dal direttor generale , ed avrà un segretario con vo- 
to , da prescegliersi dagl’ingegneri spettori. A questo posto sa- 
rà con preferenza prescelto l’ ingegnere professore dell’ architet- 
tura idraulica e delle costruzioni in generale nella scuola di ai>- 
plicazione. 

10. Gl’ispettori generali componenti il Consiglio saranno 
esclusivamente incaricati della direzione de’ lavori della capitale 
e della provincia di Napoli ; ed in caso di grave urgenza po- 
tranno essere anche spediti nelle altre provincie a rettificare i 
progetti di opere di grande importanza, o ad ispezionare i lavori. 

11. 11 Consiglio sarà incaricato dello esame e della discus- 
sione di tutti i progetti di prevenzione e di esecuzione ; delle 
condizioni degli appalti ; delie liquidazioni diffinitive delle mi- 
sure de’ lavori eseguiti ; di proporre i regolamenti di servizio , 
e le instruzioni per la compilazione de’ progetti e per la condot- 
ta de’ lavori ; di proporre i regolamenti di disciplina o di mi- 
glioramento della scuola di applicazione ; di dare il suo parere 
su tutte le quistioni di arte di qualunque pervenienza cne gli 
saranno rimesse per esame. 


\ 
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Della Cammissione di reTÙiobet 

12. La Commissione di revisione sarà composta di due in- 
gegneri , da prescegliersi dal dìrettor generale sia fra’ più an- 
ziani del corpo , che non prestano un servizio che gli obbliga 
ad essere continuamente in giro , sia fra gl' ingegneri che per 
oggetti di servizio possono trovarsi di passaggio in Napoli , sia 
finalmente fra gl’ ingegneri die per avanzata età o per cagio- 
nevole salute trovansi messi al seguito del corpo. 

La chit^mata degl' ingegneri nella Commissione di revisione non 
dà dritto ad indennità o compensi. Essa dovrà liputarsi come 
destinazione temporanea , non potendo lo stesso individuo far 
parte della Commissione per un tempo maggiore di tre mesi , 
nè ritornarvi pria che sìcn trascorsi almeno sei mesi dal tempo 
in cui abbia cessato d’ intervenirvi. 

11 nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di 
Stato delle finanze sopra motivati rapporti del direttor generale 
potrà prolungare per un temp maggiore di tre mesi la tempo- 
ranea destinazione degl’ ingegnieri nella Commissione di revisione. 

13. La Commissione sarà specialmente incaricata della ve- 
rificazione delle misure , esaminando se i lavori eseguiti sieno 
in conformità de’ relativi progetti , se ì calcoli sieno esatti , e 
se i prezzi corrispondano agli appalti o alle analbi che le ver- 
ranno esibite. 

Esaminerà dei pari lo adempimento delle condizioni degli ap- 
palti , le consegne delle strade relative a’ mantenimenti , i pro- 
cessi verbali di apprezzo per occupazioni di suolo o per danni 
recati , gli stati estimativi de’ lavori che si propongono , ed al- 
tre carte simili. 

Per tutti questi oggetti essa formerà de’ fogli di rilevi, di cor- 
rezioni e di osservazioni, che si passeranno al Consiglio per pro- 
nunziarvi diffinitivamente. ^ 

Dfgl' ingegoeii. > 

14. Il servizio delle acque e delle strade di tutte le nro- 
vincie de' reali dominj di qua del Faro , esclusa quella di Na- 
|K)li , sarà diviso in tre ripartimenti , a ciascuno de’ quali sarà 
addetto un ingegnere ispettore , e quanti altri ingegneri di qual- 
sivoglia grado il direttor generale crederà di destinarvi fra quel- 
li del corpo , secondo la importanza e la quanittà delle o^re. 
Un altro ingegnere ispettore senza ripartimento farà parte del 
Consiglio , a’ termini dell’ articolo 9 del presente decreto. 

Comporranno il primo ripartimento le provincie di Principa- 
to citeriore , Basilicata , Calabria citeriore , Seconda Calabria 
ulteriore , Prima Calabria ulteriore. Il secondo , le provincie di 
Terra di lavoro , ITincipato ulteriore. Capitanata, Terra di Ba- 
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ri , Terra Otranto. Il terzo ripartiraento , le nrovinclé di’ 
lise , Abruzzo citeriore , Secondo Abruzzo ulteriore , Primo 
Abruzzo ulteriore. 

15. Gl’ ingegneri ispettori avranno la immediata vi^lanza 
su i lavori e sulla condotta degl’ ingegneri subalterni. A tal og-> 
getto gireranno con frequenza nei loro ripartimento , e faranno 
almeno una volta l’ anno il giro del ripartimento intero , per 
osservare se le opere si costniiscano in corrispondenza de’ pro^ 
getti i per osservare la qualità de’ materiali eoe si adoperano in 
conformit.’i degli appalti ; per conoscere se i lavori si es^uono 
con diligenza ed esattezza , secondo le regole dell’ artej e se- 
condo le indicazioni de’ progetti approvati ; per apportare pron-> 
ti ripari ad ogni inconveniente . cne potesse nuocere alla solidi- 
tà o all’ economia delle opere ; per assicurarsi che gl’ ingegne- 
ri colla dovuta assiduità invigilino su’ lavori ; che i capi d'ope- 
ra impiegati degli appaltatori sieno capaci di ben eseguirli ; e 
che i certificati pe’ pagamenti che si fanno agli appaltatori in 
conto de’ lavori , sieno in corrispondenza de’ lavori eseguiti. 

16. Gl’ ingegneri ispettori avranno particolar vigilanza sni 
mantenimento delle strade , e visitandole con frequenza, ne esa- 
mineranno lo stato , e verificheranno se gli appaltatori adempia- 
no pienamente a tutti gli obblighi de' contratti. 

1 7 . Essi verificheranno sopra luogo gli scandagli, le misure 
di taglio e le misure finali , che. muniranno delle loro firme. 
Esamineranno e rettificheranno sopra luogo i progetti , pren- 
dendo conoscenza de’ prezzi de’ materiali e della manò d' opera. 

18. Recandosi ne' capoluoghi delle provincie gl’ingegneri 
ispettori si metteranno di accordo cogl’ Intendenti e colle depu- 
tazioni delle opere pubbliche per tutti gli oggetti che riguarda- 
no il progresso delle opere che si trovano in costruzione. E quan- 
do ne venissero richiesti da’ Consigli provinciali e da’ Consigli 
distrettuali , potranno essi intervenire ne’ Consigli stessi per da- 
re il loro avviso sulla convenienza ed utilità delle opm'e che si 
projmngono. 

19. Per dirìgere ì lavori di costruzione che si eseguono per 
conto della reai tesoreria generale , vi saranno : 

due ingegneri di prima classe ; 
due ingegneri di seconda classe ; ' 
due ingegneri di terza classe ; 

; sette ingegneri aggiunti. 

20. Convenendo alla importanza e difficoltà de’ diversi ra- 
mi di servizio affidati al corpo d’ ingegneri di acque e strade , 
che gl’ individui che debbono fame parte sieno profondamen- 
te insti! uiti nelle teorìe , da ora innanzi gl’ impiegai d’ ingegne- 
ri aggiunti non saranno provveduti che in seguito di esame in 
persona degli alunni della scuola di applicazione , i quali per 
merito di servizio saranno poi gr.adatamente promossi ad inge- 
gneri delle varie classi , ed agli altri gradi superiori , facendo 
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la loro regolare carriera nell' aipministràziono g^erale e cosi 
ascendendo a gradi superiori. 

21. Degl'ingegneri e sottingenori che per temporanea de- 
stinazione truvansi attualmente adoperati per lavori ed opere 
a carico delle provincie , quei che crederemo meritevoli di 
conservare in tali impieghi , faranno parte da ogg’ innanzi 
degl' impiegati della direzione generale di ponti e strade , ed 
i soldi che attualmente ricevono secondo i rispettivi gradi , 
si continueranno a corrisponder loro a carico della reai te- 
soreria generale , in beneficio della quale rilasciando essi il 
due e mezzo per cento , come tutti gli altri impiegati dello 
stato , acquisteranno diritto , dal momento in cui coininccrà 
un tal rilascio , a’ ritiri ed alle pensioni di giustizia sulle 
norme della legge de' 3 di maggio 1816. 

Ed aflinchè la reai tesoreria generale non venga a risen- 
tire per tal disposizione un novello peso , a misura che gli 
ingegneri ed i sottingegneiri verranno incaricati di lavori pro- 
vinciali , e fino a che cohtinueranno ad esservi impiegati , 
sarà loro rispettivamente pagato da' fondi delle provincie de- 
stinali alle opere alle quali saranno addetti , il soldo deimrato 
dal due e mezzo percento da^ versarsi alla reai tesoreria ge- 
nerale. 

Una istruzione del nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato delle finanze regolerà il metodo 
de' pagamenti. 

22. Sarà sempre delle facoltà delle deputazioni delle opere 
pubbliche provinciali di rifiutare la destinazione di alcun in- 
gegnere o sottingegnere , quando ne abbiano giuste ragioni , 
le quali dovranno essere rassegnate ai nostro Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato delle finanze , per 
provvedersi dal medesimo secondo le circostanze , ed inteso 
il direttor generale , sia colla traslocazione dell' individuo che 
si troverà in tal caso , sia colla sospensione dall' impiego , 
sia finalmente col proporne a Noi la totale destituzione , lad- 
dove il caso il richiegga. 


Della scuola di applicazione. 

< 

23. La scuola di applicazione avrà i seguenti professori': 
il primo di matematiche applicate ; 
il secondo di geometrìa descrittiva colle sue applica- 
zioni , e di geodesia ; 

il terzo di architettura civile e di disegno ; 
il quarto di chimica e di mineralogia , per ciò che ri- 
guarda le costruzioni ; 

il quinto di architettura idraulica o d' idrometria pra- 
tica : questa lezione si darà da un ingegoere , il quale oltre 

Gl 
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al soldo , secondo il grado che occuperà , avrà una gratifica- 
zione di ducati cencinquanta 1’ anno ; 

il sesto di costruzione in generale e dell’ arte di pro- 
gettare : questa lezione si darà parimente da un ingegnere che 
oltre il soldo che riceverà secondo il grado che occuperà , 
avrà una gratificazione di ducati cencinquanta 1’ anno. 

24. Vi sarà un ingegnere prescelto dagli anziani del cor- 
po , m^so al ritiro ■ il quale sarà incaricato della polizia 
interna della scuola • ed avrà una gratificazione mensuale di 
ducati quindici. 

25. Vi saranno in oltre addetti un usciere eduobaran- 
diere. 


Del Consiglio forestale e degli agenti di qnesto ramo. 

26. Il Consiglio , composto del segretario generale della 
direzione generale, e degl’ ispettori generati forestali, sarà pre- 
seduto dal direttor generale. Degl’ ispettori generali 1’ ultimo 
di nomina vi farà da segretario. 

27. In ogni capoluogo di provincia vi sarà una ispezione 
forestale diretta da un ispettore. 

28. Ogni ispezione forestale sarà divisa in circondar] , a 
ciascuno de’ quali sarà addetto un guardia generale. 

29. Ogni circondario sarà diviso in comprese , le quali 
saranno custodite da guardaboschi. 

30. Convenendo che sia fissato invariabilmente il numero 
delle guardie generali , de’ guardaboschi , de’ guardalagni , dei 
guardacque , de’ guardacacce , e de’ soprastanti e brigadieri , 
da’ quali le guardie debbono rispettivamente dipendere , il no- 
stro Consigliere Ministro di Stato proporrà alla nostra appro- 
vazione un elenco de’ circondar] e delle relative comprese , 
colia indicazione de’ diversi agenti che dovranno esservi de- 
stinati. 

31. Le attribuzioni degl’ ispettori e degli agenti forestali 
saranno determinate in una legge che ci riserbiaroo di ema- 
nare relativamente a’ boschi ed alle acque , ad oggetto di ap- 
portare agli attuali regolamenti di questo ramo quelle modifi- 
cazioni e que’ miglioramenti di cui la esperienza ha fatto co- 
noscere il bisogno , cosi sotto le vedute di utilità pubblica , 
come in vantaggio de' proprietar]. 


De’ soldi e degli averi de’ diversi fanzionarj componenti la direziono 
generale , e degli agenti che ne dipendono. 

32. Il soldo del direttor Igenerale sarà di annui ducati tre- 
mila. Egli riceverà in oltre per indennità di pigione di casa 
annui ducati seiccntOi 
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33. Il soldo del segretario generale sarà in ducati mille 
dugento annui. 

3A. Il soldo de* tre ispettori generali componenti il Con- 
siglio d’ ingegneri di acque e stride sarà di ducati novecento 

r anno per uno Due. 2,7-00 

Il soldo degl’ ingegneri del corpo di acque 


e strade sarà : 

Pe’ quattro ingegner! ispettori , di annui 

ducati settecento venti per uno » 2,080 

Pe* due ingegneri di prima classe , di an- 
nui ducati seicento per uno » 1,200 

Pe' duo ingegneri di seconda classe , di 

ducati quattrocentottanta per uno » 960 

Po' due ingegneri di terza classe , di du- 
cati trecentosessanta per uno ...... ì> 720 

Pe’ sette ingegneri aggiunti , di ducati ' 
dugento quaranta per uno » 1,680 


Due. 10, IM) 

36. Il soldo de’ due ispettori generali componenti il Con- 
siglio forestale sarà di annui ducati novecento per uno. 

38. Gli averi de’ professori della scuola di applicazione 
rimangono fissati come appresso : 

Pel professore di matematiche applicate un soldo di 
annui ducati quattrocentottanta ..... Due. A8Q 
Pel professore di geometria descrittiva colle 
sue applicazioni , e di geodesia , un soldo di an- 
nui ducati quattrocentottanta » 480 

Pel professore di architettura civile e di 
disegno un soldo di annui ducati quatt rocentottanta » 480 

Pel professore di chimica e di mineralogia 
una gratificazione di annui ducati dugenquaranta » 240 

Pel professore di architettura idraulica e 
d’ idrometria pratica una gratificazione di annui 


ducati cencinqnanta » 150 

^ Pel professore delle costruzioni in generale 
e dell' arte di progettare una gratificazione di an- 
nui ducati cencinquanta » 150 

Per r usciere un soldo di annui ducati cen- 

toquarantaquattro » 144 

Per un barandiere un soldo di annui ducati 

novantasei , » 96 

Per un ingegnere incaricato della polizia 
interna una gratificazione di annui ducati centot- 
tanta , » 180 


Due. 2,400 
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29 . I soldi degl’ispettori forestali surauuo di annui ducati 
quattrocentottanta per uno. Continueranno però a percepire 
iJ soldo di annui ducati seicento coloro che il godono attual- 
mente ; ed a misura che avverranno vacanze , le provviste 
alle cariche che vacheranno , non avranno luogo che pel sol- 
do di ducati quattrocentottanta. 

1^0 1 soldi de' guardia generali de- boschi, il cui numero 
rimane a settantanove , sarà per ognuno di annui ducati du- 
gentosessantaqiiattro. 

Al. I soldi de' brigadieri e de' guardaboschi , de' guarda- 
caccia , delle guardie de’ lagni , de’ soprastanti e de’ custodi 
saranno : 

< per ogni brigadiere forestale a piede di annui ducati 
centotto ; 

per ogni brigadiere forestale a cavallo di annui ducati 
trecentotrentasei e grana 80 ; 

per ogni guardia forestale a piedi di annui ducati set- 
santasetta e grana '76 ; 

per ogni brigadiere de’ guardacaccia di annui ducati 
centottanta ; 

per ogni guardacaccia di annui ducati centoquaranta- 
qualtrp ; 

per ogni soprastante de' lagni nella provincia di Na- 
poli di annui ducati centotroivtotto ; 

per ogni soprastante de’ lagni in altre provincie di an- 
nui ducati ceiitoscttantaquattro ; 

per ogni guardiano de’ lagni nella provincia di Napoli 
di annui ducati sessanta ; 

per ogni guardiano de' lagni in altre provincie di an- 
nui ducati centodue. 

A2. 1 soldi degl’ individui addetti al servizio della dire- 
zione generale in Napoli saranno : 

Per sei uiTìziali di ripartimento a ducati 

seicento I’ anno per uno Due. 3,600 

Per cinque uilìziali di carico di primo ran- 
go a ducati quattrocentovcnti per uno .... » 2,100 

Per quattro detti di secondo rango a du- 
cati trecentosessanta per uno x 1,440 

Per due ufllziali di prima classe di primo 
rango a ducati trecento per uno 600 

Per otto detti di secondo rango a ducati 

dugcnto<|uaraiita per uno » 1,920 

Per quattro detti dì seconda classe a ducali 

centottanta per imo x 720 

Per due di terza classe di primo rango a 
•iHcati renloqiiarantaquattro per uno. . ...» 288 

Per dieci detti di secondo rango a ducati 
ceiitoveuli per Ulto » 1,200 
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Per otto aopi'aanuincrai'j a ducati sessanta 

annui per uno » ^0 

Per gratificazioni di annui ducati trenta 

per uno a sei alunni , . . . » 180 

Per gratilìcazione di annui ducati Tenti per 

uno ad altri sei alunni » 120 

Per soldo di due uscieri a ducati centot- 

tanta per uno » 360 

Per soldo di due barandieri a ducati no- 
Tantasei por uno » 192 


l)uc. 13,200 

W. Le indennità per ìspcse di ufficio della direzione ge- 
nerale rimangono fissate ad annui ducati milledugento per 
tutti i rami del servizio della direzione generale medesima. 

k’*. Lo indennità di ufficio per gl' ingegneri rimangono 
fissate ad ann ui ducati duemila dugentotto , alle seguenti pro- 
porzioni : 

Pe’ tre ispettori generali componenti il consiglio du- 
cati centottanta l’ anno per uno Due. 5à0 


Pe' tre ingegneri ispettori ducati centottanta 

l'anno per uno » 5à0 

Pe’due ingegneri di prima classo ducati 

centoventi l'anno per uno . » 2à0 

Pe' quattro ingegneri di seconda e di terza 
classe a ducati novantasei 1' anno per uno . • » 

Pe' sette ingegneri di seconda e di terza 


classe a ducati setlantasei 1’ anno per uno . . » 50li> 

Due. 2,308 

A5. Le indennità di giro degl' ispettori generali e-degPin- 
gegneri di qualunque grado saranno di grana venti a miglio. 

A6. Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato delle finanze è incaricato della esecuziono 
dei presento decreto.' 
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Bcgniamento del 27 decembre 1822 per la CootabiliU della Dire- 
zione Generale Ponti , e Strade , delle Acqoe e Foreste , e 
della Caccia (1). 

Contabiliti d’introito pe’ prodotti di conto della direzione. 

1. Dal primo di gennaio 1823 la esazione de' prodotti 
pervcgnenti dalla direzione generale di ponti , e strade , e 
delle acque e foreste , e della caccia , si farà a cura della 
tesoreria generale , da’ ricevitori generali , e distrettuali , per 
mezzo de' percettori , ed esattori delle contribuzioni dirette. 
L’ esazione de'dritti delle licenze di caccia si farà direttamente 
da’ ricevitori generali , e distrettuali. 

2. La esazione dello ammende , ed altre somme nascenti 
da transazioni , o da sentenze pe' reati in materia di boschi, 
di caccia , e di pesca , che finora si è fatta da' ricevitori del 
registro , e del bollo , dal primo di gennaio 1823 si farà dai 
contabili designati nell’ articolo precedente , finché non sarà 
altrimenti disposto. 

3. Per esecuzione dell’ articolo precedente , le spedizioni 
delle sentenze non saran più trasmesse a’ ricevitori del regi- 
stro, e del bollo, ma si daranno all’ agente , che ne’ giudizi fa 
le parti della direzione medesima per l’organo corrispondente. 

5. Nel mese di gennaio di ciascun anno la direzione ge- 
nerale formerà , per ciascuna provincia , e per rami , le liste 
di carico in quadrupla spedizione per le somme esigibili nel 
corso dell’ anno. 

La lista di carico sarà distinta per distretti , e divisa in 
due rubriche carico , e discarico. Nella prima rubrica si espri- 
merà: l.** il nome , cognome , e domicilio del debitore : la 

causa , la somma , e la scadenza del dd>ito : 3.° il titolo da 
cui risulta. Nella rubrica di discarico si controporranno a 
fronte di ciascuno articolo i pagamenti che farà il debitore. 

A misura che si verificheranno introiti da farsi nel corso 
dell’ anno , si faranno altre liste di carico suppletorie , le 
quali avranno per tutto 1* anno una serie di numeri progres- 
siva per ogni ramo. 

6. Le ammende , ed altre somme delle quali si è parlato 
nell'articolo 2. saranno descritte nella lista di carico di tal 
ramo colla dovuta distinzione , cioè ammende ; metà di prezzo 


(1) N. B. É siala tralasciata come inntile alla presente raccolta 
là parte del regolamento relativa agli esiti ; nè sono stati inseriti 
articoli contenenti disposizioni posteriormente abrogate ; di maniera 
che gli aèticoli mancanti contengono disposizioni «ne non sono più 
in aso e per consegueou si tt^asciano. 
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degli oggetti eon/ucali : rifacimento di danni ( allorché questo 
è dovuto allo stato ] e ricupero di spese di giustizia. 

Le somme ofierte per transazione , il pagamento delle 
quali si reputa provvisorio Ano all' approvazione della dire- 
zione generale , saranno nell' atto stesso notato nel carico , e 
nel discarico. 

8. Non potendo farsi lista di carico pei dritti delle licenze 
di caccia , si formerà per ciascuna provincia un registro nel 
quale si noteranno , mese per mese , i dritti che per tal ramo 
si percepiscono ne' diversi distretti. 

9. La direzione generale terrà un conto in genere del nu- - 
mero delle licenze che si sono stampate ; e della ripartizione 
che se n’ è fatta per provincia , e per distretti. 

10. Il tesoriere generale a cui saranno inviate le quattro 
spedizioni delle liste di carico , ne riterrà una per se , un’al- 
tra ne rimetterà al controloro generale , la terza firmata da 
lui sarà respinta alla direzione generale , e 1’ altra sarà spe- 
dita originalmente al ricevitore generale della provincia. 

11. 11 ricevitore generale accuserà la ricezione della li- 
sta di carico , Indicandone la somma , e ne trasmetterà gli 
estratti conformi a' rispettivi ricevitori distrettuali. Tanto que- 
st' ultimi , quanto il ricevitore generale pel distretto capoluo- 
go , ne faranno gli estratti conformi che trasmetteranno ai 
percettori ed esattori comunali , per la riscossione delle som- 
me dovute da ciascun debitore. 

Essi baderanno a trascrivere sempre il numero e l' eserci- 
zio della lista di carico, col quale ciascun articolo è segnato. 

12. Gli articoli delle liste di carico che si riferiscono a 
debito della reai Marina , delle regie ferriere di Mongìana e 
di Stilo , e di altre amministrazioni dello Stato , per prezzo 
di legname , o per altra causa , non saranno dati in carica 
a’ percettori ; ma resterà a cura della tesoreria generale di 
procurarne l’ introito , e di far le dovute prevenzioni nel di- 
scarico degli articoli corrispondenti. 

13 Gli agenti incaricati della percezione sono autoriz- 
zati a far uso contro i debitori morosi degl’ istessi mezzi di 
coazione , che le leggi in vigore accordano per la riscossiooo 
delle contribuzioni dirette. 

Essi però dovranno prima intimare al debitore un av- 
vertimento firmato da loro , indicante la causa del debito , 
la data e natura del titolo , da cui quello risulta , colla mi* 
naccia delle coazioni nel caso che non adempisse al paga- 
mento nel termine stabilito. 

I percettori ed esattori , per qualsivoglia circostanza non 
potranno accordare termine maggiore di otto giorni. 

lA* Appena scorso il termine stabilito i percettori cd esat- 
tori son obbligati di far uso delle coazioni contro i debitori 
morosi. 
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15. Le opposizioni all' a'vvertimento non sospenderanno 
r eiTetto degli atti portanti parata esecuzione , tranne il caso 
in cui venisse ammessa V iscrizione in falso contro di iin at- 
to , ovvero che , in un giudizio di falso incidente , il tribu- 
nale sospendesse provvisionalmente 1' esecuzione dell’ atto. 

16. Il percettore noterà, a fronte di ciascun articolo de- 
gli estratti conformi , le somme riscosse , ed in ogni decade 
del mese ne farà il versamento nella cassa del ricevitore di- 
strettuale. Nell’ ultima decade del mese presenterà uno stato 
firmato da esso. 

17. I versamenti saran fatti colla particolare indicazione 
che destingua le somme esatte per aflìtti di caccia dalle som- 
me esatte per altri rami. 

18. l ricevitori distrettuali , in ciascuna decade del mese, 
verseranno al , ricevitore generale i fondi inti'oitati da’ percet- 
tori ed esattori per conto della direzione generale , e quelli 
introitati direttamente per dritti di licenze di caccia. Nell' ul- 
tima decade del mese invieranno un bilancio in quadrupla 
spedizione. 

20. I ricevitori generali riterranno una spedizione del 
bilancio per seguire I’ andamento della scrittura de' ricevitori 
distrettuali , e delle altre spedizioni , duo ne invieranno alla 
tesoreria generale , una per essa , e I’ altra pel controloro 
generale , e la quarta alla direzione generale , acciò possa 
farsi il corrispondente discarico a fronte di ciascun articolo. 

I ricevitori generali faranno , pel distretto capoluogo , 
quanto è prescritto pe’ ricevitori distrettuali. 

22. Gl' introiti pervegnenti dalla direzione suddetta sa- 
ranno distinti in due classi , cioè quelli nascenti dalle liste di 
carico , e quelli pervegnenti dalle licenze di caccia. In questi 
ultimi sarà distinto il dritto delle licenze dal carlino addizio- 
nale , che si percepisce a’ termini del reai rescritto de’ 10 set- 
tembre 1822 e dal dritto del bollo. 

23. Quante volto la esazione di qualche articolo incon- 
trasse ostacolo nel debitore , e non vi fesse negligenza o ma- 
lizia per parte del percettore o esattore , il ricevitore gene- 
rale dovrà proporre 1' affare nella commeasione , che a tenore 
degli stabilimenti in vigore si riunisce ne’ primi giorni di cia- 
scun mese , ad oggetto di prendersi gli espedienti necessari 
onde rimuovere ogni ostacolo. 

Dovendo discutersi affari simili , v’ interverrà l’ ispettore 
della direzione generale delle acque è foreste , e della caccia, 
cui no sarà fatta la dovuta prevenzione per 1’ organo dell'in* 
tendente. Quando il bisogno l’ esigesse v' interverrà eziandio 
l’ ingegnere di ponti e strade. 

ilei processo verbale contenente gli espedienti presi dalla 
commessione due copie saranno inviato dal ricevitore generale 
al tesoriere generalo , da servire una per esso , e l’ altra pel 
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toatrolAro (annerale. L* terza copia »arà , per mette dell' ispot' 
tore^ spedita alla direzione generale. > . . t 

24. il direttor generale per due mesi al più potrà sor 
spendere V nazione di qualche articolo- della lista di àarico ; 
egli ne darà notizia al tesoriere generale. 

25. Nel caso che il direttor' generale veriGcasse che qual* 
che articolo della lista dì carico , qualunque fosse il ramo , 
al quale si riferisce, dovess’ essere soppresso, o ridotta a som- 
ma minore , dovrà iolormarne la reai segreteria di stato delle 
finanze , dalla quale riceverà gli ordini corrispondenti , che 
saranno anche comunicati ai controloro ed al tesoriere ge- 
nerale , sia per la soppressione totale , sia perula riduzione 
dell' articolo. 

Il tesoriere generale diramerà le convenevoli disposizioni 
per farsi le dovute avvertenze a fronte dell' articolo della li- 
sta di narico. 

' 27. 1 percettori ed esattori « i quali senza legittima causa 

avessero trascurata la percezione di qualche articolo della li- 
sta di carico , saranno coarionati a pagare di proprio , cogli 
stessi mezzi che si praticano per le contribuzioni dirette , 
salvo ad essi il regresso contro del debitore Le ragioni' che 
i ricevitori distrettuali eserciteranno verso gli esattori comu- 
nali in caso di ritardo • o di malversazione non potranno in 
niun caso colpire i decuriooati , ì quali pe’ regolamenti in vi- 
gore son responsabili degli esattori in quanto riguarda la sola 
percezione deile contribuzioni dirette. 

.28. Saranno cause legittime ^ l.° l' insolvibilità assoluta 
del debitore e do suoi garanti , quando ve ne siano , dimo- 
strata nelle forme amministrative : .2.° la sua assenza dal d - 
micilio , nel caso che fosse povero ; ma contro di lui vi fosse 
1' azione personale nascente dal titolo del credito : 3.° le op- 
posizioni sospensive prodotte dal debitore contro gli articoli 
non nascenti da atti portanti parata esecuzione , o le sospen- 
sioni ordinate dal, magistrato competente ne' casi dell' art. 15 
purché non potes>e imputarsi a negligenza del percettore o 
«sattqre il non essersi discusse tali opposizioni e sospensio- 
ni : 4.° che 1' articolo meritasse per giustizia di esser sop- 
presso 0 ridotto. 

29. 1 documenti comprovanti le cause enunciate nel pre- 
cedente articolo saranno , per mezzo del ricevitore generale, 
presentati alla commissione , di cui si è parlato nell' art. 23 
accompagnati da un inventario in doppia spedizione , di cui 
una verrà sostituita al ricevitore generale. I percettori ed esat- 
tori potranno ripetere dal ricevitore distrettuale una spedizio- 
ne dell' inventario , egualmente che questi potrà ripeterla dal 
ricevitore generale. 

30. La commissiono esaminerà i discarichi per gli arti- 
coli non esatti : ed a sccuiula da' casi , disporrà o che sia 

C2 
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coazionato il percetliorc a versare la somma non esatta per 
trascuranza , o che sia prowocata la superiore autorizzazione 
per la soppressione totale , o rictuzione dell' articolo. 

Le deliberazioni motivate della eominissione saranno co* 
municate mediante T invio delle copie del processo verbale . 
fatto a norma dell’ articbio i'.ì. 

31. I percettori ed esattori avranno il quattro per cento 
augi’ introiti che faranno per conto della direzione generale. 

Si ecccettuano da questa disposizione I' alHtto de' regj la- 
gni e de' molini di Carditello in Terra di Lavoro pei quali ce- 
spiti è accordato l'un per cento sugl'introiti. 

32. Il dritto della percezione accordato coll’ articolo pre- 
cedente sarà ritenuto a misura che si faranno i versamenti 
decadarj. 

3V- La direzione generale , non più tardi del primo di 
luglio di ogni anno , dovrà spedire alla gran Corte de' conti 
il conto morale dell’ anno precedente , accompagnato da un 
certificato della tesoreria generale che attesti della concordanza 
del conto colla sua scrittura , tanto circa il carico , quanto 
circa l' esatto e versato dagli agenti , i quali secondo il pre- 
sente regolamento , sono incaricati della percczionei 

Contabilità d' introita pel dritto di bollo sullo » 
licenze di eaceia. 

3o. La direzione generale del registro e del bollo darà 
ogni anno a quella di ponti e strado e delle acque e foreste, 
e della caccia una quantità di carta di che avrà bisogno por la 
stampa delle licenze di caccia , e dopo la stampa sarà impresso 
su ciascuna licenza il bollo di grana dodici. 

36. La direzione generale del registro e del bollo aprirà 
un credito distinto contro quella di ponti a strade, delle acque 
e foreste e della caccia pel montante del dritto di bollo per 
le licenze di caccia , egualmente la direzione generale , con- 
tro di cui è aperto il credito , terrà conto distinto del suo de- 
bito , a fronte del quale contrapporrà i versamenti , che sa- 
ranno fatti , come si dirà in appresso. 

45. La direzione generale , riuniti i volumi delle licenze 
di caccia spediti nelle provincie , liquiderà in ogni anno il 
conto del bollo. 

46. Le licenze , che resteranno indistribuite , saranno an- 
nullate , e se ne farà il corrispondente discarico pel montante 
del bollo , in seguito del processo verbale di annullamento , 
che la direzione generale di ponti e strade , delle acque , e 
foreste , e della caccia rimetterà a quella del registro , e del 
bollo. 

47. Fatta la liquidazione della quale si è parlato nell’ar- 
licolo 45 , fatto r annui la mento, giusta l' articolo 46, le d»w 
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dirPztoDÌ generali chiuderaono il conto del bollo di. ciascun 
anno. ^ 

AvmUoza. 

Un provTedimento ministeriale de' 16 maggio 1827 ha 
rese più semplici le operazioni di conteggio fra la drrezìone 
di ponti e strade , e 1' amministrazione generale del registro 
e del bollo. Esso è del tener seguente : 

« Ad oggetto di evitare le compHoate operazioni contàbili 
» solite a praticarsi po' conteggi fra la direzione generatr di 
» ponti e strade , e delle acque e foreste , e delia caccia , e 
» l’ amministrazione generale del registro e del bollo relativa- 
» mento alle gomme dovute a quest ultima pel bollo sulle tir 
)> cenze da caccia , che vengono dall' altra distribuita . questa 
» reai segreteria , in seguito di un rapporto dell’ ammìpistra- 
» toro generale del registro e del bollo, ha determinato che 
» la somma del dritto di bollo sulle licenze di caccia vengà 
» dalla direzione generale di ponti e strade pagata a misura 
j» che ritira bollate le licenze , le quali si stampano A cura 
» della direzione generale medesima 'sulla carta che preveoU- 
» vamente le vien somministrata dall' amministrazione del re- 
» gistro e- dei bollo. 

» In consequenza di ciò il direttor generale di ponti e 
» strade chiederà con appositi rapporti le autorizzazioni , on> 
» de pagarsi con ordinativi di questa reai segreteria al rioe>- 
» vitorc del registro e del bollo le somme corrispondenti al 
» numero delle licenze da caccia che occorrerà far bollare. Gli 
» esiti saranno ioputabili al fondo, che per {stampe ed altre 
» è compreso in apposito capitolo , nello stato discusso 4> 
» questa reale s^ièteria, al cui ammontare si aggiungerà per 
X lo bollo delle licenze da caccia un’ apposita somma. 

» La dimanda , che si farà in ogni anno del numero 
» de' fogli bollati , sarà regolata presuntivamente , ed in pro- 
to porzione dello spaccio delle licenze dell'anno precedente.. 

» Rimanendo in fine dell'anno indistribuiti presso la di- 
to rczioue generale di ponti e strade fogli bollati , e stampati 
to per licenze , .verranno essi restituiti airamministrazione ge- 
to nerale del registro e del bollo , tagliati in modo che rima- 
to nendo inutili per l' oggetto delle licenze , mostrino il bollo, 
to del oui valore dee tenersi cento. 

to L’ importo, de’ fogli bollati cosi restituiti sarà oonte;^ 
» giato in favore della dioezione generale di ponti e strade 
to in diminuzione della somma che dovrà pagarsi per la som- 
> ttiinistrazione de* fogli bollati deff anno seguente. Cosi I* in- 
» trailo deU'amminUtrazione del registro e del bollo sarà pu- 
» ramente della somma della carta bollata smaltita nell’ anno 
» precedente , e le licenze indistribujte figureranno ne’ conti 
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» doti' Amministrazione generale del règistro e del bollo come 
effetli di oiun valore. 


Lvgg* da’ 18 ollobre 1819 portante dispotizioDi p«l ram* - ■ r 
della caccia tuttora io vigore. (1) 


t. Tutte le disposizioni di leggi, decreti, e regolamenti 
anteriori che riguardano materie espressamente contemplato 
nella presente legge , sono abrogate. 

148. Le licenze di caccia nella provincia di Napoli , o 
nella valle di Palermo saranno direttamente rilasciate dall» 
tUpettive Direzioni generali ; nelle altre provincie' e valli , 
dagl’ Intendenti e da’ sottintetidcnti. 

149. Il direttor generale rimetterà in ogni anno a ciascun 
Intendente un numero di licenze proporzionato alle domando 
do' distretti. 

Si terrà conto delle licenze spedite tanto nella direziono 
generale , quanto nelle Intendenze. 

150. Ogni licenza di caccia sarà munita della firma del 
direttor generale . e dei suggello dell' ammiiiistraziono. 

151. Ogni licenza conterrà le seguenti clausole ; 

1. ° di non valere, pe’ luoghi riservati alle nostre cacco 
reali ; 

2. ” di non potersene far uso senza il consenso del la- 
drone ne' fondi chiusi da mura fabbricate, o da muro a teo> 
co , da siepe , da fossato o da riparo di terra che giunga a 
palmi cinque. 

152. Qualunque sia i! mese in cui sarà spedita la licen- 
za , essa finirà colf anno civile. 

153. Niiin’altra carta può rimpiazzare la licenza di caccia. 

Chiunque 1’ avrà perduta non potrà caiiciare senza mir- 

nirsi' di una nuova licenza , pagandone nuovamente l’ intere 
dritto. 

154. Niuno , c'^munque costituito in dignità , potrà ot- 
tenere la licenza di cacciare con lo schioppo , se noo sarà 
munito della permissione di asportar armi della polizia ge- 
nerale. 

15'>. A’ soli ufiziali brevettati tanto di ogni arma di li- 
itea , quanto delle milizie provinciali , sarà rilasciata la li- 
cenza di caccia sulla esibizione del brevetto di nomina. 


(1) I)i questa legga si dà resiratto perla sola parte rhe riguarda 
il ramo della caccia , pel quale è casa rimasta in osaerraaia a’ ter. 
uinl dell' art. 1. della Ugge da' 21 agosib 1826. 
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"' ■* 150. l dritti delle licenze di caccia saranoo percepiti- a 
nerma della tarifTa annessa alla presente l&gge. 

157. Ogni licenza porterà il bollo di grana dodici per 
dominj al di qiia del Faro. <■ ' 

158; (ihiunqne si sarà provveduto della licenza di caccia , 
potrà far uso di zimbelli e richiami senza pagamento di altro 
dritto.' • • ' . . . ' 

Colui che avrà preso la licenza di caccia con lo schloppor 
potrà far uso anche del foretto senza pagare altro dritto. 

' . Chi avrà preso la licenza colle parateile o lacciuoli . a 
con le paniuzze, potrà far uso di tutti gli altri ordigni indi* 
tati nella tariila , ad eccezione dello schioppo e delle ragne, 
o sia sckiappari. 

I 159. 11 versamento del dritto precederà la spedizione della 
licenza. 

160. Le direzioni generali, gl'intendenti ed i sottinten- 
denti non rilasceranuo licenze di caccia, che sulla esibizione 
della quietanza gemella. . 

161. Potranno le licenze di caccia, tranne quella conio 

schioppo , darsi in Otto pel tenìmento di uno o più comuni , 
e per una intera provincia o valle , colle formaliCà e condi- 
zioni prescritte negli articoli 30 a , ed a norma del qua- 
derno dello condizioni che il direttor generale avrà sottoposti 
all' approvazione del nostro Segretario di Stato Ministro dello 
finanze. , i 

162. Sono applicabili a questi fitti le disposizioni conte- 
nute negli articoli hS e 49. 

163. Le licenze rilasciate per conto de' fittoarj non 

avranno alcun valore al di là del tenimento che si è preso 
in fitto. > 

Il dritto sarà minore di qnelli stabiliti nella tariiTa. 

164. I fìttuarj della caccia potranno far patentare dal- 
1’ amministrazione un competente numero di guafdacacce , 
conformandosi a quanto si è disposto po’ fittoarj delia pesca* 

165. Saranno osservate le disposizioni delle leggi civili , 
quando de' due cacciatori l'uno ferisca l’animale , e l'altro 
r uccida. 

166. Lo stesso sarà osservato , quanto de’ due cacciatori 
l’uno ferisca l'uccello in modo che seguiti a volare, e l’al- 
tro 1’ uccìda- 

167. Gli schioppi di cui potranno far uso coloro che 

avranno ottenuto la licenza di caccia, non debbono essere nè 
a vento , nè con calcio che si pieghi, conosciuti sotto il no- 
me di scavezzi, nè con canna lunga meno di tre palmi. Ogni 
dimensione più breve ed ogni meccanismo tendente ad accor- 
ciar r arme , o a renderne insensibile lo scoppio , reataóo 
««pressa mente vietati. ; " K ..,!■> • ■' 

168. Chi avrà otienuto la: licenza di ' caccia eoo reti cui 
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vadano uniti i richiami o zimbellii non potrà pararle le non 
alla distanza di sessanta passi dal sito in cui ve ne sieno delle 
altre parate prima. 

Iti9. Non son compresi nella disposizione del prceedente 
articolo le ra^ne , o sieno reti volgarmente conosciute sotto 
la denominazione di schiappari. 

170. Colui che va a prendere un posto di caccia collo 
schioppo , sarà obbligato di situarsi alla distanza di sessanta 
passi dal posto da altri occupato. 

171. Chiunque cacciasse colla civetta, dovrà situarsi alla 
distanza di quaranta passi dall’ altro cacciatore che lo avrà 
preceduto. 

172. Il cacciatore collo schioppo non potrà sparare fra 
la distanza di cento passi dal sito in cui sono parate le reti 
con richiami o zimbelli. 

173. È vietato a chiunque di prendere o di uccidere i 
colombi altrui , sieno domestici , sieno torrajoli ; purché non 
li ritrovi nel fondu di cui egli sia proprietario, colono o fit- 
tajuolo. 

17%. È proibito in qualunque tempo e luogo 1’ uso dello 
tagliuole e de' lacci che sogliono adoperarsi per prendere lo 
lepri , starno , pernici , beccacce , e fagiani. 

175. Si potrà far uso dello tagliuole solamente contro i 
lupi , le volpe ed altri animali di rapina ; c de’ lacciuoli per 
prendere i tordi , i merli ed altri uccelletti, purché si abbia 
la licenza di caccia. 

176 È vietato di prender ne’ nidi le uova delle quaglie, 
starne , pernici , francolini , e fagiani , o ne’ covili i lepron- 
eelii , caprioletti , corvetti e piccioli daini. 

177. Dal di 1 di aprile a tutto agosto è proibito l’ eser- 
cizio di qualunque specie di caccia. 

178. Dal di 1 di settembre finché non si sarà vendem- 
miato , è, anche proibito di cacciare nelle vigno di qualunque 
natura , ancorché non chiuse, senza il consentimento del pa- 
drone 

179. Non è compresa nella disposizione dell’ articolo 177 
la caccia delle quaglie ne’ mesi di aprile e maggio, né quella 
degli uccelli di passaggio , detti di transito , ne’ mesi di giu- 
gno e luglio ; purché si cacci sulle spiagge dei mare o nei 
terreni incolti , e non si passi pe’ fondi seminati ancorché 
aperti. 

180. E permessa ne' mesi proibiti la caccia degli orsi , 

de’ lupi , e delle volpi. 1 cacciatori però debbono esser mu- 
niti della licenza. -t 

181. Agli uccisori di lupi si accordcnaono i seguenti 
prepij : 

per un lupo ducati cinque.; ilmìz 
■-• 3 .. per una lupa ducati sci ; mvi ir 
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per una lupa gravida ducati otto ; 

)M>r un lupicino ducati tre ; 
per un lupatcllo preso nel covile ducato uno. 

Le guardie dell’amministrazione che uccidessero dc'Iupi, 
riceveranno gli stessi premj. 

182. Questi premj saranno pagati'dal cassiere del comune 

nel di cui tcnimento è seguita l’uccisione, sull’ ordinanza del- 
l’ intendente. . *’ 

183. L’ uccisione sarà certificata dal sindaco il quale fari 
mozzare in sua presenza le orecchie deli’ animale ucciso. 

18li. Gli agenti dell’ amministrazione , i gendarmi e le 
guardie rurali sono specialmente incaricati di vegliare all' ese- 
cuzione delle leggi e da’ regolamenti sulla caccia. 

1 cacciatori saranno obbligati di esibire la licenza di cac- 
cia ad ogni loro richiesta , o di qualunque autorità civile o 
militare. 

190. Ogni condanna porterà sempre la confiscazionc de- 
gl’ istnimenti , ordigni ed arme sequestrato a’ delinquenti colti 
nella flagranza (1). 

191. Gli oggetti confiscati saranno venduti all’ incanlo ; 
si eccettuano da quésta disposizione gli schioppi che apparte- 
nessero a’ corpi militari, e gli oggetti che non appartenessero 
nè a’ delinquenti , nè a’ loro complici , che saranno valutati 
e restituiti a’ rispettivi proprietarj ; ed i contravventori con- 
dannati nc pagheranno il prezzo. 

La metà del prezzo degli oggetti venduti o pagati verrà 
distribuita a’ capienti. 

222. Cliiiinquo andrà a caccia in qualunque tempo e luo- 
go , senza esser munito della propria licenza di caccia, oltre 
la perdita dello schioppo o degli ordigni , sarà condannalo 
all’ammenda non maggiore di ducati cinquanta, ed alla rifa- 
zione de’ danni cd interessi , se vi ha luogo ; salvo le peno 
comminate dalle leggi penali contro chi asportasse armi senza 
permissione. 

223. Incorrerà nell’ammenda non maggiore di ducati dieci, 
oltre la perdita delle armi e degli ordigni , il cacciatore che 
munito di licenza esercitasse la caccia ne’mesi o luoghi prolr 
biti cogli articoli 151, 177, 178, e 179. 


(1) Avvertenza. « Questo articolo, c tulli gli altri che vengono 
appresso inseriti fau parte del titolo XII della legge de’ 18 otiobra 
1819 relativo ai reati, ed alle pene , la quale è in pieno vigore pel 
ramo della caccia. Per le disposizioni generali risguardanti i reati, 
e le pene alle quali si rilerisce l’intero tiloln XII , o per la proce- 
dura alla quale si riferisce il titolo XtlI della delta lr.gge rimandia- 
mo il lettore alla legge de' ‘il agosto 182A osaeudo in ciò uniformi 
i provvedimenti dell' una legge e dell’ altra. 
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Sog$;iacerà all' ammciula non minoro di ducati dicci 
chi iniinito della licenza facesse uso di schioppi proibiti col- 
I’ articolo 167 , senza pregiudizio delle altre peoe prescritte 
dalle leggi penali. 

225 Sarà punita con un’ammenda non maggiore di ducati 
dieci colla detenzione non maggiore di quindi<;i giorni , 
chinuque facesse uso di tagliuole o lacci vietati coll’ articolo 
iTk. , o prendesse ne' nidi le uove delle quaglie, starne, per- 
nici , francolini , c fagiani , o ne' covili i leproncelli , caprio- 
lelti , cervalle e piccioli daini. 

■■I 
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IE8ISUZ10NE POSITiTl 

BBL 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

DAL 1806 A TUTTO IL 18W 

SUL 

TAVOLIERE DI PUGLIA 


Legge de’ 21 maggio 1806 aol TaToliere di Paglia. 

Art. 1. Le masserìe fìscalì delle terre di Puglia , a aia 
di terre salde di corte a coltura , restano censite ia perpetuo 
«'coloni o possessori attuali di esse. 

2' Saranno essi perciò riguardati come veri censuarii , 
o enfìteuti perpetui di detti fondi nel senso più esteso di que- 
sta espressione, e colle leggi solite ad apporsi si contratti di 
simil natura. 

3 U canone da pagarsi annualmente al regio erario viene 
stabilito in ducati cinquantaqiiattro per carro. ) 

It. Detto canone sarà alTrancabile al cinque per cento den- 
tro dieci anni dalla stipulazione del contratto , ed al quattro 
per ogni tempo avvenire : in ambedue i casi però a piaci- 
mento de' censuarii ed in rate. 

5. Queste rate non potranno essere minori della sesta 
parte dell’ importare del fondo deU' affrancazione; e per quel 
fondo , che non avrà l'estensione di un carro non potrà es- 
sere affrancato , con un sol pagamento. 

6. Il ca'none annuale sarà pagato in due rate uguali alla 
fine di asosfò , e dì febbraio di ogni anno. 

7. 1 censuarj nell’ atto della stipulaziene del aeutratto 
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pagheranno per prezzo , cd a titolo di entratura una somma 
uguale all' importare di un' annata di canone. 

8. L’ aumento di ducati sei aggiunti per carro al prezzo 
deir ailUto attuale dovrà afTrancarsi alla fissata ragione del 
cinque per cento in due rate uguali , pagabili in agosto la 
prima e la seconda in novembre del presente anno. 

9. A quelli die aiTrancheranno detto aumento di ducati 
sei dentro un mese del fatto contratto verrà bonificato lo sconto 
del cinque per cento- 

10. Quelle mezzane che si troveranno o divise in più 
pezzi o lontane da loro jioggi sarà concesso di riunirle , o di 
avvicinarle alle case rurali per mezzo della permuta , che 
fatta per quest’ oggetto sarà franca di laudeiiiio durante il pre^ 
sente anno. 

11. Di tutti i dritti 0 privilegi fiscali esistenti a favore 
degli attuali coloni delle terre salde di corte a coltura , non 
resta conservato loro , che quello della Statonica , o sia del 
pascolo estivo sul tavoliere fiscale , per quel tempo però , e 
sù quella parte di esso, che non sarà migliorata con pianta- 
gioni , prati satjvi , sementa di biade , fabbriche cc. 

12. Questo diritto cesserà a misura che il canone delle 
terre ad esso soggette sarà affrancato. 

13. Tutt’i possessi goduti attualmente dai locati con ti- 
tolo di conduzione resteranno ad essi censiti in perpetuo nei 
modi e colle restrizioni , qui appresso. 

lii. Gli afliiti attuali del pascolo sono annullati : ogni 
locato sarà riconosciuto come onfitcuta perpetuo del fondo 
corrispondente al numero degli animali di cui al tempo del 
riparto si troverà ])ossessorc. 

15, 1 . locati potranno emendare gli abusi , che si trovas- 
sero esistere a loro riguardo nel riparto attuale , o di ami- 
chevole accordo fra loro , o col sistema solito a usarsi al fi- 
nir di ogni ailìtto sessennale , o con altro, che la giunta de- 
stinata alla esecuzione della presente legge è autorizzata pro- 
porre dentro un mese dalla sua installazione. 

16. 1. locati pagheranno ne' tempi e modi soliti per ca- 
none di cfitcusi la responsione del loro affitto attuale con au- 
mento del dicci per cento. 

Dalla presente consuazione restano esclusi prima quel- 
li , che tra gli ammessi non hanno pecore , benché abbiano 
1' aziopc : secondo quelli che essendo locati fossero ancora 
proprietarii di pasture limitrofo al tavoliere di una estensione 
maggiore di carra cinquanta. 

18. I possessori delle posto fisse pagheranno come canone 
il prezzo dell’ affitto attuale più il dicci per cento , purché in 
nessun caso il canone di esse non venga ad esser minore del 
prezzo del canone degli altri lucati. 

19. 1 locati pagheranno per prezzo , ed a titolo di cu- 
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tratùra al regio erario nell’ atto della celebraiJone del con- 
Iratto , una somma uguale all* importare di un’ annata di ca- 
nono. ■ ‘ 

' 20. Ogni pri-rilegio, che nella presente leggo non Terra a 

favor de’ locati nominativamente confermato s’ intende abolito. 

21. 1 possessori attuali dell’uso della statonicà continue- 
ranno a goderne ne’ modi ed a norma delle condizioni espresso 
negli articoli 11 e 12 ; riguardo ai possessori della servitCì 
attiva dello legna e dello ghiande , 1‘ enfiteuta non potrà pro- 
cedere al taglio degli alberi , che previo il consenso dello 
parti interessate. 

22. Dove sarà possibile dovrà edéttiiarsi la divisione del 

pascolo promiscuo tra’ locati e comunisti, ed' indi tra locati 
e locati ; ove no , la giunta incaricata della esecuzione della 
presente logge sottoporrà alla regia approvazione i mezzi pifi 
elTicacl per togliere o diminuire i danni derivanti da detta 
promiscuità, ’ 

23. 1 tratlwi e i risposi laterali saranno riguardati co- 
me pubblica proprietà , e quindi reintegrati e garantiti dalla 
pubblica amministrazione. '' 

2^. I locati possessori di masserio lontano da’Ioro prati 
, dovranno aversi presenti nella ripartizione del pascolo , àflin- 
chò questo venga loro assegnato il men lontano , che nello 
dato circostanze è possibile dalle loro terre a semenza. 

25. A contar dal giorno 26 novembre prossimo resta abo- 
lito il dazio AdV fdlistamento su gli animali grossi , quello 
della fida sulle pecore rimaste , c finahncnto quello della do- 
ganella degli abruzzi : il ministro delle fìnanie presenterà fra 
quindipi giorni un progetto su i mezzi, onde riempire il vuoto 
ebo dette soppressioni produrranno nel regio erario. ' 

26. Ogni locato sarà, a tenore del suo contratto par- 
ticolare , tenuto per la sua rata di canone che gli spetta , 
ma quelli che formano le cosi dello collettive saranno obbli- 
gati solidalmente fra loro. 

- 27. Verrà assegnato allo collettive in enfiteusi quel me- 

‘'dcaimo fondu fino adesso da loco posseduto , e se ne stipil- 
lerà il contratto con quegli individui , che dalle collettive stesso 
, saranno scelti nella medesima maniera , che si è solito pra- 
, Ucare per gli affitti sessenali. 

28. t locati di tiedimonte ascritti nella locazione di Apri- 
{cena paglieraano alla stessa ragiono degli Abruzzesi ascritti 
nella' m^esiraa locazione. 

I 29. 11 canone delle locazioni de’ nazionali di Castiglione, 
di S. Andrea , di Camarda , di Otranto per Cerreto , per Co- 
stellaneta , di Barletta , sarà fissato sul piede delle terre con- 
, tigno , avuto riguardo alla situazione ed alla qualità di esse , 
purché con ciò non venga ad esser minore di quello che pa- 
gano attualmente. 
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30. Cosi i locati , come i coloni dentro venti giorni dalla 
^bblicazione della presente legge dovranno aver dichiarato 
al presidente della dogana di Foggia se vogliono o tio allo 
condizioni enunciate essere preferiti nell' enfiteusi de' loro pa- 
scoli o masserie rispettWe , il qual termine spirato , le loro 
offerte non otterranno alcuna preferenza su quelle di ogni al- 
tro offerente straniero. 

31. Ogni servitù attiva fiscale su le terre di portata i 
abolita. 

32. I locati saranno sgrayati prò rata del prezzo corri- 
spondente all'uso della servitù di pascolo perduto sopra di esse. 

33. Sarà coattiva a tutt’i possessori delle portate la reden- 
zione delle servitù fiscali , che in qualunque modo , e per 
qualunque ragione si trovano presentemente stabilite su i loro 
fondi. 

3A. Il riscatto suddetto si farà con pagare al regio era- 
rio il prezzo della sesta parte delle portate , escluse le mez- 
zane alla ragione del cinque per cento. 

35. Ogni carro per prezzo dell’ abolita servitù sarà au- 
mentato di ducati venti sul suo valore attuale. 

36. Dovrà il prezzo di questa servitù cosi calcolata es- 
»cre redento in anni tre , a contare dal giorno del fatto con- 
tratto , in due rate uguali ne’ mesi di agosto e di novembre 
di ogni anno ; queste rate non. dovranno eccedere ducati sei- 
mila ciascuna , e sarà proseguito il pagamento di esse con 
questo medesimo ordine fino alla totale estinzione del sud- 
detto riscatto. 

37. I coloni delle terre azionali de’ luoghi pii , non ec- 
cettuata la religione di Malta , diverranno enfìteuti dei fondi 
da loro presentemente posseduti alle condizioni qui appresso: 

1. La responsione attuale sarà aumentata per un dieci 
per cento per prezzo della concessa enfiteusi. 

2. I coloni suddetti pagheranno al regio erario una som- 
ma uguale all’ importare di un annata di canone , a titolo 
c per prezzo di entratura nell’atto della stipulazione del con- 
tratto. 

3. Saran tenuti di redimere il detto aumento del dieci 
per cento dentro il presente anno in due rate uguali pagabili 
J’una in agosto e l’altra in novembre. 

k. Ed ogni resto , per ciò che riguarda le sole terre di 
portaU , in tre anni dal giorno del fatto contratto in sei rate 
uguali , a due rate per anno conformemente all’ articolo pre- 
cedente. 

38. Se pendesse lite fra due conduttori di un fondo ap- 
partenente ad un luogo pio , 1’ antico sarà preferito al novel- 
lo , con obbligo al primo di pagare il canone di questo se 
lo avesse offerto maggiore. 

.3U. Nel concorso fra un conduttore , ed uno o più su- 
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baflìUtiarn , saranno questi preferiti al conduttor principale 
per quella parte che tengono in subaflitto , coll’ obbligo di . 
pagare al luogo pio quello stesso che pagano al principal con- 
duttore. 

40. Tutte le imposiaioni sulle terre del tavoliere di Pu- . 
glia , tanto sulle masserie di corte , che per le locaxioni , 
saranno pagate dagli enCteuti , su I* intero prodotto del fondo 
senza alcuna deduzione , neppure del canone annuo 

41. Il prodotto di tutte le affrancazioni , quelle dell’anno 
corrente eccettuate , sarà versato in una cassa di ammortiz- 
zazione destinata alla redenzione del debito pubblico. 

42. Nel caso di alienazione di qualunque fondo censito 
1’ acquirente pagherà al padrone diretto la quinquagèsima , o 
sia il due per cento sul valore del dominio utile sotto pena 
di devoluzione del fondo venduto. 

43 Sarà nominata una giunta composta di tre membri 
incaricata della esecuzione della presente legge dietro le istru- 
zioni del nostro ministro di finanze. 

44. Il tribunale di Foggia e tutt' i suoi dipendenti cesse- 
ranno dalle loro funzioni il di primo del prossimo agosto. 

Le cause di competenza del detto tribunale saran deciso 
dalle giurisdizioni ordinarie ; i ministri della giustizia e delle' 
finanze presenteranno al più presto un rapporto su i mezzi 
d’ impiegare quelli , che la soppressione della dogana di Fog- 
gia lascerà senza impiego : essi goderanno frattanto de’ loro 
soliti emolumenti fino a che venga altrimenti ordinato. 

Quelli che perdono gl’ impieghi acquistati ’a titolo onero- 
so , saranno rimborsati delle somme che hanno pagato per 
ottenerli. 

Legge de’ 24 gennajo 1807 con cni si accelerano le censnazioni 
delle terre del Tavoliere di Puglia. 

'Volendo facilitare ai nostri sudditi i mezzi , onde godere 
prontamente dei benefiq , che ci siamo proposti colla ' legge 
dei 21 maggio dello scorso anno, concernente la censuaziono 
delle terre conosciute sotto il nome del Tavoliere di Paglia ; 
udito il nostro Consiglio di Stato; abbiamo ordinato cd ordi- 
niamo quanto sieguc. 

Art. 1. Gii aflittatori dei beni dei luoghi pii , i quali 
censueranno le terre , che tengono in affìtto , fra lo spazio 
di tre mesi a contare dal primo di febbraio , riterranno il 
dieci per cento sui fìtto annuale, clic pagavano al proprieta- 
rio. Se essi non avranno fatto nel detto termino la ' censna- 
zione , saranno espulsi ipto facto dalla loro locazione , e la 
Giunta del Tavoliere metterà la censuaziono all’incanto. 

2. La Giunta del Tavoliere metterà in vendita , o ccn- 
suerà all’ incanto la metà dello portate di coloro , i quali tra 
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10 spazio di duo mesi a cominciato dal primo di feid>rajo non 
faranno la stipula del riscatto della servitù fiscale. 

3. Lo dilTicoItà insorte , o che potranno insoi^ore tra il 
fìsco ed i particolari nella esecuzione dui contratti passati in 
•virtù della leggo do' 21 maggio, saranno deciso dal nostro 
Consìglio di Stato. 

Decreto de’ 24 gennajo 1807 con cui si regola , o Tacilita il paga- 
mento della sunimc dovuta dai debitori per le terra del Tavoliere 
di Puglia. 

Volendo accelerare l’ introito dello sommo dovuto al no- 
stro erario dai contralti stipulali dalla Giunta del Tavoliere di 
Puglia, e facilitare nello stesso tempo ai debitori il pagamento 
del loro debito; abbiamo decretato e decretiamo quanto sieguo : 

Art. 1. I debitori , cho si trovano in ritardo di pagar» 

11 prezzo delle ricompre stipolate colla Giunta del Tavoliere , 
saranno costretti senza indugio al pagamento del loro debito. 
Tuttavia autorizziamo la Giunta a. ricevere , in pagamento dei 
suddetti debili , delle lettere di cambio pagabili in tre rato 
uguali di mese in mese , a cominciare dal primo di febbraio. 

2. Lo. lane dei locati di Foggia potranno sortire dal regno 
tanto per terra , quanto per mare sino al primo di maggio 
prossimi, pagando ii semplice dritto di 30 grana por cantojo. 

3. Lo somme dovute dagli abitanti delle Università di Ca- 
stclnuovo , Castclvccchio o (^salnuovo . ascendenti a ducati 
13,937: 9i per alfitti di terre, ch’esse coltivano , ed in pena 
do’ disordini commessi nel Tavoliere di Puglia , non saranno 
esatte , so i suddetti abitanti nel corso di due mesi fanno la 
ccnsuazione dello terre, eh’ essi coltivano, e nel corso di due 
anni la ricompra dell' aumento dei sei ducati a carro , ai ter- 
mini della legge dei 21 maggio. 

A. Lo sommo dovu'e dagli abitanti del Casale di Trinità 
ascendenti a ducati 13,865; 19 por gli aflìlti delle terre, cho 
essi coltivano , e lo pene dei disordini commessi nell’ anno 
4806 , non saranno esatte, se nel termine fissalo dalla legge, 
essi ricomprano la servitù , cui sono soggette le terre appar- 
tenènti all ordine di Malta. 

5. I proprietarj delle portato, che ricompreranno la ser- 
vitù fiscale ,. pagheranno il prezzo di questa ricómpra , non 
ostante ogni decisione contraria, in tre anni; purché lo som- 
t me non eccedono quella di ducati 12,000 per anno , come è 
regolato dall'' articolo 30 della leggo dei 21 maggio. 

if 

fili • ; • f ’ • 
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D«Cr«to de* 31 fennafa 1807 con cui i locati dal Tavoliere di Puglia 
sono abiliUli a pagar la fida degli erbaggi io lane. 

Volendo accelerare Hncasso dello sooune dovute dai lo- 
cati del Tavoliere di Puglia per la Oda degli erbaggi^ matii^ ' 
rata (in da maggio 1806 ; viato il rapporto del noatro mini- 
stro delle finanze ; abbiamo decretato e decretiamo quanto 
siogue. ‘ J-. 

Abt. 1. I locati, i quali non saranno nel caso di pagare 
prontamente la rata della fida da essi dovuta a tutto maggio 
1806 , ed ipotecata sulle lane del prodotto dell’anno scorso, 
saranno abilitati a farlo col genere medesimo ipotecato a 
detta fida. 

2. Il prezzo delle lane di prima qualità sarà fissato a 
ducati settanta il oaotaio : quello della seconda a ducati ses- 
santotto e mezzo: e quello delia terra a ducati sessantasette. 

3; La giunta del Tavoliere è autorizzata a ricevere 
genere suddetto colle solite regole, e fare tutto ciò, che con- 
cerne la cassazione del debito rispettivo dei locati per detta fida. 

Decreto del 12 febbraio 1807 con coi si abbreviano i termini di de- 
cima c sesia nelle veadite o censoaziuni delle terre del Tavoliere 
di Puglia. 

Volendo facilitare ai nostri sudditi i -mezzi da pc4er ap- 
plicare allo compre , o censuazioni delle terre , che • debbono 
mettersi in vendita dalla Giunta del Tavoliere di Puglia in 
virtù della legge de’ 21 gennaio ; visto il rapporto del nostro 
ministro delle finanze; abbiamo decretato e decretiamo quanto 
siegue. 

Art. 1. I termini di decima e sesta saranno nelle ven- 
dite 0 censuazioni suddette abbreviati come siegue ; > 

Il termine della decima spirerà dopo giorni cInqtiO dal 
giorno dell’ultima candela. Quello della sesta dopo dieci giorni 
egualmente a contare da quello dell’ultima candela. 

2. Spirati tali termini , i compratori o censoarj saranno 
immessi nel possesso dei beni loro rimasti in virtù dell' ultima 
licitaziono. 

Decreto del 12 febbraio 1807 con cui si facilita ai locati ^del Tavo* 
liete di Puglia la vendita dei prodotti delle loro indubirio. 

Volendo procurare ai locati del Tavoliere di Puglia i van- 
taggi che possano derivare dalla libertà dei commercio nella 
vendita dei prodotti delle loro industrie ; visto il rapporto del 
nostro ministro dcllc finanze ; abbiamo deczetato e decretiamo 
quanto siegue. 
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Art. 1^ Sarà iMirmc-sso ai locati di vendere agli esteri , 
o di spedire a loro conto fuori Kegno gli agnelli nati dalle 
loro greggi , pagando però il isoUto dazio imposto nell’ cstra- 
rcgnazioiio di tali animali 

2. La giunta del Tavoliere è autorizzata ad accordare i 
permessi suddetti , a norma di quanto praticavasi dai presi- 
denti deir abolito tribunale della dogana di Foggia. 

{ 

Decreto del 26 mirto 1807 con eoi si richiims la osserriDU della 
legge sol Tavoliere. 

Avendo ricevuti varj reclami , per coi siamo venuti in 
conoscenza , che il. dispaccio dei 26 agosto 1806 ha recato 
gran pregiudizio a molti locati , i quali sono rimasti esclusi, 
o senza il terreno' corrispondente alle loro industrie ; ed es- 
sendoci accertati , che la mancanza di domande , la quale ha 
dato luogo al detto dispaccio , non è derivata dalla mancanza 
di volontà , ma dalla circostanza dei pastori , che trovavansi 
necessariamente assenti in quell’ epoca ; volendo confermare 
il beneficio della nostra legge sul 'Tavoliere , e perciò richia- 
mare l’osservanza dell’articolo 17 della medesima; abbiamo 
dccretat'o e decretiamo quanto siegue. 

Art. 1. Non ostante le censuazioni fatte dalla Giunta 
del Tavoliere in virtù del suddetto dispaccio a favore de’ pro- 
])rietarj , che possedevano al di là di carri cinquanta di po- 
sture limitrofe al Tavoliere , quei locati , che o saranno ri- 
masti esclusi , o avranno avuto una quantità di terreno mi- 
nore del itisogno dei loro armenti , potranno domandare alla 
Giunta di essere preferiti nelle censuazioni suddette. 

2. In tal caso la loro domanda dovrà essere presentata 
nel termine di un mese a contare dal giorno della pubblica- 
zione in Foggia del presente decreto , accompagnata dal pa- 
gamento dell'annata di entratura, che sarà restituita ai primi 
contraenti. 

3. Se nel detto termine i suddetti locati non presente- 
ranno lo loro domande , saranno considerati , come se aves- 
sero rinunziato al benefìcio di detto articolo sul Tavoliere ; 
e le censuazioni fatte in favore dei primi CQutraenti , reste- 
ranno nel loro pieno vigore. 

Decreto dp’24 aprile 1807 con coi ai ordina , che la Ginnta del Ta- 
voliere metta a disposizione dell’Intendente di Capitanata sei carri 
e sette versare di terreni per distribairsi agii abitanti più poveri, 
e più industriosi della città di Foggia , ad oso di semina e di or- 
taggio. 

Volendo nel tempo stesso sollevare i bisogni dei poveri 
abitanti di Foggit , e favorire la loro industria ; vitto il r>p> 
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porte del nostro' ministro delle finanze ; abbitmo decretalo a 
decretiamo quanto siegue. ' 

Akt. 1. La Giunta del Taroliei» metterà a dispc«izionf 
dell’ Intendente di Capitanata sei carri. e sette versure, che 
formano la metà della portata di Manfredino al Celone. 

2. L’ intendente farà la distribuzione dv questi terreni 
agli abitanti più poveri , e più industriosi della detta 'città , 
obbligandoli di ridurli a semine , o ad ortaggi , e pagare un 
canone di 27 carlini a versura , sicoom’ è stabilito pe’ terreni 
delle colonie di Puglia. i 

Decreto de’ 30 giugno 1807 con cui si accorda fino al venturo mesa 
di ottobre una diminuzione di dazio per la spedizione di quello 
lane degli ex-locati di Foggia , che trovénsi ipotecate pel canone do- 
vuto da’ medesimi a tutto il passato mese di maggio. 

Coir articolo 20 della nostra legge sul Tavoliere di Pa- 
glia de’ 21 maggio passato auno 18Q6 fu stabilito , che ogni 
privilegio nominatamente in quella legge non confermato ^ si 
intendesse abolito : in conseguenza le lane de' locati , che non 
pagavano che un piccolo dazio , sono rimaste soggette « come 
tutte le altre , al dazio stabilito nelle tarifie delle diverse do-> 
gane del regno. Or considerandosi . che il rigoroso pagamento 
di tale dazio ritarda la straregnqzione di quelle lane , e vo- 
lendosi facilitare anche l’ incasso nel nostro tesoro dellai som- 
me dovute da’debitori del Tavoliere ; visto il rapporto del no- 
stro ministro delle finanze ; abbiamo decretato e decretiamo 
quanto siegue. 

Akt. 1. Le lane degli ex-locati , che si trovano in Fog-? 
già ipotecate pel canone dovuto dai medesimi per le gnnato 
maturate a tutto il passato mese di maggio , potranno essere 
spedite in franchigia o dai locati , o da’ negozianti sia per 
terra, o per mare, nella quantità però corrispondente alle 
somale , di cui sono tuttavia ^debitori per lo detto canopo , i( 
quale dovrà essere soddisfatto a tenore del solito , cioè .prima 
della spedizione. 

2. Quelle lane , che verranno spedite in franchigia den- 
tro il corrente mese di luglio , pagheranno in Foggia il sapi-^ 
plice dritto di carlini quattro a cantata. Quello , che vedranno 
spedite nel seguente mese di agosto pagheranno carlini oUp^ 
e nel mese di settembre carlini dodici a cantalo. <, - 

3. A contare dal 1 ottobre del corrente anno cesserà la 
suddetta franctiigia , e le lane saranno soggette all’ intero da- 
zio prescritto nelle tarifle doganali.,, . i 

^ Decreto del 26 novembre 1808 portante 1’ abolizione del dritto 
di pascolo estivo ossia delia statouiea. 

1 • 

' .Volendo accelerare r salutevoli effetti della legge de’ 21 
maggio 1806, ed assicurare allo'beliq contrade, della Puglia 

6i 
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«niella prosperità, che diin^nde dal miglioramento deiragré- 
roltura , da cui sorge T aumento della riccher *a , e della po- 
polazione di una nazione ; visto il rapporto del nostro mini- 
stro delle finanze ; udito il nostro Consiglio’ di ^ Stato , abbia- 
mo decretato e decretiamo quanto siegue : 

Anr. 1. Tutti coloro, che in virtù de' contratti stipulati 
colla Giunta del Tavoliere , sono divenuti censuarj delle terre 
del Tavoliere , diverranno egualmente censuarj del pascolo 
estivo , volgarmente chiamato stalooica ; di modo che dal 
giorno della stipula di questo contratto , tutte le proprietà ri- 
marranno interamente consolidate nella persona del censuario. 

2. 1 proprietarj della statonica, o di qualunque altro drit> 
to , che potranno vantare su i fondi (quando non si trattasse 
di strade ) saranno ristorati de’ danni , che soffrono colla per- 
dita de’ medesimi , mediante il pagamento di un annuo cano- 
ne , che i censuarj pagheranno, qual carico verrà fissato die- 
tro l’estima, che si farà da’ periti legalmente eligendi dalla 
nostra Giunta del Tavoliere, qualora non riesca alla medesima 
di accordarli bonariamente. 

3. Il canone si pagherà da’ censuaij ai rispettivi proprie- 
tarj nel mese di dicembre di ciascun anno, e sarà redimibile 
al cinque per cento. 

à. In tutti que’ luoghi dove il pascolo estivo sia di asso- 
luto domìnio di una comune , o di un particolare qualunque 
aia , il canone intieramente andrà a beneheio dell’ uno o del- 
1’ altro ; dove poi ì| suddetto pascolo sarà promiscuo , il ca- 
none sarà pagalo al proprietario del lenimento , con dovergli 
però ratizzare a beneficio di tutti coloro , che vi avran parte 
nella promiscuità fino a tanto , che non si sarà proceduto alia 
divisione de’ demanj a tenore della legge. 

Decrclo del 9 maggio 1809 col qnalc si arrorda un rilascio sai 
canoni del Tavoliere in considerazioae delle perdite sofferte dai 
censuari. 

Sul rapporto del nostro ministro di finanze; abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto siegue : 

Abt. 1. Sarà accordato per quest’anno ai locati e cen- 
anarj delle terre a pascolo del Tavoliere il 10 per 100 sul 
canone stabilito ne’rispettivi loro contratti a titolo di rilascio, 
«“d in considerazione delle perdite sofferte per la mortalità de’ 
loro bestiami. 

2. Sarà egualmente accordato per qtiest’anno un rilascio 
del wsto su i canoni che si pagano da tutti i coloni, e cen- 
suarj delle terre a cultura in contemplazione del basso prezzo 
delle derrate , cagionato dalla interruzione del commercio. 

3. Tanto i coloni che i locati non potranno godere del 
detto rilaacio , se non abbiane prima pagato nc'mesi di mag- 
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pò e ^ogno di quest’ anco il primo semestre de* canoni già 
maturato . e che non abbiano egualmente documentato il pa- 
gamento del primo semestre della contribuzione fondiaria del 
corrente anno 1809 , imposta sulle terre da loro censite. i 

k. La ripaftizione di questo rilascio sarà fatta e regolata 
dall' amminisirazione del Tavoliere. 

5. L' amministratore del Tavoliere formerà. il processo 
verbale, in cui sarà fatta menzione della quantità del rilascio , 
che avrà accordato ai detti censuar] in virtù de' documenti a 
lei esibiti, da’quali deve risultare il pagamento d«;l primo se- 
mestre del canone maturato, e quello della contribuzione loo-_ 
diaria. 

6. Questo processo verbale cosi formato , si passerà nella 

olfìcina del secondo patrimonio doganale , e^ ue sarà trasmessa 
copia al ministro delle finanze. ... ,, , 

\ i- . 

Decrtlo del 7 giogno 1811 portante disposizioni per la restriziuiM 
delle strade del Tavoliere , e per determiuare le. qoislioni suite 
su questo oggetto. , . 

I ' ’ 

Considerando che nel nostro' Tavoliere di Puglia si tro< 
vano aperti sopra 1 terreni fiscali molti passaggi non neces- 
aarj , n che tali servitù recano grave danno a’ censuarj della 
terre del Tavoliere ; volendo provvedere su tale oggetto con 
restringere il numero delle strade ora esi'tonti e rendere della 
minore durata possibile i giudizj , che ‘^eu tale oggetto potran- 
no insorgere ; sul rapporto del nostro ministra delle finanze , 
e quello dell' interno ; udito il nostro consiglio di Stato ; ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1. Di tutte le strade esistenti nel Tavoliere di Pu- 
glia resteranno soltanto quelle , che sono necessarie alla co- 
municazione di un paese ad un’altro, o per giungere alla 
proprietà particolari. 

2. L' amministrazione del Tavoliere farà eseguire tutte 
le perizie preliminari per le differenze che potranno insorgere 
fra i censuarj , ed altri padroni di fondi del Tavoliere , ri- 
guardo alla necessità di mantenere a parte , o di chiuder» 
alcune strade esistenti , o di aprire delle nuove. 

3. Quanto in seguito di tali atti preliminari l' ammini- 
straziono del Tavoliere non avrà potuto accomodare lo con- 
troversie col consenso delle parti , rimetterà al consiglio d'in- 
tendenza della provincia le carte formato nella sua ammini- 
strazione. 

k- 11 consiglio d' intendenza ordinerà quelle verifidie , che 
crederà giusto di fare , e deciderà spile controversie r dopo 
di avere inteso l' amministratore del Tavoliere. 

5. Contro tali decisioni potrà prodursi 1’ appello in Con- 
figUo di ^tato in conformità di ciò che lo leggi dispo- 
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«td pèr totfé le sentenze pronunziate da’ consigli d’inden^ 
denza. • 

'd. Dodo 11 mesè df maggio dell’ anno 1812 l’ amministra* 
tore del Tavoliere di acdordo co' consigli d’ intendenza delie 
diverse provincie formerà una mappa generale di tutte le stra- 
do , che dovranno essere conservate , apposte nella estensione 
del Tavoliere. 

• 7. Nel caso che l’ amministrazione del Tavoliere credesse 

espediente , e vantaggiosò per i censuaij , e per le proprietà 
fiscali il sopprimere alcuna delle strade pubbliche esistenti , 
dovrà mettersi di accordo coll' intendente della provincia dal 
quale se ne farà un rapporto al ministro dell' interno , come 
adir amministrazione del Tavoliere al ministrò delle finanze , 
dove Saranno motivate le ragioni per la soppressione della 
strada pubblica in quistione. < 

8. Quando la mappa prescritta dall’ art. 6 sarà termina- 
ta , resterà depositata per due mesi all’ intendenza di ogni 
provincia, affinchè gl’ interessati possano prenderne conoscen- 
za. I reclami che potranno elevarsi saranno 'decisi dal consi- 
glio d’ Intendenza salvo il ricorso al Consiglio di Stato egual- 
mente che si è detto di sopra. i 

9>. Dopo' r espirazioDe di due mesi , dalla, decisione del 
consiglio d' intendenza sui reclami presentati , la mappa sarà 
rimessa dall’ intendente al ministro dell' interno : e dall' am- 
ministratore del Tavoliere ai ministro delle finanze, i due 
ministri di accordo , dopo averne fatto 1’ esame , e fattane 
far la rettifica , se vi ha luogo , la presentorauno alla nostra 
approvazione. 

10. Tutti quei possessori di . terre nel Tavoliere , i quali 
prima dell’espirazione de' due mesi, durante i quali la map- 
pa resterà depositata alle intendenze , non avranno presentate 
le loro dimando per la conservazione , o per la soppressione 
di una strada , non potranno reclamare contro lo stabilimento 
delle strade portato nell’ anzidetta mappa generale. 

11. Non si potranno in conseguenza acquistare nuovi 

dritti , o nuove servitù di passaggio , se non che per effetto 
di nuove divisioni di proprietà , o di nuovi contratti , che 
potrebbero aver luogo , o che in virtù de’ patti particolari si 
fossero acquistati da’ censuarj , dopo la legge del 21 mag- 
gio 1806. , 

Le quistioni relative alle servitù pattuite di nuovo , o 
confermate tra particolari dopo 1* epoca suddetta , saranno 
decise da' tribunali ordinarj. 

' 12.* Il territorio che si ricupererà dalla chiusura delle 

«trade resterà a beneficiò do’ censuarj limitrofi. 
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Decreto del 4 settembre 1811 eoi qoale si dettano norme per U 
cunservazioDe de’ regi trattari. ' 

.1 

Volendo che i regj tratturi che servono al passaggio della 
Y»ecore deVcnsuarj del Tavoliere restino nel modo in cui sono 
Stati , o saranno reintrfegrati dall’ amministrazione del Tavo-^ 
licre ; visto l’ art. 23 della legge de’21 maggio 1806 ; sul rap- 
porto del nostro ministro delle fìnanìce , abbiamo decretato e 
decretiamo quanto sieguo : 

Abt. 1. L' amministrazione del Tavoliere userà la piik 
grande vigilanza afllnchè tutti i regj tratturi, bracci di trat- 
turi , e riposi laterali a' medesimi sieno conservati nella loro 
integrità. 

2. Gl' intendenti avranno la medesima vigilanza per i 
tratturi , che intersecano le proviricie di loro carico concer- 
tandosi all'uopo coir amministrazione generale del Tavoliere. 

3. I siedaci Sotto la di loro più rigorosa responsabilità 
sòno incaricati di far mantenere i tratturi , che passano per 
i tenimenti delle rispettive comuni nel modo in cui saranno 
stati stabiliti dall' amministrazione del Tavoliere. 

' k. In caso di occupazione , il sindaco o in virtù di im 
reclamo degl’interessati , o di propria autorità farà formare 
un processo verbale contro I’ occupatore facendo accedere so- 
pra luogo due agrimensori , ed in mancanza’ di uno , o duo 
di essi manderà uno o due periti. ' 

5. Tale processo verbale che dovrà indicare la località e 

la quantità del tratture occupato , 1’ uso a cui è stato ridotto 
il nome dell’ occupatore , e lo svenimento de’termini lapid -i , 
se sia accaduto , sarà dal sindaco inviato al sotto-intendente 
che lo trasmetterà col suo avviso al signor intendente della 
provincia. ' 

6. L' intendente sommettcrà l’alfaro al consiglio d' Inten- 
denza il quale inteso o legalmente chiamato l' occupatore lo 
condannerà alla restituzione del terreno usurpato , non chu 
al pagamento della multa determinata in appresso, alle spese 
della perizia, ed alfa costruzione e situazione de' terreni forse 
svelti , salve le altre pene in cui l’usurpatore sarà ineurso in 
conformità delle leggi. 

‘ 7. Il giudizio del consigiro d'intendenza potrà esser por- 

tato j^r via di appello al nostro Consiglio di Stato;- 

8. Quando i consigli d’ intendenza lo crederanno neces- 
sario sentiranno l’amministrazione del' Tavoliere prima di pro- 
nunziare la loro sentenza. Se i ecnsuarj ed altri interessati 
ricorressero all’ amministrazione del Tavoliere per quaiuiiquu 
occupazione fosso fatta sopra i regj tratturi, questi si dirigerà 
all’ intendente della provincia , il quale ordinerà al sindaco 
della comune ov' è il tratturo occupato di eseguire sollecita- 
mente quanto si è dispeslo nell’ articolo U. 
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9. La multa sarà pagata a ragione <Ji ducati 100 per 
ogni versura occupata ed auderà metà a benefic’o della comiino 
nel di cui tenimonto esiste il tralturo, e l' altra metà in van- 
taggio del regio fisco. 

10. Affinchè I’ amministrazione del Tavoliere sia a giorno 
di tutte le occupazioni che potranno in avvenire (arsi sopra i 
regi trattari , 1’ intendente gli s|>ediri una copia del processo 
verbale che a tenore dell’ art. 5 avrà rice>uto dal sindaco , 
non che delle decisioni del consiglio d’ intendenza , e de' ri- 
corsi nel consiglio di Stato , che gli verrebbero notificati. 

11. Se l’ intendente in vista di avviso dell'amministratoro 
del Tavoliere di reclamo de’censuarj o di altra rinunzia verri 
in cognizione che il sindaco non abbia fatto formare un pro- 
cesso verbale contro qualche usurpatore del regio tralturo per 
una manifesta occupazione , egli ue farà fare la verifica dal 
giudice di pace, o da un commissario espressamente incaricaUv 

12. Il sindaco in tal caso sarà condannato dal consiglio 
di intendenza ad una multa simile a quella che sarà determi- 
oaU contro l’ occUpatore. 

13. Se la lunghezza del temilo o altro incidente non ac- 
compagnato da dolo facesse mancare a’ regj fratturi qualche 
termine lapideo , sarà questo subito rimpiazzato a spese della 
comune nel di cui tenimeiito appartiene il tralturo. 

14. L'amministratore del Tavoliere rimetterà soliecita- 
mente agl’ intendenti delle provincie per dove passano i regi 
tralturi le copie delle piante e descrizioni di tutti quei trattari 
appartenenti a ciascuna provincia di già reintegrati e per i 
quali non vi sono verifiche da farsi, nel (^ual caso lo rimetterà 
quando la situazione del tralturo sarà debnitivamente stabilita. 

lu. Oltre alle piante generali de’tralturi che passano per 
ciascuna provincia , f amministrazione del Tavoliere spedirà 
agl' intendenti tante altre piante con la loro descrizione quanti 
sono i lenimenti delle comuni nella di cui estensione sono i 
regj.tratturi. Queste piante e descrizioni particolari saranno 
rimesse dagl’ intendenti a'sindaci, i quali dovranno tenerli pre- 
senti tanto per la conservazione de* regj trattari , che per ve- 
nire in chiaro delle usurpazioni , che potranno commettersi. 

ì 

Decreto de’ 9 lagite 1812 che regola il manteaimenlo del possesso ed 
cuntratii di ceosuaziooe de* coloni del Lavoraipriu di Salpi. « 

Visto il rapporto del ministro delle finanze ; abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1. Tutti gli attuali coloni del Law>ratorÌ9 .di Salpi , 
che non si trovano notati ne’ registri dell' amministrazione del 
tavoliere , dovranno esibire alla medesima fra un mese i tin- 
toli del loro acquisto o del loto possesso per esservi mante- 
uuti. 


Digitized by Google 



SUL TAVOLIERE DI PUGLIA. 509 

, 2. Coloro die dopo I' elasso del mese non avessero fatto 

conoscere all' amministrazione i titoli sopradetti , o che , aven- 
doli esibiti , non istipulassero colla medesima il contratto 
di censuazione fra il corso di un altro mese , s' intenderanno 
decaduti dal godimento delle terre. Ciò si eseguirà anche per 
coloro che trovandosi notati ne' registri dell amministrazione , 
ina senaa il contratto di censuazione , non ne curassero la 
* stipula tra il detto tempo. 

3. Quando I’ amministrazione del Tavoliere avrà cono- 
sciuto il rapporto che passa tra gli attuali possessori e gli 
antichi , curerà senza ritardo il ricupero di tutti gli arretra- 
ti , o ne assicurerà la percezione. In mancanza di ciò , non 
deverrà alla conclusione de’ contratti 

4. Potendo accadere che da taluni degli attuali godenti 
mancandosi all' obbligo imposto loro nell' articolo primo , l'am- 
ministrazione non conoscesse da quali possessori abbiano avuto 
origine ì loro acquisti , ed in conseguenza ignorasse di quale 
somma di canone debba essere gravata ciascuna partita di ter- 
reno ; il canone che mancherà dalla totalità della censuazione 
stabilita per lo LavortUorio sarà ripartita su tutt’ i terreni che 
verranno rilasciati da' suddetti renitenti coloni ; e tutto 1' ar- 
retrato pel quale i nomi de’ debitori non fosse conosciuto , sarà 
anche distribuito sulla massa de' detti terreni. 

5. Le terre che in vigore degli articoli precedenti reste- 
ranno vuote, saranno censite daU’amministrazione del Tavoliere 
senza pagamento di entratura , una coll’ obbligo de’ censuaij 
di pagare la somma degli arretrati che sarà dovuta sopra cia- 
scuna porzione.La distribuzione delle terre da censirsi sarà fatta 
dai decurionato del casale di Trinità , ed approvata dall' am- 
ministratore del Tavoliere. 

6. Le versore quarantaquattro trovate di più nella mi- 
sura del Lavoratorio aumenteranno la totalità del canone , va- 
lutandole all’ annuo prezzo medio delle altre censuazioni. 

7. Per conservare l’ integrità dell’ intero Lavoratorio del 
pari che de’ froCdirt' , tratiurtUi ed aja dei pozzi reintegrati 
dall’ amministrazione del Tavoliere , sarà rimessa all' inten- 
dente di Capitanata ed al sindaco del casale di Trinità una 
copia dell’ ultima reintrega : e tutte le disposizioni date per 
la conservazione de’ trattari col decreto de’ 5 di settembre 
1811 , sono applicabili alla conservazione dei La/ooratorio di 
Salpi. 

8. La spesa finora fatta per la misura e verifica del La- 
voratorio sarà sopportata dal nostro reale erario, per dare una 
nuova prova della nostra reai benewlenza a que’ coloni. 


n»j 
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Dcrreto del 21 agosto 1812 portante Io scibglimcnto iP nn conlratt» 
di ceiisuatiooe passato tra la giunta del Tavoliere ed il coniuue di 
Uro tuo. 

Considerando che conviene agli interessi del comune dt 
Gnlmo la retrocessione in favore dell’ amministrazione del Ta- 
voliere de’ terreni censiti al medesimo in vigore della legge 
de 21 di maggio 1806 ; visto il rapporto del nostro ministro 
delle finanze ; iniito il nostro consiglio di stato; abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Il contratto di censuazione passato tra la Giunta 
del Tavoliere in nostro nome ed il comune di Grumo delle 
corra 45 risecate nel demanio del detto comune , resta sciol- 
to , a contare dagli 8 di maggio del corrente anno. 

2. 1 coloni che si troveranno stabiliti sulle dette carra 
45, pagheranno all’amministrazione del Tavoliere quella stessa 
prestazione che pagavano prima di stabilirsi l’attuale censua- 
zione , in conformità degli stabilimenti del Tavoliere. 

3. La selva comunale detta Lama del Conte è aggiudicata 
da"li 8 di maggio in avanti all’ amministrazione del’ravoliere 
in compenso del canone che il comune di Grumo avrebbe do- 
vuto pagare alla medesima per la parte della eelvella passata 
in piena proprietà del duca di S. Vito. 

4. L”amministrazione del Tavoliere censirà subito i sud- 
detti beni all’incanto ed in conformità della legge de' 21 di 
maggio 1806. 

o. Per tutte le somme arretrate che dal Governo son do- 
vute all’ amministrazione del tavoliere a tutto il di 8 maggio 
del corrente anno , si metteranno d’ accordo i ministri delle 
finanze e dell’interno per trovare i mezzi onde farle versare 
nel più breve tempo possibile nella cassa della medesima. 

Decreto del 19 febbrojo 1813 col quale si determina la riunione del- 
I’ amministrozione del Tavoliere di Puglia a quella della registra- 
tura e de’ dement. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze ; ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. L’amministrazione del Tavoliere di Puglia è riu- 
nita a quella della registratura , e de’ demanj. 

2. La sorveglianza sulla medesima , e la corrispondenza 
farà parte dell’ attribuzioni del direttore. Saranno proposte in 
Consiglio di amministrazione tutti gli affari , la di cui naturai 
lo esigerà. 

3. In Foggia vi risiederà alla tosta del ramo del Tavo- 
liere un’ impiegato col rango e soldo di direttore di prima 
classe; vi sarà un ricevitore, che ne incasserà tutti i prodotti, 
e un suificientc numero d' impiegati , le di cui funzioni sa- 
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ranno sbbiiite da un regolamento di amminiatrazione appro* 
vato da) ministro delle nnanze. 

Le cdBsuazioni che resterebbero ancora a farai in ese- 
cuzione della legge de' SI maggio 1806, e quelle che. potrebr 
bero aver luogo per effetto della devoluzione , saranno fatte 
colle condizioni medesime espresse in detta legga , ma per ag- 
giudicazione all' incanto avanti l' intendente residente in Fog- 
gia , e coir assistenza del direttore del Tavoliere , previa la 
pubblicazione de' manifesti approvati dall' ammini>trazioae ge- 
nerale. 

5. Qualora per mancanza di offerente per censimento ai 
dovessero atlittare i terreni del Tavoliere , gli affitti saranno 
fatti all' incanto avanti allo stesse intendente , con le forma- 
lità m«^esime che sono in vigore per I' affitto de’ beni dema- 
niali. 

6. Le disposizioni contenute nel decreto del 23 luglio 
1812 per i beni del demanio in economia , sono comuni ai 
terreni del Tavoliere , che non fossero censiti , o affittati. 

7. La percezione dello rendite del Tavoliere sarà ese- 
guita con le regole medesime , che sono , e potranno esser* 
in vigore per il ricupero dello rendite demaniali , fermo re- 
stando l'obbligo dei debitori di faro i loro pagamenti nella 
cassa del Tavoliere in Foggia. 

8. Per le quietanze a darsi ai rendenti del Tavoliere sa- 
ranno introdotti dei ricevi a $ouche. La loro forma , e modo 
di rilasciarli sarà regolato da instruzioni del ministrò d.-lie 
finanze. 

9. Non si considereranno come liberati dal loro debito 
quei debitori , che non potranno documentare i loro paga- 
menti con quietanze della natura di quelle prescritte coll’ ar- 
ticolo prec^lsnte. 

10. Il budget annuale del Tavoliere farà parte di quelle 
dell’ amministrazione della registratura e de' demanj. Lu spese 
a carico di quell' amministrazione saranno eseguite con ordi- 
nanze rilasciate dal direltor generale sopra il mohtanto dei 
crediti approvale dal ministro delle finanze. 

11. 1 versamenti dei prodotti del Tavoliere continueran- 
no ad esser fatti direttamente al Tesoro , che ue rilascerà la 
riconoscenze al ricevitore di quel ramo. 

12 1 conti del Tavoliere saranno resi dal ricevitore dei 
medesimo a quel direttore , il quale li spedirà nello epoche 
stabilite per i conti del demanio all' amministrazione genera- 
le , dalla quale saranno discussi per esser indi passati alla 
regia Corte de' conti, facendo parte de' suoi conti generali- 

13. Il contenzioso dell' amministrazione del Tavoliere 
sarà regolato come quello dell’ amminirtrazione della registra- 
tura , e de’ demanj per le cause riguardanti il demanip dello 
Stato. 

C5 
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1&. Tdtte.Ie perizio di assegni e titolazione dei terreni 
censiti dalla Giunta e amministrazione del Tavoliere , e di 
quelli che in appresso potrebbero essere censiti , o affìttati 
a’ termioi dell articolo b e 5 del presente decreto , saranno 
ordinate dai- Consigli d’ Intendenza delle Provincie della si- 
tuazione dei fondi , inteso sempre o consultato il direttore del 
Tavoliere. Le discussioni , e contestazioni , che in seguito po- 
trebbero sorgere , saranno delie attribuzioni dei potere giu- 
diziario. 

l5 Le funzioni attribuite all' amministratore del Tavo- 
liere dal decreto de’ 7 giugno 1811 relativamente ai prelimi- 
nari da formarsi sulle contestazioni per la soppressione e con- 
servajiione delle strade esìstenti sul Tavoliere , sono riunite a 
quelle date ai Consìgli d’ intendenza con il decreto medesimo, 
• i quali continueranno a procedere , inteso il direttore del Ta- 
voliere. 

16. Le voci , che è stata solita formare 1’ amministra- 
zione del Tavoliere per i prezzi de' formaggi , dello lane , 'e 
del pane consumato dagli ex-locati nel tempo in cui le loro 
industrie sono rimaste in Puglia . saranno fissate dall’inten- 
dente della provincia di Capitanata sul rapporto del direttore 
del Tavoliere. Saranno indi sottomesse alla nostra approva- 
zione. 

17. Le passate , che l’ amministrazione del Tavoliere 
era in uso di rilasciare ai censuarj delle terre a pascolo per 
T uscita dal Tavoliere delle pecore , dopo assicurato collo lane 
il debito con il fisco , e quelle che si davano per 1’ estra- 
zione delle lane dalla Puglia , dopo saldato il debito dei cen- 
suarj , safanno rilasciate dall' intendente di Capitanata iu se- 
guito del visto del direttore del Tavoliere. 

18. L’ alta sorveglianza di cui fu incaricata l’ ammini- 
strazione del Tavoliere col decreto del 5 settembre 1811 per 
la conservazione ed integrità de’ pubblici tratturi , è atfidata 
all’ amministrazione generale della registratura e de’ demanj. 

19. A contare dal 1 di aprile corrente anno è soppressa 
la cosi detta squadra del Tavoliere. 1 membri della medesi- 
ma saranno considerati nell' organizzazione delle guardie dcl- 
r amministrazione dell’ acque e foreste , e saranno anche 
piazzati fra le guardie dell'amministrazione generale dei dazj 
indiretti. 

20. L’ archivio dell’ abolita dogana di Foggia , farà parte 
deli'archrvio generale della provincia di Càpitanata. 
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Decreto del 27 marto 1813 col quale si delibano provredlmerUt atti a 
facilitare la riscossione dei canoni dovuti dai ceusaart all’ amini- 
nislrazione del Tavoliere. ^ 

Considerando che i ccnsuar] delle terre del Tavoliere 
dando in alTitte i terreni loro censiti n’esigono l'estaglio al- 
r epoca del maturo , o anticipatamente , per cui l’ ammini- 
strazione spesso non trova da indennizzarsr de' canoni che le 
sono dovuti ; considerando che il diritto di preferenza è in- 
sito al padrone diretto di un fondo qualunque; sul Tàpporto 
del nostro ministro delle finanze ; udito il nostro Consiglio di 
stato , abbiamo decretato , e decretiamo quanto sieguo. 

Art. 1. A ciascuno afiUtatore delle terre censite del Ta- 
voliere è imposto P obbligo di pagare al governo il censo do- 
vuto dal proprietario , il quale non potrà rifiutarsi a ricevere 
le quietanze per contante a conto del prezzo dell’ allìtto. 

2. In caso di rescissione di contratto tutte le migliorie 
che potranno rinvenirsi ne’ fondi formeranno la speciale ipo- 
teca del governo per quello che sarà al medesimo dovuto , o 
per quanto potrà appartenergli fino alla concorrenza del suo 
credito , in qualunque maniera le migliorie suddette potranno 
essere fatte. 

Decreto del 23 gennajo 1816 col qaalo si' determina il modo di 

ottenere 1’ eifetto esecutivo sulle censuazioni del Tavoliere. 

Considerando che gl’ istrumenti delle censuazioni , che 
hanno avuto lungo nel Tavoliere di Puglia in virtù dulia legge 
de' 21 maggio 1806 furono stipulati in epoca anteriore al re- 
golamento sul notariato per lo che non si trovano rivestiti 
della forma esecutiva nel medesimo prescritta , e che il farsi 
ora rivestire di detta forma cagionerebbe delle inutili spese , 
e sarebbe molesto agli stessi censuarj; cd essendo importante 
di far S|>ariru tutte Te cagioni , che ritardano la percezione 
de’ cannili dai medesimi dovuti in conseguenza di dette ceu- 
suazioni ; abbiamo decretato o decretiamo quanto siegue : 

Art. 1. 11 ruolo de’ ceusuarj di Puglia è dichiaralo ese- 
cutorio. 

Sono dichiarati egualmente esecutorj gli estratti di detto 
ruolo, che si daran fuori dalla" direzione deh Tavoliere contro 
di uno , o più censuarj in massa , portanti oltre la firma del 
direttore, e del cassiere la vidimazione dell’intendente di Ca- 
pitanata 

2. Per r esazione di detti canoni , la direzione del Ta- 
voliere , 0 i di lei agenti , potranno impiegare contro i cen- 
suarj in ritardo la 'Coazione reale , o quella delle guardie iu 
casa. 
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a- Pi^6cegìiendo i uso della coazione reale , gli uscieri 
delia gustifia di pace ^ o de’ tribunali , o gl’ intioiatorì degli 
agenti delle contribuzioni dirette, muniti dell’eatratto del ruolo 
di cui è menzione nell’ articolo precedente , procederanno al 
pegnoramento de’ beni , frutti , rendite , ed effetti del debitore 
in mano dd terzo , come in rirtù di titolo autentico ed esecu- 
torio , ed in conformità delle leggi in vigore. ii 

k. Prescegliendo di far uso delle guardie in casa , il di- 
rettore del Tavoliere, o i suoi agenti, dirìgeranno a’ censuaij 
in ritardo una intimazipne vistata dal giudice di pace , o in 
di lui assenza', da chi ne fa le funzioni sopra un estratto di 
raolo individuale o collettivo , colla quale avvertiranno il de- 
bitore o debitori che se tra cinque giorni dopo la scadenza 
non paghino le rato scadute , ciascun di essi vi sarà astretto 
colle guardie in casa. 

5. Elassi i cinque giorni, il direttore del Tavoliere o i di 
lui agenti faranno la domanda , il primo all’ intendente , ed i 
swondi al sottintendente., ed in di lui mancanza al giudice 
di pace di un com'petente numero di armati , e 'della facoltà 
di senirsene. L intendente, sott’ intendente, o giudice di pace, 
scorgendo giusto il motivo della misura proposta , accorde- 
ranno la forza , (issando il numero de’ giorni in cui essa do- 
vrà rimanere al domicilio del debitore in ritardo , e ritenen- 
do presso di loro lo stato nominativo de debitori in casa dei 
quali la medesima sarà inviata. 

6. Sarà spedito un uomo armato per ogni quota di debito 
scaduto sino a ducati quattro. 

debitori di somme minori di ducati quattro saranno 
riuniti a cinque a cinque , riceveranno in comune la coazione 
di un uomo armato , e pagheranno por la di lui indennità 
giornaliera grana quattro. 

L uomo armato .spedito contro pià debitori nella stessa 
giornata si tratterrà or nella casa di uno , or dell'altro , o 
pern^tera in quella di colui che deve una somma maggiore. 

, . vietato agli uomini armati di ricevere dalla mano dei 
debitori qualsivoglia retribuzione. Sarà a ciascuno di essi unr- 
camente pagato una indennità di carlini due al giorno dal di- 
rettore del Tavoliere, o da’ di lui agenti t i quali ne riscuo- 
teranno il rimborso da’ cunsuarj insieme colle quote scaduto 
del loro canone. 

I . 0 stato delle somme ristesse a titolo di coazione cor» 
guardia in casa sarà rimesso in fine di ogni trimestre dal 
direttore del Tavoliere al nostro ministro dello finanze. 

Legge de’ 13 gennaio 1817 sol Tavoliera di Foglia. 

J. ’ economi , 1 del Tavoliere di Puglia avendo rirhiamato 
fé no.stro cura e la nostra particolare attenzione , abbi.uno 
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anilo luogo di osserYarn che i cambiamenti in esao aSvenuti 
per cfiutto della già eseguita censuazione hanno alteisajk) quel 
costante equilibrio tra l’ agricoltura e la pastorizia , clm V im- 
periosa circostanza della posiziono' degli Abruzzi , e della po- 
polazione della Puglia vi avevano per annosa cojìsuetudina 
st,ibiIito. Essendo quindi nostra volontà di riparare a' disor- 
dini che resperienza ha fatto riconoscere di aver cangiato il si- 
stema del Tavoliere, e di prevenire i danni che ne risulte- 
rebbero , contro la prosperità di una gran parte de' nostri sùd- 
diti ; e volendo d’ altronde? estendere anche a quelle enfiteusi 
le benefiche disposizioni contenute ne’ nostri reali decreti dei 
28 di febbrdjo e 18 di giugno 1816 per'le censuazioni de'boni 
dello stato ; abbiamo creduto giusto e prudente di adottare il 
mezzo di una generale traneaxione , la quale sanando per ef- 
fetto della pienezza della nostra sovrana potestà i vizj di al- 
cuni di quei contratti , di altri correggendone gli errori , a 
conciliando gl’ interessi de’ particolari colle vedute di pubblica 
utilità , ristabilisca l'inQuenza del governo su l’ economia del 
tavoliere , e ripristini in favore degl’ interessati la concessione 
di alcuni di quei privilegi , dal di cui esercizio il felice an- 
damento della medesima specialmente dipende. E considerando 
che sebbene le azioni fiscali derivanti dalle lesioni che i con- 
tratti del tavoliere generalmente contengono , potrebbero es- 
sere sperimentale fra lo spazio di'trent’anni dalla loro data, 
uniformemente a quanto viene ordinato da’ succitati decreti ; 
attesa la di loro stipulazione avvenuta prima della pubblica- 
zione del codice provvisoriamente in vigore, sia ciò non ostante 
proprio della nostra reale clemenza e conducente al bene de- 
gl'interessati il compensare anche queste azioni colla suddetta 
transazione generale , siccome essi medesimi ne hanno avan- 
zato le loro dimando ed offerte ; udito il nostro consiglio di 
stato , abbiamo sanzionato quanto segue : 

1. Gli acquisti delle proprietà e dritti fiscali sul tavoliere 
di Puglia fatti durante I’ occupazione militare , sono da noi 
riconosciuti e confermati , salvo le modificazioni e riforme 
che vengono stabilite in virtù della transazione generale chef 
in quest' atto solenne di nostra sovranità si contiene. 

2. Tutte le operazioni a cui daranno luogo le prescri- 
zioni della presente legge , saranno eseguite sotto la cura e 
direzione della commissione da noi nominata in data de' 21) 
di novembre 1815 , la quale è confermata sino alla definitiva 
riorganizzazione del tavoliere. 

3. Gli attuali possessori o godenti delle terre o dritti del 
tavoliere non potranno sperimentare alcuna azione contro i di 
loro cedenti per gli effetti della transazione suddetta. 

k. L’amministrazione generale del tavoliere sarà preso- 
duta da un pubblico funzionario , che verrà da noi nominato. 

II n nostro particolare decreto ne determinerà il rango • 
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le attribuzioni , tanto relativamente ^ quel contenzioso am- 
ministrativo che avrà una particolare destinazione , quanto 
riguardo agl' interessi del tavoliere medesimo. 

5. Tutte le terre tanto a. pascolo che a coltura apparte- 
nenti ora yilla direzione de' beni donati e reintegrati allo sta- 
to , ed all' amministrazione de' demanj comprese nella esten- 
sione continuata delle ventitré locazioni dei tavoliere , potran- 
no essere al medesimo aggregate. 

Il ministro delle finanze farà formare dalle rispettive di- 
pendenze gli stati de' beni suddetti', ed intesa la commissione 
del tpoliero ne presenterà uno stato generale alla nostra ap- 
provazione. 

Ci riserbiamo di assegnare su i prodotti del tavoliere alle 
rispettive amministrazioni una rendita eguale a quella de' beni 
che verranno da esse assegnati. 

6 Le attuali ventitré locazioni contenute nella intera 
estensione del Tavoliere dal fiume Fortore fino al di là dal- 
rOfanto saranno ridotta a quattro grandi locazioni intitolate 
del Fortore , del Cervaro , di quà dall' Ofanto , e di là dal- 
I Ofanto. 

In oltre tutte le terre distinte colle denominazioni di 
terra d' Otranto per Cerreto e per Castellaneta , e quelle dei 
demanj comunali situati fuori del tavoliere su i quali il fisco 
rappresenta i suoi dritti , formeranno do' corpi separati dalie 
locazioni suddette. 

7. In ciascuna delle quattro nuove locazioni vi sarà una 
quantità separata di terreno saldo o pascolo per comodo di 
que' locati , i di cui diritti o non furono riconosciuti , o fu- 
rono lesi nella eseguita censuazione. 

8. Chiunque avesse de' richiami a produrre per essere 
stato leso ne' dritti ed azioni acquistati precedentemente alla 
censuazione , potrà esibirli a tutto il mese di marzo del cor- 
rente anno , o presso il funzionario che presederà al tavo- 
liere in Foggia , o presso la commissione in Napoli , per es- 
sere dalla medesima amministrativamente decisi, 

* Tutti coloro che avendo de’ dritti o azioni a far valere, 
non abbiano fatta la domanda per detto tempo , s' intende- 
ranno decaduti da ogni loro pretensione. 

9. Tra il termine medesimo è concesso a ciascun cen- 
suario il rinunziare alla propria censuazione , senz’ alcun ob- 
bligo del fisco d' indennizzarlo de' pagamenti fatti per entra- 
tura od altro , salvo soltanto il suo dritto per le migliorie 
esistenti su i fondi da liquidarsi , e pagarsene l' importo dal 
nuovo censuario. 

Tali rinunzie non saranno ricevute senza il pagamento 
do' canoni attrassati. 

10. Per le ccnsuazioni che in virtù della presenta tran- 
sazione rimangono da noi approvato , $i stipuleranno de’ nuovi 
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contratti in favor nostro , e de’ nostri eredi o ’ successori. 

11. 1 terreni del Tavoliere, e quelli delle portate saranno 
misurati e confinati con termini lapidei a spese degl' interes- 
sati rispettivi per mezzo de’ regj agrimensori , i quali do- 
vranno depositare presso il Tavoliere le pianto legali di cia- 
scun assegno , ónde formarsene una pianta generale e nomi- 
nativa con tutte quelle indicazioni che saranno credute ne- 
cessarie. 

12. Prima di stipularsi cogli attuali, possessori in virtù di 
questa transazione i nuovi contratti di censuazionc , si do- 
vranno da essi saldare tutti i canoni attrassàti : e tutti coloro 
che non stipulassero i nuovi contratti per tutto il mese di mag- 
gio dell' entrante anno , s’ intenderanno decaduti dagli effetti 
della presente legge. 

13 1 cessionari di altri enfiteuti del Tavoliere non sa- 
ranno riconosciuti per la stipula de’ nuovi contratti , se non 
depositino in quella direzione per tutto febbrajo del corrente 
anno. le copie degli atti de’ loro acquisti. 

Al pagamento de canoni arretrati essi dovranno unire l’al- 
tro de’ laudemj dovuti per tutti i passaggi. 

\k. I canoni per qualunque siasi censuazione dovranno 
sempre essere pagati nella cassa generale stabilita in Foggia. 
I censuarj non saranno discaricati del loro debito , se non ab- 
biano ottenuto un ricevo del cassiere ‘del Tavoliere nel modo 
e forma attualmente in vigore- 

15. Per effetto del dritto di poziorità che il fìsco vanta 
sul prodotto delle sue terre, è imposto I’ -obbligo a’ fìttuarii 
di pagare i canoni per conto de’ censuarj che non potranno ri- 
fiutarsi di ricevere Iq quietanze del cassiere del Tavoliere per 
contanti a conto del prezzo dell’ affìtto. 

Il fìsco potrà agire quando lo giudichi conveniente ed 
a’ termini del maturo personalmente contro i fìttuarj per lo pa- 
gamento de’ censi. 

16. Ad oggetto di cautelare il regio fisco sul capitalo 

rappresentato da’ canoni dovuti sulle terre del Tavoliere, e ren- 
dere inefScaci tutte le inscrizioni- ipotecarie fino alla concor- 
renza del capitale medesimo , sarà eseguita la trascrizione di 
tutt’ i contratti di censuazione , in virtù della quale i con- 
servatori delle ipoteche prenderanno le inscrizioni di uffìzio in 
favore del fisco per un capitale corrispondente a venticinquo* 
annate di canone : più altre due per la corrisponsione de’ censi 
annuali. > 

17. Non potrà farsi alcuna cessione delle terre censite 
dal Tavoliere , senza averne prima ottenuto il permesso dal 
funzionario che vi presiederà : e fra un mese dopo stipulato 
il contratto di cessione dovrà esibirsi presso il Tavoliere una 
spedizione di esso , accompagnata dal paganieùto degli arre- 
trati sui (ondo -succensito , e del iaudeinio , o sia del due per 
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fiinto Btil valore del dominio utile. Laddove gli adempiinenli 
boi.ra niescritti sieno fatti fra il mese dalla data del contrat- 
to , 1' accettazione del paj^amonlo del laudeimo equivarrà al 
permesso precedente alla cessione. 

18. U fisco potrà far dichiarare la devoluzione in suo 
favore di que’ fondi censiti che fossero ceduti senza averne 
prima domandato cd ottenuto il permesso , o pe’ quali non 
si fosse adempito a quanto altro \ iene ordinalo dall articolo 
lireccdente , e nel termine in esso stabilito. 

19. Le cessioni delle terre del tavoliere non potranno 
farsi per quantità inferiori a quelle espresse negli articoli 

e 79 della presente legge. Quelle che fo>sero fatte in contrav- 
venzione di questa disposizione saranno riputate nulle. 

20. 1 cessionari , non ostante l’ esibizione della copia del- 

Tatto di cessione , dovranno stipulare col regio fisco il nuovo 
contralto di censuazione in cui saranno inseriti gli obblighi 
imposti a tutti gli altri censuarj. . i- 

Le trascrizioni ed i cambiamenti d intestazione su i ruoli 
fondiari de’ passaggi delle terre del Tavoliere non potranno a- 
vcr luogo che in virtù de’ contratti stipulati come sopra. 

21. Le devoluzioni si verificheranno in generalo per qua- 
lunque siasi deteriorazione che fosse fatta a’ fondi censiti , o 
per qualunque contravvenzione a’ patti soliti ad apporsi ne con- 
tratti enliteutici , secoftdo la legge , come per la mancanza 
del pagamento dell’ annuo canone per due anni continui. 

22. In caso' di devoluzione de' fondi censiti , noi ince- 
diamo che le migliorie fatto su’ medesimi rispondano al fisco 
pel suo dritto di poziorità , soltanto per quanto potrà esser- 
gli dovuto per canoni arretrati , o appartenergli per ogni a - 
tro titolo , in qualunque modo le migliorie suddette potranno 

essere state fatte. . . 

23. Per effetto della transazione contenuta nella presente 
leggo non accordiamo la facoltà di affrancare i canoni del Ta- 
voliere. Ci riserbiamo però di provvedere l'occorrente sulle 
dimande particolari che da’ censuarj ci fossero indirizzate. 

24. Le censuazioni delle terre per uso di pascolo accor- 
date a’ luoghi pii laicali ed a’ comuni , subiranno 1’ eccezioni 
contenute negli articoli seguenti , e che noi stabiliamo per el- 
fetto del supremo dritto di tutela che vantiamo sulle anzidetto 

corporazioni morali. . , 

Le censuazioni fatte in favore de* particolari verranno sol- 
tanto modificate in ragione delle contravvenzioni avvenute re- 
lativamente all’acquisto o all'uso delle terre fiscali. 

24. Le terre censite a’ luogi pii laicali e non cedute ad 
altri con ordine o approvazione del governo , saranno incor- 
porate alle altre terre del Tavoliere per censirsi o locarsi. 

La commissiono si farà presentare gli ultimi affitti da 
essi fatti delle dette terre e masserie arinentizie ,é daH’esa- 
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me di tali contratti , del pari cho de' conti che le verranno 
eaibiti da* rispettivi amministratori , osserverà se il decadimento 
da tali censuazioni |>ossa nuocere alle pie instituzioni de' sud- 
detti corpi morali ed in caso cho il bisogno lo esìga . n6 
proporrà I* eccezioni. 

2G. Laddove siasi riconosciuto dalla commissione che nìua 
danno derivi a' luoghi pii lacali per la retrocessione delle terre 
ad essi censite , sarà proccurata I' alienazione de' loro armenti 
nel modo seguente , onde impiegarsene il capitale in favore 
de' medesimi nella maniera piu conveniente che ci verrà pro- 
posta dal ministro dell* interno. 

1. Saranno, preferiti gli attuali affìttatori del prezzo esu- 
mato o da estimarsi. 

2. Si sjierimonteranno gl' incanti per quelle masserie cho 
non trovansi affittate , o di cui i fittuarj dichiareranno di non 
volere fare 1' acquisto. 

27. Le censuazioni fatte in favore de’ comuni saranno an- 
nullate , ed i fondi riuniti al Tavoliere , qualora sia evidente 
il danno che esse ne hanno provato , o se i possessori di ar- 
menti ne abbiano un assohito bisogno. 

28. Sono reputati detentori illegittimi delle terre a pa- 
Kolo 'del Tavoliere : 

1. Coloro che hanno ottenuto delle censuazioni ; mentre 
possedevano di loro proprietà carra cinquanta di pasture li- 
mitrofe al medesimo : 

2. Que'che hanno acquistato dal fìsco più di cinquanta 
carra di terre a pascolo , o tale quantità che unita alle loro 
terre della natura medesima , gli ha resi possessori di una 
estensione maggiore di cinquanta carra : 

3. Coloro che hanno ridotto a coltura i terroni censiti 
per uso di pascolo : 

il. Finalmente coloro che all' epoca della censuazione non 
avevano animali , senz' averli di poi acquistati , o che aven- 
doli allora , ne sono ora privi. 

29. Non ostante le disposizioni dell' articolo precedente , 
la devoluzione de' godimenti che ne sono colpiti , non avrà 
luogo , che per quanto sia richiesta dal bisogno de' coloni pu- 
gliesi , e reclamata dallo stretto dritto di coloro che furono 
esclusi o lesi dalla censuazione. 

Le retrocessioni suddette dovranno essere da noi appro- 
vate per tutto il mese di maggio del corrente anno , e non 
ci verranno proposte che in seguito di essersi intesi gli at- 
tuali possessori , e di avere con essi , per quanto è possibile , 
trattate ancora delle permute. 

30. In transazione di ogni dritto Fiscale sulle censuazioni 
di già eseguite delle terre a pascolo , e confermate per effetto 
della presente legge , ed in estimazione di ogni azione che il 
fisco potrebbe sperimentare per rescissione a causa di nullità 
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0 lesione , saranno operate le aggiunzioni seguenti a’ rlspet* 
tivi canoni. 

1. Del due e mezzo per cento sulle ccnsuazioni fatte a’io* 
cati abruzzesi , a quelli della provincia di Molise ed a’ natu- 
rali di Piedimonte , laddove abbiano censito , o posseggano 
mono di carra dieci. 

2. Del cinque per cento su quelle di tutt’ i censuarj sud- 
detti che hanno consito , o che posseggono piu di carra dieci* 

3. Del dieci per cento su’ canoni di tutti gli altri censuarj 
delle terre a pascolo del Tavoliere, non esclusi quelli delle po- 
ste fìsse. 

31. I cànoni annuali corrispondenti 'alle terre salde dis- 
sodate , avranno i seguenti aumenti , oltre df quelli enunciati 
nell’ articolo precedente : 

1. Del venti per cento , quelli che non giungono a du- 
cati trenta il carro. 

2. Del quindici per cento , quelli da ducati trenta Gno a 
ducati cinquanta il carro. 

3. Del dieci per cento , quelli da ducati cinquanta in so- 
pra per ciascun carro. 

32. Tutti gli aumenti prescritti da' due articoli precedenti 
saranno riscattati per un capitale formato al cinque per cento 
in tre rate eguali nelle epoche seguenti ; 

1. Quelli ordinati dall' articolo 30 ne’ mesi di maggio 
1817 . 1818 e 1819 ; 

2. Quelli ordinati dall' articolo 31 nel mese di agosto de- 
gli anni suddetti. 

33. Le disposizioni degli articoli 30 e 31 non sono ap- 
plicabili a tutt’ i canoni dovuti in forza di censuazione fatta 
anteriormente al 1809 , ed a’ dissodamenti eseguiti sulle po- 
ste fisse concesse senz’ alcuna inibizione , e sulle cosi dette 
poste franose , a' censuarj delle quali fu da noi accordata la 
facoltà di mettere a coltura i terreni censiti. 

Non sono similmente comprese negli aumenti suddetti 
quelle censuazioni che sono state stipulate dopo il di primo 
di gennajo dell’ anno 1809, per le quali trovasi prescritta l’ a- 
zione a causa di lesioni. 

34. Le cessioni dello terre a pascolo non potranno es- 
ser fatte per una quantità inferiore a tre carra : e laddove per 
lo divisioni che dovessero aver luogo fra i coeredi o condo- 
mini , le rate di ciascuno potessero risultare minori di detta 
estensione, saranno tutti solidalmente tenuti verso il fisco. 

35. È permesso a ciascun censuario de’ terreni a pascolo 
di coltivare la quinta parte delle rispettive censuazioni , salvo 
la conservazione de' passaggi necessari al comodo de’ censuarj 
limitroG , e la giusta distanza da osservarsi da’ luoghi dove 
sono fissato le jacetide degli animali. 

Le località da destinarsi «Ila semina saranno scelte da’cen- 
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•narj medeiimi coll’ approvazione dell' impiegalo che presie- 
derà al Tavoliere , il quale ne farà eseguire fa misura e l’as^‘ 
segno , da non poter essere più variato. 

Quelli che possedessero terre censite in diversi luoghi , 
potranno ottenere l' assegno intero della estensione coltivabile 
sopra uno de' fondi che posseggono. ''' ' 

' 36. Ogni eccesso di dissodazione o coltura , oltre quelle 

come sopra autorizzate , sarà punito con una multa corri-' 
spondente a dieci volte il canone annuale. Qualora la con-’ 
travvenzione sia oltre le tre versare , in luogo della multa 
produrrà la devoluzione a favore del fìsco del fondo censito 
con tutte le migliorie , il quale verrà aggregato alla massa di 
que’ terreni che , come appresso s’ indicherà , saranno accor-‘ 
dati alle collettive de' locati. 

37. Noi ci riserbiamo di accordare la facoltà di disso- 
dare una estensione maggiore del quinto delle rispettive cen-' 
suazioni , qualora i censuarj ci faranno conoscere le miglio- 
rie effettive che verrebbero a ricevere i fondi fiscali delle col- 
ture da intraprendersi senza danno della pastorizia , o qua- 
lora una mortalità ben provata degli armenti mettesse il cen- 
siiario nella positiva necessità di servirsi altrimenti che per 
pascolo delle terre censitegli. 

38. L' annuo pagamento del canone sarà eseguito per due 

terzi nel mese di maggio , e per 1’ altro nel mese di novem- 
bre di ciascun anno , senza 1’ obbligo di dare per questo al- 
cuna assicurazione. '■ 

‘ I censuarj però non potranno ottenere la passata de’ loro 
animali nell' uscita dal Tavoliere se non abbiano soddisfatta 
una metà della prima rata, nè potranno cstrarré le loro 'lane 
se 1' altra meta della rata medesima non sia stata pagata. 

39. Per grazia speciale che intendiamo di accordare al 
ceto de’ censuarj e locati abruzzesi , saranno ripristinato lei 
deputazioni delle locazioni particolari, dalle quali verranno no- 
minati i deputati generali de’ censuarj jiastori, ondo possano in- 
vigilare alla buona economia e governo pel bene della pastorizia. 

AO. Tutte lo terre che saranno aggregate al 'favoliere , 
quelle da cui saranno decaduti gli attuali possessori , e quelle 
che da' medesimi venissero rinunziate , potranno essere accor- 
date a censuazioni individuali , o saranno afilttate a diverse 
collettive possessori di armenti. 

Al. Le censuazioni nuove da farsi saranno regolato a nor- 
ma di quelle esistenti , e secondo le modiCcazioni per esse 
prescritte. 

1 censuarj saranno inoltre tenuti al pagamento di un’ an- 
nata di canone , a titolo di entratura. 

A2. 1 canoni delle nuove terre che verranno aggregate 
al Tavoliere , saranno modellati su quegli infissi alle terre dello 
locazioni attuali , alle quali appartengono. 
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U. Le eolleltive de’ (ustori (>er gli aOUU delle terre che 
rimarraDDO incensite in ciascuna nuova locazione , saranne 
formate come segue : 

1. Da que* locati che furono pregiudicati in tutto o in 
parte , relativamente a'ioro possessi , allorché fu eseguita la 
censuazione ; 

2. Da que* ccnsuarj o locati che posseggono un numero 
di animali maggiore di quello corrispondente a’ terreni loro 
accordati ; 

3. E finalmente da ogni altro ptossessore di armenti, seb- 
bene non sia stato locato , o non sia attualmente censuario. 

4A. Tutti i locati che intenderanno di far valere i loro 
dritti per essere stati lesi nel censimento del Tavoliere , do- 
vranno provare di possedere attualmente un numero di ani- 
mali corris(H>ndente a’ terreni assegnati loro nell' ultimo ripar- 
to , e non (>otranno ottenere , sia in censuazione , sia in af- 
fitto , una rata di pascolo pro(>orzionatamente maggiore della 
totalità e della diflerenza di quella che allora possedevano. 

43. I piccoli possessori di armenti saranno riuniti in una 
massa , e compresi nella locazione sotto il nome del capo- 
massa , e non (>otraono variarla che in ogni nuovo riparto. 

46. Le locazioni delle terre da accordarsi alle collettivo 
de’ pastori , saranno fatte sotto le condizioni seguenti : 

1. La ripartizione de’ terreni sarà eseguita in ogni tre 
anni fra gl’interessati medesimi in ragione del numero. de’ loro 
animali. 

2. Il prezzo della fida annuale sarà il risultato di quello 
stabilito per ciascuna parte di terreno o patta. 

3. I locati non saranno tenuti ad alcun (ugamento a ti- 
tolo di entratura. 

4. La contribuzione fondiaria imposta sulle dotte terre ri- 
marrà a carico del Tavoliere. 

5. Il terreno superante durante l'epoca del riparto potrà 
essere ailìttato dalla collettiva della locazione colla preferenza 
però degli altri censuarj del Tavoliere. 

6. L’ eccesso di terreno che si trovasse al termine del 
riparto per la mancanza degli animali de’ collettivati , o sarà 
ripartito a’ nuovi possessori di armenti, o verrà censito indi- 
vidualmente. 

47. Non sarà lecito di coltivare qualunque anche minima 
parte de’ terreni dati a locazione. Chiunque li dissodasse , o 
li facesse da altri dissodare , oltre di pagare una multa di 
ducati cento per ogni versura, decederà dal proprio godimento. 

48. I demanj comunali su i quali i locati del Tavoliere 
avevano il dritto del pascolo , laddove sieno stali divisi fra i 
comunisti ed i censuarj, ed a questi siano stati assegnati degli 
accantonamenti, di cui non (mssono i di loro armenti godere, 
P per una non conveniente situazione , o per la qualità hob 
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eonfiicente de' pascoli , o per la mancanza delle legna , subi- 
ranno i seguenti cambiamenti : 

1. Si procurerà di stabilire la promiscuità di accordo colle 
parti interessate e cogl’ intendenti dello rispettive provincte. 

2 Laddove la promiscuità non fosse stimata opportuna , 
si eseguiranno degli accantonamenti più adattati a'censuar] ed 
a’ locati del Tavoliere. 

A9. Gli accanionamenli censiti in favore de' comuni su i 
loro demanj nella divisione avvenuta col Tavoliere , laddove 
non sieno di loro vantaggio, o non convenga di ristabilirsi la 
promiscuità , saranno cambiati per essere accordati in prefe- 
renza a' coloni de’ rispettivi comuni, o a que'locati che prima 
vi avevano dritto. 

50. Non sarà recata alcuna molestia a' censuarj e locati 
del tavoliere nell’ esercizio de' loro dritti sopra i riposi e ri- 
stori stabiliti ne’ demanj comunali non ancora divisi. Se le 
parti interessate credono di comune vantaggio la divisione , 
ne faranno per tutto il mese di marzo la domanda alla com- 
messione o agl'intendenti, onde di accordo si possa procedere 
alle operazioni successive. 

La definizione di tutti gli alTari riguardanti i demani co- 
munali soggetti alle servitù attive per parte del tavoliere do- 
vrà essere sottomessa alla nostra sovrana approvazione. 

51. La commessione di accordo cogl’ intendenti è auto- 
rizzata a fare eseguire ed esigerò amministrativamente i ra- 
tizzi di ciò che i comunisti possano dovere a’ censuarj del Ta- 
voliere , in rimborso della fondiaria , o per pagamento della 
fida . per essersi da’ primi goduti gli accantonamenti fatti in 
favore de’ censuarj , da’ quali non vi si è finora esercitato al- 
cun dritto. 

52. A contare dall'anno 1818 gli abruzzesi censuaij del 
Tavoliere non potranno essere caricati ne* comuni nel di cui 
tenimento sono situati i riposi o altri fondi censiti, di alcQna 
tassa civica straordinaria , oltre le grana comunali per quei 
comuni dove sono imposte e comprese ne’ ruoli della contri- 
buzione fondiaria. Non sono comprese nella esecuzione suddetta 
le gabello, e le tasse pe’ dritti di consumo. 

53. £ abolito il decreto de' 5 di settembre 1811 che at- 
tribuì a’ consigli d' intendenza i giiidizj sulle usurpazioni dei 
regj trattori , i quali continueranno a far parte della pubblica 
proprietà , ugualmente che i riposi a’medesimi laterali. La di 
loro integrità e conservazione verrà garantita dall' impiegato 
destinato per I' amministrazione del Tavoliere. 

51i. 1 siedaci de' comuni per dove passano i fratturi . 
rimetteranno al Tavoliere per mezzo de’loro intendenti le piante 
e descrizioni che essi ne conservano, dopo la verifica che fa- 
ranno eseguire alla loro presenza per mezzo di due probi ed 
esperti agrimensori , i quali ne formeranno precesso verbale 
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coll’ indicazione degli occupatori delle quantità usnqiate e dei 

termini svelti. 

55. I siedaci medesimi faranno pervenire al Tavoliere per 
mezzo degl’ intendenti i processi verbali delle verifiche ese- 
guite , ed obbligheranno gli occupatori all’ abbandono delle 
usurpazioni ed al ristabilimento dei termini lapidei a loro 
«pese, facendo esigere la sola rata di multa disposta in favore 
de’ comuni dal decreto de’ 5 di settembre 18 11 , i quali sog- 
giaceranno alla spesa della verifica e de’ termini lapidei cito 
dovranno di nuovo situarsi in qiie’ luoghi dove non vi sono 
occupazioni. 

56. Nei corso dell’ anno 1817 saranno reintegrati tutti i 
fratturi che intersecano il Tavoliere, e le provincie degli Abruz- 
zi , sotto la sorveglianza della commessione , ed intesi gl’in- 
teressati ; con comprendervi tutti quegli altri tratturi e riposi 
laterali che non furono reintegrati nel 1810 e nel 1811 , e 
che sono necessarj al passaggio ed al rijioso degli animali de' 
locati. 

57. Per qualunque occupazione che sarà rinvenuta nella 
verifiche che farà eseguire la commessione, e nelle altre che 
in appresso potranno essere ordinate, sarà pagata una multa 
di ducati cento la versura in favore del fisco. 

58. La censuazione delle erbe estivo sulle terre del Tavo- 
liere è dichiarata coattiva , tanto pe’ proprietarj, che pe’ ceu- 
suarj. 

59. Il prezzo di esse sarà definito dalla commessione su 
i rapporti dell’ autorità che presederà all’ amministrazione del 
Tavoliere, intese le parti: ma ne sarà da essa fissato il pa- 
gamento annuale , allorché gl’interessati per tutto il mese di 
marzo del corrente anno non ne avranno domandata la va- 
lutazione. 

60. Tutte le difficoltà ed opposizioni che i»otrebbero ad- 
dursi da’ particolari o da’ comuni contra le suddette censua- 
zioni , saranno discusse e decise per tutto il mese di maggio 
del corrente anno dalla commessione , che ne pronunzierà le 
eccezioni ne’ casi di urgenza e di positiva necessità, per pro- 
porsi a noi quelle appartenenti a’ comuni. 

61. In caso di devoluzione de’ fondi censiti , i censuarj 
decederanno ancora dal godimento delie statoniche, la di citi 
censuazione dee riputarsi come accessoria a quella del pascolo 
vernile. I padroni diretti saranno pagati de’ canoni convenuti 
o dal fisco del Tavoliere , o da' nuovi possessori. 

62. In considerazione che i censuarj e locati del Tavoliere 
sono nella positiva necessità di condurre i di loro animali ai 
pascoli estivi delie montagne degli Abruzzi, ad oggetto di evi- 
tare contro di essi ogni monopolio , non saranno ammessi a 
licitare per tali affitti che i soli possessori di armenti. 

* 63. L’ incanto per tali affitti fi aprirà sul prezzo della 
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maggioro oflerta , senza tenersi presente il prezzo dell' ultimo 
quinquennio , secondo si pratica attualmente. 

L’ aggiudicatario deH’anUto sul prezzo deU'ofTerta am- 
messa all’ autorità che presiede agl’ incanti , sarà posto nel 
possesso, salvo 1' approvazione dell'intendente della provincia, 
se questa è stata riserbata , ed alla quale egli non potrà ne- 
garsi che nel solo caso di dolo. 

j 65. Ne’ primi sei mesi dell'anno 1817 gli abruzzesi ren- t 

suarj del Tavoliere potranno presentare in quella amministra- 
zione i loro richiami relativamente alla tassa fondiaria loro 
imposta ne'comuni della situazione de'fondi censiti. Per tutto 
il resto dell’ anno medesimo i rispettivi consigli d'intendenza, 
a cui i suddetti richiami Verranno rimessi, vi eseguiranno la 
discussione definitiva colla mediazione ed intelligenza della 
commessione del Tavoliere per mezzo del ministero delle fi- 
nanze. 

66. Ne’ ruoli della contribuzione fondiaria dell'anno 1818 
saranno distinti i nomi degli abruzzesi censuarj delle terre a 
pascolo del Tavoliere : e gli esattori e percettori ne rimette- 
ranno in Foggia gli avvertimenti , come luogo del domicilia 
do' suddetti censuarj. 

67. Nello. otTicinc del tavoliere sarà formato il carico no- 
minativo de' censuarj contribuenti, i quali in luogo di pagare 
la contribuzione a bimestri, la soddisferanno in quella cassa, 
metà in maggio c metà in novembre di ciascun anno. 

68. Il ministro delle finanze regolerà la contabilità da 
osservarsi per tali pagamenti fra gli esattori comunali o per- 
cettori delle contribuzioni dirette , il cassiere del Tavoliere , 
i ricevitori distrettuali e generali , e la tesoreria generale. 

69. Tutti coloro che godono i pascoli del Tavoliere, sia 
come censuarj o locati diretti del fisco , o come cessionarj di 
questi , avranno dritto alla distribuzione di otto a novemila 
cantaja di sale per la metà del prezzo corrente , se verrà 
sfondacato negli Abruzzi ; e per quello di due terzi , se nella 
Puglia. 

70. La distribuzione no sarà fatta in ragione di due ro- 
tola per ogni dieci carlini di canone , o di fida su i riveli che 
verranno fatti , secondo è appresso determinato. 

72. Dovendo darsi il sale in favore di coloro che pos- 
seggono pecore o altri armenti riconosciuti sotto la distin- 
zione di animali locati, ciascun ccnsuario o locato del Tavo- 
liere nel corso del mese di aprile dovrà dichiarare s,c i ter- 
reni censitigli o locatigli sono stati goduti da’ suoi animali , 
o da quelli di qualche ailìttatore , indicandone le quantità ce- 
dutagli. 

1 fittuarj dovranno farne la dimanda nel tempo medesi- 
mo , e rivelare la quantità de' pascoli goduti , i*d i nomi di 
coloro ai quali appartengono. 
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72. I eenxuarj , i locati o fittuarii non avranno parto 
nella distribuzione del sale , se non consti di avere infonda- 
cate le loro lane in Foggia , e se non avranno ottenuta la 
pattata pe’loro animali. 

Chiunque iufondacasse a suo nomo lane non proprie , o 
domandasse la pattata per un numero di animali maggiore di 
quelli che possiede , o non rivelassé la verità circa il godi- 
mento de' pascoli , potrà essere escluso dalla dispensazione 
del sale da anni due fino a dieci. 

73. Coloro che in qualunque minima parte facessero com- 
mercio del sale lor dispensato , oltre di essere soggetti alle 
pene comminate contro i rei di contrabbandi , non saranno 
mai compresi nelle altre distribuzioni. 

7^. La commissione del Tavoliere si concerterà coll’ am- 
ministrazione de' dazj indiretti , onde .determinare i mudi e le 
formalità che saranno credute le più convenienti al fisco ed 
agli interessati nella sfondacazione del salo ; e ne sarà re- 
datto un regolamento da approvarsi dal ministro delle finanze. 

75. Tutte le censuazioni delle masserie di regia corte a 
coltura sono confermate in favore degli attuali godenti . salvo 
le permute che potranno esser proposte dalla commessione , 
intesi gl' interessati per le concessioni de'terreni coltivatorj da 
farsi in favore de’ coloni non possidenti. 

76. Ogni dritto fiscale , e qualunque siasi pretensione per 
nullità , o lesione , sarà transatto per effetto della transaziono 
contenuta in questa legge colf aumento sulle rispettive censua- 
ziuni di ducati sei per ogni carro , da riscattarsi al cinque 
per cento in tre rate eguali pagabili nei mesi di agosto degli 
anni 1817 , 1818 e 1819. 

L' aumento suddetto non avrà luogo per le censuazioni 
accordate a' cosi detti venurieri , che non hanno censito più 
di dieci verture , nè per quelle stipulate dopo il primo di gen- 
iiajo dell' anno 1809. 

77. Le censuazioni delle cosi dette terre tu perpetuo pei 
poggi delle masserie , saranno unite al canone delle terre di 
corte. 

78. Le pezze aratorie situate nel mezzo delle terre a pa- 
scolo saranno permutate co' censuarj del medesimo ; se qua- 
lora ciò non possa accadere saranno aggregate alle censua- 
zioni di questi. 

É vietata ogni cessione delle masserie di corte per una 
quantità minore di un carrp , oltre la corrispondente mezza- 
na , osservandosi a tal riguardo quanto altro e stato prescrìtto 
per le cessioni delle terre a pascolo. 

80. Non potranno sotto alcun protesto dissodarsi le mez- 
zane delle terre di corte , sotto pena del pagamento di ducati 
centocinquanta , a tjtolo di multa per ogni vertum arrotta. 

81. 1 canoni delle terre a coltura , io luogo di cssero 
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fegati ne’ mesi di febbrajo ed agosto , saranno soddisfatti in 
totalità nel solo mese di agosto. 

Nulla è innovato relativamente all' imposizione fondiaria 
caricata sulle masserie a coltura , ed al modo « ed all', epo- 
che in cui dee essere pagata. 

82. I coloni de' comuni compresi nell’ estensione del ta- 
voliere , privi di demanio , o il di cui demanio esistente non 
corrisponde all’ industria de’ proprj cittadini , avranno in cen- 
auazione delle terre del Tavoliere a coltura te più vicine , per 
quanto è possibile , alle loro patrie. 

Per tale oggetto la commessione del Tavoliere si metterà 
di accordo co' rispettivi intendenti per fissare le quantità di 
terre necessarie pe' coloni non possessori de' comuni suddetti 
e determinerà le rate , che in ragione della loro famiglia , a 
della loro industria, dovranno a medesimi censirsi. 

83. La commissione profittando dell'aggregazione dello 
nuove terre al Tavoliere , e degli altri mezzi posti a sua di- 
sposizione con questa legge , ci farà presentare per mezzo 
de' ministri delle Gnanze e dell' interno il piano della distri- 
buzione pe' terreni a vantaggio de’ coloni de' diversi comuni 
della Puglia. 

84. 1 canoni delle suddette censuazioni non saranno mi- 
nori di ducati due e grana quaranta , uè maggiori di ducati 
sei per ciascuna versura , senza doversi pagare annata di en- 
tratura od altro, salvo il pagamento della fondiaria senza al- 
cuna ritenzione. 

85. Sarà vietato a' censuarj suddetti ogni cessione delle 
terre loro accordate. 11 fisco rientrerà in possesso di tutto 
quelle che fossero convenute , non ostante il divieto. 

Ne' passaggi a causa di morte , 1’ obbligo degli eredi pel 
pagamento del canone sarà sempre solidale. 

86. I terreni accordati a’ coloni come sopra , qualora ri- 
cadessero al Tavoliere , sia per rinuncia , sia per qualunque 
altro motivo, saranno ricensiti ad altri coloni degli stessi co- 
muni , colle medesime condizioni , intesi sempre i rispettivi 
decuriunati. 

87. Sono approvate e confermate le censuazioni delle 
terre a coltura fatte in favore de' naturali de' suddetti reali 
aiti , e del casale di Trinità , senza obbligarli ad alcun paga- 
mento straordinario , essendo nostra volontà di rinunziare ad 
ogni dritto nascente dalle cause di nullità , o lesione forse 
avvenuta ne' loro contratti ; e ciò per sempre più prosperare 
la condizione di quelle nascenti popolazioni. 

88. 1 censuarj delle suddette terre rinnoveranno i loro 
contratti , come tutti gli altri enfiteuti del Tavoliere , e non 
potranno fare alcuna cessione delle rate rispettive di censua- 
lione , secondo trovasi prescritto per le concessioni in favore 
degli altri coloni della Puglia. 

67 
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89. E conservalo a’ propi ietaij delle cosi dette terre di 
portata libero ed esento da ogni uso, u azione fiscale il go- 
dimento delle loro terre già riscattate dalla servitù che sof- 
frivano. 

1 contratti dell’ affrancata servitù saranno anche rinno- 
vali. » 

90 In transazione di ogni altro dritto fiscale , e di qua- 
lunque siasi lesione avvenuta nel seguito riscatto , il compenso 
delle servitù attive del Tavoliere è fissato nella quaita parte 
della estensione di ciascuna portata , escluse le mezzane. 

La rendita di ogni carro rimane stabilita a ducati qua- 
rantasei. 

91. La differenza della rendita cosi ragguagliala fra la 
sesta c la quarta parte delle portate , sarà riscattata al cin- 
que per cento , in cinque rate uguali ne' mesi di agosto del 
1817 al 1821. 

Le rate suddette non potranno oltrepassare i ducati due- 
mila , salvo a pagarsi 1’ eccesso negli anni seguenti. 

I pagamenti di coloro , il di cui debito per lo primo ri- 

scatto non è ancora totalmente maturato , coniinceranno ad 
cirettuarsi dal mese di agosto che sc'guirà il termine deli' ul- 
tima scadenza. ^ 

92. Non s' intende fatta alcuna innovazione all’ affranco 
della servitù fiscale per parte di quei proprietarj , che per di- 
fetto <li convenzione o di pagamento hanno sofferto la riseca 
in ‘terreno di una porzióne delle loro portate. 

93. In considerazione delia diversità di prezzo al quale 
i censuarj abruzzesi acquistano le erbe dello portato parago- 
nato con quello a cui lo ailittava loro la regia corte , a dif- 
ferenza de’ censuarj pugliesi , i quali nella maggior jiarle so- 
no anche possessori di terre coltivatorie, accordiamo a' primi 
soltanto per un tratto di nostra generosità i seguenti rilasci : 

1. Dell' intero capitale di riscatto che avrebbero do- 
vuto pagare i censuarj di una esiensiono inferiore di carra 
dieci , a’ termini del numero 1 dell articolo 30. 

2. Della metà del capitale di riscatto dovuto in con- 
formità del numero dell’ articolo suddetto , de’ censuarj che 
posseggono da carra dieci in sopra. 

9'f. Tutte le disposizioni di leggi e decreti anteriori cho 
sono contrarie alla presente legge , e che riguardano niaterio, 
espressamente contemplate nella medesima , sono abrogati» 
dal momento in cui queste nostre sovrane risoluzioni avranno 
avuto la loro esecuzione. 

II nostro ministro cancelliere del regno delle due Sicilie 
è specialmente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 
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Legge dfl 29 gennnjo 1817 porlanle In conTerma , e la 
modiUcaziune delle censuaziuiii del Tavoliere. 

Vista la nostra Io"^e do' 13 del mese di f;ennajo di que- 
sto anno colla qv ile alibianio peneralinenle transatti , c cor- 
retti i vi/j, c gli errori avvenuti nelle enfiteusi del Tavoliere 
in danno non meno dell’ agricoltura o della pastorizia, che 
del regio erario ; considerando che i principj medesimi che 
hall mosso il nostro reale animo ad ahbracciarn quella traii- 
.sazione , ci inducono ad adottare delle uniformi disposizioni 
relativamente alle censuazioni eseguite dello terre comprese 
nel Tavoliere istesso , od appartenenti alle chiese , ed altro 
corporazioni ecclesiastiche b morali non soppresso dall'occu- 
pazione militare ; considerando che nella sanzione di queste 
censuazioni non solo deve mirarsi al vantaggio della pubblica 
economia , ed alle indennizzazioni a cui In dritto la tesore- 
ria generale . ma devono in preferenza essere riguardati gli 
interessi dc'corpi morali proprietarj laddove siano stati lesi nel 
prezzo e per il modo con cui (pie’ contratti furono consumati 
per la mancanza specialmente (ii tutte (pielle formalità a cui 
tali alienazioni erano soggette . c che dallo leggi che le pre- 
scrissero furono derogate ; udito il nostro Consiglio di Stato; 
abbiamo risoluto di sanzionare , c sanzioniamo la seguente 
leggo : 

Aax. 1. Sino approvate, e confermate tutte le censua- 
zioni , tanto delle cosi dette terre di portate , che di quello 
distinte Sotto il nomo di terre azionali appartenenti alle men- 
se , capitoli, ed altri corpi religiosi proprietarj neirestensiono 
del Tavoliere di Puglia , salve le modìlicazioni seguenti. 

2. 1 canoni di quelle censuazioni, che furono fatto per un 
prezzo inferiore agli aflìtti correnti , o convenuti all’epoca dei 
contratti, saranno portati sino alle somme stabilite per delti 
affitti , cd indi vi sarà aggiunto il cinque per cento in favore 
do’ luoghi pii proprietarj. 

3. Sarà accresciuto il dieci per cento su tutte quelle cen- 
suazioni , sulle quali , benché basate sugli alTitti, gli enfitou- 
li , in forza del decreto de’ 24- gennajo 1807 no ritengono il 
decimo per averlo affrancato con il (isco- 

l.a somma risultante dopo tale aggiunzione sarà anche- 
numentata dal cinque per cento. 

h. Le disposizioni de’ due arfcoli precedenti sono appli- 
cabili anche alle censuazioni eseguite con gl’ incanti, qualora 
il |>rezzo , che i censuarj ne pagano non ecceda quello degli 
affitti allora stabiliti. 

Se i canoni annuali risultati dagl’ incanti sono maggiori 
degli esistenti all’ epoca do' contratti , non sarà fatto a’ meda- 
>imi alcuno aimietito. 
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* 5. 1 eensuarj cominceranoo a fare il pagamento de’ ca- 

noni accresciuti come sopra dalle scadenze dell’anno 1817 in 
avanti ; non essendogli permesso altra ritenzione che quella 
. del venti per cento per la contribuzione fondiaria. 

6. I contratti delle censuazioni suddette, saranno rinno- 
vati a spese de’ eensuarj , tanto con noi , che con i luoghi 
pii proprietari , con l’obbligo di pagare un’annata dell’annuo 
canone lordo a titolo di entratura in favore della tesoreria ge- 
nerale , ed in tre rate eguali ne' mesi di agosto degli anni 
1817. 1818 e 1819. 

7. Atteso r aumento de’ canoni , e l’ obbligo del paga- 
mento dell' entratura imposto a’ eensuarj de’ beni ecclesiastici 
sul Tavoliere , dichiariamo di niun vigore , ed estinta ogni 
azione, che i padroni diretti de' medesimi potessero far valere 
per cagione di nulliU di atti, o di lesione di prezzo avvenute 
in simili contratti. 

Essi potranno soltanto sperimentare presso i tribunali or- 
dinarj i loro dritti per fatti posteriori alle convenzioni, coma 
per deteriorazioni , usurpazioni , mancanza de’ pagamenti dei 
canoni, e per ugn’altra contravvenzione a quanto trovasi sta- 
bilito ne’ contratti di enfiteusi. 

8. Le prescrizioni della presente legge, riguardante tanto 
gli aumenti de’cannni, ed il (ràgamento dell’ entratura, quanto 
la rinuncia ad ogni azione contra tali contratti, sono comuni 
a tutti quelli eensuarj di fondi censiti sul Tavoliere , ed ap- 
partenenti a’ luoghi pii soppressi , a* quali è successo il de- 
manio dello stato. 

9. I censuaij delle portate de’ luoghi pii , oltre ad es- 
tere obbligati a quanto viene dalla presente legge prescritto, 
dovranno uniformarsi a tutte le disposizioni contenute nella 
legge de’ 13 di gennajo corrente anno, relativamente alla tran- 
tazione fatta con gli altri proprietarj delle terre di portate per 
lo riscatto della servitù fiscale. 

10. La commessione del Tavoliere residente in Napoli 
rimane incaricata di eseguire la presente legge sotto le dipen- 
denze rispettive de ministri delle finanze , e degli affari ec- 
clesiastici. 

Alla commessione saddetta dovranno essere indrizzate 
per gli effetti della legge medesima , le domande de’ Prela ti, 
de' capitoli, delle altre corporazioni, o comunità religiosa 
non soppresse, degli attuali godenti delle commende di Mal- 
ta , e dell' amministrazione pe’ demanj dello stato per i beni 
delle suddette provvenienze vacanti o soppresse. Coloro che per 
tutto il mese di marzo venturo non avranno rappresentate lo 
loro ragioni , s’ intenderanno decaduti da ogni loro dritto na- 
«:eote dalle disposizioni delia presenta legge. 
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Decreto del 2 gtagno 18t7 portante la proroga al termine stabillio 
per la devoluzione delle terre a pascolo , e per la decisione delle 
opposizioni alle eeosnazioni delle statonicbe del Tavoliere. 

Veduti gli articoli 28 e 29 della nostra legge dei 13 
gennajo corrente anno co’ quali sono indicati coloro che deb- 
bono reputarsi detentori illegittimi delle terre a pascolo del 
Tavoliere , e si prescrive un termine per operarsi colla no- 
stra approvazione la retrocessione di dette terre ; veduto I’ ar- 
ticolo 60 di detta legge circa il termine fissato a tutto lo 
scorso mese di maggio per discutersi le opposizioni avverso 
le censuazioni delle statonicbe rese coattive colf articolo 58 
della legge medesima ; veduto gli articoli 65 e 66 della sud- 
detta legge co’ quali è stato disposto che fra’ primi sei mesi 
del 1817 i censuarj abruzzesi debbano produrre i loro richia- 
mi per la tassa fondiaria per discutersi poi negli altri sei 
mesi , e quindi inserirsi i loro nomi ne’ ruoli della contribu- 
zione del 1818 ; considerando che per diverse circostanze non 
si è potuto finora effettuire la rinnovazione della censuaziono 
delle terre del Tavoliere , e che in conseguenza sono rimaste 
diflerite le disposizioni contenute negli articoli suddetti -, sulla 
proposizione del nostro segretario di stato ministro delle fi-« 
nanze *, abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue. 

Art. 1. É prolungato fino al mese di marzo dell’ anno 
1818 il termine fissato con l’articolo 29 della legge de' 13 
gennajo ultimo a tutto lo scorso maggio per la devoluzione 
delle terre a pascolo indicate nell' articolo 28 della legge me- 
desima. 

2. É prolungato egualmente il termine stabilito nell' ar- 
ticolo 60 per decidersi le opposizioni alle censuazioni delle 
statonicbe , sieno esse prodotte da’ particolari , sieno prodotte 
da’ comuni. 

3. 1 termini fissati nell’ articolo < 5 a prodursi i reclami 
da’ censuarj abruzzesi per ragione di tassa fondiaria , ed alla 
discussione de’ medesimi restano prorogati a tutto giugno del- 
l’anno 1818. 

A. La disposizione fatta con l’ articolo 66 per distinguersi 
ne’ ruoli della contribuzione fondiaria del 1818 i nomi de’ cen- 
suarj abruzzesi avrà il suo pieno adempimento nella forma- 
zione de. ruoli per l’esercizio del 1819. 

Decreto del 4 loglio 1817 portante le disposizioni per Io mantenimenta 
o chiudimento delle strade tal Tavoliere di Foglia. 

Considerando che nella legge del di 13 di gennajo del 
corrente anno non si contiene alcuna disposizione relativa- 
mente alle strade che interessano le terre del Tavoliere , ed 
a quelle che potranno aprirsi , o togliersi , per cui restane 
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tuttavia in vigore il decreto del di 7 di giugno 1811 , p l'ar- 
ticolo l5 del decreto del di 19 di febbrajo 1813 ; consideran- 
do che sia un oggetto molto interessante lo stabilirsi defini- 
tivamento 1' articolo dello strade suddetto , la di cui moltipli- 
cità , d' ordinario non dettata dal bisogno , ma sptisso dal ca- 
priccio , diminuisce la rendita del Tavoliere , in proporzione 
elio viene diminuita la proprietà ed i fondi su de quali si 
fanno percorrere ; sulla proposizione del nostro segretario di 
stato ministro delie linanze ; abbiamo risoluto di (kcrctare o 
decretiamo quanto segue. 

Abt. 1. È annullato il decreto del di 7 di giugno 1811 
circa r incarico aflìdato all’ amministrazione del Tavoliere di 
far eseguire lo perizio preliminari per lo differenze che pole- 
■vano insorgere fra' censuarj ed altri , riguardo alla necessità 
di mantenere o chiudere parte delle strade ivi esistenti , o 
di aprirne delle nuove per indi conciliare lo parti , e laddove 
non fosse stata possibile , che i consigli d' intendenza aves- 
sero deciso tali controversie , previe lo verifiche , e la intel- 
ligenza dell' amministrazione del Tavoliere , dandosi luogo 
all' appello nel cosi dotto consiglio di stato. 

2. È annullata egualmente la disposizione fatta coll' ar- 
ticolo lo del decreto del di 19 di febbraio 1813 , con cui gli 
incarichi dati all’ amministrazione del Tavoliere pe’ prelimi- 
nari da formarsi sulle controversie |)er la soppressione o con- 
servazione delle detto strade , furono riuniti a quelli più al- 
l'oggetto affidati a' consigli d' intendenza. 

3. La commissione del Tavoliere nel far eseguire la mi- 

sura e confinazione dolio terre prescritte coU’articolo 11 della 
legge del di 13 di gcnnajo ultimo , sarà autorizzata a fissare 
le strade che debbono restare esistenti , e quelle che deb- 
bono aprirsi o cliiudersi sul Tavoliere , facendo mancare U 
rispettiva lunghezza e larghezza che esso occupano , o do- 
vranno occupare su ciascun fondo, pel comodo tanto de'ccn- 
suarj , cho di ogni altro interessato. <- 

k. La stessa commissiono sarà in oltre incaricata di ri- 
solvere tutto le anticiie controversie relativamente alle me- 
desime , e quelle che potranno sorgere nell’ atto della misura 
o titolazione di ciascun assegno , e delle portate. Terminata 
siffatta operazione , e nascendo delle consimili quistioni , le 
parti dovranno adire il magistrato competente. 

Reai decreto de’ 25 Tebbrajo 1S20 portante l’ organizzazione 
dell’ aintniiiislràzione del Tavoliere. 

Veduto r articolo 4. della nostra legge de’ 13 gennajo 1817 , 
con cui ci riserbammo di regolare non meno il contenzioso 
amministrativo del Tavoliere che la sua amministrazione finan- 
ziera ; considerando ch’cs5cnd>si da noi provveduto alla fU>- 




nK:::’. 


SUL TAVOLIERE DI PCGLIAj ^ #33 

sazione della prima parte con la nostra legge de’ 25 dell’ an- 
dante mese sia di non lieve interesse il devenirsi prontamente 
all’ organizzazione della seconda pel buono andamento degl’ in- 
teressi fiscali ; sulla proposizione del nostro consigliere segre- 
tario di stato ministro delle finanze ; decretiamo quando se- 
gue : 

Abt. 1. La parte amministrativa del Tavoliere riguardante 
r interesse fiscale sarà ailìdata ad una direzione particolare 
residente in Foggia , e dipendente dal nostro ministro delle li- 
iiunze- Essa corrisponderà benanche colla tesoreria generalo 
per ciò che riguarda contabilità in tutte le sue parti. 

2. La direzione suddetta sarà composta da’ seguenti im- 
piegali : 

1 Da un direttore , che nc sarà il capo. Costui riuniiA 
nella sua persona le funzioni anche di controloro della dipen- 
denza , e godrà l’annuo appuntamento di ducati 1800, oltre 
di altri annui ducati 456 per indennità di olficio , distinti cioè 
animi ducati 180 per le spese di burò come direttore , altret- 
'anti come controloro , ed annui ducati 96 por f illuminuziono 
del reale jialazzo in Foggia. 

2. Da un capo di corrispondenza che funzionerà contem- 
poraneamente da primo utiìziaic di quell’ aniministrazione , o 
godrà f annuo soldo di ducati 720. Costui nell' assenza del 
direttore no supplirà le veci. 

0. Da un secondo ufliziale col soldo di annui ducati 540. 

4. Da un terzo ulTiziale col soldo di annui ducati 420. 

■ 5. Da un quarto ulliziale col soldo medesimo. 

6. Da un quinto ufliziale col soldo di annui ducati 300. 

7. Da due commessi addetti alla stessa amministrazióiio 
col snido di annui ducati 120 per cadauno. 

8. Da un altro commesso col soldo medesimo per la spe- 
dizione delle passate delle pecore e roc.^oi. 

9. Da un ufliziale di corrispondenza col soldo di annui 
ducati 300 , e col carico di formare in ogni anno l' inventa- 
rio delle carte della dipendenza. 

10. Da un .soprannumero addetto alla corrispondenza col 
soldo di annui ducati 60. 

11. Finalmente da un archivario per la conservazione di 
tutto le carte esistenti in archivio col soldo di annui ducati 
144. 

3. Saranno inoltro addetti al servizio del ramo del Tavo- 
liere di Puglia i seguenti individui : 

Ln barandicre col soldo di annui ducati 108. 

Un facchino con quello di annui ducati 72. 

Ln custode di tutti gli oggetti c.sìstenti in quel rcal pa- 
lazzo col soldo netto di annui due. 180, e coll’|obbligo di invigi- 
lare alle fabbriche di esso, non che delle case del Tavolii'r<\ 

bn guaidapottone che sarà re.sponsabile della custodia 
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e pulizia del palazzo medesimo , col soldo di annui ducati 120. 

Un guardabosco a piedi per custodire la mezzana arbo- 
rata ed impedire il taglio degli alberi di essa coll' intelligenza 
del guardia generale del pubblico demanio , col soldo di an- 
nui ducati 108. 

Un altro guardabosco a cavallo per custodire i fondi in 
Grumo e Lama del Conte nel modo suddetto , col soldo di 
annui ducati restando a suo conto ji mantenimento del 
cavallo. 

Per la riscossione poi delle rendite del tavoliere vi 
sarà un ricevitore , che risiederà in Foggia presso del quale 
saranno tenuti i debitori di quel ramo di andare a fare i loro 
versamenti , e ritirarne da esso le ricevute a tallone , vistate 
dal controloro , senza delle quali non s* intenderanno legal- 
mente discaricati verso del regio fisco. Questo ricevitore verrà 
assimilato a tutti gli altri della tesoreria generale , ed in con- 
seguenza sarà oggetto alle stesse obbligazioni alle quali i me- 
desimi sono tenuti , godrà un soldo di ducati 400 annuali , 
ed inoltre percepirà un dritto di esazione alla ragione del tre 
quarti per cento , ossia di grana 75 per ogni ducati 100 sulle 
somme incassate. 

La liquidazione ne sarà fatta ogni quattro mesi dal te- 
soriere generale nel modo stesso che si pratica per tatti gli 
altri ricevitori del regno , e frattanto a titolo di abbuonconto 
gli verranno dalla tesoreria generale pagati oltre del soldo du- 
cati 200 al mese , de’ quali se ne terrà ragione nella liqui- 
dazione quadrimestrale. 

5. Il ricevitore del Tavoliere sarà tenuto di somministrare 
la causazione di un annua rendita di ducati 1500 iscritta sul 
gran libro del debito pubblico per garanzia della sua gestio- 
ne. Inoltre rimarranno a suo carico gli impiegati necessari! 
pel di lui officio , e, per le spese di qualsiasi natura non ec- 
cettuate quelle di libri , stampe , casse , sacchi , corde , ce- 
ra-lacca ^r la rimessa de' fondi , a similitudine di ciò che si 
pratica co’, ricevitori generali della tesoreria. 

6. Qualora il ministro delle finanze giudicasse opportuno 
di far continuare gli esattori particolari del Tavoliere ne' cin- 
que reali siti di Orta , Ordona , Carapelle , Stornava , e Stor- 
narella , nel casal Trinità , ed in altri luoghi pel maggior co- 
modo de' debitori della dipendenza ivi dimoranti e vi con- 
sentisse il ricevitore del Tavoliere in Foggia , verranno tali 
esattori compensati dal detto ricevitore , a di cui carico è la 
percezione totale delle rendite del detto ramo o mediante un 
dritto proporzionato da stabilirsi tra di loro , o mediante un 
soldo fìsso da assegnare ai medesimi. 

Potrà esso ricevitore esigere dagli esattori suddetti una 
cauzione per sicurezza de’ suoi interessi , essendo egli il solo 
garante in faccia alla tesoreria genmle dell'intera riscossione. 


r 
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V'- 7. Per Io versamento alla suddetta genentlé tesoreria della 

ivfldite del Tavoliere, e per la estinzione dei mandati che) dal 
pagatore generale saranno gravati sa quella cassa , il 'ricevi« 
tore si uniTormerà a’ stabilimenti in vigere per tutti gli altri 
ricevitori della suddetta tesoreria. r 

" ’ 8. Il direttore prò temporé , é controloro del Tavolieré riu- 
nirà nella sua persona anche la carica di direttore del regi- 
stro e bollo nella provicia di Capitanata , è per queste ultimo 
funzioni rimarrà attaccato alla direzione generale del registro 
e bollo , percependo a carico dello stato discusso della me- 
desima , a dippiù degli altri suoi averi descritti nell’ articolo 
2 r annua gratificazione di ducati àOO i oltre dell' indennità 
per le spese di officio , determinate da’ stabilimenti della Sud- 
detta direzione generale. 

9. I soldi di tutti gl’ impiegati del Tavoliere saranno sog- 
cetti alia sola ritenuta del due e mezzo per cento in favore 
del monte delle vedove e ritirati. Essi come del pari le gra- 
tificazioni ed indennità verranno pagate per rate mensuali. 

10. Il direttore suddetto o controloro del Tavoliere è il 
capo della dipendenza , e come tale ha la facoltà di assegnare 
i carichi a' rispettivi impiegati di essa variandoli a misura dello 
circostanze , per lo migliore andamento del servizio. Egli nella 
prima qualità di direttore rimane incaricato; 

1. Di tutta la corrispondenza , cui daranno luogo gli af- 
fari della direzione. 

2. D' intentare e sostenere a nome del fìsco le azioni alla 
quali il medesimo abbia dritto innanzi a’ tribunali ordinaij a 
alla seconda camera del consiglio d' intendenza di Capitanata 
incaricata particolarmente di una porzione del contenzioso del 
Tavoliere colla nostra legge dei 25 di questo mese , difenden- 
do presso di essa la ragioni fìscali con sue memorie « Secondo 
è prescritto dalla legge del 25 marzo 1817. 

3. Deir assistenza a nome del fìsco a tutte le sessioni 
d’ incanto , che avranno luogo per oggetti riguardanti la dire- 
zione del Tavoliere. 

à. Di prestare il consenso richiesto dall’articolo 17 della 
legge del 13 gennajo 1817 per le cessioni delle terre del Ta- 
voliere , e per le intestazioni de' nuovi censuarj su i registri 
di quella direzione , aecondocchè dalla legge medesima viene 
ordinato. 

5. Di formare ed inviare al ministro dello finanze i pre- 
getti delle nuove censuazioni delle terre del Tavoliere , per le 
quali fosse avvenuta la devoluzione in favore del fisco. 

16. Della ripartizione de’ terreni dati forse in locazione 
alle collettive de’ pastori , ogni qualvolta questa debba inno- 
varsi a’ termini dell’ articolo à6 della legge suddetta , salva 
r approvazione del presidente della seconda camera del consi- 
glio d' intendenza di Capitanata, prima di eseguirsi. 
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7. Della distribuzione del sale che deve farsi ogni anno 
in favore de*censuar) o locati del Tavoliere a' termini delle pre- 
scrizioni contenute nella suddetta nostra legge , ed uniforme- 
mente al regolamento formato in virtù dell' articolo ’lk della 
medesima. 

8. Della spedizione delle cosi dette pacate per gli ani- 
mali, e per le lane , che debbono uscire dal Tavoliere dopo 
gli adempimenti prescritti dallo articolo 38 della legge sum- 
inentovata. 

9. Finalmente della sorveglianza sull’ archivio patrimo- 
niale del Tavoliere, e degli o'rdini per potersi rilasciare dal- 
1’ archivio le copie , gli estratti , o i certificati delle carte che 
conserva. 

Lo stesso direttore nella seconda qualità di controloro è 
incaricato : 

I. Della sorveglianza per lo sollecito ricupero delle ren- 
dite fiscali per la conservazione de' fondi nella regia cassa , 
e per l'esatto versamento di essi decadariamente alla tesore- 
ria generale. 

2 Di vidimare le ricevute de' pagamenti che si fanno da 
debitori del Tavoliere, e prenderne registro per controllare e 
verificare, semprecchè gli piaccia la situazione, ed esattezza 
della cassa del ricevitore. 

3. D' intervenire alla estinzione de’ mandati del pagato- 
re generale , e di sorvegliarne la regolarità secondo le pre- 
scrizioni della tesoreria generale , tenendone registro di con- 
trollo. 

k. Di far pervenire alla suddetta tesoreria in ogni deca- 
de , ed in ciascun mese gli elementi contabili uniformi a quelli 
del ricevitore , e secondochè ne hanno l’ obbligo tutti gli aU 
tri controlori del regno. 

5. Di rimettere periodicamente alla tesoreria generale gli 
stati distinti delle reste di percezione colle osservazioni de’ mo- 
tivi particolari , che ne hanno impedita la riscossione , e di 
ciò che siasi operato per attivarne il ricupero. 

6. Di rendere informata la tesoreria suddetta con suoi 
periodici rapporti di quanto possa riguardare gl’interessi di 
quell’ amministrazione. 

II. 11 conto della gestione del ricevitore del Tavoliere 
sarà reso annualmente non più tardi del mese di maggio dcl- 
r anno seguente e dopo di essere stato esaminato , e vidi- 
mato dai direttore controloro della dipendenza , verrà trasmesso 
alla tesoreria generale la quale lo metterà di accordo colle sue 
scritture . e quindi certificato dalla medesima sarà passato alla 
gran corte de' conti per la discussione definitiva. 

12. Rimangano in vigore tutto le disposizioni che attual- 
mente regolano i mezzi , onde esercitare il ricupero delle ren- 
dite fiscali , e che stabiliscono le condizioni da adopipicrsi da’ 
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debitori della cassa del Tavoliere , por essere discaricati da’ 
loro debiti. 

13 11 nostro consigliere segretario di stato ministro delle 
finanza è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Avvertenza. 

É da sapersi che con reai decreto del 26 novembre 1821 
nel riorganizzarsi lo amministrazioni finanziere del regno , 
si venne coll' articolo 3 del detto decreto a stabilire che il 
Tavoliere di Puglia con tutte le sue dipendenze e con tutti 
gli arretrati di esazione sia di carico ordinario , sia di straor- 
dinario avesse fatto i>arte do’ rami annessi all’ amministra- 
zione generale della reai cassa di ammortizzazione , e de- 
manio pubblico — Inseguito di cosilfatta disposizione col reai 
decreto del 10 gennajo 1825 nel darsi alle amministrazioni 
provinciali una completa organizzazione , creandosi in Capi- 
tanata, come in tutte le altre provincie del regno, una dire- 
ziono dei dazj dirotti e rami e dritti riuniti , fu con I’ arti- 
colo 8 disposto quanto segue : La direzione del Tavoliere di 
Puglia rimarrà itolala cmne attualmente raltrovasi ; e ticcome 
V attuai direttore del l'avoliere pel carico del registro e bollo 
che trovasi a lui affidato , gode l' annua gratificazione di du- 
cati 400 , cosi destinandosi in Foggia il direttore dei dazj di- 
retti , del demanio e dritti diversi , l' anzidetto- direttm-e , del 
Tavoliere cesserà dalle funzioni del registro e bollo e non per* 
cepirà più il soprassoldo di ducati 400 annui — Da ultimo con 
un’altro rcal decreto del 5 decembre 1825> nello stabilirsi la 
dilTinitiva organizzazione dell’ amministraziono generalo delfd 
cassa di ammortizzazione e del demanio, pubblico si prescrissa 
coll' articolo primo die il Tavoliere di Puglia con le sue di^ 
pendenze avesse continuato a far parte della detta amministra- 
zione generale della cassa di ammortizzazione • demanio pub- 
blico. 

Legge de*^2iS febbraio 1820 sol eonlentios» del Tavoliere 
di Puglia. 

Veduto r articolo 4 della nostra Ibggd de’ 13 .geVmajw 
1817 col quale ci riserbammo di . provvedrò con particòlor 
decreto ai contenzioso amministrativo del Tavoliere di Puglia,- 
ed agli altri oggetti che possono riguardare gl' interessi del 
mede.simo ; 

Considerando che tutte le contrattazioni concernenti il 
Tavoliere abbiano un rapporto immediato colie censuazionl , 
concessioni , e locazioni fatto dall’ amiRinistrazione , ed in ge- 
nerale co’ regolamenti amministrativi di questo ramo di eco- 
nomia pubblica ; di maniera che , volendiosi esattamente esfl>- 


B3S SL'L T&rOLIERB DI PrGLIiL. 

guire t prtncipn di competenza stabiliti nella legga de' %t 
marzo 1817 sulle attribuzioni del potere amministrativo e giu- 
diziario , ne avverrebbe che 1' uno e 1' altro potere si trove- 
rebbe spesso nelle circostanze di non poter decidere definiti- 
vamcnte la controversie , ma dovrebbe rinviare le parti da 
un autorità all' altra , con ritardo della giustizia , o con gravo 
dispendio ed incomodo delle parti contendenti ; 

Considerando che tanto il vantaggio dell’ amministrazio- 
ne , quanto l’ interesse ben inteso delle parti stesse esige ch^ 
l’autorità , la quale dee conoscere delle controversie interes- 
santi il Tavoliere, risegga stabilmente nella città di Foggia , 
per esser essa il centro comune, ed il luogo delle unioni pe- 
riodiche di tutt' i censuar] , de’possessori di pascoli , e de’ ne- 
gozianti de’ prodotti , in modo che i medesimi vi hanno di- 
mora permanente , o vi rimangono gl’istitutoci, o altri legit- 
timi rappresentanti ; 

Considerando che questa eccezione alle regole strette della 
giurisdizione è reclamata imperiosamente dalle circostanze spe- 
ciali dello stabilimento del 'Tavoliere, e dalla necessità di con- 
servarne r integrità ; abbiamo risoluto di sanzionare , e sau- 
aieniamo la seguente legge : 

. Articolo prino. 

Al consiglio d’ intendenza della provincia di Capitanata 
sarà aggiunta una seconda camera particolarmente incaricala 
di tutto il contenzioso relativo alla economia del Tavoliere. 

2. La seconda camera del consiglio sarà composta dal- 
]’ intendente della provincia , il quale ne sarà il presidente , 
da un vice-presidente , e da due consiglieri nominati da noi. 

3. Il vice-presiduiite sarà da noi costantemente scelto fra 
i eoggetti che non appartengono alle provincie di Capitanata , 
di Basilicata , di terra di Bari , e degli Abruzzi; de’ due con- 
siglieri T uno sarà da noi scelto fra gli Abruzzesi , e l’ altro 
fra gF individui delle altre tre provincie , nelle quali trovasi 
11 Tavoliere compreso. 

h. Avrà inoltre alla sua immediazione un segreterio , il 
quale , sulla proposizione della stessa camera sarà nominato 
dal nostro ministro delle finanze fra gl’ impiegati della dire- 
zione del Tavoliere. Per questa prima volta la nomina sarà 
fatta da noi , a proposta del detto ministro delle Gnanze. 

5. In caso di mancanza , o d’ impedimento il presidento 
sarà rimpiazzato dal vice-presidente il quale disimpegnerà al- 
tresì tutte le altre funzioni attribuite all’ intendente colla pre- 
sente legge. Il vice-presidente sarà rimpiazzato dal consigliere 
della seconda camera il più antico : ciascuno de’ due consi- 
glieri della camera dagli altri consiglieri ordinarli dell' intea* 
(kBza per erdioe di raago ; e Gnalmente il segretario sari 
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rimpiezzato da altro impiegato nella direzione del Tavoliere , 
da destinarsi dal direttore del medesimo con approvazione del 
presidente , il quale potrà ricusarlo , e domandare altra pro- 
posta. 

Articolo secondo. 

Il trattamento de' componenti della seconda camera è Ga- 
sato come segue : 

Air intendente della provincia , a titolo di sopras- 


soldo, anaui ducati 800 

Al vice-presidente annui 1400 


A ciascuno de’ duo consiglieri annui .... 1200 

Al segretario , a titolo di gratiGcazione annui . 300 

Articolo terzo. 

Saranno di competenza della seconda camera tutto le 
quistioni ; 

1 . Sulle Boimne dovute al fisco da ciascuno de' censiia- 

rii , o dagli aventi causa da essi , cosi a titolo di canone , 

come a titolo di transazione ordinata colla nostra legge dei 
13 gennajo 1817 ; non che sulle somme pagate a detti titoli. 

2. Su' laudemii in caso di cessione di terre censite tanto 

se si contenda il dritto di domandarli, che la somma al Gseo 

dovuta. 

3. Sulla validità , o interpetrazione de' contratti di cen- 
suaziune dello terre , che fan parte del Tavoliere di Puglia , 
stipulati o stipulandi direttamente coi Gseo. 

à. Sulla rescissione e risoluzione di detti contratti , non 
che sulla devoluzione delle terre censite , nell' interesse sol- 
tanto tra il Gseo ed i censuarii , o gli aventi causa da essi. 

5. Sulla riduzione de' canoni ne' casi previsti dalla legge 
reclamata , o reclamanda da’ censuari , o dagli aventi causa 
da essi in contraddizione del fìsco. 

6. Sulla giustizia e regolarità deH'impiego fatto de’mczzi 
amministrativi di coazione, che il nostro decreto de' 23 gen- 
iiajo 1816 autorizza contro de' debitori de' canoni del Tavolie- 
re , non che sulle somme da' medesimi pagate , o dovute a 
titolo de’dritti di coazione; salvo alle autorità ordinarie coiiv- 
petenti il procedere contro delle guardie al domicilio, nel caso 
di eccessi commessi nell' esercizio del loro incarico. 

7. Sull’ indennità ed estensione delle terre censite dal fì- 
sco, e che trovansi già confinate con termini lapidei, quando 
anche la contesa interessasse i possessori delle proprietà limi- 
trofe a quelle del Tavoliere : salvo alle autorità , ed a’ tribu- 
nali ordinari! competenti il pronunziare: 1. sulle azioni che 
in linea di revindica di dette terre potessero essere mai in- 
tentate t 0 lo fossero state già sontro del fìseo , o gli aveuU 
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causa dal fisco ; 2. sullo azioni che taluno toIcsso sperimen- 
tare contro del possessore dello terre censito , o avesse già 
dedotto , ondo far dichiarare che il dritto di possederle in 
tutto , 0 in parto a lui si appartieue a carico di pagarne il 
canone. 

8. Sullo azioni tendenti a conservare i regii trattori , ed 
i bracci , o sia rami di ossi nella loro integrità. 

9. Sullo azioni tendenti a conservare nella loro integrità 
i sentieri , o lo strado vicinali di già stabilite , o a doman- 
dare elio altre so ne stabiliscono por comodo non meno dei 
cansuarii del Tavoliere che de’ possessori dello terre limi- 
trofe, nello loro rispettivo proprietà , ne’ casi preveduti dall® 
leggi- 

10. Sul godimento , e su’ modi di godimento do’ pascoli 
annessi a’ regii trattori , e bracci di essi , non che do’ riposi, 

0 de’ ristori : salvo per questi ultimi allo parti interessato il 
domandare innanzi alio autorità competenti , e 1' ottonero lo 
scioglimento delle promiscuità , se vi è luogo. 

11. Sullo contravvenzioni a’ regolamenti relativi all’ eco- 
nomia dello terrò del Tavoliere , contenuti nella nostra legge 
do’ 13 gennajo 1817 , non cho sull* applicazione dolio multo 
dalla medesima sanzionato. 

12. Sullo compro o vendite periodiche do’ pascoli di Pu- 
glia , stipulate o stipulando co’ censuarii pastori , sia cho le 
medesimo cadono sopra terrò rilevanti dal fisco , sia sopra 
terre do’ privati , e corpi morali; purché però noli' uno e nel- 
r altro caso sian site nell' ambito del Tavoliere. 

13. Sullo contrattazioni do' frutti delle industrie armen- 
tizie de’ censuarii pastori ; purché però si verifichi copulati- 
vamente: 1. che la contrattazione ha avuto luogo tra censua- 
rii pastori e censuarii pastori, ovvero tra ecnsuarii pastori da 
una parto e non censuarii pastori dall'altra : 2. che de'frutti 
contrattati se ne sia convenuta espressamente la consegna nel- 
r ambito del Tavoliere. 

Saranno considerati come frutti gli agnelli, e lo agnello, 

1 ciavani, i castrati, le pecore vecchie ( escluse sempre quelle 
da corpo ] le capre ed i loro allievi , i vitelli , i poliedri, le 
lane : le pelli , le carni secche, i formaggi e lattieinii di ogni 
specie. 

14 Appartengono egualmene alla seconda camera lo qiii- 
stioni che potranno insorgere durante l' intervallo di otto me- 
si, cioè dal primo ottobre di ciascun anno sino ai 31 maggio 
dell'anno seguente , tra i panettieri di Puglia, ed i censuarii 
pastori relativamente al pane che da’ primi vien somministrato 
a' secondi per servizio della loro industrie. 

15. Le apparterranno ancora quelle cho insorgeranno tra 
i censuarii pastori ed i loro salariati relativamente a’ salarii 
dovuti, cd i servigii promessi, e ciò durante l’epoca di sopra 
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detta, Cioè dal primo ottobre di ciascun anno sino al 31 mag- 
gio deir anno seguente. “ 

16 Giudicherà le controversie che potranno aver luogo 
nell esecuzione di tutte le decisioni, chela camera stessa 
emetterà nelle materie di sua competenza , e che sono della 
cogiiiziono del potere amministrativo, a norma della legge dei 
21 marzo 1817 sulle attribuzioni de’due poteri. In ogni caso 
non sarà alla medesima vietato di far eseguirò essa diretta- 
mente lutti gli atti conservatoriì de’diritti delle parti permessi 
dalle leggi comuni nelle materie però di sua competenza. 

17. finalmente la seconda camera, oltre lo materie esclu- 
sivamente attribuitele ne> numeri precedenti , potrà occuparsi 
e procedere in tutti gli affari di competenza del consiglio di 
intendenza , ma dopo spirato 1’ anno della pastorizia , cioè 
dal 1 giugno a tutto settembre di ciascun anno, e previa sem- 
pre la bussola da farsi dall’intendente tra la prima o la se- 
conda camera sul ruolo o registro delle cause, prescrilto col- 
1 artico 0 40 della legge de’ 25 marzo 1817 sulla procedura 
del contenzioso amministrativo. 


Articolo quarto. 

prevenzione, e repressione di tqtte le molestie, che 
per Via di mero fatto venissero le parti a soffrire nel godilnen- 
to delle terre censite . de’ pascoli , de’ riposi , o ristori, non 
che del transito pe trattari, o rami di essi , o suoi sentieri, 
e nello strade vicinali , continuerà ad appartenere , secondo 
le leggi in vigore , allo autorità ordinarie competenti. 

Articolo quinto. 

La legge sulla procedura del contenzioso amministrativo 
emanata da noi sotto il di 25 marzo 1817 sarà comune alla 
seconda camera incaricata esclusivamente del contenzioso del 
Tavoliere, salvo le modificazioni che saranno credute neces- 
preposte dalla stessa seconda camera 
istallazione, e salve le prescrizioni 
contenute nel seguente articolo. 

Articolo sesto. 

* ovvero di circostanze nello 
dim!>niiA”rfr IP*' Prenunziare in modo provvisorio sulle 
difficoltà relativo all esecuzione di un documento esecutivo , o 
di una decisione , il presidente , o il vice-presidente , previa 
commossa del presidente , in vista delle dimando delle Lrti , 
c citate lo medesime a breve termino per ora indicata , ed 
anche ne giorni festivi , per mezzo di usciere , o intiraatora 
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da lui espressamente destinato , provvcderà al caso con sua 
ordinania , la quale sarà esecutiva provvisoriamente e sema 
bisogno di cauzione , se pure non venga nell' ordinanza pre- 
scritta. 

Le ordinanze di tal natura non potranno in alcun modo 
pregiudicare alla causa principale. Esse non saranno suscet- 
tive di opposizioni , ma sibbene di richiamo innanzi alla se- 
conda camera. Il richiamo dovrà essere prodotto tra quindici 
giorni , che decorreranno dal di dell' intimazione dell' ordi- 
nanza. 

il richiamo sarà deciso sommariamente , e senza proce- 
dura. 

Articolo setiimo. 

All’intendente di Capitanata, nella qualità di presidente 
della seconda camera di quel consiglio, saranno attribuite la 
seguenti funzioni amministrative : 

1. Fisserà , previo il parere del direttore , e della se- 
conda camera , le voci della lana , de’ formaggi e del pane. 

2. Presiederà le riunioni de' ccnsuarii pastori. 

3. Dietro le terne che gli saranno rimesse da' deputati ge- 
nerali , provvederà alle cariche di pesatori delle lane , il di 
cui numero è fissato a dodici , eligendi cioè non più di dieci 
dalle provincie degli Abruzzi , e due almeno dalle altre pro- 
vincia del Tavoliere- 

4. Presiederà tutti gl' incanti che interessano il fisco. 

5 Proporrà al governo tutti i mezzi di miglioramento 
della pastorizia, delle lane, do’ formaggi, e delle razze, pren- 
dendo tutti i lumi di fatto da’ deputati generali. 

G. Darà sotto la dipendenza del nostro ministro degli af*- 
fari interni , tutte le disposizioni necessarie onde prevenire a 
spegnere 1' epizoozie. 

Drcrcto del 18 aprile 1820 col quale la eommessione incaricala della 
euuiiumia del Tavoliere viene soppressa , e le fuuiioni della me- 
desima rimangono aflidate al regio incarico stabililo in Foggia. 

Veduta la nostra legge de’ 13 gennajo 1817 , colla quale 
nell’ articolo 4 fu riserbato la nomina di un' autorità che pre- 
sedesse all’ amministrazione generale del Tavoliere; l'altra 
de’ 29 dello stesso mese ed anno , relativa alle terre aziona- 
li ; quella de’ 25 febbrajo di questo anno , colla quale furono 
definite le attribuzioni della connata autorità ; ed il nostro 
decreto de’ 20 marzo dell’ anno stesso , con cui trovasi di 
dett’ autorità già fatta la nomina ; considerando, che comple- 
tata colle citale nostre disposizioni la organizzazione dui Ta- 
voliere , manca l’oggetto a conservare ulteriormente la com- 
niessionc creata col reale rescritto dc’29 novembre 1815; consi- 
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dorando similmente, che le operazioni alla detta commessiono 
afTidate , o che riguardino la economia del Tavoliere , o che 
riguardino l’ interesse delle parti , non ancora sono portate 
al di loro termine ; sulla proposizione de) nostro consiglici^ 
segretario di stato ministro delle fìnanze ; abbiamo risoluto 
di decretare , o decretiamo quanto segue : 

Art. 1. La commessiono del Tavoliere , creata col ci- 
tato reale rescritto do’ 29 novembre 1815, rimano sciolta. 

Art. 2. II regio incarico stabilito in Foggia prenderà cura 
di fìnalizzare tutte le operazioni relative alla economia del Ta- 
voliere , che dalla commessiono non si troveranno ultimato 
al momento della sua dismissione ; quindi apparterranno allo 
«tesso : 

1. La stipula di tutt’ i contratti da rinnovarsi , e di quelli 
nuovi , derivanti dallo disposizioni tanto della legge de’ 13 
gennajo 1817 , che dell’altra de’ 29 dello stesso mese ed an- 
no , relativa alla rlcensuazione delle terre de’ luoghi pii ; 

2. La distribuzione delle terre aggregate per godersi a . 
pascolo da’ nuovi censuarj co’ rispettivi assegni delle porzioni 
coltivabili , ai termini dell’articolo 35 della legge de' 13 gen- 
najo 1817 , e qualora dai censuarj si vogliano primacchè si 
formi la misura generale delle terre del Tavoliere , disposta 
dall’ articolo 11 della legge , e da eseguirsi , secondo sarà in 
appresso indicato ; 

3. La destinazione delle terre a pascolo , e distribuzione 
di esse colle collettive dei pastori , ai termini dell’articolo i6; 

à'. La esecuzione del disposto nell’ articolo 66 relativa- 
mente alla fondiaria , da pagarsi dai censuar] abruzzesi , per 
realizzarsi dall' anno 1821 in avanti ; 

< 5. Il pronunziare sulle permuto che potranno, e dovran- 

no 'aver luogo , uniformemente agli articoli 75 , e 78 per la 
terre a coltura , cioè di quelle , che potranno essere trattata 
cogli attuali possessori delle terre a coltura , sia per darsi ai 
coloni de’ comuni bisognosi di terreni , sia per aggregarsi allo 
censuazioni de’ pascoli ; laddove consistano in pezze situato 
in mezzo de’ terreni saldi pascolatorj. 

6. (ìli assegni delle terre da distribuirsi ai coloni Pu- 
gliesi , secondo gli articoli 82 , 83 ed S'*. 

Art. 3. Il regio incarico, terminate le operazioni enuncia- 
te nell’articolo precedente, rimetterà al nostro ministro delle 
finanze un rapporto analitico della intera esecuzione data alle 
leggi de’ 13 e 29 gennajo 1817, facendo conoscere nel risul- 
tato di esse 1’ ammontare del prodotto straordinario , che è 
derivato alla tesoreria generale, e dell’annua rendita stabilita 
per tal ramo. 

Art.I». Quantovo’te le enunciate operazioni a tutto il pros- 
simo venturo maggio non fossero finalizzate , ed occorresse 
di richiamare dal regio incarico alla Gran Corte de’ Conti il 
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vice-presidente della stessa signor Negri , la ultimazione re- 
aterà a carico dell* intendente , e di D. Andrea Filomarino , 
nominato col citato nostro decreto de* 20 marzo vice-presi- 
dente della seconda camera del consiglio d’intendenza di Ca- 
pitanata. ..... • j. o 

Art. 5. La seconda camera del consiglio d’intendenza di Ca- 
pitanata assumerà la completazione delle altre operazioni che 
interessano le parti , le quali dalla commessione si lasceranno 
imperfette , per cui anderà ad assumere : 

1. La procedura , e la decisione delle controversie sulla 
destinazione , e sul modo di godimento de’ riposi generali . ® 
de' ristori, uniformemente a quanto stà prescritto con gli ar- 
ticoli 48 a 52 della legge del 13 gennajo 1817. 

2. La reintegra de' regj trattori e riposi ad essi latera- 
li , nel modo indicalo dagli articoli 53 a 57 della legge me- 
desima. 

3. La cura di far eseguire ad istanza del direttore del 
Tavoliere la misura e la pianta di tutte le terre del medesi- 
mo e delle cosi dette portate in esso comprese , ai termini 
dell’articolo 11 della dette legge , e delle disposizioni a tal 
riguardo già date dalla commessione del Tavoliere- 

4. La definizione , ed in caso di controversia la pronun- 
ziazione in giustizia , riguardo alle censuazioni dell* erbe sta- 
toniche , giuste il disposto della leggo istessa. 

5. La determinazione degli aumenti de’ canoni relativa- 
mente alle censuazioni delle terre de’ luoghi pii , ed altri com- 
presi nell’ articolo primo della legge de'29 gennajo 1817 , uui- 
lormemente alle diverse disposizioni della stessa legge. 

6. La pronunziazione di diritto su tutte le domando avan- 
zate , o da avanzarsi relativamente alle tesse di spese , o 
fximpensi dovuti ai deputati , o altri incaricati de*censuarj , 
o di altri interessati nel Tavoliere per 1’ assistenza prestata 
a loro nome, sia avanti la commissione , sia avanti il regio 
incarico , por tutto ciò che ha fermato finora parte delle di 
loro rispettive attribuzioni. 

Decreto del 12 aprile 1823 portante disposizioni per la censnazione 
' delle terre a coltura. 

Veduto l’articolo 82 della legge de’ 13 di gennajo 1817, 
che ha per oggetto di provvedere a’ coloni de'comuni mancanti 
o scarsi di demanio , colle terre che al Tavoliere dovevan» 
riunirsi per effetto della legge medesima ; vedute la nostra di- 
eposizioiio de’ 20 di settembre 1819 , mediante la quale , as- 
eoluli gl' illegittimi detentori dalla detta legge comminati , re- 
stò minorato il masso delle terre che si era creduto sarebbero 
al demanio pervenuto; considerando che il masso cosi scemato 
non offre quantità sufficiente al bisogno liquidalo de' comuni 
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suddetti, in modo tale che la ripartizione in piccolissime quote 
diverrebbe a' coloni pregiudizievole anziché utile ; sulla pro-^ 
posiziono del nostro consigliere ministro di stato ministro se* 
gretario di stato delle finanze ; inteso il nostro eonsiglio or* 
dinario di stato ; abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto seguo : 

Art. 1. Le disposizioni contenute nell* articolo 82 della 
nostra legge de' 13 di gennajo 1817 rimangono abolite* 

% Tutte le terre a coltura contemplate nel ^tto articolo* 
ciascuna per 1* intero corpo , saranno eensite indistintamente; 
esclusi però dalla censuazione tutti coloro che posseggono al* 
tre censuazioni sul Tavoliere * o cl» appartengono a famigli» 
di censuarj. 

3. La censuazione di queste terre dovrà farsi previo lo 
sperimento delle subaste ; salva la dispensa di questa fonna*- 
lità da potersi accordare dal nostro ministro delle finanze. 

k. Non saranno ammessibili oflcrte per queste censuazio* 
ni , se non contengono un canone almeno uguale al mintmuns 
stabilito coll'articolo Sk della detta nostra legge do^l3 di gen* 
najo 1817 , cioè di ducati due e grana quaranta la versura . 
oltre la fondiaria. 

5. Gli aggiudicatali saranno tenuti a pagare un’ annata 
di canone per dritto di entratura, salvo al nostro ministro dell» 
finanze la facoltà di permettersi che se n'esegua il versamento 
per una metà prontamente , e per 1' altra metà in una o più 
rate tra un anno „ in vista delle particolari circostanze. 

6. Questi censuarj saranno riguardati come tutti gli altri 
censuarj delle terre a coltura del Tavoliere ; e perciò assog- 
gettati a tutte le^eggL e condizioni relative allv stesse. 

7. Sarà vietata la cessione di dette terre pel corso di venti 
anni a favor di coloro che abbiano altre terre censite nel Ta- 
voliere , rimanendo a questi proibito di farne acquisto per 
qualunque titolo , meno quello di successione , sotto pena di 
immediata devoluzione per farsene la ricensuazlone ad altri 
non censuari* 

8. Sono esclusi dalle precedenti disposizioni i coloni del 
nascente comune di Poggio Imperiale , riguardo a' quali re- 
sterà in pieno vigore I' articolo 82 e seguenti , essendovi in 
quel tenimento terre sufficienti a farne la riparUzione secondo, 
il di loro liquidato bisogno.. 


Beerete delS ottobre 182A eoi quale et determina che nella nomina 
del viee-presidente e dt ano de' eonsiglieri della seconda oamerR 
il conudo di Holise deve rarviursi come formante parte degli 
Abrezzi. 

Veduta la nostra legge de’ 25, febbri jo 1820 colla qual» 
venne instituita in Foggia una seconda camesa di quel coosi- 
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glio d' intendenza , cui fu attribuito il contenzioso relativo allà 
economia del Tavoliere di Puglia ; veduto il numero terzo 
dell’articolo primo di detta legge, in cui fu nostra intenzionu 
di escludere dalla carica di vice-presidente della divisata ca- 
mera ogn’ individuo di quella provincia , alle quali il Tavoliera 
si estendo , ed al contrario di riempiere le due cariche di con- 
siglieri con un individuo di qualunque delle tre provincie di 
Ilari , di Capitanata e di Basilicata , e con un altro individuo 
delle altre provincie del Tavoliere ; considerando che quan- 
tunque il Contado di Molise sia tra le provincie del Tavolie- 
re , pure non è individuato nel cennato n. 3 dell' articolo pri- 
mo ; sul rapporto del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stato dette lìnanze ; udito il nostro con- 
siglio di stato ordinario ; abbiamo risoluto dcoretare , e decre- 
tiamo quanto segue: 

Art. 1. Per quanto riguarda la nomina del vice-presidento 
della seconda camera del consiglio d' intcHidcnza di Capitana- 
ta , e la nomina di uno de' consiglieri della stessa camera , 
il Contado di Molise dee ravvisarsi come formante parte degli 
Abruzzi. 

Decreto del di 9 ottobre 1826 col qoale si eleva so a titoli esecutivi 
i processi verbali formati per lo acclararacolo degli arretrali do- 
vuti dai censuarj a tutto il 1823. 

Veduta la risoluzione da noi presa nel nostro consiglio 
ordinario di stato del IV del prossimo scorso mese , ed iti 
essa le indulgenti misure da noi adottate a favore do’ debi- 
tori del Tavoliere , tra le quali quella , di costituirsi i titoli 
dello somme dovute in semplici processi verbali nel modo ivi 
tracciato ; veduta la stessa risoluzione , in quanto prescrive 
di doversi per le somme costituite in delti titoli prendere la 
inscrizione ipotecaria a carico de’ debitori ; considerando che 
secondo 1’ artioolo 2015 dello leggi civili l' ipoteca convenzio- 
nale non può stabilirsi che con atti in forma autentica ; sulla 
proposizione del nostro consigliere ministro di stato ministro 
segretario di stato delle finanze ; udito il nostro consiglio or- 
dinario di stato ; abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : 

Art. 1. I processi verbali , nei quali verranno a costi- 
tuirsi debitori del Tavoliere coloro , che sono in mora di pa- 
gamenti a tutto 1’ anno 1823 da essi sottoscritti , o dai loro 
speciali procuratori , ovvero fatta menzione di non esser essi 
scribenti , sottoscritti ancora dal commessario civile , da noi 
per gli affari dei Tavoliere istituito , e dal segretario assun- 
to , e dallo stesso commissario ordinanzati , dovranno valere 
come titoli autentici , ed esecutivi , produttivi di lutti gli et- 
fctti , cha la legge a quegli attribuisce. 
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Decreto de’ 3 gennaio 1825 portante disposizioni per la refotcgra 
de* regi iraituri. 

"Veduta la nostra legge do' 13 gonnajq 1817 nella parte, 
che prescrivo la reintegra del regio traltiiro , c de' riposi a 
quello laterali; veduta l’altra legge de’ 25 febbrajo per quanto 
la detta reintegra si attribuisce alla seconda camera del con-, 
•iglio d’ intendenza di Capitanata ; veduti i reali rescritti dei 
dicembre 182i e 12 giugno 1825 co' quali , a mettere in 
Luon ordina la economia del Tavoliere , fu creato un coni- 
messario civile coi pieni poteri nella persona dell' attuale in- 
tendente della Capitanata ; sul rapporto del nostro consigliere 
ministro di stato , ministro segretario di stato dello lìnanze; 
udito il nostro consiglio di stato ordinario ; abbiamo risoluto 
di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Akt. 1. 11 commessario civile , di cui sopra si è fatto 
cenno, nel più breve termine possibile, procederà in via ecq- 
nornica, ed amministrativa alla reintegra del regio tratture , 
e riposi laterali , che abbiano potuto pestare usurpati , così 
dal 1810 a questa parte , quando una reintegra ebbe luogo , 
che anteriormente a quella epoca. 

2. 11 commessario civile , nella esecuzione di questo in- 
carico , si avvalerà di persone Pugliesi ed Abruzzesi , di sua 
scelta , sia tra funzionar] dell’amministrazione delTavoliern, 
sia tra privati di conosciuta probità, e di sperimentata in- 
telligenza , colla limitazione però di non' spedire che i Pu- 
gliesi^ negli Abruzzi , e nella Puglia gli Abruzzesi. 

3. Seguita che sarà la reintegra , resterà a cura dello 
stesso commessario di far segnare con termini lapidei i con- 
fini laterali del tratture , o de’ riposi , o di farne levare la 
pianta in doppia spedizione , da conservarsene una nell' ar- 
chivio del Tavoliere in Foggia , ed una nella^nostra reai se- 
greteria , e ministero di stato delle, finanze.'^ 

à. Il commessario medesimo, tenendo presente il dispo- 
sto nejla legge do’ 13 gennajo 1817, regolerà secondo le par- 
ticolari circostanze , la multa da infliggersi agli occupatori , 
e ne dirigerà la spedita esazione coi mezzi autorizzati dal 
decreto de’ 23 gennajo 1816 ; come pure proporrà altri mez- 
zi , quando occorressero , a rinfrancare la tesoreria generalo 
delle spese di reintegra , di confinazionc delle piante , e di 
quanto altro occorrer potesse al perfezionamento del presento 
incarico (1). 


(1) Col reai reai decreto del d) 8 aprile 1832 le lacollà che si 
erano conferite al cavaliere gran croce D. Nicola Santaogelo om ec- 
erll entìssimo ministro delb interqn , per operar la Klolè^a de' nat- 
uri , rtstò trasfusa all' ioteodeata eavalictc Lotti. . 
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Leggi dii 9 gfllnaja 1837 poflaate l’Aolitiene della aeconda camera 
del consiglio d’ inlendeDia di Capiiaoata. 

Veduto il n. 17 doli' art. 3 della legge de’ 23 di febbraj» 
1820 , concepito no' seguenti termini : a La seconda camera , 
n oltre le materie esclusivamente attribuitele ne’ numeri prece~ 
» denti , potrà occuparsi a procedere in lutti gli affari di com- 
» petenxa del consiglio d’ intendenza , ma dopo spirato f anno 
» della pastorizia , cioè dal di primo di giugno a tutto settam- 
» bre di ciascun anno , e prema tempre la bussola da farsi 
n date intendente tra la prima e la seconda camera sul ruolo 
» 0 registro delle cause prescritto eoli' articolo 40 della legga 
» de' 25 di marzo Ì8Ì7 sulla procedura del contenzioso ammi- 
» nistrativo » donde risulta cne la seconda camera del con- 
siglio d' intendenza istallata in Foggia non è che un' amplia- 
zione di quel consiglio medesimo ; reduto il reai rescritto 
de’ 1 1» di dicembre 182% , col quale trovasi installato un com- 
messario civile co’ pieni poteri in Foggia , ad oggetto di si- 
stemar gli aiTarl del Tavoliere ; considerando dio uno degli 
eiTetti del riordinamento che la economia del Tavoliere va da 
giorno in giorno a ricevere , mediante le operazioni del com- 
messariato civile , è quello appunto che molto cagioni pro- 
duttive di contese vanno a cessare , e molte vanno sensibil- 
mente a scemarsi , per cui la diramazione di quel consiglio 
d' intendenza in due camere si rende ora inutile ; sulla pro- 
posizione del nostro consigliere ministro di stato ministro se- 
gretario di stato delle finanze : ndito il nostro oonsiglio di 
stato ordinario , sanzioniamo la seguente legge : 

Art. 1. La seconda camera del consiglio d’ intendenza 
di Capitanata resta soppressa , e tutte le attribuzioni della 
stessa restano trasferite a quella che ora va sotto il noma 
di prima camera* 

2. Il numero ordinario de’ consiglieri componenti la ca- 
mera conservata sarà aumentato di un altro votante , a cui, 
oltre il soldo eguale a quelle degli altri consiglieri da met- 
tersi a carico dei ministero delle finanze , sarà data una in- 
dennità a carico dello stesso ministero tino al compimento 
di ducati settantacinque al mom. . 

3. Questo votante aggiunto dovrà essere sempre o Abruz- 
zese , 0 del Contado di Molise. 

Beai decreto de’29 novembre 1829 portante disposizioni per la esazione 
delle reste dovote dai censaarj. 

Essendo nostra intenzione che l'amministrazione del Ta- 
voliere di Puglia sia regolata col massimo di ordine possibi- 
le , e che la percezione delle sue rendite si faccia col mi* 


Digitized by Google 



SUL TAVOLIERE DI PUGLIA. B49 

Dorè aggravio de'Dostri amatissimi sudditi , e nel tempo stesso 
colla maggior sicurezza degl' interessi fiscali ; veduto il pa- 
rere della consulta generale del regno , sulla proposizione dei 
nostro consigliere ministro di stato ministro segretario di stato 
delle finanze ; udito il nostro consiglio ordinario di stato , de- 
cretiamo quanto segue. 

Abt. 1. La percezione delle rendite del Tavoliere di Pu- 
glia continuerà ad esser fatta per mezzo di un ricevitore re- 
sidente in Foggia , il quale per efletto della sua attribuzione, 
ed a’ sensi del reai decreto de’ 25 di febbrajo 1820 , dipen-, 
derà dal direttore del Tavoliere. 

2. Le reste delle quantità , che ne’ maturi non saranno 
soddisfatte da’ debitori presso la cassa del detto ricevitore in 
Foggia , ove per convenzione sono essi obbligati di versare , 
verranno consegnate a' ricevitori distrettuali , compresi quelli 
del capoluogo delle provincie , i quali s’ incaricheranno della 
esazione di tali arretrati , facendo uso delle coazioni , come 
trovasi stabilito per lo contributo fondiario , ne' termini bensì 
del decreto de’ 23 gennajo 1816. 

In conseguenza di ciò rimangono aboliti i cosi detti com- 
messarii , che per lo innanzi sono stati adoperati al ricupero 
degli arretrati. 

3. Una commessione composta dall'intendente della pro- 
vincia di Capitanata in qualità di presidente , dal direttore del 
Tavoliere , dal consigliere d' intendenza , da noi creato colla 
legge de’ 9 di gennajo 1827 espressamente per lo contenzióso 
del Tavoliere suddetto, e dal ricevitore di tal ramo, avrà la 
sorveglianza di tutti gli aifari del ramo stesso , a quale og- 
getto si riunirà periodicamente una volta al mese , e nell' e- 
puche di maggiore esazione , in ogni settimana , per discu- 
tere lo stato delle reste , promuovere i mezzi a sollecitarne 
r esazione , e prendere tutti gli espedienti proprii al buono 
andamento del servizio. Delle sue deliberazioni formerà pro- 
cesso verbale in quadrupla spedizione , una per la cassa di 
ammortizzazione , la seconda per l’ intendente della provincia , 
la terza per lo stesso ramo. Le funzioni di segretario presso 
la commessione saranno disimpegnate dal segretario che tro- 
vasi addetto al consiglio d’ intendenza per gli aflari contenziosi 
del Tavoliere. 

k. Un regolamento pratico a noi presentato dal nostro 
consiglierò ministro di stato ministro segretario di stato delle 
finanze , e da noi approvato in questo stesso giorno , indi- 
cherà le epoche precise della formazione e passaggio delle re- 
ste da trasmettersi a’ ricevitori distrettuali , come dianzi si è 
detto , e lo operazioni contabili e tutto altro che sarà neces- 
sario per bene stabilire questa parte interessante di servizio. 

5. Il dritto a percepirsi tanto dal ricevitore del Tavoliere, 
quanto da' ricevitori distrettuali , verrà regolato corno segue : 
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1. Al rirevitore del Tavoliere sarà accordato Tono per 
conto sulle quantità die si verseranno alla sua cassa nelle 
scadenze, osino alla consegna delle reste a' ricevitori distret- 
tuali ; c sulle detto reste il solo mezzo per cento : 

2. A' ricevitori distrettuali , considerati come agenti della 
cassa di ammortizzazione, sarà accordato sulle reste loro con- 
segnate e per mezzo loro incassate, l’uno e mezzo per cento; 
e considerati come contabili della tesoreria , avranno diritto 
a quel mezzo che si rilascia dal ricevitore del Tavoliere , re- 
stando bensì a loro peso gli agenti di loro dipendenza : 

3. Sulle quantità date in resta , che in vece di versarsi 
nello casse de' ricevitori distrettuali , si versassero , a libertà 
de’ debitori , nella cassa del ricevitore del Tavoliere , sarà il 
mezzo da lui rilasciato , diviso egualmente tra lui ed i rice- 
vitori distrettuali rispettivi. 

Art. 6. Il nostro consigliere ministro di stato ministro se- 
gretario di stato dello finanze ò incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Regolamento per la esazione delle reste del Tavoliere di Paglia , in 
esecuzione del reai decreto del 29 di novembre 1829. 

Art. 1. La porceziono delle rendite del Tavoliere di Pa- 
glia , secondo le scadenze di maggio , agosto c novembre di 
ciascun anno , verrà distinta in corrispondenti liste di carico , 
che saranno compilate dalla direzione , e quindi , a cura e 
i:esponsabiIità del direttore , saranno consegnate per tutto il 
mese di febbrajo-al ricevitore del Tavoliere in duplice spedi- 
zione , per ritenerne egli una presso di se , e per inviarne 
l'altra, munita della, di lui accettazione, per mezzo dello 
stesso direttore , alla cassa di ammortizzazione. Ove avessero 
luogo liste isupplotorie , saranno queste nel modo stesso for- 
mate dal direttore , ed accolte dal ricevitore. 

2. Il ricevitore del Tavoliere regolerà la esazione dello 
partite contenute nelle liste a lui passate dal direttore , in 
modo che nel maggio restino impedite le passate a'censuarj 
pastori , i quali non abbiano versato i due terzi a quell'epoca 
scaduti de' canoni rispettivi , o non li abbiano assicurati col 
deposito delle loro lane , salvi bensì i casi straordinarj , a 
prudenza della commessione creata coll’ articolo 3 del reai 
decreto di questo stesso giorno ; ciré nello agosto si trovi in- 
troitato il dare de' ccnsuarii eoioni , o si trovi almeno assi- 
curato de' cereali ; ,e che nel novembre si trovi esatto l’altro 
terzo dovuto da’ censuarii deBe terre a pascolo. Por tutte la 
altre terre poi . per le quali si verilicano le scadenzo de’ pa- 
gamenti in epoche dilTcrenti da quelle delle ordinarie rendita 
del Tavoliere , il ricevitore dovrà badare che tali pagamenti 
si eseguano a misura che ne Aarà arrivato il maturo. 
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3. Nelle rendite di scadenze ordinarie saranno consìde* 
rate come reste tutte quelle partite riferibili alle indicate sca- 
dérne , lo quali non si troveranno introitate dal ricevitore del 
Tavoliere , nè assicurate co’ depositi, e delle quali la mento- 
vata commessione avrà con processo verbale dichiarato il bene 
stare su di un notamente che lo stesso ricevitore sarà tenuto 
di presentare non più tardi del di primo di luglio per le re- 
ste riferibili alle scadenze di novembre , a carico però di 
que' soli pastori che per lo giorno 15 di quel mese non ab- 
biano ricondotto i loro gr^gi sulle terre dei Tavoliere ; re- 
stando poi a cura del ricevitore medesimo di formare pei 
giorni 15 di luglio, 15 di ottobre e 15 di gennajo le corri- 
spondenti listo di carico distinte pei distretti : nella intelli- 
genza , che i debitori per lo ramo pascolo verranno compresi 
ne’ distretti di loro domicilio , ed i debitori per coltura noi 
distretti ove sono poste le terre. 

Per le reste {rài risultanti dalle scadenze di novembre a 
carico de’ pastori che abbiano per lo indicato giorno 15 di- 
cembre menate gli armenti sulle terre del Tavoliere , saranno 
esse ritenute dal ricevitore del Tavoliere : ed ove nella tota- 
lità 0 in parte non si trovassero incassate , andranno a riu- 
nirsi alle resto riferìbili alle scadenze di maggio. 

Per tutte le terre per le quali le scadenze sono diflerenti 
dalle scadenze ordinarie delle rendite del Tavoliere. . se sono 
terre a coltura , ed il canone ne maturi in ogni dicembre , 
per lo giórno 15 febbrajo dovrà il ricevitore formare il nota- 
mente delle reste da presentare alla commessione , ,e dopo 
cinque giorni le liste di carico distinte per distretti ; e se sono 
terre a pascolo , il canone sulle quali maturi manche nel di- 
cembre , le resto saranno comprese tra qeulle che risultano 
da’ maturi di maggio. 

Se poi si tratti di rendite scadibili a quadrimestri, le resta 
dipendenti dalla -scadenza di aprile saranno comprese nel no- 
tamente di luglio; quelle dipendenti dalle scadenze di agosto, 
faranno parto del notamente di ottobre ; e quelle infine rife- 
ribili alle scadenze di dicembre , o si rapportino a terre col- 
tivabili , e faranno parte del detto notamente de’15 febbrajo, 
o si rapportino a terre erbifero , e faranno parte delle cesta 
dipendenti da’ maturi del maggio appresso. 

Resta espressamente dichiarato che non solamente s’ in- 
tende vietare , che anzi si mette a strette obbligo del ricevi- 
tore , sino alle diverse epoche destinate al notamente da pre- 
sentarsi alla conimessione delle resto dipendenti dallo terre a 
coltura , e sino alla spedizione delle rispettive liste di carico 
distiate per distretti , di usare tutti i mezzi accordati dalla 
legge ^ non solamente per lo incasso , ma anche per assicu- 
rare ipiesto , con impedire il trafugamento de'prodotti. 

h. Lè liste di carico distinte per distretti, delle quali si 
^ 70 
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è parlato nell’articolo prèccdeote , saranno rèdatte dal rice* 
vitore del Tavoliere in quadrupla spedizione, vidimate e con- 
trollate dal direttore del Tavoliere , con\e andie vidimate dallo 
intendente. Per mezzo del direttore del Tavoliere una delle 
spedizioni sarà rimessa a’ rispettivi ricevitori distrettuali ; nn 
altra a' controlori provinciali, o a’ sottintendenti che ne’ di- 
stretti esercitano le funzioni di quelli ; un’ altra alla cassa di 
ammortizzazione ; ed una sarà ritenuta nella direzione. 

1 ricevitori distrettuali , i quali in questa parte di ser- 
vizio saranno considerati corno agenti della cassa di ammor- 
tizzazione, a’ termini delle istruzioni sovranamente approvate 
nel di 15 febbrajo 1827 , regoleranno le esazioni delle reste 
loro consegnate , con gli stéssi mezzi praticati per la riscos- 
sione del tributo diretto , a nonna bensì del decreto dei 23 
di gennajo 1816. 

In ogni caso di eccezioni , sieno dilatorie , sieno peren- 
torie agli atti coattivi de’ ricevitori distrettuali , costoro ne 
daranno subito comunicazione al direttore del > Tavoliere col- 
r invio delle carte relative, a cura del quale, ed. a nome de- 
gli stessi ricevitori rispettivi, se ne provocherà la discussione 
presso il consiglio d’ intendenza di Capitanata, risguardandosi 
quel funzionario come loro rappresentante per l^ge ne’ giu- 
dizj che da’ debitori per reste- saranno promossi. 

8. finché si serbi la dovuta chiarezza nella imputazione 
de’ fondi che s’incassano per questo ramo, i ricevitori della 
tesoreria dovranno stabilire due registri, un taldMonto a tiile 
ttmplicfi , ed un libro di catta , i quali dieno la conoscenza 
in ogni chiusura dello stato -della percezione e della cassa pel 
ramo del Tavoliere di Puglia , conforme nell’ articolo 8 delle 
citate istruzioni de* 15 di febbrajo 1827 , con dover benanche 
i controlori provinciali ed i sottintendenti .nelle di loro men- 
suali verifiche, alle quali son chiamati per effetto dello stesso 
articolo 8. » dirigersi al direttore del Tavoliere , invece dei 
direttori’ provinciali. 

6. Dovendo le somme esatte da’ ricevitori generali e di- 
strettuali figurare sulle scritture dql ricevitore del Tavoliere , 
allorché i conti assientatt a’ debitori non rimangano saldati fino 
al totale pagamento , resta determinato : 

1. Ghe i ricevitori generali , raccolti che avranno i fón- 
di, tanto nel distretto capojuogo, che dagli altri distretti della 
provincia , ne faranno in ogni dieci giorni invio direttamente 
alla cassa di ammortizzazione , con verbale , come è in uso 
per tutti gli altri rami appartenenti alla stessa cassa , e di 
unita alla situazione un notamento di dettaglio , in duplicata 
spedizione , delle somme esatto da ciascun debitore, con nu-* 
^to d’ ordine progressivo , e coll’ articolo a cui è riferibile 
il debitore nella lista di carico. 

2. Che la cassa di hmmortizzazioDe , verificati che avrà 
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tati elementi, rilascerà ricevo contabile conforme all* accluso 
modello , che dimostri la ricezione del versamento ed il coir- 
rispondente riscontro. 

3. 11 ricevo sarà inviato al ricevitore generale, ed il ri- 
(contro di unita ad una spedizione del notamento , sarà ri- 
messo al ricevitore del Tavoliere , il quale prenderà ragione 
delle partite esatte a credito de^ rispettivi conti, e del riscon- 
tro , come un invio fatto di suo conto del ricevitore generale 
alla cassa di ammortizzazione. 

7. Nel paso che ad alcuno de’ contribuenti debitori per 
reste piaccia di eseguire il pagamento presso il ricevitore del 
Tavoliere , ancorché siasi dato in carico a’ricovitori della te- 
soreria . allora il ricevitore del Tavoliere dovrà accogliere it 
versamento , e farne menzione nella chiusura di cassa deca- 
daria che si esegue dall’ intendente e dal direttore del Tavo- 
liere , a’ termini del reai decreto dal di 25 di febbrajo 1820, 
e del reale rescritte del di là dicembre 182A, e farà Ggurare 
la somma esatta su’ bilanci e notamenti di dettaglio che è in 
dovere di rimettere alla cassa di ammortizzazione , e simil- 
mente ne darà avviso a que’ ricevitori distrettuali, ove fu di- 
retto il carico , onde se ne possa da' medesimi fare la corri- 
spondente deduzione^ 

8. Qualunque versamento che venga effettuato da un con- 
tribuente debitore , non sarà dal ricevitore del Tavoliere ri- 
portato a credito del conto corrente , se non abbia saldato la 
resta di debito precedente, di modo che prima procurerà la 
seddisfazione dell’ arretrato dovuto , ed il dippiù lo. imputerà, 
a conto , o pure a saldo del dare corrente. ^ poi dal con- 
tribuente gli sarà presentato il ricevo a tallono del seguito 
pagamento presso il ricevitore del distretto ove fu dato' in ca- 
rico , allora il ricevitore del Tavoliere , se di epoca remoto , 
ne conoscerà l’ introito, ne* notamenti , e se mai la (bta sia 
di epoca recente e relativa alla contabilità non ancora'perve^ 
nuta, in tal caso ne dovrà ammettere il versamento allo eser- 
eizio cui appartiene , e nella stesso tempo contracambierà il 
tallona con una sua apposita diohiarazione, rimanendo a sua 
cura e itol direttoradi veriGcarne la regolarità per mezzo dei, 
controlori provinciali o de’sotbatondeDU, dandone subito parte 
all’ amministrazione della cassa di ammortizzazione. 

9. In ogni mese sarà tenuto il ricevitore del Tavoliere 
di presentare alla commessione gK stati di situazione di per- 
cezione a di cassa. Ne’medesimi saranno distinti i versamenti 
preveduti negli articoli precedenti «olla verilica che da’ libri 
di scrittura risulta- , tanto nella imputazione data alla natura 
del debito nel tallone dei ricevitore distrettuale, epme ancora 
della rettiGca disposta nel caso in cui la partita per somiglianza 
di nomi e cognomi di debitori siasi ereditata ad un conto pes. 
m altro nc’ Aversi debiti du’ cenauarii o iiUajuoi’. 
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10. Le deliberazioni deila commessione per ie somme 
esatte sullo reste date in carico a' ricevitori distrettuali sa' 
ranno riportate dal ricevitore del Tavoliere in fogli di avviso 
distinti per distretti ed esercizi , i quali vidimati e control- 
lati dal direttore , saranno dallo stesso diramati a’ ricevitori 
distrettuali per le corrispondenti deduzioni dal carico dello eser- 
cizio cui riguardano. 

11. Rimane infine espressamente dichiarato , che se nella 
chiusura dello esercizio risultino delle reste presso i ricevitori 
della tesoreria , queste non potranno essere riportote dalla di- 
rezione del Tavoliere nelle listo di carico dell'anno seguente , 
lo quali debbono riguardare quelle corrispondenti a’ maturi del- 
r anno stesso , coti figurare le reste delle liste di carico del- 
1’ anno precedente consegnate a’ ricevitori deHa. tesoreria sulle 
scritture dei medesimi o del ricevitore del Tavoliere fino alla 
totale estinzione. Con tal mezzo si otterrà sempre nel pro- 
sieguo della esazione la distinzione delle partite di roste a’ quali 
gli esercizj appartengono. 

Decreto del di 8 agosto 1833 portante P approvazione del regolamento 
per la cooservazione dei trattori. 

Veduto il reale rescritto de’ 12 di ottobre 1827, eoi quale 
fù disposto un regolamento par la conservazione de' tratturi , 
bracci di essi e riposi laterali , ' secondo la reintegra in parte 
eseguita , ed in parte da eseguirsi ; veduto il nostro reol de- 
creto degli 8 di aprile del corrente anno , mercè il quale le 
fatuità dell’ abolito commessariato civile sono state in questa 
parte trasfuse nell’ attuale intendente di Capitanata cavalier I). 
Gaetano Lotti per la continuazione della detta reintegra non 
ancora colnpiuù ; sulla proposizione dei nostro ministro se- 
gretario di stato delle finanze ; abbiamo risoluto di decretare , 
e decrétiamo quanto segue : 

Abt. 1. Resta approvato il regolamento annesso al pre- 
sente decreto circa la conswvazione de’ regi fratturi , bracci di 
essi , e de’ riposi laterali. 

Regolamcoto del di 8 agosto 1832 per la conservazione da' regj trat- 
tari / bracci di essi e riposi laterali. 

Abt. 1. Ogni occupazione do’ regj tratturi , de' loro bracd 
e riposiv laterali sarà punita con una multa di ducati cento a 
versura , oltre le pene stabilite nel titolo Vili « capitolo II , 
sezione li della seconda parte delie leggi civili ; e l' occupa- 
tore sarà tenuto al rilascio dèlia parte occupata , alla perdita 
de’ materiali immessi , del pari c^ delle piantagioni e semi- 
«agiooi fatte , ed a| ristoro de' danni cd interessi , e dcllei 
spese. 
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3. L' intendente di Capitanata rimetterà' *gV intendenti 
delle provincia nelle quali esistono i trattari , gli esemplari ia 
duplice spedizione delle piante parziali della reintegra c tito- 
lazione no’ tcnimenti do' diversi comuni eseguilfe per effetto del 
reai decreto de’ 9 di ottobre 1826 , e del reale rescritto de’ 13 
di ottobre 1827. Una di questo S{^izionì sarà conservata nel 
rispettivo archivio provinciale , e l’ altra sarà inviata al sin- 
daco del c0mune al quale è relaUva. 

3. Nel mese di giugno di ciascun anno , a stretta cura 
degl’ intendenti ed a loro responsabilità , i sindaei a’ quali si 
troveranno inviati gli esemplari come nell’ articolo preceden- 
te , assistiti dal rispettivo cancelliere o da un agrimensore a 
loro scelta , dovranno esattamente verifìcare lo, stato do’ trat- 
tari , loro bracci o riposi laterali lungo il rispettivo tenimen- 
to , c levarne un processo verbale in quadrupla spedizione. 
Questo processo verbale conterrà : 

1. La ricognizione dello stato de’ trattari , bracci e ri- 
posi nella loro lunghezza e larghezza , del pari che de' termini 
apposti nell’ ultima reintegra . e la indicazione della verificata 
integrità de’ primi e de’ secondi , o dello novità scoverte. 

2. La indicazione ( nel caso di contravvenzione j del no- 
me , cognome e patria dell’ occupatore e de’ proprietà rj de’ fon- 
di limitrofi , della estensione , ^ituazbne e natura delle terra 
occupate, e de’ termini mancanti colla rispettiva numerazione. 

Delle quattro spedizioni del verbale , due si ritèrranno 
dal sindaco per depositarsene una nella cancelleria comunale, 
e per servirsi dell’ altra nel procedimento che può aver luo- 
go , e le altre due saranno rimesse all'intendente della pro- 
vincia , il quale ne conserverà una nell" archivio dell' inten- 
denza , ed una ne spedirà all’ intendente di Capitanata per de- 
positarsi bell’ archivio della direzione del Tavoliere, > 

4. Ove dal processo verbale risulti una o piò contrav- 
venzioni , il sindaco ne darà partecipazione al primo , ed in 
di costui mancanza al secondo eletto , che assumerà le fun- 
zioni di pubblico ministero. Quindi a giorno ed ora fìssa , 
non al di là di giorni sei, farà venire in sua presenza gl’iin- 
putati ed i testimoni , ed a nonna degli articoli i e i^' della 
legge de’ 25 di marzo 1817 sulla procedura del contenzioso 
amministrativo , pronunzierà sulla occupazione e sull’ appli- 
cazione delle pene e delle rifazioni stabilite nell’ articolo primo. 

L* azione penale sarà esperibile avanti le autorità giudi- 
ziarie secondo le disposizioni che potrà dare l’ intendeote di 
Capitanata. 

5. Le disposizioni del titolo II , capitolo I della eennata 
leggo de’ 25 di marzo 1817 saranno applicabili al pròeedimcnto 
del sindaco. 

6. La sentenza del sindaco a cura dell’ eletto funzionante 
da pubblico ministeto , suà inUiuata alla parto , m non sarà 
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esegalfa senza I’ approvazione del consiglio di Capitanata , al 
quale Ira giorni tre dall' avvenuta intimasióne il sindaco spe- 
dirà le carte per tnezio dell’intendente della sua provincia. 

7- li con^lio d’ intendenza di Capitanata fra giorni dieci 
dall'arrivo delle carte rivederà di uffizio e senza alcuna forma- 
lità la sentenza del sindaco, e pronuncierà la sua decisione. 

8. L' imputato potrà presentare al consiglio b sue difese 
por mezzo di memorie , ed egualmente potrà taref nello inte- 
resse del fisco il direttore del Tavoliere , al quale il consi- 
glio , e per esso l' intendente che lo presiedo , darà avviso 
delle carte pervenute. 

9 Pronunciata la decisione del consiglio d' intendenza , 
il direttore del Tavoliere ne farà levare la corrispondente spe- 
dizione , e formerà il carico delle multe e delle altre quantità 
contenute nella condanna , il quale dopo vidimato dall’ inten- 
dente satà passato al ricevitore dkìl Tavoliere , onde preparar- 
sene ed indi eseguirsenè la esazione per mezzo degli agenti 
delle contribuzioni dirette, cogli stessi mezzi e privilegj stabi- 
liti per la riscossione delle dette contribuzioni. Sarà in tald 
esazione serbato il metodo contabile proposto dalla tesoreria 
generale , ed approvato con ministeriale 95 di ottobre 1828 
per la riscossione delle multe inflitte nella reintegra fatta dal 
commessario civile , alle quali ancora sono espressamente resi 
comuni i privilegi suddetti. 

La spedizione come sopra levata dal direttore, per mezzot 
deir intendente di Capitanata sarà inviata all’ intendente della 
provincia del condannato , affinchè si eseguano amministrati- 
vamente Sotto la di lui più stretta sorveglianza le altre parti 
del giudicato diverse dalle condanne pecuniarie. 

10. 11 carico formato dal direttore del Tavoliere, e vidi- 
mato dall’ Intendente di Capitanata sarà esigibile solidalmente 
contro del proprietario e dell’ usuario del fondo limitrofo alla 
parto occupata , del pari che contro di qualunque altro estra- 
neo occupatore. 

11. Ogni sindaco al termine dell’ esercizio delle sue fun- 
zioni dovrà far la consegna al suo successore de’ fratturi , 
bracci .e riposi laterali nello stato in cui furono posti dopa 
T ultima, reintegra ; e di questa consegna si formerà un pro- 
cesso verbale in triplice spedizione , sottoscrìtto dà ambedue. 
Se il traKuro , bracci e riposi non esistessero nella loro in- 
tegrità, saranno precisate tutte le circostanze del procedimento- 
che si troverà pendente per effetto della verificazione in quel- 
l’anno praticata, ed in mancanza saranno indicati i motivi 
pe’ quali il procedimento non ha avuto luogo. Delle tre spe- 
dizioni una sarà ritenuta nella cancelleria bomunale , e duo 
saranno spedite gli’ intendente della provincia , il quale rite- 
nendone una , rimetterà l’altra all’ intendente di Capitanata,, 
da chi sarà iaTiata al dirqttqiQ del Tavoliere. 
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12. La ipesa che potrà occorrere per la Terifica annua- 
le, e per gli atti a farsi da’.sindaci , sarà anticipata dalla 
cassa de' rispettivi comuni , per esserne poi la- medesima in- 
dennizzata dalla tesoreria a proposizione dell' intendente di 
Capitanata. Le formalilà però di bollo e registro saranno im- 
partite a credito. 

13. C^ni inadempimento per parte de'sindaci assoggetterà 
i medesimi ad una multa applicabile alla rcal tesoreria non 
minore di ducati venticinque, nè maggiore di ducati cinquan- 
ta , da pronunciarsi dal consiglio d' intendenza di Capitanata, 
con farsene il carico e la esazione in quel modo stanilito so- 
pra per lo carico ed esazione delle multe inflitte agli occu- 
patoli. 

lA. Resta conferita all’intendente di Capitanata la facoltà 
di spedire in ogni cinque anni un verificatore , il quale per- 
correrà tutti i trattori per liquidare se l’ultima reintegra ese- 
guita abbia sofferto alterazione , e se esistano i termini lapi- 
di nello stato in cui in detta reintegra furono posti. Questo 
incaricato di unita ad un decurione , il quale sarà destinato 
da’ siedaci rispettivi, formerà processo verbale in doppia spe- 
dizione, colle indicazioni stabilite nell’articolo 3, sottoscritto 
da lui e dal decurione; ed una delle due spedizioni sarà con- 
segnata al sindaco stesso, e l’altra sarà inviata all’intendente 
di Capitanata. 

15. Po' trattori di Puglia e marina il verificatore sarà un 
agrimensore abruzzese , e pe’ trattori degli Abruzzi c di Mo- 
lise sarà adoperato un agrimensore pugliese. Le operazioni di 
questi verificatori saranno eseguite sotto la' garentia e tutela 
di tutte le autorità locali. . 

16. Per la misura e verifica di cfascun miglio di tratturo 
negli Abruzzi ed in Molise il verificatore riceverà la indennità 
di carlini dieci, o per la misura e verifica nella Puglia quella 
di carlini sette a miglio. 

17. Per far fronte a questa spesa ed a quella che secondo 
r articolo 12 si è posta a carico della tesoreria, del pari che 
alla indennità de' decurioni adoperati secondò- il regolamento 
de' 9 di novembre 1831 e la ministeriale de’ 21 di gennajo 
1832 , ove non fosse sufficiente il fondo delle multe esatte 
nel quinquennio, l’intendente di Capitanata proporrà il mezzo 
pm proprio come potersi la tesoreria rifare del maggior esito. 

18. L’ intendente di Capitanata rilevando da’ verbali che 
gli verranno spediti da’ verificatori quinquennali , di essersi 
alterato lo stato dell’ ultima reintegra , cosi a riguardo dei 
trattari , loro bracci e riposi laterali, che a riguardo de’ ter- 
mini lapidei , e rilevando che delle alterazioni non si sia te- 
nuto conto ne' verbali della verifica annuale eseguita da’ sin- 
daci , discuterà 1’ affare nel consiglio d’intendenza, c di unita 
al medesimo pronunzierà Ù' tèrmini deif articolo 7 sulla eoa- 
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traV'^cn*^oDe. Saranno in oltre osservate le prescrizioni con» 

tenuto negli articoli d , 10 e 13 in quanto al giudicato. 

19. L’ intendente della provincia di Capitanata farà cono* 
Bcore. al termine di ciascun anno con suo- dettagliato rapjtorto 
al ministero delle iìnanze tntto quello che concerne la esalta 
osservanza del presente regolamento. 

Begolanicnto del dì 7 maggio 1630 per impedire il pascolo abosivo 
de’ regj trattori , bracci di essi e riposi laterali. 

La conservazióne de’ trattari destinati àd un tempo al li- 
berò transito delle greggi che scendono in ogni anno in Puglia, 
e ad un certo nutrimento alle stesse durante il lungo tragitto , 
Ita formato una delle paterne cure di S. M. il nostro augusto 
sovrano. Sono più anni da che il reai governo profonde somme 
‘Vistose ha erogate per reintegrarli , e farli servire allo scopo al 
quale furono destinati fin dalla loro istituzione. li reai decreto 
^ il regolamento annessovi degli 8 agosto 1832 stabili le nor- 
me da osservarsi per conservarli illesi da arbitij e da occupa- 
zione. Malgrado però tante provvide disposizioni , non ces- 
sano gli abusi , che anzi altri di specie diversa si avverano 
in danno della pastorizia. Dopo ripetuti reclami avanzati dai 
ccnsuarj pastori del Tavoliere , e dopo varie verifiche prati- 
cate per mezzo di agenti dell' amministrazione , si è liquidato 
che in varii comuni nel tenimento de' quali sono situati i 
trattiiri , i particolari possessori di animali si fan lecito di 
menarvi a pascolare pecore , capre • giumenti , ed altre sorte 
di animali , non ésclusi i maiali ; altri sotto pretesto di do- 
ver menare le pecore in qualche terreno affittato loro , segre- 
gato dalle tenute, censite , sogliono pascersi l’erba del trattu- 
TO , velando un tale abuso con la necessità del passaggio gior- 
naliero ; altri si arbitrano di scavare le radici dellg liquiri- 
zia , riinanendò il saldo del tratture per lunga pezza privo di 
vegetazione ; altri giungono sino a stabilirne affìtti lungo i 
tratti che afiìancano gli erbaggi delle posta censite. 

La moltipllcità di tali inconvenienti esigeva f adozione di 
una misura atta a frenare l’audacia de’ contravventori. Quindi 
si è risoluto ciò che segue- 

Abt. 1. 11 pascolo deir erba de’ trattari è proibito ad 
ogni sorta di animali. Esso dev' essere conservato intatto per 
uso delle greggi che scendono in Puglia nell’ autunno di cia- 
scun anno , e che ritornano nelle montagne nella primavera 
deir anno seguente. 

2- Non sono eccettuati da questo divieto neppure i cen- 
suarii de’ saldi fiscali delle poste aderenti ai trattari. 

3. Quei censuarii che abbiano stipulati contratti di enfi- 
teusi col fisco con la facoltà di servirsi del pascolo nel trat- 
’turo che intersecasse gli erbaggi censiti > o che vi confinat- 
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W ; 0 quegli altri che credessero di avervi diritto assoluto 
^r altre straordinarie imponenti cagioni , potranno far va- 
lere i loro diritti presso il consiglio dell’intendenza di Capi- 
tanata. Il quale a preferenza di ogni altra cosa , e nel più 
breve tempo possibile , dichiarerà il proseguimento o la ces- 
sazione del preteso uso di pascolo , secondo che ne troverà 
sussistenti , o insussistenti le ragioni : e cotesta dichiarazio- 
ne , poiché non dipende da un formale giudizio , non potrà 
venire impugnate con rimedj legali , ma dovrà rimanere ese- 
guita ; salvo so tanto a ciascuna delle due parti interessate di 
ricorrere al reai ministero delle finanze per una modificazio- 
ne , qualora si riconoscesse indispensabile. 

Reste egualmente proibito qualunque scavo con zappe . 
vanghe , o altri strumenti per estrazione di radici di liquiri- 
zia , 0 per qualsivoglia altra cagione , senza il preventivo 
permesso scritto dell’ autorità che presiede all’amministraziona 
del Tavoliere , da rilasciarsi dietro conoscenza della indispen- 
sabilita della eccezione al*diviek). ^ 

5. Ogni possessore di animali , non esclusi i cosi detti 

terreni saldi del Tavoliere , che sarà sorpreso di averli im- 
messi , 0 fatti immettere sull' erbe de* trattori , de’ bracci di 

Tnni ^ condannato alla rifaziohe dei 

danni e delle spese , oltre ad una multe regolate sulle se- 
guenti proporzioni. ° 

Per gli animali piccoli nel numero di dicci in sopra . o 
per gh animaji grossi nel numero di due in sopra , la multa 
«ara (la ducati dieci a trenta per la prima volte , e del don- 
pio in caso di recidiva. ^ 

Pei maiali qualunque sia la loro età , nel numero di 
sei m sopra la multa sarà da ducati venti a sessanta per 
Ja pnma volte , e del doppio in caso di recidiva 

6. Non ostante la fissazione delle multe delle quali è pa- 
rola nell articolo 5 , esse potranno essere maggiori , quante- 
volte il numero degli animali immessi nel trattura sia ecces- 
sivo , e quando il tempo del godimento del pascolo abbia ol- 
trepassato 1 venti giorni; o in fina allorché la estensione dan- 
neggiata giunga ad un carro di terreno , e l’oltrepassi. 

In ciascuno de’ sedetti casi le multe da inffliggersi a’con- 
travventori non potranno essere minori del triplo delle quan- 
tità prescritte coir articolo precedente, nè maggiori del quin- 
tuplo. avuto riguardo alle inrcostanze attenuanti o aggravanti 
della colpa; al minore o maggior danno inferito alle proprietà 
tiscali , od al passaggio periodico delle greggi ; non che al 
guadagno abusivamente ritrattone da’ suddétti contravventori. 

A ■ ®°§n'zione degli abusi che si commettono sull'erba 

dei trattiiri , de bracci di essi , e de riposi laterali , è del 
«onsigho d intcBdenza di Capitanata , precedente verifica del 
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primo , 0 del secondo eletto del comune nei cui territorio la ^ 

contraTTenzione è avvenuta. 

8. Contea gli autori di scavi sopra i trattori , i bracci, 
ed i riposi anzidetti , oltre alla rifazione de’ danni e delle 
spese, sarà applicabile lo sperimento dell’ aziona penale da- 
vanti alle autorità giudiziarie, secondo ie disposizioni che po- 
trà dare l' intendente di Capitanata, come per legge. 

9. Il brigadiere Giuseppe Campanella , e gli altri guar- 
diani addetti al servizio dell’ amministrazione del Tavoliere 
sono incaricati di vegliare alla conservazione de' trattori nel 
tenimento di Foggia , e ne* limitrofi. Negli altri comuni di 
Capitanata, e delle altre provincie nelle quali sono siti i trab- 
turi , i bracci di essi , e i riposi laterali, la vigilanza stessa 
praticasi da’ guardiani comunali. 

10. Ogni guardiano sia del Tavoliere , sia del comune , 
secondo le circoscrizioni espresse nell' articolo precedente , è 
nell' obbligo di sorprendere gli animali nella flagranza , o gli 
autori degli scavi , formarne processo verbale in doppia spe- 
dizione , e presentarne una al primo o al secondo eletto del 
comune nel cui tenimento è avvenuta la contravvenzione , e 
l’altra nella direzione del Tavoliere personalmente pel tenimen- 
to di Foggia c suoi luoghi limitrofi, e per mezzo de'sindacl 
per ^i altri comuni di Capitanata , e delle altre provincie. 

11. In tutt' i casi ne’ quali l'amministrazione dei Tavo- 
liere osserverà un abbandono nell’ esatto adempimento di un 
tale servizio , sia per oscitanza de’ guardiani comunali , che 
de' funzionai^ municipali di sopra cipressi , potrà estendersi 
la facoltà de’ guardiani del Tavoliere a -sorprendere nella fla- 
granza gli animali immessi ne’ trattori de’ comuni di Capita- 
nata e delle altre provincie , previa però speciale autorizza- 
zione dell’ intendente di Capitanata e del direttore dei ramo. 

12. Il processo verbale del guardiano , e la verìfica del 
primo 0 del secondo eletto comunale , saranno trasmessi al 
direttore del Tavoliere in Foggia a cura e responsabilità del 
sindaco di ciascun comune nel corso della settimana che sie- 
gue alla redazione di dette carte i per passarsi al consiglio 
d’ intendenza di Capitanata. 

13. Fra giorni dieci dall’ arrivo delle carte , il consiglio 
d’ intendenza di Capitanata le rivederà di uffizio , e senza al- 
cuna formalità pronunzierà la sua decisione. 

14. L’imputato potrà presentare a detto consiglio le sue 
difese per mezzo di memorie , ed egualmente potrà fare nello 
interesse del fisco il direttore del Tavoliere. 

15. Pronunciata la decisione , il direttore del Tavoliere 
ne farà levare la corrispondente spedizione , e formerà il ca- 
rico della multa e delle spese , il quale dopo vidimato dal- 
l' intendente di Capitanata , sarà passato al ricevitore del Ta- 
voliere onde prepararsene ed indi eseguirsene la esazione per 
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mezzo degli agenti delle contribuzioni dirette con gli stessi 
mezzi e pririlegi stabiliti per la riscossione delle dette con- 
tribuzioni. Sarà in tale esazione serbato il metodo contabile 
proposto dalla Tesoreria generale , ed approvato con ministe- 
riale delle Finanze de' 25 ottobre 1828 ^r la riscossione delle 
multe inflitte nella reintegra de' trattari. 

Nella fìne di ciascun anno sarà dall' intendente di Capi- 
tanata formato un quadro del risùUamento delle multe incas- 
sate per le contravvenzioni in parola , e saranno dallo stesso 
proposte le gratificazioni che si crederanno opportune a favore 
del brigadiere e de' guardiani del Tavoliere e delle ammini- 
strazioni comunali. 
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KEALI DESCRITTI E PROVVEDIMENTI MINISTERIALI SULLA ' 
ECONOaUA DEL TAYOUERE DI PUGLIA. 


Reai dìtpaeei» del 26 agotla i806 diretto al prttidente del- 
la giatUa del Tavoliere, col quale $i apporta una modifica alle 
dispoeizioni contenute nella legge del 23 maggio 1806. 

Informata 5. M. che nessuno de' locati Abruzzesi siasi 
fin qui presentato per accettare la preferenza , che dall' ar- 
ticolo 29 della legge del 23 maggio fu loro graziosamente ac- 
cordata sull' enfiteusi decloro pascoli antichi nel Tavoliere , 
nel tempo medesimo , che essa da ogni parte riceve premu- 
rosissime istanze per parte di (pielli, che ne furono esclusi 
dall’ articolo 17 della legge suddetta , non volendo tener piu 
lungamente sospesi i salutarissimi effetti delie sue sovrane 
beneficenze , è venuta nella determinazione di rivocare il di- 
sposto deir articolo 17 enunciate, e di accogliere ad uguali 
eondizioni di tutti gli altri su'i rispettivi loro antichi possessi 
del Tavoliere le o&rte di quelli ancora, che come possessori 
di pià che carra 50 di pasture limitrofe ai Tavoliere , n* e- 
rano stali esclusi sino a questo momento. 

Di sovrano comando lo partecipo a V. E, per intelligenza 
della giunta e per l'esatto adempimento ed in replica dello 
sue rimostranze de' 9 dello scorso agosto. 
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Rt^lamento per la sfondacazione del sale a prò de' een- 
tuarj , locati , e fitluarj del Tavoliere di Puglia in confi rmità 
del capitolo ottavo titolo terzo della legge del 3 1 gentiajo 18 i7 , 
approvato con sovrano rescritto del 12 aprile 1817> 

Abt. !• 1 fondaci da’qiiali potrà sfondacarsi il sale, sono 
ì seguenti : Pescara , Vasto , Aquila , Avezzano , Solinone , 
Castel di Sangro , GiuUanova , Barletta , e Foggia. 

La sfondacazione sarà* eseguita ne’mesi di gennajo , feb- 
braio , e marzo per la Puglia, e ne’mesi di giugno , luglio , 
ed agosto di ciascun anno per gli Abruzzi. 

2. 11 prezzo del sale sarà della metà di quello corrente 
in tutt' i fondaci suddetti, eccettuati quelli di Foggia, e Bar- 
letta , ne' quali il prezzo sarà di due terzi. 

3. In ciascun mese di maggio , dopo che da' censuar] , 
locati , e fittuar] delle terre del Tavoliere sarà eseguito quanto 
è prescritto dagli articoli 71 e 72 della citata legge , il fun- 
zionario che verrà da S. M. destinato per presedere al Ta- 
voliere , rilascerà uno , o più biglietti io favore di coloro 
che hanno dritto alla dispensazione del sale per sfondacarlo 
in quello de’ fondaci da esso rispettivamente prescelti fra 
quelli di sopra indicati. 

3. Nel rilasciarsi i biglietti per la sfondacazione del sa- 
le , in conformità dell’ artìcolo precedente , sarà formato un 
registro, in cui verranno notati coloro , ai quali gli ordini 
son rilasciati , le quantità di salo a ciascuno spettante , ed i 
fondaci ne’ quali gli viene assegnato. Una copia del suddetto 
registro alla line del mese di maggio sarà inviata dal funzio- 
nario del Tavoliere al direttore generale delUamministrazione 
de' dazj indiretti , il quale fra otto giorni dalla ricoiione del 
medesimo ne farà formare gli estratti per ciascun fondaco , 
e gli rimetterà ai rispettivi ricevitori per eseguire la conse- 
gna allax presentazione de’ biglietti rilasciati dal Tavoliere. 

5. Dopo che i ricevitori de' dazj indiretti avranno rice- 
vuto gli ordini corrispondenti della loro amministrazione, non 
potrà essere più ritardata sotto alcun pretesto la sfondaeazio- 
ne del sale in favor di coloro, che ne hanno ottenuto il bi- 
glietto, i quali nel riceverne la corrispondente quantità , do- 
vranno farne quietanza in piedi de’ biglietti medesimi , che 
non potranno essere adempiti , se non che in favore de’ cen- 
suarj, locati, o fittuar}, o da loro procuratori legalmente co* 
atituiti. 

6. I possessori de' biglietti nel ricevere la quantità di salo 
in essi espressa dovranno dichiarare il luogo dove intendono 
trasportarlo , e conservarlo sino alla sua consumazione , se lo 

S iortano , e conservano cioè nella propria abitazione , o presso 
e di loro masserie armentizie. 

7. I possessori di biglietti per la sfondacazione del sale, 
dovranno pagarne l’ importo secondo è determinato dall’ arti* 
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colo 69 della legge , e dal secondo del presento regolamento 
nell' atto della sfondacazionc medesima. 

8. Adempiti all'esibizione, e quietanza del biglietto, alla 
dichiarazione verbale prevista dall' articolo G , ed al paga- 
mento del prezzo , verrà rilasciato dal ricevitore de' dazj in- 
diretti a colui che ha dritto alla sfondacaziono insieme colia 
quantità corrispondente del sale , una bolletta, che servirà di 
cautela per il trasporto , e consenwzione del sale medesimo 
al censuario , locato , o affìttatore che 1' avrà ottenuto. Nella 
bolletta medesima sarà fatto mensione del luogo , ove il salo 
sarà conservato , sino al suo consumo , secondo la dichiara- 
zione ,*che ne sarà stata fatta ai termini dell' articolo primo. 

9. I ricevitori de’ fondaci destinati alla sfondacazione del 
sale per il Tavoliere terranno. un registro a matrice separato 
da quello della vendita del comune dal quale saranno staccato 
le bollette di accompagnamento del sale sfondacato, come so- 
pra. La detta bolletta sarà formata secondo un modello che 
verrà designato dal direttore generale de' dazj indiretti. 

10. Nella Gne di ciascun mese i ricevitori suddetti , do- 
vranno mandare insieme col conto generale , uno stato a par- 
te , con i documenti dell’ appoggio della distribuzione , o sia 
vendita al direttore della provincia , per essere da questo 
trasmesso alla direzione generale colle dovute osservazioni. 

11. Il funzionario del Tavoliere , e’I direttore generale 
de’ dazj indiretti , rimetteranno ciascuno rispettivamente al 
ministro delle finanze gli stati della dispensazione del sale or- 
dinata dal primo , e della distribuzione fattane da ricci iteri 
dipendenti dal secondo. 

12. Per l’anno corrente, qualora da S. M. non si trovi 
destinato il funzionario , che dovrà presedere al Tavoliere , 
tutto le operazioni al medesimo attribuite dal presente rego- 
lamento per la distribuzione del sale , saranno eseguite dai 
due regj incaricati da S. M. inviati in Foggia per l’esccu-. 
ziuno della legge del Tavoliere [1). 


(1) Per lo complclamento delle disposizioni relative alla distri- 
baziooe del sale ai locati del Tavoliere , giova avvertire che con 
l’articolo 26 del reai decreto de’ 17 agosto 1828 venne stabilito quan- 
to segue. 

« Pel sale da darsi ai locati del Tavoliere di Paglia, secondo il 
capitolo ottavo , titolo terzo della legge de’ 13 genoajo 1817 , sarà 
serbata la seguente norma dal primo gennajo 1826 in avanti — La 
giunta del Tavoliere ai tempi stabiliti e di accordo col direttore dei 
dazj indiretti iu Foggia formerà i notamenti dei locati e dei rispet- 
'tivi loro assegni in sale e ne trasmetterà una copia legale al mini- 
stero delle finanze, ed un’altra all’amministrazione generale della 
cassa di- ammortizzazione e del demanio. Il ministero delle Gnanze 
passerà lo stato all* amministrazione generale de’ dazj kidirelti , e 
questa dopo di avere dato prezzo al sale desiguaio per ciascun lo- 
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Reale meriito del primo aprile 1818 diretto al duca fA- 
teoli pretidente della commetsione del Tavoliere col qual» ii pn- 
lunqa il termine etabilitoper la retroeeuioM delle terre del Ta~ 
voliere. 

Nel consiglio de’ 30 marzo ho rassegnato il foglio de' 26 
del mese stesso, col quale mostra la impossibilità di menarsi 
a fine la retrocessione delle terre, che sarebbero giudicate il- 
legalmente detenute, e le«ensuazioni delle statoniche a tutto 
lo scorso mese , giusta il decreto de’ 2 giugno 1817 , e mo- 
stra egualmente di non essere stato bastante il termine a tutto 

10 scorso dicembre fissato dalla legge de'13 gennajo detto anno 
per la reintegra de’ trattari. S. M. dividendo il parere di co- 
testa commissione si è degnata prolungare a tutto settembre 
di questo anno il primo di detti due termini , e di estendere 

11 secondo a tutto dicembre dell'anno medesimo, a condizione 
che ove prima di dicembre il regio incaricato residente ia 
Foggia venisse chiamato in questa capitale , dovranno essere 
nitimali dal funzionario , che andrà a rimpiazzarlo, tutti gli 
atti che rimarranno incompleti. 

Nel Reai Nome partecipo a Y. E. tali sovrane determina** 
aioni, perchè si serva dare le disposizioni proprie all'adempi- 
mentó, e contemporaneamente la prevengo di averne dato co- 
municazione in giornata al direttore generale del registro e 
del bollo. 

Reale rescritto del 3 ottobre 1818 diretto al duca (T AseoK 
fresidente della commessione del Tavoliere col quale ti prolunga 
per un' altro amo il termine stabilito per la relroeetsiont delle 
terre del Tavoliere. 

Nel consiglio de’ 28 dello scorso mese ho proposto al re 
tutte le circostanze da V. E. sviluppate nel foglio de’ 18, le 
^uali han venduto insufficiente il termine prorogato sino alla 
• fine del mese istesso , per finalizzare la retrocessione ai Ta- 
voliere delle terre illegalmente detenute , e la censuazione 


cato colla bonifica prescritta dalia detta legge , secondo i fondaci 
sa coi è fatto l'assegno, ne rilascerà corrispondente mandato in da- 
naro sopra i rispettivi ricevitori , a patto di doveri! ricevere sola- 
mente j^r compra di sale alla ragione di ducali ondici a can^o , e 
di doverli quindi versare come contanti ai ricevitori generali. Detti 
mandati firmali ed adempiti di tutti i solenni ueeessarj , saranno 
dairamminisirazione generale dei dazj indiretti trasmessi alia giunta 
del Tavoliere per distribuirli agli interessati. I ricevitori de' fonda- 
ci , dove saranno versati detti mandali del sale che venderanno ai 
locati , oltre del bilancio mensoale da rimettersi all’ amministrazione 
generale , formeranno nn registro a matrice separato da quello delld 
vendita comune , ed in fine di ciascun’ anno manderanno uno stato 
a parte eoi documenti all’appoggio delle vendite fatte a’ locati, le 
quali non dovranno mai metiersi a calcolo in deduzione deU’ obblig** 
forzoso. 
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delle statoniche , e fan sentire in conseguenza il bisogno di 
una nuova proroga , che cotesta commissione ha creduto do- 
versi estendere ad un altro anno, a contare dal primo di 
questo mese. 

La M. S. prendendo in considerazione l’esposto , ed os- 
servando altronde . che dopo il mese di maggio i censuarj 
abbandonano le terre del Tavoliere, per cui di pochissimo pro- 
fitto sarebbero i mesi appresso per le operazioni conducenti 
ai due mentovati oggetti , si è degnata di rescrivere, che il 
termine accordato dalla legge de’13 gennaio 1817 a tutto mag- 
gio di quell'anno, prorogata col decreto de’ 2 giugno dell’an- 
no medesimo a tutto marzo 1818 , e nel consiglio de’ 30 di 
detto mese prorogato di nuovo a tutto lo scorso settembre , 
abbia una terza proroga fino a tutto maggio 1819. 

Nel Reai Nomo partecipo a V. E. questa sovrana deter- 
minazione affinchè si serva disporne l’adempimento, con dame 
le analoghe istruzioni , nella intelligenza di avere io data di 
ciò conoscenza alla direzione generale del registro e bollo. 

Reale reecritto del 22 maggio 1819 diretto al duca ffAeeoli 
eoi quale $i determina che per la fine di decembre di queeto an- 
no abbiano a finire tutte le operazioni della commtuiont del Ta- 
tolitre. 

Nel consiglio de’ 27 del corrente ho proposto il rapporto 
di cotesta commissione del giorno 11, col quale mi si avvisa 
che le operazioni relative al dritto de’ censuarj per le terre 
a pascolo son quasi al loro termine , ma che per le terre il- 
legiitimamente detenute da riaggregarsi al Tavoliere, sebbene 
il regio incarico abbia rimesso il quadro de' detentori colle 
analoghe osservazioni , pure’ dovendo la commissione sentir di 
nuovo gl' interessati , ai termini dell’ articolo 29 della legge 
de’ 13 gennaio e discutere le ragioni , che dagli stessi si pro- 
durranno , ciò non può essere 1' opera di breve tempo; si ag- 
giunge a tutto ciò che resta ad eseguirsi la reintegra de’trat- 
turi , e de’ riposi laterali , ed anche un tempo non indiffe- 
rente si richiede per ultimare gli estimi de’ canoni delle stai»* 
Diche , e stipularne i contratti. 

8. M. incaricandosi dell’ esposto è venuta ad emettere 
la nuova proroga domandata fino a tutto dicembre dell’anno 
corrente , volendo però che tra questo tempo si procuri as- 
solutamente di condurre a fine le operazioni convenienti ; onde 
non si vegga prolungata la definizione di questo interessante 
affare al di là di questo anno. 

Nel Reai Nome 1o partecipo a V. E. per l'uso di risulta. 
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Minitteriale del G ottobre 1819 diniia al teiorìere generali 
con la qiuile si fanno delle osservazioni sidlu stato patrimoniali 
del Tavoliere da trasferirsi nella tesoreria. 

Ilo esaminato il di lei rapporto de' 25 settembre , ove 
enuncia gli elementi a di lei avviso necessari a piantare nella 
tesoreria una scrittura distinta pel ramo del Tavoliere , se- 
condo i modelli, dai quali è il doppio rapporto accompagna- 
to , ed essendomi fermato a ciascuno degli esposti dettagli , 
vengo in risulta a manifestarle quanto siegue. 

È opportuno , che quando saranno ultimate le opera- 
zioni tutte del Tavoliere , la tesoreria abbia uno stato pa- 
trimoniale , ossia una platea di tutti i censuarj , e reddenti 
di tal ramo , per poterlo riscontrare nelle occorrenze. Quale 
però esso esser debba , è necessario a dednirlo , premette- 
re , che la esazione de’ crediti, o rendite è alTidata al ricevi- 
tore sotto la sorveglianza del direttore del Tavoliere, in con- 
seguenza a costui è indispensabile di avere uno stato nomi- 
nativo do' debitori , che per la tesoreria , la quale non dee 
conoscere se non 1 prodotti del Tavoliere per classi , o per 
totalità , divise per scadenza , si renderebbe superfluo. 

Lo stato patrimoniale dunque , ossia platea della tesore- 
ria dovrà distinguere i crediti del Tavoliere, che pagati una 
volta si estinguono , come 1' entrature , i riscatti , gli au- 
menti ec. ; od i crediti annuali e perenni , come sono i ca- 
noni. Questo stato potrà dividersi per locazioni , ed in tota- 
lità per ciascuna di esse, o in altro modo, che sarà creduto 
più adatto alla divisione del Tavoliere specificandosi di cia- 
scuna delle totalità la scadenza , onde a seconda de' maturi , 
e de' versamenti conoscer si possa, se la esazione sia al cor- 
rente , o soffra ritardo. Potrebbe 'anche esser lo stato mede- 
simo suddiviso per qualità di terre , come quelle a pascolo , 
c quelle a coltura , e cosi darsi , o provocarsi nelle occor- 
renze le disposizioni , che faranno all'uopo. Secondo dunque 
siffatte idee potrà ella riformare i modelli. 

In conseguenza di questi prfncipj , ed in conformità di 
tali vedute , resta ella autorizzata di chiedere agli agenti del 
Tavoliere la lista di carico enunciata nel primo degli articoli 
ne' quali olla divide le sue differenti proposizioni, e di chie- 
dere agli stessi le notizie accennate nelfarticolo 2. Per quanto 
concerne gli articoli 3 e 4 le disposizioni conformi restano 
riserbate dopocchè da S. M. sarà stata approvata !• aggrega- 
zione del Tavoliere alla tesoreria. Riguardo alla forma della 
contabilità , da tenersi per gli agenti del Tavoliere , potrà 
ella darne le disposiz'oni secondo i principj sopra sviluppati. 
Riguardo poi alla somministrazione decadaria degli elementi 
al giornale della novella scrittura , ed alle quietanze a rila- 
sciarsi . del che si parla nell' articolo 6 e 7 , io approvo ciò 
che da lei si ò projiosto , nella prevenzione che attualmente 


8CL TAVOLICBE DI PDGUA. BOT 

vi é il sistema de'riccvi a tallone. Per quanto, in 6oe riguarda 
il compenso agl' impiegati da adii si a questo <^ricp pella -te- 
soreria , proposto nell' articolo 8 , veduto il bisogno effettivo 
in seguito di un di lui particolare rapporto , si determinerà 
quel che conviene. 

Arala rucrUto dtl 13 $ettembre J819 diretto ài duca if4- 
tcoli presidente della commestione del Tavoliere col quale si pre- 
scrive d’ incardinarsi nella tfsoreria generale l' amminittrazione 
delle rendile del Tavoliere, • , 

Essendo le rendite del Tavoliere di Puglia, at'ese le cep- 
suazioni disposte colla legge ,de’ 29 gennaio 1817 .dipendenti 
tutte da' canoni , o quindi di un carico certo ed invariabile, si 
,è S- Bl. degnata ordinare nel .reai consiglio de'7 corrente che 
questo ramo, il quale apparteneva .prima aH'abolita direzione 
generale del demanio , e poi a quella del registro. e bollo., 
sia a contare dal primo gennaio 1820 prossimo venturo incar- 
dinato alla tesoreria generale, e direttamente ne dipenda. Che 
il tesoriere generale ottenuta la notizia del carico , e di tutte 
,le somme dovpte dalvarj debitori si metta quindi in corrUpoo- 
.denza col ,direttpie e col ricevitore particolare del Tavoliere 
,ed invigili , aidto la dipendenza del ministero, delle finanze , 
alla esatta e regolare percezione delle sue rendite, non altri- 
menti che pratica per le contribuzioni dirette. Che la scrit- 
tura sia regolata con metodo uniforme tanto presso la teso- 
, reria generale quanto presso la particolare ricevitoria del 
Tavoliere , e su di modelli superiormente approvati. £ final- 
mente che tutte le carte attinenti all’amministrazione del Ta- 
voliere e le quali tuttavia esistono presso la direzione geno- 
,rale del registro e bollo ^eno sollecitamente trasmesso 
sificate al tesoriere generale. 

Nel Reai Npme le partecipo queste sovrane decisioni per- 
chè si serva restarne intesa. 

Ministerifilc del 6 decembre 1820 diretta all'intendente di 
I Capitanata con la quale si richiama in osservanza il decreto del 
25 febbrajo 1820. 

lo desidero che ella dia le più precise disposizioni af- 
finchè sia esattamente osservato il numero 2 dell’alt. 10 del 
decreto de’ 25 febbrajo 1820 , col quale si è disposto , che 
nelle controversie portate alla seconda camera di cotesto con- 
siglio , il dirèttore venga chiamato a sostenere la ragione del 
fisco. 

A me è rincrescinto , di rilevare da un rapporto' di que- 
sto funzionario , che siffatta disposizione sia stata .finora tra- 
scurata , ed ora ne metto l’ adempimento sotto la di lei sor- 
veglianza. 

\2 
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‘Btale reseriilo del 18 decembre 1824. diretto all'intendeMe 
di Capitanata col quale si partecipa la di lui nomina a com- 
mestario civile per gli affari del Tavolierè. 
r Lo stato delle cose del Tavoliere non offre , che dis- 
sordini: se gli sguardi si rivolgono al passato , si ravvisa nn 
masso ingente di arretrati : se al presente si veggono i cen- 
suarj , e i portatisti , posseder gli uni per la maggior parte 
senza titoli , atteso la non seguita rinnovazione de' contratti, 
gli altri incerti sulla conservazione della totalità delle loro 
tei're : se all’ avvenire finalmente , si prevede , o la depaupe- 
razione di una immensa classe d’ industriosi , quando si ren- 
dano esercibili contro di loro minacce della legge , o al con- 
• trario la distruzione di questo ramo fiscale. 

Moltissime indagini si sono praticate a conoscere la causa 
di cosiffatti disguidi , e molto si è discettato su i rimedj a 
scemarne le conseguenze. 

Una commessione , espressamente creata , si era occu- 
< pata di questo interessantissimo affare , se ne era occupata 
la consulta generale , il consiglio de’ ministri aveva già repli- 
' catamente discusso , quando in fine nel consiglio ordinario di 
' stato de’ 14 del corrente , io per 1’ ultima volta ne presentai 
il quadro a S. M. perchè veduta la sorgente de’ mali, e preso 
'in considerazione quanto nelle multiplicate discussioni crasi 
immaginato a mitigarne gli effetti, avesse impartite le sue 
sovrane salutari provvidenze. 

La prelo(tata M. S. ha considerato , che atteso le molte 
quistioni sorte dalle varietà de’ pareri delle diverse autorità 
consultate , ed atteso la necessità di conoscere le varie circo- 
stanze locali , diilìcile riuscirebbe e forse anche erroneo ogni 
-giudizio che non fosse preceduto da siffatta cognizione , e da 
quella della particolar situazione de’ debitori , e quindi a si- 
stemare un tanto interessante cespite finanziere , e da prov- 
vedere sulle tante domande degl’ interessati , ha determinato, 
che un commessario civile sopra luogo munito di pieni pote- 
ri , coir alter ego , esamini sotto tutti i punti di veduta i 
diversi articoli in discussione , e tenendo presenti le partico- 
lari circostanze di ciascuno interessato applichi quelle misure 
che possano riuscir capaci a fissare la percezione del Tavo- 
liere , sia per le somme finora arretrate , sia per quelle che 
andranno a maturare in avvenire eompatibilniente colla po- 
sizione delle reali finanze. 

Passando in seguito la M. S. alla scelta della persona di 
sua somma fiducia cui affidare incarico cosi geloso , sì è 
degnata nominare lei , e nel tempo stesso conferirle la fa- 
coltà dì associare al dissimpegno anche altri o tra i consi- 
glieri del consiglio d’intendenza , o tra i particolari, i quali 
di accordo cou lei , e sotto la di lei dipeudenza procedano 
all’ incarico. 
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Ha volato inoltre S. M. che io fornisca lei di un foglio 
d'istruzioni sulle basi , che mi ha suggerito , il quale servir 
fossa di guida , ma nel tom|io medesimo lascia a lei barbi- 
tris di proporre quelle modilìcaz ioni , e quelle riforme , che 
la di lei prudenza stimerà , che possano riuscir utili , e di 
facilitazioni al miglior possibile sistema di cui ban bisognoi 
le cose del Tavoliere. 

Io nel Reai Nome le partecipo signor intendente questai 
sovrana determinazione, compiacendomi di vederla distinta ad> 
un incarico cosi delicato , il di cui scrupoloso adempimento 
potrà da una parte assicurare la percezione di un ramo ti-, 
scalo cosi cospicua , e dall’ altra parto formar 1' equilibrio e 
la felicità delle famiglie di sette provincie- 

Le valga ciò di prevenzione , perchè si disponga ad un 
dissimpegno , il q^iale ^ oltre della più grande precisione , ha 
bisogno della massima avvedutezza , e della possibile brevità,, 
riserbandomi d' inviarle il foglio, d.’ istruzioni , di cui S'jpra.. 
ho fatto parola^ , 

Reale rescritto del 31 dèeembre lS2i dìrett-i al commestario-. 
eivile per gli affari del Taooliere portante le istruzioni del con- 
siglio de' ministri per lo disimpegno degl' incarichi da S. M. 
conferitigli. 

Il consiglio de’ ministri dopo aver discusso U parere della 
commessione la quale fu espressamente creata per gli afiàri 
del Tavoliere , e quello della consulta generale , cui S. M. 
lo avea in seguito rimesso, pronunciò il suo avviso ne’ ter-, 
mini seguenti- 

« Il consiglio avendo colla maggiore ponderazìone.discusso 
questo importante affare , ha conosciuto ette per la inoltipli- 
ci là delle quistioni insorte , per la varietà dei pareri dati 
dalle diverse autorità consultate , e per la necessaria cogni- 
zione di molte circostanze locali , difficile riesca , e forse an- 
che erroneo il dar giudizio senza tener soU' occliiu le parti- 
colari posizioni de’ debitori o de’ luoghi. 

« Quindi il consiglio si crede nel dovere di rassegnare a 
T. M. che a suo sentimento non si potrà giammai divenir», 
a metter termine alle tante dimande avanzate per parte dei 
debitori , ed alla sistemazione di questo interessante cespite 
finanziere fino a quando non venga destinato un commessa- 
rio civile sopra luogo , il quale munito de’ pieni poteri della 
M. V. 0 delle facoltà dell’ alter ego , esamini sotto i punti 
di veduta i diversi articoli caduti in -discussione o tenendo 
presente le circostanze particolari dei debitori applichi quelle 
misure che possano riuscir capaci a fissare la percezione del 
Tavoliere , sia per hi somme finora arretrate , sia per quel lu- 
che andranno a maturare in avveuirc , cuuipalibilnientu culiit 
posizione delle reali finanze. 
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c( Avendo voluto poi il consiglio [ nulla supposizione, clte 
V. M si degni devenire a questo suo setitimento ) esaminaro 
su quali persone cader possa la scelta per l’ esercizio di que- 
sto geloso incarico, non ha saputo pensare ad altri che ai- 
r attuale intendente di Capitanata cui per altro dovrebbe con- 
cedersi la facoltà qualora lo crede necessario , di poter cin- 
gere altre persone o nella classe do' consiglieri d' intendenza, 
o tra particolari , le quali di accordo con lui e sotto la sua 
dipendenza trattino T affare medesimo. 

« Crede inoltre il consiglio che util cosa sìa di munire il 
commissario suddetto di un foglio d' istruzioni sopra ciascun 
punto di controversia presso a poco come segue , salvo allo 
stesso di proporne modificazione in caso di bisogno. 

1. Sull’ articolo del modo come stabilire la verifica dello 
somme realmente arretrate , sembra al consiglio che il pa- 
rere emessone dal ministro delle finanze sia il più regolare , 
quello cioè , che il ricevitore del Tavoliere estragga il certi- 
ficato del debito di ciascun ccnsuario , o altro reddente , in 
cui vengano distinte le cause di quelle , le gestioni alle quali 
si rapporta , e tutto le altro indicazioni necessarie : che tal 
certificato passato all’ intendente venga a cura di quest' auto-^' 
rità vidimata dal direttore dello stesso ramo nella qualità di 
controllo , rimanendone amendue questi impiegati responsa- 
bili in ogni caso di contestazione : che dopo di ciò siano per 
afilssi citati tutti coloro , clte da tal certificato risultassero 
debitori per venirli a riconoscere tra il corso di un mese , 
dentro il quale se essi , cioè i debitori , presentassero ricevi 
a tallone in opposizione al debito certificato, ne sarà ammessoi' 
il discarico , e l’ importo ne verrà solidalmente al ricevitore, 
ed al direttore , per renderne conto alla cassa di ammortiz- 
zazione , cui il ramo del Tavoliere di Puglia trovasi aggre- 
gato ; che se i citati per affissi non curassero di comjiarire 
fra il termine stabilito , la posizione del certificato resterà 
ammessa a carico de’ contumaci , e formerà la baso della quan- 
tità del loro debito incontrastabile. 

2. Sul modo (li estinguere il debito de’ censuarj , tanto 
di coloro che Iran finora rinnovati i contratti di censuazione, 
quanto degli altri , ciré andranno a rinnovarli j ojiina il con- 
siglio , che il commessario nominando , tenendo presenti là' 
particolari circostanze di ciascun debitore , vegga (|uali dispo^ 
sizioni dare , sia per misura conqilessiva di molti debitori , 
sia per misura parziale per ognun di loro , ouJe assicurare 
il pagamento del debito in un maggiore o niinorc tempo , e 
con un maggiore o minoro interesse , e qualora non vi sia 
altro a fare dovrebbe il commessario suddetto essere facol- 
lato a dichiarare amministrativamente devolute , ed inca- 
merato al Tavoliere lo terre censite in c irrispondenza del 
montare del debito , quando (questo sia maggiore di due an* 
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naie 41 eanMie , ecl ai tenniiii della lu^gc de' di genna<* 
io 18Ì7. 

3. Sul debito paiiSctdaro (te' cinque reali siti , o do’ co- 
muni di Casalnuovo' , CasaKecchio , Castelnuovo , e Casal 
Trinità, ci^de il consiglio che lo flesso commissario eligeiidov 
ponderando nella sua saggezza' e prudenza; lo circostanze par- 
ziali di' ognuna di' quelle popolazioni , non che' yalutando lo 
osservazioni in lor favore fatte dal passato intendente dellar 
provincia determini se uu iKoscio assoluto debba loro essere 
accordato di tutto' ciò che debbono sino a dicembre 18^3 a 
possano pagarne parte con commodo', o dou discreto dHazkn 
ni , e con interesse o senza. 

ài. Sul debito db' portatisi il eonsigfio opina , che H 
coihmessaria suddetto o dovrebbe assicurare fra un lùuve ter- 
mine , e OOQ un moderato interesse la riscossione delle som- 
me dovute da ciasciàno di essi y o ^amdo eiò non gli riesca 
procedere amministrativamente, ad ai tormhii deila legge alla 
riscca della terra , delle quaR il debita emerge ; non .com- 
prendendo giammai in questa seconda misttra le somme al di 
sotto di ducati cinquecento dovute da taluni debitori portati- 
sti , elm dòvranno immaneabiimeute essere' pagati , tutto al 
più fra il corso di mesi sei. 

5. Crede il eonsigHo che debba lasciarsi .alla prudenza 
dei commessario eligendo determinare il modo del pagamento 
del debito -de' Qttapioti nel minor tempo possibile, o con quel 
discreto interesse che egli crederà di parzjalmento stabilire 
avuto riguardo che (|uesta classe di debitori non ha dritto di 
esigere quegli stessi favori che la sovrana elomenza accorda 
ai censuari. 

6. Pel debito degli assicuratori il consiglio crede neces- 
sario di dovere il commessario cli»endo determinarne il modo 
del pagamento , e la ragione dell’ interesso , prese in consw 
derazioni le circostanze particolari di ciascun dì loro senza 
pèrder di mira dall' altra parte , che questa classo di debito- 
ri , eome sempliei speculatori non possano essere assmiilatr 
neppure agli alTìttatori e debbano minori lavori godere anCh» 
rispetto a questi ultimi. 

7. Circa la natura del titolo di credito da eostituirsì u 
favore dei fisco , il eonsigtio divide porfottamento il parerò 
del ministro delle finanze . quello cioè , di bastare *un sem- 
plice verbale sottoscriUo <kl debitore , o da un procuratoro' 
speciale , e laddove costoro non sappiano scrivere , da tre 
testimonj richiesti dal debitore stesso o dal suo procuratore « 
facendosene in tal caso espressa mebsioiie nel verbale sud- 
detto, 0 ciò indipendentemente dalla sottoscrizione deH'ìnten- 
dente , come commissaria civile, c di un segretario assunto. 
Inoltre credo lo stesso consiglio che per maggior risparmio 
di speso a carico do' debitori « cd aticUu per più grande faci- 
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lilazione debbano questi verbali essere bollati , e regiatrati 

gratuitamente. 

8. Opina il consiglio che nel verbale suddetto debba ap- 
porsi il patto rescissorio , e con facoltà all’ amministrazione 
del Tavoliere di esercitarlo dopo quattro mesi delia decadenza 
dei pagamenti determinati in'esso , ed in tal caso debba di- 
chiararsi che. non s’ intende fatta alcuna novazione ai con- 
tratti precedenti in ordine agli effetti che no derivano; cosic- 
ché per la mora rimanendo distrutto il benefizio della dila- 
zione , debba ; se il contraventore sia censuario , conside- 
rarsi incorso nella dcvoinzione da eseguirsi economicamente 
dall' intendente prò tempore della provincia a semplice denun- 
zia del direttore del Tavoliere, che esercita le funzioni fiscali 
di quel ramo , inteso però il contraventore : se sia portatista 
incorrere nella riseca da eseguirsi anche economicamente dal- 
l' intendente sull’ istanza del direttore , ed intesa l’ interessa- 
to : se finalmente debitore di entratura , fittajuoli, o assicu- 
ratori., esser astretti per tutte lo rie della legge al pronto 
pagamento dpll’ intero loro dare residuale: convenirsi poi per 
tuW l’azione personatea maggior cautela- Egualmente crede 
il consiglio che sia necessario di doversi prendere l’iscrizione 
delle somme dilazionate colla ipoteca speciale delle migliorie 
esistenti nei fondi di utile dominio de'censaarj, e sopra qual- 
sivoglia immobile di rispettiva pertinenza do’ debitori , se ne 
abbiano , wn dichiarazione che in queste iscrizioni sarà ri- 
lasciato il dritto fiscale ed esatto soltanto il salario de’ con- 
servatori , ed il bollo del registro della conservatoria , che 
saran pagati da’ debitori. 

9. Approvando V. M. l’avviso del consiglio in ordine 
alla qualità del titolo costitutivo del debito , da limitarsi ad 
un semplice verbale come si è detto nell’articolo 7 potrebbe 
in tal caso determinarsi , che con un rescritto venga tutto 
ciò annunziato nel vostro Koal Nomo nel giornale , o con un 
roal decreto ordinarsi la trasformazione do’ verbali da’ titoli 
privati ad autentica scrittura , per potersene far uso nella 
iecrizione ipotecaria. 

IO- Assodate che saranno le somme rispettivamente do- 
vute dai debitori di ogni natura del Tavoliere di Puglia , e 
redattone i verbali , do’ quali sopra si è fatta parola , opina 
il consiglio , che rimaner potrebbe a cura della Tesoreria » 
della cassa di ammortizzazione di regolare con una istruzione 
pratica i notamenti da farsi sù i libri contabili del ramo del 
Tavoliere della estinzione del vecchio debito di quei redden- 
ti , mediante la commutazione in nuovi* titoli di crediti estin- 
guibili con dilazioni a tempi determinati, non che di regolare 
la formola da serbarsi nel rilascio do’ ricevi a tallone a fa- 
vore degli attuali debitori ne' qu.ili venga chiaramenie spie- 
gato a cautela degli interessi fiscali che le somme rappresen- 
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tnte da' ricevi non sono state già materialmente soddisfatte 
ma bensì compensate con un novello titolo di eredito estin- 
guibile a respiro , e che si rilasciano tai ricevi pel solo og- 
getto della chiusura delle antiche scritture , c non già per 
produrre l' effetto ordinario della quietanza legale che ha luogo 
solamente ne' materiali pagamenti di somma. 

11. In quanto alla pretesa riduzione del quinto il con- 
siglio conviene all' unanimità pel parere uniforme della con- 
sulta , che dritto legale non abbiano i censiiarj a pretender- 
la. Trovasi questo articolo a chiare note replicate volte deter- 
minato da V. M. contro de’ censuarj suddetti nella legge del 
Tavoliere del 13 gennajo 1817, e ne’ reali decreti seguenti 
di manierachè il volerne ulteriormerii* disputare sarebbe osti- 
nazione. Crede però il consiglio di convenire alla vostra so- 
vrana clemenza , che in linea di grazia possa degnarsi pro- 
scrivere al commessario eligendo , che senza adattare un tem- 
peramento generale, il quale altererebbe il principio del niun 
dritto al rilascio del quinto , o sarebbe male adatto alle cit^ 
costanze complessive delle diverse classi de’ debitori , e delle 
diverse qualità di terre , proponga dopo matura riflessione , 
e do|K) prese le parziali nozioni di fatto, quale dei canoni 

, attuali meritare dovrebbero un ribasso maggiore o minore , 
e quali non ne meritano alcuno. Che dopo di ciò ne formi 
uno stato generale , e lo rimetta in Napoli per la sovrana 
vostra approvazione , affinchè sanzionato dalla M. V. , se 
cosi le piaccia , in modilìcazione della legge di transazione 
del 1817, serva esso di titolo futuro per la riscossione de’ ca- 
noni novelli, su de’ quali nessun altra rihmuta potrà esser 
giammai pretesa dai censuarj , sia per ragione di quinto , sia 
per tutt’ altra causa. 

12. Conviene di poi il consiglio che util cosa sarchile 
di ridurre le grandi estensioni di terreni del Tavoliere riu- 
nite in mani di pochi proprietarj , ma ridette che oltre dei 
dritto che la legge da delle devoluzioni contro que’ posses- 
sori , i quali sono in arretrato di canone per un tempo mag- 
giore di due anni , non vi sia altro da fare per i rimanenti 
che vanno in corrente , o che hanno un arretrato minor di 
quest’ epoca. 

Quindi credo il consiglio che laddove il commessario ci- 
vile debba dar luogo alla dichiarazione amministrativa della 
devoluzione delle terre de’ censuarj in arretrato maggiore di 
duo anni, com’è.detto nell’articolo 2, procuri contempora- 
neamenfe di ripartirle a nuovi coloni , preferendo sempre co- 
loro , che non ne abbiano , e che siano alti e solidi a me- 
narne innanzi con successo la cultura ed a pagarne con pun- 
tuabtà i canoni , praticando lo stesso , se gli riesca per tutte 
le altre terre che trovansi presculcnienlo (jisponibili cd ap- 
pai teuenti al Tavoliere. 
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t3- 11 ■«rnsiglio iiuo Qredc prudente di abolire la riceyU 
-tofia particolare del Tavoliere di Paglia , e riunir questo .ra> 
■mo alia rioeviterria generale di‘-Oapitanata. 

Molte .conseguenze perigliose per le financo potrebbero 
'derivarne per la immiscenaa degl’ interessi divisi ■- il conten- 
zioso amministrativo particolare di questa dipendenza dovreb- 
be per necessità alterarsi , e quel cH' è più , potrebbe col 
.tempo perdersi la braccia .della iproprietà dirette , che la vo- 
stra reai corona rappresenta su questa vostra estensione di 
terreno : oltreacchè :non sarebbe difficile che in un novello 
sistema la spesa di amministrazione , e percezione venisse ad 
essere .aumentata. 

Crede però ibconsiglio necessario, che la istituzione mor 
lesta al debitori , e poco utile alle .reali finanze de’ commis- 
sari ’ debba essere abolita ; e che in rimpiazzo debba adot- 
.tarsi anohe per questo ramo l'uso de' piantoni al domicilio 
de’rcddcnti morosi . collo stesse regole, che sono utilmente 
-in osservanza per la riscossione delle contribuzioni dirette, 
salvo a provvedersi con un apposito regolamento pratico al 
modo corno fare che il ricevitore, del Tavoliere abbia il dritto 
di rivolgersi nei casi di bisogno ai suoi colleghi ricevitori 
generali delle prò v incie dove sono stabiliti i. debitori di quel 
ramo • per fare da essi eseguire la spedizione de’ piantoni, 
per sorvegliarne i risultati , e per riscuoterne ancora le som- 
me parziali di debito , tenendone a lui particolar conto , co- 
me sta prescritto per le contribuzioni dirette. 

1^. Finalmente il consiglio è di parere che debbano ri- 
chiamarsi in osservanza gli articoli G6 c.G7 della legge 
de' 13 gennaio 1817 , coi quali fu disposto , che nei ruoli 
fondiarj do’ comuni dove sono i fondi censiti ai pastori , do- 
vessero distinguersi i nomi di costoro , e rimettersene in Fog- 
gia gli avvertimenti,' come luogo del loro domicilio: cho nelle 
officine del Tavoliere si dovessero formare i rispettivi carichi 
di questa classe di contribuenti , e che essi ip vece di pa- 
gare a bimestri il tributo fondiario, pagar lo dovessero nella 
cassa del Tavoliere nei mesi di maggio e novembre di ogni 
anno, nella prima delle quali epoche vendono parte de' for- 
maggi , e dello lane . prodotte della loro industria pastorizia, 
c nella seconda quando tornato dagli Abruzzi , dove passano 
l'està , dispongano dei generi residuali infondacatì in Foggia- 
Tale misura avrebbe il doppio oggetto di alleggerire questa in- 
dustriosa classe di debitori dal pe.so delle coazioni , che iou- 
tilmente si spediscono contro di loro in tempo , ne’ qirali man- 
cano de' mozzi ; e si assicurerebbe sempreppiù la puntuale 
riscossione della fondiaria , cho da loro ò dovuta su le terre 
censito, su delle quali esercitano la loro industria. 

Avendo io nel consiglio ordinario di stato de' 11» del cor- 
rente rassegnalo a S. M. il dello avviso , la M. S. si è de- 
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gnau di approvarlu- io nel Ueal Nome le ne do partecipazione 
in prosieguo della preveoizione fattale con mia del i8 del mese 
istesso per l' adempimento delta parta che la riguarda , co^ 
nella qualiU di commessario civile , che:,itella qualità d- iia- 
iendeote, e d' incaricato dello stralcio; nella intelligenaa , che 
per quanto appartiene all' amministrazione .generale del regi- 
stro è del bollo , alla cassa di ammortizzazione, ed alla ‘Te- 
soreria ho dato egualmente le comunicazioni rispetti 
t Dal rapportato reale rescritto và ella a rilevarei,,che,U 
grave e geloso incarico , al quale S. M. T ha prescelto • noa 
si limita solo a ristorar le cose del Tavoliere , dal disordine 
attualmente esistente , ma si estende benanche a prevenire i 
mali futuri , poiché oltre di toglier :di mezzo gli ostacoli nan- 
acenti dall'attuale arretrato si è provveduto a sistemar con 
perpetuità un cosi specioso ramo iinanziera. 

Ad ottenere il primo intento fa d'uopo della conoscenza 
la più i precisa della economica posizione de’ debitori , e dei 
loro mezzi di risorsa , onde proporzionar loro il tempo , ed 
il modo de’ pagamenti , e la ragione degl' interessi , e ad ot- 
tener poi il secondo conviene che colla più ricercata accurar- 
tezza si prenda conto do’ premmibili pro«ìotti di ciascun fon- 
do censito , sia erbifero , sia coltivabile , non solamente in 
rapporto alia qualità del terreno , alla località , alla n>.\;gior 0 
o minore bontà de’ prodotti agresti , ed alla suscettibilità idei 
coltivo, ma anche in rapporto al valore de' gendri in un com- 
mercio calcolato con quell' antivedimento nece^ario a render 
giusto , e sopportabile tanto al fisco , che agl’ industriosi la 
misura del canone. Ed aflìnchè si elimini ogni pretesto che 
questo operazione dar possa a' censuarj di ritardare in tutto» 
o in parte il pagamento de' canoni nette prossime scadenze » 
sarebbe necessario , che la medesima restasse completato in 
maggio per le terre erbifem, ed io agosto^ del 1825 per le 
terre a coltura. . i.i > 

II. .,j.Pel disimpegno della prima parte, a stagliar le lungherie 
nella formazione- Ilo' certilioali di debito , benché ella .trovi 
nel rescritto , che usciti questi dal ricevitore debbano a.-di 
lei cura essere vidimati dal controllo , potrebbe il ricevi- 
tore istesso passarli immediatamente a oostnf , il quale- sotto 
la sua più stretta responsabilità , e sotto la comminazioon 
della indennità di ogni danno , nascente dal ritardo , a lei 
consegnar li dovrebbe tra '1 corso non più lungo di due giorr 
ni : metodo è questo , che può ella adottare , .quando' nulla 
abbia ad osservare in contrario , poiché in vece di alterare 
non fa che mag'jiormehte secondare lo spirito pel reai rescrit- 
to , stagliando una superfluità , che potrebbe prolungare le 
di lei operazioni. l'ii 

Esaurita inoltre che sarà la prima parte < ossia sistemato 
il dare di ognuno e determinato il tempo , il modo del pa- 
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«f^amonto, e stabilita là ragione rispettiva degl' interessi ella 
iforniorà uno stato nominativo , con tutte le indicazioni op- 
^rtune , e lo rimetterà alla cassa di ammortizzazione , onde 
-servir di guida alla stessa allorché sarà d’uopo di disposi- 
zioni all’ adempimento di quanto si sarà convenuto con cia- 
scuno de’ debitori. 

< Per la esecuzione di quelle parti del rescritto , che ri- 
guardano la delegazione a lei nella qualità di commessario 
■civile , ella certamente ha bisogno di braccia , e perchè siano 
adoperate quei soggetti , che essendo esperti della materia , 
possano con fabilta maggiore dissimpegnare il , servizio , si 
^vvalerà ella in preferenza degl’impiegati ordinar], e straor- 
-dinarj nello stralcio del regio incarico, anche perchè trovan- 
dosi essi godendo attualmente di una mensile gratiflcazione , 
non verrebbe la tesoreria a gravarsi di un nuovo peso. 

Dallo stesso rescritto ella rileverà accordate per là esa- 
zione del Tavoliere le coazioni col mezzo de’ piantoni : ma 
potrà ben intendere , che con ciò non si è avuto altra mira 
se non confermare quel tanto , che già trovavasi determinato 
eoi decreto de' 23 gennaio 1816. 

Rileverà ancora cangiato il metodo di esazione , e per- 
chè possa cessare 1’ attuale , ed aver luogo il nuovo io pro- 
curerà di subito comunicarle il regolamento pratico del quale 
•i fa’ parola in questa parte del rescritto. 

Le prevengo in line che ho passato uflìzj al ministro della 
polizia generale , perchè sia inserita nel giornale la^ nota , 
della quale si fa menzione nel rescritto medesimo dove il 
mese dato a debitori per presentarsi a riconoscere i certifi- 
cati del debito si fa partire dal giorno 15 dell' entrante gen- 
naio. 

• Io conchiodo colle più vive raccomandazioni , perchè af- 
fidato da S. M. un cosi grandioso, ed interessante oggetto 
in mani fedele , imparziali , e di sperimentata agilità , si 
-veggano le sovrane benefiche disposizioni portate con spedi- 
tezza > e con piena soddisfazione al di loro utile adempi- 
mento. 

- . , < ì'. ■ » 

c i< Reali riterrò étl 22 giugno 1825 diretto <dl intendente di 
Cafitanata cominettario civile per gli affari del Tavoliere col 
quote si danno éispotiziont a riordinare varj articoli d‘ inte- 
fette de' censuarj. ■ . i 

Avendo la consulta di questi reali dominj adempito allo 
esame commessole da S. M. nel modo che le partecipai in 
'data del 12 marzo, cosi di quanto avea ella proposto con rap- 
porto de' 2 di detto mese , come di quanto già trovavasi con 
rescritto de' 14 dicembre 1824 determinato in ordine al Ta- 
voliere , si è avuta quindi ragione di dividere tutta la mate- 
ria negli articoli seguenti; 
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1. Quanto, c quali abilitazioni si dovessero accordare ai 
ccnsutij |)or le somme che essi debbono a tutto il 

2. S» dovesse devenirsi ad una minorazione di canoni in 
lavoro de’ ccnsuarj , e quale esser questa potesse. 

3. Qual sistema serbar si dovesse per la liquidazione del 
debito a tutta la dinotata epoca. 

k. Quali esser dovessero i documenti producibili da' de- 
bitori in discarico delle somme loro imputate. 

5. Se abilitazione convenisse dare ai portatisti , assicu- 
ratori , e afnttajuoli , ed in che modo. 

6. Qual esser potrebbe l’elTetto della devoluziene da con- 
venirsi ne* verbali , per causa di mora- 

7. Se dovessero riunirsi in un solo contabile, la cassa 
delle contribuzioni dirette , e quella del Tavoliere. 

8. So dovesse eonfermarsi a prò de' pastori abruzzesi il 
beneficio di pagare a semestre nella cassa del Tavoliere il con- 
tributo fondiario , cui soggiacciono le terre loro censite , 
e se questo beneficio si dovesse estendere ancora ad altri iia~ 
stori. 

9. Se fosse ammissibile il progetto di una cassa di sov- 
venzione in Foggia. 

10. Se fosse opportuna la radiazione delia iscrizione a 
carico de’ ccnsuarj , per l' importo di 23 annate del canone, di- 
retta silTatta iscrizione a custodire il capitale dello stesso- 

11. Qual rimedio esser potesse conveniente , ad. evitare, 
che i censuarj pastori , non possessori di animali defraudino 
la cassa del Tavoliere con fare apparire nei loro affitti ui» 
estaglio al di sotto dell’ imperlo del cemone o della fondiaria. 

12. Se potesse associarsi al commessariato civile ed alla, 
di lei immediazione il consigliere d’ intendenza di Basilicata , 

, P. Giuseppe do Marco, e darsi al commessariato un segreta- 
rio nella persona di P. Giacomo Ciardulli , come ella ave» 
proposta. 

Discussi tutti questi articoli , insieme con ciò , che la 
consulta avea opinato , sopra ciascuno di essi . dai ministri 
riuniti in consiglio , e quindi dopocchè il consiglio ordinario- 
di stato ha portato su medesimi' le sue vedute , si è l'af- 
fare rapportato al re, il quale da Geno.va, in data de’ 12 del 
corrente , ha rescritto quanta segue.. 

Sul primo articolo , che si stia a quanto trovasi deter- 
minalo . col rescritto- do'l^ dicembre 182A, vai dire che resti 
affidato a lei , nella qualità di commessario civile , di fissare 
U modo , ed il tempo del pagamento degli arretrati a tutto 
il 1823 e gl’ interessi maggiori . o minori da corrispondersi 
sul capitalo , di stabilire le cautde- a prendersi , per render 
certa la percezione di tali somme , e di dicliiarur la devolu- 
zione contro di quei ccnsuarj coi quali niuna convenzione fosse- 
pussibilo di trattare che anzi la M. S. inerendo alia prò- 


. ^''nogk- 


»78 SUL tavoliere DI PUGLIA, 

posizione da lei avanzata nel cenuato rapiìorto de’ 2 marzo , 
rimetto alla di lei prudenza , di esonerar da ogni interesso 
sulle somme dilazionato quei censuarj debitori , elio per lo 
loro particolari circostanze meritassero di non esserne gravati. 
Ma oltre che S. M. particolarmente la incarica di spinger nel 
miglior modo possibile la esazione corrente , vuole , che ogni 
settimana , ella dia conto , e delle dilazioni accordate collo 
particolari convenzioni che le accompagnano , e dello devo- 
luzioni , che ella crederà dichiarare, e de* prodotti delle ope- 
razioni dirette all’ incasso del corrente. 

Sul proposito poi dello devoluzioni la prelodata M. S. ha 
approvato , che nelle nuove censuazioni a farsi , cosi dello 
terre , che saranno devolute , come di quelle attualmente esi- 
stenti nel Tavoliere , e di quelle ^ cho per qualunque causa , 
ed in qualunque tempo resteranno allo stesso aggregate , pos- 
sano ingiungersi condizioni coerenti alle vedute di pubblica 
economia , ed alle circostanze locali della Capitanata , le quali 
lasciano agio a discutere , se convenga dare a’ censuarj la li- 
bertà di far piantagioni , se sia opportuno il permettere l’ af- 
francazione do’ canoni , e so altri espedienti adottar si debba- 
no, che influiscano a vantaggio dell'agricoltura, e della pasto- 
rizia , ed alla istallazione di altre colonie ne' siti , ed altri del 
Tavoliere. 

Sul secondo articolo , di eseguirsi parimenti quanto nel 
citato rescritto fu risoluto , e perciò , che ella valutando le 
circostanze particolari di ogni censuario , e di ciascuna cen- 
•uazione , proponga un temporaneo , o perpetua ribasso di ca- 
noni , maggiore o minore , generale o parziale ^ da doversi 
poi sovranamente approvare , conservandosi per coloro , cho 
più censuazioni tenessero la gravezza dì talune di esse col 
favore , di cui forse godano talune altre , uniformemeute a 
quelle . che avea ella su tal proposito suggerite. 

Portando poi S. M- le sue provvide vedute al quantita- 
tivo t sino al quale debba estendersi il ribasso , intendo non 
limitarlo ad annui ducati 100 mila , come erasi proposto , ma 
che sia tale , che mentre appresti il sollievo necessario ai cen- 
suarj , si renda compatibile eoH” interesse della tesoreria. Ed 
aillDchè il tempo ad una liquidazione generale nulla distrugga 
dal vantaggio di questa reale munificenza , vuole la M. S. ch& 
ella setlimanilmento proponga lo riduziooi , che avrà trovato> 
convenienti ai censuarj , ed alla ceosuazione nel modo, espres- 
salo. 

Sul terzo articolo, di osservarsi esattamente il mentovato, 
rescritto , per la parte che riguarda la liquidazione del debito» 
« solo accordarsi il tempo di un altro mesa per li reclami a 
coloro , die non avessero finora reclamato. 

Sul (|uarto articolo , di non ammettersi altro documento 
a discarico , cho il solo ricevo a tallone come quulld , che è 
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il solo riconosciuto dalia legge, la quale neo . dà yerun'obbli-j 
go alle amministrazioni finanziere , di rispettare le privata 
dichiarazioni e quietanze , che i reddeqti abbiano potuto ri- 
ceversi da contàbili formando questi sempUd particolari con- 
teggi soggetti al giudizio dello autorità competenti* Ciò non 
ostante S. M. permette ai debitori del Tavoliere in caso di 
particolari ragioui contro gli agenti di percezione di tal ra- 
mo , di farne ricorso a questo ministero , senza pregiudizio 
bensì della liquidazione regolarmente eseguita. 

Sul quinto articolo di mandarsi innanzi quel tanto , che 
trovasi rescritto colla sola modifica , die le dilazioni siano di 
breve durata, e che ella sia tenuta in ogni settimana di met- 
tere a giorno questo ministero di quello che avrà accordato. 

Sul setto articolo di non alterarsi le misure nello stesso 
rescritto tracciate , aggiungendosi solamente ne’ verbali , che 
le devoluzioni, da praticarsi uniformemente a detto misure , 
debbono aver luogo secondo la legge de' 13 gennaro 1817 
onde nella redazione de’ medesimi si eviti ogni disputa , dio 
elevar si potesse su i dritti , che ciascuna delio parti possa 
iinaginare a se competenti, nella deduzione seguita per efi'ctto 
della mora. , 

Sull’ articolo settimo, di serbarsene la discussione a tempo 
più opportuno. 

Sull’ articolo ottavo , di conservarsi a’ pastori Abruzzesi 
il favore , di versare semestrilmente nella cassa del Tavoliere 
il contributo fondiario , gravitante sulle terre loro censite , 
o di estendersi tal favore non solamente ai pasturi di Piedi- 
monte , come ella propose in data de'22 febbraro, ma ancho 
a quelli di Basilicata , di Principato ulteriore , e di ferra di 
Otranto per Cerreto e per Casteltaneta , poiché in tutti co- 
storo concorrono le ragioni medesime che negli Abruzzesi, co- 
me trovasi dichiarato coi reali rescritti de' 21 marzo 1817 , 
e de’ 1» ottobre 1823 deile quali prende orìgine il cennato 
favore. 

Sull’ articolo nono S. M- ha preso in benigna eonsidera- 
zione le circostanze attuali de’ censuarj , e ben ravvisa l'u- 
tile , die loro tender potrebbe un fondo di sovvenzione ; ma 
all’ opposto , non gli sono sfuggiti gl’ inconvenienti , che po- 
trebbero da quello derivare, ed amando che il progetto resti 
meglio discusso , si ha riserbato di provvedervi al suo ritor- 
no ; vuole intanto , che il prodotto de’ grani depositati , per 
causa del sussidio , e gP introiti di questa origine si versino 
alle casse „ alle quali son destinate. 

Sul decimo articolo S. M. ha estrinsecate le più favore- 
foli intenzioni , ma si riserba di determinare dopocchè sarà 
esaminalo e discusso , se la iscrizione ipotecaria a cautelaro 
il canone convenga estenderla a tre , in vece di due annate. 

Sull' undécimo articolo S. M. si ha parinicutu riseibato. 
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di provvedere , dopoccliè sarà meglio discettato su gli espe- 
dienti proposti a tal riguardo. 

Sul duodecimo articolo la M. S. secondando la di lei do- 
manda , ha diposto che resti associato al commcssarìato ci- 
vile , ed alla di lei immediazione il consigliere d’ intendenza 
di Basilicata,!). Giuseppe do Marco, a condizione che quanto 
volte facesse bisogno di lui in quella provincia possa egli mo- 
mentaneamente sospendere le funzioni nel comniessariato, per 
poi ripigliarle , adempito al disimpegno della sua carica or- 
dinaria , restando cosi conciliato alla meglio il servizio di 
entrambi i rami, come pure la stessa M. S. autorizza la no- 
mina da lei fatta del segretario da addirsi al commessariato 
nella persona di D. Giacomo Ciardulli. 

Mei Beai Nome lo partecipo queste sovrano determinazioni 
per la dovuta intelligenza , e per norma della di lei condot- 
ta , nella esecuzione dell' incarico allìdato alle zelo , ed alla 
conosciuta prudenza , colla qnale ella adempia al reai servi- 
zio. La prevengo nel tempo medesimo , che Iw dato parte- 
cipazione dell' ultimo articolo al ministro degli affari interni , 
pregandolo a dis|>orro, che il signor de Marco si porti subito 
ad assumere la straordinaria commussione, della quale S. M. 
lo ha onorato. 

Reale tucrìUo del 22 aprile 1826 diretto alC intendente di 
Capitanata commessario civile per gli affari del Tavoliere col 
qtsale si danno ulteriori provvedimenti a vantaggio de' censuarf. 

Dal reai rescritto pronunciato in Genova sotto la data 
de' 12 giugno 1825 da me partecipatole con foglio de' 22 del 
mese stesso ella rilevò , che dodici articoli in ordine al Ta- 
voliere furono proposti alla sovrana risoluzione , che sopra 
otto di essi S. M. si degnò dare le sue alte provvidenze , e 
che si riserbò di provvedere sopra i seguenti : 

1. Se dovesse istituirsi in Foggia una cassa di sovven- 
zione , cosi a riguardo dell’ agricoltura , che a riguardo della 
pastorizia- 

2. Se dovesse cancellarsi la iscrizione presa a carico di 
ciascun censuario per lo importo di 25 annate del canone ad 
oggetto di custodirne il capitale. 

3. Se dovessero conservarsi i censuarj di terre erbifere 
non possessori di armenti , nelle loro rispettivo censuazioni. 

Se dovesse distruggersi, conservarsi, o riformarsi l'at- 
tual sistema di percezione. 

Pendenti lo riserbato provvidenze il di lei rapporto dei 
21 dicembre altro articolo promosse , cioè: 

5. Come assicurar con ipoteca gli arretrati a tutto il 1823 
a carico de’ beni di prima possidenza di coloro che no'verbali 
ai costituiscano di tali arretrati debitori , conciliandosi la ne- 
cessaria brevità del tempo ed il massimo risparmio della spesa. 
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Rassegnati questi cinque articóti al re nel consiglio dei 
i3 del corrente , perchè si compiacesse di spiegare le prov- 
Tidenre suddette: 

Sul primo la M. S- ha dilTcrito la spiegazione sino a 
quando la situazione economica della tesoreria permetterà , 
che questo articolo novellamente lo si proponga , ed ha sul 
quarto disposto che si riagiti;, allorché le operazioni del com- 
messarìato civile saranno completate. 

Sul secondo la M. S. ha determinato che la iscrizione per 
lo importo delle ^ annate di canoni si limiti allo importo 
di due annate soltanto cancellandosi per 1’ ammontare dello 
altre venticinque. .i ; 

Sul terzo la prelodata M. S. ha risoluto , che quanto* 
volte i censtiar] di terre erbifere non possessori di animali, 
non covrono nell' anno il maturo canone , e la fondiaria do- 
vuta sulle rispettivo censuazioni, oltre di restare esposti alle 
coazioni legali per io pagamento , decadono immediatamente 
dal dritto di ritener le terre , le quali di fatto resteranno de- 
volute aLiJavoliere , per riunirsi a quei ]iossessori di ani- 
mali , che non abbiano aflalto erbaggio , o non ne abbiano 
sufliciente. !>■ 

Sul quinto fìnalinonte S. M. autorizza lei di richiedere 
in oftìcio ai direttori , e conservatori delle ipoteche delle pro- 
vincie ove i censuarj in arretrato a tutto il 1823 fanno do- 
micilio , gli estratti delle matrici di ruolo , e gli stati d’iscri- 
zione , e vuole che quei funzionar] sieno nel dovere di spe- 
dirle in carta libera , e gratuitamente, salvo il solo dritto al 
conservatori a pagarsi a di lei cura da’ censuarj medesimi. 

lo nel Real Nome lo partecipo signor intendente questa 
sovrane determinazioni perchè ne curi 1’ adempimento , pre- 
venendola di aver dato gli ordini convenienti ali' amministra- 
zione generale del registro e^del bollo ai direttori delle con- 
tribuzioni dirette , affinchè resti eseguita la parto che riguarda 
e gli uni e gii altri. 

Nel tempo medesimo a me non sfugge il dubbio , die 
potrebbe promuoversi in riguardo ai debitori a tutto il 1828 
e conviene prevenirlo. 

Possono costoro avere ne' fondi censiti migliorie di tal 
fatta 0 che soprabbondantemente ne venga il credito fiscale 
cautelato , senza che ne restino altri beni di loro piena pro- 
prietà impegnati o tali migliorie non avendo , possano aver 
de’ beni in aliena provincia , che in quella del di loro domi- 
cilio. , <• 

Per la prima parte è della di lei prudenza il vedere so 
in qualunque tempo , ed in qualunque eventualità le sole mi- 
gliorie possano rendere sicura al fisco la percezione del suo 
avere , e per la seconda parte la regola generale da S. M. 
presa io veduta non esclude i casi di cecezioue. 
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Rtale reteritio dtl 21* giugno 1826 diretto all intendente di 
Capitanata commeseario civile per gli affari del Tavoliere col 
quale si danno norme a seguire per istabilire la riduzione d^ 
canoni. ■ 

Il di lei rapporto de* 29 aprile metteva in avveduta il 
progresso , che erasi fatto nella percezione del Tavoliere 
dacché era ih attività il comraessariato civile , abbenchè i 
ccnsuarj sieno afflitti tuttavia da quei mali stessi che li aveano 
a tutto il 1823 depauperati ed aggiugneva , che quando la ri- 
duzione de' canoni , apprestata come rimedio a questi mali , 
avesse potuto applicarsi agii esercizi del i821* e 1825 o ar- 
retrato per tali esercizi non vi sarebbe , o tutto al più diver- 
rebbe di pochissimo conto. ‘ 

Osservava ella d’ altronde che la speranza di questa ri- 
duzione , da più tempo innanzi concepita , avea ancora so- 
stenuto la industria in mozzo alle ingiurie continuate delle 
stagioni , e tra 1' avvilimento del commercio ; che la ridu- 
zione di poi ottenuta impegnava il commessariato' ad opera- 
zioni lunghe , e laboriose , per renderla a tutti eguabilmente 
applicabile che l’ applicazione avrebbe dovuto regolarmente 
rapportarsi non alle diverso epoche delle operazioni eseguite, 
all’ epoca corta bensì della disposizione , della quale si tro- 
vava sovranamente accordata, onde non ‘rendersi parziale ed 
ingiusta tra coloro , ai quali si è dovuto il godimento. 

Rifletteva inoltre , che trovandosi fissata in agosto , ed 
in novembre di questo anno la scadenza delle prime rate , 
nelle quali ripartito l' arretrato a tutto il 1823 la riduzione 
operata dal momento , in cui fa disposta , avrebbe facilitato 
i pagamenti di quelle , mentre diversamente dovendo i cen- 
auarj adempirne nel tempo stesso il pagamento e corrispon- 
dere la totalità del canone corrente , oppressi dal peso , sa- 
rebbero ripiombati in quella luttuosa impotenza , dalla quale 
e colla dilazione degli arretrati , e colla riduzione del cor- 
rente si è cercato il rilevarli. 

Rassegnate queste considerazioni al re nel consiglio dei 
19 del corrente , S. M. ne ha gustato la ragionevolezza , che 
anzi distinguendo l’ epoca a tutto il 1823 ai mali della quale 
si è procurato ovviare con dilazione i pagamenti dell’ arre- 
trato accumulato , e 1' epoca dal 182à in poi , in cui gli stessi 
mali esistendo, si è cercato far argine colla riduzione de’ ca- 
noni , ha per sua reale cimenza voluto , che il rimedio ap- 
plicato all'epoca secondo cominci ad esser per tutto indistin- 
tamente attivo , dacché cessa 1’ attività del rimedio all’ epoca 
prima adattato. Quindi ha dichiarato , che la riduzione de' ca- 
noni debba aver luogo dall’ anno colonico , o pastorale cor- 
rente al primo gennaio 1824', ma per coloro solamente, che o 
non sono in mora per gli esercizi pel t82!* in poi , o che es- 
sendovi siano solleciti a pagare ciò che essi debbano, fatta de- 
duzione della quantità scemata. 
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Noi Reai Nome le partecipo questa sovrana determinazione 
perchè disponga ciò che conviene all’ adempimento. Assicurata 
cosi e renduta eguale la sorte di tutt’ i censuaij , non vi è 
più ragione a scusare l’ arretrato , in cui essi possono trovarsi 
per li mentovati esercizj , per cui conviene , che ella metta 
in opera tutta la sua lodevole attività per indurre i renitenti 
al ripiano del di loro dare ■ ovvero- ad adottar contro di loro 
tutte le misure rigorose , alle quali trovasi (acoltata , mentre 
lasciarli nella loro retinenza non sarebbe , che fomentar la 
ingratitudine centra tanti benefizi , de' quali la munificenza del 
re li ha colmati. 

Reale reecrilto ^del 17 gennajo 1827 diretto al eommessario 
citile per gli affari del Tavoliere col quale ti comunicano le *o- 
tirane determinazioni in ordine agli aventi stretto dritto^ 

Nel consiglio de’ nove di questo mese ho proposto al re 
il di lei rapporto de’ 19 settembre relativo a quei censuarj 
pastori , per *li quali si trova liquidato lo stretto dritto , e 
S. M- penetrata delle osservazioni , che si son fatte su tale 
oggetto, ha sovranamente risoluto, che ad eccezione della reai 
casa , e di coloro che si trovano di già aver ricevuto la corri- 
spondente assegnazione, i soli, ne' quali debba lo stretto dritto 
liquidato restar produttivo di elTetto, debbano cssere-quclli che 
lo abbiano a se conservato , o coloro che ne abbiano ricevuto 
la cessione insieme colla dote córrispondentc di animali, a con- 
dizione però, che gli uni e gli altri sieno tuttavia provveduti 
di quella quantità di armenti, a riguardo della quale può lo 
stretto dritto lor^ competere, e purché nell’ improrogabile ter- 
mine di due mesi avanzino la domanda dell’assegnazione loro 
competente. Vuole però la M. S. , che" nel farsi le assegna- 
zioni in soddisfazione del divisato dritto si badi non solo al 
comodo degli assegnatarj, ma questo si concilj il più bhe sia 
possibile colla conservazione delle terre , donde le quote as- 
segnabili sono a distaccarsi, nello stato da non restarne de- 
gradato. 

Nel Reai Nome le partecipo questa sovrana determinazione 
perchè no curi il più esatto adempimento. 

/ 

' Reale rescritto del 10 fehbrajo 1827 diretto al eommeaa- 
ri.o civile per gli affari del Tavoliere col quale ti prescrivono 
lé facilitazioni per la ricensuaziom de’ fondi devoluti. ' 

Ho presentato al re il di lei rapporto de’ 16 gennajo , 
dove ella , per facilitare la ricensuazione delle terre devolute 
propone due espedienti. 

Il primo è alternativo , o di accordarsi ai nuovi ccn- 
suarj , per lo pagamento del valore delle migliorie , in detto 
terre rinvenute , la stessa dilazione si sarebbe data agii an- 
tichi , quando la devoluzione non si fosse a di loro danno 

74. 


Digitized by Google 



est S0L TAVOLIEEE DI POGLIA. 

(y))erata , per lo di loro debito arretrato , che viene da dette 
migliorie coverto , ovvero formar di detto valore tanti capi- 
tali produttivi di un interesse, il quale avrebbe nella maggior 
parte rifatto la cassa del. Tavoliere della riduzione data ai 
canoni. 

Il secondo , di concedersi agli stessi nuovi ccnsuarj per 
lo pagamento della entratura la medesima dilazione, che essi 
avrebbero per lo valore delle migliorie, quando la prima parte 
del primo alternativo espediente venisse adottata. 

Ésaminate le di lei proposizioni si è riflettuto ,• che l' in- 
teresse fiscale esige , di scemarsi il più che sia possibile il 
masso delle proprietà in amministrazione: che ad ottener l’in- 
tento , nella situazione attuale di coloro , che esercitano in- 
dustrie sul Tavoliere , è necessità di accordare delle facilita- 
zioni : che il ridurre il valore delle migliorie a capitali red- 
ditizj darebbe in opposizione all’ interesse , il quale consiglia 
le facilitazioni per sgravare di proprietà 1’ amministrazione : 
che quelle facilitazioni le quali convengono al pagamento del 
valore dèlie migliorie, dal quale l’arretrato degli antichi cen- 
suarj vien rappresentato , non competono al pagamento della 
entratura, in cui non si può veder trasmessa veruna ragione 
a dilazioni nel passaggio delle terre da antichi a nuovi indu- 
striosi : che la fortuna di coloro , che acquistano, convien pre- 
sumerla sempre migliore della fortuna di quelli che decadono. 

Partendo S. M. da siflatte considerazioni ha escluso il 
progetto di ridursi a capitale il valore delle migliorie , e si 
è degnata rescrivere , che ai censuarj delle terre devolute si 
accordi di pagare il valore delle migliorìe, in quelle esistenti 
tra il corso non più lungo di anni dieci in Yate uguali , fis- 
sandosi la scadenza della prima rata sia nel primo , sia nel 
secondo anno della censiiazione , secondocchè la di lei pru- 
denza saprà meglio consigliarle , vedute le particolari circo- 
stanze de’ casi , che le si presenteranno , salva bensì a lei 
la facoltà di estendere il tempo di anni dieci anche a qualche 
tempo maggiore , quando , a di lei severo giudizio , ve ne 
fosse il bisogno. Riguardo poi alla, entratura S. M. vuole , 
che sia questa soddisfatta tra il termine che non ecceda gli 
anni quattro improrogabilmente, anche in rate pagandosi bensì 
una delle rate prontamente. Ed in fise per quanto concerne 
la cautela de' pagamenti, cosi del valore delle migliorie , che 
della entratura , la M. S. 1’ affida interamente alla di lei ac- 
cortezza e vigilanza , persuasa , che ella saprà esigerne sod- 
disfacentemente e sugli stessi fondi a ricensirsi , e sulle mi- 
gliorie , del valore delle quali si tratta , e sopra i beni di 
piena proprietà di nuovi censuarj, secondocchè la circostanza 
di costoro, ed insieme la tranquillità del fisco richiederanno. 

Nel Rcal Nome le comunico questa sovrana determina- 
zione , nell' adempiineiito della quale non le sfuggirà certa- 
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mente, che snlle somme dilazionabili convien stabilire un in- 
teresse, a scalare, a misuraccbè verranno pagati «degli acconti 
sulla sorte. 

Beale rescritto del 17 ottobre 182T diretto all' intendente 
di Capitanata commetsario civile per yl» affari del Tavoliere , 
col quale si partecipa la sovrana detenninazione sul piano ad 
eseguire la reintegra dei tratturi e dei riposi laterali. 

Ho rassegnato al re le proposizioni contenute nel di lei 
rapporto de’ 17 aprile , che ha ella creduto conducenti alla 
esecuzione del decreto de’ 9 ottobre 1826 , col quale viene a 
lei commesso, di procedere in via economica ed amministra- 
tiva la reintegra de’ tratturi e riposi laterali , quelle cioè , di 
destinarsi per ogni tratturo un incaricato con due agrimen- 
sori colla mensile gratificazione al primo di ducati settanta , 
e di ducati sessanta a ciascuno de’ secondi ; di rimettersi i 
tratturi o riposi , allo stato in cui furono posti dopo la rein- 
tegra eseguita nel 181(1, e perciò di provvedersi gl’incaricati, 
e gli agrimensori della pianta allora formata di quel tratturo, 
al quale verranno L medesimi rispettivamente destinati , me- 
diante la quale possano essi, rispettare le usurpazioni allora 
tollerate , e conoscer quelle posteriormente avvenuto, e di do- 
ver il sindaco di ogni comune, nel di cui tenimento la rein- 
tegra aver deve luogo , richiesto dall’incaricato . destinar duo 
decuriom che intervengano nelle operazioni analoghe, ed inol- 
tre annunciare con pubblici manifesti il giorno, dall’ incaricato 
assegnato al procedimento , onde intervengano , so il voglia- 
no , anche i particolari interessati; di formarsi sopra luogo 
per ogni usurpazione un processo verbale, segnato dall’inca- 
ricato , dai duo agrimensori e dai duè decurioni , rapportan- 
dosi nel verbale il nome dell occupatore , la estensione mi- 
surata delta parte occupata, ed ogni altra circostanza oppor- 
na ; di’restare a cura dell’ incaricato , e degli, agrimensori il 
provvedere all’ apposizione de’ termini lapidei , colla impres- 
sione R. T. facendosene menzione nel verbale; di anticiparsi la., 
spesa per siffatta operazione , per poi rivalersene sopra gli 
usurpatori nel tempo stesso che se ne riscuoterebbe la mul- 
ta ; di redigersi L rispettivi processi verbali in doppia spedi- 
zione , per rilasciarsene uno ai sindaci , e per. rimettersene 
r altro al commessariato civile , dal quale su- de’ medesimi 
sarà pronunciata l’applicazione della, multa ; di apporsi pari- 
menti a cura dell’ incaricato , e degli agrimensori ,. ed a ca- 
rico de’ fondi a tal uopo apprestabili i termini nelle parti non. 
usurpate , e che intanto ne sono privi ; in fine di mettersi a 
disposizione del commessariato civile ducati 3000 por ora, per 
ovviarsi alla sposa ingente alla quale si và incontro, per farsi 
qualche anticipazione agl’incaricati, ed agli agrimensori, e per 
pagarsi esattamente in ogni mese i loro rispettivi appuntamenti». 
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Oltre di queste propósiziooi ho egualmente rassegnato al 
re il di lei ^dubbio , nel caso che indipQndcn.tementc dalla 
usurpazioni tollerate nel 1810 altre se no rinvengano ’ poste- 
riori , sulle quali si -fossero , o elevale fabbriche , o formati 
orti , e vigneti , o fatte altre piantagioni , c le ragioni alter- 
native , che hanno il dubbio promosso , quello cioè , die in 
certo si metterebbero le due industrie, la pastorizia, e I agri- 
coltura, 0 che si disfacesse, o che si conservasse il già fatto, 

S. M-. nel consiglio ordinario di stato del giorno 12 di 
questo mese, portando minutamente le sue veduto sopra cia- 
scuna delle di lei preposizioni lo ha tutte sovranamente ap- 
provate , ed avendo esaminato il dubbio mosso , con appro- 
fondire i motivi che lo hanno eccitato , a dichiarare la reinte- 
gra eseguita nel 1810 esser di base , e di principio a qiiel 
che va ora ad aver luogo , taimcntechè i trattari , ed ì ri- 
posi laterali dicono esser portati allo statp nel quale allora 
furono posti , salvo solamante qualche eccezione , non appli- 
cabile ai trattari , i quali irremissibilmente dovranno essere 
reintegrati , ma ai soli ristori , qaando su di questi si tro- 
vassero fabbriche considerevoli , o straordinario colture , ia 
certo modo inservienti , ed utili al transito del bestiame , 
poiché in questo caso vuole la M. S. che se no faccia ad essa 
rapporto nel quale le si proponga la dispensa alla reintegra , 
mediante una corrispondente prestazione a favore del Tavo- 
liere. 

Vuole però il re cho per la conservazione de' fratturi, Q 
riposi cosi reintegrati ella proponga una istruzione da appro- 
varsi poi e dichiararsi esecutiva con decreto, la quale abbia 
per oggetto di dare il carico e la responsabilità ai siedaci dei 
rispettivi comuni , ne' quali siano compresi i rispettivi frat- 
turi , o riposi f di redigere , nell'uscir dalla carica, processo 
verbale contenente lo stato de' trattori , e riposi , cho sono 
nel rispettivo teniroento , se sieno nella loro integrità man- 
tenuti, o se abbiano soCTerto delle usurpazioni, o diminuzione 
da qualunque causa prodotte , per poi col mezzo delle com- 
petenti autorità rimettere tali verbali all' intendente di Capi- 
tanata : che nelle stesse istruzioni si commini a' sindaci tra- 
sgressori la multa di ducati cento, oltre gli eOptti legali della 
responsabilità loro ingiunta, ed inoltre si dia agl'intendenti, 
ed ai sottointcndenti la sorveglianza alla esatta esecuzione. 

Io nel lloal Nomo lo partecipo questa sovrana delermir 
nazione , e credo superduo di raccomandarle lo esatto adem- 
pimento, che anzi debbo attenderlo tranquillamente da quella 
saggezza , e da quel zelo , cho ella impiega ne’ disimpegni 
commessigli, c cho in modo partieolarc debbono esternarsi in 
questa occasiono di tanto interesso alla industria pastorizia , 
e di tanto dritto per parte del fisco a revindiearo alla sua 
vasta proprietà del Tavoliere le porzioni usurpate ; c perchè 
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s' incomincino senza rancore operazioni di cosi grande rilievo 

10 vado a domandar» la sovrana aiilcyizzazione ondo spedire 
roadinativo de’ ducati 3000 da far fronte per ora alle spese 
necessario , nello cpialL io la impegno a quei possibi ì rispar- 
mj cosi imperiosamente richiesti dallo .stato non florido della 
tesoreria. Le prevengo inoltre che ho comunicato al mìDistro 
degli affari interni quella parte dcU’esprcssata dotermioazione , 
cho metto in dovere i sindaci di secondare "gl’ invili degli 
incaricati alla reintegra, pregandolo a darò gli ordini opportuni 
agl’ intendenti delle altre provincie che sono nel TavolierOi 
interessate. 

Ministeriale del 2 luglio 1828 diretta al commessario ci- 
vile per gli affari del Tavoliere con la quale, si fanno delle os- 
servazioni sulla radiazione delle 23 annate d'iscrizioni a carico 
de' censuarj. 

Insieme col di lei rapporto de' 28 dello scorso mese lio 
ticevuto il manifesto , che annuncia ai censuarj il modo a 
serbare per essere ahilitati a radiare Io inscrizioni ipotecarie 
delle 2» annate diretto alla inutile custodia del capitalo del 
canone , e nulla ho ad osservare in contrario , anzi non posso 
cho convenire nella sua redazione. 

Riandando però il cennato rapporto , io veggo , che ha 
olla disposto , di non rilasciarsi l’ estratto di cui agisce , non 
solamente se non siesi rinnovato l’ istromcnto di censuazione, 
ma anche quando' non siensi sottoscritti i verbali dell’ arre- 
trato a tutto il l823, e non siensi esibiti i borderò' delle 
inscrizioni preso , in virtù di detti verbrdi ; c su di ciò mi 
sembra opportuno di ricordarle , ma in linea di semplice os- 
servazione da tenerne quel conto , che la sua saggezza sa- 
prà suggerirlo , che gl’ istrumoiiti di censuazione non possono 
esser rinnovati senza che sia T arretrato soddisfatto , o sicco- 
me alla soddisfazione son succeduti i verbali , di cui è paro^ 
la . senza che sicno questi redatti. Similmente , che i bor- 
derò delle inscrizioni prose pure dovessero dai conservatori 
spedirsi direttamente al commessariato , senza opera do’ de- 
bitori, secondo. fece presumere 1’ amministrazione del registro 
0 bollo con quel rapporto , di cui a lei diedi conoscenza in 
data del 11 novembre I82G , allorcliò furon posti a carico 
de’ fondi del commessariato Je grana due da pagarsi ai rice- 
vitori por ogni registrata de* detti bordiTÒ. 

Risulta da questo osservazioni , che lo due condizioni ima- 
ginato al rilascio dccertificali , potrebbero riuscir vane e sen- 
za oggetto 

Ilo marcalo egualmente , che si ù' nella idea , di recarsi 

11 massimo pregiudizio al credito del Tavoliere por ragion di 
canoni , quando senza gli en^ciati verbali , e senza la in- 
scrizione a prendersi , in virtù di questi , si permettesse la 
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radiazione delle 25 annate , ma io richiamo la di lei-saggezza 
a quel che gli annunciai nella mia de’ 19 aprile , cioè che per 
la sicurezza de' canoni mal si calcolerebbe sulla inscriaibne 
delle 25 annate , la quale non ha se non il vano oggetto di 
cautelare il chimerico capitale del canone. 

Da queste osservazioni, e dall’altra , che la inscrizione 
non rinnovata in fine del decennio , non purga il fondo , ma 
pregiudica solamente il privilegio e I* anteriorità , risulta 
regolare la misura dettata dalla cassa di ammortizzazione , 
di non doversi , che per lo importo di due sole annate di ca- 
none rinnovar la inscrizione a carico de’ censuarj. In fatti , 
se non vi può’ essere rinnovazione di contratto senza essersi 
provveduto all’ arretrato , se il borderò del la inscrizione del- 
r arretrato si ritira dal commessariato , per le 25 annate in- 
scritte son frustraneo a riguardo di ciò , che può risultare a 
credito del Tavoliere per ragione di canone ; la rinnovazione 
della iscrizione per le 25 annate non sarebbe operativa in 
alcun modo a vantaggio del Tavoliere , e quindi renderebbe 
ragionevoli le eccezioni di coloro , a di Cui carico le inscri- 
zioni sarebbero rinnovato contra una disposizione sovrana , 
per sottrarsi dal pagamento de’ dritti e salar] corrispondenti. 

Ministeriale del 25 ottobre iS28 diretta all’intendente di 
Capitanata commessario civile per gli affari del Tavoliere con 
la quale si comunica approvalo il metodo suggerito dal consi- 
glio di tesoreria per la percezione delle multe comminate dal 
commessariato civile contra gli occupatoti de’ trattari. 

Ho io interrogato il consiglio di tesoreria sul metodo da 
lei proposto con rapporto del 8 del corrente ad incassar le 
multe rilevate a carico dogli occupatori do’ trattori , ed il me- 
desimo ha osservato , che il tesoriere generale è il funziona- 
rio destinato a regolare le operazioni de’ ricevitori generali di. 
lui sostituti , e che perciò le liste di carico contenente gli ar- 
ticoli di multe debbono al tesoriere spedirsi dal ricevitore del 
Tavoliere , vidimate da lei , nella qualità di commessario ci- 
vile , e debbono in quadrupla spedizione redigersi , per rite- 
nerne una il dotto funzionario , nel rimetterne ùn’ altra al con- 
troloro generale , per inviarne la terza alla cassa di ammor- 
tizzazione , alla quale son versabili le rendite del Tavoliere , 
e per dirigere la quarta al ricevitore .generale della provin- 
(ia , ove son gli articoli esigibili. 

Inoltre che 1’ esatto debba da’ ricevitori generali rimet- 
tersi alla cassa di ammortizzazione con un notamente in dop- 
pio di coloro , che , per effetto del seguito pagamento , deb- 
bono 'essere discaricati sulle liste in quadruplo spedite dal ri- 
cevitore , e che la cassa , dopo Ai aver fatto il corrispondente 
introito rimetta uno degli originli del notamento suddetto col- 
V avviso ‘del seguito versamento al connato contabile del Ta- 
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voliere , onde da costui operarsi il corrispondente introito éd 
esito , e mettersi cosi in regola la di lui scrittura. 

Più che gl' introiti di questa riltura , i quali si fanno dai 
ricevitori generali debbano comprendersi , nella situazione cor-' 
rispondente , tra quelli della cassa di ammortizzazione , e far- 
sene i versamenti con inviti tutti particolari. 

In fine che ai ricevitori generali per questo nuovo inca- 
rico uopo è che una ritenuta si accordi. 

' Io convengo pienamente nell' avviso del consiglio di te- 
soreria , per cui r autorizzo a (|prrispondentemente disporre 
per la parte che la riguarda ; ed in quanto al preihio , os- 
servando io , che se ne meritano i contabili delle contribuzioni 
dirette , non dee il ricevitore del Tavoliere restarne escluso , 
vado per questo particolare ad interrogare di bei nuovo il con- 
siglio medesimo. 

J^inisieriale delle finanze del 22 eettembre 1830 diretta al 
direttore generale della cassa di ammortizzazione con la quale 
si danno disposizioni per^ lo introito delle' reste dovute dai cen- 
suarj. 

Dal verbale pervenutomi dal consiglio di tesoreria ho io 
rilevato i clamori suscitati tra i ricevitori distrettuali nel 
vedersi ingiunto dal direttore del Tavoliere , di respingere 
ai nuovi maturi le liste delle reste , che egli le spediva, ove 
di queste non si trovasse fatta la riscossione , quasicchè le 
stesse avessero potuto esser trasfuse nella esazione corrente , 
e rientrare nelle attribuzioni del ricevitore del Tavoliere, ad 
onta dell’articolo 11 del regolamento , ove stà detto che le 
reste risultate daH’csercizio precedente non possono essere rW* 
portate dal direttore del Tavoliere nelle liste di carico del- 
r esercizio appresso , dovendo sempre figurare ripetibili al- 
r esercizio , dal quale dipendano sulle scritture de' ricevitori 
distrettuali , e su quelle del ricevitore dei Tavolière , sino a 
che non rimarranno estinte. 

Preso da me in considerazione quanto snl proposito dal 
consiglio di tesoreria si è sviluppato, io trovo che si agirebbe 
in opposiziqpe alla espressa dicitura del detto articolo , se le 
liste delle reste si spingessero, poiché la esistenza di tali resto 
benché presso i ricevitori distrettuali figurerebbe «u i loro re- 
gistri , mancherebbe il titolo, donde emergono gli articoli re- 
gistrati. 

Ho inoltre osservato, che venuti i nuovi maturi , se i ri- 
cevitori distrettuali continueranno ad agire per le reste , ed 
agisca il ricevitore del Tavoliere tra le di cui mani si rende 
allora facile la esazione, ed il quale è nel dovere d’ imputare 
alle reste quel che riscuote , e di non portare le quantità ri- 
scosse al conto corrente , se non quelle ripianate , si mette- 
rebbero tra due fuochi i censuarj , dai quali potrebbero lè 
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loro forze restar troppo iiilìevolitt! in modo che ne ainlerchhe 
a risenlire la indiislria , ^ in conseguenza ad esserne 1’ atn- 
.ministrazione pregimlieat* 

A conciliar quindi la Gaggia disposizione della legge , e 
r interesse del fisco alla conservazione della indus'tria biso- 
gna , che i ricevitori distrettuali conservino presso loro , al 
nuovo anno pastorale , cd alla scadenza del nuovo anno co- 
lonico , le note delle reste , .tna sospendano il procedimento, 
lasciando la cura dell’ esazione al ricevitore del Tavoliere: 
ove questa riuscirà a ripianare il carico di dette resto , me- 
diante la imputazione ne darà per mezzo del direttore avviso 
ai distrettuali e la lista allora sarà respinta , e gli articoli' 
eanccllati su i registri , ove poi nori riuscirà al ripiano . al- 
lora dietro altro avviso del direttore i distrettuali ripiglieranno 
le procedure sospese. Potrebbe però avvenire, che qualche in- 
dustrioso non abbia ricondotto sul Tavoliere nel nuovn anno 
la sua greggia , ed allora i distrettuali son quelli , a cura 
de' quali dovranno le proccdure continuarsi sino alla estinzione 
del carico. 

Reale retrrilto del 4. maggio 1831 diritto al tesoriere ge- 
ne ale col quale si determina la ritenuta da praticarsi sugli 
averi del ricevitore del Tavoliere. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 27 aprile ho umiliati 
al Ile N. S. i risultamenti di matura e replicata discussione 
fatta circa le ritenute alle quali , dopo del reai decreta degli 
11 gcnnajo 1831 , possono ‘essere sottomessi gli averi de’ ri- 
cevitori generali, o de> ricevitori distrettuali; dS ricevitori 
dei 'lotti , 0 del ricevitore del Tavòliore di Puglia ; e la Mae- 
stà Sua ha risoluto , che provvisoriamente , e fino alla retti- 
fica dell’ organico sul ramo in quistionc , si faccia la ritenuta 
del venti por cento soiira gli averi de’ ricevitori generali , e 
del quindici per «ento sopra gli averi de’ ricevitori distrettua- 
li. Inoltre ha risoluto la Maestà Sua , elio il ricevitore dei 
lotti di Napoli, e di Terra di Lavo’ro si >oggetti alla ritenuta 
fissata pe' ricevitori generali , c gli altri a quella applicata 
a’ ricevitori distrettuali. Finalmente ha risoluto la Maestà Sua, 
che il ricevitore del Tavoliere di Puglia si comprenda nella 
ritenuta applicata a’ ricevitori generali , qualora i suoi averi 
siano eguali al minimum degli a.veri dei ricevitori generali. 

Nel ficai Nomo la prevengo di queste sovrane decisioni, per- 
cliè , nella parte che la riguarda , ne curi ella lo adempi- 
mento. 

Reale rescritto del 21 settembre 1831 diretto all'intendente 
ài Capitanata col quale si escludono le indennità dovute dai 
decurioni per la verifica de’ trattari. 

Ho lasscgnato al re le doglianze del ministro degli affari 
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interni sulla pretensione , che i comuni abbiano a soffrire le 
speso di vitto , e di trasporto per li decurioni destinati ad in- 
tervenire nelle operazioni della reintegra del tratture , e gli 
ho rassegnato egualmente il di lei rapporto de’ 5 agosto col 
quale si propone una indennità di carlini cinque al giorno per 
ciascun decurione impegnato nell’ opera , ed ove si fa il con- 
to , che questa spesa finora può ammontare a ducati 630 , e 
che presso a poco di altrettanto può esservi bisogno nell’ av- 
venire. 

La M. S. considerando , che per la legge de’ 12 dicem- 
bre 1816 tutte le funzioni de’ decurioni son gratuite , e che 
quando abbia a formarsi una eccezione solamente a riguardo 
delle osservazioni relative alla reintegra del tratturo , questa 
dee essere limitata ai soli decurioni che vivono di mestiere 
giornaliere , ed a quelli che dovranno da oggi innanzi alle 
operazioni intervenire , senza tenersi conto di quelli che sono 
intervenuti nelle operazioni finora eseguite. 

Quindi ha sovranamente disposto che ai soli decurioni di 
questa classe abbia ad accordarsi la proposta indennità di vit- 
to , e di trasporto a ragione di carlini cinque per ogni gior- 
no , salvo a formarsi da me un regolamento tanto perchè co- 
sti la qualità di giornalieri nei decurioni , quanto sul modo 
di eseguirsi il pagamento. 

Io nel Reai Nome le ne dò parte per intelligenza ed ese- 
cuzione nella parte che le riguarda , e desidero da lei un pro- 
getto del regolamento da S. M riservato , nella prevenzio- 
ne , che il pagamento della indennità ai detti decurioni , non 
può essere eseguito sul masso dello multe, le quali sono intan- 
gibili , perchè concorrono a far parte degli introiti di conto 
della cassa di ammortizzazione , ma dee essere disposto con 
ordinativo spedito da questo ministero , sia a favore degli 
stessi decurioni , sia a favore de’ sindaci, sia a favore do’ con- 
tabili sopra luogo , ondo poi dagli uni o dagli altri , darsi 
ai primi lo rispettive tangenti. 

Regolamento del 9 novembre 1831 col quale ti ttabiliteono 
le indennità a favore de' decurioni , che da ora innanzi .taranna 
adoperati nella reintegra del regio tratturo , in conformità della 
tovrana determinazione del 20 setten&re 1831. 

1. La indennità è fissata a ragione di carlini cinque al 
giorno per ciascun decurione , durante il tempo del servizio , 
purché concorrano gli estremi espressi nell’articolo seguente. 

2. A questa indennità avranno dritto solamente quei de- 
curioni , che pagano una fondiaria non maggiore di ducati sei , 
e quelli che traggono il loro sostentamento dall’ esercizio di 
qualche arte liberale o meccanica. 

3. Gl’ incaricati addetti alla reintegra del tratturo , nel 
fare la richiesta al sindaco de’ due (fecuriooi da intervenirQ 

Vo 
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nella verìfica , e nel verbale , domanderanno , che la nomina 
venga accompagnata da un certificato in carta libera , firmato 
dallo stesso sindaco e dal cancelliere comunale, nel quale venga 
specificato , se i due decurioni nominati paghino fondiaria , e 
quale , e se ritraggono il giornaliero sostentamento dall’ eser- 
cizio dì qualche arte liberale , o meccanica , e quale essa sia. 

i^. Gl' incaricati medesimi rimetteranno nel commi'ssa- 
riato civile in Foggia tali certificati , unitamente a’ verbali delle 
occupazioni verificate , in piedi de' quali sarà precisato il nu- 
mero de' giorni occorsi per la reintegra del tratture nel leni- 
mento di ciascun comune , e verranno sottoscritti a norma 
del solito , cioè dagl’ incaricati , dagli agrimensori , dal sin- 
daco e da’ decurioni. 

5. Il commessariato civile dietro 1’ esame di questi ver- 
bali e certificati , formerà uno stato mensuale che rimetterà 
al ministro delle reali finanze , nel quale verranno indicate le 
seguenti rubriche. 

• ' Comune nel cui tenimento trovasi il tratterò reintegrato. 

Nomi e cognomi de’ decurioni adoperati ; e fondiaria , che 
ciascuno di essi paga non al di sopra di ducati sei. 

‘J ■ Loro mestiere. 

' ' Numero de’ giorni occorsi per tale reintegra. 

Indennità spettante a' decurioni. 

6. In esito dell' invio di questo stato , dal reale mini- 
stero delle finanze sarà disposto T ordinativo sulla tesoreria ge- 
nerale di pagamento della indennità liquidata dal commessa- 
riato civile. 

7. L’ordinativo potrà esser tratto in massa a favore de’ con- 
tabili provinciali dipendenti dal reai tesoro , dai quali si aprirà 
un foglio nominativo di distribuzione , analogo a quello che 
verrà indicato nel mandato del tesoriere generale , onde ese- 
guirsene i pagamenti in vista delle rispettive quietanze. 

8. Dalla tesorerìa generale dovrà farsi prevenzione al com- 
messariato civile de’ mandati tratti all’uopo , colla indicazione 
delle somme , e delle parti prendenti , onde si possano avere 
gli elementi opportuni ad eliminare ogni reclamo di non pa- 
gamento. 

9. Nel caso , che qualche decurione non sapesse scrive- 
re , potrà supplire alla di lui quietanza , un certificato del 
sindaco locale , col quale si dichiari , che la parte prendente 
sìa illetterata. 

Minitleriale del SI gennaio 1832 diretta all'intendente di 
Capitanata e-on la quale ti apportano talune modificazioni al 
regolamento per le indennità dovale ai decurioni per la veri- 
fica del trattura. 

In data del 30 novembre io le rimisi il regolamento per 
le indenoità ai decurioni adoperati nella reintegra del tratta- 
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ro. i7qutU vivono coll’esercizio di qualche arte liberale , o 
meccanica , e. non pagano fondiaria al di sopra di ducati sei. 
In questo si tracciava il modo come il pagamento delb indeu- 
;iità eiTettuarsk 

Or percitè un tal pagamento possa esser regolato colla 
maggiore osservanza delle istruzioni che dirigono la contabi- 
lità della tesoreria ^ ho veduto opportuno di determinare , che. 
r ordinativo ió vece di spedirsi a hivore de’ contabili , sia 
spedito a disposizione degl’ intendenti dello diverse prov inde, 
i quali in veduta dello stato nominativo , che dalla tesoreria 
sarà loro contemporaneamente rimesso ai mandati delle som- 
me da pagarsi rilasceranno t corrispondenti booL sopra i. 
contabili della stessa tesoreria dipendenti e questi boni sa- 
ranno soddisfatti mediante le. quietanze sottoscritte dagl' in- 
teressati , 0 se questi non sapranno scrivere, medianti cer- 
tificati de' sindaci rispettivi che attesteranno essere essi illet- 
terati. Ciò in riforma, degli, articoli 7 e 9. del detto regola- 
mento. 

Le prevengo che di questa modifica fio dato comunica- 
* ione alla tesoreria per sua norma , e perchè ne istruisse i 
suoi agenti agl! intendenti de’ tre Abruzzi , di Molise , dL 
Basilicata e ^ Bari , egualmente che da lei , no riceveranno 
partecipazione i sindaci rispettivi hoc al. ministro de- 

gli affari interni, per intelligenza.. 

Minhttrialè dèi 22. marzo 1832 dìnltar all’ intendènte di: 
Capitanata con la quale si determina la quistione se' ahbiansi. 
a ricevere degli acconti dopo intentali, i giudizi di devotuziones 
delle terre del Tavoliere.^ 

Con rapporto del 6 di questo mese , ella mi propone il 
dubbio promosso in commessione , cioè se intentato il giudi- 
zio di devoluzione per canoni arretrati , debbano accettarsL 
gli acconti, che i censuar] debitori . venissero ad. offrire. . 

Mi fà conoscere, che taluni hanno negativamente opi- 
nato , allorché gli acconti non lasciassero scoverte due anna- 
te, e restasse cosi paralizzato il.prosiegua dell’ azione ìut 
tentata. 

Ella al contrario ,. sulla considèrazione , che bisogna evi- 
tare il più che si possa , il ritorno delle terre in amministra- 
zione e che perciò bisogna più farsi temere la devoluzione ,. 
che operarsi , opina ,. di doversi adottare una misura , mercè, 
la quale l'azione intentata, non resti, dagli acconti pregiudi- 
cata , o quando anche pregiudicata ne restasse, la quantità, 
di questi acconti , debba esser tale ,. da apportare all’ arre- 
trato una sensibile diminuzione- 

Quindi, propone una protesta espressa per parte del di— 
xottore . nella istanza introduttiva del giudizio, di non inten-- 
dbrsi mai il corso di questo dagli acconti pregiudicato : ovr- 
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Vero di non doversi acconti accettare , so non quando da essi 
resti coverta la quarta parte dell’arretrato, e la spesa giudi- 
ziaria già fatta. 

Io osservo , che introdotto il giudizio di devoluzione , il 
versamento di un acconto, il quale lasci l’arretrato al di sotto 
di duo annate , induce una novazione allo stato della cosa , 
e chO qualumpie protesta avanzata nella introduzione del giu- 
dizio, potrebbe risultare ineflìcaco, perchè distrutta dal fatto. 

Convengo inoltre, eh’ è iicU’ interesse del fisco , di allon- 
tanare per quanto si possa il ritorno dello terre in ammini- 
strazione , ma che pure vi son dei casi, nei quali gli agenti 
fiscali , non debbono trascurare il richiamo delle stesse. Un 
censuario , il quale per cause momentanee , sia incorso nel- 
r arretrato , ma non manchi di mezzi a risorgere , in modo, 
che possa da lui sperarsi , se non istantaneamente , almeno 
con (lualche tolleranza il ripiano del suo dare , è prudenza 
di un’ accorto amministratore il conservarlo , c di accettare 
gli acconti , che da costui olTrir. si potessero , nella quanti- 
tà , che più sarà possibile , rifacendosi bensì dal medesimo 
le spese del giudizio, dello quali l’amministrazione si troverà 
in sbilancio. Al contrario , se 1’ arretrato siesi formato da un 
censuario , il quale , niuna cautela possa olfrire , ed il quale 
non sarebbe sulla ccnsuazione conservato , che colla certez- 
za, o col giusto timore , clic il masso del di lui dare sem- 
preppiù li accrescerebbe , la prudenza esigo , che costui al 
più (tresto cessi di ritener le terre , ed in conseguenza ogni 
olferta di acconto per parte del medesimo che non covra tutto 
il suo dare bisogna che venga rigettata , onde non mettersi 
ostacolo al proseguimento del giudizio di devoluzione. 

Ed alììnchè la prudenza delf ammioistratoru in regolar© 
questa parte interessante di servizio , non resti delusa dai 
versamenti , che potessero farsi presso i ricevitori distrettua- 
li , è necessario , che nello introdursi i giiidizj di devoluzio- 
ne , ne sieno costoro circolarmente prevenuti , con vietarsi ai 
medesimi di ricevere dal censuario contro del quale si agi- 
sco , qualunque versamento , senza prima averne a lei rife- 
rito , ed esserne da lei autorizzati. 

In somma è questo un affare , nel quale conosco sempro 
mettere a calcolo non solamente la qualità , e lo stato di eco- 
nomia del censuario controventore , ma assolve tutte lo cir- 
costanze , che possali rendere facile , o diflìcile la riccnsua- 
zione delle terre per la devoluzione delle quali si agisce, ed in 
queste vedute ella provocherà dal ministero i provvedimenti , 
che secondo la diversità de’ casi penserà di doveri adottare. 

Ministeriale 4tl 6 giugno 1832 diretta all' intendente di 
■Capitanala non la quale si approva il nuovo metodo proposto 
in ordine ai depositi per parte de'eensuarj. 
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So la legge , ed il buon andamento della economia del 
Tavoliere , non permettano da una parte , che i censuarj , 
sieno pastori , sieno coloni , vengano compresi a vi?rs;ir« i 
canoni rispettivi nel momento dello scadenze , da un altra 
parto bisogna che il Tavoliere sia do’ pagamenti ben cauto col 
deposito delle lane o de’ cereali. 

Questa cautela non si è certamente avuta nel sistema 
tenuto finora intorno ai depositi , i quali’ son consistiti in un 
semplice rivelo di quantità , che son rimaste in custodia de- 
gli stessi debitori , ed in conseguenza son rimasti essi liberi 
ad estrarlo , a trafugarle , ed a permutiirlo , sonzachè osta- 
colo ricever potessero per parte degli agenti liscali , i quali 
certamente non posson conoscere ciò che pratica un debitore , 
sopra cose, che egli stesso custodisce. 

Questo sistema inoltro , dà campo ad una moltiplicità di 
arbitri del ricevitore , e le triste conseguenze sovente si ri- 
fondano sugli stessi censnarj , poiché non pronti al pagamen- 
to , allorché si dispone la vendita dei generi , e non più si 
trovano , o si trovano non del valore in ossi supposto , ca- 
dono essi nella necessità di metter mano ai loro capitali , dal 
che ne viene la distruzione delle industrie , e no sieguono poi 
le sproprie , e le devoluzioni 

Il deposito a formare la sicurtà della cassa fiscale , è 
necessario., che da oggi innanzi , più non sia un nomo va- 
no , ma che si faccia nel modo perfettamente corris|K)ndonte 
al senso della legge. Quindi non posso , che encomiar lei , e 
la commessione, per essersi occupata di un articolo cosi in- 
teressante , ed aver redatto il modello dei verbali a formarsi 
no’ depositi effettivi , che anderanno ad eseguirsi da’ censiia- 
rj , consistente questo in un obbligo ad ordino della commes- 
siono , per parte di colui , presso il quale verranno i generi 
depositati , lasciandosi in libertà dei debitori di avvalersi , o 
di pubblici negozianti , o di semplici particolari. In conse- 
guenza non posso che approvare un tal metodo , nel quale 
amo , che si aggiunga solamente di dover i negozianti , o i 
particolari esser di piena soddisfazione della commessione. 

Nè io intendo , come mai questo nuovo metodo possa 
produrre , come dicono i censuarj nel di loro reclamo , lo 
scemamenlo del 15 per 100 sul valore dei depositi ; conviene 
che ella mi dia degli schiarimenti su tiil particolare , ondo 
opportunamente provvedersi , secondocchè ve ne sarà bisogno. 

Tutto ciò in riscontro al di lei rapporto del 19 maggio, 
e siccome questo mi da occasione di riandare a quello che 
era nell’ anno scorso avvenuto, in ordine ai depositi , o cho 
diede luogo ad una corrispondenza col direttore , e con lei , 
cosi io la richiamo alla mia del 14 settembre di detto anno , 
onde ricevere un riscontro analogo a beu stabilire , quanto ò 
ivi posto in veduta. 
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Afinitteriale del 27 giugno 1832 dirotta aW iniendenle di 
Capitanata con la quale ti tracciano le contiderajtioni ed il 
tempo da conventni eoi nuovi censuarj per lo pagamento de- 
gli arretrati topra i fondi devoluti. 

Ho egaminato i due di lei rapporti del 15 maggio e 9 
del corrente sul modo . sul tempo . e sulle condizioai a ripia- 
nar r arretrato esistente sui fondi devoluti , da eolore che 
si presentano a farne la ricensuazione , ed ho veduto , che 
il di lei predecessore segregava la parte dell’ arretrato a tutto 
il 1823 , comprendendo in quella gl’ interessi sino all' avve- 
nuta devoluzione , e ne formava un capitale pagabile a quote 
annue coll’ interesse scalare al 3 o al A per lOO , cautelan- 
done il pagamento con de’ verbali , e colla minaccia della de- 
voluzione amministrativa , ove una delle quote ristagnasse , 
con mesi quattro di respiro. Della parto poi degli arretrati po- 
steriori al 1823 ne formava oggetto di un patto neH’istru- 
mento di 'ricensuazione , col quale conveniva una dilazione a 
favore del nuovo censuario uguale a quella degli arretrati co- 
stituiti nel verbale , o maggiore , o minore , secondo die ne 
fosse lo importo . fissava un interesse a scalare , cautelava il 
fisco con ipoteca sopra beni propij del debitore ma senza mi- 
naccia di devoluzione amministrativa. 

Cessata col commessariato civile la forza de’ verbali , non 
può certameuto formarsi un masso degli arretrati a tutto il 
1823 e posteriori , e convenirne il pagameuto indistintamen- 
te , poiché si sconvolgerebbero i cegiUrl della ricevitoria e 
della controloria , e quindi il miglior espediente , secondo 
ella propone , ed io approvo . è di trasfondere e gli uni , e 
gli altri arretrati in un patto dell' istrumento , ove ne sia con- 
venuto il pagamento ad annue quote, precisandosi bensì quelli 
a tuttd il 1823 e quelli posteriori , per applicarsi al difetto 
di una delle quote de' primi la minaccia della devoluzione 
amministrativa ; ben inteso però , che ove te circostanze con- 
sigliassero dilazioni lunghe , e straordinarie se ne debba pre- 
ventivamente ricevere , per accordarle » l’ autorizzazione del 
ministero. 

Potrebbe per altro avvenire . che il nuovo censuario si 
trovi in una fortuna migliore di quella , nella quale si era ri- 
petuto il censuario predecessore , per cui possa agevolmente 
in più breve tempo soddisfare gli arretrati a tutto il 1823. In 
questo caso bisogna profittare ^lla felice posizione di quello» 
ed accorciare la dilazione che al censuario decaduto si era 
accordata , il che si può senza disordine de’ registri , mentre 
non esigerebbe che una semplice nota su de’ medesimi. 

Ministeriale del 10 ottobre 1832 diretta aW intendente di 
Capitanata con la quale si approva V avvito del consiglio della 
contribuzioni dirette sulle operazioni degli agenti di questo ra- 
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mo nel cato eke la parte di una poeta devoluta si trovi di ma^ 
giare o minore estensione. 

Ho io consultato il consiglio delle contribuzioni dirette 
sul metodo a tenersi nelle operazioni degli agenti delle con- 
tribuzioni dirette nel caso , che devoluta qualche parte di una 
delle poste del Tavoliere , si trovi poi , nel riconcederla di 
maggiore , o di minore estensione di quella , per la quale si 
è la devoluzione eseguita , stante il sistema degl’ incasati nella 
posta medesima di risarcire a vicenda nella divisione tra essi 
la qualità colla quantità. Io trovo regolare le proposizioni del 
consiglio espresse nel rapporto del presidente , del quale le 
rimetto copia , ed è perciò che le inculco di disporne la ese- 
cuzione nelle occorrenze. 

Rapporto del consiglio delle contribuzioni dirette. 

Dalle carte che si degnò trasmettermi per la sua pregia- 
tissima del di 20 caduto giugno k ripartimento n. ho rav- 
visato col consiglio , cui preseggo, nella seduta del di 11 an- 
dante settembre , le dubbiezze poste in veduta dall' intenden- 
te di Capitanata e da quel direttore de* dazj diretti , ove inter- 
venga la devoluzione di una parte di una poste del Tavolie- 
re , e questa in riconcederla di maggiore o minore estensione 
si rinvenga di quella per la quale appariva censita , imperoc- 
ché il primo mentre conviene che un temperamento ò duopo 
che si adotti in casi siffatti , si è poi nell’ opinione fermato , 
che tanto per l' eccesso , quanto pel difetto si è duopo sem- 
pre venire al pariimento dell' imponibile primitivo in fra la 
quantità effettiva della estensione ; ed il secondo facendo di- 
stinzione in fra 1’ uno e l’ altro caso si avvisa , dopo lun- 
go ragionamento , cho per l' eccesso fa mestieri procedersi 
all’ aggregazione per un ruolo suppletorio , e per lo difetto di 
estensione procedersi alia correzione pe' mezzi dettati dal- 
r art. 33 del reai decreto de' 10 giugno 1817 dividendo , cioè , 
lo stesso imponibile sull intera estensione del fondo. 

Senza scendere al dettaglio di chi meglio la pensasse in 
fra i iodati funzionarli , il collegio osserva sul proposito , che 
si r uno che 1’ altro daj vero sonosi nel rincontro allonta- 
nati. Conviene il consiglio , che il temperamento proposto dal- 
r intendente sembrerebbe il più equo , ma pone mente ad un 
tempo che desso potrebbe avere esecuzione ove nel catasto le 
parti tutte , che compongono l’ intera posta all' amministra- 
zione del Tavoliere, e non a’ censuarii si appartenessero, poi- 
ché in sifTatto caso l’ amministrazione connata avendo la quota 
per intera intitolata nel catasto potrebbe o farsi a reclamare 
straordinariamente , o invocare , il suo conto tornando , lo 
benefiche disposizioni del suddetto art. 33. Ma tostochè le quote 
a tanti particolari enfiteusi rilerisconsi , e perciò dessi csclu- 
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sivamcnto come contribuenti del ruolo son reputati dall'ammi- 
nistrazione delle contribuzioni dirette , si è chiaro che non ò 
«lato al Tavoliere , di chiedere , che 1’ eccesso o il difetto di 
estensione in una parto di posta rinvenuta s' abbia compcnsa- 
mcnto per lo difetto o eccesso in altre parti della posta istcssa 
rinvenibile tostochè non si ha in catasto le parti tutte della 
posta intestata ; circostanza che si è anche applicabile a quello 
che il direttore ha pensato por lo caso , che dovesse procedersi 
a correzione per un di meno rinvenuto nella estensione. D’al- 
tronde riilette il collegio , che se per gli eccessi di estensione 
si concede ai contribuenti di reclamare , a siffatta concessione 
si devicne in linea di semplice agevolazione e per casi affatto 
straordinarii ; ma non cosi per lo caso inverso , poiché per 
esso si han debito preciso gli agenti dell' amministrazione di 
procedere iinmantinenti alla ricognizione dell' occultazione , e 
quindi alla aggregazione della medesima ; ed ove fraudolenta 
si rinvenga all' inflizione della multa si ricorre in pena di 
non essersene a -tempo debito praticata la rivelazione. 

Da questi dati quindi muovendo il collegio ha conchiu- 
so . che lungi dall' adottarsi i diversi temperamenti in propo- 
sito proposti dall' intendente , o dal direttore di Capitanata , 
debbe dichiararsi , che nel caso , sia per mezzo di denunzia , 
sia per altra via , s’ abbia conoscenza d’un eccesso di esten- 
sione verificato in una parto d' una posta del Tavoliere , debba 
dall’ amministrazione dello contribuzioni dirette procedersi ìm- 
mantinenti alia debita aggregazione , salvo alla parte interes- 
sata di querelarsene , onde per la verificazione di apposito 
reclamo vederne il vero , c quindi portar correzione agli er- 
rori , che han potuto intervenire nelle altre parti della posta* 
ove il Tavoliero stesso perù so 1' abbia nel catasto intitolata. 
£ quanto poi ai difetti di estensione rinvenibili per un caso 
qualunque , che debba riservarsi alla natura e qualità del caso 
lucdcsimo , r agevolazione per la produzione d’ un reclamo 
straordinario per ottenersene la correzione corrispondente. Na- 
poli 18 settembre 1832. 

Reale reseritto del 5 giugno 1833 partecipato dal ministero 
dell' interno a quello delle finanze col quale si determina che il 
reclamo de’ negozianti contro le voci delle lane e dei formaggi 
sovranamente approvate avranno da oggi innanzi l' effetto devo- 
lutino e non sospensivo. 

Avendo rassegnato al Re N. S. quanto l’ E. V. mi ma- 
nifestò , con ufizio de' 10 aprile ultimo , sulla dimanda fatta 
da’ deputati generali de’ censuarj del Tavoliere di Puglia , per 
dichiararsi devolutivi o non sospensivi i reclami , che costan- 
temente si portano da’ negozianti contro le voci de’ formaggi , 
o dello lane che si stabiliscono in ogni anno dall’ intendente 
di Capitanata , la M. S. nel ordinario consiglio di stato de’ 2 
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del corrente si è degnata dichiarare , che dietro la superiore 
approvazione delle voci suddette fissate dall’intendente medesi- 
ino in consiglio d' intendenza , i reclami che si presentano con- 
tro di esse non possono produrre la sospensione delle voci ap- 
provate , ma debbono essere discussi ritualmente per la sola 
parte devolutiva. 

Nel Reai Nome partecipo a E. tale sovrana risolu- 
zione per intelligenza ed uso di risulta. 

\ 

Reale rescritto del 3 luglio 1833 partecipato dal minietero 
dell'interno a quello delle finanze col quale •si determina che il 
reclamo de' negozianti sia devolutivo e non sospensivo anche 
ssella voce de’ cereali. 

Il Re N. S- con sovrana risoluzione presa nel reai con- 
siglio di stato del 2 andante essendosi degnato dichiarare che 
dietro la superiore approvazione delle voci dello lane , de’ for- 
maggi , e del pane fissate dall' intendente di Capitanata per 
Foggia nel consiglio d’ intendenza , i reclami che si presen- 
tano contro di esse non producono la sospensione delle voci 
approvate , ma sieno discussi ritualmente per la parte devo- 
lutiva , la prelodata M. S. nel reai consìglio medesimo ha co- 
mandato uniformemente a quanto manifestò l’£. Y. in data 
del 13 aprile ultimo , che la stessa dichiarazione fosse appli- 
cabile alla voce de' cereali che suole stabilirsi in Foggia. 

Nei Real Nome lo partecipo a Y. £. per intelligenza , 
e per 1’ uso di risulta in continuazione del reai rescritto del 
cinque giugno ultimo. > 

Regolamento approvato .con ministeriale delle finanze del 
25 giugno 183V col queUe si determinano le funzioni de'pesatori 
delle lane del Tavoliere. 

1. I pesatori al numero di dodici divisi nelle tre cosi detta 
paranze o siano sezioni , di Aquila, Sulmona, e Castel di San- 
gro hanno l’obbligo di recarsi in Foggia non più tardi del di 
15 aprile , e partirne non prima de’ 15 giugno di ciascun 
anno. 

2. Le loro funzioni sono a vita , e la nomina de’ rim- 
piazzanti , sia per morte naturale , sìa per altre ragioni , sarà 
eseguita a' termini della legge de' 25 febbrajo 1820. 

3. Essi sono nel dovere di mantenere un registro in cia- 
scuna sezione, nel quale verranno riportate sotto un numero 
d’ ordine progressivo tutte le partite delle lane che verranno 
infondacate , comprese in esse quelle che si pesano in cam- 
pagna , come è spiegato nell’ articolo 7 del presente regola- 
mento , colla distinzione di maggiorina , agnellina , lana ne- 
ra , lana di scarto , e sboglia ; loro quantità in rubbj e lib- 
bre ; e colle indicazioni de’ nomi , cognomi , patria , e qua- 
lità deli' immittente , cioè se ceniiuario , o nop oensuario , data 
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«leir immiesione , designazione del fondaco , ed osservazioni , 
giusta i nnodelli attualiiiento in vigore , corredati deila sotto- 
scrizione del pesatore che avrà eseguito il peso. 

k. Avranno ancora un altro registro generale riguardante 
tutte le tre sezioni di Àquila , Sulmona , e Castel di Sangro 
da servire a guisa di controllo nel quale verranno annoiate 
' in dettaglio e per numero d’ ordino progressivo lo partito delle 
lane che saranno sfondacate , la data della sfondacazione , i 
nomi , cognomi , e patria del venditore , e del compratore , 
il numero delle balle , il loro peso , e la designazione del 
luogo per dove sono dirette. 

5. Sono anche i pesatori nel dovere di rivelare giorno 
por giorno , mediante statini simili a’ registri indicati nell’ art. 
y. a' signori direttore e ricevitore del Tavoliere tutte lo par- 
tite che verranno immesse. 

C. Hanno egualmente T obbligo di presentare il calcolo del- 
r intero prodotto dello lane infondacate o sfondacate , si per 
r anno corrente sino al 31 maggio , che per quello iinmedia- 
taiuente scorso , col mezzo di un rapporto dettagliato al di- 
rettore del Tavoliere , onde servir di elemento alla voce da 
farsi a norma delle leggi e delle istruzioni in vigore. 

7. E del loro incarico di rivelare benanche e compren- 
dere ne registri di sopra menzionati tutto lo partito di lane 
che si vendono in campagna , dopo essersene eseguito il \ieso 
mercé particolare autorizzazione dell' intendente di Capitana- 
ta , o dell’ autorità che in di lui vece presiederà all' ammini- 
strazione del Tavoliere. 

8. Sono incaricati ancora della veriHca di tutto lo lane 
motte , sia che passino per Foggia , sia che si spediscano da 
questo in altro* comune , e ciò ad oggetto di evitare le frodi 
che si potrebbero commettere in pregiudizio del lisco , spe- 
dendosi sotto il nomo di lana moscia la lana gentile. 

9. Rilasceranno il certificato corrispondente del peso, della 
quantità delle balle , o della qualità della lana che si voglia 
spedire da Foggia in altri luoghi , onde possa ottenersi dal 
compratore la corrispondente passata dall' amministrazione del 
Tavoliere. 

10. Ogni sezione o paranza avrà delle stadere a carico 
de’ pesatori. 

Esse verranno cambionatc in ogni anno con quella che 
esiste presso il comune di Foggia , da starne al certiRcato , 
che dovrà rilasciarne il sindaco , alfìnchò nella esecuzione del 
peso non vengano pregiudicati gl’ interessi di chicchessia. 

11. Tutte le lane del Tavoliere di Puglia tanto apparte- 
nenti a’censuarj, che a’ non censuarj, che transitino per Foggia, 
o die s’ immettano , sono soggette ad esser pesate , non escluso 
quelle provvenienti da Gravina , o da altri luoghi di altre 
provincie , e ciò per tenersene ragiono nel calcolo per la voce. 
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12. L' cmolunieulo del peso dello laRO tanto per inibndu- 
cazione , che per isfundacazione , da pagarsi al momento cIm 
verranno pesate , giusta il sistema in vigore , è stabilito nel 
seguente modo : 

1. Per le lane bianche di tpialun<{ue condizione grana 
duo a nibbio , o sia^no carlini due a cantajo , metà a |ieso 
del venditore o metà del compratore. 

2. Per le lane nere grana due e mezzo a rubbio , cioè 
un grano e mezzo a peso del venditore , ed un grano del com- 
pratore. 

3. Nulla per le Urne mosce. 

Questo diritto sarà pagato per metà , ove se ne richi^à 
una ripesa. Andrà tale pagamento a carico di quella parte 
interessata , che avrà richiesto il nuovo peso. Ove però la ri- 
pesa sarà stata necessaria di eseguirsi per errore di calcola- 
zione commessa dal pesatme-, costui non avrà alcun diritto 
ad altro emolumento.. 

13. L’ airanontare A quésto- emoliimenio sarà ripartito ad 
eguali porzioni fra tntt’ i pesatori abruzzesi e pugliesi. 

là. A quel pesatore abruzzese che o per infermità , ». 
per altro legittimo straordinario impedimento- non potesse ca^ 
lare in Paglia , sarà accordata la rata dèli' cmotuinento dì dii- 
eati SO ; e tutto il dìppiù che rimarrebbe a percepire se fosse 
•tato presente in Foggia, sarà ripartito a quote-egnali fra' pe- 
satori abruzzesi e pugliesi che avranno >adempito->alte funzioni 
di sopra menzionate. 

L! impedimento a recarsi in Puglia di un~ pesatore abruz- 
zese dovrà essere giudicato da certificato del sindaco, locale , 
verificato, dal signor intendente della provincia , cui il pesa- 
tore appartiene.. 

15. Ove i pesatori pugliesi si trovassero ammalati al tempo, 
delle loro funzioni , saranno- sempre considerati come presen- 
ti , ed esercitanti ^ e per conseguenza avranno dritto>alla rata 
di emolumento senz' alcuna diminuzione-, ed. eguale a quella 
di tutti gli altri pesatori in- attività di servizio. 

11 pesatore pugliese per essere esentato a cagion di ma- 
lattia dall' assistenzei. alla pesa ,.dovrà.esserne autorizzato dal- 
r intendente. 

16. Resta a benefìcio dè’ soli' pesatori- pugliesi K emolu- 
mento di quelle poche lane cho s’immetteranno , o transite- 
ranno per Foggia dopo il ritorno iu. patria de’ pesatori abruz- 
zesi. 

17. Nella elezione di un- novello pesatore- per rimpiazzo- 
deli’ antico , il novello nominato dovrà , dall' emolumento deità 
prima annata , rilàsciare a favore della sezione- alla quale viene 
incardinato la somma di ducati IO- per una volta sola , per 
zaia di prezzo di stadera ed altro , i. quali anderanno- a lie- 
Bcficio de' Alesatori della sezione medesima a rate uguali. 
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Rilaicerà del pari altri ducati 30 anche per una sola volta 
da ripartirsi fra tutt' i pesatori presenti in Foggia , si per ef- 
fetto di UQ antico sistema praticato in simili rincontri , si an- 
che perchè essendo un esito a carico di tutt’ i novelli nomw 
nati , colui che lo à sofferto prima ne viene successivamente 
rivaluto. 

18. Un esemplare del presente regolamento verrà rimesso 
al direttore del Tavoliere , un altro al ricevitore , e ’l terzo 
a’ pesatori per loro norma nella parte che li riguarda. 

MinUttriaU del 28 giugno 183& diretta aW intendente di 
Capitanata con la quale si approva U regolamento per lo tale 
a' ^ajuoli de’ centuarj. 

lo occasione , che Luigi Roselli di Montemilione avea 
nello scorso anno tenuto in affitto gli erbaggi delta posta Lu- 
para , appartenente alla marchesa Zozza de Rosa , coll’ esta- 
glio convenuto pagarsi per due terze parti in maggio , e per 
uua terza parto in novembre , ed era sfuggito dalle veduto 
della commessione nell' assegno del sale , per cui ne avea 
domandato il risarcimento , ella con rapporto d^ 22 marzo 
propose un regolamento composto ne' seguenti articoli : 

1. Che abbia dritto al salo in corrispondenza alla tota- 
lità del canone quel fittajuolo , col quale il censuario « da cui 
egli ha causa , trovandosi in arretrato col Tavoliere , abbia 
cpnvenuto il versamento della totalità dell' estaglio nel mag- 
gio , e lo abbia quello in fatti nella cassa del Tavoliere ver- 
nato, ed il canone della intera annata ne sia rimasto coverta. 

2. Che ove il censuario in arretrato abbia convenuto col 
suo fittajuolo r estaglio pagabile per due terzi in maggio , e 
per un terzo in novembre , il fittajuolo non avrà dritto ad 
altra quantità di sale se non in corrispondenza de’ due terzi 
del canone , o della somma maggiore , che avranno impor- 
tato i due terzi dell’ estaglio. 

3. Che al sale in ragione della totalità del canone abbia 
dritto quel fittajuolo , il quale avendo causa da un censua- 
rio , che non ha arretrato, ha convenuto di pagar 1’ estaglio 
per due terzi in maggio , e per un terzo in novembre , quan- 
tevolte i due terzi di estaglio covrano i due terzi del ca- 
none. 

Ella aggiunse di non esservi quistiooe per le terre in am- 
ministrazione le quali si affittano ]^r 1' estaglio versabile nella 
totalità in maggio. 

Avendo io consultato la commessione de’ prendenti , la 
medesima è stata di avviso approvativo . e solamente ha tro- 
vato che r articolo 2 non è a Roselli applicabile , stantecchè 
ha egli col fatto versato la totalità dell’ estaglio a covrire 
la intera annata di canone , ancorché un terzo lo avesse ver- 
sato, noli' ottobre. 
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Quindi io l’autorizzo di dar corso ai detto regolamento, 
e disporre , che Roselli sia risarcito in questo anno del sale 
che non ebbe nell' anno scorso in ragione della totalità del 
canone coverto. ' 

Beale reeeritto del 17 detembn 183{> diretto all' intendente 
di Capitanata col quale et partecipa la sovrana determinazione 
relativamente alla riscossione delle partite dovute per entratura 
nelle terre azionali de’ luoghi pii. 

Tra gli arretrati del Tavoliere meritarono la discussione 
particolare di cotcsta commessiene le due quantità , una di 
ducati ^06: % a carico di taluni di Sansevero , ed un’ al- 
tra di ducati 2027: 33 a carico di altri di Cerignola , dipen- 
denti da entrature per censuazione di terre azionali di luo- 
ghi pii. 

Posta dal ricevitore in veduta la difllcoltà ad esigere sif- 
fatte partite , la commessione opinò di esser tenuti solidal- 
mente il censuario, ed il luogo pio, &di potersi perciò astrin- 
gere cosi r uno , che 1’ altro , ed ove non si curasse I’ adem- 
pimento , di potersi adoprar la riseca , e quando diverse en- 
trature sopra terre dello stesso luogo fossero dovute , la ri- 
seca eseguirsi in una solamente di quelle. Cosi nel di lei rap- 
porto del 27 ottobre 1832. k 

Si svilupparono delle osservazioni in questo ministero , 
dalle quali si deduceva , che esistente tuttavia la censuazione 
il debito non dovea gravare , che sul censuario , e che sciol- 
to , e consolidato il dominio utile al dominio diretto presso 
il luogo pio , non dovea , che questo esser tenuto. Si avver- 
tiva inoltre non esser la insolvibilità presumibile , ma nella 
ipotesi della riseca , questa avrebbe dovuta eseguirsi da cia- 
scun fondo in ragione della entratura rispettiva . uè mai su 
di un fondo solamente senza il consenso del luogo, al quale 
fossero tutti appartenenti. 

Ella consultata sopra siffatte osservazioni , modificò in 
parte le proposizioni della commessione , come dal rapporto 
del 15 novembre dell’anno stesso, ma pure nuove riQessìoni 
furon suscitate nel ministero , o ne restò consultata la com- 
messione de’ presidenti. 

Questo collegio convenne , che nella esistenza della cei>- 
suazionc , o che vi si fosse il primo censuario mantenuto , o 
che fossero avvenuti de’ passaggi , era sempre il possessore 
tenuto. Nel caso però di avvenuta devoluzione , o retroces- 
sione , opinò di non essere il luogo pio tenuto , se non per 
quanto gli emponemi presentassero una eccedenza sulle quan- 
tità dovutegli dal decaduto , o retrocedente , ove poi emponemi 
non esistessero , o un avanzo non presentassero , opinò di 
doversi astringere il ricevitore , come quello che avea trascu- 
rato di esigere. 
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Questo avviso però non andò esente da censara , ed il 
Ho volle allora , che la consulta de’ suoi dominj al di quà , 
esaminata la quistione , o tenendo conto delle differenti pro- 
posizioni , emettesse il suo parere. 

La consulta ha considerato : 

Che per le leggi del 1806 e del 1817 le terre azionali 
de' luoghi pii . mentre furono riscattate dalla servitù del pa- 
scolo , esercibile in certo tempo dell’ anno , restarono censite 
a coloro , che n’ erano i conduttori per un canone uguale al- 
r estaglìo , ed i conduttori , i quali ne divennero gli utili pa- 
droni , liberi dalla soggezione affrancata , restarono i veri 
c legali debitori della entratura , e non i luoghi pii , i quali 
astretti a censire le loro terre , niim vantaggio ritrassero dal 
riscatto- 

Che se mai le terre censite si trovassero devolute , o re- 
trocedute a luoghi pii , talmentecchè essi possedevano quel 
dominio utile r^nto dalle soggezioni fiscali , in questo caso 
solamente la entratura non pagata dee essere a bro carico , 
c dee esservi , o che vi sièno , o che non vi sieno empone- 
mi , mentre questa circostanza nulla diminuisce, o aggiunge 
a quell’ azione , che sulle terre rappresenta l’ amministrazio- 
ne del Tavoliere. 

Che se si volesse obbligare il ricevitore del Tavoliere do- 
vrebbe provarsi , che costui potea esigere , e non ha esatto, 
pruova quasi impossibile dopo l’ classo di tanti anni , che Im 
distrutto gli elementi a raccorla. 

Dietro tali considerazioni la consulta è stata di avviso : 

1. Che r entratura non pagata dai censuarj delle terre 
azionali debba da’ censuarj , dai loro cessionari ed aventi 
causa pagarsi. 

2. Che qualora il dominio utile (fi dette terre siesi con- 
solidato al diretto , i luoghi pii debbano restar tenuti al pa- 
gamento della entratura , salvi ad essi cpiei dritti , che loro 
competer possono contro do’ censuarj decaduti , e retroceduti, 
per effetto delle convenzioni con (pielli stipulate. 

La consulta non ha interloquito sulla riseca , poiché que- 
sta sarebbe nel solo caso della impossibilità a riscuotere il 
numerario , caso non verificabile , subitochè le terre danno 
necessariamente prodotti da garentire quel tanto , che alla 
cassa del Tavoliere è dovuto. 

Avendo io rassegnato al Re le considerazioni , ed il ra{>* 
portato parere di quel collegio' supremo , la M. S. sì è de- 
gnata fornirlo della sua sovrana approvazione. 

Io nel Reai Nome le ne do partecipazione , affinché di- 
sponga quanto conviene in conformità della determinazione 
sovrana , onde la riscossione delle quantità in quistione nou 
sia più ritardata. 
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Minislerìalt dtl 24 aprile 1835 diretta all intendente di 
Capitanata con la quale si determina che quando particolari 
circostanze lo suggeriscono si facciano le censuazioni con la su- 
basta sull' entratura e sull’ arretrato. 

Mentre tuttavia è pendente la risoluzione del quesito, so 
nelle censuazioni dello terre del Tavoliere sia utile praticarsi 
la subasta , bisogna un espediente provvisoriamente adottare, 
ondo nulla si lasci intentato , non solamente perchè danno 
da quelle il fisco non risenta , m'à anche .il maggior possi- 
bile profitto ne riporti. 

Quindi , salvo sempre quello , che sarà difinitivamento 
stabilito , io trovo opportuno , che alle censuazioni si devenga 
senza la subasta , per la parte relativa al canone , come si 
è praticato finora , tranne qualche caso particolare , che per 
le sue circostanze potesse diversamente consigliare. 

Per la parte poi relativa aH'entratura , agli arretrati, 
quando circostanze particolari lo suggeriscono , trovo vantag- 
gioso , che la subasta si sperimenti , onde sia la prima au- 
mentata , e si ottenga il piu possibile do' secondi culla minor 
possibile agevolazione. 

Ella dunque adotterà questo sistema con che riserverà 
al ministero l' approvazione sull' aggiudicazione in seguito delta 

suliasta. 

Reale rescritto del 5 maggio 1835 diretto aU’ intendente di 
Capitanata col quale si mette argine al patto di esser riservato 
a' locati U sale relativo alle terre erbifere delle quali son cen- 
suarj e che essi danno in affitto. 

Nel consiglio ordinario di stato del 27 dello scorso mese 
ho io rassegnato al Re I’ abuso rilevato col di lei rapporto 
del 23 novembre 1833 , il quale sovente si vede nell' aflìtto 
che i censuar] fanno della totalità delle poste erbifere , o 
di una parte di esse , ritenendo a se il sale corrispondente 
lasciandone privi i filtajuoli , che a quelle terre menano i 
loro animali e nel rassegnargli quanto avea ella opinato su 
tal particolare , e quanto si è suggerito non solo dalla com- 
messione de’ presidenti , e dalla consulta de’ dominj al di qua , 
precedentemente interrogate , S. M si è degnata rescrivere,: 
che sia vietato per 1' avvenire il patto , mercè il quale il 
sale si riservi ai locatori , e se ne privano i fittajuoli ; e 
che la commessionc addetta alla ripartizione del genero si at- 
tenga strettamente al disposto nell' art. 71 della !egge del 13 
gennajo 1817 , del quale sia richiamata la più rigorosa os- 
servanza. 

Io nel Rcal Nome le partecipo questa sovrana di'tcrmi- 
nazionc ed ella ne ingiungerà , q no sorveglierà 1' adempi- 
mento. 
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Reale nscrìtto del lU luglio 1835 diretto al presidente della 
consulta generale del regno , col quale si determina che ogni 
qualvolta si discuotono quistioni o gravami intorno alle voci 
delle lane e dei cercali di Foggia , sieno rimesse gli estratti dei 
corrispondenti avvisi al ministro delle finanze. 

Nel consiglio ordinario di stato del 7 del corrente , S. 
M. , per la considerazione che il ministero delle finanze ha 
tutto r interesse nello stabilimento delle voci di lane , formag- 
gi , pane cc. di Foggia onde esercitare la sua tutela verso do’ 
censuarj , agricoltori , o pastori del Tavoliere , ha ordinato 
e vuole , che ogni qual volta si discutono quistioni o gravami 
intorno a tali voci la consulta ne rimetta al ministero anzi- 
detto gli estratti duplicati degli avvisi. 

Nel Iteal Nomo partecipo a V. E. tale sovrana risolu- 
zione perchè le piaccia disporne I’ esalto adempimento , pro- 
venendola che ne ho dato comunicazione anche a S. £. il 
presidente del consiglio de’ ministri. 

Ministeriale del 22 luglio 1835 diretta aW intendente di 
Capitanata con la quale si determina che il ricevitore del Ta- 
voliere agisca tu i prodotti cereali per la riscossione dell’ en- 
trature dipendenti dalle terre azionali. 

lo trovo saggia e diretta da economiche vedute la di- 
sposizione da lei adottata , di far cessare il procedimento de’ ri- 
cevitori distrettuali nella esazione sull’ attuale ricolto dell’ en- 
trature , e dello loro reste dipendenti da terre azionali , tanto 
più che da molti anni , senza verun effetto , se ne trovava 
loro il carico passato , e di lasciarsi agire dal ricevitore del 
Tavoliere , restando a quelli sempre il campo libero di eser- 
citare gli atti coattivi in prosieguo sia contro de’ rcddcnli , su 
i prodotti degli olj , delle frutta , e sulle altre rendite che essi 
ricavano altronde , sia contro de’ luoghi pii , ai quali non man- 
cano altri cespiti di rendita. 

Ciò in riscontro al di lei rapporto del 11 del corrente. 

Ministeriale de’ 12 agosto 1835- diretta alC intendente di 
Capitanata con la quale st determina che le devoluzioni sono 
operabili ancorché (' attrasse dei canoni non sia di due annate 
continue , ma di quantità uguale allo importo di due annate. 

Avendo io consultato l’ agente del contenzioso sul dubbio 
promosso nel di lei rapporto del 25 dello scorso mese , se 
cioè sia operabile la devoluzione per un arretrato non di due 
annate continue di canone , ma di una quantità che uguaglia 
l’ importo di duo annate , c l’ agente del contenzioso essendo 
stato perfettamente del suo avviso, io non ho trovato ragioni 
a dipartirmene. Potrà soltanto ella a sua prudenza e giudìzio 
accordar qualche respiro , onde non si creda , che voglia agirsi 
con estremo rigore , e si regolerà secondo le eircostanze. 
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Minifteriale del 27 ottobre 1835 diretta alT intendente di 
Capitanata con la quale t' inculca di spedirti rigorosamente il 
lavoro del sale per lo giorno IO giugno. 

I censuarj pastori si lagnano del ritardo che si metta 
in rilasciar loro i mandati del sale , talmentccchè non si ren- 
dono quelli disponibili per I' agosto > termine assegnato alla 
sfondacazione negli abruzzi. 

Io nulla ho a riformare sul metodo stabilito per Io lavo- 
ro , tracciato nel di lei rapporto del 5 agosto 1832 per cui 
debbo credere che il detto lavoro chiuda , e si spedisca dopo 
il 10 giugno , termine fissato alla sua chiusura , e spedizio- 
ne. Quindi le inculco , aflìnchè severamente ella veglia alla 
più precisa osservanza degli adempimenti prescritti colla mia 
del 8 dello stesso mese , ed anno , facendo sentire alla com- 
messione , che qualunque ritardo può comprometterla , e far 
die risponda del disguido , che no derivi. [1] 


(11 Ecco il tenore della ministeriale del di 8 agosto 1832 diretta 
all’ intendente di Capitanata : 

a II di lei rapporto del S del corrente fa vedere , che il ritardo 
ed il disgoido nel lavoro dell'assegnazione del sale ai censnaij pa- 
stori , non sono a ripetersi dalle istruzioni nelle quali si è accorta- 
mente a tutto provveduto ; ma piuttosto da poca attiviti negl’impie- 
gati di esecuzione nel preparare i preliminari a render poi facile la 
mappa di ripartizione. 

Ad evitare siffatti inconvenienti ha ella progettato la redazione ia 
ogni anno di uno stato a 23 colonne , simile al modello che ne ha 
inviato, le undici prime delle quali presentano i nomi dei censuarj, 
le terre censite , ed i canoni rispettivi; le otto seconde le domande 
avanzate , le passate spedite , e le lane infondacate ; e le quattro 
nitime i versamenti nella cassa del Tavoliere , e le quote rispettive 
del sale accordato. 

Io adotto il modello , e le inculco di disporre colla massima ef- 
ficacia la esecuzione , egualmente che adotto le prescrizioni da lei 
suggerite, e delle quali inculco la più rigorosa osservanza. 

1.” Cioè , che a tutto il mese di marzo debbono essere riem- 
piute le prime undici colonne dello stato. 

8.” Che i riveli , o domande ad avere il sale debbono essere 
presentati Secondo le istruzioni a tutto il mese di aprile , e perciù 
I bandi annuali , o i manifesti a prevenirne gi’ interessati , debbono 
esser pubblicati per tntto il mese di gennaio. 

3. ° Che nel corso di aprile e maggio abbiano a registrarsi sullo 
stato tutte le dimando , a misura che si presenteranno nella dire- 
zione del Tavoliere , e riempirsi perciò le seconde otto colonne. 

4. ° Che la commessione fatto I’ esame dei pagamenti eseguiti 
nella cassa del Tavoliere, e delle assicurazioni date in lana, abbia 
a stabilire a tutto il 10 giugno le rispettive competenze del sale , 
e riempiersi cosi le ultime quattro colonne, per poi spedirsi lo stata 
per tutto il giorno 18 del mese istesso. 

Indipendentemente da ciò io commetto alla di lei accoratezza , ed 
allo zelo che lo anima ptr l’ interesse fiscale di portare una pertico- 

T7 


Di GoOgU 


608 SUL TAVOLIERE DI PUGLIA. 

MtnUteriale del 8 aprile 1836 diretta all' iniendente di 
Capitanata con la quale si determina che ogni qualvolta si ve- 
rifichino dissodazioni senza precedenti autorizzazioni ne debba 
rapportare al ministero. 

A conservar ella il saldo del Tavoliere , inculcò circolar- 
mente a sindaci , di prender conto , e darne , delle dissoda- 
lioni arbitrarie , che si fossero commesse , o che andassero 
a commettersi , onde poi provocare la devoluzione a danno 
di coloro , che avessero nella dissodazione oltrepassato di 
tre versure il quinto , e la multa di ducati 100 a versura 
contro di quelli , che non avessero il quinto ecceduto. Cosi 
nel di lei rapporto del 2l marzo 1835. Le si fece allora os- 
servare . che ne’ casi preveduti lo di lei proposizioni avreb- 
bero dovuto esser consone alla legge , dove multa non si com- 
mina , se non quando la dissodazione ecceda il quinto sino 
a tre versure, e di multa non si parla se al quinto sia la dis- 
sodazione limitata e sia eseguita senza il concorso dell' au- 
torità . che presiede al Tavoliere. Cosi nella mia del 18 aprile. 

Ella con altro rapporto del 2 maggio volle dimostrare , 
che una multa contro di chi dissodasse anche al di sotto del 
quinto , senza il concorso dell' autorità , si rendeva necessa- 
ria ad evitar le dissodazioni a canto alle jacende , a rispar- 
miar gli alberi e le piante , le strade vicinali , ed i passag- 
gi : aggiunse , che senza una penalo si dissoderebbe da colo- 
ro , che sono in ritardo a sTipular col Tavoliere la ceusua- 
zione loro accordata , si farebbe dissodar da fittajuoli , per re- 
stare al coverto dalla responsabilità ; si dissoderebbero i quinti 
delle porzioni cedute , mentre i cedenti hanno già il quinto 
dissodato sulla totalità della loro censuazione. 

Comunque valessero le di lei osservazioni , faceva però 
rejnora ad adottarle la precisione della legge nelle sue dispo- 
sizioni , la quale mentre una penale commina a dissodatori 
eccedenti il quinto , alcuna non ne pronuncia contro di chi 
al quinto limitandosi ometta l’approvazione dell’ autorità , che 
al 'Tavoliere presiede , ed una legge , che contiene penali non 
dee estendersi oltre lo stretto signifìcato delle sue parole. Quindi 
io consultai la commessione de' presidènti della gran corte dei 
conti , la quale dopo maturo esame ha cosi considerato. 


lare attenzione sali’ andamento della commessione , sali’ attiviti , e- 
salla speditezza di coloro che la compongono , e sulla condulla che 
dee essere irreprensibile degli uflziali che sono addetti al servizio 
della medesima. 

É questa, come ella avverte, una parte di servizio nell’ammini- 
strazione , la quale si rende interessantissima al bene dei pastori , 
e ad evitare quel male, che la industria in generale verrebbe à sof- 
frire’, nel diletto dei mezzi alla conservazione delle gre^gie. 


Di 


«LÙCi ^ ' Guoglc 



SUL TAVOt.lKRK DI PUGLIA. 60» 

Che la multa è una pena l« quale non è applicabile fuori 
i casi stabiliti dalla leggo. 

Che la legge del Ili gennaro 1817 art- 35 punisco F ec- 
cesso della dissodazione oltre un quinto cou una multa corri- 
spondente a 10 voUe il canone annuale , quando il detto ec- 
cesso non oltrepassi le tre versare , ed oltrepassandole , colla 
devoluzione. 

Che sebbene nelle dissodazioni Kmitate al quinto la l^go 
esiga F approvazione dell’ autorità la quale presiede al Tavo- 
liere , onde stabilirsi la località dissodabile , non perciò una 
multa minaccia a coloro , che non abbiano F approvazione do- 
mandato. 

Che ad ovviare agl’ inconvenienti , i quali derivar pos- 
sano dalla mancanza di cosiffatta approvazione , quantevolte 
accada controvenzione in questa parte , è uopo esaminarsi 
tutte le circostanze , e provvedersi parzialmente , secondo la 
diversità de’ casi. 

Dietro siffatto considerazioni la commessione uniforme- 
mente alle conchiusk)DÌ del pubblico ministero , ad unani- 
mità è stata di avviso , che per ogni caso particolare ella ri- 
ferisca , e proponga per adottarsi quelle determinazioni , che 
secondo la diversità delle circostanze saranno credute meglio 
convenienti. 

Io adotto questo parere . ed ella vi si atterrà a misura , 
che avranno a scovrirsi dissodazioni al di sotto del quinto , 

0 del quinto intero, senza essersi adempito alla seconda parta 
dell art. 35 della citata legge del 13 gennajo 1817. 

Ministeriàle del 10 agosto 1836 diretta aW intendente <H 
Capitanata con la quale si determina che in ogni caso di esprt>~ 
pria a danno de' censuarj si dia luogo alla devoluzione ammi- 
nistrativa o giudiziaria e nei casi di sproprie inoltrate se ne 
faccia rapporto al ministero. 

Una delle misure di economia , che bisogna esattamente 
osservare nell’ amministrazione del ’ravoliere si è quella di 
evitare , che le terre comprese in una sola eensuazione ab- 
biano a disperdersi in frazioni tra tante diverse mani , e pre- 
cisamente quelle , nelle quali la percezione non è garantita 
da quelle diligenti precauzioni solite a praticarsi , quando i 
contratti soli direttamente coll’ ammiuistrazioiie combinati , a 
celL'brati. 

In questo inconveniente si cade sempre , quando trovan- 
dosi la cassa del Tavoliere io credito contro di qualche ceii- 
suario , a danno del medesimo s’ intenta , o si porta innanzi 
la spropria ad istanza de' creditori partieolari del medesimo , 
poicìiè avviene allora , cho le terrò restano aggiudicale a fra- 
zioni , e bisogna riconoscere tanti quanti sono coloro , ai quali 
quelle frazioni restano aggiudicate. 
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noTellamcnte formata di circa dugentu passi ampia , la quale 
dà comunicazione ai tratturi. 

Si è considerato , che le multa per le occupazioni seguite 
ricadono per lo più sopra individui , 1 quali posseggono un 
imponibile non al di sopra di ducati dieco , e netto scompa- 
riscono in faccia al decreto del 16 gennajo. 

Si è finalmente considerato , che in una città cospicua , 
e di attivissimo commercio è interessata la pubblica economia 
ad aumentare ì fabbricati , sia per lo bisogno , che no ha 
la popolazione sempre crescente , sia per lo comodo . che si 
Appresta agli avventori per occasione ^1 commercio in quella 
città esercitato. 

Sopra tali considerazioni si è sovranamente determinato, 
che restino in essere tutti i fabbricati de' quali è parola , e 
condonati tutti i canoni e di già su di quelli costituiti , o die 
dovrebbero costituirsi. 

Io nel Reai Nome le partecipo questa sovrana determi- 
nazione perchè abbia il suo adempimento , ma nel tempo slesso 
uopo è avvertire , che il tratto di munificenza impartito a ri- 
guardo de’ fabbricati già eretti , non dee estendersi a costru- 
zioni nuove , che si volessero intraprendere , poiché converrà 
per questo , che procedano le domande , e clic sieno munite 
di debite superiori autorizzazioni, le quali potranno, secondo 
la varietà de’ casi, essere impartite, o negate, ovvero aceom>- 
pagnato da quelle condizioni , che si crederanno conveniente. 

£ uopo egualmente di avvertire , che la remissione del 
canone non dee rendere di proprietà del possessore delie fab- 
briche il suolo sul quale son quelle erette , poiché il suélo à 
sempre a considerarsi nel dominio del fisco, nell' amministra- 
zione del quale dovrà rientrare tutte le volte nelle quali sa- 
ranno le fabbriche deperite , e quello resterà vacuo e dispo- 
nibile. 

JUirnsteriale dd 27 settemòre 1836 Oretta al direttore §e^ 
nerale de’ dazj indiretti con la quale si prescrive che nella gira 
dei mandati del sale si stia al regolamento e quella ei faccia o a 
persone della famiglia dd possessore dd mandalo o a persona 
addetta alla sua industria. 

Tra la prescrizione del regolamento annesso alla legge del 
13 gennajo 1817 , di dover i consuarj , i quali non possono 
personalmente presentarsi alla sfondacazione del sale , farsi 
rappresentare mercè un atto notariale in brevetto , tra I' a[H 
puntamento fatto nel 1832 da cotesto consiglio di ammini- 
strazione di potersi sfondacare il sale a favore del giratario 
del mandato , qualora la firma del censuario girante venisse 
autenticata dal sindaco locale , o dal direttore , tra ’i recla- 
mo della regia , che invocava l' esatta osserv.inza del regola- 
mento , oggetto del di lei rapporto del 27 febbraju , io eoa- 
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Eultai l’intendente di Capitanata , il quale opinò , di adottarsi 
il connato appuntamento del 1832 emesso da cotesto consi- 
glio di amministrazione , colla modifica però , che il mandato 
non debba girarsi , se non a persona della famiglia di colui , 
a di cui favore quello è spedito , o al di lui massaro , o ad 
altri addetto alla industria dello stesso , certificandosi ancora 
la firma del girante dal sindaco del domicilio di costui , ed at- 
testandosi dal sindaco stesso la qualità del giratario , che sia 
cioè figlio , nipote , fratello , massaro , o altri addetto alla 
industria del possessore del mandato. 

Volli , non contento , sentir anche I’ agente del conten- 
7ÌOSO , e questi ha osservato , che il regolamento esige l’ atto 
notariale , che nè il sindaco , nè il direttore possono attri- 
buire l'autenticità all’ atto , che il regolamento stabilisce , che 
strano sarebbe occupare il direttore di tutte le gire , che si 
fanno a’ mandati , e piè strano sarebbe impegnarne il sinda- 
co , il quale è un autorità dipendente da amministrazione tutta 
difTerente , quindi ha conchiuso , di non essere adottabile in 
questa parte I’ appuntamento del 1832 , nè quanto uniforme- 
mente a quello avea l’ intendente suggerito. 

(o adotto il parere dell’ agente del contenzioso , cioè ohe 
non debba la legalizzazione avvenire altrimenti , che nel modo 
Blabilito dal regolamento , cioè mediante atto in brevetto per 
mano di pubblico notajo , ed adotto il parere dell' intendente 
cioè , che il censuario possessore del mandato non possa farsi 
rappresentare da chiunque , bensì da persona di sua famiglia 
nolamente , o dal suo massaro , o da altri addetto alla sua 
industria. 

A questo modo ella detterà le sue disposizioni sull' arti- 
colo controvertito. 

Ministeriale del 24 novembre 1837 diretta agli intendenti 
di Aquila Teramo e Chieti con la quale si danno disposizioni 
ad evitare il monopolio nell' affitto dell' erbe sulle montagne. 

Mi perviene a notizia , che agli affitti dell’ erba estiva 
nelle montagne di cotesta provincia si ammettono tutti indi- 
stintamente a licitare , non esclusi i preti , ed i curati , tal- 
mentecchè coloro che non posseggono animali , rivendono poi 
a prezzi smodati il pascolo a quei censuarj del Tavoliere , 
che traducono i loro animali dallo terre che essi tengono in 
censuazione. 

I» le ricordo che la legge del 13 gennajo 1817, precisa- 
mente nell’art. 62 , prendendo in considerazione che i censuarj 
del Tavoliere sono nella positiva necessità di menare i loro ani- 
mali ai pascoli estivi nelle montagne degli abruzzi , vieta as- 
solutamente di ammettersi estranei alla licitazione per detti pa- 
scoli, ad oggetto che non si formi monopolio a gravare gl’ in- 
dustriosi di un prezzo esorbitante in discapito dello industrie. 
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L' oggetto di siflatta disposizione convien che sia colla 
massima scrupolosità riguardato , >ed in conseguenza ella dee 
impegnare tutta la sua accuratezza , ed emettere lo più pre- 
ciso disposizioni . affinchè vengano eliminati gl' inconvenien- v 
ti , che si sono denunciati , anzi per maggiormente evitare 
le contravenzioni alla disposizione della legge , ed a rispet- 
tarne r oggetto , potrà ella proibire i subaffitti dei pascoli di 
già aggiudicati , salvo il caso di provata mortalità di anima- 
li , che abbia distrutto , o di molto minorata la industria del- 
1' aggiudicatario 

lo mi attendo da lei non solo la massima vigilanza nella 
esecuzione di quanto vengo ad inculcarle , ma anche il più 
deciso rigore : ontro di coloro che si mostrassero indocili agli 
ordini che anderà ella ad emettere su tal particolare. 

Accusi la ricezione della presente. 

Miniiterìale del 23 ottobre 183S diretta all’ intendente di 
Capitanata con la quale si esclude V intervènto del direttore 
del Tavoliere nella seconda camera , nelle cause d' interesse del 
Tavoliere. 

lo rimisi al parere della commessione de presidenti le 
due discettazioni , che formarono oggetto del di lei rapporta 
del 5 luglio 1836 , se il direttore dovesse intervenire nella 
camera del oonsiglio allorché si trattino cause d’ interesse del 
Tavoliere , e se altro avvocato costituir si dovesse , oltre di 
D. Raffaele Scigliani , per adoperarsi in di lui vece , allor 
quando la circostanza I' esìgesse. 

La commessione sul primo dubbio ha adottato le consi- 
derazioni sviluppate in una nota redatta nel quarto riparti- 
mcnto di questo ministero, ed ha conchiuso, di non dovere il 
direttore intervenire. 

Sul secondo dubbio , il quale par che ora più non abbia 
luogo dopocchè sono stati tre difensori dati al Tavoliere, com- 
preso Scigliani , ha opinato , che ove esista il bisogno , con- 
sultato prima l' agente del contenzioso , potranno adottarsi le 
opportune risoluzioni. 

lo convengo perfettamente in questo avviso , ed affinchè 
ella sia a giorno delle considerazioni , che hanno indotto la 
commessione a cosi, opinare , le rimetto copia della nota , alla 
quale si è essa rapportata. 

Reale rescritto del 5 decembre 1838 diretto all'intendente 
di Capitanala col quale si dichiara che la pubblicazione della 
misura e titolazione delle terre del Tavoliere sia operativa an- 
cora d' interrompere la prescrizione. 

Approvata da questo ministero la titolazione universale 
delle torre del Tavoliere e delle altre nel perimetro dello stes- 
so , per le disposizioni contenute nell’ articolo 11 delia leggo 
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del 13 gennajo 1817 , e seguita la idea , di non esser giam- 
mai prescrittibili gli effetti naturali della stabilita misura , so 
non dal punto in cui la misura medesima abbia ricevuto il 
8HO legale adempimento. £d in vero , non venendo stabilito 
col menzionato articolo alcun termine per la misurazione e 
confinazione lapidea di quelle terre , potrebbero tali operazioni 
eseguirsi in qualunque tempo , ed in esito di esse , ciascuno 
dovrebbe rilasciar quella maggiore estensione che non gli ap- 
partiene , come altri riceversi quella di cui manca. 

Ho io fatto di ciò oggetto di proposizione a S. M. e la 
M. S. si è degnata sovranamente dichiarare , che la intima- 
zione con pubblici avvisi da praticarsi da lei , signor inten- 
dente , delia titolazione e misura debba essere operativa ad 
ioterroiii|>ere la prescrizione , se pur prescrizione può darsi 
nella soggetta materia , per un atto di cui la legge non pre- 
fìgge termine o fatali. 

Nel Reai Nome le partecipo signor intendente tale sovrana 
risoluzione per 1’ esatto adempimento che si richiede , inse» 
rendola precisamente nel giornale dell' intendenza . dandone 
riscontro. 

Reale retcriito del 20 agotto 1839 diretto aW intendente 
di Capitanata col qual» ti dichiara contervaio il sitlenia di pre~ 
tceglieni i pastori abruzzesi tra’ comuni di Aquila , Sulmona e 
Castel di ^n^o. 

Nel consiglio ordinario di stato do’ 13 del corrente me- 
se, ho io rassegnato al re la quistione promossa , e quanto per 
r una parte , e per 1' altra si è sostenuto, se oioè per la leggo 
del 25 febbrajo 1820 colla quale fu disposto , che de' pesa- 
tori delle lane non meno di duo f ossero pugliesi , e dicco es- 
ser dovessero abruzzesi, avesse , o pur no , apportato novità 
all’ antico sistema , di scegliersi gli abruzzesi escinsivamento 
per metà nel comune di Aquila , e per metà ne’ comuni di 
Solmona , e Castel di Sangro. 

Ho rassegnato parimenti l’altra secondaria quistione, 
cioè , se , non essendo il sistema alterato , dovesse il fiesa-' 
tore mancato , il quale per uno straordinario provvedimento 
avea aumentato il numero degli aquilani in pregiudizio de’ due 
altri comuni , essere rimpiazzato con fin aquilano , ovvero con 
uno de’ naturali di Solmona , o di Castel di Sangro. 

Ho posto in veduta la varietà de’ pareri sviluppati nella 
varietà degli esami , e tra essi quello emesso dalla consulta 
de’ dominj al dì quà del faro , cioè che non debba il sistema 
intendersi alterato dalla citata legge , e che essendo rimasto 
nel suo antico vigore il detto sistema , la straordinaria prov-^ 
vista , che aumentò a Sei il numero degli aquilani , non può 
escludere il dritto de due comuni di Solmona, e di Castel di 
Sangro , di esser tra i loro naturali prescelto il nuovo pesa* 
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torc , da rimpiazzare colui , la di cui mancanza ha rendalo 
al numero di cinqup gli aquilani , quanti ha dritto di darne 
quel ca)mune , il che importa , secondo la stessa consulta , di 
doversi un sulmoneso prescegliere. 

Ho posto pure in veduta quanto si è osservato a soste- 
nere , dopo questo avviso della consulta , che in vece di es- 
sere il nuovo pesatore prescelto tra salmonesi , esser lo do- 
vesse tra quelli di Castel di Sangro. 

S. M. però accogliendo l’ avviso della consulta , cosi in 
quanto alla quistiono principale , -che in quanto alla seconda- 
ria , come pure in quanto al comune , donde riampiazzarsi 
il pesatore mancato, ha sovranamente dichiarato , che per nulla 
debba intendersi alterato 1' antico privilegio di fatto de’ tre 
mentovati comuni , o che perciò restando i due comuni] di 
Solmona , e di Castel di Sang(o nel dritto di presentare altret- 
tanti pesatori , quanti il comune di Aquila no presenta , sia 
prescelto D. Giuseppe Mastrepietro di Solmona , figurato in 
secondo luogo nella torna formata da deputati generali. 

Nel lical Nomo lo ne do parte , aflinchè disponga quanto 
Goaviene all' adempimento. 

Beale rescritto del 7 agosto 18A0 diretto al procuratore.ge- 
nerale presso la Gran Corte de' conti col quale si dettano nor- 
me a seguire sulla competenza del contenzioso amministrativo. 

I In data del 24 marzo* 1827 io la prevenni che di reai 
ordine era stata rimessa' al parere della consulta la delibera- 
zieno della gran corte, pervenuta con di lei rapporto dpi 
3 ot^bre 1826 oVe si dichiarava la incompetenza del conten- 
zioso amministrativo nella causa, in cui il marchese la Greca 
sosteneva non esser tenuto sulla posta di dominio, diretto del 
'tavoliere , denqfhinata Faugno , alle decime in favore della 
mensa di Sansevero , e nel caso vi fosse condannato , doman- 
dava la proporzionata riduzione del canone. 

La consulta si scisse in due pareri.' 11 maggior numero 
Tifletteva , che 1* azione diretta a sostenere la libertà di un 
fondo va nel genere della rovindiche , e le azioni a rcvindi- 
care non sono di competenza del contenzioso amministrativo : 
che la riduzione del canone pretesa dal marchese la Greca, 
in caso di soccombenza , è un accessorio , il quale non può 
deviare 1' andamento dell* azione principale dall’ autorità desti- 
nata a pronunciar su di questa : che una disposizione , la quale 
si allegava a limitare i dritti della mensa ad una esazione di 
soli ducati 15 onde escluderla da ogni altra pretensione , co- 
stituiva una eccezione , la quale doveva farsi valere in dife- 
sa , ma non cangiava la natura del giudizio di revindica. Quindi 
il. maggior numero pronunciò la competenza del giudice ocr 
dinario. 

Il minor numero T^flettova chè rimuovert le pretensioni 
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«A# ì$ ditnand» ftr eensuazioni di parte de’ tegj trattari non 
debbonei accogliere . dovendo esser questi intangibili. 

Matite domande sodo stato da tempo, in tempo avanzato 
]^r ottenersi la censuazione di qualche parte già occupata del 
tratturo o di qualche parte liMra , ed ordinai-iamente sono 
state queste rifiutate. Or il tratturo essendo destinato al be- 
nessere della industria pastorale , nè dovendo la economia di 
questo ramo restare in alcun conto intorbidata , cosi mi sono 
io determinato a disporre , che domande di questa fatta non 
più ne sieno ricevute , ondosi elimini ogni- lusinga che per 
proprio privato vantaggio possa sottrarsi qualunque siesi fra- 
Kìooe del trattura ' alk Lberà e comoda mena degli annenti. 

Reale rescritto del 21 settembre 184-0' diretto all' intendenlp 
di Capitanata col quale si stabilisce che nelle aggiudicazioni 
«’ figli nei giudizj di spropria a danno dei loro genitori delle 
terre di dominio dirette del Tavoliere i dovuto U- laudemio. 

Il di lei rapporto del 28 gennajo mi fa conoscere , che 
r aggiudicazione fatta di 127 versare e catene 19 del fonda 
Cervaro ai figN di li.; Gaetana la Rocca e IX Luisa de Luca per 
Saldo delle doti di costei sopra i beni spropriati a danno, dei 
marchese e canonico de Luca / abbia fatto sorgere il oubbio , 
ue cosiOatti aggiudicatari sieno. tenuti pL pagamento del biu^ 
«lemio. 

Comunque io avessi molto gustato le di lei belle e dotte 
esseryaziooi sulla quistioiie per punto gereraie , pure volli a 
maggior precauzione consultare la eominessione de' presidenti 
della gran corte, la quale nell’ emettere il suo parere si è 
uniformata a quello da lei dato cioè di esser dovuta il lau- 
demiu. 

Ho quindi formato dell’ affare oggetto di risoluzione so- 
vrana , ed adottandosi le considerazioni da lei , e dalla coiu- 
messione sviluppate , si è rescritto sovranamente di approvarsi 
1’ avviso che n’ è risultato , con rimettersi a lei copia del ver- 
bale della commessiono medesima. * 

Nel Roal Nome lo ne do parto per la corrispondente ese- 
cuzione. - . 

1 

fingere detta commesstone de’^ presidenti. 

Sì fa controversia intorDO al diritto del Tavoliore per la 
pagamento del laudemio nelle aggiudicazioni . che per man- 
canza di oblatori , i rappresentanti della figlia del debituro 
pegnorato hanno riportata in seguito di una procedura di espro- 
priazione , e di un giudizio di graduazione. 

La commessione consultiva dei presidenti nel disamU di 
una tale controversia ha elevato due qiiistiuuì , cioè : 1. Su 
nelle vendite all’ osta pubblica abbia diritto il demiùio diretta 
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al pagamento del laudemio ; 2. Se nell' affermativa si dovesse 
pagare dai figli del debitore «spropriato quando per mancanza 
di oblatori divengano aggiudicatarii di una parte dei beni pe> 
gnorati. 

Sulle medesime avendo osservato , in quanto alla prima! 

Che la- ragiono di dubitare può solamente essere fondata 
Bella definizione delie vendite all’ asta pubblica , cioè se siano 
volontarie , e n^ssarie nello .interesso del debitore espro- 
priato. 

Che è evidente di doversi rifiutare queste vendite come 
derivanti dalla volontà del debitore, mentre alle medesime si 
da luogo sol perchè egli trascura di soddisfare i propri creditori, 
cd il suo censense viene supplito dallo intervento del giudice 
« dello adempimento di tutte le formalità voluto dalla legge. 

Che bella è sul proposito una definizione del presidente 
Fabro nella quale avverte, or Ex pubblica distractione pigno- 
3» rum, qnae sub basta ’pertulanfe creditóre facta.sit, rece- 
3» situm est ex inveterata consuetudine , ut laudemia debea n- 
y> tur , quamvis ex juris feudalìbus ratione nemquam ex ven- 
y> ditione neeessaria qualis ilia est peti possint. » Cod. de jure 
enph. dff- 23, 

Che in effètti nella curia napolitana non si fa piè disputa 
intorno * all’ obbligo degli aggiudicatarj per lo* pagamento dei 
laudemj nel caso di espropriazione de' irànì enfke^ici. 

Intorno alla seconda. 

Che i figli- di un debitore espropriato se divengono ag- 
giudicatarj necessari di una parte dei beni espropriati in danno 
del di loro padre non avviene per effetto della qualità eredi- 
taria , ma al contrario per diritti proprj , ed estranei intcra- 
jrnente alla medesima. 

Che di fatto per potersi presentare in un giudizio dì !;<'<>'’ 
duazione devono dimostrare di avere rinunziato alla patèrna 
successione , ovvero di averla accettata col beneficio dello iit- 
Ventario. 

. Che in conseguenza di ciò nonr si dee mettere in dubbio 
dì essere obbligati i figli del debitore espropriato al pagamento 
del laudemio al pari di ogni altro aggiudicatario necessario , 
ed in proporzione del valore dei beni loro aggiu^cati. 

Che da ultimo non vale il dire di effèttuirsi le aggiudi- 
razioni a prò dei creditori per necessità , e non per loro vo- 
lontà , mentre è risaputo die nell' aggiudicata riportata da'cre- 
ditori si rinviene la di loro espressa volontà , imperciocché 
non si da luogo alla medesima quando essi prima degl' incant i 
«hflinitivi non abbiano formalmente dichiarato di volersi ag- 
giudicare una parto degl’ immobili espropriati corrispondente 
ai loro crediti con la deduzione del beneficio del sesto , c se 
in seguito non presentino la dimanda , cd i titoli nel giudi- 

di ordine. 
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Unifonttemonte al parere del procuratore gen^ic : 

£ di unanime avviso i 

Che i rappresentanti di nn hgUo del debitore- espropriato 
devono il laudemio in proporzione del valore dei beni eoliteu- 
tic! loro aggiudicati in seguito di un giudizio di graduazione; 
è che quindi i signori la Rocca non possono sottrarsi di pa- 
gare al Tavoliere il laudemio per i fondi loro aggiudicati in 
soddisfazione delle doti della di loro madre IX Lucia de ^ea. 

Cosi risoluto il di 25 febbraio 18M). 

Real$ mcritfo del 2 ottobre 18110 dirètto all' intendente di 
Capitanata col quale ei risolve la quistione se i fittofuoii delle 
terre salde del Tavoliere posano essere obbligati a versare nel 
maggio anche tl terzo" del cànone scadibiie in novembre. 

' i di lei rapporti del 16 o 30 maggio mettono in veduta 
r assunto del ricevitore del Tavoliere , cioè i che per quei 
eensuarj , i quali danno in aflìtto le terre salde t il canone 
della intera annata -debba da’ iUtajuoli pagarsi . in maggio , e 
Io ragioni sulle quali questo assunto egli fonda ^ egli, dice che 
la logge riconosce i fittajuoli personalmente obbligati , e 1' a- 
ziono del fisco riuscirebbe interace , quando essi pagando in 
maggio r intero estaglio , non ritornino sulle stesse terre nel 
nuovo anno pastotble, il che nella chiusura di cassa si Ita sem- 
pre un arretrato , il quale vien filmato dal terzo di novem- 
bre , non rìscuotibile contra i eensuarj: , i quali non son prov- 
veduti di animali , .non contra i fittajuoli, perchè relativi ad 
un’epoca-, nella quale gli erbaggi sono stati già pascolati. 

Mette egualmente in veduta i reclami de' deputati , -e 
do* eensuarj contro di un assunto , al quale si è arbitraria- 
mente data esecuzione col fatto , dal perchè , dicono QOsto-, 
ro , i fittajiioli non possono essere stretti più di coloro , dai 
quali hanno causa , dal perchè si lederebbe l’ interesse de' cen- 
suarj , poiché obbligati i fittajuoli a versare anche nel maggio 
te naaturazioni del novembre , l’ estaglio si converrebbe a mi- 
bor ragione , dal perchè il Tavoliere è sempre garentito dalle 
stesse terre censite ; . dal perchè se la legge avesse voluto in 
maggio anche il pagamento dì novembre , non avrebbe indi- 
stintamente accordato a’ fittajuoli il sàie corrispondente al ca- 
none della intera annata ; dal perchè finalmente non potrebbe 
r assunto adottarsi ne* casi , ne’ quali il censuario sia al cor 
rento delle sue obbligazioni verso la cae»a del Tavoliere. 

Ed in fine manifesta esser suo avviso , che il terzo di 
novembre si riscuota nel maggio , quando il censuario nella 
chiusura dell’ anno precedente siesi trovato in arretrato colla 
cassa fiscale. 

L altro di lei rapporto poi del 9 giugno racchiude l’ espe- 
diente provvisorio )>resu dalla commossìone , di tenersi in dc- 
(K)Sito le quantità ritirate dal ricevitore per li terzi di mag- 
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gid I sino a che non fosse una risoluzione pervenuta. 

Discettato 1’ affare nel ministero si era creduto doversi 
modificare 1* espediente da lei proposto , con obbligarsi a ver- 
sare nel maggio anche il terzo di novembre quei Uttajuoli so- 
lamente, i quali avessero promesso di pagar nel maggia la to- 
talità degli ostagli. 

Nella varietà de' pareri ho' io Consultato la commessione 
de' presidenti della gran corte da' conti , e quel collegio ha 
osservato : , 

Che obbligare ! fittajuoli a versare nel maggio anche il 
terzo di novembre , sia perchè i censuarj , da cui tengono 
l' affitto seno in arretrato , sia perchè nel màggio trovasi con- 
venuto il pagamento dell' intero .estaglio , sarebbe lo stesso 
che distruggere la legge,- e sovvertire In regole , |che -guidano 
gli effetti delle contrattazioni ,. poiché non si può decadere 
dalla dilazione accordata dalla legge , e convenuta , se non 
per proprio fatto , gùidicabilo dai magistrati eompetenti , o 
poiché, il contratto tra'l c^nsuario , ed i fittajuoli, essendo estra- 
neo al Tavoliere , non può pregiudicare il dritto di questo , 
uè tornare in vantaggio dello stesso. 

Che il credito rappresentato dal' Tavoliere contra il cen- 
suario per causa di arretrato può facoltare il primo ad obbli- 
gare il fittajuolo a versare ciò di cui non e venuta la scadete 
za, tanto più, che se la via di fatto è proibita'ad ognuno , 
più esser lo dee ad una pubblica amministrazione, la quale , 
facendo uso de' privilegi , che le sono accordati , ha tanti mezzi 
da impedire , che la somma dovuta a' censuarj in debito sia 
ad essi pagata, ed a fare che sia versata alla cassa creditrice. 

. Che non ha luogo il rischio preveduto dal ricevitore , 
mentre , anche nella inesistenza degli affitti , il censuario dopo 
aver pagato i duo terzi di maggio , ha dritto alla passata , o 
Vende le sue lane , é per la sicurezza, dèi terzo di novembre 
eon salvi i dritti-, che vengono al Tavoliere dalla legge sulle 
tcffo csosi^G* 

Che r art. 15 della legge del 13 gennajo 1817 e 1975 
delle leggi civili invocate dal ricevitore jion fanno , che dare 
il dritto per esigere direttamente dal fittajUolo ciò eh’ è do- 
vuto dal locatore.; ma non ne danno per esigere prima della 
scadenza , e per farsi giustizia colle proprie mani. 

Dietro siflàtte considerazioni ha la commessione opinato , 
di non potersi obbligare i fittajuoli a pa'gar con anticipazione 
il terzo di noveqibre , salvo al Tavoliere i mezzi , che la 
legge gli accorda sulle quantità da -essi dovute a’ locatori , che 
sono col Tavoliere in arretrato. 

• Avendo io del tutto formato oggetto di sovrana determi- 
nazione , è stato sovranamente rescritto , che ad evitare , che 
il dritto di agire personalmente contro do’ fittajuoli , attribuito 
colf alt. 15 deila Icggq del 13 semiajo 1817 , - al Tavoliere 
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por la riscossione do’ canoni , si renda in tutto , o in parte 
inefficace per fatto cosi de’ censuarj locatori , che per parte 
de' conduttori , quando siesi convenuto tra loro it pagamento 
delia totalità' dell' estaglio nel maggio., che i fittajuoli non deb* 
bano mai intcndérsi discaricati verso il fìsco dell’ obbligo , 
che loro impone la legge , se non dopo la 'soddisfazione de’ ca- 
noni dell’ anno in corso , dovuti al Tavoliere. 

Mei Rcal Nome le ne dò parte, affinchè emetta gli ordini 
in corrispondenza. 

Reale reteritto del 17 novembre ISiiO diretto all' intendente 
di Capitanata col quale ti determina che i fitt'aiuoli delle terre 
tolde del Tavoliere non *’ intetulano discaricati dall' obbligo 
verto il Tavoliere , te fwn tpdditfalli « canon» deW annata cor- 
rente e degli anni anteriori nei quali abbiano tenuti gli afjitli. 

Dopo aver io inteso la commessione dc’presidenti , e quindi 
1’ agente del contenzioso , ho formato oggetto di sovrana ri- 
soluzione la quistione , sulla quale si raggirono i di lei rap- 
porti del 16 e 30 maggio , cioè , se 1 fìttajuoU delle terre 
salde del Tavoliere , possano essere astretti a versare nel mag- 
gio anche il terzo del canone scadibile nel novembre , ed è 
stato sovranajne.nte rescritto , che ad evitarsi , che il dritto 
di agire personalmente contra i fittajuoli , attribuito coll’ art. 
15 delia leggo del 13 génnajo 1817 al fisco per la riscossione 
de’ canoni , non si renda in tutto , o In parte inefficace per 
fatto de’ censuarj , e de’ fittajuoli medesimi , 1 quali possono 
convenire le scadenze dell' estaglio anticipatamente al maturo 
de' canoni medesimi , i 'secondi non abbiano mai a conside- 
rarsi discaricati dall’ obbligo verso il fisco , che loro impone 
il mentovato articolo 15 se non dopo la soddisfazione de ca- 
noni dell’ anno , che corre , e di tutti gli anni anteriori , 
nc’ quali gli affitti si son da essi tenuti. 

Io nel Reai Nome le partecipo- questa sovrana determi- 
nazione , afiinchè ella ne curi in lutt’ i modi la esecuzione. 
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iELLX 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

ra gg» 


Seal decreto de* 10 (;iiigno 1817 snllo gtabilineDto della 
cootribazioDe fondiaria. 

Dom di aver ordinato col nostro decreto de’ 14 di settem- 
bre 1816 che , aboliti i metodi di ripartizione adoperati in tem- 
po della occupazion militare , prima del total eompimento de' 
catasti provvisori, la contribuzione fondiaria esser dovesse ge- 
neralmente proporzionata alla rendita descritta ne’ catasti an- 
zidetti , abbiam risoluto , per render giusta l' applicazione di 
questo principio , di prescriver le regole , colle quali in un 
tempo limitato -sieno corretti gli errori che han potuto cor- 
rere nella descrizione e nella valutazione de’ fondi ; essendo 
nostra intenzione di tener come costante , dopo tal correzio- 
ne , il valore imponibile delle proprietà fondiarie , e cosi in- 
coraggiar l’ agricoltura , dando a’ proprietarj la nostra sovrana 
garanzia , che pel miglioramento de’ loro fondi , per lungo 
corso di anni , non ne sarà aumentato il valore imponibile. 

E siccome t esecuzione di queste vedute ci porge l’ oc- 
casione di riunire in lin sol corpo , e di munir della nostra 
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real' sanzione tutt’ i regplaraenti che riguardano questa parte 
importante della pubblica amministrazione , vogliamo che dal- 
1’ anno 1817 in avanti , il presente decreto , in materia di 
contribuzione fondiaria , sia solo in osservanza , abrogando 
lutti i decreti e regolamenti anteriori. 

In conseguenza , sulla proposizione del nostro consigliere 
segretario di stato ministro delle finanze ; abbiamo risoluto 
•di decretare e decretiamo quanto segue. 

Disposizioni generali. 

Abt. 1. La contribuzione fondiaria ha per base la ren- 
>dita netta dei fondi. Questa rendita , che consiste nel prezzo 
del prodotto depurato dalle spese di coltura , di conservazio- 
ne , e di manteninaento , può esser rappresentata dagli affitti 
latti in un decennio , o dall’ interesso del prezzo de’ fondi , 
quando la cómpra no sia stata fatta durante lo stesso tempo. 

2. Ogni terra colta o incolla , ogni suolo urbano , con 
edifizj 0 senza , è soggetta a contribuzione per 1’ intera sua 
estensione. Un errore in più o in meno di valutazione . che 
non oltrepassi il ventesimo , non darà luogo ad aumento , o 
I riduzione di contribuzione, salvo il riportare ne’ catasti la 
estensione vera. 

Le terre addette a delizia debbono es^ser valutate come 
ì migliori terreni coltivati del comune. 

Le case di abitazioni entrano in tassa, al pari delle ter- 
rò , per la loro rendita netta calcolata in ragion degli affitti 
del decennio , colla deduzione del quarto per le riparazioni o 
pel progressivo deperimento. 

Gli ediOzj 0 parti di edifizj appartenenti allo stato , éd 
addetti , per disposizione del governo , ad un uso pubblico 
non produttivo di rendita alcuna , sono esenti dalla contribu- 
zione fondiaria , e rimaner debbono registrati ne' catasti per 
semplice memoria. 

La rendita de’molinie degli . edifizj addetti a manifattura 
deve essere valutata similmente sugli affitti del decennio, colla 
deduzione deU terzo. 

Le fabbriche rustiche costruite nell’interno delle terre per 
servire ai soli usi dell’ agricoltura o della pastorizia, debbono 
esser valutate in ragione del suolo , assimilato , pel valore 
imponibile , allo migliori terre del comune. 

3. 1 fondi soggetti contemporaneamente ad un dominio 
utile , e diretto , esercitato da due padroni diversi , debbono 
esser tassati sotto i nomi ed a carico de’padroni utili. Costoro 
spile rendite annuali, conosciute sotto il nome di censi , canoni, 
terraggi , ó sotto qualunque altra denominazione , in danaro 
•o in generi, di sommo fìsse o di rate di frutti, sono autoriz- 
jsati a ritenere, nel pagarle ai padroni diretti, la quinta parte. 
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I ceneaarj del Tavoiiv'iu di Puglia non sono compresi in 
quest» disposizione. 

1 debitori di annualità diverse dalle precedenti riterranno 
il dicci per cento sulle annualità. 

I debitori di vitalizj il cinque per cento. 

It. Sino a che non sarà da noi ordinato un^ censimento 
di tutt’ i fondi stabili, cosi di pubblica, come di privata pro- 
prietà , i catasti provvisori serviran di base alla ripartiziuna 
della contribuzione fondiaria traile provincie , tra' distretti , 
tra’ comuni , e tra’ particolari. 

5. Gli errori che han potuto correre ne' catasti , a danno 
o a vantaggio de’ proprietarj o de' comuni , daran luogo ; 1. 
po’ comuni alle domamfc di rettifiche generali de’ catasti , cosi 
per parte dell’amministrazione delle contribuzioni dirette , cò- 
me de’ comuni stessi i 2- pe’ particolari proprietarj ,. a' recla- 
mi individuali di discarico , o riduzione. 

6. I reclami de’ particolari proprietarj per discarichi e ri- 
duzioni , c lo domando dell’ amministrazione , o de’ còmunl 
per rettiliche generali', potranno esser prodotti improrogabil- 
mente nel corso del presente anno 1817 , e fino ad aprile 
1818. Elasso questo termine , la rendita imponibile si terrà 
per riconosciuta vera da’ contribuenti , e da’ comuni , rima- 
nendo prescritta ogni azione a reclamare. 

7. 1 reclami individuali per discarichi e riduzioni presen- 
tati nel .1817 . ma posteriormente alla fine di giugno , non 
produrranno alcuno effetto per questo anno , ma saran giu- 
dicati per valere dal 1818 in avanti. 

Le rettifiche generali , domandate nel tempo stabilito col- 
r articolo precedente , potranno esser eseguite in questo annOi 
1817 , e ne’ tre seguenti 1818 , 1819 , e 1820 ; ma non al 
di là di questo termine. 

8. Fissata , dopo il giudizio de’ reclami , e dopo le ge- 
nerali rettifiche , la vera rendita imponibile , tutti gli accre- 
scimenti di valore cite risulteranno dal tempo o dal migliora- 
mento de’ fondi rustici , ancorelvè dallo stato iiorfettamente 
inculto fossero ridotti alla più lucrosa coltura , sino all'anno 
18f>0 , non produrranno alcun aumento di materia imponibile. 
Gli oliveti ed i boschi piani , e montuosi di qualunque na- 
tura non potranno aver aumento sino all’anno 1880. 

Facendosi prima di allora il generale censimento , avrà 
esso il suo effetto soltanto per ciò che riguarda 1’ estensione 
de’ fondi e le scoverte delle di lei occultazioni; ma le tariffe 
di valutazione e la loro applicazione alle proprietà non soffri- 
ranno alcun cangiamento fino alle epoche di sopra dette. 

9. Lo case e gli edifizj urbani', per qualunque aumento 
o decremento di locazioni, conserveranno lo stesso valore im- 
ponibile. Quelle costruite di pianta sopra suoli ove mai fali- 
brica non sia stata , por anni quindici a contare dall' anno 
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ia cui sono stato messo in istato di abitazione o di locazione, 
rimarran tassate solamente in ragione del valore imponibile 
del suolo. 

Le case e gli edifiz] che verranno aumentati o migliora* 
ft , per cambiamento di forma o di destinazione, del pari che 
easaleni che saran ricostruiti , non riceveranno aumento di 
materia imponibile , per lo spazio di otto anni , dal compi- 
mento degli aumenti o delle migliorie. 

1 termini suddetti son ridotti a quattro , ed a due anni 
pei molini e per gli edifizj addetti a manifatture , i quali sa- 
ranno costruiti di pianta , o riparati e iRigliorati. 

Questo benefizio sarà solamente applicabile alle caso od 
agli edifizj , che verran costruiti o rifatti dopo la pubblica- 
xione del presente decreto. 

10. In ogni tempo , per l'omissiene assduta ne’ruoli dei 
fondi rustici o urbani , o per la occultazione di una parte 
della loro estensione o capacità , si potrà assoggettare alla 
contribuzione la rendita che n’ era stata sottratta , e spedire 
nel corso dell' anno de’ ruoli suppletori. L’ importo di questi 
ruoli sarà contato in diminuzione della reimposizione del co- 
mune , e , quando reimposizione non vi sia , in diminuzione 
delle quote de'contribuenti dello stesso comune, a norma della 
Istruzioni che , secondo i casi , verranno date. 

11. Per la rettifica degli errori di ascrizione di fondi , e 
pel loro passaggio da un proprietario all’ altro , potrà sempre 
procedersi alle mutazioni di quote , senza che sia per ciò la 
rendita imponibile alterata. 

12. I particolari o i comuni che , per accidenti straor- 
dinarj e violenti , soifron la perdita di tutta , o almeno della 
metà della loro rendita annuale , posson reclamare per un ri- 
lascio 0 per una moderazione. 

13. I percettori e gli esattori posson domandare il rila- 
scio delle quote che saran riuscite affatto inesigibili , colle 
limitazioni contenute nel presente decreto. 

m. Ogni particolare , ogni corpo morale, ch'è riportato 
come contribuente in un ruolo della contribuzione fondiaria, 
deve pagare per intero la quota impostagli, malgrado qualun- 
que ragione avesse da far valere in contrario , salvo ad es- 
serne in seguito rifatto. La presentazione di un reclamo, per 
qualsivoglia motivo , o di una domanda per mutazione di 
quota , non dispensa dal pagar le quote correnti. 

15. Gli amministratori locali o ricevitori de' beni appar- 
tenenti allo stato , ai cornimi , alla casa reale , alla benefi- 
cenza , al genio , o a qualunque altro corpo morale , sono 
obbligati, sotto la vigilanza de’ loro rispettivi superiori , di 
uniformarsi a quanto in questo decreto è ordinato pei semplici 
particolari. 

Essi , solidalmente coi loro superiori , saran tenuti dì 
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proprio, per tutto le perdilo che potrà cagionare ai corpi am- 
ministrati la loro negligenza nell’ adempimento di questo do- 
lere. 

16. I discarichi , le riduzioni , 1 rilasci , e le modera- 
zioni , ottenute da' particolari , o dagli esattori in seguito dei 
loro reclami , saran loro pagati dalla generai tesoreria , la 
quale ne sarà rimborsata , o col prodotto de' ruoli suppletori 
del comune stesso, o con una reimposiziòno datarsi neU’anno 
seguente , secondo i casi , sui comuni , sui distretti , sullo 
proTincie , o suir intero r^no. 

17. Dall' anno 1821 in avanti sarà da noi fissato Inva- 
riabilmente il maximum de' grani addizionali che potran re- 
imporsi per rilasci o moderazioni , per accidenti fortuiti , o 
per quote inesigibili. . 

Intanto i tre grani reimponiblli secondo il nostro decreta 
de' iW settembre 1816 faran fronte agli esiti cagionati da que- 
ste specie di reclami : potendo a di più reìmporsl l' importo 
de’ discarichi e delle riduzioni, che saran accordate negli anni 
1817 e 1818. 

RettlQche di catasU. 

18. Le domande per rettifiche di catasti, che posson farsi 
secondo l'articolo 5 , se sono in nomo de* comuni , saran pre- 
sentate dai sindaci rispettivi, in seguito di deliberazione de- 
curionale ; se sono in nome dell' amministrazione , saran for- 
mate dai direttori provinciali , o dagl’ ispettori generali dello 
contribuzioni dirette. 

19. Tali domande non sono soggette alle stesse regole 
stabilite pe’ reclami de’ particolari , trattandosi di rivedere ope- 
razioni eseguite amministrativamente e senza forme conten- 
ziose. 

Le domande tutte saran presentate al ministro delle fi- 
nanze. Quelle dell’ amministrazione , dai direttori o ispettori 
generali direttamente. Quelle de' comuni , che dovranno es- 
sere accompagnate dalla corrispondente deliberazione decurio- 
nale , gli saran mandate , con un rapporto ragionato , dagl’ in- 
tendenti rispettivi. Il ministro consulterà su di queste domando 
il consiglio delle contribuzioni dirette ; e , decidendo per la 
loro ammissione , incaricherà della rettifica T intendente , ed 
il direttore. 

Nella concorrenza di molte domande ammesse , sarà dal 
ministro determinato 1’ ordine successivo nel quale dovranno 
esse aver efletto. 

20. Quattro sono i motivi che , divisi 0 cumulali , pos- 
sono dar luogo ad una rettifica di catasto : 

1. L'erronea estensione attribuita all’intero territorio del 
comune , per eccesso b per difetto. 
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2. - Le tarine di valutazione generalmente troppo alte , 
troppo basse t o mal proporzionate. 

3. L’ erronea classiGcazione delle terre e delle case. 

h. Le imperfezioni di dettaglio cagionate da frodi o ne- 
gligenze 1 per cui un gran numero di proprietà si trovi vizio- 
samente riportato nel catasto , con errori parziali di misura 
o di classificazione , con difettosa determinazione delle coltu- 
re , 0 con erronea applicazione della tarimi. Questo motivo 
non potrà mai produrre diminuzione di rendita. 

Uno do’ suddetti quattro motivi basta a giustificar la pro- 
dufione della domanda ; ma nelle rettifiche dovranno esami- 
narsi gli altri tre , onde riconoscersi se il difetto o l'eccesso 
degli uni non compensi quello degli altri. 

Inoltre i comuni possono esporre i favori di cui han go- 
duto- i comuni limitrofi , e domondarne la rettifica , onde sia 
equilibrata la rendita imponibile rispettiva. 

21. Ogni domanda dovrà esprimere il motivo , sul quale 
è fondata per eSetto dell’articolo precedente. 

Per quello de’ direttori , o degl’ ispettori generali delle 
contribuzioni dirette , basterà una esposizione ragionata del 
motivo addotto , colla citazione degli esempi che da que’ fur- 
zionarj si stimeranno sufficienti. 

Quelle de’ comuni dovran contenere necessariamente la 
citazione di quindici proprietà , per la maggior parte delle se- 
zioùi , nelle quali si avveri il motivo di gravame. Delle quin- 
dici proprietà suddette , dieci dovranno essere delle più estese 
e meglio coltivate della sezione. 

22. Per la rettifica di ogni catasto l’ intendente , di con- 
certo col direttore , nominerà una commissione di proprieta- 
rj , in numero proporzionale all’ importanza del comune , che 
non sia però maggiore di otto nè minore di quattro , il terzo 
de’ quali deve appartenere al comune medesimo , esclusi sem- 
pre i decurioni cd i proprietarj citati per esempio nella do- 
manda. Gli altri eommissarj saranno scelti ne’ comuni del- 
r istesso distretto. Saranno aggiunti alla commissione due agri- 
mensori , da proporsi dai direttori all’ intendente ; e due esperti 
di campagna., che saranno eletti dalla commissione stessa. 

23. Il controlòro incaricato della rettifica farà le sue ope- 
razioni sopra luogo insieme colla commissione : egli distenderà 
tutti gli atti , e presederà la commissione in tutte le discus- 
sioni. 

Tutti gli atti ed i processi verbali necessari alle opera- 
zioni saran sottoscritti dal controloro , e da tutt’ i membri 
della commissione. . - 

Il sindaco ed uno , o due membri del decurionato del 
comune interveranno alle operazioni , come parti interessate , 
ma non avranno alcun voto. 

211’. Nel portar$i sopra luogo la commessicuie , qualunque 
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sia stato il motivo della domanda , comincerà dal far misu- 
rare , per opera da' suoi agrimensori , cinque proprietà per 
ogni sezione , scegliendole traile più cospicuo* Potrà inoltre 
il controloro assoggettare a misura tutti gli altri fondi , la di 
cui vera estensione riconosciuta potrà esser utile allo opcra- 
xioiii di rettifica , b sui quali cade sospetto di frode. 

Procederà quindi la commissiono al resto dell’operazione 
senza limitarsi al motivo prodotto nella domande , ma portando 
le sue vedute su tutti gli altri , onde ottener la vera manife- 
stazione della rendita imponibile del comune. •. . 

25. Una istruzione , approvata dal ministro delle finan- 
ze , stabilirà il metodo e le regole da serbare nelle operazioni 
di rettifica. 

26. Qualsivoglia rettifica non potrà durare più di qua- 
ranta giorni. Se converrà rifar intieramente gli stati di sezio- 
ne , r operazione potrà durare altri venti giorni. 

Potrà in casi straordinarj la durata di una rettifica venir 
prolungata dall' intendente , il quale ne farà rapporto al mi- 
nistro' delle finanze , dopo di aver accordata la proroga. 

27. 11 comune in rettifica dovrà somministrare a’ mem- 

bri forestieri della commissione l’ alloggio ed il vitto , oltre 
una indennità che gl' intendenti regoleranno secondo le circo- 
stanze , ma che non potrà esser maggiore di carlini sei al 
giorno di effettivo lavoro. Le giornate di lavoro saranno in- 
dicate nel processo verbale. '' 

La prestazione del vitto potrà essere convertita in una 
indennità di carlini quattro al giorno. 

Àgh agrimensori ed agli esperti sarà dato un salario , che 
verrà fissato dagl’ intendenti rispettivi. 

Qualunque spesa per quest’ oggetto dovrà esser documen- 
tata con ricevo delle parti , vistato dal controloro , dui sin- 
daco , c da due decurioni. 

Ove non sia cosi documentata , sarà ripulsata. 

28. Il ministro delle finanze , a cui dal direttore saran 
rimesse tutte le carte relative ad ogni rettifica , consulterà su 
di esse il consiglio dello contribuzioni dirette , e quindi de- 
ciderà per l’ ammissione o per la ripulsa. 

29. Le diminuzioni o gli aumenti di materia imponibile 
non produrranno alcuna variazione nel contingente del comune 
per l’ anno in cui si opera la rettifica. Nell’ anno prossimo 
il comune sarà posto in ripartizione per la rendita nuova- 
mente riconosciuta ed approvata. 

Nel caso di una gravezza eccessiva, ci riserbiamo di dare 
qualche straordinaria provvidenza , per aver effetto nell’ anno 
stesso in cui si sarà verificata. 
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34^. Le sole prove ammessibili per accordarsi riduzione 
sono: 1. ^li aOìtti ; 2. gli atti di compra ; 3 la veriiìca ef- 
fettiva della estet)sione; 4. la verifica della coltura; 5. il pa- 
ragone coi fondi vicini della stessa qualità e coltura , nel 
modo stabilito coll’ articolo 38. 

La semplice enunciazione di un errore di classificazione 
non è motivo di reclamo, ma dovrà essere provata a termini 
degli articoli seguenti. 

35. Gli affitti da produrre in appoggio di una domanda 
di riduzione dovranno : 1. riferirsi al decennio dal 1798 al 
1807 , almeno pel corso di otto anni; 2. aver una data cer- 
ta ; 3; abbracciar tutte le specie di pruduzioni di cui è ca- 
pace lo stesso fondo ; 4. indicar espressamente l'estensione 
de' fondi ; 5. non contener l’ obbligo a carico dell’ affittatore 
di far migliorie , riparazioni , anticipazioni , o altri vantaggi 
pel proprietario ; 6. non promettere collo stesso atto un af- 
fitto maggiore di anni nove. 

Potrà venir ammesso un atto di affitto che contenga l’ob- 
bligo indicato nel n. 5. di questo articolo , allorché gli og- 
getti in esso considerati saranno di quantità determinata e 
capaci di una valutazione in danaro. Allora la somma risul- 
tante da siffatta valutazione sarà aggiunta all’ importo dcl- 
]' affitto'. 

Non hanno alcun valore , in materia di reclami , gli af- 
fliti stipulati in nome dell’ amministrazione de' reali demanj , 
potendo in vece prodursi quelli del decennio anteriore. 

Gli affitti saran coacervati, ed il termine medio del coa- 
cervo darà la prova richiesta , purché però il risultato del 
termine medio non sia minore dell’ affitto corrente, al quale, 
in questo caso , bisogna stare. 

36. Gli atti di compra dovranno: 1. essere stati stipulati 
nel decennio dal 1798 al 1807 ; 2. aver una data certa ; 3. 
abbracciar l’intero fondo ; 4. indicarne l’estensione ; 5. non 
contener alcuna condizione che possa riguardarsi come parte 
di prezzo ; 6. sui fondi comperati non dovran trovarsi fatte 
migliorie che giustifichino l’attuale loro valutazione. 

Sugli atti di compra la rendita sarà ragguagliata al capi- 
tale costituente il prezzo , in ragione del cinque per cento. 

37. Il reclamante dovrà unire al suo reclamo la copia 
autentica dogli affitti o degli atti di compra de' suoi fondi. 

38. Nel caso di assoluta inesistenza di affitti o di atti di 
compra relativi ai fondi sui quali si é nel caso di reclamare , 
il -reclamo potrà venir giudicato col solo paragone degli affitti 
e degli atti di compra di quattro fondi contigui , ed in man- 
canza di affìtti 0 di atti di compra di fondi contigui, col sem- 
plice paragone delle valutazioni riportate nel catasto per otto 
fondi vicini ed analoghi a quello per cui si reclama. 

L’ inesistenza degli atti di affitto o di compra sarà docu- 

80 



635 DELLE CONTRlnUZlONI DIRETTE, 

nicntata coD un certificato del sindaco e di due proprietarj di 
fondi vicini a quelli del reclamante , il quale certificato verrà 
annesso al reclamo. 

39. Per ottener la rettifica delia estensione, il contribuento 
dee domandare che si faccia a suo spese la misura geome- 
trica di tutt' i suoi territorj. 

50. Per la rettifica della coltura si esibiranno tanti cer- 
tificati quanti saranno i fondi oggetto del reclamo. Ognuno di 
questi certificati sarà sottoscritto da almeno tre proprietarj non 
reclamanti della stessa contrada , i quali attesteranno qnal 
era , all’ epoca della formazione del catasto , la vera coltura 
de' fondi , in vece di quella eh’ è loro attribuita. Un cambia- 
mento di coltura posteriore non produrrà riduzione. 

Se la coltura attuale è quella stessa eh' è indicata nel ca- 
tasto , non vi sarà luogo a riduzione. 

^1. Oltre alla domanda di rettifica per la estensione e per 
la coltura , dovran citarsi almeno tre altre proprietà della 
stessa specie site nella stessa contrada , e di contribuenti non 
reclamanti , la dt cui rendita , paragonata a quella de' fondi 
che son 1’ oggetto del reclamo , ne dimostri la gravezza. 

Le domande di riduzione per fondi urbani possono 
esser fondate : 1. sul coacervo degli affitti del decennio dal 
179S al 1807 , pc' quali saranno osservato le disposizioni del- 
1’ articolo ‘J5 ; 2. sullo stato di deterioramento delle fabbri- 
che , che no renda almeno una terza parte inabitabile. 

I reclami per questo secondo motivo potran prodursi tutti 
gli anni , ne’ primi tre mesi. 

Per la mancanza degli aOìtti , è applicabile l’ articolo 38 . 

La contribuzione di una casa affatto diruta ed inservibile 
nnò esser ridotta in ragiono della rendita imponibile del suo- 
lo , valutato come le migliori terre del comune. 

^3. Ogni reclamo , relativo agli oggetti trattati cosi nel 
presento titolo come nc’ seguenti , sarà diretto all’ intendente 
della provincia ; sarà scritto in carta bollata di grana sei , 
firmato dal reclamante o dal suo procuratore , ed autenticato 
da notaio. L’ autentica , ne’ comuni non capoluoglii di circon- 
dario , potrà esser supplita dal visto del sindaco. 

Saranno i reclami esenti dui registro , egualmente che 
gli estratti da cui debbono esser accompagnati. 

I processi verbali di verifica de’ reclami , le piante geo- 
m<‘lricbc , c tutte le altre carte relative alle verifiche , sa- 
ratiiio esenti dal registro e dal bollo. 

(I reclamo deve esser necessariamente accompagnato 
(la un estratto dell’articolo del ruolo , da rilasciarsi girad's dal- 
l'esattore comunale , o dall' estratto del catasto , il quale con- 
terrà non meno la proprietà eh’ è l’oggetto del reclamo , cho 
tutto le altre dallo stesso contribuente possedute nel tenimento 
del comune. 
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L' estratto del catasto può esser rilasciato , mediante il 
pagamento di grana cinque , dal cancelliere comunale , o dal 
direttore delle' contribuzioni , i quali, nel sottoscriverlo , do- 
vrai! diebiarare ebe serve per solo uso di reclamo o di muta- 
zione , e certificare , che il contribuente 'bon possieda altri 
beni nd comune , per quanto apparisce nel catasto. 

Il reclamo conterrà inoltre i documenti che vi si aitano , 

0 in originale o in copia autentica. 

Il ricevo delle rate scadute non sarà necessario per l’aav- 
uibisiane di un reclamo. 

à5. 1 reclami per discarico e riduzidne saran presentati 
al Sottintendente del distretto. Questi vi apporrà la data della 
presentazione ed un numero d" ordine; ne rilascerà ricevo ai 
reclamanti , e sarà responsabile ddia loro dispersione. 

Sarà subito dato corso ai reclami presentati finora per 
)’ anno 1817 , restando a cura de' controlori di far istruire i 
processi a norma delle prescrizioni contenute nel presente de- 
creto. 

àGt. Il sottorintendento farà registrare sommarìamente i 
reclami , c ne’ giorni tS e«f ultimo di ciascun mese rimetterà 
al direttore delle contribuzioni dirette qMelli che gli saranno 
stati presentati no' quindici giorni precedenti. 11 direttore ne 
accuserà ricevo. 

1*1. Il direttore delle contribuzioni dirette prenderà regi- 
stro di tuU' i reclami. 

à8. I rodami |ier discarico-, e riduzione presentati nelle 
e>tto-inten(tenze a tutto- giugno 1817 , saran rimessi dai di- 
rettore immediatamente ai controlori distrettuali.. 

Quelli che saran presentati posteriormente, e fino adaprilo- 
1818 , giusta l' art. 6 , saran cx)aservati in direziono , per es- 
ser mandati a verifica dal di primo- gennaio IBIS in avanti. 

1*9. Il controloro devo tenere , per tatti indistintamente 

1 reclami , un registro come il modello n. 1. Egli è incari- 
cato di eseguire la verifica de' reclami sopra luogo , o di esten- 
derne ì processi verbali. 1 modelli n. 2 c 3 serviran di nor- 
ma po' processi verbali sui reclami per discarico e riduzione. 

50- Per qualsivoglia verifica di reclami per riduzione di 
fondi rustici , dovran misurarsi geometricamente tuU' i torri- 
turj del reclamante. 

Vi saranno in ciascun distretto uno- o duo agrimensori .. 
proposti dal direttore delle contribuzioni dirotte ,. ed appro- 
vati dall’ intendente , i quali accompagneranno il controler» 
cd eseguiranno la misura suddetta , esigendo il loro salari», 
dai reclamanti. 

Ciascun intendente , consultando il direttore deHe contri- 
buzioni dirette, stabilirà una tarifià che fisserà il salario de- 
gli agrimensori , in ragione della maggiore o minore esten-- 
siono da misurarsi , e della difficoltà delle operazioni^ . 
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Pe’ contribuenti che pagano meno di ducati due di con- 
tribuzione alt' anno , i diritti dell’ agrimensore saran pagati 
dal cassiere del comune , sulle spese impreveduto. 

Gli agrimensori dovran rilasciar ricevuta dello sommo 
che riceveranno. La loro ricevuta sarà vistata dal eontroloro, 
dal sindaco e da due decurioni. 

51. A misura che il controloro riceverà un certo numero 
di reclami , andrà immediatamente ad eseguire la verifica so- 
pra luogo. Procederà a questa operazione in compagnia di tre 
deputati membri del dccurionato e di due proprietarj non de- 
curioni e non sospetti al controloro. Saranno essi proposti e 
chiamati dal sindaco , e non potranno ricusar questo incarico. 

52. Il reclamante sarà chiamato alla voriliea , ed avrà 
facoltà d’ intervenire in tutti gli atti , o di larvisi rappre- 
sentare. 

La chiamata de’reclamanti si farà con un' affisso da porsi 
nella casa municipale ventiquattro ore prima della verifica so- 
pra luogo. Dopo questa formalità , non si potrà allegare mo- 
tivo d' ignoranza. Nel processo verbale se ne farà menzione, 

53. Per verificare un reclamo per discarico o riduzione, 
si cominccrà dal misurare uno per uno i fondi del reclamante, 
nella quale operazione ragrimen-iore farà in abbozzo la pianta 
numerica de’ fondi , e vi riporterà i limiti di tutt’i fondi con- 
tigui , eoi nomi de’ris|iettivi proprietarj. Ciascuna phmta sarà 
dall’ agrimensore certificata vera con giuramento e sotto pena 
di falso. Dippiù sarà essa sottoscritta ^1 eontroloro e da tutte 
)e persone indicate nell’ articolo 51, e no sarà fatta un estesa 
menzione nel processo verbale, al quale sarà annessa. Quando 
r estensione de’ fondi si troverà maggiore o minore di quella 
cb’è riportata nel catasto, ciò sarà detto nel processo verbalò. 

Indi si verificherà se , oltre alle proprietà descritte nel- 
r estratto del catasto , il proprietario non ne possiede altre 
nel comune , di che gli agenti comunali saran responsabili. 

Dipoi , secondo i diversi casi e motivi preveduti dagli 
articoli precedenti , col concorso delle stesse persone , sarà 
proceduto alla ricognizione degli atti di compra o di affitto 
e dello stato de' luoghi per osservare se le cose asserite nel 
reclamo e ne’ certificati prodotti in appoggio sou conformi al 
vero. 

Quando si sarà rettificata l’estensione o la coltura , vi 
ai applicherà la tariffa rispettiva. Quindi si conchiuderà di- 
chiarando se vi è luogo a diminuzione o ad aumento della 
rendita del reclamante , o pure a semplice rettifica, secondo 
r articolo 33 , sottoscrivendosi il processo verbale da tutti , 
fuorché dall’ agrimensore. 

Il processo verbale col reclamo sarà rimesso tra dieci 
Siorni al direttore. 

5à. In tutte le verifiche di reclami da eseguirsi secondo 
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quosto c i tre titoli seguenti , allorché gli agenti comunali o 
una parte di essi , non concorreranno nel parere del contro- 
loro , questi firmerà il processo \erhale solo o cogli agenti 
che adottano il suo parere. Gli agenti dissidenti soggiungeranno 
in piedi i motivi della loro opposizione. 

Negandosi anche a questa formalità, il controloro ne farà 
una dichiarazione sul processo verbale , che terrà luogo delle 
Crine mancanti. 

55. Tutt' i reclami per discarico o riduzione presentati 
sino alla fine di giugno 1817 dovranno esser verificati per la 
fine di agosto. Quelli presentati no’ rimanenti mesi dell’ anno 
1817 e fino ad aprile 1818 saran verificati nc’primi sei mesi 
del 1818. 

Beclami per disastri. 

56. Può un contribuente domandare: 1. una moderazio- 
ne , o bonifica di parte della sua tassa di un anno , quando 
una straordinaria intemperie o altro accidente ha distrutta al- 
meno la metà di tutta la sua rendita di un anno , come sta 
portata nel catasto : 2 . un rilascio , o bonifica della tassa 
sulla intera rendita annuale, ove tal rendita sia stata distrutta 
per intero. 

La seinplieo mancanza di raccolta accaduta per la natura 
alternante delle produzioni , o per la cattiva influenza delle 
stagioni o del clima , come pure la distruzione della raccolta 
distaccata dal suolo non son motivi per ottener rilascio o mo- 
derazione. 

Non può domandarsi rilascio nè moderazione dai proprie- 
taij che han dati in aflìtto i fondi danneggiati , se essi non 
sono stati obbligati ad accordare ai loro Attuar] un escomputo 
eguale alla metà del fitto annuale. 

L' escomputo dovrà provarsi col contralto di affitto ae- 
compagnato da corrispondente dichiarazione del fittuario, che 
attesti di averlo ricevuto, o con sentenza del tribunale prof- 
ferita ad istanza di quest' ultimo. 

57. Per domandare una moderazione o un rilascio per 
perdite cagionate da disastri, il reclamante deve unire al suo 
reclamo un certificato di tre proprietarj del vicinato i quali 
attestino la qualità e la quantità del danno accaduto. Il certi- 
ficato sarà vistato dal sindaco. 

58. Dovrà inoltre richiedere il sindaco e due membri del 
decurionato , o tre membri del decurionatu da destinarsi dal 
sindaco, di recarsi sopra luogo tra gli otto giorni dopo acca- 
duto il disastro , per riconoscerlo e farne una dichiarazione. 

Una tal dichiarazione sarà annessa al reclamo. 

59. I reclami per moderazione e rilascio cagionati dai 
disastri saran presentati al sottintendente del distretto, entro 
un mese dopo 1’ avvenimento. 
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Qticlli che 6on presentati ne' mesi di sctti'mhre, ottobre, 
novembre, e dicembre di ogni anno, saran verificati come gli 
altri , ma non avranno alcun efletto per I' anno stesso, 
ranno essi giudicati nel prossimo mese di gennaio , ed i con- 
tribuenti potran godere delle corrispondenti moderazioni net- 
r anno seguente. 

<30. 1 sott’intendcnti eseguiranno per questi reclami ^anto 
è prcscrito colf articolo 45. 

Tra otto giorni al piò tardi , il sott’intendonte rimetterà 
al controloro del distretto i reclami per disastri. Ne rimetterà 
rontemporaneamente uno stato al direttore delle contribuzioni 
dirette. 

61 . Dicci giorni al più tardi dopo che gli sarà stato tra- 
smesso un reclamo per disastri , il controloro andrà a farne 
la verifica sopra luogo. 

Consìsterà la verifica nel riconoscere la quaUtà e la quan- 
tità del danno , con tutte le circostanze che 1' han prodotto. 

Tale o^Mjrazione si eseguirà dal controloro, col concorso 
di due membri del decurionato e con due projirietarj non de- 
curioni , diversi da quelli che han sottoscritto il certificato 
prodotto col reclamo. 

I reclamanti saran chiamati secondo l’articolo 52. 

il controloro distenderà processo verbale della verifica, 
come nel modello n- 4 ; o lo rimetterà fra cinque giorni al 
direttore. 

62. Allorché un disastro avrà afflitto almeno la quarta 
parte numerica do’ proprietarj dei comune , può il sindaco 
reclamare in massa per tutb i danneggiati di cui dovrà esi- 
bire una nota , coll’ importo delle quote rispettive , senz' altro 
documento. 

In questo caso il reclamo saaà presentato al sott' inten- 
dente fra 15 giorni dopo il disastro. . 

II sott’ intendente incaricherà i sindaci di cinque de’ prin- 
cipali comuni del distretto , o in loro vece cinque decurioni, 
o cinque proprietarj, di portarsi col controloro nel comune 
danneggiato ne’ 15 giorni seguenti , ed indi riconoscere la 
somma della perdita , e della moderazione , It' quale dovrà 
rcimporsi al distretto o alla provincia. 

Il controloro e i cinque verificatori forestieri , insieme 
cogli agenti del comune osserveranno il danno , e ne stendo- 
faiino processo verbale , giusta il modello nel quale verran- 
no annotati tutt’ i contribuenti a cui , per aver perduta ognu- 
no almeno la metà della sua rendita , spetta moderazione o ri- 
lascio , c sarà stabilita la somma di disgravio pr(q>osta per 
ciascuno. 

Il processo verbale sarà , come gli altri , rimesso fra 
dicci giorni al direttore. 
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Bedami per non locaxiune. 

63. Ila dritto un contribuente ad un rilascio , ee fina sua 
casa urbana , solita a darsi in afiìtto ad anno , rimano tutta 
intera chiusa , vuota di mobili , ed inaflìttata nel corso non 
interrotto di un anno , malgrado tutte le premure fatto d.al 
proprietario onde aflìttaria. Ha diritto ad una moderazione , 
allorché colla non locazione , avvenuta anche per un intero 
anno , egli ha perduta almeno la metà della rendita dell' edi- 
ficio , calcolandosi la rendita secondo le valutazioni contenute 
nel catasto. 

Colui il quale possiede una sola sezione di edifizio , ri- 
portata sotto il suo nomo nel catasto , avrà egualmente diritto 
a domandar rilascio , quante volte 1* avrà tenuta vuota ed iuaf- 
fittata per un anno intero. 

Non vi è mai luogo a reclamo per non locazione de’ ca- 
sini di campagna , ossia delle abitazioni poste in mezzo allo 
terre e che sono occupate pochi musi , per uso di villeggia- 
tura. 

In nessun, caso potrà reclamarsi per mancanza di affitto 
de* tcrritorj. 

Gà.. i reclami per non locazione di case saran prodotti 
nel corso del mese che segue 1’ epoca in cui , secondo I’ uso 
del paese , soglion rinnovarsi gli affitti ( per esempio in Na- 
poli nel mese dopo il di !$■ maggio. ) 

C5. Questi reclami saran presentati al sott' intondeote , 
il quale si uniformerà agli art 45 e 60- 

GG. Il controloro , nel corso del mese seguente , dovrà 
fare il giro di tuli' i comuni ne' quali si son presentati recla- 
mi per non locazione. 

Verificherà con due decurioni e due proprietarj , o col- 
r intervento del reclamante , chiamato giusta I' articolo 52 , 
se ogni edifizio per cui si è reclamato , tutto o per una parto 
che dà la metà della rendita , sia chiuso , vuoto di mobili 
cd inaffittato ; e no estenderà processo verbale. 

67- II reclamo cd il processo verbale per non locazione 
rimarranno in potere del sindaco o doi decurioni, che ne fa- 
ranno una dichiarazione al controloro. 

Due decurioni , a capo di tre mesi , e cosi di seguito, 
per tre volte , si porteranno sopra luogo a riesaminar se le 
cose sono nello stesso stato , ed ogni volta lo noteranno nel 
processo verbale. 

08. Il controloro , dopo sei mesi , si recherà nel comu- 
ne , e farà insieme coi due decurioni , una verifica , indi|>cn- 
dontemente da quelle eseguito da costoro , e ne farà menzione 
nel processo verbale. 

Eseguirà r ultima verifica dopo spirato 1' anno della non 
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loc-iz'one , ed allora chiuderà il processo verbale , che sotto- 
scriverà coi decurioni cd i proprietari e Io rimetterà fra dieci 
giorni al direttore. 

69. Se , durante 1’ anno , una parte dell’ edilìzio è stata 
occupata o guarnita di mobili , per cui la non locazione sia 
caduta su di una somma di rendita minore della metà , ciò 
sarà detto nel processo verbale , e quindi ne sarà proposta 
la ripulsa- 

70. Il contribuente è obbligato a pagar le rate correnti 
per tutto r anno in cui la sua casa rimane vuota. Ottenendo 
moderazione , .questa si riferirà l’ anno in cui sarà accordata, 
malgrado che allora la casa potesse trovarsi occupata. 

71. 1 reclami per non locazione presentati nell'anno 1816, 
saran soggetti alle disposizioni del presente titolo , per le ope- 
razioni che si è ancora in tempo di eseguire prima che spiri 
l'anno della non locazione, e ferme restando quelle che già 
ItaiiQO avuto luogo. 


Reclami collettivi. 

72- Un percettore o esattore può domandare, con un re- 
clamo collettivo , il rilascio delle quote o parti delle quote , 
che , malgrado I’ uso ripetuto delle coazioni , non gli sarà 
stato possibile di riscuotere nei primi nove mesi dell' anno. 

Quest' autorizzazione è limitata alle sole quote che sono 
imposte su di case appartenenti a particolari che se ne ser- 
vono per. uso proprio. 

73. E vietato d'inserir ne' reclami collettivi alcuna quota 
per qualsivoglia caso , e per qualunque motivo diverso da quelli 
mentovati nell' articolo precedente. Ninna autorità può ordi- 
nare o insinuare ad un esattore di comprendervene una qua-' 
lunque. 

L' esattore che ricevesse simile insinuazione , ne darà 
parte al ministro delle finanze , e si asterrà dall’ uniforraar- 
visi , sotto pena di una multa di ducati dieci per ogni arti- 
colo. 

Accadendo che fondi rustici o urbani , appartenenti 
a persone sperimentate insolvibili • rimangano inculti ed ab- 
bandonati dai padroni , qualùnque sia la somma della impo- 
stavi contribuzione , I' esattore , senza perder il diritto di con- 
tinuare ad astringere i debitori , potrà , dopo il sesto mese , 
darne parte al sindaco del comune. Questi farà citare , per 
pubblico bando , il proprietario a pagare la contribuzione. Non 
presentandosi costui fra cinque giorni , il sindaco autorizzerà 
I’ esattore a far coltivare , alfìttare , o utilizzare altrimente il 
fondo. L’ esattore ne depositerà nella cassa comunale il pro- 
dotto , sul quale il sindaco gli farà pagate le spese di coltu- 
ra , la contribuzione corrente ed arretrata , e piu- il 10 per 
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100 delle due somme precedenti , e terrà il rimanente a di- 
sposizione del proprielario. 

In qualunque tempo il proprietario può, pagando le speso 
di coltura , la contribuzione corrente ed arretrata , ed il IO 
per 100 di tutta la somma > riprendere il godimento del fon- 
ilo , e fare per conto suo la raccolta pendente. 

Questa disposizione e quella dell’ articolo seguente aon' 
meramcfitc facoltative per gli esattori. 

76 Se il fondo abbandonato dal proprietario insolvibile 
fosse una casa diruta ed aifatto inservibile, l’ esattore può net 
tempo stabilito nell’ articolo l»2 , presentare in nome proprio, 
un reclamo particolare , e domandare che la contribuzione sia 
ridotta in proporziono della rendita del suolo per poi compren- 
dere la contribuzione cosi ridoita nel reclamo collettivo. 

76. Non è permesso di riportare ne’ reclami collettivi gli 
errori osservati ne’ ruoli , quali sono ; se 1’ addiziono dello 
quote non corrisponde al totale che costituisce il carico del- 
]' esattore , o so vi sono articoli di cui non esistono i corri- 
spondenti nel catasto. 

Per questi casi , nel primo trimestre dopo emessi i ruoli, 
r esattore esporrà i suoi aggravj al sott’ intendente a cui ri- 
metterà il ruolo. Il sottintendente sottoporrà Taffare all’inten- 
dente e questi, dopo di aver inteso il direttore, ne farà rapporto 
al ministro delle iinanze, il quale trovando sussistenti le ragio- 
ni dell’ esattore , lo farà indennizzare a carico del direttore. 

77. Gli errori di quotizzazione fra particolari e le falsa 
intestazioni , sull’ avviso che l'esattore ne darà al direttore, 
saran da costui reltilicati con lettere in carta libera dirette 
allo stesso esattore , che vi si conformerà. 

L’ esattore deve , in ogni caso , saldare il carico come è 
espresso dai totali del ruolo- 

78. Per formar regolarmente un reclamo collettivo se- 
condo l'articolo 72, l’esattore dovrà , dal principio dell’esa- 
zione , aprire un quaderno , che sarà cifrato in ogni foglio 
dal sindaco. Sperimentaiidu , dopo le prime coazioni , una quota 
inesigibile , la iscriverà col nume del contribuente su di una 
pagina del quaderno. Indi continuerà in ogni bimestre ad usar 
le coazioni , e so queste riescono egualmente inutili , le no- 
terà ogni volta nella pagina destinata alla quota rispettiva , 
citando la natura degli atti praticati. Riscuotendo qualche quo- 
ta , cancellerà dal quaderno 1’ articolo corrispondente. 

79. L’ esattore , nel mese di ottobre , delle quote rima- 
ste nel quaderno sopra indicato , perchè sperimentate ripetute 
volte inesigibili , farà il reclamo collettivo , secondo il mo- 
dello Il 7 e poi 25 dello stesso mese lo presenterà, insieme 
col quaderno, al sotto-intendente. Questi farà ciò eh’ è ordi- 
nato nell’ art. 4-5 ; e , prima dei 30 ottobre , lo rimetterà al 
controloro , giusta 1’ art. 60. 


81 
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80. 11 eontroloro , nel mese di novembre , farà il giro 
di tutt’ i comuni in cui si sono presentati reclami collettivi , 
e ne farà la verifica insieme col sindaco , con quattro decu- 
rioni deputati , e coll’ esattore , se si farà trovar presente. 

81. Consisterà la verìfica nel riconoscere sopra luogo lo 
stato degli edifizj che son I' oggetto del reclamo , la somma 
della impostavi contribuzione , e la situazione miserabile di 
chi vi abita , e nell' assicurarsi che siensi realmente e senza 
efietto praticate le coazioni indicate nel quaderno , e che il pro- 
prietario non possegga altri fondi o altra industria. Le quota 
nelle quali non concorreranno queste condizioni , saranno esclusa 
dal reclamo , e resterà all’ esattore la facoltà di astringere i 
deDitorì. 

82. Il procasso verbale di verifica sarà esteso in piedi 
del reclamo stesso. 

Vi sarà fatta una espressa menzione di tutte le circostanze 
indicate nell' articolo precedente, e si dirà se sono state o nò 
verificato. 

I*el di 5 dicembre . tutt'i reclami collettivi, coi processi 
verbali di verìfica , dovranno esser pervenuti al direttore. 

83. L importo de' reclami collettivi sarà reimposto su di 
ciascun comune. 

84. Qualora questa reimposizione riuscisse troppo gravosa 
per qualche comune, in vista di dettagliato rapporto da farsi 
all’ intendente , e dal direttore delle contribuzioni dirette al 
ministro delle finanze, si prenderanno gli espedienti opportuni. 

85. Indipendentemente dalla presentazione e dall’esito dei 
reclami collettivi , i percettori ed esattori son sempre obbli- 
gati a saldare in numerario l’ importo de' ruoli allo scadenza 
stabilite. 


GiaJizio de’ reclami. 

86. Ricevendo , a norma de' tìtoli precedenti , i reclami 
particolari e collcttivi , coi corrispondenti processi verbali , 
il direttore delie contribuzioni dirette rivedrà rigorosamenta 
le verifiche eseguite. Egli è in obbligo di completarle e per- 
fezionarle, ove le trovi in qualche parte difettose o-contrarie 
alle disposizioni contenute nei tìtoli stessi , tanto in favore , 
quanto in danno de' reclamanti. 

87. Il direttore è specialmente in dovere di assicurarsi 
se le misure geometriche sieao state eseguite esattamente ; e 
quante volte avrà sospetto di grave frode, dovrà portarsi per- 
sonalmente sopra luogo con altro agrimensore a far rifare in 
sua presenza le misure. 

Mancando altre dilucidazioni , le richiederà al controlo- 
ro , o alle altre autorità del distretto , lino alla piena istru- 
zione del reclamo. 
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Se la rerifìca sia totalmente erronea , potrà tt direttor» 
fncaricare il contreloro di farla da nuovo cogli stessi agenti 
comunali. 

88. Riconosciuta la verifica, il direttori estenderà le sue 
conclusioni in predi de! processo verbale. Conterranno queste 
S motivi pe‘ quali ei crede che debbano ammettersi , modifi- 
carsi , rigettarsi lo proposizioni fatte nel processo verbale , 
del pari che la fissazione precisa delle somme da rilasciare , 
hi principale e addizionali. Per ogni proposizione dovrà citarsi 
il corrispondente articolo del presente decreto. 

89. Per le domande di discarico e riduzione , se il fondo 
realmente non esiste , o se è tassato duplicatamente , si pro- 
porrà il discarico. 

Si proporrà la riduzione quando la rendita verificata si» 
minore di quella ch^è descritta nel catasto , e quando la con- 
tribuzione imposta , sulla rendita in cui concorre questa con- 
dizione, sia in principale maggiore del di lei quinto, almeno 
per un ventesimo. 

90. Trovandosi k rendita eguale a quella eh’ è riportato 
nel catasto , o inferiore , ma per meno di un- ventesimo , sarà 
proposta la i^lsa del reclamo. Trovandosi superiore per più 
di un ventesimo sarà proposta , oltre alia ripulsa , la rettitie» 
dell’ articolo del catasto col dovuto aumento. 

Se la differenza nascerà da fondi omessi in tutto o in 
parte nel catasto , e scoverti colla verifica , non ijolu si ret- 
tificherà r articolo del catasto , ma si spedirà ancora un ruolo 
suppletorio nell’ anno che corre. 

91. Sui reclami di rilascio o moderazione per disastri o 
per non locazione , costando della perdita di tutta o di almeno 
tina^ metà della rendita annuale , se no farà la proposiziono 
favorevole dichiarandosi se la reimposizione risultante debba 
farsi Sullo stesso comune , sul distretto , o sulla provincia , o 
se debba domandarsi a noi una reimposizione generale per 
tutto il regno. 

92. È dovere del direttore di curare che la somma eh» 
proporrà di reimporre per rilasci e moderazioni , cosi parti- 
colari eome collettive , per eseguirsi nella stessa provincia , 
non superi per tm’ annata tre grani addizionali. 

Le sue proposizioni saran sempre subordinate a quest» 
regola. 

93. 11 direttore presenterà t reclami al consiglio d* inten- 
denza. Il consiglio , a capo di cinque giorni , dovrà decider- 
li , coll' intervento del direttore , il quale avrà voce consulti- 
va , e farà da procuratore della leggo. 

La decisione del consiglio deve rispondere allo conclusioni 
del direttore ; e contener la citazione degli articoli del pre- 
sente decreto dai quali è motivata. 

U consiglio non può in termini generali rìmaudar» 
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un reelamo a nuova verifica. Può domandare al direttore lo 
■chiarimento di dubbj, o l'aggiunzione di qualche pruova, nel 
che sarà al direttore secondato , tra dieci giorni al più tardi. . 

95. Il consiglio d' intendenza potrà ordinare una nuova 
verìfica allorcltè : 1- nella prima non sieno intervenuti i fun- 
zionar] designati nel presente decreto ; 2. il risultamento delia 
prima verifica trovisi in contradizione di un documento noa 
sospetto e che riunisca le condizioni richieste da questo stesso 
decreto ; 3. i fatti sui quali deve cadere il giudizio non sieno> 
«hiarati abbastanza , o perchè il processo verbale presenta la- 
gune o Gontcadizionl , o percliè non vi s’ indicano i mezzi 
d'istruzione tenuti nella prima verifica. 

La nuova verifica sarà disposta con un provvedimento ra- 
gionato., «he si comunicherà subito al direttore. Questi , ove- 
■on abbia opposizioni da produrre , farà eseguire la nuova ve- 
rifica nel termine improrogabile di giorni quìndici. Credenda 
di dover fare opposizioni , le presenterà al consiglio il quale 
ne procederà alla discussione , in seguito della quale o con- 
fermerà o rivocherà il suo provvedimento, e non vi sarà luo- 
go ad ulteriore esame.. 

Dopo pronunciata la decisione definitiva , non potrà dalie- 
parti riceversi alcun documento. 

96. Le decisioni de' consigli d* intendenza saranno esecu- 
tive sino alla somma di ducati venti di contribuzione per ri- 
duzioiie , moderazione cc. , o individuale o collettiva. 

Per le somme maggiori , do vranno le decisioni esser mu- 
nite dell’ approvazione del nostro ministro delle finanze. Al— 
L'uopo , cinque giorni dopo deciso il reclamo , il direttore ri- 
metterà , con un suo rapporto ragionato tutto il processo al 
detto ministro, il quale consulterà il consiglio delle contribu- 
zioni dirette , e quindi darà le sue disposizioni.. 

97. La decisione de’ reclami non ha effetto retroattivo. 

98. Decisi i reclami , il consiglio d’ intendenza ne pren- 
derà sommariamente registro , e I’ indomani al più tardi li 
restituirà al direttore , il quale conserverà i processi presso 
di se. 

Il direttore terrà due registri pe’ reclami e per la reim- 
posizione , secondo i modelli n. 8 e 10 , osservando le avver- 
tenze su di essi notate. 

99. Tutt’ i reclami per discarico o riduzione presentati, 
ne’ primi sei mesi del 1817 dovranno, esser giudicati per Ix 
fine di settembre. 

Quelli che saran presentati nel rimanente di detto an- 
no e fino ad aprile 1818 saran giudicati per la fine di ago- 
sto 1818. 

I reclami per rilasci e moderazioni , per disastri o per 
non locazioni , dovranno esser giudicati un mese dopo la ve— 
sifica.. 


Di. 
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I reclami collettivi , pe’ 15 del mese di dicembre. • 

100. Le disposizioni contenute in questo e ne’ titoli pro- 
cedenti , ed i termini di rigore per la presentazione , la veri- 
fica ed il giudizio de' reclami sono obbligatorj pe’ sottinten- 
denti , sindaci , deputati deciirionali , controlori r direttori , 
consiglieri d' intendenza. Gli stessi reclamanti non debbon per- 
der mai di vista i loro reclami , ed osservando qualunque ri- 
tardo o omissione per parte de' funzionar] suddetti , dovranno 
immediatamente , e prima che scorra il termine prefisso , por- 
tarne le loro doglianze all' intendente , o al ministro delle fi- 
oanze. 

Niiui contribuento potrà mal allegar il motivo d’ igno- 
ranza del suo carico , quando anche dica di non aver rice- 
vuto in tempo 1’ avvertimento dell' esattore. I ruoli son pub- 
blici , ed ogni individuo può sempre prenderne cognizione- 
presso gli esattori.. 

104. Quante volte te- ragioni di un reclamante si trove- 
ran pregiudicate per essere scorso inutilmente per lui qual- 
cheduno de* termini fìssati nel presente decreto ^ il di lui re- 
clamo sarà giudicato , ed il reclamante godrà gli elTctti del 
giudicato : ma il funzionario ia colpa sarà risponsabile verso 
la Tesoreria. 

1 sindaci e i decurioni che si negheranno, o useran ne- 
gligenza nel disimpegno degl’ incarichi alfidati loro col presente- 
decreto oltre ali’ incorrere nella responsabilità sopra stabi- 
lita , potranno dai Consigli d' Intendenza , sulla domanda del 
Direttore dello Contribuzioni dirette venir condannati ad una 
multa non minore di ducati 5 , nè maggiore di ducati 25 , a 
beneficio della Tesoreria generale. 

Qualora vi fossero giustificazioni a favore del funzionario 
colpevole, l’ Intendente ed il Direttore ne faran rapporto ra- 
gionato al Ministro delle Finanze , il quale deciderà , se deb- 
ba , 0 nò il .funzionario medesinao rimanere assoluto dalla ri- 
sponsabilità verso la Tesoreria. 

I sindaci e i decurioni che si negheranno, o useran ne- 
gligenza nel disimpegno degl’ incarichi affidati loro col pre- 
sente decreto , oltre all' incorrere nella responsabilità sopra 
stabilita , potranno dai consigli d'intendenza, sulla domanda 
del direttore delle contribuzioni dirette venir condannati ad 
una multa non minore di ducati 5 , nè maggiore di ducati 
35, a beneficio della tesoreria generale. 

Disgravi., e teimposizione. 

102. Dall' anno 1817 in avanti non saranno piò spedito- 
ordinanze di sorta alcuna ammissibili come valori dì contri- 
buzione. I contribuenti e gli esattori a cui verrà accordalo un 
discarico , una riduzione , un rilascio , o una moderazione , 
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rimarranno tempre obbligati a saldare il loro debito in nn- 
merario; e pel disgravio ottenuto saran creditori della generai 
tesoreria , per conto di cui si riscuoterà la corrispondente 
reimposizione e P importo de’ ruoli suppletori. 

103. Ogni anno, nello stato discusso generale, o con no- 
stri particolari decreti, apriremo al ministro delle finanze un 
credito , sul quale egli farà pagare tutt' i discarichi , le ridu- 
xioni, i rilasci, eie moderazioni accordato nel corso dell’an- 
no , senza distinzione di esercizj. Sarà cura dello stesso mi- 
nistro che la somma di ogni credito annuale venga compen- 
sata 0 coir importo de' ruoli suppletorj spediti nell'anno stes- 
so , o colla reimposizione dell' anno seguente. 

104. Qualunque discarico , riduzione , rilascio , o mode- 
razione accordata ai particolari, o all’esattore di un comune, 
che non è compensata co' ruoli suppletorj spediti lo stesso 
anno in quel comune, dovrà l’anno seguente venir reimposta 
sul dì lui ruolo. 

La reimposizione da farsi in ogni comune per rilasci e 
moderazioni non potrà eccedere il 3 per 100 del principale. 

Ne' casi di disastri generali preveduti dall’ articolo 62 , 
il consiglio d' intendenza deciderà, secondo le occorrenze, che 
i rilasci e le moderazioni sieno reimposte su tutt’ i comuni 
del distretto , o della provincia, o che si proponga a noi che 
lo Steno in tutto il regno. 

In questi stessi casi il consiglio , nella sua decisione , 
designerà cinque probe persone , traile quali il sindaco ed il 
parroco , le quali riceveranno la somma dei disgravio, firme- 
ranno le ricevute, ed avran l’incarico di distribuire i disgravj 
ai contribuenti creditori. 

103. Alla fine di ogni mese , il direttore delle contribu- 
zioni dirette formerà uno stato conforme al modello n. 9 di 
tutt’ i discarichi ec. che saranno stati accordati dal consiglio 
d' intendenza , ed approvati dal nostro ministro delle finanze, 
nel caso previsto dall’ articolo 96 , durante il mese stesso. 

Questo stato in quattro originali spedizioni, firmato dal- 
l’intendente e dal direttore, sarà da costui rimesso al mini- 
stro delle finanze , prima del di 5 del mese seguente. 

106. Il ministro , dopo aver fatti verificar gli stati , li 
munirà del suo visto , e quindi trarrà uu ordinativo sulla te- 
soreria , a favore de’ particolari , o degli esattori in essi de- 
scritti. Il controllo , la scrivaia di razione, e la pagatoria ge- 
nerale , in preferenza di qualunque altro esito , e fra cinque 
giorni al più tardi , spediranno i mandati di pagamento sullo 
ricevitorie generali , seguendo la forma perciò stabilita , e 
curando di spedir tanti mandati , quanti sono i contribuenti 
0 gli esattori indicati in ogni stato, salvo il caso previsto nel- 
r articolo 104- Essi ne renderanuo al ministro un conto pac-' 
Ucolare , volta per volta. 
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107. I ricevitori generali , o direttamente o per mezzo 
do' ricevitori distrettuali e degli esattori, estingueranno i man- 
dati , pagandoli in contanti e riscuotendone ricevuta in dorso, 
che dovrà essere autenticata da notaio. 

Quando i mandati son soddisfatti dagli esattori, possono 
costoro ritener sulle somme che pagano il saldo della contri- 
buzione dovuta dai contribuenti per arretrati , e per l' intiero 
anno corrente. 

108. 1 notai , per lo suddette autentiche e per quelle dei 
reclami e deile domande di mutazione , non potran riscuotere 
più di grani due se si tratta di una somma minore di car- 
lini cinque. 

lOU. Perchè i contribuenti non soiTrano alcun ritardo per 
elTutto delle disposizioni contenute negli articoli precedenti , 
saranno osservate le regole qui appresso indicate. 

Il direttore nello spedir ogni stato mensualo al ministro , 

. formerà tanti avvisi conformi al modello n. 11 quanti sono 

j contribuenti o gli esattori à cui si è accordato discarico cc. 
Questi avvisi conterranno la somma accordata al contribuen- 
te , e 1’ incarico all' esattore di non astringerlo al pagamento 
di una somma equivalente sulle di lui quote correnti , por lo 
spazio di due mesi. 

So il reclamo sarà stato ripulsato , l'avviso conformo al 
modello n 12 conterrà semplicemente l' annunzio e il motivo 
della ripulsa. 

Tali avvisi saran rimessi dal direttore al sindaco , il quale 
ne accuserà ricevo , e li distribuirà ai contribuenti. 

Sotto pena di una multa , il direttore non potrà ritardar 
* la spedizione degli avvisi più di un mese dopo decisi t recla- 

mi corrispondenti. 

Gli esattori eseguiranno le sospensioni emneiate negli 
avvisi. 

HO. Pe' reclami collettivi . 1’ avviso conterrà i nomi di 
tutt' i contribuenti le di cui quote , o parti di quote , saranno 
state rilasciate. 

Il sindaco ne farà fare immediatamente l’ annotazione 
sui rispettivi articoli del ruolo , come sul giornale di cassa , 
a credito de' contribuenti , e sottoscriverà ogni annotazione. 

Dippiù con un allìsso pubblicherà i rilasci accordati. 

Hi. Qualunque ritardo si mettesse nella esecuzione dei 
pagamenti , sarà dalle autorità o dai semplici particolari ri- 
ferito al ministro dello finanze , il quale vi provvederà im- 
mediatamente. 

Gravami contro le decisioni de’ consigli d’ intendenza. 

112. Può prodursi gravame contro lo decisioni de’ consi- 
gli d' intendenza proferiti sui reclami particolari , e collettivi , 
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anche quando sieno state sottoposte all' approvazione del no- 
stro ministro dello finanze, secondo 1’ art. 96 , dovendo que- 
sta approvazione riguardarsi come una formalità necessaria al 
pagamento delle somme accordate « e non come una sanzione 
delle decisioni. 

1 gravami saran presentati nella Gran Corte de’ conti , e 
potrai! prodursi tanto da' particolari o dagli esattori interes- 
sati , quanto dai direttori o dal consiglio delle contribuzioni 
dirette. 

Non sarà proposto alcun gravame del direttore , se il con- 
siglio delle contribuzioni dirette , a cui il reclamo deve esser 
rimesso , non lo reputi fondato. 

113. I gravami prodotti dal direttore nel modo anzidet- 
to , o dal consiglio delle contribuzioni dirette , avranno effetto 
sospensivo fino alla decisione della Gran Corte de’ conti ap- 
provata da noi , e da comunicarsi al direttore per mezzo del 
ministro delle finanze. , 

!!!►. I gravami de’ particolari non impediscono 1’ esecu- 
zione di ciò che a loro riguardo è stato disposto dai consi- 
glio d’ intendenza ; e dove mai siasi deciso che spetti loro una 
riduzione , moderazione ec. , questa sarà loro accordata ; ma 
se il contribuente riceverà la somma accordatagli , s’ inten- 
derà di aver con questo atto rinunciato al gravame. 

Perciò , nel caso di disgravio conceduto , dovrà dal con- 
tribuente jìresentarsi , prima della decisione , un certificato 
zlel ricevitore generale , che attesti di esser rimasto inestinto 
il mandato della tesoreria. ' 

115. Non saranno ammessi gravami dalla Corte do’ Conti 
oltre ai tre mesi dopo proferita la decisione del consiglio d’ in- 
tendenza. 

116. Ogni gravame conterrà la copia della decisione del 
consiglio d’ intendenza , la quale dovrà esser rilasciata , sulla 
semplice richiesta della parte , dal direttore delle contribuzioni 
dirette. 

Le copie rilasciate ai particolari saranno estese in carta 
bollata c registrate dal direttore , a spese delle parti , a nor- 
ma della legge de’ 25 dicembre 1816 , e del decreto de' 21 
aprilo 1817. 

117. 1 gravami de' particolari saranno dal procurator ge- 
nerale presso la Corte de’ Conti comunicati al direttore delle 
contribuzioni dirette , il quale fra quindici giorni gli rimet- 
terà il processo , con un rapporto risponsivò ai diversi arti- 
coli del gravame. 

118. Pe’ gravami del direttore dello contribuzioni diret- 
te , un avviso che il procUrator generale ne darà al contri- 
buenté , per mezzo dell’intendente, e quindi del sindaco del 
comune , terrà luogo di citazione. 

119. Motivo amiuessibile di gravame sarà l' inosservanza 
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0 la viziosa applicabile di alcuna delle disposizioni del pre- 
sento decreto , che abbia avuto luogo nella istruzione , c sia 
stata confermata colla decisione de' reclami. 

Ogni ripulsa o decisione contraria , proferita per non es- 
sersi adempiuto agli atti necessarj nel tempo per essi pre- 
scritto ne’ titoli precedenti, o per non essersi in tempo pre- 
sentati i documenti richiesti , o per qualsivoglia altro difetto 
di forma , non è suscettibile di dvoca nè di sanatoria , mercè 
1’ adempimento posteriore delle formalità omesse , salvo al 
contribuente il produrre nuovo reclamo nell' anno seguente , 
se i termini prescritti dal presente decreto non saranno scorsi. 

120. Trovando la Corte il reclamo mal giudicato , o la 
verifica alTctta da’ vizj indicati nell’ art. 95 , annullerà la de- 
cisione del consiglio d' intendenza , o rimanderà le carte al 
direttore delle contribuzioni dirette per procedersi ad una 
nuova istruzione. Su di questa proiTerirà il suo giudizio. 

121. La Corte nello sue decisioni citerà le disposizioni 
del presente decreto , in virili delle quali crederà di doversi 
modificare o confermare quelle del consiglio d’ intendenza. 

Riferirà inoltre le osservazioni responsive del Direttore 
su di ogni articolo del gravame , cd i motivi che ha di am- 
metterle 0 di rigettarle. 

122. Le decisioni della corte de’ con.ti in materia di re- 
clami , saran puramente consultive. Esse saran rimesse al 
nostro ministro delle finanze , il quale le sottoporrà a noi , 
e quindi farà eseguire le determinazioni che avremo preso. 

12.‘1. Uno do’ controlori delle contribuzioni dirette della 
città di Napoli sarà incaricato presso la cancelleria della corto 
de’ conti di ricevere , porro .in ordino e di tener in deposito 
le carte relative ai gravami delle contribuzioni. 

Mutazioni di quote. 

124. Ogni proprietario il quale , a qualunque titolo , 
aliena o acquista un fondo o parte di esso , o il suo usu- 
frntto , è autorizzato a domandare una mutazione o divisione 
di quoto. 

125. Non può farsi divisione di quota per una proprietà 
eh’ è per se stessa indivisibile , quantunque la sua rendita 
appartenga a più proprìctarj. 

Si potrà in questo caso riportare sul catasto in nopio di 
tutti i condomini ; ma l’ articolo rimarrà indiviso , e la tassa 
dovrà pagarsi solidalmente da tutt’ i proprietarj. 

126. Per ottenere una mutazione , dovrà dalla parte far- 
sene una domanda in carta bollata di grana sci , diretta al 
direttore delle contribuzioni dirette. 

Con tal domanda dovrà prodursi l’estratto del catasto-, 
tanto per l’ articolo da cui si deve separare il fondo , quanto 

82 . 
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per quello a cui si deve aggregare. Gli estratti saranno in 

carta bollala ma esenti dal registro. 

Ove r acquirente non abbia altri beni in quel comune , 
per cui non vi sia articolo di catasto . in vece dell’ estratto 
di questo , esibirà una fede negativa in carta bollata , ma 
esente di registro. 

Nella domanda si riporterà il numero delle proprietà alie- 
nate ; e trattandosi di divisione di una proprietà descritta in 
un solo articolo di stato di sezioni , s' indicherà l’ estensione 
e la classe de’ territorj o la quantità de’ membri degli edilì- 
zj ; si esporrà la natura del contratto ; si citeranno gli atti 
antecedenti da cui esso risulta ; c si daranno le altre diluci- 
dazioni necessarie a render esatta la mutazione o divisione. 

Una sola domanda potrà riunire le mutazioni relative a 
più articoli dello stesso catasto , purché risultino dallo stesso 
contratto. 

Per le mutazioni prodotte da più contratti dovran farsi 
tante domande separate. 

127. Le domande di mutazione saran firmate dalle due 
parti con autentica di notaio , o saran certiCcate vere dal 
sindaco il quale trovandovi qualche omissione , sarà obbligato 
a farvi supplire prima di sottoscriverle. 

Questo, certificato del sindaco sarà esente dal registro. 

Quando una delle parli domandi il cambiamento di quo- 
ta , e mancasse l’ acccttazione sottoscritta dalla parto interes- 
sata , basterà la produzione dell’ atto , in virtù del quale è 
seguito il trasferimento della proprietà , certificato dal sindaco 
c da due decurioni , che attestino vero l’ esposto. 

129. Le domande di mutazioni che potran farsi per pic- 
cole proprietà , che si dividono tra condomini poveri , ove la 
rendila di tutt’ i fondi divisi non sorpassi i ducati dieci , come 
pure pe’ fondi dati in dote di una rendita non maggiore di 
ducati cinque , saran presentate al sindaco del comune , il 
quale ne formerà uno stato in carta libera cd esente dal re- 
gistro ) sottoscritto da lui e da tre decurioni. In esso verrà 
specificato tutto ciò che si è detto di sopra , individuandosi 
ì cambiamenti che regolarmente possono eseguirsi. 

Detto stato di cambiamenti in collettiva , senz’ altri do- 
cumenti, sarà dal sindaco rimesso al direttore delle contribu- 
zioni diretto. 

130. Quando un fondo per errore si è ascritto ad un pro- 
prietario mentre appartiene ad un altro , possono la parte 
gravata o la esonerata munirsi di un certificato sottoscritto 
dal sindaco , da due membri del decurionato o da due pro- 
prietan vicini , nel quale dopo intese le parti , s’ indichi , con 
tutta la precisione richiesta dall’ articolo 126 , il fondo di cui 
si tratta , e la persona cui veramente appartiene. Questo cer- 
tificato dal sindaco si rilascerà Qralit , in carta libera , e sarà 
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esente dal registro. Esso produrrà iu tutto lo stesso effetto di 
uua domanda di mutazione. 

Idi. Lo domando di mutazione Saran rimesse al diret- 
tore delle contribuzioni diretto , o immediatamente dalie par- 
ti , 0 per mezzo do’ sindaci o do’ coutrolori- 11 direttore no 
rilasccrà ricevuta e lo conserverà diligentemente in fascicoli, 
come documenti do’ trasrerimcnti ebo oi)crerà nc catasti. 

132. Per le mutazioni domandato in virtù di passaggi di 
proprietà avvenuti dopo il di 30 aprile 1817 , se non sono 
.accompagnate da un certificato di trascrizione , il direttore 
delle contribuzioni diretto , prima di procedere oltre , le pas- 
serà al conservatore delle ipoteche. Questi nel giorno stosso 
vi apporrà il suo visto , il quale importa die si sia già ese- 
guita la corrispondente trascrizione , onde il direttore possa 
esser esento dagli effetti della responsabilità impostagli dal- 
r articolo 65 della legge do' 25 dicembre 1816, 

Il visto del conservatore sarà apposto gralif. 

133. Allorché la domanda di mutazione desse luogo allo- 
scoprimento di qualche occultazione di estensione , sarà essa 
respinta al sindaco , onde cerziori la parte dieliiaranto a far 
misurare il fondo dall’agrimensore che sarà destinato dal di- 
rettore , coll’ intervento di duo decurioni. La pianta indicante 
la misura , certificata dall’ agrimensore c dà due decurioni , 
dovrà dal sindaco venir rimessa al direttore fra un mese , 
classo il quale il direttore è autorizzato a fissar l’ estensione, 
come la crederà approssimativamente conformo alla vera , 
Salvo alle parti il reclamo. 

La pianta sarà in carta libera , ed esente dal registro. 

Dovranno ancora i direttori rimetter le domande (b mu- 
tazione alla verifica de’ coutrolori quando lo crederanno op- 
portuno , meno che per inosservanza delle precedenti dispo- 
sizioni , nel quale caso le respingeranno al sindaco perchè le 
rettifidii. 

Tutti gli atti do’ controlori relativi a mutazioni saranno 
esenti dal bollo , o dal registro. 

13Ì I direttori sono obbligati a tener un giornale nel 
quale inscriveranno le mutazioni per ordino di comune c di 
date. 

Il giornale delle mutazioni- sarà diviso in tanti articoli 
quanti sono i comuni della provincia , acciocché nella inscri- 
zione giornaliera si osservi di non mettere insieme le muta- 
zioni di diversi comuni , e si possa all’ occorrenza prendere 
un conto separato di quelle di chiascheduno. 

Le pagine del giornale saran divise in colonne eome- 
quelle de’ catasti. 

Lo inscrizioni di ogni articolo di comune si succederanno- 
in ordine di date , senza alcuno intervallo. Por eseguirle si 
couiiueuià dallo scriver la <lata , e il dobio del coutribueutu- 
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in mezzo alla pagina , ed al luogo ov' è terminata t’ iscrizione 
precedente. Sotto la data , e il noma del contribuente si co- 
pierà r ultima linea , o sieno i totali del di lui articolo nel 
catasto provvisorio , aflìnchò si abbian presenti i dati su cui 
ricade la mutazione. Indi si noterà questa con tutte le par- 
ticolarità nefcessario , e si chiuderà col bilancio che mostri T au- 
mento o la diminuzione della rendita. 

135. Il direttore delle contribuzioni dirette registrerà nel 
giornale tutte le diminuzioni di rendita operate por drscariclii 
e riduzioni definitive , come ancora gli aumenti risultanti 
da' ruoli supplctorj e dalla verifica di reclami per. riduzione, 
onde abbian luogo ne' ruoli dell’ anno prossimo 

136 Tutte le domande di mutazione , o gli stati da for- 
marsi secondo I’ articolo 129 , presentate o verificato sino al- 
T ultimo di agosto , avran luogo sui ruoli dell’ anno seguente. 

Possono però lo domande presentarsi in qualunque epoca. 

137. Le mutazioni registrate nel giornale , ma che , per 
l’epoca della loro presentazione , non hanno potuto aver luogo 
sui ruoli debbono da’ direttori essere comunicato ai percettori- 
cd esattori , i quali possono obbligare solidalmente le parti a 
pagare la contribuzione dall’ epoca indicata dal direttore , co- 
minciando sempre dal possessore attuale. 

138. Lo mutazioni s'iscriveranno sui catasti prima della 
spedizione de’ ruoli. Ciò si praticherà scrivendo nella 3. co- 
lonna la parola si carica o si discarica la data proprietà , ri- 
portando la sua rendita o nella colonna di carico , o in quella 
di discarico , facendo il bilancio nella 10. colonna all’ uopo- 
destinata , e notando nella 11. colonna i numeri di chiamata 
per gli articoli dell’ acquirente o dell’ alienante in caso di mu- 
tazione, Sarà nella tolonen delle osservazioni citato in breve 
il motivo che ha dato luogo al carico o al discarico , cd un 
numero indicherà la domanda originale depositata nella dire- 
zione. 

Le mutazioni non potran mai produrre la benché meno- 
ma diminbzionc nel totale generale della rendita imponibile 
di un catasto. 

139. Allorcliè un articolo di catasto esibisse troppe mu- 
tazioni , principalmente in seguito di verifiche di reclami , può 
il direttore sopprimerlo per intero , e scrivere in continua- 
zione il nuovo articolo qual deve rimanere , spiegando sem- 
pre i motivi e citando i documenti. 

140. Tutte lo mutazioni che sono eseguite ne’ catasti deb- 
bono aver luogo nelle copie conservate negli arcliivj comu- 
nali. 

A tale effetto il direttore delle contribuzioni dirette do- 
vrà , per lutto il mese di novembre , trasmettere a’ contro- 
lori la copia del giornale di mutazioni di ogni comune. 

1 «ontralori , per tutto il di 15 gennaio , «seguiranno di 
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proprio pugno t>ui catasti tutt’ i caml)iaiiieiiti. Le inscrizioni 
per quest’ oggetto si faranno in presenza del sindaco , il qua lo 
in piedi dell’ estratto del giornale dichiarerà che tutte lo imi- 
tazioni si sono eseguite. I controlori rilasceranno una copia 
del detto estratto del giornale da essi sottoscritta e dal sin- 
daco , per conservarsi nell archivio comunale , e respingerauna 
r originalo al direttore. 

141. I controlori sono specialmente incaricati della vigi- 
lanza sulle copie do' catasti. 

Essi si porteranno ad esaminarli ogni volta che avranno 
operazioni da eseguire in qualche comune , e trovandoli alte- 
rati in qualunque modo > o maltrattati , lo riferiranno al di- 
rettore , ed occorrendo no faranno processo verbale. 

142. In tutto lo controversie che insorgeranno per sem- 
plici passaggi di proprietà da un contribuente ad un altro il 
direttore , procederà sommariaraonto , raccogliendo le dichia- 
razioni dallo parti , e prendendo lo informazioni necessario , 
alTin di riconoscere la verità della posizione controvortita. <lvo 
le parti non istessero alla decisione del direttore , domande- 
ranno all’ Intendente una verilica formalo, che sarà eseguita 
dal controloro del distretto , e sottoposta al giudizio del con- 
siglio d' intendenza il quale deciderà , inteso il direttore u col 
suo intervento. 

143. Le suddette decisioni del consiglio d' intendenza deb- 
hon limitarsi a definire ciò eh* è relativo a semplici passag- 
gi , 0 non potran prescrivere contemporaneamente un disca- 
rico o una riduzione , dovendo per questi oggetti reclamarsi 
separatamente. 

ItDoli sappletor]. 

145. (^ni proprietà la quale non si trovi descritta ne’ ca- 
tasti , o che , essendovi descritta , non Io sia por la sua 
vera estensione , è in ogni tempo oggetto di un ruolo sup- 
pletorio. 

145. Tutt’ i proprietarj di fondi omessi nel catasto soa 
tenuti , tra lo spazio di tre mesi dalla data di questo decre- 
to , a farne la rivela al direttore delle contribuzioni dirette,! 
o al controloro dèi distretto , sotto pena di una multa cgualo 
alla metà della contribuzione in principale ragguagliata alla 
rendita che tutto il fondo può dare in un anno. 

11 direttore , o il controloro , rilascerà ricevuta delle ri- 
vele. 

156. Qualunque persona che , dopo spirati i tre mesi , 
farà conoscere l’ occultazione di un fondo , avrà dritto alla 
metà della multa da infliggersi. 

Se alcuno scoprirà l'occultazione di una parte di follie , 
il proprietario dovrà pagare , oUro all% co ntribmione corrente 
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che ricade sulla parte occultata , uaa somma corrispondente 
alla contribuzione ragguagliata a questa parte per le tre an- 
nate precedenti , la quale sarà data ih compenso a colui che 
avrà fatto lo scovrimento, 

iV7. I proprietarj di case o altre fabbriche , che inten* 
dono godere del benefizio ad essi accordato coll’ articolo 9 del 
presento decreto , prima d’ intraprendere la costruzione o l' au- 
mento di un edifizio , dovran farne la dichiarazione al diret- 
tore dello contribuzioni dirette. 

Questi ne darà ricevuta > e no piglierà registro sul cata- 
sto , notandovi fino a qual anno l’ aumento di rendita non do- 
vrà esser tassato ne’ ruoli in virtù del citato articolo. 

Mancando la dichiarazione suddetta antecedentemente al 
princìpio de' lavori , il proprietario non potrà godere del be- 
neficio accordato coll’ art 9. 

Ogni anno nel mese di gennaio . il direttore rimetterà 
al ministro delle finanze uno stato delle dichiarazioni di tal 
natura , che avrà ricevute nell’anno precedente. 

l/»8. Elassi tre mesi dalla data di questo decreto , gU 
estratti del catasto potran servire di prova nelle quistioni di 
possesso 0 di compra di un fondo , per quanto riguarda la 
sola estensione descrittavi. 

149. In ogni contratto di vendita , cessione , divisione , 
donazione , censo , colonia , ed in qualunque altro alto con- 
tenente traslazione di dominio o godimento tra’ vivi di beni 
stabili , ovvero costituzione d’ ijìoteca , si enuncierà l’ estratto 
del catasto , per ciò che riguarda 1’ estensione della proprie- 
tà , che sarà l’ oggetto dell’ alto , al quale sarà annesso l’estratta 
suddetto. 

150. I direttori delle contribuzioni dirette , per tutti gli 
estratti di catasti che non rilasceranno colla dichiarazione - 
gene per solo uso di reclamo e di mutazione , giusta I’ art. 
del presente decreto, per gli estratti delle decisioni de’ consigli 
d’ intendenza a norma dell’ art. 116 , o per qualunque altro 
documento che saranno nel caso di emettere a richiesta de’ par- 
ticolari , dovranno uniformarsi alla nostra leggo de’ 25 di- 
cembre 1816 relativa al registro , del pari che ai decreto 
de' 21 aprile ultimo. 

151. Ne’ casi di urgenza , ove non fosse possibile aver 
al momento 1’ estratto del catasto , è permesso al notaio di 
stipulare, rimanendo a suo carico di aggiungere il detto estratto 
tra quìndici giorni , se deve farsi venire alla direzione o dal- 
r archivio di un comune della stessa provincia , o tra un 
mese al piu tardi , se dovrà richiedersi alla direzione di un’ al- 
tra provincia. 

Il notaio dove fare nel contratto espressa menzione di 
quitta circostanza , la quale sospendo , durante il corso (lei 
termini qui assegnati , l’ ollelto dell’ articolo 153. • 
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Subito che il notaio avrà ricevuto 1’ estratto del catasto, 
dovrà farne r inscrsione , e notarla al margine del contratto. 

152. I notai che osserveranno qualche differenza tral- 
r estensione o capacità dei fondi mentovati nei contratti , 
e quella che apparisco dall’ estratto del catasto , dovranno 
fra cinque giorni darne parte al direttore delle contribuzioni 
dirette , da cui si accuserà ricevo delle loro dichiarazioni. 

153. Qualunque inosservanza del disposto cogli articoli 
procedenti per parte di un notaio , lo assoggetterà ad una 
multa , che non potrà essere maggioro di due. 100 , nè mi- 
nore di 20 , da infliggersi dal consiglio d’ intendenza , a ri- 
chiesta del direttore delle contribuzioni dirette. 

15i. Subito dopo che le suddette multe saranno inflitte, 
il direttore ne farà rapporto al ministro dello finanze , il quale 
le farà riscuotere per mezzo della generai tesoreria , e poi no 
disporrà per gratificare lo persone che avran fatto scovrire 
la frode e gl’ impiegati benemeriti dello contribuzioni dirette. 

A njisura che il direttore delle contribuzioni dirette , coi 
mezzi indicati nel presente titolo , mediante la verifica dei 
reclami o altrimenti , avrà notizia di una estensione occulta- 
ta , ne farà fare la ricognizione dal controloro e dagli agenti 
comunali. Verificandola , ne fisserà la rendita colla tariffa 
corrispondente , e la descriverà nel giornale delle mutazioni. 

15(j. Per le porzioni di rendita cosi riconosciute spedirà 
un ruolo suppletorio nel quale , oltre al principale ed ai grani 
addizionali , non escluse quello speso comunali , inserirà , a 
titolo di multa , la metà del principale. 

Per le porzioni dei fondi scoperte secondo l’articolo- 14tì, 
la multa sarà eguale al triplo della contribuzione. 

So nella verifica della occultazione è occorsa l' opera de- 
gli agrimensori , il salario di costoro sarà aggiunto alla multa 
ed inserito nel ruolo. 

157. Due volte 1’ anno si farà dai direttori delle contri- 
buzioni dirette la spedizione do’ ruoli suppletori al ricevitor 
generale della provincia , cioè a 30 aprile ed a 30 settembre. 

Per le scoverto di estensione fatte posteriormente al di 
30 settembre , i ruoli su|)pletorj , colle multe saranno spediti 
nell’anno seguente, ed intitolati coll'esercizio di quell' anno- 

258. Nelle due epoche suddetto il direttore delle conlri- 
buzioni dirette formerà uno stato dell’ importo de’ ruoli sup- 
pletori , che farà munire della firma dell’ intendente e del ri- 
cevitore. 

Ne invierà tre originali spedizioni al ministro dello fi- 
nanze , onde darsene carico alla tesoreria generale. 

Un’altra spedizione degli stati generali, o degli estratli 
per distretti , si rimetterà al ricevitor generale insieme coi 
ruoli suppletori- 

153. L’ importo de’ ruoli suppletori sarà aggiunto al ca- 
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rico do’ ricevitori distrettuali , comin-esi i grani comunali , e 
sarà riscosso dagli esattori cogli stessi mezzi proscritti per la 
contribuzione ordinaria. Il loro prodotto, in conformità degli 
estratti indicati nell’ articolo precedente, sarà versato alle ri- 
cevitorie distrettuali per conto della tesoreria generalo, all’in- 
fiiori dei ts grani addizionali per dritto di percezione , che 
gli esattori riterranno per intero. 

100. Il contribuente a di cui carico si è spedito un ruolo 
suppletorio potrà , in un mese dopo che avrà ricevuto I av- 
vertimento, presentarne reclamo , a normi del titolo terzo. 11 
suo reclamò sarà verificato , o giudicato ne due mesi se- 
guenti. . . j „ 

ICl. Il prodotto de’ ruoli supplotorj , ad eccezione dello 
multe e de grani di percezione , andrà a benefizio del co- 
mune stesso in cui è stato spedito : diminuendo di egual som- 
ma la di lui rcimpo.sizionc. 

Delle multo disporrà il ministro delle finanze in parlo a 
lienefizio de’ rivelanti giusta 1’ articolo làfi , ed in parte in 
favore degl’ impiegati delle contribuzioni dirette. 

£i ne farà faro il pagamento nel modo stesso stabilito 
cogli articoli 103 e seguenti po’ discarichi c per lo riduzioni , 
dovendosi conteggiare nell' importo di queste. 

1G2. Il nostro consigliere segretario di stalo ministro 
dello finanze ò incaricato dell' esecuzione del presento decreto 
nei nostri dominj al di quà del faro. 

AVVERTENZA. 

Le operazioni le quali si succedono , da che i contri- 
buenti sono nel principio di ogni anno tassati , fino a che , 
per mezzo degli agenti finanzieri , la reai tesoreria generale 
non fa in Napoli l’introito della contribuzione, tutte sotto il 
titolo di percezione della contribuzione fondiaria vanno com- 
prese. Laonde le disimsizioni sulla percezione , cominciando 
dalla pubblicazione de’ ruoli annuali, abbracciano i doveri dei 
contribuenti , e le coazioni allo quali sono in caso di mora 
soggetti ; i privilegi che gode la reai tesoreria generale nella 
riscossione della contribuzione ; gl’ incarichi degli agenti fi- 
nanzieri , le loro obbligazioni, ed i rapporti fra loro ; le loro 
scritture, ed i conti che rendono: la responsabilità che assu- 
mono , e le cauzioni che deggiono dare ; ed in fino la vigi- 
lanza , ed i controlli a cui sou sottoposti. 

Per la percezione delle contribuzioni dirette ninna legge, 
o decreto si è fatto mai , che in se riunisca tutto lo disposi- 
zioni risguardanti questo ramo di servizio. E secondo che a 
ciascun ramo dell' amministrazioh finanziera si è dato ordina- 
mento novello si è per via di parziali modificazioni , o can- 
giamenti proccurato di adattare le disiwsizioui preesistenti ai 
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novelli sistemi di servizio della reai tesoreria generale . la- 
sciandosi in vigore quelle parti di leggi , decreti ,, e regola- 
menti, che non fossero state nelle organizzazioni novelle con- 
siderate. -- 

Obbligati perciò a riportar per intero nella presente rac- 
colta tutti gli atti emanati sulla percezione della contribuzione 
fondiaria fin dal momento che venne tal contribuzione stabi- 
lita nelle provincie de’ reali dominj di qua dal Faro , cioè 
«lai 1806 in poi ; e poiché di tali leggi , decreti , regolamenti 
istruzioni ec. niuna non ve n’ha che i provvedimenti per or- 
dine di materie disponga , e le obbligazioni de* funzionar] di 
gradi diversi divida e classifichi ; cosi abbiam creduto presen- 
tarle tutte per ordine cronologico , distribuendolo secondo la 
intitolazione degli atti, 

Legge del 19 giugno 1806 che Stabilisce la scadenza de’ pagamenti 
delle contribuzioni. ' 

Considerando , che il metodo finora osservato di esigere 
in tre sole rato le pubbliche contribuzioni annuali, ne rende 
il pagamento più grave ai contribuenti, e al governo men fa- 
cile i'esazionc : visto il rapporto del nostro ministro delle fi- 
nanze; udito il nostro consiglio di stato; abbiamo ordinato e 
ordiniamo quanto segue : 

Abt. 1. Tutte Le contribuzioni attuali solite pagarsi di 
quadrimestre in quadrimestre, saranno percepite in dodici rate 
uguali , alla fine di ogni mese. 

Decreto del 26 novembre 1807 con coi si stabilisce il metodo da 
tenersi per la riscossione delle contribuzioni dirette ed indirette. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze : ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto siegiio ^ 

Aht. 1. A contare dal primo gennaio 1808 l’esazione dclfó 
contribuzioni direttore sarà fatta in ciascuna comunità da un 
esattore ; gl’ introiti de’ percettori saranno versati nella cassa 
di un ricevitore particolare in ciascun distretto ; e gl' introiti 
di distretto saranno versati nella cassa di un ricevitor gene- 
ralo in ciascuna provincia. 

2. 1 prodotti delle contribuzioni indirette saranno versati 
dagli agenti della percezione nella cassa de’ricevitori paftieo- 
lari del distretto, donde si passeranno alla cassa del ricevitor 
generalo della provincia. 

3. Il ricevitore generale fa da ricevitore di distretta nel 
distretto di suo domicilio., 

4. Gli esattori sono nominati in ogni due arini per agg'v 
dicazione pubblica al minore offerente nelle comunità, in o •' 
la coutribuziene non eccede i 4000 ducati , ed ih mancane 
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d4 aggiudicazione , essi saranno nominati ex of^ito dai decu- 
rioni. 

5. Più comunità vicino potranno esser riunito, tanto suHa 
loro domanda , che su di quella dei direttori delle contribu- 
zioni per presentare insieme una percezione di più di àOOO 
ducati. 

6. I ricevitori generali , i ricevitori particolari , ed esat- 
tori dello comunità , la cui contribuzione distinta , o riunita 
eccedo i 4000 ducati , saranno nominati da noi. 

7. Gli esattori esigeranno la contribuzione fondiaria sui 
ruoli , die saranno loro rimessi dal sindaco della comunità , 
dopo essere stali resi esecutori dall' intendente , ed essi '♦er- 
serunno il prodotto della loro esazione in ogni quindici giorni 
nella cassa del ricevitore di distretto. 

8. 1 ricevitori particolari corrisponderanno cogli esattori, 
solleciteranno lo. loro esazioni , si faranno render conto dai 
medesimi delle circostanze chb potranno ritardar la percezio- 
ne, accelereranno gl’incassi de’ prodotti nella cassa degli esat- 
tori , invigileranno sulla loro percezione ; in caso di ritardo 
Volontario nella niedosima faranno sequestrare i beni dcH’esat- 
tore , ed in caso di malversazione faranno sequestrare i suoi 
beni , ed arrestare la sua persona; e lilialmente faranno tutti 
gli alti per la conservazione de nostri dritti. Per altro le coa- 
zioni personali non saranno esecutorie clic dopo la vidimazione 
deir intendente ; il tutto senza prcgiudiearc la sorveglianza 
dell' intendente stesso o quella del sottintendente, del sindaco 
delia comunità , e de' coiitrolori ed ispettori dello contribu- 
zioni dirette. 

9. l ricevitori particolari lirmeraniio al ricovitor generale 
della provincia degli obblighi per gl' incassi del prodotto dello 
contribuzioni dirette distrettuali nella cassa degl'introiti gene- 
rali della provincia. 

10. I ricevitori generali formeranno al tesoro pubblico 
degli obblighi pagabili in dodici mesi , di mese in mese, per 
I' ammontare delle contribuzioni dirette della provincia. 

11. L’incasso del prodotto delle contribuzioni indiretto 
si farà dal ricevitore di distretto nella cassa del ricovitor ge- 
nerale tra dieci giorni; e quest'ultiuio ne farà trai dicci giorni 
de' boni a vista al tesoro pubblico. 

12. Le lasso degli esattori non potranno eccederò il 5 per 
100 sui primi 4000 ducati , o 2 per lo di più. 

1.3. Il 2 per 100 di tutti gl’introiti sarà diviso trai ri- 
cevitori generali e particolari , sia a titolo di tasse propor- 
zionali , sia a titolo di trattamenti fissi. 

■ 14. 1 ricevitori ed esattori da noi nominati verseranno a 

titolo di cauziono nella cassa di ammortizzazione una somma 
eguale al dodicesimo della loro percezione ed introito. 

15. iu caso di diuiis;ioiic , o di morte, la cassa di am- 
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mortizza zione riraljòrsorà il proijrittario dulia coazione , o i 
suoi eredi dell’ ammontare della detta Cauzione. . 

16. La stessa cassa pagherà ai proprietarj Hntòressc an- 
nuo delie cauzioni alla ragione del o per 100. 

17. Gli obblighi ed i boni a vista de'ricevitori generali, 

che torneranno protestati, saVanno pagati dalla. cassa di am- 
mortizzazione sui loro fondi di cauzione. ' 

18. Il nostro ministro delie Gnanze è inearicato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Decreto del 10 dccetnbre 1808 portaste te norme da seguirsi pc’ ver- 
samenti de’ percettori e ricevitori del tributo dirette. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle Gnanze abbiam» 
decretato e decretiamo quanto segue : 

ÀHT. 1. 1 percettori, o csa'tori comunali saranno io ob- 
bligo di comprendere in ciascun de’ loro versapaenti la tota- 
lità de’ loro introiti suUa contribuzione fondiaria , sta in nu-< 
merario, sia in mandati su i fondi di non valore, o di reim- 
posizione , sia in loro proprie ricevute di c» conto per dritto 
di esazione; e di ritirarne ricevuta. Essi saranno trattati co- 
me detentori di danaro pubblico nel caso che non si confor- 
massero alle presenti disposizioni. 

2. Le ricevute rilasciate da' ricevitori distrettuali , e dai 
percettori o esattori , saranno formate a tallone , giusta l’an- 
nesso modello. Queste ricevute saranno vistato nel termine di 
24 ore da’ sottintendenti , o da chi ne rappresenterà le veci* 
I talloni saranno staccati dalle ricevute, e rimarranno presso 
gl’ intendenti ne* distretti capoluegln deGe provincia, e presso 
i sottintendenti negli altri distretti. 

3. É proibito a’ ricevitori de’ distretti di diflérire sotto 
qualunque pretesto la consegna delle ricevute che i percettori 
0 esattori debbono avere io cambio de’ loro versamenti. 

Qualsivoglia ricevitore distrettuale , che avrà rilasciato 
un ricevo in modo diverso da quello designato ne’ modelli an- 
nessi al presente decreto , o che non lo avrà fatto visitare 
nel prescritto termine di 24 ore, sarà condannato ad un aiu- 
nicnila non minore di 20 ducati, nò maggiore di 206, senzA 
pregiudizio della pena di destituziuuo , quando vi fosse so- 
spetto di frode. , 

4. Qualsivoglia ricevuta senza tallone ^ o fatta in altra 
forma dill'ureiite da quella del modelle qui ingiunto , o di cui 
il tallone non fosse stato rimesso nelle mani del rispettivo in- 
tendente , 0 sottintendente , o Gnalmcnto che non fosso stata 
vistata nel modo prescritto nell'articolo 2 , non opererà il di- 
scanlco de’ percettori verso il tesoro , fn caso che per parlo 
de' ricevitori si trovasse una mancanza del danaro introitato- 

*». 1 sottiuleudeuti terfanno un registro de’ visti clic a^i- 
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turò in nn’ altra comune , ricevitore distrettuale dovrà Qual- 
mente trasportarvi i auoi. , • 

13. E proibito a’ ricevitori' distrettaali sotto pena di de- 
stituzione 1' appartarsi da’ loro distretti , senza il permesso 
de’ loro ricevitori generali vistato dal sottintendente rispct* 
tivo. 

Contabilità de’ ricevitori di distretto. '' 

14. I ricevitori di distretto invigileranno su i percettori 
cd'esàttori , per I’ esecuzioni’ dell’ articolo 1 del presente de- 
creto , e dirigeranno lo loro scritture. 

1^. I ricevitori di distrétto terranno un libro di cassa , 
sul quale verranno dettagliate tutte lo loro operazioni nella 
forma dio sarà proscritta dal nostro ministro delle linanzè , 
e lutti gli altri libri eh' egli stimerà necessarj. Essi gli ri- 
metteranno nell’ epoche da lui determinate ; le copie , i bor- 
derò , gli estratti e gli stati di situazione che egli loro richio^ 
derà. • 

16. Ne' di 1 , il , e 21 di ciascun mese i ricevitori di 
distretto rimetteranno a’ ricevitori generali la copia del loro 
libro di cassa , che dovrà comprendere la totalità degl’ introi- 
ti, che essi avranno fatti nel corso de’ dicci giorni precedenti. 

17. 1 ricevitori distrettuali sottoscriveranno in favord del 

ricevitori generali 1’ obbligo di versare nelle casse di questi 
ultimi in epoche fisse l’ importo della contribuzione fondiari^ 
dal loro rispettivo distretto. , 

Lo epoche de’ versamenti saranno regolato in maniera che 
ì fondi sieno incassati nella ricevitoria generale quindici gioirti 
prima della scadenza degli obblighi che il ricevitore generale 
avrà sottoscritti a favore del tesoro reale. Le somme da ver- 
sarsi da’ ricevitori distrettuali in ogni scadenza saranno in 
proporzione di quelle da pagarsi da’ ricevitori generali in sod- 
disfazione de’ loro obblighi. 

In ogni decade i ricevitori distrettuali vetsetahno 'nelle 
casse de’ ricevitori generali l’ importo totale dq’ loro introiti 
su i prodotti indiretti. Questi versamenti avranno effetto o hi 
numerario , o in quietanza di pagamenti fatti in virtù di or- 
dini de’ ricevitori generali. 

18- I ricevitori di distretto saranno validamente discari- 
cati di tutte le somme provenienti da’ loro introiti^ eh’ essi 
avranno versati a’ ricevitori generali , sia in numerario , sia 
in carte giustificative de' pagamenti da Iqro fatti in seguito 
di ordini degli stosai ricevitori generali , e eh’ essi avranno 
sotto le loro date esatfamento e regolarmente registrate nel 
loro libro di cassa. Nel caso che ricusassero i ricevitori ge-' * 
nerali di rilaàciarc le loro ricevute a’ ricevitori distrettuali , 
essi allora dovranno gìustilicarc al nostro ministro di lìnanzd 
i motivi di tal rifiuto. 
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19. l ricevitori distrettuali faranno la loro gestione sotfo 
la vigilanza c direzione del ricevitore generale della loro pro- 
vincia , cui renderanno direttamente i toro conti por eserci- 
zio , 0 ciascuno per la durata della sua gestione- La decla- 
ratoria de’ conti , eh’ essi otterranno dal ricevitor generale , 
non produrrà alcun discarico , so non quando tali conti veri- 
ficati 0 vistati dall’ intondeuto saranno stati approvati dal no- 
stro ministro di finanze. 

20. Nel caso di morto o ritiro di un ricevitore di distret- 
to , l' intendente provvoderà interi nameute al servizio sulla 
proposta del ricevitor generale. 

Il ricevitor generalo si farà rendere il conto si del rice- 
vitor morto o ritirato , che del ricevitore provvisorio , dal- 
1> epoca dell' ultima reddizione di conti , o dalla loro entrata 
in impiego fino al termine del loro esercizio. 

21. La forma colla quale dovranno essere resi i conti , 
sarà determinata da un regolamento particolare , che sarà fis- 
sato in conseguenza degli articoli 18 c 19. 

22- Il ricevitore generale è risponsabile de’ ricevitori di- 
strettuali della sua provincia per tutte le sommo di cui può 
aver trascurato di far eseguire il versamento nella sua cassa, 
dopo avere avuto cognizione del loro incasso dalla copia del 
libro di cassa , di cui egli dee esigere la spedizione in ogni 
dieci giorni. Nel caso di deficit di un ricevitore di distretto , 
fl ricevitor generalo avrà su di esso per garantia della sua 
responsabilità verso il tesoro , sulla cauziono , su i beni o 
sulla persona del ricevitore distrettuale , gli stessi dritti che 
il tesoro reale ha sulle cauzioni , beni . o persone de' suoi 
contabili , subitochè il tesoro sarà restato al coverto e rim- 
borsato. 

CoDlabililà de’ ricevitori generali. 

23. I ricevitori generali invigileranno su i ricevitori vii- 
stréttuali per f incasso delle contribuzioni. Essi dirigeranno 
la tenuta dello loro scritturo ; od esigeranno il versamento 
nelle loro casse di tutte le somme introitate , delle quali fa- 
ranno l’ impiego corrispondenti agli ordini del nostro ministro 
di finanze. 

‘ìk - 1 ricevitori generali terranno a partite doppie un gior- 
nale generale dettagliato , sul quale essi iscriveranno giorno 
]>er giorno, od articolo per articolo, tutto le loro operazioni, 
di qualunque natura esse sieno tanto del conto del tesoro , 
quanto per quello di qualunque altra amministrazione pubbli- 
ca. Terranno inoltre il libro maggiorò , i libri di cassa e di 
portafoglio , e i libri ausiliari , nella forma regolare ed a 
norma delle istruzioni del nostro ministro di finanze. Essi ri- 
mctleraano al detto ministro , nella forma o nell' epoche do- 
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terminate , lo copie do’ giornali , borderò , bilanci , cd altri 
clementi del conto , di cui lor sarà prescritto l’ invio. 

Le disposizioni espresse negli articoli 2 c 3 circa il vi- 
sto e registro delle ricevuto , saranno ancora da osservarsi 
por quelle che i ricevitori generali rilasccranno a’ ricevitori 
distrettuali. Tali ricevuto dovranno ancora essi presentare al 
visto del rispettivo sottintendente del distretto , onde ne abbia 
conoscenza. 

25. Il prodotto delle contribuzioni dirette di ciascuna 
provincia sarà versato al tesoro reale da’ ricòvitori generali in 
loro obblighi , la di cui forma e quantità alle scadenze sa- 
ranno determinato da noi in seguito della proposta che ce ne 
farà il nostro ministro di finanze. 

26. I ricevitori generali in ogni dieci giorni sottoscrive- 
ranno e rimetteranno al tesoro reale i boni a vista pagabili 
al loro domicilio per l’importo dogi’introiti fatti nel corso dei 
dieci giorni precedenti su’ prodotti indiretti e per gl'introiti 
avventizj. 

2’f. Se il bisogno del servizio esigesse che i ricevitori 
generali facessero invio di numerario al tesoro , o che il te- 
soro dovesse fare delle disposizioni sulla loro cassa , gli ob- 
blighi e i boni a vista che avranno sottoscritti, saranno loro 
restituiti per la concorrente quantità , muniti della ricevuta 
del cassiere del tesoro. • 

28. Le disposizioni contenute nell’articolo 2<i del presente 
decreto sono anche applicabili al ricevitor generale dello con- 
tribuzioni indirette stabilito in Napoli. 

29. La formaun cui i ricevitori generali dovranno pre- 
sentare il loro conto alla nostra corte de’conti, sarà determi- 
nata da un regolamento particolare. 

30. I ricevitori generali risederanno nel capoluogo della 
provincia , e non potranno assentarsi dalla loro provincia, se 
prima non avranno ottenuto un congedo dal nostro ministro 
delle finanze. La dimanda che ne formeranno , sarà accom- 
pagnata dal consenso degl’intendenti, i quali dovranno anche 
certificare che i ricevitori hanno provveduto al servizio , af- 
finchè non sia interrotto nò r itar^to l’ introito delle Contri- 
buzioni. 

Spese del trasporto de’ fondi. 

31. Le spese di trasporto de’ fondi dallo casso de’rìcevi- 
tori distrettuali a quelle de’ ricevitori generali , e da questo 
la nostro tesoro , saranno a carico dello stesso tesoro. 
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^ Trt^Uamenti' da’ ricevi]K>‘'i generali _e distrettuali. 

j ' 

32. Il trattamento fisso ed il dritto di percezione stabi- 
lito a favore de ricevitori generali e distrettuali , saranno pa- 
gati in forza di mandati che il nostro ministro di finanze ri- 
lascer^^ a lor favore su’ pagatori delle provincie. 

Decreto del 3 loglio 1809 sull’ ordine delle coazioni. 

Considerando che 1’ attuai metodo di esazione della con- 
tribuzione fondiaria dà occasione a molti reclami ; conside- 
rando essere importante egualmente per la foHcità de' riostri 
popoli , e per l'esattezza del nostro reai servizio, che il me- 
todo della esecuzione di una legge sia certo -, uniforme , ed 
inalterabile al pari della legge medesima, e che questo me- 
todo sia tale , - che mentre sia sufficiente all’ efficace esecu- 
zione della legge , aggravi quanto meno si possa di spese i 
nostri amatissimi popoli ; abbiamo decretato , o decretiamo 
quanto siegue. , 

' '' Agenti delle coazioni. 

Abt. 1. Gli agenti delle coazioni contro de’ contribuenti . 
morosi sono gl’ intima tori , i cancellieri , i portieri , o giu- 
rati , e le corti locali. 

2. Gl’ ìntimatori sono scelti dagli esattori , e ricevono 
la loro patente dall’ intendente , e sotto intendente. Essi sono 
incaricati di portare I’. intimazione a’ contribuenti morosi. 

3. I cancellieri , i portieri , o giurati , e le corti locali 
sono quelli già esistenti , ed autorizzati dalla legge. 

k. L’ agente delle coazioni contro gli esattori è un com- 
missario scelto dal ricevitore del distretto , il quale riceve la 
sua patente dall’ intèndente , e sotto intendente. I cancellie- 
ri , portieri , o giurati , e corti locali , v'intervengono a tem- 
po ed, a luogo. 

, S. L’ agente delle coazioni contro 1 ricevitori particolari 
è un commissario scelto dal ricevitore generale , che riceve 
la sua patente dall’ intendente. I cancellieri , portieri , o giu- 
rati , e corti locali v’ intervengono come sopra. 

Coazioni contro de* contribacoli. 

V 

6. Una sola volta in tutto I’ anno Ael ricevere il ruolo 
dplla comune i percettori , ed esattori manderanno a tutt’ i 
contribuenti , che vi son descritti un avvertimento stampato 
c conforme al modello per notificare a ciascuno la sua quota 
da pagarsi iti dodici mesi. 
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Questo avvertimento sarà spedito gratis , ed i percettori 
per mezzo o di ricevute , o di relate di chi lo avrà portato 
si assicureranno , che sia stato rimesso nella proprie mani 
dei contribuente , o di persona , che ne faccia le veci. 

L’ avvertimento suddetto avrà la forma di libretto : re- 
sterà in potere del contribuente , ed a misura , che egli pa- 
gherà la sua' quota , l’ esattore ne scriverà sullo stesso libretto 
la ricevuta ; 1’ ultima pagina sarà destinata a notar lo spese 
di coazione , che forse il contribuente avrà pagato per esscro 
stato in ritardo. 

Se mai vi sarà un supplemento di ruolo , i contribuenti 
ne saranno prevenuti con un semplice avviso , ma al primo 
pagamento , che faranno dopo 1’ avviso , il percettore , o esat- 
tore aggiungerà nel libretto alle somme dovute per ruolo prin- 
cipale le quote , che debbono per ruolo suppletorio. 

Se avvenisse , che un contribuente perdesse il suo libret- 
to , il percettore gliene darà un altro al prezzo , che l’ inten- 
dente (isserà in ciascuna provincia : e vi si registreranno tutti 
i pagamenti fatti nel corso dell’ anno , avvertendosi , che il 
nuovo libretto è un duplicato. 

7. Se alla fine del mese il contribuente non abbia sod- 
disfatto , r esattore gli manderà 1' intimazione vidimata dal 
sindaco per avvertirlo , che se tra altri cinque giorni egli 
non paghi le rate scadute , vi sarà astretto realmente , e per- 
sonalmente , secondo le leggi , o gli usi- E dovere de' per- 
cettori di cominciar lo coazioni contro i morosi sempre da' con- 
tribuenti più forti. 

8. Se fra giorni cinrpie il debitore non abbia pagato , 
r esattore farà fare il sequestro dall’ usciere , o cancelliere 
della giudicatura di pace in presenza di due testimonj. Il me- 
todo di questo sequestro sarà lo stesso , che quello do’ seque- 
stri giudiziari. Ben vero so la quota , o le quote dovuto non 
eccederanno la somma di carlini quattro , si farà l’ intimazio- 
ne , ma non si potrà venire ad atto di sequestro , se prima 
il debito non giunga alla somma suddetta. Se però sia scorso 
un quatrimestro , allora si potrà passare al sequestro , qua- 
lunque sia la quantità dovuta. 

9. Fatta 1’ esecuzione per ]a concorrente quantità della 
contribuzione maturata , e delle spese , o in genere , o in 
oro , o in argento , o in mobili si consegnerà a persona si- 
cura , che farà 1’ obbligo di esibire la cosa sequestrata in 
tempo della vendita. 

Non potrà ricusarsi a ricevere tal consegna ogni perso- 
na , che ne sarà richiesta. 

10. Non sono sequestrabili i letti , i vestimenti neces- 

sari alla famiglia , gl’ istromenti di lavoro , i cavalli , o mu- 
li , bovi , ed altri animali da tiro » che servono alla coltura 
coi loro guarnimenti , lo carrette , gli aratri , ed altri uten- 
sili di coltivazione. 8!i. 
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11. Si sospende raziono reale , o personale contro il 
conlribueiite moroso , so persona sicura si obblighi a pagare 
il di lui debito fra giorni otto. 

12. Tre giorni dopo la clìinsiira del processo verbale di 
sequestro si procederà alla vendita ad istanza dell’ esatloro , 
0 dietro decreto del’ giudice di pace, o suo sostituto. La pub- 
lilicaJLioue di questa vendita debb’ essere afTissa ne’ luoghi so- 
liti , e signìfìcata dall’ usciere il giorno jìrima dell’ apertura 
tanto alla parte , quanto alla persona , a cui è stata cotise- 
gnata la roba sequestrata conformemente all’ art. 9. 

Cesserà la vendita , subitochè la somma che se no sarà 
ricavata basterà al pagamento delle rate scadute , c delle spese 
di coazioni. 

13. La vendita dovrà essere compiuta fra giorni cinque , 
cioè ne’ tre primi, si faranno gl’ inventar] , c 1’ apprezzo da 
pubblici periti nelle debite forme , o ne’ due altri si faranno 
due accensioni di candele , nella seconda delle quali sarà li- 
berata la vendita. 

n. Il contribuente puè ripigliarsi i pegni , se adempi- 
sce alle rate scadute , e speso di coazione prima di estin- 
guersi la seconda candela di liberazione. 

15. Se nella vendita de’ generi , o de' mobili non vi fos- 
sero compratori nella stessa comune , o presso la corte lo- 
cale , si possono in questo solo caso trasportare a vendersi 
ne’ luoghi vicini. 

10. Tutto lo esecuzioni sopraccennate possono praticarsi 
contro r crede , o amministratore , fittuario , colono , ed in- 
quilino de’ beni del contribuente. Il littuario , il' colono , o 
!• inquilino potranno essere astretti per la contribuzione del 
fondo , che essi tengono, anche per quella rata del loro dare, 
che avessero pagato anticipatamente al proprietario , salvo ad 
essi il dritto di ritenersi nelle rate venture ciocché avran pagato. 

17. Allorché un proprietario moroso sarà assente dalla 
comune , e che i suoi coloni , littuarj , o pigionali non fos- 
sero in debito di pigione , o cstaglio verso di lui , o fossero 
insolvibili , l’esattore farà vistare l’ intimazione dal sotlo-in- 
feiulente del domicilio del possessore , cd il sotto-intendente 
riinelterà l' intimazione al riaevitoro distrettuale, il quale or- 
dinerà all’ estattorc del comune , ove abita il debitore , di se- 
questrare , c vendere i mobili , c stabili , c di astringerlo an- 
ello coir azione personale , se vi è luogo. Questa disposiziono 
sarà applicabile principalmente alla riscossione delle contribu- 
zioni imposto su i boschi , che non sono alTittati , ed i di 
cui proprietarj sono assenti. 

18. L’ esattore ha il dritto di prelazione sui mobili , e 
stabili di un contribuente in caso di vendila , e dev’ essere 
considerato come il creditore , che ha maggior dritto per esi- 
ger le contribuzioni arretrate , e correnti. 
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19. Gli esattori terranno un registro di tutti gli atti for- 
mati contro i contribuenti morosi , per trasmetterne ogni mese 
un transunto vistato dal sindaco al ricevitore distrettuale , il 
quale di tutti i transunti del distretto ne farà un solo , elio 
rimetterà al ricevitore della provincia. Questi uu darà conto 
al ministro dello linauze. 

Coazione de' ricevitori distrettuali contro gli esattori. 

20. Allorché un esaltoro sarà in ritardo de’ pagamenti 
aMe epoche determinate dalla leggo, o stipulate col ricevitore 
df distretto, mediante un contratto particolai'o ; il ricevitore 
potrà spedirgli una intimazione vistata dall’ intendente , o 
sotto-intendente. Questa intimazione sarà rimessa al Sindaco , 
il quale fra dodici ore , dopo che l’ àvrà ricevuta , sarà ob- 
bligato a vistarla , farla, intimare all’ esattore , farla relaUnro 
dal cancelliere , o respingerla al ricevitore. L’ esattore pa- 
gherà le spese a tenore della tassa, che I intendente , o sotto 
intendente aggiungerà al suo visto. U modello di questa in- 
tiinazioQO è qui annesso n. 3. 

21. Se no’ cinque giorni a contare da quello, in cui l'esat- 
tore riceverà l’intimazione, egli non avrà versate le rate sca- 
•bile , o non avrà giustificati i motivi del suo ritardo » con 
spedire al ricevitore distrettuale un estratto de’ suoi registri 
dell’esazione,^ dal quale apparisca di avere egli adempiuto a 
tutto le diligenze , e procedure necessarie contro i dobito.-i , 
il ricevitore distrettuale gli spedirà un commissario , per ve- 
rificare la sua esazionci 

22. Nel caso che risulti da questa verifica , dio 1’ esat- 
tore non abbia fatto lo diligenze, e procedure necessario con- 
tro i debitori , o che avendo introitato la totalità , o una 
parto delle rate scadute lo abbia ritenute il ricevitore del 
distretto potrà sospenderlo dallo suo funzioni , ed ordinarne 
l’arresto personale, facendo vistare il suo ordine ckl giudico 
locale, e potrà in fine richiedere dall’ intendente, che sia rimesso 
al tribunale; il tutto secondo i casi, ed a tenore delle leggi. 

23. In caso di malversazkmo verificata il ricevitore richie- 
derà la vendita de’ mobili , o stabili dell’ esattore. Se il pro- 
dotto di questa vendita non basii a coprire il deficii y il rice- 
vitore avrà la stess’ azione sui beni del di lui pleggio. 

In quanto agli esattori nominati daf ro , se la cauzione 
in numerario depositata nella cassa d ammortizzazione non sia 
sufficiente per coprire il deficit , il ricevitore^' rà egualmento 
ricorso su tutte le suo proprietà, r _ 

24- Non presentandosi compratore per li beni posti i» 
vendita , il ricevitore può acquistarli a conto drl govcrno; ia 
questo caso il ricevitore generale ne preverrà il ministro dello 
finanze per ottenerne la necessaria autorizzazione. 
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25. n pTimo apprezzo de’ beni messi aU’incairto sari cal- 
colato a ragione di dodici volte la loro rendita netta indicata 
nel ruolo della contribuzione fondiaria. 

26. Allora quando si trovei^ un deficit nella cassa del- 
^ esattore , la cui insolvibilità sarà stata provata per mezzo 
della riscossione de’ suoi beni, o di quelli del suo ploggio, e 
che il ricevitore, il sindaco, ed il consiglio municipale avranno 
adempiuto , ciascuno per ciocché lo concerne , alle formalità 
prescritto , la somma mancante resterà a carico della comu- 
ne , e sarà imposta di nuovo sui ruoli dell’ anno venturo. 

Queste disposizionrsono applicabili «gli esattori nominati 
dal re , per aggiudicazione , e di ufficio. * ' 

27. L’ esattore pagherà lo diete del commissario a ragione 
di un ducato al giorno compresovi 1* accesso , e ricesso. Il 
(commissario potrà chiedere all’ intendente , o sotto-intendente 
di portar secò la forza armata. L’ intendente , e sotto-inten- 
dente la concederanno, so le circostanze lo esigono. Nel caso 
che una forza sia stata impiegata con autorizzazione , l’ esat- 
tore corrisponderà a ciascuno individuo della medesima carlini 
tre il giorno , e loro somministrerà letto , e fuoco. 

Coazioni do’ ricevitori generali contro 1 ricevitori particolari. 


28. Un ricevitore particolare, che non avesse soddisfatto' 
alle sue obbligazioni alle epoche delle scadenze z:onvenute tra 
lui ed il ricevitor generale e che non provasse di aver fatto 
tutte le diligenze o coazioni necessario contro gli esattori mo- 
rosi , potrà essere astretto per mezzo di una intimazione , e 
scorta armata spedita al suo domicilio. Il modello di questa 
intimazione è qui annesso n. 4. 

29. Nel caso , in cui vi sarà lu^o alla intimazione ac- 
cennata , il ricevitore generalo farà vistare l’ intimazione dal- 
r intendente , e la spedirà al ricevitore particolare per mezzo 
di un commissario accompagnato da quattro uomini di forza 
armata , se l’ intendente lo crederà necessario. 

30. Giunto nel capoluogo del distretto il commissario si 
presenterà al sotto-intendente , per far vistare l’ intimazione ; 
cd indi si trasporterà al domicilio del ricevitore particolare , 
per stabilirvisi colla forza armata. 

31. Il ricevitore particolare pagherà carlini dodici al 
giorno al commissario , c carlini quattro ad ogni uomo di 
forza armata. Egli loro somministrerà letto , e fuoco. Questi 
non si ritireranno prima della notifica , che loro verrà fatta 
dal ricevitore generale , allorché il ricevitore particolare avrà 
Soddisfatto il suo debito. 

32. Se ne’ cinque giorni , a contare da quello , in cui il 
ricevitore parlieolare riceverà l’ intimazicne , egli non avrà 
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TCTSato le rate scadute , il commissario veriGcherà la sua per- 
cezione. 

33. Se risulti da questa \criGca , o dall’ estratto del re- 
gistro de' vieti delle ricevute , il quale dev’ essere aperto nella 
sotto intendenza , che il ricevitore particolare non abbia ver- 
sate le somme introitato, egli sarà multato come reo di negli- 
genza. Se poi apparrà , che o abbia abusato del danaro in- 
troitato , 0 Io abbia malversato , sarà punito come reo di 
peculato. 

In caso di esecuzione personale il ricevitore generale for- 
merà la sua istanza all’ intendente , il quale darà gli ordini 
nccessarj, per assicurarsi della persona del ricevitore partico- 
lare colpevole. 

31». Al momento dell’ arresto , che dovrà farsi colla par- 
tecipazione del sotto intendente, questi nominerà provvisoria- 
mente persona proba, e benestante per esercitare intcrinamente 
la carica di ricevitore di distretto, prenderà ragiono de’ conti, 
e della cassa ; visterà i registri , o formerà il suo processo 
verbale in presenza degli interessati, e del ricevitore genera- 
le « come ne’ casi di morto , o dimissione. 

33. Questo processo verbale unitamente alle ^arte corri- 
spondenti sarà indirizzato all’ intendente , il quale formerà il 
suo rapporto al ministro dello finanze , o farà proseguire il 
processo avanti il tribunale. 

' Tariffa delle spese di coazione. 

36. Gli avvertimenti , e lo intimazioni saranno in carta 
libera. 

37. Gli avvertimenti saranno rilasciati gratit. 

3H. Il prezzo della intimazìoco sarà di grana tre, quando 
la somma dovuta non eccedo il ducato ; di grana cinque , 
quando la somma sia superiore ad un ducato , c non ecceda 
i ducati dieci ; e di dicci grana, quando essa ecceda i ducati 
dicci. 

L’ esattore per le spese di carta, e di spedizione non po- 
trà ritenere più di un grano come sopra , ed il rimanente 
farà parte dei dritti dell’ intimatore. 

39. Le spese di sequestro consistono ttella significazione 
dell’ atto di sequestro da farsi dall’ usciere, la quale è fissata 
a tre carlini , tutti a profitto dell’usciere, compresovi la spe- 
dizione , e la carta. Pe’ debitori di somma minoro di carlini 
20 r atto del sequestro sarà fatto in collettiva : i nomi dei 
debitori saranno registrati in uno, o più fogli di carta l’uno 
dopo r altro , ed alla margine di ciascun nome , il portiere 
noterà il sequestro fuUo, e lo consegnerà colle sottoscrizioni 
necessarie, (^iò terrà luogo di processo verbale di sequestro. 
Per r atto del sequestro fallo a questo modo ^ il prezzo sarà 
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di grana cinque per ciascun debitore al di sotto di carlini 
dieci , e di grana dieci pel debitore di carlini 10 (Ino a 20. 

40. Le spese di rendita consistono nella significazione 
, dell' avviso della vendita. Questa significazione da farsi dal- 

r usciere , o dal giurato , è fissata a grana cinque. L.e spese 
di vendita consistono nella vocazione delia corte locale, a te- 
nore della tariffa giudiziaria, in modo però, che non possono 
mai eccedere nè il & per 100 del prodotto degli oggetti ven- 
duti , nè cinque carlini per ciascuna vendita che non ecceda 
i 20 ducati, nè 10 carlini per ciascuna vendita superiore a 
detta somma. 

L’ apprezzo , e le vacazioni per le vendite di oggetti se- 
questrati pe' debiti minori di carlini venti saranno gratuiti. 

41. Queste spese potranno essere modificate , secondo lo 
- località sulla proposizione motivata dagl’ intendenti , i quali 

avran prima intesi i ricevitori generali, e i direttori delle con- 
tribuzioni., 

42. É espressamente vietato agli inthnatori, uscieri, giu- 
rati , 0 corti locali di farsi pagare i loro dritti , e vacazioni 
da' contribuenti stessi. L’ esattore tiene un registro delle coa- 
zioni, ad oggetto di notarvi ciocché si ritiene dai debitori mo- 
rosi per le spese di coazioni , e di rimettere nella fine di ogni 
mese a ciascuno i loro proventi. 

43. Qualunque contravvenzione al precedente articolo por- 
terebbe pena di destituzione. Qualsivoglia contabilità , e ma- 
neggio di danaro appartiene unicamente all'esattore. I contr.'- 
buonti , che pagassero nelle mani degl' intimatori , o di por- 
tieri , 0 giurati , o di altri diversi dagli esattori , potrebbero 
essere soggetti a pagare due volte. 

Della vigilanza sogli agenti della percezianei 

44. Sono incaricati della vigilanza sugli esattori , c per- 
cettori i sotto intendenti , i sindaci , ed i controlori. 

45. I sindaci possono ricevere tutti i reclami de' privati 
per abusi commessi dagli esattori nella percezione a danno 
de' privati medesimi. 

46. Se il ricorso sarà fatto al sindaco , questi farà for- 
mare processo verbale dell' accaduto , e lo trasmetterà all'in- 
tendente^ o sotto intendente. Se il ricorso sarà fatto diretta- 
mente a costoro, essi ne commetteranno al sindaco la verifica. 

47. Quando cpsia del fatto , che ha dato occasione al 
ricorso , 1' intendente dietro il rapporto del sotto intendente, 
ed inteso il ricevitore generale , condannerà il percettore al 
pagamento del quadruplo in beneficio dell’ offeso ; salvi i casi 
di sospensione , o di destituzione , ove si tratta di recidiva , 
c di dolo. Se il percettore è nominato da noi , il sotto in- 
tendente non potrà nò sospenderlo , nè destituirlo ; ma do- 
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vrà farne relazione all’ intendente , e questi potrà sospender- 
lo ; ma pur la destituzione è necessario , che prima ne fac- 
cia rapporto al ministro delle finanze , che domanderà i no- 
stri ordini. 

kH. Possono i siedaci invigilare sulla condótta degli esat- 
tori , e possono osservare tutte le volte che vogliano , lo 
stato de’ ruoli , e la corrispondenza do’ medesimi co’ libri di 
cassa , del pari che la medesima , o farne relazione all' in- 
tendente , o al sotto intendente. Sono però obbligati a farlo 
per ragione di proprio officio , almeno una volta al mese ; 
e nel farlo debbono essere assistiti da due membri del decu- 
ri onato. 

&9. I controlori nel tempo della visita osserveranno , se 
gli esattori tengono in regola i ruoli , e se questi sono in 
corrispondenza col giornale di cassa ; e di tutte le loro os- 
servazioni faran rapporto all’ intendente. 

ho. Non possono i controlori mischiarsi nè nelle doglianze 
de’ privati , nò nello stato della cassa de’ percettori , se non 
se nel caso , che ne avessero particolar commissione dall’ in- 
tendente , 0 dal sotto intendente. Tutte lo volte però , che 
avessero notizia della non lodevole condotta di un percetto- 
re , sia che abusi delle sue funzioni in danno de' contribuenti 
sia che malversi il pubblico danaro , è loro dovere di fariiu 
relazione all’ intendente , o sotto intendente ; i quali possono 
incaricarli di osservare i registri , e la cassa , e di concor- 
rere insieme coi sindaci alle informazioni , che saranno ne- 
cessarie a prendersi sui fatti , do’ quali il percettore è sospet- 
tato. 

hi. Gl’ intendenti , e sotto intendenti sono essenzialmente 
incaricati d’ invigilare sulle operazioni de’ ricevitori generali , 
de’ ricevitori de’ distretti , e de’ percettori. Spetta ad essi <li 
pervenire , e rendere inteso il ministro , o di far attaccare 
innanzi ai Tribunali , secondo la varia loro natura , tutti gli 
abusi , e tutte le malversazioni , che possono commettersi in 
pregiudizio de’ loro amministrati , o del tesoro pubblico. Essi 
possono impiegare per le verificlio , che giudicano conveniente 
di ordinare , i consiglieri d’ intendenza , i segretari genera- 
li i e i direttori , o controlori delle contribuzioni dirette, ba- 
dando però a non distogliere questi ultimi agenti dalle fun- 
zioni importanti , che sono loro specialmente affidate. Allor- 
ché un grave abuso nella percezione , o nel maneggio de’ pub- 
blici danari si prolunga impunemente , le autorità loculi sono 
colpevoli , se non di altro . di negligenza. * 

h2. Il nostro ministro delle finanze è incaricalo della ese- 
cuzione del presento decreto. 
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Decreto del 17 Itiglìo 1809 che esenta dalla formaliUi della registra- 
tura gli avvcrtiincnli , intimazioni, ed altri atti o giudizj fatti per 
l'esazione della contribuzione fondiaria, senza comprendervi gli 
atti di vendita di mobili e stabili eseguiti su i debitori morosi. 


Visto il rapporto del nostro ministro dello finanze ; ab- 
biamo decretato c decretiamo quanto sicguo : 

Aitr. 1. Gli avvertimenti, le intimazioni, le significa- 
tioni , lo sentenze ed altri atti o giudizj che abbiano per og- 
getto l'esazione della contribuzione fondiaria , saranno esenti 
dalla formalità della registratura, siccome pel n. A dcH' arti- 
colo 2 della legge de' il maggio 1807 sono esenti dal bollo. 

2. Non saranno compresi nell’ esenzione stabilita coll’ ar- 
ticolo precedente gli atti di vendita di mobili o di stabili ese- 
guiti sopra i debitori morosi della contribuzione fondiaria. 
Questi atti saranno registrati jralis se il prezzo della vendita 
non ecceda i ducati dieci , esìgendosi il diritto per le ven- 
dite di un prezzo maggioro della somma anzidetta. 

Decreto de' 7 agosto 1809 sulle fuozioai degl' iDlimatori 
nello vendite. 

Avendo riconosciuto la necessità di rendere più spedita 
r esecuzione degli alti di coazione prescritti contro i morosi 

E er contribuzione fondiaria; visto il rapporto del ministro dello 
nanzo abbiamo decretalo , o decretiamo quanto siegue. 

Art. 1. Il visto del sindaco sulle intimazioni vi s'inton- 
derà apposto , quando egli avrà sottoscritta la lista dello in- 
timazioni , che gii sarà presentata dal percettore. 

2 Lo funzioni relative ai sequestri, ed allo vendite, che 
il nostro decreto do' 3 luglio attribuisco agli uscieri de’giudi- 
cati di pace , possono , quando i percettori lo giudicheranno 
più espediente per la percezione , dìsìmpegnarsi dagl' intima- 
tori patentati dall’ intendente, i quali si conformeranno ai rito, 
che gli uscieri debbono osservare in simili alti. 


Decreto degli 8 novembre 1809 sul metodo di riscossione delle pub- 
bliche cuiitribuziooi , e sulle cauzioni cd emolumenti de’ricevitori 
e percettori. 


Volendo assicurare un ordino stabile nella riscossione dello 
pubbliche contribuzioni, ed accordare alle persone che no sa- 
ranno incaricate una considerazione ed un emolumento corri- 
spondenti al servizio che debbono prestare ; visto il rapporto 
del nostro ministro delle finanze ; abbiamo decretato c de- 
cretiamo quanto siegue : 
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De’ ricevitori generali. 

Anr. 1. Niuno potrà ottenere o cpnsorvare nn impiego di 
j-ieevitoT generale, se non abbia versato o non versi nella cassa 
di ammortizzazione una cauziono in numerario eguale al do- 
dicesimo della somma annuale delle -contribuzioni dirette della 
sua provincia ; e se non dia in oltre una cauzione in beni 
stabili del valore del decimo delle contribuzioni suddette. 

2. 1 ricevitori generali verseranno nel tesoro reale , per 
V intera somma delle contribuzioni dirette delle loro provin- 
cie , tante obbliganze di cui il numero , il diverso importo , 
e lo scadenze saranno determinate dal nostro ministro delle 
lìnanzc. 

3. Alle epoche che verranno indicate dal nostro ministro 
delle finanze, essi sottoscriveranno in favore del tesoro de’àofii 
]»agabili a vista per la somma totale degl’ introiti che avran 
fatti salie contribuzioni indirette e su i prodotti eventuali , 
cioè di tutti i loro introiti diversi da quelli pe’ quali avran 
sottoscritto obbliganze a scadenza fissa. 

A- 1 ricevitori generali terranno continuamente a dispo- 
sizione del tesoro tutti i fondi che avranno introitati. Loro 
è proibito sotto le pene stabilite contro coloro che divcrtiscono 
il danaro dello stato , di farne altro impiego diverso da quello 
ordinato dal ministro dello finanze p(d servizio pubblico. 

5. Il tesoro reale bonificherà a titolo di premio a’ rice- 
vitori generali un interesse su tutte le somme che pagheranno 
per suo conto , o che verseranno alla cassa centrale , oltre 
all’ imporlo delle loro obbliganze scadute e de’ loro boni a vi- 
sta , anche quando questo di più di fondi sarà il prodotto 
d’ introiti sulle contribuzioni dirette superiori alla somma delle 
loro obbliganze scadute. 

11 ministro delle finanze determinerà al principio di ogni 
semestre , la ragione di questo interesse , il di cui conto sarà 
fissato per trimestre. 

De’ ricevllori di distroito. 

6. I ricevitori distrettuali verseranno .alla cassa di am- 
mortizzazione una cauzione in numerario eguale al dodicesi- 
mo delle contribuzioni dirette de’ loro distretti. Daranno in 
oltre una cauzione in beni stabili equivalente al decimo delle 
dette contribuzioni. 

7. Sottoscriveranno in favore do’ ricevitori generali de- 
gli obblighi di cui il nostro ministro delle finanze determi- 
nerà le scadenze , e la di cui somma totale eguaglierà quelle 
de' ruoli delle contribuzioni dirette de’ loro distretti , dedotti 
i grani addizionali per speso di' percezione. 

8S 
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Detti obblighi non saranno negoziabili , ma saranno esi- 
gibili da’ ricevitori generali. 

8. I giorni 1 , 11 , e 21 di ciascun mese I ricevitori di- 
strettuali rimetteranno a' ricevitori generali uno stato per cser- 
cizj , di tutti gl’ introiti che avranno fatti sullo contribuzioni 
dirette ed indirette ne' dieci giorni preccddiiti ; e no verse- 
ranno la somma nelle casse de’ ricevitori generali , alle epo- 
che che verran determinate dal ministro delle Gnanze. 

De’ percettori. 

9. Sarà nominato un percettore delle contribuzioni dirette 
por ogni circondario di giudice di pace. 

10. I percettori faranno di persona la percezione nello 
comuni di un accesso facile da’ capoluoghi de’ circondar] ; e 
potranno stabilire nelle altre uno o più cassieri approvati dal 
ministro delle Gnanze > de’ quali saranno interamente respon- 
sabili , e che terranno le loro scritture conformemente a' re- 
golamenti che darà lo stesso ministro. 

11. La carica di percettore sarà a vita , e non potrà ces- 
sare so non che per un congedo che Noi ci riserbianio di con- 
cedere quando lo crederemo conveniente. 

La cauzione in numerario ed in beni stabili dati dal ti- 
tolano servirà , uno alla sua morte , o Gno a che egli sarà 
stato congedato dal governo , ad assicurare la regolarità della 
percezione. 

Quando per cause legittime egli sarà nella impossibilità 
di esercitar da so stesso il suo impiego , sarà tenuto di no- 
minare , previa 1’ approvazione del ministro delle Gnanze , 
un procuratore che le eserciterà per suo conto. A ciò man- 
candosi , lo stesso ministro designerà un commissario che farà 
la percezione a spese , rischi , e pericoli del percettore a 
vita. 

l'2. I percettori depositeranno nella cassa di ammortiz- 
zazione una cauzione in numerario eguale al dodicesimo della 
somma delle contribuzioni loro aflìdate ; ed in oltre daranno 
una cauzione in beni fondi equivalente al quarto delle stesso 
contribuzioni. 

t3. Sottoscriveranno in favore de’ ricevitori distrettuali 
un numero di obbliganze regolato dal nostro ministro dello 
finanze , in virtù delle quali dovranno ad epoche dc'erminate 
versare allo rispettive ricevitorie il prodotto della loro per- 
cezione. 

V*. I percettori prenderanno per esatta 1‘ intera somma 
de’ ruoli che loro son dati a percepire , dovendo allo sca- 
denze pagarne le rate o in nuiiterario o in ordinanze di di- 
sgravio , senza poter allegare in isciisa la non percezione. 

15. La conservazione de’ fondi riscossi eu il loro tra- 
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sporto alle ricevitorie saranno a spesa > rischio , e perìcolo 
de’ percettori. 

16. 1 percettori godranno sulla totalità de’ ruoli delle con- 
tribuzioni de’ loro circondar] , dedotti i grani addizionali per 
spese di percezione , di ari diritto del 5 per iOO su i primi 
ottomila (bica ti del loro introito , o del <^e per IMI sul di 
più. 

17. Gli attuali percettori avranno la preferenza nelle no- 
mine ordinate dairart. 9. 

18. In mancanza di percettori che abbiano adempito alle 
condizioni prescritte dal presente decreto , continueranno prov- 
visoriamente in ogni comune' i percettori già nominati , o gli 
esattori biennali digibili da’ decurionati che seguiteranno ad 
esserne responsabili. 

Essi non godranno delle disposizioni degli articoli 2E e 
del presente decreto. 

DisposizioDi generali. ' 

19. In fuori del easo <f impedimenti nascenti da forza 
maggiore , di cui il governo solo sarà giudice , i ricevitori 
generali e distrettuali saranno obbligati di pagare le loro ri- 
spettive obbliganze , allorché verranno a scadenza , senza po- 
ter allegare mancanza di percezione. Quelle da essi non pa- 
gate saran soddisfatte dalla eassa di ammortizzazione co’ fondi 
della di loro cauzione. 

20. Ogni ricevitor generalo O' di distretto cho avrà la- 
sciata senza pagamento una somma di obbliganze scadute 
eguale a' due terzi della sua cauzione realizzata in numera- 
rio , sarà giudicato di aver rinunciato al suo impiego ,che 
sarà provveduto in persona altro ; menoehè , se sul rap- 
porto del nostro ministro delle finanze , noi io riconoscessi- 
mo meritevole di scusa per le cause di forza maggiore pre- 
vedute dall’ articolo precedente.. 

21. Niuii ricevitore o percettore cessando dalle sue fun- 

zioni per destituzione , dimissione , o altrimente , sarà am- 
messo a delegare al tesoro la sua cauzione in numerario per 
somma di cui avrebbe fatto introito senza versarle. Colui che 
volesse faro un tal compenso , sarà tradotto innanzi a' tribu- 
nali , come per aver divertito i fondi della sua cassa ; e le 
somme che dovrà al tesoro . verranno, riscosse in capitali cd 
interessi , per tutte le vie di diritto . tanto sulla di lui cau- 
zione in beni stabili , quanto su tutti gli altri suoi beni , pri- 
ma che possa egli ripeter cosa dalla eassa di ammortizza- 
zione. ^ 

22. Il salario fìssa e le provvisioni de' ricvitori genera- 
li , e distrettuali saran determinati da’ regolamenti che ci pro- 
porrà il nostro ministro delle finanze. 
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Pel, 1810 sarai! couseivalL alla ragiono fissata pel 1800. 

23. 1 ricevitori generali e distrettuali, od i percettori di 
un circondario di giudico di pace saranno esenti dall’ alloggio 
in qualunque maniera' delle persone di guerra , e. dalle cari- 
che municipali. > 

2ir. £ssi vestiranno un uniformo regolato nel modo se- 
guente. 

1 ricevitori generali , abito color bruno oscuro . ornato 
alle tasche , sulle paramaniche e sul collare di un ^ ricamo 
di argento , conformo al modella approvato , con una bac- 
chetta su tutta la lungheria ; sottabito bianco , cappello eoa 
ciappa di argento , ed una spada. 

I ricevitori di distretto , vestitura simile a quella de’ ri- 
cevitori generali , ma senza bacchetta sulla lunghezza del- 
l' abito. 

1 percettori di circondario a vita , vestitura simile , ma 
col ricamo solamente alle paramaniche ed al collare del- 

V abito. 

25. Il nostro ministro delle finanze farà i regolamenti per 

V esecuzione del presento decreto. 

Decreto de’ 21 marzo 1811 che aotorizza nna malta per qua' conta- 
hili che ritardino l’ invio de’ documenti a cui sono obbligali. 

Considerando sommamento importante pel buon ordine 
dello scritture c per l’ accerto de’ reali interessi di aversi pun- 
tualmente nell’ epoche fissate dagli stabilimenti generali o par- 
ticolari i diversi documenti che i contabili dello vario ammi- 
nistrazioni di questo regno, sono tenuti ad inviare ; visto il 
rapporto del nostro ministro delle finanze ; abbiamo decre- 
tato e decretiamo quanto siegue ; 

Abt. 1. Il nostro ministro delle finanze è autorizzato ad 
infliggere una multa , quando lo crederà conveniente , a quei 
contabili che si conoscessero in ritardo nell’ inviare puulial- 
mente i documenti suddetti. 

2. Questa multa sarà in proporzione delle particolari cir- 
costanze della di loro omissione , e non sarà minore di du- 
cati 5 , nè maggiore di ducati 25 , salvo sempre le altre prov- 
videnze che potranno prendersi in caso di continuata negli- 
genza. 

3. 11 nostro ministro delle finanze è incaricato deli’ ese- 
cuzione del presente decreto. 
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Decreto del 12 settembre ItUl con coi si rifornia il metodo delle 
ricevute che debbono rilasciarsi da’ ricevitori distrelluali a’ per- 
cettori , ed a’ particolari. ' 

Visto il nostro decreto do' !9 di dicembre l808 ; visto 
il rapporto del nostro ministro doile finanze; abbiamo decre- 
tato c decretiamo quanto sieguo : 

^ Art. 1. Gli articoli 2 , 3 , , c 5 dtd tit. I, o fari. 

10 del tit. II del nostro decreto du'19 di dicembre 1808 sono 
rivoc.ati, 

2. A contare dal di 1 di ottobre prossimo le ricevute da 
rilasciarsi da’ ricevitori distrettuali a'percettori o esattori delle 
contribuzioni dirette , agl’ impiegati dello amministrazioni dei 
dazj indiretti , ed a’ particolari pe’ loro versamcnli sugl’ in- 
troiti straordinarj , si uniformeranno al modello annesso al 
presente decreto. 

La ricevuta cd il tallono saranno distaccati dal tronco 
( soucKe ) e rimessi alla parto .versante. Il tronco ( tocche ) 
resterà nelle mani de’ricev iteri distrettuali cho saranno tenuti 
di rimetterlo ogni dieci giorni al tesoro colf estratto del loro 
libro di cassa. 

3. Le ricevuto ed i talloni saranno presentati nelle oro 
al vitlo degl’ intendenti e sottintendenti , o di ogni altra per- 
sona designata in loro luogo. I talloni saranno distaccati dallo 
loro ricevuto , e resteranno presso gl’ inteudenti no’ distretti 
capiluoglii dello provincie , o presso i sottintendenti negli al- 
tri distretti. 

4. È vietato ai ricevitori distrettuali di ritanlaro sotto 
qualunque pretesto la rimessa delle ricevute che i percettori 
o esatlofi delle contribuzioni dirette, gl’impiegati dello am- 
ministrazioni de’dazj indiretti ed i particolari dovranno rice- 
vere in cambio de’ loro versamenti , in seguito dell’ articolo 
2 del presente decreto. 

Ogni ricevitore distrettuale che avrà rilasciato, e qualun- 
que percettore, esattore, o impiegato delle aiimiinìstrazioni dei 
dazj indiretti che avrà percepito una ricevuta senza tallone , 
0 di una forma diversa da quella indicata nel modello annesso 
al presente decreto , sarà punito con un* ammenda la qualo 
non potrà essere minore di ducati venti, nè maggiore di du- 
cati dugento , senza pregiudizio della sospensione o destitu- 
zione del contabile secondo 1' esigenza dc'casi. La stessa pena 
avrà luogo contro qualsiasi parte versante che non avrà fatto 
vistare la sua ricevuta conformemente all’ articolo 3. 

5. Ogni ricevuta senza tallono , o di forma dn'ersa dal- 
l’aggiunto modello, o il di cui tallone non sarà stato presen- 
tato nelle 24 ore al visto degl’ iulciidenti , o sutlintendcnti , 
non produrrà verso il tesoro il discarico della parte vcrsan- 
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tc , nel caso in cui per I’ operato dal ricevitore si trovasse 

deficit nelle sommo riscosse. 

6. Gl' intendenti e sottintendenti terranno un registro dei 
vì$li che apporranno alle ricevute. Questo registro offrirà una 
sorte di numeri d’ordine, che non dovrà essere interrotta sotto 
qualsiasi pretesto. I suddetti non potranno ancora in nessun 
caso rifiutare d'apporre il insto alle ricevute segnate da’ rice- 
vitori distrettuali , qualunque sia la persona che loro lo pre- 
senti. In ogni dieci giorni essi rimetteranno al nostro mini- 
stro delle finanze i talloni ritenuti da loro delle ricevute sot- 
tomesse al loro visto. 

7. Il nostro ministro ec. 

Decreto de’ 10 ottobre 1811 con coi si proibisce a'contabili delle di- 
verse ainministraiioDi finanziere d'ingerirsi in impieghi o commis- 
sioni tutte estranee dalle loro fooziuni , e che gli obblighino ad 
altra responsabilità. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze sulla 
incompatibilità che vi è di vedere qualche volta i coi^abili 
dello diverse amministrazioni finanziere ingeriti iti impieghi o 
commissioni tutte estranee dalle funzioni delle loro cariche ; 
considerando che queste occupazioni possono facilmente esporre 
detti agenti ad avere delle discussioni col governo in materia 
d’interesse diverso da quello in cui trovansi impegnati per 
lo loro funzioni , o che possono compromettere spesso non 
solo lo garantle che han date per le loro gestioni , ma be- 
nanche i fondi de’ quali hanno l’ amministrazione ; abbiamo 
decretato e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1. É proibito ad ogni ricevitor generale , ricevitor 
di distretto , percettore di circondario , pagatore militare , ed 
a’ ricevitori di qualunque amministrazione finanziera di pren- 
der parte , sotto qualunque titolo , nelle forniture o ne’ no- 
gozj pubblici , ed anche di accettare da qualsivoglia autorità, 
senza una espressa autorizzazione del nostro ministro delle 
finanze, veruno impiego o commissione che potesse assogget- 
targli ad altra risponsabilità , all’ infuori di quella risultante 
dalle funzioni delle loro cariche. 

2. Chiunque de’ detti contabili da ora in poi preferirà 
questo stabilimento , si metterà al caso d’ incorrere nella de- 
stituzione del suo impiego , e verrà condannato ad un’ am- 
menda che non potrà esser minore di ducati venticinque, nò 
maggiore di ducati cinquecento , da proporzionarsi dal consi- 
glio d’ intendenza della provinola dove sarà impiegato il de- 
linquente. 

3. Il nostro ministro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto. 
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Decreto de’ 19 dicembre 1811 che delermiDi il modo d’ esercitar la 
perceziooe delle contribuzioni dirette ne’comuni che non fan parte 
di un circondario dove sia un percettore regio. 

Volendo ridurre ad una regola uniforme le diverse dispo- 
sizioni relative tanto agli agenti della percezione delle contri- 
buzioni dirette che debbono essere impiegati in mancanza di 
percettori a vita da Noi nominati , quanto alla responsabilità 
de’ furizionarj de’ comuni per quest’oggetto; visti gli articoli 
4 del decreto de' 2C di novembre 1807 , 48 di quello de’ 3 
di luglio, ed il titolo 111 dell’altro degli 8 di novembre 1809; 
visto il rapporto del nostro ministro delle finanze ; abbiamo 
decretato e decretiamo quanto sieguc : 

Art. 1. In ogni comune che non fa parte di un circon- 
dario dove Noi abbiam nominato un percettore a vita, secondo 
r articolo 9 del decreto degli 8 di novembre 1809 , la cura 
di far percepire le contribuzioni dirette e la risponsabilità che 
ne risulta è un carico del sindaco e del decurionato del co- 
mune medesimo. 

2. Ogni decurionato eleggerà all’ uopo un esattore il quale ' 
farà la percezione ed i versamenti alla ricevitoria distrettuale. 

3. L’ esattore sarà scelto tra gl' individui abitanti nella 
comune e compresi nella lista degli eligibili al decurionato. 

Questa carica non è ricusabile. 

Si può tuttavia venirne esonerato per le stesse eccezioni 
che dispensano da quella di sindaco ; restando però sempre 
il nominato nell’ obbligo di esercitare fino a che non sarà 
stato dichiarato esente , e non avrà avuto un successore a 
cui avrà reso regolarmente il suo conto. 

4. Gl’ intendenti possono annullare la nomina di un esat- 
tore ove sia caduta su di un soggetto non idoneo. 

5. I sindaci c decurioni hanno la facoltà di soggettare ad 
inscrizione ipotecaria i beni dell’ esattore da loro eletto per 
sicurezza della loro responsabilità. 

Possono ancora stabilir con lui bonariamente che dia una 
plcggeria di altra persona. 

6. L’uiTìzio di esattore dura due anni , a capo de’ quali 
lo stesso individuo , se vi consente , può essere rieletto. Que- 
sto uffizio cessa colla istallazione di un percettore a 'vita. 

Le elezioni degli esattori si rinnovano ne’ primi dicci 
giorni di dicembre del secondo anno : ed i nuovi eletti en- 
trano nell’ esercizio al momento in cui il ricevitore del di- 
stretto consegna loro i ruoli dell’ anno nuovo , e loro fa tras- 
mettere quelli de’ precedenti , giusta il titolo II del regola- 
mento de’ 25 di febbraio 1810 da Noi approvato. 

Sarà proceduto straordinariamente alla elezione di un 
esattore in tutti i aasi di vacanza. 
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7- Ogni anno ne’ i)riini dieci giorni di gennai?» gl’ inten- 
denti per mezzo de’ sottointendenti rimetteranno a’ ricevitori 
di distretto cd a’ controlori della percezione la lista degli esat- 
tori e i)crceltori di quell’ anno , e successiva mento loro faraii 
conoscere qualunque cangiainonlo vi potrà occorrere. 

8. Oli esattori dovrai» conformarsi a tutti i regolamenti 
relativi alla percezione Essi saranno direttamente soggetti alle 
coazioni del ricevitore distrettuale pel ritardo no’ versamenti. 

9. Gli esattori son sempre in dovere di versare in ogni 
mese la dodicesima parte dell’ importo de’ ruoli di cui loro è 
stata ntTidata la riscossione. Tuttavia i ricevitori distrettuali 
non adopieranno coazioni contro di essi allorché in ogni iuese 
avran versato la quattordicesima parte dell’ importo de’ detti 
ruoli . meno cl»e ove lo coazioni fossero proposte e doman- 
dato d.;l sindaco e dal docurionato del comune , per essersi 
da essi riconosciuto che l’esattore avesse percepito sommo 
maggiori di quelle versate. 

10. .Ne’ casi previsti degli articoli 16 e 17 del regolamen- 
to da Noi approvalo a’ 6 del passato giugno , i vigilatoci, ed 
i coinmessarj surrogati da darsi agli esattori , saranno nomi- 
nali da’ decurioni in virtù di ordini del sottintendente, senza 
però che gli esattori morosi restino per questi alti liberati 
dalla loro personale res|)onsabilìtà e dalle coazioni cui dà 
luogo la mancanza de’ versamenti. 

11. 1 decurionati cd i sindaci saran tenuti solidalmente 
a pagar di proprio le sommo .elio gli esattori o i commessarj 
surrogali da essi eletti avran divertite, o che per colpa degli 
uni o dogli altri saran divenuto inesigibili. 

Nella ripartizione successiva delle somme pagate da’ pii^i 
solvibili per effetto della obbligazione in Sftlido , tre quarti 
andranno a carico do’ docurioiii ed un quarto a cai’ico del 
siudaco. 

12. A’ sindaci c decurioni che avran pagato le somme 
malversate da un esattolo , resterà salvo il regresso su i di 
lui beni e sulla di lui persona e su i boni del di lui pleggio, 
coir uso degli stessi mezzi coattivi autorizzati per le azioni 
dirette del tesoro reale. 

13. La disposizione dell’ art. 10 non derogherà in nulla 
alla responsabilità che lo leggi ed i regolameuli in vigore im- 
jioiigoiio a’ ricevitori distrettuali i quali non possono sotto 
qualsivoglia pretesto differir di soddisfare le loro obbliganze. 
In caso di inalveisazioiie di un esattore ossi avranno azione 
contro il sindacò ed il docurionato , affine di conseguire il 
saldo do’ ruoli c di rimborsarsi cosi dello somme anticipate. 

11. Gli articoli 10, e 11 non sono applicabili alle mal- 
versazioni de’ porctfftori a vita di ciieondariu iiouiinati da Noi, 
secondo il titolo IH del nostro decreto degli 8 di uovem- 
Lrc ItiO'J. 


DF-LLE CONTRIBUZIONI DIRETTE. 67» 

15. Essi sono comuni a’ percettori regj nominati prima 
del detto decreto , e che non han dato cauzione in beni fon' 
di , essendo questi considerati come esattori comunali. 

I sindaci e decurionati che non vorranno essere iespon- 
sabili de' faUi di questi percettori , potranno domandare agli 
intendenti , da’ quali loro sarà conceduta la facoltà di eleg' 
gere gli esattori in luogo loro. 

16. Il nostro ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 9 aprile 1812 con cni si ordina che le cauzioni date dd’ 
contabili del pubblico danaro sieno garanti non solo in prò del go- 
verno , ma anche di tutti coloro che possono avervi interesse. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze ; ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto siegue : 

Abt. 1. Le cauzioni date da' contabili del pubblico da- 
naro garantiscono la loro gestione non solamente in favore 
del governo , ma anche in favore di tutti coloro che posso- 
no avervi interesse , e particolarmente riguardo a’ loro supe- 
riori , allorché costoro debbono rispondere de’ loro fatti , e 
vengono obbligati a pagare per la mancanza di quelli. 

2. In conseguenza ogni ricevitor generale e distrettuale 
che sarà in qualsivoglia circostanza obbligato a pagare per 
alcuno de^ suoi subordinati , succederà di pieno diritto e pel 
solo fatto del pagamento all’ azione del fisco sulla cauzione 
in numerario o in beni fondi per cui ha pagato. 

3. Queste disposizioni formando lo sviluppo delle leggi 
sulle cauzioni , e spiegandone lo spirito , sono applicabili a 
tutte le cauzioni esìstenti ed a tutte le cause che possono 
essere state promosse ne’ tribunali per fatti anteriori al pre- 
sente decreto. 

&. 11 nostro ministro delle finanze ed il gran giudice no- 
stro ministro della giustizia sono incaricati , ciascuno nella 
parte che lo riguarda , della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 23 loglio 1812 relativo allo stabilimento de’ cummissaij 
vigilatori 0 surrogati presso gli esattori delle contribuzioni dirette 
in ritardo. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze; visto 
I art. 10 del nostro decreto de' 19 dicembre 1811 ; abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue : 

Abt. 1. Quante volte i sindaci ei decurionati incaricati 
di stabilire presso di un esattore delle contribuzioni dirette 
in ritardo un commissario vigilatore o surrogato , avranno 
trascurato di farlo bello spazio di otto giorni , o quando i 
commissarj da essi stabiliti saranno stati in esercizio durante 
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il corso di un mese , senza aver posta in corrente la perce- 
zione e la contabilità , i ricevitari di distretto , previo il per- 
messo de’ sottointendenti saranno autorizzati a spedir sopra 
luogo de' vigilatoci o surrogati di loro fiducia , de* quali i sin- 
daci e i decurionati saranno responsabili come di quelli da 
essi stessi nominati. 

2 . È concessa in oltre a’ ricevitori distrettuali la facoltà 
di stabilire presso gli esattori comunali in ritardo , del pari 
di ciò che si pratica a riguardo de’ percettori di circondario, 
i vigilatoci 0 i surrogati necessari senza precedente nomina 
de' decurionati , purché però assumano sopra di loro tutta la 
risponsabilità risultante dalla scelta di quelli. 

3. In niun caso i vigilatori o surrogati stabiliti da' rice- 
vitori distrettuali potranno arrogarsi attribuzioni diverse da 
quelle concedute a tali agenti dagli art. 16 e 17 del regola- 
mento de' 5 di giugno 1811 da noi approvato ; nè godranno 
di altri emolumenti diversi da quelli conceduti loro da’ detti 
articoli sul dritto di percezione , senza che possano sotto qual- 
sivoglia altro titolo pretendere diete , indennità di viaggi , al- 
loggio ec. sia da' comuni , sia da' percettori. 

&. Il nostro ministro delle finanze è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 7 gennaio 1813 che regola le obbligazioni de’ ricevitori 
generali verso il reai tesoro pel prodotto delle contribuzioni. , 

Vista la legge de’ 26 di novembre 1807 concernente la 
creazione de’ ricevitori generali dello contribuzioni ; visti i no- 
stri decreti de' 16 di dicembre 1808 e 21 di novembre 1809 
concernenti l’ organizzazione del nostro reai tesoro ; conside- 
rando che , a norma del modo attuale degl’ introiti e degli 
esiti , le obbligazioni e boni a vista de' ricevitori generali non 
sono di alcuna utilità pel servizio , anzi non fanno che mol- 
tiplicare le scritture del tesoro; visto il rapporto del nostro 
ministro delle finanze ; abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. Le obbligazioni e boni a vista che i ricevitori 
generali dovevano sottoscrivere a favore del tesoro pel pro- 
dotto delle contribuzioni dirette ed indiretto , non avranno piò 
luogo , a contare dal 1 di gennaio 1813. 

2. Le obbligazioni saranno rimpiazzate da promesse sot- 
toscritte da' ricevitori generali pel prodotto delle contribuzioni 
dirette , di cui il nostro ministro delle finanze determinerà 
la forma , l’ importanza , e le scadenze^ 

3. 1 ricevitori generali saranno astretti all’ esecuzione 
piena ed intera delle dette promesse, conformemente a quanto 
trovasi prescritto da’ nostri decreti relativi alle obbligazioni. 

à. In ogni dieci giorni i ricevitori generali stabiliranno 
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c rimetteranno al tesoro un bitrderò vistato dagl’ intendenti ri- 
spettivi , degl’ introiti eh essi avranno fatti ne’ dieci giorni 
precedenti. Questi borderò , il modello de’ quali sarà determi- 
nato dal detto nostro ministro delle Finanze , serviranno a de- 
bìtare i ricevitori generali ne’ loro conti correnti. 

5. Secondo i bisogni del servizio , e dietro gli ordini del 
nostro ministro delle finanze , il cassiere del tesoro potrà trarrò 
dello rescrizioni a scadenza su i ricevitori generali , a vaierò 
sul prodotto delle contribuzioni dirette , ^ in proporzione 
delle somme fissate nelle scadenze delle loro promesse. I ri- 
cevitori non potranno ricusare d' accettarle a presentazione nò 
di pagarle alla scadenza , sotto qualunque pretesto , a pena 
d* ogni danno ed interesse , quando le detto rescrizioni non 
oltrepasseranno l’ ammontare delle loro promesse scadute o 
da scadere al termine fissato nelle rescrizioni. 

6. Tutte le disposizioni contrarie a quelle contenute nel 
presente decreto , sono abrogate. 

7. Il nostro ministro delle finanze à incaricato delia ese- 
cuzione del presente decreto. 


Decreto de’ 14 ottobre ISIS che prescrive ciò che deesi adempire d» 
ogni contabile o gestore di. pubblici danari, per non essere rispon- 
eabile de' danni cagionati dal predecessore. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze ; ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Ogni ricevitore , e percettore , esattore , cassie- 
re , b altro gestore qualunque di pubblici danari non può in- 
traprendere 1’ esercizio - delle sue funzioni , se prima non si 
abbia fatto rendere il conto deH' esercizio tenuto dal suo pre- 
decessore , non abbia fatto stabilire la di lui situazione , e 
non abbia accettato H di lui conto reso , nel quale dovrà ( se 
vi è luogo ) venir dichiarata di qual somma il contabile di- 
messionario sia rimasto debitore direttamente verso il gover- 
no , tanto per malversazione , quanto per versamenti irrego- 
lari 0 per altra causa qualunque ; il tutto in conformità de' re- 
golamenti air uopo emanati o da emanarsi dalle diverse am- 
ministrazioni. 

2. Le autorità che debbono concorrere alla installazione 
di un contabile ed alla reddizione de’ conti del suo predeces- 
sore , adempiranno strettamente alle parti che loro impongono 
i regolamenti tanto per ufiìzio della propria carica , quanto 
sulla richiesta de’ contabili. 

3. Qualunque debito che , durante I’ esercizio di un con- 
tabile , si scoprirà a carico del suo predecessore , che non sarà 
dichiarato nel modo disposto dall’ articolo 1 , e che non sia 
di natura tale che abbia potato sfuggire alle ricerche fatte 
Bell' atto della ioitaJlaiione , sarà pagato come proprio dal 
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contabile attualmente esercente . salvo il suo regresso contro 

il predecessore e contro le di lui cauzioni. 

L'inadempimento di quanto è prescritto cogli articoli 1 
e 2 non potrà mai essere una scusa per evitare gli eiTotti della 
responsabilità stabilita nel presente articolo , mentre il conta- 
bile che prende l'esercizio della sua carica, senza aver fatto 
iegalmente stabilire i risultati della gestione anteriore , assu- 
me a suo carico tutti i rischi di un tale inadempimento. 

4. I nostri ministri , ciascuno per la sua parte , sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 16 decembre 1813 portante i privilepi del tesoro reale 
nella riscossione delle contribuzioni. 

t 

Visto II rapporto del nostro ministro delle finanze; udito 
il nostro consiglio di stato ; abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue : 

Abt. 1. Il privilegio per la riscossione delle contribu- 
zioni dirette è regolato nel modo seguente , e si eserciia in 
preferenza di ogni altro ; 

1. per la contribuzione fondiaria dell’ annata scaduta 
prima della corrente . del pari che di questa , sulle raccolto, 
frutti , pigioni e rendite di beni stabili soggetti alla contri- 
buzione : 

2. por r annata «caduta e l'annata corrente delle con- 
tribuzioni personali e delle patenti e di qualunque altra con- 
tribuzione diretta e personale su tutti i mobili ed altri eifeiti 
di mobilia appartenenti a' debitori in qualunque luogo essi si 
trovino. 

2. Tutti gli aifittatori , locatarj , ricevitori , economi , 
nota] , uscieri ed altri depositarj o debitori di danari prove- 
gnenti da frutti delle proprietà dc’debitori soggetti al privile- 
gio del tesoro , saranno tenuti , sulla domanda che loro no 
sarà fatta da' percettori ed esattori , di pagare per conto dei 
debitori , e sull' importo de’ frutti che si debbono o che sono 
nelle loro mani , fino alla concorrenza di tutte o di parte 
delle contribuzioni dovute da questi ultimi. 

Le ricevute de’percettori ed esattori per le somme legit- 
timamente dovute , loro saranno imputate a conto. 

V 3. Il privilegio attribuito al tesoro reale per la riscossione 
delle contribuzioni dirette non pregiudica punto agli altri di- 
ritti che il tesoro stesso potrebbe esercitare su i beni de' de- 
bitori come ogni altro creditore. 

4. Allorché nel caso dì sequestro di mobili e di altri ef- 
fetti mobiliari pel pagamento delle contribuzioni , sarà pro- 
mossa qualche dimanda di rcvindìca di tutti o parte di detti 
mobili ed elTetti , una tal dimanda non potrà far sospendere 
la vendita dagli oggetti sequestrati , senancUc ìu quanto eon- 
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terrà una citaziooo al percettore di comparire innanzi all'au- 
torità competente. 

5. La citazione , sotto pena di nullità, dovrà esser fatta 
nelle ore dopo seguito il sequestro , e ad un termine non , 
più lungo di 21^ ore, per aver luogo in presenza dM sindaco 
dei comune ove si trovino i mobili controversi 

Il sindaco , esaminato le ragioni di ambo le parti , darà 
il suo parere in iscritto , il quale nel corso della giornata 
stessa sarà notificato alia parte cui sarà contrario 

Ove questa se ne creda lesa , potrà nel corso delle 2à 
ore far citare l’avversario a comparire tra otto giorni innanzi 
al consiglio d’intendenza della provincia, il coasiglio pronun- 
zierà dermitivamente in linea amministrativa. 

6. Se malgrado la decisione del consiglio d’ intendenza , 
una delle parti volesse ricorrere al tribunale , sarà libera di 
farlo ; ma venendo condannata dal tribunale , soggiacerà ad 
una multa eguale al quinto della somma di contribuzione per 
cui si era fatto il sequestro. Una tal multa sarà inflitta colla 
sentenza stessa che conterrà la condanna. 

7. Quando un’ azione per revindica sarà intentata ne’tri- 
bunali , il ministero pubblico presso di questi dovrà di uflizio 
far tutti gli atti necessari alla difesa de’ dritti sostenuti dal 
percettore , il quale per via di lettere gli comunicherà le sue 
osservazioni , e corrisponderà a’ di lui inviti , senza che sia 
obbligato a comparir personalmente o a stabilir patrocinatore. 

8. Qualsivoglia procedura amministrativa o giudiziaria per 
revindica di mobili sequestrati non esenta il contribuente, cui 
si credea che i mobili appartenessero , da tutte le altre coa- 
zioni reali , e personali , sino ad pagamento della contribu- 
zione che deve. 

9. Il privilegio e l'ipoteca conservata dagli articoli 20^ 
e 2121 del codice Napoleone a beneficio del tesoro reale su 
i beni mobili ed immobili di tutti i contabili incaricati del- 
r introito , o del pagamento de’ pubblici danari, sono regolati 
nel mudo seguente. 

10 II privilegio del tesoro reale ha luogo sopra tutti i 
beni mobili de’ contabili , anche a riguardo delle mogli sepa- 
rate di beni , pe' mobili ritrovati nelle case di abitazioni del 
marito, meno che esse non giustifichino legalmente che i mo- 
bili stessi loro erano decaduti per propria spettanza , o che 
il danaro impiegato ad acquistarli ad esse apiiarteneasi. 

Questo privilegio però non si esercita se non che dopo 
i privilegi generali e particolari enunziati negli articoli 2101, 
e 2102 del codice Napoleone. 

11. Il privilegio del te.soro reale su i fondi delle cauzioni 
de’ contabili coutiuuerà ad esser regolato secondo le leggi esi- 
stenti. 

12. 11 privilegio 'dii tesoro reale ha luogo : 
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1. ragli stabili acquistati da’ contabili a titolo onerose 
posteriomaente alla loro nomina : 

2. sopra quelli acquistati , allo stesso titolo e dopo la 
nomina , dalle loro mogli anche separate di beni. 

Sono eccettuati gli acquisti fatti a titolo oneroso dalle 
mogli allorché sarà legalmente giustificato che il danaro im- 
piegato ad acquistargli a loro si appartenea. 

13. Il privilegio del tesoro pubblico mentovato neH'arti- 
colo precedente ha luogo conformemente agli articoli 2106 e 
2113 del codice, purché vi sia una inscrizione che dee esser 
fatta nell’ intervallo di due mesi dopo la registratura dell'atto 
traslativo di proprietà. 

' Esso in niun caso potrà recar pregiudizio *. 

1. A’ creditori privilegiati designati neH’ articolo 2103 
del codice Napoleone , allorché essi abbiano' adempiuto allo 
condizioni prescritte per ottener privilegio : 

2. A' creditori designati negli articoli 2101 , 210it e 
2105 dei codice nel caso previsto dall’ultimo di tali articoli: 

3. A’ creditori del proprietario precedente, i quali aves.- 
sero su i beni acquistato delle ipoteche legali esistenti indi- 
pendentemente dalla iscrizione o da qualunque altra ipoteca 
validalmente inscritta. 

là. Riguardo agli stabili de’ contabili , i quali loro ap- 
parteneano prima della loro nomina , il tesoro reale ha una 
ipoteca legale col peso della iscrizione . conformemente agli 
articoli 2121 e 213à del codice Napoleone. 

Il tesoro reale ha una ipoteca simile e collo stesso peso 
su i beni acquistati da' contabili , con un titolo diverso dal- 
r oneroso , posteriormente alla loro nomina. 

15. A contare dalla pubblicazione del presente decreto , 
i ricevitori generali , particolari , ed i percettori delle con- 
tribuzioni dirette , i pagatori generali e divisionarj , e tutti 
gli altri contabili saran tenuti di enunciare i loro titoli e qua- 
lità negli atti di vendita , di acquisto , di divisione , di cam- 
bio , ed altri traslativi di proprietà che essi eseguiranno , sotto 
pena di destituzione ; ed in caso d’ insolvibilità verso il te- 
soro reale di esser inquisiti come falliti fraudolentemente. 

I ricevitori della registratura ed i conservatori delle ipo- 
teche saran tenuti parimenti sotto pena di destituzione , ed 
inoltre di tutti i danni ed interessi , di richiedere o di fare 
in vista de’ detti atti l'iscrizione a nome del tesoro reale per 
la conservazione do' suoi diritti , e di mandare tanto al regio 
procuratore del tribunale di prima istanza della provincia ove 
i beni son siti > quanto all’ agente del contenzioso dei tesoro 
reale in Napoli , se si tratta di ricevitori o di pagatori , ed 
all’ intendente , se si tratta di percettori , il borderò prescritto 
dagli articoli 21à8 e seguenti del codice Napoleone. 

Restano non per tanto eccettuati i casi in cui , allorché 
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si tratterà di una alienazione da farsi , il contabile avrà ot> 
tenuto un certificato del tesoro realo , o rispettivamente dal> 
r intendente , indicante che questa alienazione non è soggetta 
alla inscrizione per parte del tesoro reale. Questo certificato 
sarà enunciato e datato nell’ atto di alienazione. 

16. In caso di alienazione per parte di ogni contabile 
de’ beni soggetti a’ diritti del tesoro reale per privilegio o per 
ipoteca , gli agenti del governo agiranno per le vie legali pel 
ricupero delle somme delle quali il contabile sarà stato costi- 
tuito debitore. 

17. Nel caso in cui il contabile non fosse attualmente 
costituito debitore , il tesoro o l’ intendente sarà tenuto nel- 
r intervallo di 3 mesi , a contare dalla notifica che gli sarà 
stata fatta secondò f articolo 2183 del codice Napoleone , di 
formare e depositare nella cancelleria del tribunale di prima 
istanza della provincia ove son siti i beni venduti , un certi- 
ficato che dimostri la situazione del contabile ; in mancanza 
del quale , spirato il detto intervallo , l'iscrizione rimarrà tolta 
per diritto e senza che vi sia bisogno di giudizio. 

L’ iscrizione rimarrà parimenti tolta per diritto nel caso 
in cui il certificato attesterà che il contabile non è debitore. 

18. La prescrizione de’ diritti del tesoro reale stabilita 
nell' art. 2227 del codice Napoleone corre in vantaggio de’ con- 
tabili dal giorno in cui è cessato il loro esercizio ed han dato 
i loro conti. 

19. Tutti questi privilegi del tesoro passano a chiunque 
che soddisfacendo ciò ehe al tesoro è dovuto , acquista i suoi 
diritti contro il debitore in ritardo. 

20. Allorché il tesoro reale , o coloro che hanno acqui- 
stato i di lui diritti dovranno pel ricupero delle somme poste 
a debito de' contabili , sia per malversazione , sia per effetto 
di responsabilità o per altra causa qualunque, agir ne’ tribu- 
nali tanto su i beni a cui si applicano fe disposizioni del pre- 
sente decreto , quanto su di quelli che costituiscono le cau- 
zioni de’ contabili debitori , essi presenteranno come unico 
titolo della loro azione una liquidazione , la quale , se si tratta 
di ricevitori , pagatori , o altri contabili dipendenti diretta- 
mente dal tesoro reale , sarà firmata dal direttore e dal con- 
troloro del tesoro stesso e vistata dal ministro delle finanze ; 
se di percettori , sarà firmata dal ricevitore generale e vi- 
stata dall’ intendente ; e se di contabili dipendenti da una delia 
amministrazioni finanziere , sarà firmata da un agente com- 
petente dell' amministrazione interessata , e vistata dal diret- 
tore generale o altro capo della medesima. 

Gli atti da praticare innanzi a’ tribunali avranno unica- 
mente per oggetto le formalità della spropria , secondo il pre- 
scritto dal codice di procedura , non potendo il titolo del- 
r azione in alcun modo venir posto in controversia giudizia- 
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riameute , senza lesiono del potere aiuiuiiiislrativo per parte 

dell' autorità giudiziaria. 

Qualunque ricorso sarebbe per insorgere contro le liqui- 
dazioni suddette , non potrà esser sottoposto die al nostro 
consiglio di stato. 

21. Questa legge avrà il suo vigore tanto pe' contabili 
avvenire , quanto per gli attualmente esercenti , senza pre- 
giudizio de' diritti che potrebbero essere acquistati da' terzi. 

22. Su un contabile vuol alienare un fondo già soggetto 
alla ipoteca a f.-ivor« del tesoro , dee adire la regia corte dei 
conti 0 il consiglio d' intendenza , o il tribunale di prima 
istanza nel quale ha data la sua cauzione. 

Nel caso che al fondo che vuole alienare , egli ne sur- 
roghi un altro che già possiede « la corte o il tribunale ve- 
drà so la surrogazione sia ammessibile , e se il fondo che 
vuol surrogarsi , equivaglia a quello che si vuol vendere ; e 
nel caso di equivalenza , ordinerà che si cassi l' iscrizione sul 
secondo • e si prenda sul primo. '* 

Questa decisione , ove si tratti de' ricevitori e pagatori , 
sarà comunicata al tesoro ; all' intendente , ove si tratti de’ per- 
cettori i ed una copia estratta dalla medesima dovrà essere 
inserita nell’ istromento di vendita. 

22. Se poi il contabile non offra prontamente il fondo 
da surrogarsi , egli potrà vendere , ma a condizione che il 
fondo venduto rimarrà ipotecato , ed il prezzo rimarrà in mano 
del compratore finché non sia impiegato nell’ acquisto equi- 
valente a quello venduto. 

2k. Giudicheranno della equivalenza t> la regia corte dei 
conti , 0 rispettivamente i consigli d’ intendenza , e i tribù-, 
nall di prima istanza : e quando I’ equivalenza sarà dichia- 
rata , si ordinerà di cassarsi l' iscrizione sul fondo venduto 
e prendersi in quello acquistato. 

25. 1 nostri ministri della giustizia e delle finanze sono 
incaricati , ciascuno per la parta che lo riguarda , della lo- 
cuzione del presente decreto. 

Decreto de* 6 gennaio 1818 che fissa novelle scadenze pel pagamento 
delle contribuzioni dirette. 

Sul rapporto del nostro ministro delle finanze ; avendo 
risoluto di regolar la percezione delle contribuzioni dirette 
in un modo che riunisca lo maggiori facilitazioni possibili in 
favore de' contribuenti ; e volendo , fino a che non si saran 
combinate colla dovuta maturità le disposizioni dirette ad uno 
scopo cosi' importante , procurare ai contribuenti i vantaggi 
che debbon risultare dalla diminuzione del numero delle sca- 
denze de' pagamenti , e per conseguenza delle occasioni in 
cui i meno facoltosi possono esser esposti a soffrire spese di 
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coazioni ; abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue : 

Art. i. Le contribuzioni dirette , in vece di continuarsi 
a pagare mensualmente a dodicesimi per la fondiaria , ed a 
trimestri anticipati per le patenti , saranno tutte egualmente 
pagate in sei rate, da. due mesi a due mesi, c da scadere la 
prima a'15 febbrajo, la seconda a’ 15 aprile, e cosi di seguito. 

2- Gli avvertimenti che , nel principio dell’ anno , si spe- 
discono gratis ad ogni contribuente dovranno enunciar l' epoca 
di tutte le scadenze. Mediante questa disposizitftie , riman- 
gono abolite le intimazioni colle spese ad esse corrisponden- 
ti ; bastando gli avvertimenti per far conoscere ai contribuenti 
che , non avendo pagato il loro debito ai 15 del mese fissato 
per la scadenza , saranno nel di seguente considerati come 
morosi , u potranno esser soggetti alle coazioni determinate 
dallo leggi. 

3. Il nostro ministro delle finanze è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 


Decreto de’ 16 egosto 1818 che determina In qnal senso debboosi in- 
tendere le esenzioni dallo alloggio militare cencedote agli agenti 
' di percezion finanziera. 

Visto il rapporto del nostro segretario di stato ministro 
deir interno ; abbiamo decretato e decretiamo quanto segue ; 

Art. 1. Le esenzioni dall’alloggio militare concedute a' ri- 
cevitori generali , distrettuali , ed a qiialsivogliano altri agenti 
di mialunque i>ercezione finanziera coll’ art. 23 del decreto de- 
gli o di novembre 1809, e coll' art. 2 di quello de’ 9 di gen- 
naio 1812 , s’ intendono tutte concedute nel senso dell’ art. 
100 del decreto de' 30 di giugno 1807. In conseguenza la 
condizione do’ detti agenti non sarà migliore di quella di ogni 
altro particolare , che in questo solo di non potere cioè es- 
ser obbligati a dar l’ alloggio in natura nelle case ove si con- 
servano le casse del danaro pubblico. 

2. Il nostro, segretario di stato ministro dell’ interno è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 8 dicembre 1818 con cui si prescrive che tutte le cesse 
regie poste in tutto il regno debbano per qualunque pagamento fi- 
scale ricevere le fedi di credilo e le polizze del banco delle due 
Sicilie', e cambiarle, dove richieggasi , in moneta effettiva. 

Pel corso delle polizze del banco delle due Sicilie . tanto 
di conto di regia corte , quanto di conto de’ particolari ; vi- 
sto il rapporto del nostro segretario di stato ministro delie 
finanze ; abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. A contare dal giorno della pubblicazione del pre- 
sente decreto tutte le casse regie in qualunque provincia del 
regno ( non esclusi i botteghini di lotto reale , ricevitorie del 
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d(.nianio , delle due direzioni de’ beni riservati alla nostra di- 
sposizione , e do’ beni donati reintegrati allo stato ) saranno 
obbligate non solamente di ricevere in pagaménto di contri- 
buzioni dirette ed indiretto , o di qualunque altro credito fi- 
scale le fedi di credito e le polizze del detto banco ; ina be- 
nanche di cambiarle in moneta ciTcttiva di argento o rame , 
secondo la qualità della polizza , a richiesta de' possessori , 
senza che vi si possano rifiutare. 

2. Lo fedi di credico o polizze , per essere ricevute o 
cambiate da’ sopraddetti ricevitori , dovranno avere o l’ultima 
gira di firma conosciuta al ricevitore , o che la persona esi- 
bitriee gli sia conosciuta e sottoscriva in piedi. 

3. A misura che 1 detti ricevitori o cassiere riceveranno 

in pagamento ,'o cambieranno le dette polizze o fedi , note- 
ranno in piedi ; ricevuta nella ricevitoria di 

addì del mete di anno .... ed in uno 

squarcio noteranno la data della fede , o quella della polizza 
notata-fede , il nomo dell’ intestatario , quello dell’ultimo gi- 
ratario , c quello dell’ esibitore notato al piede ; e quindi la 
verseranno come contante. 

h. Questa nostra disposizione non riguarda che le sole 
nostre ricevitorie; non inducendo nel commercio de’ partico- 
lari nelle provincie del nostro regno alcuna obbligazione di 
ricever polizze o fedi di credito per contanti. 

5. Confermiamo le disposizioni date dal nostro ministro 
di finanze , che in tutte le casse della nostra città di Napoli 
non si possano ricevere pagamenti , che jier polizze di ban- 
co , sotto pena della immediata destituzione de’ funzionai^ in 
caso di contravvenzione. 

6. 11 nostro segretario di stato ministro delle finanze è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dfcrclo de’ 26 marzo 1816 contenente disposizioni relative a’coaU- 
bili delle nmministraziuni pubblicbe ed a’giudizj sul reodiinenlo 
de’ loro conti. 


Considerando che i diversi contabili dello sfato non pos- 
sono dirsi prosciolti da’ regolamenti di pubblica amministra- 
zione , se non quando saranno essi interamente discaricati 
dalle conseguenze delle loro gestioni in virtù di conti resi e 
giudicati ; visto il rapporto del' nostro segretario di stato mi- 
nistro delle finanze ; abbiamo decretato e decretiamo quanto 
siegue ; 

Abt. 1. Le disposizioni contentile nell’articolo 2ii7 della 
legge de’ Ik di febbraio 1809 , e nell’ articolo 20 del decreto 
de* 10 di dicembre I8l3 , sono a|iplicabili a tutti 1 contabili 
delle amministrazioni pubbliche, sino a che essi non sieno di- 
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scarieati della loro l'uspunsaliililà iu virtù di giudizj. delTiuitivi 
resi Sopra i loro conti. 

2. 1/ appello dalle decisioni amministrative, delle quali 
è menzione nel suddetto articolo 257, ed il corso avverso le 
liquidazioni che saranno spedite in virtù del suddetto articolo 
20 , sarà devolutivo, e non sospensivo, verrà esaminato dalia 
nostra n;al corte de' conti. 

;t. >1 nostro segretario di stato ministro delle finanze è 
incaricato della vsecuzione del piosonto decreto. 

I 

Decreto de’ 28 maggio 1816 che prescrive un nuovo metodo 
per darsi le catuiuni da’ contabilk 

Visto il rapporto del nostro segretario di stato ministro 
delle linanze; abbiamo decretato e decretiamo quanto siegiie •• 

Art. 1. Tutte le leggi e decreti risguanlanti lo cauzioni 
da darsi da’ contabili , sicno direttamente per la tesoreria ge- 
nerale , Siene indirettamente per le altre amminisleazioui Q- 
iinnziere , sieno in fino per quelle che riguardano gli ullìziali 
DiinistcriuliK sensali, agenti di caiubj, nutari ed altri, restano 
abolito per quanto riguarda il modo da darsi le dette cau- 
zioni in immobili o in contanti : restano non perù in vigore 
per quella parte che fissa il (luantilativo della somma , sia in 
immobili , sia in contanti. 

2. Da oggi in avanti tutti quelli che dovranno fornire una 
nuova cauziono , se questa era secondo le dette leggi in soli 
immobili , in luogo di questi dovrà darsi una do{)pia inserii- 
zione sul gran libro; cosicché se la cauzione in. immobili eitt 
di cento, dovrà darsi una inscrizione immobilizzata di dugon- 
to : se era di solo contante , in luogo di conlanli duo volto 
u mezzo 1’ ammontare del contante in simili inscrizioni ; co- 
sicché se era iu contanti per cento, sarà data una inscrizione 
immobilizzata di dugencinquanta. La stessa proporziono sarà 
tenuta per quelle eh' erano fissate in contanti ed immobili , 
cioè doppia per gl'immobili, o duo volte c mezzo per lo con- 
tante. 

3. Tutti quelli dio si trovano aver dato una cauzione iu 
immobili , sarà in loro libertà di convertirla in doppio con 
iscrizioni sul gran libro 

4. Tutti quelli dio si trovano ( oltre la cauzione in im- 
mobili , e che ora per effetto dell' articolo precedente resterà 
in loro libertà di permutare in doppia inscrizione ) aver data 
una cauzione in contanti, e questa non interamente verifica- 
ta , ove sieno obblighi scaduti , e da scadere a tutto dicem- 
bre di questo anno 1810 , sarannno pagati alla cassa d' ar 
mortizzazionc in contanti, secondo la promessa. Tutti gb 

tri obblighi che portano una scadenza dal primo di gè ' 
1817 in avanti , sono abUilati i contabili a ritirargli d ^ 
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cassa, mediante una imoiobilizzazione di tanta inscrizione sul 
gran libro , che sia corrispondente a due volte e mezzo il 
montante di delti obblighi; ma ciò dovrà eseguirsi fra il ter- 
mine improrogabile dalla data del presente decreto a tutto il 
di quindici di agosto dei corrente anno; qual termine elasso , , 
non ne potranno più profittare , ma dovranno pagare in con- 
tante , a seconda delle obbliganze da essi firmate , ed allo 
loro rispettive scadenze. 

5. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de* 13 dicembre 1816 risgoardante lo stabilimento de’riee* 
viiori geoeraii « de’ rìcevUori distrettuali , i loro doveri , e i loro 
compensi. 

Volendo noi con giuste proporzioni di compenso alla re- 
sponsabilità de’ ricevitori generali e distrettuali de’ nostri do- 
mili] di quà del faro stabilire i loro salar] non solo per la 
percezione dello pubbliche imposizioni , ma ancora pe’ paga- 
menti che sono loro ordinati; visto il rapporto del nostro se- 
gretario di stato ministro dello finanze ; abbiamo decretato e 
decretiamo quanto siegue : 

Aar. 1. Continueranno a riscuotersi le pubbliche impo- 
sizioni da' ricevitori generali e distrettuali , secondo le leggi 
e decreti in osservanza. 

1. Sono dichiarati impiegati del governo tutti i ricevitori 
generali e distrettuali , col soldo i primi di ducati seicento 
annuali , e di ducati quattrocento i secondi. Essi in conse- 
guenza avranno diritto alla pensione di ritiro ed alle vedovan- 
ze , secondo il nostro decreto do’ 3 di maggio dell’anno cor- 
rente. Quindi i loro soldi saranno soggetti al rilascio del duo 
e mozzo per cento stabilito nell'articolo V2. del citato decreto. 

3. I ricevitori generali e distrettuali de' nostri domìo] di 
quà del faro vestiranno 1’ uniforme della tesoreria generale ; 
i primi come capi di ripartimento , i secondi come capi di 
bczione. I controlori provinciali vestiranno ancora l'uniformo 
di capi di ripartimento. 

k. Per ristabilire le anzidetto proporzioni, dal 1 di gen- 
naio 1817 le ricevitorie generali e distrettuali sono divise in 
due classi. 

5. Saranno di prima classe que’ ricevitori generati, la di 
cui percezione in contribuzioni dirette oltrepassi la somma di 
ducati 300,000, e di seconda classe gli altri di minor carico. 

G. Saranno di prima classe que’ ricevitori distrettuali, fa 
di cui percezione in contribuzioni dirette sorpassi la s<imma 
di ducati 100,000 , e di seconda gli altri di minor carico. 

7. La classificazione delle ricevitorie non sarà di alcun 
pro^ùidizio al rango assegnato alU proviiide ed a' distietU 
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nella cireoscrizioae stabilita colla nostra Icjjge del 1 di mag- 
gio 1816. 

8. Dal di 1 di gennajo 1817 i compensi de’ ricevitori per 
responsabilità e mantenimento de* loro impiegati, per ispese, 
rimangono stabiliti nel seguente modo. 

Pe’ ricevitori generali di 1. classo gli avori suddetti sa- 
ranno al minimum di ducati 5100 , oltre del soldo di ducati 
seicento. 

Pe’ ricevitori generali di 2. classe di ducati VJkO , oltre 
del soldo di ducati seicento. 

Pe' ricevitori distrettuali di 1. classe al minimum di du- 
cati 1781t, oltre del soldo di ducati quattrocento. 

Pe' ricevitori distrettuali di 2. classe al minimum di du- 
cati 166IÌ» , oltre del soldo di ducati quattrocento. 

9. Tali averi io conformità della convenzione ultimamente 
passata col ricevitor generalo di terra di lavoro da noi appro- 
vata in data de' 28 di giugno 1816 , verranno da toro perce- 
piti coir assegnamento de' seguenti premj. 

Del tre quarti per 100 sugl’ introiti delle contribuzioni 
dirette , o sieno grana 75 per ogni ducati 100 di esazione. 

Del mezzo per 100, o sia di grana 50 por ogni 100 du- 
cati sugl’ introiti delle centribuzioni indirette, deman], caccia 
ed altre di qualunque natura , nessuna esclusa. 

Del decimo , o sia di grana 10 per ogni 100 ducati dei 
pagamenti cosi civili come militari che verranno fatti per man- 
dati del pagator generate. 

Questo premio sarà abbonato a’ soli ricevitori generali. 

10. Siccome per molte provincie e distretti i premj in- 
dicati di sopra non giungono a dare il risultato delle annud 
somme determinate nell’ articolo 8 , vogliamo che la somma 
m.incante sia ad esso loro pagata dalla nostra tesorerìa gen&« 
rale a titolo di sup|>lemento. 

11. La nostra tesoreria generale continuerà a formare io 
ciascun bimestre Io stato di liquidazione delle somme che 
spettano a ciascun ricevitore generale e distrettuale pe’ premj 
descritti negli articoli 8 e 9 sull' importo delle somme da es- 
soloro esatte o pagate durante il bimt^tre. 

Gli stati di liquidazione saranno eseguiti nella officina del 
tesoriere generale , il quale li sottoporrà al visto del contro- 
loro generale, e poi li rimetterà al ministro delle hnanze per 
la sua approvazione. 

12. Siccome il supplemento indicato nell’articolo 10 à 
per completare gh averi al minimum dovuti a' ricevitori, ove 
la liquidazione ammonti a somma maggiore, sarà loro pagato 
il di lei importo, considerandosi sempre come compenso pro-^ 
porzionato alla maggiore responsabilità cui sono Soggetti pei 
maggiori introiti di cui sono incaricati. 

13. .\d oggetto che i ricevitori generali e distrettuali 


Digitized by Google 



692 DELLE CONTBIHDZIONI DIRETTE, 

sieno messi in instato di far le spese necessarie del loro irfib- 
zio , la scrivania di raziono non più tardi de' 15 di ciascun 
mese spedirà con anticipazione liberanza a’ ricevitori generali 
e distrettuali di quelle somme che trovansi loro assegnate iu- 
teriiiainento col nostro reai decreto de’ 19 di aprile ISiU. L’iiu- 
porto poi di tali liberanzo sarà dedotto dal risultato degli stati 
«li liquidaziono descritti nell' art. 11 , in modo elio in ciascuu 
bimestre , dopoché i suddetti stati si saranno debitamente ap- 
j)rovati dal nostro segretario di stato ministro delle finanze , 
venga a* ricevitori generali e distrettuali pagato il saldo ebe 
loro rispettivamente è dovuto , secondo le disposizioni dot pre- 
sente nostro decreto. 

14. Cogli averi di sopra descritti s’ intornieranno com- 
pensate non solamente tutte le spese di qualunque natura delle 
ricevitorie , ed i. trattamenti particolari de' ricevitori , ma ezian- 
dio ogni sorta di (ragione che essi potessero vantare contro la 
nostra tesoreria generale per lo staro avanti , e per qualsivo- 
glia altro titolo , in modo che non resti a' medesimi altro a 
pretendere in ogni tempo per ogni qualsiasi causa d' impiega- 
ti , stampo , speso , preinj a’ cauzionanti , dauni ed interessi 
di qualsivoglia natura. 

lo. Sarà oltre a' suddetti premj accordata una indennità 
a' ricevitori distrettuali di grana 20 per ogni 100 ducati sullo 
somme elio da' medesimi si rimetteranno decadariainentc allo 
rispettive casso generali delle provincie , o direttamente ai 
banco dello duo Sicilie per conto di detto casso generali- La 
liquidaziono di questa indennità si farà del pari dulia nostra 
tesoreria generale in ogni due mesi negli stessi stati da re- 
«ligcrsi par gli altri averi descritti nellarticolo 9 , onde dopo 
r approvazione del nostro segretario di stato ministro delle lì- 
nanze , la -somma ne sia liberata dalla scrivania di razione 
a' ricevitori generali , al di cui prudente arbitrio lasciamo di 
farne la ripartizione a' rispettivi ricevitori distrettuali s<!condo 
le particolari circostanze di località , della maggioro o minoro 
facilità do’ mezzi di trasporto , o della quantità delle somme 
rimesse a cassa generale. 

10. Lo disposizioni contenute negli articoli 2 , 3 , 8 , 9 , 
10, Il e 1.3 del presente decreto non sono ap()licabili a' ri- 
cevitori provvisori , sieno generali , sieno dislretluali. Essi , 
durante il tempo del loro esercizio , saranno trattati se- 
condo il prescritto nella ministeriale del nosjro segretario 
di stato ministro dello finanze in data de' 25 di settem- 
bre 1816. 

17. I ricevitori generali e distrettuali rimarranno stret- 
tamente tenuti di qaaiun(|ue danno benché minimo che possa 
mai accadere nell' ainininlstrazioiie ad essuloro alfìdata , come 
pure di tutte le colpo e diletti de' loro subordinati. 

All' cffeUo vogliamo che tulle le leggi , decreti . e rego- 
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lamenti rignardanti questa parte di amministrazione rimangono 
in osservanza. 

18. Per maggior sicurezza dogi’ interessi della nostra te- 
soreria generale i rieevilori generali e distrettuali saranno 
soggetti come per lo passato ad una doppia cauzione in nu- 
merario ed in beni fondi , 1’ una e 1’ altra da ridursi , per 
quei ricevitori che non si trovassero averla data lìnora , in 
inscrizioni immobilizzate sul consolidato del debito pubblico, 
secondo il nostro decreto de’ 28 di maggio dell’ anno corrente. 

19. Per rendere miglioro la condizione de’ detti funzio- 
tiarj le cauzioni verranno limitate alla somma de’ ruoli delle 
contribuzioni dirette di ciascuna provincia o distretto , per la 
parte del numerario , in ragione di un vigesimo; o per l’al- 
tra di beni fondi in un quindicesimo. 

20. Coloro tra gli attuali ricevitori generali o distrettuali 
clic si trovassero di aver già dato le rispettive loro cauzioni 
per una somma maggiore di quella prescritta nell’ articolo pre- 
cedente verranno rifatti della differenza. 

21. Dichiariamo che quei ricevitori generali o distrettua- 
li , 0 pcrcctiori , i quali si trovassero di aver convenuto an- 
teriormente, al decreto de’ 28 di maggio dell’anno corrente di 
dare le loro cauzioni in numerario elTettivo ed in beni fondi, 
e che non vi avranno ancora adempito in tutto o in parte , 
potranno a loro elezione o adempiervi in conformità del con- 
tratto > ovvero commutarne la valuta in inscrizioni sui graa 
libro del debito pubblico , a tenore del disposto di sopra nel- 
1’ articolo 18. 

22. Sullo somme depositato finora nella cassa di ammor- 
tizzazione in numerario effettivo da’ ricevitori generali o di- 
strettuali 0 da’ percettori sarà continuato a corrispondersi a 
titolo d' interesse il 5 per 100 in ogni anno secondo gli sta- 
bilimenti in vigore. 

23. Rimane eccettuata dalle leggi contenute negli art. 
8 , 9 , 10 , 11 , 12 , 13 , 18 , e 19 del presente decreto la 
ricevitoria generale della provincia di Napoli. Questa ricevi- 
toria continuerà a reggersi secondo il decreto do’ 3 di giugno 
del 1813 , c colle modificazioni contenute ne' seguenti articoli. 

24- Gli averi dovuti a quel ricevitor generale , compreso 
11 soldo ed ogni specie d’ indennità , rimangono fissati nella 
somma annuale di ducati 3420 , e non oltre : cioè ducati 
3000 in compenso del jiremio , soldo c trattamento fisso , e 
di qualunque bonifica che possa appartenergli , non solo per 
la riscossione delle pubbliche imposte della provincia, ma an- 
cora jier r esecuzione de’ pagamenti civili e militari che gH 
saranno addossati ; e ducati 420 per le spese di officio di qua- 
lunque natura , comprese le stampo necessarie per servizio 
della ricevitoria. 

23. La ritenuta pel monte delle vedove sul trattamento 
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del rioevitor generale della provincia di Napoli , verrà calco- 
lata Eomplicementc sulla somma di annui ducati 600. 

26. Questo contabile al pari di tutti gli altri ricevitori 
generali , rimarrà tenuto alle stesse obbligazioni come gli al- 
tri ricevitori generali. 

28. Egli non dovrà mai tenere cassa di numerario ; ma 
bensi tutt' i suoi introiti ed esiti dovranno esser fatti per 
mezzo del banco ; e rimarrà obbligato a dare le sue cauzioni 
nella somma totale di ducati 30000 in beni fondi , c ducati 
20000 in numerario , commutabili araendue in inscrizioni sul 
gran libro , secondo il disposto nel prefato nostro decreto 
do' 28 di maggio 1816. 

28. L* uilìzi» della ricevitoria generale della provincia di 
Napoli continuerà a tenersi nel locale della tesoreria gene- 
rale. 

29. Al servizio della suddetta ricevitoria generale saranno 
addetti otto ufllziali , due soprannumerarj , quattro alunni , 
un barandiere graduato di usciere , ed un facchino. 

30. Tutt' i suddetti uffìziali , soprannumerarj , alunni , 
barandiere c facchino , addetti al servizio della ricevitoria ge- 
nerale di Napoli , faranno parte della nostra tesoreria , cia- 
scuno nella rispettiva classe , e vi avranno gli ascensi secondo 
il decreto organico della detta tesoreria. 

31. Questa nostra dichiarazione non impedisce che gl’im- . 
piegati della ricevitoria gencrcle abbiano tutta la dipendenza 

e subordinazione verso il ricevitor generale , come ìo/o im- 
mediato superiore : ed all' effetto gli concediamo la facoltà di 
poterli sospendere in caso di mancamento : ed occorrendo 
delle misure di maggior rigore ne farà rapporto al tesorier 
generalo ^ per provocarle col di costui mezzo dal nostro se- 
gretario di stato ministro delle finanze. 

32. Vogliamo pure che il ricevitor generale di Napoli in 
occasione di passaggi o promozioni degli uffiziali debba essere 
inteso dal consiglio della nostra tesoreria generale per ciò 
che riguarda gl' impiegati di sua dipendenza , affinchè possa 
egli contestarne il merito e gli altri particolari requisiti. 

33. Gli averi ed il carattere degl’ impiegati della ricevi- 
toria generale di Napoli rimangono stabiliti come segue : 

1. Un contabile generale con ducati 40 il mese ; e sarà 
uifiziale di prima classe della nostra tesoreria generale. 

2. Un primo aiutante col carico del banco , portafoglio 
0 verifica de’ pagamenti , con ducati 23 mensuali ; e sarà uf- 
fìziale di seconda classe. 

3. Un secondo aiutante col carico del libro maggiore , 
con ducati 20 al mese ; e sarà uifiziale di terza classe. 

4. Un terzo aiutante col carico della formazione degli 
stati decadarj mensuali ed altro , con ducati 13 il mese ; e 
sarà parimente uifiziale di terza classe. 
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5. Un capo del segretariato colla sopravvcglianza ancora 
s«il distretto capoluogo , col soldo mensuale di ducati W) ; o 
sarà uQìziale di prima classe della nostra tesoreria generale. 

G. Un primo aiutante col carico particolare della conta- 
bilità del distretto , còl soldo di ducati 25 al mese ; e sarà 
ullìziale di seconda classe. > 

7. Un secondo aiutante incaricato per la redazione delle 
lettere , rapporti ed altro . con ducati 20 al mese ; e sarà 
uflìziale di terza classe. 

8. Finalmente un terzo aiutante incaricato della spedi- 
zione dello carte del segretariato e distretto con meiisuali 
ducati 15 ; e sarà ullìzialé di terza classe. 

I due soprannumerari ayranno ducati 8 al mese ; e sa- 
ranno soprannumerari della tesoreria di terza classe. 

Gli alunni godranno a Pasqua e Natale le gratificazioni 
stabilite nel decreto organico. 

II barandiere avrà il soldo di ducati 12 , e'd il facchino 
di ducati 8 , e saranno incardinati alle rispettive classi della 
tesoreria. 

34. Gli annui ducati 3à20 accordati colf art. 24 al rice- 
vitor generale di Napoli , conte pure i soldi , gratificazioni o 
provvisioni descritte negli articoli 29 e 33 per gl’ impiegati 
della ricevitoria saranno a carico della nostra tesoreria gene- 
rale , e tutti verranno pagati mcnsualmente e compresi nello 
stato di quelli della tesoreria, con praticarsi la corrispondente 
ritenuta del due e mezzo per cento per il monte delle ve- 
dove in proporzione del loro ammontare. 

35. Ci riserbiamo con altro nostro decreto di nominare 
definitivamente gli otto ufiìziali , i due soprannumerarj , i quat- 
tro alunni , 1 usciere ed il facchino addetti al servizio di que- 
sta ricevitoria generale. 

36. Per la nomina degli anzidetti impieghi della ricevi- 
toria generale prenderemo in particolare considerazione lo per- 
sone che in oggi vi stan prestando servizio ; e coloro che ne 
rimarranno esclusi saranno da noi tenuti presenti in altri 
impieghi secondo i loro particolari requisiti ; e finché non 
saranno con effetto impiegati godranno ^ quarto del soldo 
sul secondo ruolo provvisorio. 

37. I sopraddetti soldi ed averi tanto de’ ricevitori gene- 
nerali p distrettuali , quanto del ricevitor generale di Napoli 
e suoi ufiìziali , saranno esenti dalla ritenuta di guerra. 

38. Tutt’ i decreti e stabilimenti contrari al presente no- 
stro decreto rimangono rivocati. 

39. Il nostro segretario di stato mihistro dello finanze 
resta incaricato della esecuzione del presente decreto» 
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Decreto degli li ottobre 1817 portante dispoaiiloni per potersi , do- 
rante. il 1818< rersaré in polizze nella tesoreria generale gl’ Introiti 
de’ ricevitori delle provincie. 


Volendo noi rendere spedite le rimesse de’ fondi della 
reai tesoreria da’ capoluoghi de’ distretti alle cassò generali 
delle provincie , e da queste alla tesoreria anzidetta ; veduto 
il rea! decreto de’ & di dicembre 1815 ; sulla proposizione del 
nostro consigliere e segretario di stato ministro delle finan- 
za ; abbiamo risoluto di decretare , o decretiamo quanto 
segue. 

Art. 1. Lé d'isposìzioni del citato reai decreto de’ 5 dicem- 
bre 1815 , non solamente di riceversi in pagamento de’ dazj 
le polizze di banco in tutte lo casse regie di qualunque pro- 
vincia del regno ,-ma benanche di cambiarle in numerario ef- 
fettivo a’ loro possessori , rimangono conformate ; e ne ordi- 
niamo sempre più la esecuzione a’ ricevitori , esattori , o cas- 
sieri sotto la loro più esatta responsabilità. 

2. A contare dal 1 di gennaio dello entrante anno 1818 , 
la direzione generalo del gran libro rimane autorizzata a spe- 
dire i pagamenti delle pensioni dovute a' titolari domiciliati 
nelle provincie , che vorranno esser soddisfatti nel loro do- 
micilio , in polizze di banco notate fedi , le quali saranno 
inviate a’ rispettivi intendenti per farsene da costoro la di- 
stribuzione a’ titolari , nel modo stesso che presentemente si 
pratica co' cosi detti mandati della detta direzione ; e tali po- 
lizze , sieno di' argento , che di ramo , dovranno essere cam- 
biate in numerario effettivo di argento o rame rispettivamente 
da qualunque cassa regia , a’ termini del prescritto nel citato 
reai decreto de’ 5 dicembre 1815. 

3. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro dello 
finanze ci proporrà quelle altro dipendenze fiscali , che la espe- 
rienza gli suggerirà di poter adottare lo stesso sistema dispo- 
sto ncàl* art. 2 per la direziono del gran libro , a fine di po- 
tersene da noi autorizzare la esecuzione. 

A. Dal 1 del prossimo venturo mese di novembre di que- 
sto corrente anno sono autorizzati i ricevitori generali delle 
provincie a varsare alla reai tesoreria ed alia direzione del 
gran libro , quando loro potrà riuscire , 1’ avanzo de’ fondi 
secondo Io chiusure dccadarie . in vece di numerario effettivo 
in polizze o fedi di credito del banco , cosi de’ particolari » 
che di regia corto , di argento o ramo ; serbata però la pro- 
porzione jirescritta dà’ regolamenti in vigore sulla quantità della 
specie di ciascuna moneta. 

5. Tali polizze o fedi di credito dovranno essere libere 
e senza condizione akuna , o che essendo state condizionate , 
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portino con loro 1’ adempimento già eseguito pe’ vincolr cito ^ 

vi erano chiamati. , 

Dovranno in oltre esser tutte girato alla tesoreria gene-, 
pale da’ rispettivi ricevitori generali nello stesso modo che at- 
tualmente si pratica , restando essi garanti dell' ultima firma. 

Finalmente saranno Io dette polizze o fedi di credito in- 
viate da' ricevitori generali alla tesoreria generale , accompa- 
gnate da Ufi distinto bordfrò vistato dal controloro della pro- 
vincia , nel quale dovranno esser dettagliato la somma , la 
data , la intestazione , e I’ ultimo girante. Ben inteso che ciò 
non esclude che rimanendovi altri fondi in numerario in cia- 
scuna decade , po' quali il ricevitore sarà stato impossibilitato- 
a convertigli in polizze , dovranno immancabilmente , secondo 
i- regolamenti vegHanti , essere rimessi alla tesoreria nel modo- 
che presentemente si pratica. 

6. Sul guadagno die viene a fare per questo stabilimento, 
le rcal tesoreria suUe spese, di trasporto e di scorta , sarà ac- 
oordata a’ suddetti ricevitori la bonifica, sull' ammontare delle 
polizze o fedi di credito otte avranno essi versate alia teso- 
leria generale . alla ragione seguente , cioè : 

Per r allento ; 

di grana & per ogni cento ducati a- quei deUe- pravin- 
eic dì Terpa di Lavoro , Principato Citra ed Ultra ; 
di grana a quei de’ tre Abruzzi o di Bari; 

di grana Kb a quei del contado di Molise» Capitanata, 

e Basilicata ; 

di grana 20 a quei di Otranto , e delle tre Calabrie^ 

Pel ramo: 

di grana SO per ogni cento ducati a’rieevitori di 'Berrà 
di Lavoro , e de’ due Prinoipati ; ' 

di ducato. 1 e grana 50- a quei- de’ tre Abtuzzi , e di> 

Basilicata ; 

di ducato 1 e grana 20 a- quello di Capitanata ; 
di ducato 1 a quello del contado di Molise ; 
di ducati 2 e grana 50 a quello di Bari ; 

di ducati 3 a quelli di Otranto , o Calabria oitra ; 

finalmente di ducati Ik per ogni cento ducati a quei delle- 
duo Cal.vbrie ulteriori prima e seconda. 

7. Il ricevitore generale di Napoli rimane eeoettuato.dalle- 
disposizioni contenute nello articolo precedente. 

8. La bonifica prescritta nello articoio 6 -verrà' liquidata^ 

•gni due mesi a favore de’ rispéttivi ricevitori, generali nella, 
eflicina del tesoriere generale , come si pratica per tutti gli. 
altri loro averi. 

9. Lo disposizioni- contenute- nel presente decreto sono co- 
muni ancora a’ ricevitori distrettuali , esclusi queHi de^ tre di- 
stretti della provincia di Napoli. J primi in conseguenza po- 
tranno versaro i fondi delle loro casse dccadariamente a! rir- 
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cevitori geoerali . ugaalmeiite che questi ultimi alia rea! teso- 
reria , in polizie o fedi di credito del banco , della specie e 
regolarità presefìtto negli artìcoli I» e 5>. In tali casi la boni- 
fica enunciata nello articolo 6 sarà liquidata per quattro quinti 
a* ricevitori distrettuali, c per un altro quinto a favore de* ri- 
spettivi ricevitori generali dello pfòvincie. 

10. È nostra volontà che il presente decreto abbia il suo 
eiTelCo per il solo anno 1818. Ci rnerhianvo (ti confermarlo 
/anche per l' avvenire , quanto volte la esperienza ei dimostrerà 
che convenga di prolungarne la esecuzione. 

11. Il nostro consigliere • segretario di stato mÌNÌstro> 
delie finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto da’ 20 loglio 1818 contenente nnovo disposizioni pet le cao- 
zioiii che debbun darsi dagl’ impiegati. 

Veduto da noi il nostro reai decreto (fa' 28 di maggio 
1816 col quale ordinammo che le cauzioni da darsi da qua- 
lunque classe d’ impiegati dovessero esser date , non più in 
contanti ed in beni stabili , ma in rendite sul gran libro del 
dubito pubblica ; ragguagliandosi quelle in contanti a due va- 
lori e mezzo , e (}uelle in beni stabili a due valori : cosicché 
se un contabile avesse dovuto dare una cauzione, di ducati 
Diille in contanti , la prestasse con una rendita sul gran li- 
bro di ducati 75 , e se in beni stabili , con una rendita di 
60 ducati ; considerando che ora per lo alzamento di prezzo 
delle rendite inscritte sul gran fibro le anzidette proporzioni 
sarebbero di grave peso a coloro che prestar debbono le cau- 
zioni ; e volendo d' altronde fissare in un modo invariabile il 
sistema della prestazione delle cauzioni ; sulla proposiziona 
del nostro consigliere e segretario dì stato ministro delle finan- 
ze ; abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo (pianto seguo- 

Abt. 1. Palla data del presente decreto tutte le cauzioni 
che dovranno darsi dagl' impiegati , in beni fondi , o in con- 
tanti , saranno indistintamente calcolate a duo. 5 di rendita 
per ogni due. 100 di capitale. Per esempio : per una cauzione 
di due. mille in beni fondi o in contenti dovrà il couzionista 
fare immobìlizzare sul gran libro una rendita di due. SjO. 

2- Per le cauzioni già prestate sarà sciolta dai vincolo 
d' inalienabilità quella porzione di rendita sui gran libro, ch’ec- 
cede l’ anzidetta proporzione ; con (tichtarazioDe che lo scio- 
glimento del di più delia rendita iserìtta abbia luogo . quando 
Bimanga coperta anche la cauzione forse prestata in beni fon- 
di : in guisa che se taluto abbia data c.auzione , parte in beni 
fondi e parte in iscrizione . si debbano prima liberare i beni 
tendi , ed in ulUmo luogo la rendita iscritta.. 

3. P(T ottenere lo scioglimento dalla inalienabilità della 
porzioiK' di rendita eccedente . ed, ij disvincolo degli stabili: 
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ipotecati , dovranno i cauzionistì presentare alla nostra gran 
corto do’ conti ed alla direzione del gran libro un certificato 
firmato dal capo dell’ auuniuistraiione da cui dipendono , che 
indichi il capitale della cauzione eh' erano tenuti di sommini- 
strare , secondo il calcolo prescritto nel citato decreto de’ 28 
di maggio 1816 e se 1' abbiano in tatto o in parte prestata 
in sole rendite iscritto e parte in beni stabili. 

I ricevitori della direzione generalo del registro e del 
bollo , le di coi cauzioni coll’ art. 86 del nostro real decreto 
de’ 30 di gennaio 1817 furono da principio fissate in rendita 
inscritta sul gran libro , e tutti quegli impiegati o fornitori , 
che per particolari considerazioni sono stati abilitati a darle 
in biglietti di negozianti o di benestanti conosciuti , si rimar- ' 
ranno colle cauzioni prestate. 

5. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro 
delle finan» è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Oecret^de’Sl agosto ISIS portante disposizioni ad estendere e madi- 
ficarPqoelto degli 11 di ottobre 1&17 , ebe riguarda i versamenti 
in polizze. 

Visto il nostro decreto degli 11 di ottobre 1817 , oon coi 
abbiamo autorizzata la direzione generalo del gran libro a pa- 
gare i pensionisti domiciliati io provincie con polizze di banco 
notate fedi . da esser cambiate in numerario ^Ile regie casso 
delle rispettive provincie , essendoci riserbato di accordar la 
stessa facoltà ad altre amministrazioni finanziere : colto stesso 
decreto avendo noi permesso ed insinuato a’ ricevitori gene- 
rali e distrettuali di eseguir con polizze i versamenti alla rosi 
tesoreria , dandosi loro una bonifica diversamente proporzio- 
nata , secondo la posizione delle provincie . in compenso del 
risparmio , mediante questi versamenti , delle spese di tra- 
sporto e di scorta ; visto l’ art. 10 dello stesso decreto > con 
eui furon limitate a tutto il corrente anno 18 18 le suddette 
disposizioni ; sulla proposizione del nostro consigliere segre- 
tario di stato ministro delle finanze i abbiamo risoluto di de- 
cretare , c decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Il decreto degli 11 di ottobre 1817 su’ pagamenti 
e versamenti in polizze di banco per conto della direzione del 
gran libro e della tesoreria generale , continuerà ad aver vi- 
gore dal 1 di gennaio 1819 fino a nuova nostra sovrana di- 
sposizione , colle seguenti modificazioni ed addizioni. 

2. A contare dalla stessa e|>oca , non solo la direzione 
generale del gran libro , ma benanche tutte le altre dipen- 
denze del ramo di finanze sono autorizzate a spedire nell* 
provincie polizze di banco notato ludi in pagamento di qualun- 
que esito riguardante le loro amininistrazioni- 

3. Nullo polizze perù della tesoreria generale dovrà esprc$- 
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samcnlo essere apposta la condizione di realizzarsi in nume- 
rario nello casso regie di esso proviacie. 

k. Sull’ ammontare delle polizze della tesoreria generale 
sarà accordata a’ ricevitori generali la metà della bonìiìca sta- 
bilita negli articoli 6 e 9 del citato reai decreto degli 11 di 
ottobre. 

5. Sull' ammontare poi dalle altre polizze o ledi di «re* 
dito , che sieno spedito dallo dipendenze delle finanze , o che 
sicno dato in pagamento di dazj , o che da' particolari sieno 
cambiato nelle rispettive casse , e che da’ ricevitori generali 
saran versate alla tesoreria generale , sarà loro accordata per 
intero la bonifica stabilita nel detto reai decreta degli 11 di 
ottobre. 

6. Tutte lo altre disposizioni dol precitato reai decreto 

degli 11 di ottobre 181T , che non vengono derogato col pre- 
sente , rimangono conformate ; c ne ordiniamo sempre più la 
esecuzione a’ ricevitori , esattori o cassieri , sotto la loro più 
esatta responsabilità. _ 

7. 11 nostro consigliere o segretario di stalo minism^ dello 
finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de* 7 settembre ISIS relativo atl’ arresto personale de* conta- 
bili debitori dello stato. 

Vi^to il nostro reale rescritto de’ 15 di gtogno prossimo 
passato, col quale sospendemmo sino alla pubblicazione del 
nuovo codice la misura dell’ arresto personale contro i con- 
tabili dello stato , debitori della tesoreria generale per signi- 
iìcatorie della gran corte de' conti , se non nel caso in cui vi 
fosse intervenuto dolo ; veduta la rimostanza a noi rassegnata 
dal procurator generalo presso la gran corte de* conti sulla 
necessità di rivocare il detto nostro realo rescritto de' 15 di 
giugno prossimo passato ; considerando che dalla esattezza o 
inesattezza do’ contabili dipende l’ andamento o 1’ ordine di 
tutti i servizj pubblici e ’l successo di ogni intrapresa ; che 
ninna specie di cauzione può equivalere la’ misura dclF arre- 
sto personale , che un contabile il quale , violando i rego- 
lamenti , ritiene indebitamente presso di so il danaro pubbli- 
co , è sempre imputabile più o meno di dolo ; che contro gli 
amministratori del danaro 'dello stato dichiarati debitori del 
medesimo dalle autorità conqietcnti la coazione personale ha 
avuto sempre luogo in virtù dello leggi del regno , e segna- 
tamente delle prammatiche sotto il titolo d» commiuariù et 
execiUoribtu , dello 37 e 75 de o/Jic. proe. Caetaris e della 5 
de appellai. , e de' nostri reali dispacci de’ 27 di dicembre 
17C1 e febbraio 1762 ; o che la stessa teoria trovasi adottata 
presso le altro nazioni ; c finalmente considerando che tali db 
sposizioui legislativo , anziché trovarsi sospese o rivocate dal 
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codice civile provvisoriamente in vigore , sono dal medesimo 
implìcitamente conservate colla digposirione contenuta nell' ar- 
ticolo 2070 ; udito il nostro consiglio di stato ; abbiamo riso- 
luto di decretare, o decretiamo quanto sewe. 

Art. 1. Il nostro reale rescritto de' lo di giugno prossi- 
mo passato ò rivocato ; cd in conseguenza lo disposizioni con- 
tenute nell’ art. 21 del nostro reai decreto de’ 2 di febbraio 
1818 rimarranno nel loro pieno vigore. Rimarranno egual- 
mente nel loro pieno vigore le leggi del regno ed i regola- 
menti relativi a' contabili dichiarati debitori de’ comuni o dei 
pubblici stabilimenti. 

2. I nostri segretari di stato ministri delle finanze e di 
grazia e giustizia sono incaricati della esecuzione del presento 
decreto. 

Seal decreto de’ 16 settembre 1818 eoi qoalc si accorda nn termine 
di mesi 'due per le produzioni di reclami perle mense vacanti am- 
ministrawidai demanio. . 

o 

Taluni vescovi a’ quali sono state conferite diocesi , che 
erano vacanti , ed amministrate dal demanio , hanno esposto 
che , non ostante conoscano di trovarsi alcuni fondi delle loro 
mense gravati dal peso fondiario, non possono produrre i con- 
venienti richiami per essere trascorso il termino prefisso. 

Visto r articolo 6 del nostro decreto de’ 10 giugno 1817 
' sa’ richiami per contribuzione fondiaria : considerando di non 
essere inverisimilc , che gli agenti dcH’ amministrazione del 
demanio abbiano potuto trascurare di produrre a suo tempo i 
convenienti richiami ; o prodotti, gli avessero poi abbandona- 
ti; o pure fossero stati ripulsati per non aver presentati i con- 
venienti documenti, o per non aver provveduto alle spese ne- 
cessarie per lo verifiche e misure; sulla proposizione del no- 
stro ministro segretario di stato delle finanze ; abbiamo riso- 
luto di decretare , o decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Tutte lo mense vacanti ed amministrate dal de- 
manio a tutto dicembre 1817 potranno, tra lo spazio di mesi 
due da decorrere dal di della pubblicazione del presento de- 
creto , produrre richiami per gravezza di tassa fondiaria, di- 
spensandosi per questi aH'classo del termino prescritto dal ci- 
tato decreto de’ 10 giugno t8l7. 

2. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze ò 
incaricato della esecuzione del presento decreto. 
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Beai decreto de’ 23 marzo 1819 col quale si accorda a tutto giugno 
18tV la permissione per la produzione de* reclami delle ammini- 
strazioni e commissioni diocesane , e degli ecclesiastici , munisle- 
ri , e stabilimenti. 

Col nostro decreto de* 16 di settembro 1818 accordammo 
da allora la dilazione di duo mesi, ondo potersi produrre ri- 
chiami per contribuzione fondiaria delle mense episcopali che, 
trovandosi vacanti a tutto l’anno 1817, erano state sino a 
quel tempo sotto l’amministrazione del demanio reale. 

Essendoci stato da ultimo rappresentato che la simile abi- 
litazione occorrerebbe per la tassa di quegli altri beni del de- 
manio , che di recante sono stati ceduti alle ammistrazioni 
diocesano , ed agli amministratori del patrimonio regolare , e 
per quo’ beni che sono stati assegnati in dotazione, p suppli- 
mento agli ecclesiastici , monisteri , e stabilimenti;csulla pro- 
posizione del nostro segretario di stato ministro delw finanze ; 
abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. É accordato alle amministrazioni e commessioni 
diocesane pc’ beni che sono presso le medesime , ed agli ec- 
clesiastici , monasteri , o stabilimenti de’ beni di recente loro 
dati in dotazione o supplimento, una dilazione a tutto il mese 
di giugno venturo per la produzione de’ richiami per tassa 
fondiaria , qualora pc' medesimi beni non fossero stati pro- 
dotti altra volta i richiami , e defifinitivamento decisi; dispen- 
sando noi per tai richiami all’ classo del termine stabilito col 
decreto de’ 10 giugno 1817. 

2. Elasso il termine suddetto, non verranno più ammessi 
tali richiami , ancorché i beni venissero posteriormente as- 
segnati. 

3. Il nostro segretario di stato , ministro delle finanze ò 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 3 maggia 1810 concemenle il pagamento degli averi as- 
segnati a’ ricevitori generali e distrettuali de’ domioj al di quà del 
faro. 

Volendo rendere più spedito il pagamento degli averi as- 
segnati col nostro decreto de’ 12 di dicembre 1816 a’ ricevi- 
tori generali e distrettuali dello provincie di quà del faro ; 
sulla proposizione del nostro segretario di stato , ministro delle 
finanze ; abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto 
seguo : 

Art. 1. Dal corrente mese di maggio in avanti , a’ rice- 
vitori generali e distrettuali , eccetto quello di Napoli , pel 
quale si continuerà ad osservare 1’ articolo Si del citatto de- 
creto de’ 12 4i dicembre 1816 saran pagato in conto le som- 
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me qui iipprcsso imiiuate ed iuiportaiiti in totale ducati 
Ì3,506. 5!» , cioè pe’ soldi , compreso il due e mezzo per cen- 
to, ducati mille novecento settantasei e grana SI» , ed in conto 
degli altri dritti loro spettanti ducati undicimila cinquecènto 
quaranta. 

Questi acconti saran pagati in ciascun mese sull' at- 
testazione che darà il tesorier generale della esistenza e del 
servizio prestato nel mese precedente da’ contabili rispettivi. 

3. li giorno due del mese pel quale dee Tarsi il paga-> 
mento , il tesoriere rimetterà tanto allo scrivano di razione , 
guanto al ministero delle linanzo i suoi certificali di vita d 
di servìzio in favore de’ contabili creditori. 

Il primo certificato servirà a spedir la liberanz» de' soldi 
assentati : sul secondo che sarà in forma di stato numerico , 
0 che Sarà spedito in tre originali , il ministro delle finanze 
disporrà la spedizione delle lìberanze per gli altri averi , e 
farà emettere 1' ordinativo corrispondente. 

h. Il ministero , la scrivania di razione , la controloria . 
c la pagatorìa useranno di tutta la diligenza onde i mandati 
di pagamento possano essere spediti non più tardi del di dieci 
del mese.’ 

5. La liquidazione diflìniliva ed a saldo delta totalità de- 
gli averi sfiettanti a’ ricevitori generali e distrettuali sarà fatta 
tre volte l’ anno , dopo i 30 di aprile , i 31 di agosto , cd i 
31 di dicembre , colla deduzione degli acconti pagati nel qua- 
drimestre precedente , giusta I’ articolo 11 del citato decreUt 
de’ 12 di dicembre 1816^ 

6. Il nostro consigliere a segretario di stato ministro della 
finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 


Reai decreto de’ 29 gingilo 1819 portante disposizioni pe’reclami 
relativi a quote comprese in catasti rettiQcati. 


Visto V articolo 6 del nostro decreto dc'lO di giugno 181t 
rol quale fu vietato di prodursi richiami per tassa fondiaria, 
oltre al termine di aprile 1818 ; considerando che questa di- 
sposizione riguardar dee le quote da ritctiersi éonie invariabili 
per r epoca dal decreto stesso enunciata ; ma che per quella 
comprese in catasti dà rettificarsi colla norma della istruzione 
da Noi approvata a’ 27 di ottobre ultimo , non pild negarsi 
dopo la rettifica, quanto occorra , 1’ esperimento delle ragioni 
de’ contribuenti ; sulla proposizione del nostro segretario di 
stato ministro dello finanze abbiamo risoluto di decretare > 
e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. A' contribuenti che sì riputeranno gravati nella 
rispettive quote di tassa fondiaria ne'comuni ovo avranno avuto 
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luogo lo- rettifiche de’ catasti , è accordata la facoltà dì pro- 
durre richiami da verificarsi e giudicarsi colle regole del ci- 
tato decreto^ 

2. Quésta facoltà dòvrà durare per l'intervallo di un solo 
anno da decorrere dall’epoca in cui il ruolo del comune sarà 
posto in riscossione , secondo il catasto rettificato. 

Il nostro segretario di stato ministro delle finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de' 20 dicembre 1819 relafivo a* tersamenli che possono farsi 
nelle regie casse in moneta di rame. 

Visfb r articolo 48 del decreto de’ 16 di dicembre 1808 
provvisoriamente in vigore, etti quale viene stabilito di non do- 
versi da’ cassieri regj accettare o pagare moneta di rame' al 
di là della proporzione del sesto ; sulla proposizione del no- 
stro consigliere e segretario di stato ministro delle finanze ; 
abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto seguo. 

Art. 1. A contare dal di primo di gennaio 1820 , i ri- 
cevitori e cassieri regj , a qualunque ramo si appartengono , 
non potranno ammettere ne’ versamenti moneta di rame , elio 
colla proporzione dell’ ottavo., tanto per ciò che riguarda Io 
contribuzioni dirette , quanto le indirette. 

2. Sono eccettuati dalla disposizione contenuta nell' ar- 
ticolo precedente i soli rami della lotteria reale e delle regio 
poste , i quali continueranno a ricevere e pagare nel mudo 
stesso che attualmente per essi è in vigore. 

3. Il nostro consigliere e segretario di stato ministro 
delle finanze è incaricato della esecuzione del presento de- 
creto. 

Reai decreto .de* 18 gennaio 1820 portante disposizioni per le rivela 
da farsi per gli edifizj di novella cosirazione. 

Vistò l’articolo 145 del decreto de’ 10 giugno 1817, col 
quale fu accordato il termine di tre mesi dalla data del de- 
creto medesimo per eseguirsi da’ proprietà ij de’ fondi omessi 
ne’ catasti ’pròvvisorj le debite rivele alle direzioni delle con- 
tribuzioni dirette , comminandosi una multa in caso di tra- 
sgressione ; considerando che gli edifizj di nuova costruzione 
0 aumenti con miglioramenti, non possono dirsi occultati per- 
chè non esistevano allorché fu formato il catasto; che questi 
^ifizj quando non siasi per essi domandata la temporanea 
esenzione promessa daH'articolo 9 del decreto medesimo , deb- 
bono pur mettersi in catasto nel tempo in cui sono resi abi- 
tabili ; considerando che no* essendovi alcuna prescrizione di 
tempo per eseguirsi silTattc dichiarazioni e può accadere ehó 
cui trascurarsi queste dichiarazioni rimangano i fondi ignorati , 
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e perciò annoverati tra quelli pe’ quali si dà il caso di occul- 
tazione; sulla proposizione del nostra segretario di stato mi- 
nistro delle finanze ; abbiamo risoluto di decretare, e decre- 
tiamo quanto segue : 

Abt. 1. I proprietari o possessori o mialunqne altro ti- 
tolo , 0 amministratori di edìfizj costrutti da tmovo , aumen- 
tati e migliorati , i quali non si troveranno d> aver fatta la 
dichiarazione imposta dall’ articolo 1&7 del dipelo de’ $0 di 
giugno 1817 , onde godere della immunità accordata eoli' ar-? 
ticolo 9 del decreto stesso, saranno obbligati a fare la rivela 
al direttore o al controloro delle contribuzioni dirette nel ter- 
mine di tre mesi , da decorrere dal di in cui gli edifizj son 
posti in istato di abitazione o locazione. 

2. Elasso il detto termine e non eseguita la indicata ri- 
vela , rimarranno assoggettati i proprietari rispettivi a quanto 
trovasi comminato coll’ articolo 14fi del citato decreto contro 
coloro che non rivelano i fondi occultati. 

3 11 nostro segretario di stato ministro delle finanze è 
Incaricato della esecuzione del presente decreto. 

RmI decreto de' 84 gennaio 1883 che dichiara potersi compiere a 
tolto dicembre 1824 k rettifiche de’ catasti, e stabilisce noveUe- 
istruzioni all’ uopo. 

Veduto il nostro. reai decreto db' 10 giugno Ì817 sulla 
contribuziono fondiaria, e sulle regole sode correggere gli er- 
rori caduti nella descrizione , e nella valutazione de’ fondi ; 
considerando che le rettìfiche generali de' catasti provvisorj do- 
mandatene! tempo stabilito daU'arlicoIo 6 del sudetto decreto, 
le quali , a seconda di quanto ordinammo neU’articolo 7 deì 
decreto medesimo , doveano eseguirsi per tutto l'amio 18-20,. 
non siensi %pcora portate al loro termine per diversi motU 
vi , di cui ci ha dato conto il nostro consigliere n^inistro di 
stato, ministro segretario di stato delle finanze; volendo prov- 
vedere alla ultimazione di ua lavoro di tanta importanza , o 
facilitarne insieme lo andamento ; sulla proposizione del no- 
stro consigliere ministro di stato ministro segretario dì stato 
delle finanze , inteso il, consiglio di stato ordinario, abbiamo 
risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Le rettifiche generali de’catasti provvisori diman- 
date nel tèmpo stabilito nell’ articolo 6 del nostro reai decreto 
de’ 10 giugno 1817 le quali , a teoore di quanto ordinammo 
coir articolo 7 del mentovato nostro reai ^reto , doveano 
trovarsi compiute al finir dell’ anno 1820 , saranno e^egu ite 
fino a die il bist^no il richiederà , ma non eltre il mese di 
dicembre l82b» < . . ' . 

2. Le attribuzioni e grincarìchi dello comanissìoni,. le quali 
per le disposuioni del titolo U del citato nostrq reai decreto 
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do' 10 giugno 1817 intervenir deggiono nello operazioni delle 
rettifiche, saran regolati sulla norma delle istruzioni annesso 
al presente decreto , riguardandosi queste come aggiunzioni a 
modifiche da noi portate al decreto medesimo. 

3. Tutte le disposizioni del ridetto nostro reai decretò , 
alle quali non è derogato col decreto presente , rimarranno 
pel pieno loro vigore- 

11 nostro consigliere ministro di stato, ministro segrò> 
tario di stato delle finanze è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 


IsunitoDt solle operazioni delle commissioni , le quell intervenir 
deggtooo nette rettifiche de’ catasti provvisorj , da servir di aggiun* 
rione e modificazione a quanto è prescritta Uel titolo secando de) 
reai decreto de* 10 giugno 1817. 

1. ” 'Riunita nel comune , il cui catasto è in rettifica, la 
commissione istituita a’ termini dell’ articolo 22 dd rcat de- 
creto de' 10 giugno 1817 , tratterà nella prima seduta di tutto 
le disposizioni preliminari , ed esaminerà la jperfeziooe, o ime 
perfezione di dettaglio delle operazioni topografiche del cata- 
sto- Quindi procederà alla scelta di duo fra gl’ individui dio 
la compongono , uno cioè tra i proprietarj del comune stesso 
In cui si fa la rettifica; un altro fra i' proprietarj forestieri, 
ondo intervengano ool controloro in tutte lo oiieruzioiii da 
farsi. 

2. ” Dopo ciò la commissione si sdogherà,, ed i commise 
sarj de’ comuni vicini si ritireranno , meno quello de’ duo 
destinati ad assistere al controloro. 

3. * I due commissarj destinati assisteranno al controloro, 
e col medesimo formeranno tutto le operazioni della rettifica, 
assistiti dagK agrimensori , e dagli esperti di campagna a 
norma delle istruzioni de' 27 ottobre I8l8. 

4. ® La commissione , all’avviso del controloro, sarà con- 

vocata due altre volte per discutere e sanzionare lìe opera- 
zioni indicate. ’’ 

In una seduta si tratterà dell’esame de' documenti : ddiò 
basi che riguardano il sistema delia classificazione : delle ope- 
razioni eseguite per determinare la esatta classificazione dello 
terre ^ della valutazione de’ fóndi urbani , oggetti contemplati 
ne’ modelli de’ processi verbali annessi alle istruzioni de’ 27 
ottobre 1818. Nèlf altra seduta , che sarà la terza ed ultima, 
si tratterà dell’ assicurazione delia estensione delie terre , 
della determinazione deffinitiva deiia classificaziono delle terre 
e delle case: dello stabilimento delle tariffe': della valuta- 
zione degli oggetti estranei alle terre ed alle case , quali sono 
SOoUQjl , trappeti ec. : e del risuitameato generale della reU 
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tifica, oggetti cotiteniiU no' modelli do’ processi verbali anuos- 
si alle istruzioni de’ 27 ottobre 1818. ' 

5. ° Discusse lo operazioni indicato nello tre sedute-delia 
commissione , verranno esso sanzionate CQntein|>oraneamentu, 
e segnati i corrispondenti numero dieci verbali a' termini delle 
istruzioni suddette , e conformemente a' niodeUi annessi allo 
medesime. Dopo ciò la commissiono si scioglierà delinitiva- 
mente- 

6. ” Il ministro delle finanze provvederà all' andamento 
delle rettìfiche da farsi , in modo che , senza l’ obbligo di 
serbare per esse i’ ordine , col quale si trovan situate nì^r e> 
Icnco generale , che se na trova fatto , si preferiscan quelle, 
il cui risultamento possa contribuirò a rendere al più presto 
eguale in una provincia la proporzione della imposta. 

Decreto de’ 30 loglio 1823 concernente l’ apposizione del bullo sogli 
atti relatiri alta contribuzione fondiaria. 

Sulla proposizione del consigliere mfnistro di stato mine- 
stro segretario di stato delle fiiianzo ; udito il parerò del no- 
stro consiglio ordinario di stato ; abbiamo risoluto di decre- 
tare , e decretiamo quanto segue. ' 

Abt. 1. Gli avvertimenti degli esattori e de’ percrtlori 
per la riscossione delle contribuzioni diretto , i quali in forza 
del n. 12 dell’ articolo IG della legge de' 21 di giugno 181*J 
sono esenti dal registro , saranno esenti anche dal bollo. 

2. Tutti gli altri atti che hanno per oggetto il ricuperò 

delle contribuzioni dirette , come pure le intimazioni , le no‘- 
tiCchc , i processi verbali , e gli altri atti degli uscieri o de- 
gl’ ìntimatori , relativi allo stesso oggetto , che in virtù do’ nu- 
meri 8 0 10 dell’ articolo 17 della citata legge debbono regi- 
strarsi gratis , saranno similmente sottoposti al visto del bollò 
gratis. ' J 

3. Sono eccettuati dalla disposizione contenuta nell’ arti • 
celo precedente i processi verbali di vendite di stabili o di 
mobili , po’ quali dovrà farsi uso,della carta bollata col pa- 
gamento del dritto di bollo. ^ 

4-. Il nostro consigliere ministro di stato, ministro segr(!- 
tario di stato delle finanze è incaricato della esecuzione del 
presento decreto. 


Decreto de’ 6 settembre 1828 col qnelc approrasi un regolamonlo'eiica 
gli obblighi de' sottointeadeoU odio • esercìzio del cuutroUu -su le 
ricevitorie distrettuali. 

Veduto il nostro reai decreto de’ 27 di decombro 18 ij 
sulla organizzazione della tesoreria generalo do’ nostri reali 
dominj ai di qua del faro, col quale , tra lo altre dijpjs.ZiO' 
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ni, furono Instituiti i controlori proviuciali o distrettuali, 
rimanendo incaricati delle funzioni de' secondi i sotto! ntenden- 
ti , colla facoltà di farsi rappresentare da un di loro impie- 
gato , sotto la propria responsabilità , presso *le ricevitorie di 
distretto ; veduto 1’ altro reai decreto de’ ID di aprile 18 16 , 
con cui fu assegnata una indennità di ducati dieci al mese ad 
ogni sottointendente per lo controllo da doversi esercitare co- 
me sopra presso la cassa del ricevitore di distretto ; conside- 
rando che il controllo sulle ricevitore distrettuali comprende 
pochi disimpegni , e di natura tale da doversi considerare co- 
me inerenti agli attributi della carica di sottointendente ; con- 
siderando in Uno che le circostanze attuali della tesoreria ge- 
neralo esigono la più stretta economia in ogni ramo di esito 
a carico della tesoreria medesima ; sulla proposiziono ,del no- 
stro consigliere ministro di stato, ministro segretario di stato 
delle finanze ; udito il nostro consiglio ordinario di stato ; ab- 
biamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue: 

ÀBT, 1. A contare dal di primo di gennaio del prossimo 
entrante anno 1826, i sottointendenti eserciteranno direttamente 
il controllo sullo ricevitorie distrettuali , venendo loro tolta 
la facoltà di farsi rappresentare per tale disimpegno da un 
impiegato della propria ollìcina , a tenore del sopradotto real 
decreto do' 27 di dicembre 1815 , il quale rimano per questa 
parte derogato. 

2. In conseguenza del disposto nel precedente articolo , 
la tesoreria generalo rimano discaricata , a contare dall’ epoca 
medesima del di primo di gennaio 1826 , dal corrispondere 
ad ogni sottointendente la indennità di ducati dieci al meso 
accqrdata per la persona delegata per le funzioni di controllo 
sulle casso distrettuali. 

3. E approvato 1’ annesso regolamento , nel quale sono 
dettagliati gli obblighi do' sottointendenti per questo servizio , 
del pari che quelli per parto de’ ricevitori generali e contro- 
lori provinciali. 

4. Ad oggetto poi che restino sempre più assicurati gl’ in- 
teressi del regio erario , mediante un’ attiva sorveglianza de’ ri- 
cevitori generali sullo opc # doni de’ ricevitori distrettuali , di- 
chiariamo che in ogni caso di malversazione di questi ulti- 
mi , i primi saranno tenuti a rifarne l’ importo alla tesoreria 
generale , salvo àd essi il regresso contro i mentovati conta- 
bili distrettuali malversatori. 

5. Il nostro consigliere ministro di stato, ministro segre- 
tario di stato delle finanze ed il nostro ministro segretario 
di stato degli affari interni sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 
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Begolamento per lo controllo delle casse distrettaall. 

. I 

■ Akt. 1. A contare dal di primo di gennaio 1826 , il con- 
trollo sulle casse do’ ricevitori distrettuali si eserciterà diret- 
tamente da’ sottointendenti de’rispettivi distretti , secondo era 
in vigore pria della emanazione del reai decreto de’ 27 di ' di- 
cembre 1815 e delle istruzioni de’ 25 di dicembre 1816. 

2. Quindi ì sottointcndenti avranno cura che l’andamento 
del servizio delle casse distrettuali di loro rispettiva dipen- 
denza si esegua con esattezza , a norma delle leggi e rego- 
lamenti vigenti , non solo per le operazioni d’introito ed esito 
nel «nodo che verrà in appresso indicato , ma ancora per la 
regolarità della percezione , per la buona tenuta delle scrittu- 
re , e per la puntuale periodica spedizione de' documenti con- 

, tabili alle ricevitorie generali. ’ 

3. Per controllo di ciascuna cassa distrettuale il rispet- 
tivo sottintendente terrà presso di se un registro d’ introito 
ed esito. In tal registro verranno descritte giornalmente con 
dettaglio le partite d’ introito , a misura che si apporrà' il ci- 
sto dallo stesso sottintendente sulle corrispondenti ricevute a 
tallone , le quali , m difetto di questo visto , non saranno ri- 
putato valide a produrre discarica legale alle partì versanti. 

L' esito poi sarà notato sommariamente in fino di cia- 
scuna decade per lo numerario epe’ valori per numerario cly 
s’ inviano alla cassa generale , secondo i risultamenti del cor- 
rispondente processo verbale d’ invio di fondi , e dopo la ve- 
rifica delle operazioni decadane da farsi nel modo in appressò 
indicato. 

h. Nel giorno che immediatamente segue quello della de- 
cade , il sottointendente si conferirà nella ricevitoria distret- 
tuale col suo registro di controllo • e si farà esibire l’estratto 
dccadario del giornale di cassa , del pari che il suddivisato 
processo verbale d’ invio alla cassa generale co’ corrispondenti 
fondi in numerario, valori per numerario' o documenti di 
esito. Egli primieramente si assicurerà se il totale dell’ introi- 
to , distinto in numerario e valori pec numerario , corrisponda 
a’ Msultamenti del suo registro di controllo , vai quanto dira 
alle ricevute a tallone rilasciale e vistate nel corso della de- 
cade. In oltre si asricurerà se i documenti di esito ed altre 
catte per numerario compongano la totalità do’ valori per nu- 
merario descritti nel processo verbale , apponendo il suo visto 
su ciascuno di essi ; ad oggetto soltanto di contestarne l’ iden- 
dità allorché perverranno alla ricevitoria generale. Finalmente 
si accerterà della esistenza de’ fondi in numerario specificati, 
nel verbale medesimo , con verificare e corroborare del suo 
viito ogni altra operazione di cui si farà parola nel verbale 
suddetto. 
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5. Seguita siflattir verifica, il sottointcndcntc noterà I'e9Ìto 
soltanto in massa nel registro di controllo per l’ invio deca- 
dano de’ fondi alla cassa penel-ale , distinto-in numerario. 

Quindi apporrà il suo visto air*estratto di cassa cd al processo 
verbale d‘ invio di fondi : quali carte contabili saranno com- 
pilate nella ricevitoria distrettuale in cinque spedizioni , la pri- 
ma delle quali rimarrà per uso della stessa ricevitoria distret- 
tuale , la seconda dell’ arebivio della sottointendenza, la terza ^ 
sarà inviata dal ricevitore distrettuale al ricevitor generale uni- 
tamente a' fondi , la quarta al controloro generale , e la quinta 
finalmente al tesoriere generale. 

G. In conseguenza delle sopracitafe disposizioni , i con- 
trnlori presso le ricevitorie generali , dall’ epoca suddetti^ del 
di primo di gennaio 1826 in poi , non saranno più obbligati 
di partecipare con loro lettere i pagamenti che da* ricevitori 
generali si dispongono sulle casse distrettuali , ed i ricevitori 
distrettuali potranno elTettupre gli esiti giornalieri che loro si* 
prescrivono da’ ricevitori generali , senza bisogno di momen- 
taneo controllo. Rimano però dichiarato che il visto che dal 
sotto’iotendcnto , come di sopra si è detto, si dee apporre in 
fino della decado sopra ciascun documento di esito , ad og- 
getto di assicurarne l’ identità , non esclude la riconoscenza 
da farsene dal controloro provinciale pe^ 1’ amnaessione dcfi- 
jiitiva che dee seguire nellà cassa generale a carica ed a re- 
sponsabilità del ricevitor generale , sia per la regolarità del 
fiagamento , sia per lo formalità prescritto dalle istruzioni vi- 
genti. Nel caso però di rifiuto definitivo di qualche documen- 
to , il controloro provinciale ne farà deduzione sul processo 
verbale d’ invio , e ne darà notizia al sottintendente perchè 
no prenda notamente nel suo registro di controllo e nella spe- 
dizione del verbale d' invio depositata nell’ archivio della sot- 
tintcndenza , come dall’ articolo precedente. Intanto il rice- 
vitore distrettuale rimarrà nell’ obbligo di rimborsare la cassa 
generale della provincia nel versamento della decade che im- 
mediatamente segue , del vuoto rimasto in quella decade in 
cui ha avuto luogo la deduzione. 

7. Indipendentemente dalle suddivisalo operazioni di ve- 
rifica dccadaria , il sottOintcndento nel di primo di ciaspun 
mese si assicurerà della esattezza dello stato mcnsualo di si- 
tuazione della cassa o della percezione distrettuale , c rito- 
noscendolo regolare , vi apporrà il suo maio in cinque spe- 
dizioni , delje quali si farà lo stesso uso descrìtto per gli 
estratti decadarj di cassa e verbali d’ invio. 

8. In occasiono di ciascuna verifica dccadaria il sottoin- 
tendente farà dichiarare dal ricevitor distrettuale sé qualche 
percettore sia in ritardo pc’ suoi versamenti, affiu di. cono- 
scerne la cagione e prendere quelle provvidenze che i casi e 
lo circostanze particolari potranno ctigorc. 
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Ogni sottointcndente avrà cura, a’tcrmini dei regola- 
menti in vigore , di riunire la commessiono distrettuale in ogni 
mese per esaminare lo stato della percezione , e dare le op- 
'portone provvidenze in caso di ritardo della medesima. Egli 
prenderà ancora conto di tutti i titoli di credito che saranno 
stati trasmessi dal ricevitor generale a quello del distretto , 
come significatorie della ^an corte de’ conti , liste di carico 
de’ ponti e strade, mandai della posta interna , cambiali cc. , 
concorrendo colle sue disposizioni alla pronta realizzazione di 
tali titoli. A qual effetto il controloro provinciale , a misura 
che si farà l’ invio di essi dalla cassa generale alla distret- 
tuale , avrà cura di renderne inteso il sottointcndente. 

10. Giascun sottointendente avrà cura del pari che il conto 
annuale del ricevitor distrettuale sia reso al riCevitor gene- 
ralo nell' epoca prescritta da' regolamenti in vigore , munito 
del vitto della sottointendenza. 

11. Non ostanti le succennate verifiche periodiche , ogni 
qualvolta il sottintendente abbì^ fondato motivo di dubitare 
del buon andamento del servigio della cassa distrettuale , sia 
per 1 ésatta tenuta delle scritture , sia per le operazioni di 
cassa , potrà eseguirne la verifica , facendone conoscere i ri- 
Bullamenti , mediante processo verbale , al controloro gene- 
rale ed al tesoriere generale , come ancora all’ intendente della 
provincia ed al ricevitor generale, 

12. Rimane finalmente dichiarato che col presente rego- 
lamento . sebbene sieno chiamati i sottointendenti a portare 
tutta la loro cura e vigilanza sulle operazioni de’ ricevitori di- 
strettuali, pur’ tnttavolta la rcsponsabijità de’ ricevitori generali e 
controlofi provinciali per la regolarità ed esattezza del servi- 
zio delle ricevitorie distrettuali s’ intende pienamente conser- 
vata , a norma de’ regolamenti generali. Oghi qualvolta però 
i controlori provinciali crederanno di dover provocare della 
misure sopra qualche distretto , sia per la percezione , sia 
per' la regolarità della cassa , dovranno diligere i loro rap- 
porti all’ intendente della provincia ed al controloro genera- 
le , per le provvidenze che questi due funzionar) crederanno 
di dover prendere sull' assunto. 

Decreto de' 14 loglio 1S26 risgoardante il disrftacoto delle canzioni 
de’coDtabili delle ammioistraai'oiii floanziere. 

Veduta là legge de’ 21 di marzo 1817 , colla qilale fu- 
ron distinte le attribuzioni del potere giudiziario o dell’ am- 
ministrativo ; Considerando che non ostante siflàtta distinzio- 
ne , spesso si confondono le attribuzioni di questi due poteri 
nel disvincolo delle cauzioni de' contabili dipendenti dallo di- 
verse amministrazioni finanziere ; veduto il parere delia con- 
Zulta de' nostri reali'dominj di qua dei faro ; veduta la ri- 
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soluzione da Noi presa nel consiglio ordinario di stato do' 16 
di novembre 1825 ; sulla proposizione del nostro consigliere 
ministro di stato , ministro segretario di stato delle finanze ; 
abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. * 

Abt. 1. 1 contabili delle amministrazioni finanziere dello 
stato ed i loro cauzionanti , quando , discussi i conti del ra- 
mo pel quale si è data la cauzione , ed avutane la corrispon- 
dente declaratoria , vogliano ottenere il disvincolo , o la re- 
stituzione delle cauzioni già date , o la cancellazione dello 
iscrizioni prese per elTctto delle cauzioni medesime , debbono 
promuoverne la domanda all'agente del contenzioso della no- 
stra tesoreria generale per le cauzioni prese direttamente dalia 
stessa , a’ termini degli articoli 168 e 169 del regolamento 
della detta tesoreria generale approvato con reai decreto de’25 
di dicembre 1823 , o al capo della rispettiva amministrazione 
per quelle che sono state prese per interesse dell' amministra- 
zione stessa. 

In appoggio di questa ^manda dovranno esibirsi le de- 
claratorie de’ conti ultimati e discussi definitivamente, ed i 
certificati dello rispettive amministrazioni , da’ quali consti che 
dalle scritture delle medesime non vi sia alcun debito a ca- 
rico de' contabili. 

2. Laddove I' agente del contenzioso della tesoreria ge- 
nerale , 0 il capo dello amministrazioni predette trovino in 
regola gli enunciati documenti , dovranno far dritto alla do- 
manda fra '1 termine di venti giorni , prestando il loro con- 
senso per lo disviiicolo delie cauzioni, suddette. Se poi tra- 
scurassero di ciò eseguire fra l’ indicato termine , o v' incon- 
trassero de’ dubbj , sarà libero alle parti di adire i giudici del 
contenzioso amministrativo , che dichiariamo competenti in 
questa materia , ad esclusione delle autorità giudiziarie , cioè 
il consiglio d' intendenza , il quale vi pronunzierà , salvo l’ ap- 
pello alla gran corte do' conti , a’ termini della legge de' 25 
di marzo 1817 sulla procedura del contenzioso amministra- 
tivo. 

3. Quando però si trattasse di cauzioni ricevute diretta- 
mente dalla gran corte do' conti , la domanda del disvincolo 
dovrà farsi direttamente alla medesima , la quale dovrà giu- 
dicarla , inteso , «e lo creda necessario ed utile , l’ agente del 
contenzioso della nostra tesoreria generale , a’ termini dell’ ar- 
tìcolo 168 del regolamento dì sopra enunciato. 

4. In occasione di tali dimando , se si promuovessero 
delle azioni puramente civili nel senso dell' articolo 5 della 
logge de' 21 di marzo 1817 sul contenzioso amministrativo , 
il consiglio d' intendenza , o la gran corto de' conti , ne' ter- 
mini della loro rispettiva competenza , dovranno rimetterne 
la cognizione alle autorità giudiziario , riserbandosi di prov- 
vedere sul dimandato disviucolo , cancellazioni , o restituzioni 
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delle caiizioDÌ , dopo che saranno decise dalle autorità giu- 
diziarie le suddette azioni civili. 

5. I conservatori delle ipoteche per lo disvincolo delle 
cauzioni date a favore del fisco , saranno considerati come 
tutti gli altri agenti contabili de' rami finanzieri. In quanto 
poi alle cauzioni date per la sicurezza degl’ interessi de' par- 
ticolari , dovran per lo disvioedo delle medesime adire il tri- 
bunale civile. 

G. Del disvincolo delle cauzioni date in iscrizioni sul gran 
libro , 0 in danaro depositato in numerario presso la cassa di 
ammortizzazione , si dovrà dar conto al nostro ministro delle 
finanze , tanto per intelligenza , quanto percliè possa passare 
alle amministrazioni rispettivo gli ordini corrispondenti per 
1' adempimento. 

7. I nostri consiglieri ministri di stato, ministri segretari 
di stato di grazia e giustizia e delle finanze sono inearicaU 
della esecuzione del j^esente decreto. 

•* 

Eeal decreto de’24 novembre 1S27 che dichiara i direttori provinoiati 
giudicabili dalla gran corte de’ conti. 

Veduta la legge de' 29 maggio 1817 sulla o^anìzzazione 
della gran corte de’ conti de' nostri dominj al di qua del faro; 
veduto il reel decreto de' 2 febbraio 1818 ; udito il parere 
della consulta generale , sulla proposizione del nostro consi- 
gliere ministro di stato , ministro segretario di stato delle fi- 
nanze , abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. I direttori provinciali dell» amministrazioni finan- 
ziere sono contabili morali , ossiano moralmente responsabili 
dell’ esercizio delle loro funzioni, e come tali sono giudicabili 
dalle camere contabili della gran corte de’centi. Nella rispon- 
sabilità morale soggetta alla competenza di dette camere si 
comprendono , tanto lo colpe di commessione , che quelle di 
omessione. 

2- Il rescritto dell’ articolo precedente non essendo, che 
una dichiarazione per la maggiore Intelligenza delle disposi- 
zioni preesistenti suU’ oggetti, è applicabile anche per fatti 
anteriori al presente decreto. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato, ministro segre- 
tario di stato delle iioaaKe è incaricato della esecuzione del 
presente decreto» 
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Beai decreto de’ 17 settembre 1829 col (male si stabilisce ebe qoanto 
volte i contribuenti abbian dritto a disgraTj pel tempo antericr» 
all’ anno lo coi il gindizio del reclamo si compie , 1 disgrarj non 
debbano, aver luogo che per i’ anpo in coi il giadlzto si compie n 
e per 1’ anno precedente. 

Visto il nostro reai decreto de’lO giogno 1817 sullo sta> 
bilimento della contribuzioiu fondiaria; vista la nostra sovrana 
risoluzione de' 26. febbraio 1820 colla quale fu dichiarato non 
dover andare a carico de’ reclamanti il tempo che si richiede 
Mr la spedizione de’giudizj de’ reclami relativi a contribuzione 
fondiaria ; considerando che il ritardo che può talvolta avve- 
nire nel giudizio de' reclami dà luogo a decisioni per le quali 
si accordan disgravj non solamente per l’anno in cui vengono 
decisi i reclami , ma eziandio per anni anteriori; consideran-. 
do , che per questo divisamenta ^ lendesl oltremodo gravosa 
pe* contribuenti la reimposizione, quando questa debba, in un 
anno solo, i disgravi di molti anni compensare; considerando 
che gli articoli lOO.e 161 dei decreto de'lO giugno 1817 prov.^ 
vedono pienamente su tale oggetto , rendendo risponsabili di 
ogni ritardo di procedura cosi i funzionari tutti che deggiono 
intervenire ne^ relativi giudizi , come i contribuenti stessi che. 
non deggiono mai perder di vista i loro reclami ; sulla prò* 
posiziono del nostro consigliere ministro di stato, ministro se- 
gretario di stato delle finanze; udito il nostro consiglio ordi- 
nario di stato ; abbiamo risolufi) di decretare e decretiamo, 
quanto segue : 

Aht. 1. Quante volte a’ termini degli articoli 100 e 101 
del decreto de’lO giugno 1817 i contribuenti di tassa fondiaria 
avran diritto a' disgrav) per tempo anteriore all’ anno , nel 
quale si compie il giudizio de’reclami, i disgravj non dorranno 
aver luogo , se non per la contribuzione dell’ anno stesso ia 
cui il giudizio del reclamo si compie , e per quella dell’ anno, 
precedente. 

2. I disgravi che verranno accordati nel modo stabilito 
nell’ articolo precedente saran pagati dalla reai tesoreria gene- 
rale ai termini dell' articolo 102 del nostro reai decreto del 
10 giugno 1817, salvo a farsene la reimposiziono ai termini 
dello disposizioni del mentovato articolo 102. 

3. Per gli anni precedenti ai due pe’ quali il disgravio si. 
accorderà , i reclamanti, qualora vi vantin diritto per effetto 
delle disposizioni degli articoli 100 e lOt del decreto de’ lU, 
giugnf 1817 e qualora questo dritto sarà iogalmente ricono- 
sciuto , ed ammesso , verranno indennizzati a carico di quei 
funzionar) i quali per qualunque specie di colpa abbiano ri- 
tardato 1’ esame de’ reclami. 

k. 1 reclami pe’ quali pendono i giudizj , ed i reclami lo 
cui decisioni han date luo^o a’ gravami presso la gran corto 
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de* conti, o che' questi gravami non sicno stati ancora discus- 
si , o che , discussi , non sia stata ancora da noi iin|>artita la 
nostra sovrana approvazione succiativi avvisi della gran corte 
de’ conti*, saranno soggetti alle disposizioni dei presento de- 
creto. 

5., Il nostro conaiglìere nnnistro di stato , ministro segre» 
tario di stato delle fìnanze è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 


Decreto de*'I8 marzo fRSO sol modo di valetare i beni fondi, qua-., 
lora per eccezion di legge , veoisse alcun contabile abilitato a pre- 
stare la cauzione In beni fondi. 

Osservando Noi che ne' nostri domtnj di qna del far» 
havvi ancora dello amministrazioDi finanziere che per ecce- 
zion di legge continuano a ricevere cauzioni io beni tondi 
da alcun de’ loro contabili. 

Trovando necessario che la valutazione degli immobili 
che vengono oQerti per le cauzioni cui è parola sia eseguita 
con regole certe , invariabili ; considerando non essere appli- 
cabili al caso le norme da Noi stabilite con la legge de’ 29 
dicembre 1828 per la valutazione degli immobili ne’ giudizi 
di espropriazione forzata , non concorrendo por lo apprezza 
de’ beni che si offrono in cautela degl’ interessi dello erario le 
stesse circostanze o gli stessi motivi che determinarono il no- 
stro regai animo a stabilir quelle norme ne’ giudizj anzidet- 
ti ; considerando all’ incontro che sia conveniente al caso il 
metodo di valutare gl’ immobili per le cauzioni , il quale era 
in vigore pria che coi <lccreti de’ 28 maggio 1816 e de’ 29 
luglio 1818 fosse stato ordinato che le me^sime si dessero 
in rendite immobilizzate sul gran libro , sulla proposiziono 
del nostro ministro segretario di stato delle finanze ; udito il 
nostro consiglio ordinario di stato ; abbiamo risoluto di decre- 
tare , o decretiamo quanto segue 

Abt. 1. Gl' immobili che sono offerti iit cauzione da’ con- 
tabili delle amministrazioni finanziere in Sicilia, saranno va- 
lutati sulla base del ruolo della contribuzione fondiaria , mol- 
tiplicando la rendita che da esso ne risulta , quindici volte 
pei fondi rustici , e dieci volte per gli edificj. 

La stessa regola di valutazione sari osservata per quei 
contabili delle amministrazioni finanziere de’ nostri dominj di 
qua del faro , che non ostante l' instituzione del gran libra 
iranno essere abilitati per eccezion di legge a somuiinistcac 
la cauzione io beni fondi. 
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Decreto degli 8 agosto 1833 che ordina la rettiricazionc del catasto 
fondiario della Sicilia , aflìn di {issarsi con certe iiurnie la contri- 
buzione fondiaria da gravitare su’ fondi di quella parlt^ de’ reali 
dominj. 

Stabilito colla l^ge de’ 28 di settembre 1810 il contributo 
fondiario in Sicilia , molte disposizioni furon date per la for- 
mazione del corrispondente catasto. La novità però di quella 
intrapresa , la mancanza di preesistenti materiali e conoscen- 
ze , la scelta di mezzi creduti all' uopo conducenti , ma non 
corrisposti poi in fatto alla intenzione , la non preordinazione 
dì regolamenti atti ad assicurarne sopra tutti i punti lo adem- 
pimento e gli etTctti , la precipitanzà in Gno con cui ne fu 
condotta l'esecuzione , furono tante causo della imperfezione 
necessaria di quell' opera , de* diversi errori corsi o non ripa- 
rati , e di essenziali inconvenienti a danno cosi dell' ammini- 
strazione I come degli stessi contribuenti ‘ sorgente perenne 
di reclami , a cui non si è tuttavia provveduto per mancanza 
di opportuni regolamenti e di formo non solo , che di auto- 
rità all' uopo costituite. 

Tra gli essenziali inconvenienti testé citati , quello vi fu 
del sistema de' riveli che solo l'urgenza del momento potè de- 
terminare ad adottare. Fattasi dipendere dalla oonféssione de- 
gli stessi proprietarj , comunque poi in certi casi soggetta alla 
vcriGca , T elTettiva conoscenza de' fondi e del loro imponibi- 
le , non tutti corrisposero con fedeltà alla Gducia riposta in 
essi dal governo. Quindi non poche occultazioni di fondi , non 
poca rendita rivelata di meno ; quindi una aperta ingiustizia 
per r ineguaglianza di aorte tra i sinceri proprietarj e gl’ il- 
leali. 

Non minoro inconveniente fu 1’ altra inegual misura con 
cui , nel determinar la rendita , furono trattati alcuni posses- 
sori in rapporto a taluni altri per effetto del periodo a cui 
dovea tale rendita riferirsi ; poiché essendosi prescritto che 
per base di valutazione dell’ imponibile dovessero servire le 
pensioni degli affitti correnti nella 13 indizione 1809 o 1810 , 
ed in loro mancanza quelli degli anni anteriori più prossimi , 
e nel difetto assoluto di affitti il coacervo decennale dal 1800 
al 1810 del frutto in economìa , naturalmente ne avvenne che 
quelli i di cui fondi si trovarono affittati nella 18 indizione , 
quando il prezzo cioè de' fondi era già rialzato , restarono 
maggiormente aggravati di coloro che esibendo do' contratti 
anteriori , ovvero non esibendone alcuno , si giovarono del 
coacervo decennale dal 1800 al 1810 , nel di cui perimetro 
la rendita de' primi anni era stata in ribasso. 

A faro sparire tutti questi disordini cd inconvenienti ; a 
render equa e proporzionata la distribuzione del contributo 
fra tutti i contribuenti; a migliorar cosi la sorto do' più ouo- 
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rati e sinceri fra di loro , soggettando al dovuto pagamento 
gli altri che se ne sono maliziosamente sottratti , è già gran 
tempo che la necessità vedemmo d’ una generalo rcttilicazione 
dui catasto fondiario di Sicilia. £ poiché i provvedimenti e la 
regole adottate per lo stesso oggetto ne' reali Nostri dominj 
di qua del faro si videro coronati dal più felice successo , ci 
determinammo in ultimo luogo a creare una commessione in 
Sicilia per prepararne i corrispondenti lavori, prendendo per 
base i principi e le norme con cui la simile operazione fu 
qui eseguita , salvo quelle modificazioni che fosse necessario 
di apportarvi per la differenza della località , degli usi e delle 
circostanze. ' ■ 

V'ediiti ora i lavori dalla detta commissione formati , ed 
a Noi rassegnati ; veduta la succennata legge de’ 28 di se<*ein- 
bre 1810 , in un cogli atti posteriori relativi ; veduto il ra|>- 
porto del nostro consigliere di stato , ministro segretario di 
stato presso il conte di Siracusa Nostro luogotenente generala 
ne’ reali dominj al di là del faro ; considerando che trattan- 
dosi non già di formare un nuovo catasto , ma di rettificar» 
r attuale , necessità esiga di ritenere e rettificare pe’ fondi ru- 
stici il periodo di tempo che la legge del 1810 stabili per de- 
terminare la rendita ; considerando che tal periodo sarebbe 
rettificato a vantaggio di tutta la classe de’ coniribuenti lad- 
dovtA il decennio da settembre 1800 ad agosto -1810 fosse ap- 
plicato ed esteso a tutt’ i fondi rustici in generale , e non già 
limitato a qnc’ fondi pe’ quali non si trovassero contratti di 
fìtto riferìbili all’ indizione 13.a 1809 e 1810; considerando 
che la natura de’ fondi urbani è tale che svantaggiosa sarebbe 
pe’ loro possessori l’ applicazione dello stesso periodo dal 1800 
al 1810 , e che il fissare un decennio più recente , quello cioè 
da settembre 1820 ad agosto 1830 , mentre salva le vicende 
cui sono stati questi fondi > •'O" difficulta gran fatto 

la sollecita esecuzione del catasto ; sulla proposizione del Nostro 
ministro segretario di stato per gli affari di Sicilia presso la No- 
stra reai persona ; udito il nostro consiglio* ordinario distato; 
abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo’ quanto segue: 

Anr. 1. La contribuzione fondiaria ha per la base la ren- 
dita netta de’ fondi , la quale consìstendo unicamente nt! prezzo 
del prodotto depurato dalle spese di coltura , di conservazione 
e di mantenimento . non viene rappresentata che da’ fitti o da-* 
gl’ interessi delle somme pattuite ne’ trasferimenti delle pro- 
prietà in un decennio con termine medio coacervo. 

Il decennio corso da settembre 1800 ad agosto 1810 sta- 
bilito dalla legge del 1810 per determinare il reddito de’ fondi 
in generale , sarà preso per base a fin di cavare gl’ imponi- 
bili netti de' fondi rustici. 

Pe’ fondi urbani il decennio sarà da settembre 1820 ad 
agosto 1830. 
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II prezzo delle proprietà vendute sarà calcolato al cìtt'^ 
qiie per cento, ed anche fino al quattro percento quantevolte 
gravi circostanze mostreranno che l* impiego de' capitali siasi 
fatto ad una ragione minore del cinque per cento. 

2. Ongi terra colta o incolta è soggetta a contribuzione 
per l'intera sua estensione^ . 

3- Le case di abitazione saranno « al pari delle terre , 
tassate per la loro rendita netta calcolata in ragion degli af* 
fitti del decennio per esse statuito , o col paragone di altre 
consimili , se si terranno per proprio uso , o non date in fit- 
to , dedotto un quinto per le riparazioni e per lo progressivo 
deperimento. 

I laghi e le altre acque » le miniere , e generalmente 
ogni proprietà immobile sotto qualsivoglia denominazione ella 
siasi , produttiva di rendita t aia di pertinenza de' comuni , 
sia di pubblici stabilimenti , sia di privato dominio , ninno 
escluso , saranno Soggette alle prescrizioni dello articolo pre- 
cedente. 

5. Le rendite de mollni , de’ trappeti , delle gualchiere « 
e di tutti gli edifizj addotti a manifatture debbono venire si- 
milmente valutate sugli affitti coacervati del decennio . qua- 
lora ve ne sieno , o sopra perizia , fatta la deduzione del 
terzo. 

L’imponibile poi di ogni altra proprietà qualunque produt- 
tiva fuori tariffa sarà parimente cavato dal rispettivo prodotto 
lordo , fatta quella d^uzione che si crederà dalle commes- 
sioni rettificatrici ; il tutto a norma dello prescrizioni conte- 
nute nelle istruzioni che fanno parte del presente decreto. 

6., Sono esenti da contribuzione fondiaria , e dovrannosi 
notare per semplice memoria su gli stati di sezione , e quindi 
su' catasti : 

1. ° i suoli e gli edifizj <Klo chiese, della sagrestie, e 
da’ sepolcri ; 

2. ° gli edifizj , o lo parti di essi pertinenti allo stato, e 
destinati per dis^sizione del governo ad uso pubblico non 
produttivo di rendita ; 

3. “ Le case esistenti ne' comuni infra i duemila abitanti, 
G quelle degli ordini mendiéanti , dovunque poste , quante 
volte si le ime che le altre servissero per proprio uso ; e non 
si trovassero in tutto o in parte ad altri locate ; 

4 ° le case a pian terreno esistenti in tutt’ i comuni 
della Sicilia di duemila e più abitanti , ove non fossero date 
io fìtto ; fuorché nelle città di Palermo , Messina e Catania , 
per lo quali una tale esenzione non ha luogo. 

7. Le terre addette a delizia debbono essere valutate co- 
me i migliori terreni del comune. 

8. Lo fabbriche rustiche , costruite nell’ interno delle terre 
per servire a' soli usi dell’ agricoltura o della pastorizia, deb- 
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bono ceserò valutate in ragiono del suolo assimilato nel valore 
imponibile alle migliori terre del comune , detraendo lo am- 
montare dello loro valutazioni dalle somme contrattato , o da- 
gl’ imponibili stabiliti po’ fondi corrispondenti. 

9. I fondi soggetti ad un tempo a dominio utile e diret- 
to , esercitati da duo padroni diversi , debbono esser tassati 
sotto i nomi ed a carico de' possessori utili. Costoro sulle ren- 
dite annuali conosciuto sotto il nome di censi , canoni , ter- 
raggi , o sotto qualunque altra denominazione in danaro o ge- 
neri di somme fìsse , o di rato di frutti , sono autorizzati a 
ritenere nel pagarle a’ padroni diretti il dieci per cento. 

I debitori di annualità diverse dalle procedenti riterranno 
il sette e mezzo per cento su’ pagamenti pattuiti : i debitori 
di vitalizi ^ mezzo per cento. 

Qualunque patto relativo alle ritenzioni suddivisalo , o qua- 
lunque altro di franchigia sarà rispettato fra le parti , purché 
tali patti si riferiscono a’ contratti intervenuti da’ 25 di ago- 
sto 1810 in poi , e non ad un tempo anteriore. Tali patti 
però si riputeranno di nessun vigore in quanto al regio era- 
rio , ed alla riscossione della contribuzione fondiaria- 

Restano esclusi dalla ritenzione le assegnazioni per causa 
di nozze stipulate sino al giorno della pubblicazione del pre- 
sente decreto , e lo altre per causa di meri alimenti e di li- 
mosine di messo. 

10. Fino a che non sarà da noi ordinato un catasto geo- 
metrico di tutti i fondi stabili così di pubblica che di privata 
proprietà , i catasti che saranno compilati giusta le nonno 
deir ordinata rettificazione , serviranno di base alle riparti- 
zioni annuali della contribuzione fondiaria nò nostri doniinj 
al di là del faro. 

11. So sopra gl’immobili esenti dal tributo fondiario do" 
scritti nello articolo 6 si pagassero a’ particolari padroni di- 
retti dc’ canoni , delle soggiocazioni , ad altra rendita qualun- 
que , per lo quali compete ritenzione , le sommo corrispon- 
denti faranno parto della percezione pubblica del contributo 
fondiario. E perciò nella descrizione per semplice memoria, che 
giusta l'articolo 6 si dovrà fare di questi immobili esenti da 
contributo no’ catasti , si annoteranno lo somme imponibili cor- 
rispondenti alle ritenzioni suddette. 

12. I catasti da compilarsi per ogni comune a norma 
della rettificazione ordinata , c giusta Io istruzioni che fanno 
seguito al presento decreto , comprenderanno : 

1. Gli stati di posizione , ne’ quali a’ luoghi saranno de- 
scritti tutto le proprietà cJ i loro confini ; 

2. Lo valutazioni dello terre per tariffa giunta i prezzi , 
conformemente allo disposizioni dell’ articolo primo ; 

3. Le leudite kupouibilì de' foudi urbani , conte nell’ ar- 
ticolo 3 ; . . 

91 
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blicaslone del catasto sopra suoli ove non mai fabbrica sia 
0 tata ; per' quindici anni , a contare da quello in cui saran- 
no messo in istato di abitazione o di locazione , rimarranno 
esenti dai contributo fondiario , per indi esser posto in carico 
per Io loro rendite netto , giusta gli affitti e ralori corrispon- 
denti , so si terranno per uso proprio , al terminar degli anni 
di esenzione. 

Le caso e gli edifizj cho verranno aumentati o migliorati 
per cambiamenti di forma o di destinazione , non riceveranno 
aumento di materia imponibile* per lo spazio di anni otto dal 
compimento degli aumenti o dello migliorie rispettivo. I ter- 
mini suddetti saranno ridotti a quattro ed a due anni por gii 
edifizj destinati a manifatture , secondo verranno costruiti di 
pianta , o riparati , o migliorati. 

Questo benefizio sarà solamonto applicabile alle case ed 
agli altri edifizj cho saranno eretti o rifatti dopo la pubbli- 
cazione de' catasti. 

20. I proprietarj di caso , o di altro fabbriche , i quali 
intendono godere della esenzione temporanea ad esse accor- 
data per r articolo precedente , prima d’ intraprenderne la co- 
struzione o lo aumento dovranno farne la dichiarazione al di- 
rettore delle contribuzioni dirette ne’ capovalli , il quale ne 
darà ricevuta , e no prenderà conto in uno apposito registro , 
giusta il modello da noi approvato , onde a tempo opportuno 
eseguire quanto occorrerà su i corrispondenti catasti a norma 
del prescritto di sopra. 

In tutti gli altri comuni queste dichiarazioni saranno fatte 
innanzi al sindaco nel modo stesso di sopra dotto. 

I sindaci rimetteranno siffatte dichiarazioni al direttore 
provinciale, che ne prenderà parimente conto nel suddetto- 
registro. Ogni anno nel mese ffi gennaio il direttore invierà 
al ministero presso il nostro luogotenente generale uno stato 
della dichiarazione sulla detta natura , che avrà ricevuta nel- 
r anno precedente. Mancandosi all’ adempimento di questa di- 
chiarazione , il proprietario non potrà godere della suddetta 
immunità 

21. In ogni tempo por la omessiono assoluta ne’ catasti 
do’ fondi rustici o urbani , o per la occultazione di una parto 
della loro estensione o capacità , si potrà soggettare alla con- 
tribuzione la rendita cho n’era stata sottratta, e spedire nel 
corso deir anno de’ ruoli suppletorj. L’ ammontare di questi 
ruoli sarà dedotto dalla reimposizione della quale è parola 
nell’ articolo 28 ; o dove l’ ammontare di questi ruoli sepa- 
rasse il bisogno della reimposizione , il di più operato in di- 
sgravio corrispondente della imposizione generale del seguente 
anno. 

22. Resta nel suo pieno vigore la pena del triplo del 
contributo fondiario da dividersi metà al regio erario , e'metà 
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al dcnonzianto , stabilita dalla leg;^o del 1810 , salla rondila 
che potrà scorgersi in tatto o in parto occultata ; là" quale 
pena nou riguarderà già lo occultazioni esistenti , o che po- 
tranno venire scoperto nel corso della rettificazione , ma quello 
bensì che verrannosi ad iscopriro iodi alla medesima. 

23. Se , terminata la rettificazione , alcun fondo sfug- 
gisse dalla diligenza do' rettificatori , ancorché fosse stato ri- 
velato precedentemente , il proprietario di esso sarà nell’ ob- 
bligo infra l’anno da che si metteranno in esecuzione i no- 
velli catasti , di denunziare la incorsa omissione ; altrimenti 
«oggiacorà alla pena dell’ articolo precedente. 

Lo stesso obbligo di denunziare , o sotto la stessa pena , 
avranno i proprietarj di caso costruito di pianta o migliorato 
infra 1’ anno dal di che sarà finita la costruzione novella o 
il miglioramento. 

24. Ter la rettificazioac degli errori d’ intestazione di fon- 
di , o per lo loro passaggio da un proprietario ad un altro , 
potrà sempre procedersi allo mutazioni di quoto senza che la 
rendita imponibile venga -alterata. 

24. I particolari che per accidenti straordinarj violenti 
•offriranno la perdita di tutta , o almeno della metà della loro 
rendita annuale , potran’no reclamare per un rilascio , o per 
una moderazione. Le case che resteranno sfittate , produr- 
ranno moderazioni per gl’ imponibili perduti. 

2G. \ percettori o gli esattori potranno dimandare il ri- 
lascio delle quoto che saranno riuscite affatto inesigibili , collo 
limitazioni o colle norme espresso nell’ altro decreto di que- 
sto stesso giorno , che risguarda il contenzioso dello contri- 
buzioni dirette. 

27. Lo sommo per discarichi , riduzioni , rilasci , e mo- 
derazioni ottenute da’ particolari o dagli esattori in seguito 
do’ prodotti reclami , saranno loro pagate dalla tesoreria ge- 
neralo , la quale no sarà rimborsata o sull’ ammontare dei 
ruoli suppletori , o con una reimposiziono da farsi nell’ anno 
•eguonte. 

28. La reimposiziono ailino di bilanciare la percezione 
venuta mena per lo cagioni discorso negli articoli preceden- 
ti , avrà luogo per tutt’ i contribuenti della intera parto dei 
nostri reali dominj di là del faro. 

29. Quando lo coso già stabilite lo potranno permettere 
•arà da noi determinato invarialdlmento il maximum dello 
grana addizionali dio potranno rcimporsi po’ rilasci e per lo 
moderazioni derivanti dagli sfitti di case , dagli accidenti for- 
tuiti verificabili su i predj rustici, e delle quoto inesigibili per 
causa di povertà dichiarata. 

30. Finché non saranno compilati i nuovi catasti secondo 
ic stdbllitc nonno della rcUifìc^ziono di cui ò parola , la rì- 
SC0S3Ì0DC delld fondiuriA no nostri dominj di là del faro con** 
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tinucrà secondo il sistema attualmente in \igoro ; saWo ad 
aggiungerò i nuovi carichi per gl’ imponibili occultati , che si 
scopriranno nel corso dulia ordinata ruttilìcaziono. 


Decreto degli 8 agosto 1833 eoi qnalo approvansi le instnuioni per 
servire alla ordioata reUliica del catasto fondiario de' reali dominj 
oltre il faro. 

Dopo di aver noi stabilito con altro decreto di questa 
data le massimo fondamentali por la reltifìcaziono del catasto 
fondiario in Sicilia ; volendone ora con apposite istruzioni age- 
volare e rendere più spedita 1’ applicazione , rivolto abbiamo 
l’ attenzione nostra sovrana al progetto d’ istruzioni formatone 
dalla commessiono da noi all’ uopo instituita , o rilevato ab- 
biamo di essere stato scopo de’ suoi lavori che ogni comune 
di qne’ nostri reali dominj abbia il proprio catasto ; e che il 
suo territorio sia diviso in sezioni , ed in ciascuna di queste 
sicno i fondi noverati progrcssivamento , ed a seconda della 
loro estensione e de’ confini loro ; che il fabbricato sia divisa 
in quartieri , e questi in isole ; che la valutazione de* fondi 
imponibili sia fatta per lo mezzo dello tariflo corrispondenti 
a’ fondi di modello dello rispettive classi , o dimostrata esatta 
dal paragone de’ prezzi effettivi contrattati , derivanti dagli 
altri coacervati sulle rispettive estensioni; che all’opera della 
rettificazione intender debbano apposito commossioni , o con 
ogni pubblicità eseguirla ; che i loro atti Siena compilati in 
verbali , o scritti negli stati di sezioni , i quali non sono che 
tanti registri a tavole sinottiche ; e che , esclusi i fabbricati 
c gli altri oggetti fuori tariffa , po’ quali lo commessioni stessa 
notar debbono gl' imponibili , sieno tutti gli altri imponibili 
notati da’ direttori provinciali applicandovi i prezzi cavati dallo 
tariffe. 

Lo quali cose trovando noi consentaneo al nostro prop<v 
nimonto come conducenti al fino prefissoci ; veduto il rap- 
porto del nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
presso il conto di Siracusa nostro luogotenente generalo pei 
reali dominj oltre il faro ; sulla proposizione del nostro mi> 
Bistro segretario di stato per gli affari di Sicilia presso la no- 
stra reai persona ; udito il nostro consiglio ordinario di Sta- 
to ; abbiamo risoluto di decretare , o decretiamo quanto so- 
guc ; 

Abt. 1. Le annesse istruzioni por la rettificazione del 
catasto fondiario ntf nostri reali dominj di là del faro sono (ki 
Noi approvato. 
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Istratloni degli 8 «goslo 1833 per la rettiflcaxione del catasto foo* 
diario io Siciiia. 

TITOLO PRIMtt 

Abt. 1. L* intendente della vallo di consenso col direi- 
foro provinciale nominerà una commessione di probi proprie- 
tarj in ciascun comune in numero proporzionalo alla impor- 
tanza di esso , che non sia maggiore di sei , nè minoro di tre. 

Questi commessar) saranno scelti tra’ proprietar] dello 
stesso comune e tra quelli de' comuni vicini nelle seguenti pro- 
porzioni. 


Marnerò de' compo- 
nenti una com- 
messione. 

Commessarl 

paesani. 

Commessarl 

forestieri. 

6 

2 

& 

5 

2 

3 

& 

1 

3 

3 

1 

2 


2. La scelta de’ commessa^ sarà fatta sopra una nota di 
eligibili che l’ intendente si farà presentare da ciascun decu- 
rionato ; beninteso che i decurioni e gli altri uifìziali dell’ am- 
ministrazione civile non potranno far parte della nota degli 
eligibili. 

Ciascun decurionato curerà d’ includere nella lista quei 
proprietari che si distinguono maggiormente per la loro pro- 
bità disinteresse e fratichezza n^i afiari precisamente di cam- 
pagna e di edifizj. 

Ciascuno degli eligibili dovrà esser notato colle corrispon- 
denti raccomandazioni. £ raccomandato alla prudenza dell’ in- 
tendente e del direttore di procurare , senonchè le circostanze 
il permetteranno , di fare la scelta de’ commessati in modo 
che i commessarj paesani i quali hanno funzionato nella ret- 
tificazione del catasto del loro comune , non siepo destinati 
a’ commessarj forestieri in que' comuni i cui proprietarj hanno 
funzionato da commessarj forestieri nel primo comune. 

3. A ciascuna commessione saranno aggiunti duo agri- 
mensori 0 due esperti di campagna tra quelli che la commes- 
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gione Elegga proporrà all' intendento , che gli sceglierà di con- 
senso col direttore. 

k. La commessione avrà facoltà di eicgero secondo il bi- 
sogno una o duo persone pratiche per indicare le proprietà 
da descriversi ; e questo saranno cambiate contrada per con- 
trada , a misura che potranno estendersi lo loro conoscenze 
locali per le ricognizioni de’ nomi e cognomi de' possessori , 
per la denominazione delle contrade e do’ fondi , e per ogni 
altro oggetto d' indicazione. 

5. Quando si tratta di valutare gli edifizj , l’ intendente 
di accordo col direttore potrà mutare tutti o parte de’ com- 
ponenti la commessione. 1 duo periti aggiunti alla commea- 
siono saranno o architetti o capi maestri. 

6. Il controloro incaricato della rettifica presederà alla 
commessione , e procederà unitamente con essa a tutto le ope- 
razioni della rettifica. Essa terrà la corrispondenza colio au- 
torità superiori. 

7. La commessione deciderà lo controversio di ogni na- 
tura che potranno insorgere nella rettifica. Le deliberazioni 
saranno prose a pluralità di voti , o sulla proposizione del 
controloro , che avrà pure il voto deliberativo. 

8. Nei caso di parità di voti , o nel caso in cui il con- 
troloro non troverà regolari le deliberazioni , ne farà ragionato 
rapporta al direttore , da cui saranno definite le controversia 
a norma della legge. 

1 casi gravi o intrinsecamente dubbj saranno dal diret- 
tore sottoposti alla decisione del luogotenente generale per via 
del ministro segretario di stato presso il medesimo. 

9. 11 sindaco ed uno o duo membri del decurionato del 
comune interverranno in tutto le operazioni della commessione 
come parti interessato : potranno presentare lo loro osserva- 
zioni , ma non avranno alcuno voto , avranno però il dritto 
di reclamare al direttore contro le deliberazioni della com- 
messione o da so stessi , o puro ne’ casi gravi anche per 
mezzo dello intero decurionato per organo deli’ intendente. 

10. Tutti gli atti del controloro e della commessione sa- 
ranno descritti in apposito processo verbale di rettifica. 

' Tutti gli atti ed i processi verbali necessari alle opera- 
zioni saranno sottoscritti dal controloro , da tutti i membri 
della commessione , o dal sindaco e decurioni intervontori. 

11. La commessione s’intenderà legalmente radunata 
quando saranno presenti tutti i suoi componenti. 

So manca uno do’ commessar] , ed uno o duo degl’ intcr- 
vontori , la commessione potrà procedere allo sue operazioni , 
purché faccia constare nel verbale del legittimo impedimento 
delle persone non venute. 

In caso di morto , di malattia , o di altro impedimento 
qualunque che potesse far riguardare lo operazioni della com- 
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nessione , vi sarà subito supplito dall’ intendente di acoordo 
col direttore colla elezione do’ commessarj mancanti. Il sin- 
daco potrà esser supplito da un eletto ; gl’ intorventori decu- 
rioni saranno suppliti dal decurìonato* 

TITOLO SECONDO. 

12. Si dovrà ‘somministrare a’ membri forestieri della 
eommessione l’ alloggio , che si dovrà apprestare dal comune. 

Sarà pur loro corrisposta una indennità che l’ intendente 
regolerà secondo le circostanze , ma che non potrà esser mag- 
giore di tari dieci al giorno durante il tempo del lavoro. 

13. Agli agrimensori ed architetti sarà corrisposto il sa- 
lario di tari otto al giorno ; agli esperti di campagna e capi 
maestri tari cpiattro ; a’ prattici indicatori tari tre per ogni 
giornata di lavoro che dovrà indicarsi nel processo verbale. 

là.. So si reputerà necessaria 1’ opera di un amanuense , 
ove non vi fosso capienza di destinarvi un commesso della 
cancelleria comunale , questa necessità sarà riconosciuta dal 
dccurionato che ne farà la elezione , o verrà corrisposto a co- 
stui un salario che ne’ piccoli comuni non potrà eccedere i 
tari quattro al giorno per ogni giornata di lavoro , o nc’ co- 
muni più grandi di tari sei. Quando vi sarà destinato un com- 
messo della cancelleria , il dccurionato potrà accordargli a 
proposta motivata della commessiono una gratificazione che 
Don ecceda i tari due al giorno. Le deliberazioni dccurionali 
sull’ oggetto E* incominccranno ad eseguire sul momento ; ma 
esse non saranno considerate che come un progetto da som- 
mettersi immediatamente all’ intendente ; cd il medesimo ed 
il direttore provinciale d‘ accordo lo approveranno o lo correg- 
geranno secondo il bisogno. 

13. Il comune fornirà tutti gli oggetti di scrittojo il lo- 
cale cd i comodi per la riunione della eommessione , pe’suoi 
travagli . e per la conservazione degli atti. 

16. Qualunque spesa per gl’ indicati articoli precedenti 
dovrà essere documentata con ricevuta delle parti , vistata 
dal controloro , dal sindaco e da due decurioni deputati dal 
comune , sotto pena di essere ripulsata. 

17. Nel terminarsi la rettifica di un comune , il contro- 
loro di accordo colla commessiono , i decurioni deputati o 
col sindaco formerà il quadro circostanziato delle spese occor- 
so , accompagnato dalle debite osservazioni. 

18. Il predetto quadro firmato da’ menzionati agenti sarà 
passato al direttore provinciale , e questi verificherà se le spese 
saranno secondo le regolo stabilito da' essi fissate. 

19. Il direttore rimetterà il quadro delle spose accompa- 
gnato dallo sue osservazioni all’ intondeute della vallo per la 
9ua approvazione. 
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I.’ intendente rimetterà questo quadro colle corrispondenti 
ginstificazioni alia tesoreria generale. 

20. Resteranno responsabili i sindaei ed i controlori de- 
gli abusi 0 delle malversazioni nello spese. Gl' intendenti c i 
direttori sono principalmente incaricati di badare con severità 
alla massima economia possibile. 

21. Lo solo indennità di cui è parola negli articoli 12 , 
13 e là , e tutte le carie e libri intestati colle stampe , giu- 
sta la forma de’ modelli, saranno a carico della tesoreria ge- 
nerale. 

22. Il ministro segretario di stato presso il luogotenente 
generale , a misura che i comuni entreranno in rottiKca , darà 
gli ordini percliè sicno messe a disposizione dell' intendente 
della rispettiva valle delle somme approssimativamente suffi- 
cienti ali’ oggetto. L’intendente avrà tura dimetterne la coi^ 
rispondente rata a disposizione del sindaco , che dovrà farla 
versare nella cassa comunale j ma le espressioni non potranno 
farsi che a polizze firmate dal sindaco e dal controloro. 

La rcal tesoreria , gl' intendenti , 1 sindaei ed i cassieri 
terranno conto a parte di questi fondi e di queste spese. 

53. 11 fondo per accorrere a queste spese sarà preso in 
primo luogo dagli aumenti di fondiaria che per effetto di nuovi 
tiveli si cQcttuirà, come verrà disposto nell’ articolo 32 dello 
presenti istruzioni. Per tutto ciò che potrà mancare , si sup- 
plirà con una leggiera tassa additativa sulla fondiaria mede- 
sima, che sarà regolata dal ministro segretario di stato presso 
il luogotenente generale a misura del preciso bisogno. 

TITOLOTERZa 

2à. Seguita che sarà la pubblicazione de decreti e delle 
istruzioni concernenti la rettifica de catasti , il ministro se- 
gretario di stato presso il luogotenente generalo formerà un 
piano nel quale dividerà de'controlori alle valli deU’altra parte 
de' reali dominj , e stabilirà 1’ ordine col quale i comuni en- 
treranno in rettifica. 

Questo piano sarà pubblicato e comunicato col sistema^ 
ordinario. 

25. L’ ordine che dovrà osservare il detto ministro se- 
gretario di stato , è quello di mettere in primo luogo i setta 
capovalli , in ogni valle i capo distretti, ed in ogni distretto 
le città^ più popolate , scendendo progressivameate a’ comuni 
meno popolosi.' 

26. Ordinerà similmente che ì controlorì destinati per la 
vallo di Palermo, e per parte di quelli destinati per ciascuna 
delle altre valli , si riuniscano in Palermo per fare lo spoglia 
de- contratti di cui si tratterà nel titolo seguente. Couteispa- 

02 
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ranearacntc i rimanenti controlori si porteranno io capovallì 
rispettivi per eseguire ivi lo spoglio de’ contratti. 

Lo spoglio de* contratti di Palermo dovrà far^i non solo 
di quelli relativi al territorio di Palermo , ma benanche di 
quelli che si riferiscono a’territorj degli altri comuni di quella 
parto de’reali dumin], i cui proprietarj risedendo in gran parta 
in Palermo hanno quivi stipulato lo rispettive contrattazioni. 
Lo spoglio di contratti de' capovallì si farà non solo di quelli 
relativi al territorio di essi , ma puro di quelli relativi a’ter- 
ritorj degli altri comuni dì ciascuna valle. 

Lo stesso modo si osservi mano mano nel farsi lo spO" 
glio de' contratti degli altri comuni, di spogliarsi cioè non solo 
i contratti relativi a ciascua territorio , ma ancora quelli dei 
comuni vicini. 

Questi spogli si redigeranno in quaderni separati, comuno 
per comune, e si riuniranno nelle rispettivo direzioni provin- 
ciali di ciascuna vallo per farsi in seguito tenero a’ couljrulort 
a misura che si potranno rettiQcare i catasti di ciascun co- 
mune. 

Quella parte de’ controlori dello altro valli che avranno 
terminato il loro lavoro in Palermo, si porteranno a raggiun- 
gere i loro compagni; c sono incaricati ili recare nelle rispet- 
tivo direzioni provinciali i quaderni degli spogli fatti in Pa- 
lermo relativi a’ comuni dello rispettivo valli. 

27. Collo stesso ordino stabilito dall' articolo 2o il sud- 
detto ministro disporrà che sia redatto il prospetto deli’ attualo 
catasto di ciascun comuno per la parte delle rendite rustica- 
ne. Questo prospetto abbraccerà sei co’onno , come segue : 

1. numero d’ ordino progressivo ; 

2. nomo o cognome del possessore , giusta il rilievo 
del 1818 ; 

3. natura del fondo rivelato ; 

4. rendita rivelata nel 1818 : 

8. estensione del fondo colla sua classiGcazionc , giu- 
sta il rilievo della superDcie ; 

6. nome e cognome del possessore , giusta il rilievo 
del 1815. 

Questo prospetto si redigerà in Palermo nella controloria 
e nello archivio generale. 

La controloria riempierà le prime quattro colonne sopra 
il registro di ciascun comune , ed i corrisdondenti volumi di 
riveli. L’ archivio generale riempirà le altre duo colonne so- 
pra i rilevi della superficie e su quelli della rettificazione in- 
cominciata nel 1815. 

Per lo prospetto del comune di Palermo , Parco , Parti- 
nico ed altri comuni che allora formavano il cosi detto inter- 
ritorio di Palermo , il prospetto si redigerà nello archivio se- 
natorio di PsJcrmo > ove esistono i rispettivi rilevi c registri. 
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Ciascun prospetto avrà un corrispondente registro di an- 
ootazioni in cinque colonne- 

CoHo stesso numero d’ordine del prospetto nella prima 
colonna si noteranno ia contrada ed i confini di ciascun fon- 
do ; nella seconda l contratti o altri documenti citati in ap- 
poggio al rilevo del 1811 , nella terra si noteranno le circo- 
stanze rilevate nell' occasione della rettifica del 181 S ; nella 
quarta colonna si segneranno i notili o cognomi dogli attuali 
possessori , e tutte le circostanze che si esprimeranno nel 
nuovo rilevo che sì eseguirà ai termini del seguente artìcolo. 
L’ ultima colonna servirà per le osservazioni. Le prime tre 
colonne si riempiranno in Palermo nella controloria , nello 
archivio generale , ed in quello del senato di Palermo sopra 
i rispettivi volumi. 

Sopra i volumi de’ rilevi delle rendite urbane esistenti 
nello arciiivio generale che non furono incendiate nel 1820 .. 
redigerà , comune per comune, il prospetto dello rendite ur- 
bane in sette colonne , le quali conterranno quanto segue i 

1. numero d' ordine progressivo r 

2. nome e cognome del rivelante ; 

3. composizione della cassa rivelata ? 

4. contrada o quartiere ove è sita ; 

5. rendita rivelata ; 

6. nomi e cognomi degli attuali possessori ;• 

7. colonna d’osservazioni. 

La sesta eolonna si casserà In bianco per riempirsi sul 
luogo , come sarà neh’ articola 36 detto. 

Perlo comune di Palermo non occorre di redigersi il pro- 
spetto delle rendile urbane , per esistere gl’ interi registri dì 
esse nella controloria generale-. 

Finalmente nella controloria si redigeranno i prospetti .. 
comune per comune , delle rendite civili e de’ pubblici nffìnj 
sopra i registri e rilevi che vi esistono. 

Il ministra segretaria di stato pressa il luogotenente ge-' 
nerale disporrà che questi lavori sieno rimessi a’rispettivi co- 
znuni a misura che entreranno in rettificazione. Ordinerà si- 
milmente che in ciascun comune sieno ricuperati presso lo 
cancellerie comunali i vokiBii duplicati de’ riveli ove si tro- 
vino , di cni le antiche deputazioni locali dbvettero giusta lo 
loro istruzioni lasciar le copie presso i rispettivi maestri notaru 

28, Pria che s' incominci la rettificazione de’ catasti il 
ministro anzidetto disporrà che in ciasòun comune si pubbli- 
chino degli^ aflìssi ne’ seguenti sensi. ' 

1. Si premetterà la idea della rettifica in maniera- 
analoga a quella descritta nel preambolo del real decreto di 
questa stessa data sulla rettificazione del catasto fondiario , 
e nel preambolo del real decreto con cui si approvano le pre- 
senti utmzioni, acciocehàil pubblico resti pienamente -infot- 
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mato della paterne intenzioni di Sua Maestà che ha ordinato 
la ruttiflcaziono do’ catasti nella sola veduta della sua sovrana 
giustizia , e nel primario e pressoché esclusivo interesso dei 
suoi amatissimi sudditi. 

2- Si farà rilevare come tutti i proprietarj debbono 
essere interessati a contribuire di buona tede a questa granilo 
opera pel vantaggio dello stato non solo , ma principalmento 
j)el loro interesse individuale , giacché oltre l' immenso van- 
taggio cho ricaveranno dalla giusta e proporzionalo ripartizione 
del contributo fondiario, avranno il mezzo facile dì commer- 
ciare le loro proprietà, di assicurarne la esecuzione ed i con- 
fini , di trovar la storia de’ passaggi ne’ libri de' catasti , ed 
aver cosi in ogni tempo i più valevoli documenti in garentia 
delle loro proprietà presso i magistrati : saranno ugualmente 
a loro prò facilitato le operazioni di carico o discarico del loro 
peso fondiario , ed in ogni caso di disgrazia potranno facil- 
mente ottenere riduzioni e rilascio. 

Si farà sLmiImcnto osservare che la frode, la omissione, 
l’ errore che giovi ad un contribuente , ricade a daimo degli 
altri. 

3. S’ inviteranno tutti i nuovi possessori di terre cd 
altri oggetti imponibili, succeduti per qualunque titolo a quelli 
che erano nel 1811 e 1815, a rivelare i fondi o beni che pos- 
seggono soggetti al contributo fondiario , e la estensione dui 
fondi rispettivi, con indicare i nomi ed i cognomi de' posses- 
sori cho erano nel 1811 e 1815 , o cho ebbero dovuto fare 
i riveli. 

à. S'inviteranno tutti coloro i cui beni soggetti a ri- 
velo non furono rivelati nel 1811 e 1815 , a faro i loro ri- 
veli giusta Io nonne di allora, e che si accooncranno in com- 
pendio. 

5. Lo stesso invito si farà a coloro che avessero allora 
rivelato i loro fondi e beni por una rendita minore della ef- 
fettiva , a rettificare il loro rivelo. 

6. Per tali rivelanti de' precedenti numeri &.° e 5." si 
stabilirà ciré vengano assoluti di qualunque pena , anche del 
pagamento degli arretrati , dovcrido incominciare a pagare 
dall’ anno stesso del nuovo rivelo , e culla minaccia elic , 
omettendo tale rivelo , saranno soggettati alle pene dello legge 
ed al pagamento di tutti gli arretrati. 

7. Stanteché le case dair epoca dd 1810 in qua han 
potuto subire molti cagiamenti, o le rendite di esse sono gran- 
demente variato a causa tanto della cessazione delle circo- 
stanze di allora , cho della sopravvenienza delle altre nuovo 
per cOetto delia introduzione de’novolli sistemi ainminislrativi 
e giudizìarj , mercé de' quali si é I’ attività di tutti gli all'ari 
in prima concentrata nella capitale sola , dilTusa poscia tu 
tutte le parti di quu' doinin] ; perciò il suddetto ministro ur- 
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dineri in qiiosti allìssi die si facciano i nuovi riveli delle caso 
secondo gli affitti o contrattati , o calcolati prudenzialmento 
da’proiiriotnrj sul decennio da settembre 1820 ad agosto 1830, 
sotto la inteiiigcnia però che questi riveli dovranno essere 
rettificati dalle coinmessioni. 

I rilevanti d ovranno dichiarare so lo caso sono state » 
o no , rilevato nel. 1811 ; e nel caso cho non furono rileva- 
te , si estenderà a’ nuovi rilevanti la disposiziono dei numero 
precedente. 

Per gli edifizj esenti dal contributo fondiario , descritti 
nell’ articolo 2 del decreto di questo giorno sulla rettifica- 
zione do’ catasti , si dovrà faro il rilevo con notare partico- 
larmento quella parto di edilìzj che producono rendite , ed i 
pesi che sopra i suddetti cdiQzj potranno esser dovuti a terzo 
persone. 

8. Si assegnerà un termine perentorio di quattro mesi 
per la esecuzione de suddetti nuovi riveli. 

29. Net ricevere il sindaco per 1’ organo dell’ intendento 
il connato affisso , Io pubblicherà na' modi consueti ; e nello 
stesso tempo il decurionato sulla proposizione del sindaco 
nominerà un numero di membri dal suo seno , cho assistano 
a turno a due per settimana durante i quattro mesi nella casa 
comunale per ricevere le dichiarazioni do' proprietà rj a norma 
de’ numeri 3. &. c 5. del precedente articolo, corno pure per 
ricevere I nuovi riveli delle case. 

30. Per Io dichiarazioni suddette si aprirà un registro noi 
quale si noteranno i risultamcnti di questo dichiarazioni. Sotto 
pena di concussione è proibito di esigersi qualunque somma 
sotto qualsivoglia pretesto da’ dichiaranti. Questo registro do- 
vrà in ogni sera esser chiuso colla firma de’ decurioni , del 
sindaco e del cancelliere comunale. Ogni dichiarante avrà il 
dritto di ritirare gralis per sua cautela l’ estratto della partita 
cho lo riguarda. Quando questo registro sarà perentoriamento 
chiuso , vi si redigerà l’indice alfabetico per nomi o cognomi 
tanto de’ dichiaranti possessori attuali , che di quelli che fu- 
rono possessori nel 1811 e 1815. 

I riveli delle case contrassegnati o firmati da' due decu- 
rioni e dal sindaco si raccoglieranno in volumi , e saranno 
forniti del corrispondente indico alfabetico. 

31. In ciascuna settimana i siedaci saranno in obbligo di 
rimettere all’intendente l’estratto di tutto le partite de’ riveli 
do’ fondi c boni non rivelati , o di quelli allora rivelati di me- 
no ; o nel caso non ne esistessero , dovranno rimettergli il 
certificato negativo- Gl’ intendenti gli rimetteranno al ministro 
segretario di stalo jiVcsso il luogotenento gouoralo per darò 
gli ordini opportuni alla rcal tesoreria i>er gli aumenti del ca- 
rico do’ rispettivi ricevitori , percettori ed esattori. 

32. L’aumento di jrenilitji ck' si produrrà dai 
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suddetti naoTi rivoli per ciascun comune , servirà da oompl- 
inento al fondo della spesa della rettifìcaziouo del catasto in 
diminuzione della imposizione additativa prescritta nell' arti- 
colo 23 delle presenti istruzioni. 

S3. Presentandosi il controloro nel comune in cui dovrà 
eseguire la rettificazione del catasto , il sindaco convocherà 
11 decurionato , nel quale intcrvcrraniK) anche gii eletti. Sa- 
ranno invitati ad intervenirvi i componenti paesani della 
commessione già eletta a norma dell’ articolo primo , ed an- 
che i proprietarj del comune , che ne saranno avvertiti per 
mezzo di affissi pubblici. 

Il controloro farà conoscere I' oggetto della sua missio- 
ne , spiegherà a voce il sistema della rettificazione , o ne farà 
conoscere tutti i vantaggi , o terminerà con esortare tutti gli 
astanti a prestarsi con attenzione e buona fede , onde coope- 
rarsi alla felice riuscita dell’ opera. 

31i. Licenziate lo persone estranee , e rimaso il solo de- 
curionato coll’ intervento del controloro e couuncssari paesa- 
ni , il decurionato delibererà : 

1. la nomina dell'amanuense, ove T opera di questo Im- 
piegato si riconoscerà necessaria . giusta 1’ articolo ; 

2. la nomina de’ duo docuciom interventori nella com- 
mossione , giusta 1’ articolo 9. 

35. L' indomani si raduneranno il controloro , ! eommes- 
sarj paesani ed i duo decurioni interventori : ad essi si farà 
la consegna de’ materiali della rettifica , giusta gli articoli 25 
o 27 , e del registro delle dichiarazioni di cui è parola itel- 
i‘ artìcolo 30. 

Questi materiali saranno raccolti a volumi numerati , ove 
non lo fossero , e ciascun volume sarà segnato con una let- 
tera alfabetica. Quindi la commessione si occuperà a riempirò 
la quarta colonna del registro di annotazioni di cui è parola 
nell' articolo 28 ; cd all’ oggetto di notare i nomi e cognomi 
degli attuali possessori non solo si terrà presente il registro 
delle dichiarazioni , del quale si parla nell’ articolo 30 , ma 
pure i libri di percezione che esistono presso i ricevitori ed 
esattori del comune , che saranno obbligati di presentare per- 
sonalmente alla commessione pur dare tutti i rischiaramenti 
necessari , cd indi riportarseli senza obbligo di lasciarsi. 

36. Similmente sopra il prospetto delle rendita urbano 
di cui si parla nello stesso articolo 27 , o sopra il volumo 
de’ nuovi riveli ordinati nel nomerò 7. dell’ articolo 28 , col- 
I’ ajuto do’ libri dell’ attualo percezione nel modo detto di so- 
pra si riempirà la colonna del prospetto soprindicato co’ nomi 
c cognomi degli attuali possessori. 

Ciascun prospetto e registro sarà accompagnato da no in- 
dice alfabetico di tutti i nomi e cognomi nello stesso indicati, 
colia citdziouu del rispettivo numero (Torcliue ole si trovano. 



DBlLB COimilBTIZTORI DTRETTB, 733 

37. Terminati questi prospetti , essi si depositerantio nell» 
cancelleria comunale , o se ne farà avyiso al pubblico perchè 
tutti gl’ interessati no possano pigliare lettura ; e sa occorre- 
ranno delle nuove dioliiarazioni , delle denunzie ed altro os- 
servazioni da farsi , saranno presentate al controloro , il qua- 
le le riferirà nella commessione ; e so essa troverà di aggiu- 
gnere osservazioni al prospetto , l’ eseguirà nell’ apposita co- 
lonna. 

38. Il controloro preverrà con ulTicio gli ngenti del pub- 
blico demanio acciocché si provveggano di tutti gli strumenti 
di affitto ed altro scritture , onde essere presenti alla discus- 
sione di tutto ciò che potrà interessare l’ amministrazione dei 
boni dello stato esistenti nel comune in rettifica. 

TITOLO QUARTO. 

39. Base del catasto essendo la Valutazione della rendita 
netta de’ fondi , essa sarà fatta in una maniera sistematica o 
per norme generali , o non già sulle provo parziario deH’ct- 
fettivo prodotto di ciascun particolare fondo. 

La tariffa di valutazione dee risultare dal coacervo dei 
prezzi contrattati in un decennio pe' fondi della stessa qualità 
e della stessa coltura. 

Questo decennio è quello corso da settembre 1800 a tutto 
agosto 1810 , decennio stabilito dalloileggi del 1810, e che 
includo tutti gli clementi servibili de’ riveli esistenti. 

àO. Essendo però t prezzi d’ una stessa epoca differenti 
secondo lo contrade , per trovarsi lo une più popolato , pi» 
industriose , più accessibili e più vicine a’ luoghi di commer- 
cio , cosi interno , che esterno ; è rigorosamente prcscrilto 
che non di altro contrattazioni si faccia uso nella rettifica del 
catasto di un comune , se non di quelle che riguardano i fond'i 
del suo territorio esclusivamente. 

èl. Lo contrattazioni di cui dovranno servirsi i rettifi- 
catori del catasto , sono 

1. gli affitti ) j .f j. 

2. le, compre e vendite ) °° • 

3. le permute, nello quali si esprimo il prezzo de'fond'; 

è. le divisioni , quando non tutti i dividenti adottano fon- 
di t ma bensì beni di alltra natura ; 

5. le enfiteusi che sieno contenute pe’ prezzi correnti 
nel decennio. 

42. Il controloro assistito da uno de' commessarj paesani 
e da un decurione intcrventoro si recherà da ciascun notajo 
del comune , o sopra i libri de^li atti del soprascritto decen- 
nio farà lo spoglio do’ contratti indicati nel precedente arti- 
colo. 
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kS. Il notaio noa potrà ricusare al controloro la csilu- 
tione degli alti suddetti del decennio , o che gli atti suddetti 
fossero dallo stesso notajo ricevuti , o che ne fosse egli il con- 

Bervatore o l’ archivario. . ... 

Nel caso cho presso il notajo non esistano i volumi di 
tali atti , no rilascerà il corrispondente certificato negativo cho 
esprimerà la ragiono della mancanza. So il controloro conce- 
nirà de dubbi di non esser vera la certificata mancanza , ne 
farà rapporto al direttore , il quale di accordo coll intendente 
Iter mezzo del procura tor regio e della camera notariale fa- 
ranno diramare le opportuno disposizioni ; e dove gli atti si ri- 
trovassero , il notajo rimarrà soggetto alla pena stabilita neir 
1 articolo 186 , ed a quella del falso. • ' L; ’>* 

Se però un notajo si rifiutasse di lancio alle ricerche del 
controloro , in questo caso il medesimo ridigerà verbale del 
capriccioso riQuto , firmato dal commessario ed mterventoro 
decurione , del pari cho da due testimonj e questo verbale 
farà fede come so fosse redatto dalla polizia giudiziaria. Il 
controloro si dirigerà al direttore , il quale da una parte pas- 
cerà al consiglio dell’ intendenza per mezzo del intendente il 
verbale per procedere contro il notajo all’ applicazione della 
»>ena inQitta nell’ articolo 186 delle presenti instruzioni , c 
<lall’ altra farà nel modo detto di sopra dirimare gh ordiiu 
opportuni onde astrigersi colla forza il notajo renitente alla 
esibizione do' libri , che in questo solo caso potranno essere 
trasportati nella caùcelleria comunale per rimanervi duranta 

il lavoro dolio spoglio. > ... . i ' 

kk. Lo spoglio di un contratto consisterà in un sunto cho 

esprima : ^ \ 

- ' 1. il numero d’ ordinò 

2. la data dell’ atto ; ' ’ 

3. i nomi do* contraentt colle rispottivc qualità di com- 
pll.atori o venditori , locatori , o conduttori trasferenti o tra- 
slatarj ; 

' k. la specie della conWattazione ; 

5. la denominazione , contrada o confini del fondo con- 
trattato , la sua estensione se vi è descritta ; 

6. il prezzo 0 merccdp della contrattazione ; 

7. tutte le altre circokanze cho influiscono allo au- 
mento o diminuzione del prezzo ; 

8. la citazione del volume notarile col corrispondente 


foglio ; 

9. una colonna in bianco per notarvi a suo tempo so 
il contratto sia stato ammesso o ripulsato , per formar la se- 
rie de’ valori della quale si tratta nel seguente titolo. 

45. Per ciascun notajo si farà un quaderno che prà so- 
gnato con una lettera alfabetica. I sunti do’ contratti porte- 
ranno lu intestazione — Spoglio de’ contralti del decennio dal 
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ÌSOO al Ì8i0 ricevttti da notar N. N. del connine di 

j>er servire alla reltipeazione del catasto. — Ciascua sunto pi- 
gliorà il sno progrcssÌYO numero d' ordine. 

Ciascun foglio del quaderno dovrà esser segnato per co- 
gnome dal controloro • dal coounessario e decurione inter- 
ventore. 

Il quaderno allorchò i sunti sono terminati sarà chiuso 
collo sottoscrizioni de' suddetti agenti della rettiCca. 

à6. 11 quaderno cosi terminato si lascerà al notajo con- 
tro suo ricevo che si terrà dal controloro. 11 notajo ne farà il 
confronto cogli atti indicati , e segnerà in margine • 0 sotto- 
scriverà in piedi col certi^alo vero il quaderno. 

Per eseguire questa incumbenza gli si accorda un giorno 
per ogni cinque fogli di scrittura : se il notajo troverà altra 
circostanze da cambiare , correggere , o compiere con altre 
aggiunzioni ciò che è stato scritto nel quaderno , ne farà no- 
tamente sotto il rispettivo numero d’ ordine in una carta se- 
parata. 

Scaduto il termine accordato al notajo * il controloro ae- 
compagnato da’ sopraddetti commessario e decurione si por- 
terà al suo studio , e verificheranno lo osservazioni da lui 
fatte , che trovatele in regola , si scriveranno in piedi dei qua- 
derno come compimento dello stesso. 

Terminato il quaderno si redigerà l' Indice alfabetico dei 
nomi e cognomi de’ possessori de’ fondi , e vi si oggiunse- 
ranno i nomi o cognomi de’ possessori attuali , secondo i lu- 
mi che ne potranno apprestare i commessarj , i decurioni , 
gli esperti , ed i pratici indicatori. 

Vt. In Qn altro quaderno si scriveranno i sunti di tutto 
le contrattazioni che uguarderanno i fondi de’ vicini comuni , 

0 qualunque altra notizia influente alla rettificazione del ca- 
tasto. Questo quaderno porterà la intitolazione di Spoglio ac- 
cessorio, Per questo quaderno si osserveranno io stesse nor- 
me prescritte nel quaderno principale : si osserverà similmento 
4]uanto fu ordinato Dell’articolo 26. 

à8. Il controloro inviterà il notajo a far ricercare nc’Suoi 
atti delle misure che si sono potuto fare in occasioni di con- 
trattazioni anteriori o posteriori al decennio suddetto , risguar- 
danti i fondi del territorio del comune in rettifica , o de’ co- 
muni vicini , per redìgere il sunto col suo certificato vero ; 
nel qual caso sarà pagato al notajo per indennità di sua fa- 
tica la somma di grana dieci siciliane per ciascun sunto di 
ciascuna perizia di misura. Al notajo però è proibito ad in- 
cludere ne’ sunti due misure dello stesso fondo , meno die la 
differenza ecceda le cinque salme. 

à9. A norma di quanto si prescrisse nell’ articolo 2G . 
dovendosi fare lo spoglio degli atti notarili del decennio presso 

1 uotuj di Palermo , questo si eseguirà da’ soli controlori ; ma 

93 
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i quaderni earanno muniti anche del certificato vero del nota- 
io , giusta le regolo stabilite nell’ artìcolo 46. 

In quanto allo ricerche menzionate nell’ articolo -48 , i no- 
ta] di Palermo saranno invitati ad eseguirle per tutti i fondi 
di qualunque comune. 

TITOLO QUINTO. 

50. Riuniti tutti i materiali di cui è discorso nel titolo 
precedente , il controloro inviterà i commessarj forestieri a 
portarsi nel comune in rettìlica , e quindi radunerà la intera 
cummessiene , giusta il disposto dell' articolo primo. 

51. La oommessione si farà a discutere di una in una 
sulle contrattazioni annotato nel quaderno principale dello spo- 
glio de’ contratti , per decidere quali si debbono ritenere co- 
me elementi della serio de’ valori. 

52. Perchè la valutazione risolti quanto si pud maggior- 
mente prossima a' prezzi veri de' fondi , perciò in ogni caso 
di dubbiezza in cui trovar si potessero gli agenti rettiGcato- 
rì , il più prudente partito è quello ^ appigliarsi al senso più 
mite. 

Quindi dovranno abbondare nel divìsamento di ammet- 
tere talune contrattazioni riferibili a’ fondi di grande estensio- 
ne , che forse per una ragiono qualunque avesse appoggi mi- 
nori per la sua inclusione , in confronto di quelli che ne con- 
siglierebbero la esclusione , essendo noto cho le grandi pro- 
prietà si afiìttano a minor (trezzo delle piccole. 

53. Gli agenti rettificatori nel discuterò lo contrattazioni 
debbono aver riguardo alle persone do’ contraenti , se sono 
corpi morali ed altre opere amministrato , o pure tutori di 
minori ; essendo potuto accadere una contrattazione dannosa 
po' corpi morali c pe' minori , c simili : nel qual caso il con- 
tralto si jwtrà escluderò. Si gioveranno però in tutti questi 
giudizj dello cognizioni o de’ suggerimenti degli esperti di cam- 

54. I contratti di affitto o di vendita cho riguardano pro- 
prietà poco esteso sotto la bisaccia, o sia quattro tomoli della 
legalo misura , si vogliono escludere perchè di ordinario so- 
gliono contenere prezzi di aficzionc. 

Quando però si trattasse di qualche coltura por la quale 
quasi tutte le stipulazioni ei trovassero eseguite per piccolo 
quantità di torre , come è facile essere accaduto pe’ giardini , 
per gli orti , o simili , allora tali contratti saranno inclusi. 

55. I contratti che fanno chiaramente presumere di es- 
sersi convenuto un prezzo di affezione , si dovranno esclit- 
dcre. 

•56. Allorcliè un contralto comprende clausole di presta- 
zioni in derrate per le quali soglioiisi imporre le mefe , la va- 
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lutaziono no sarà fatta secondo il coacervo doccnnalu delle 
mete del comune in rettifica e di altri quattro comuni vicini. 

i sindaci , a richiesta del controloro , saranno obbligati 
a damo i certificati legali. 

57. Quando però lo derrate non sono di quelle per lo 
quali esista la meta , in questo caso il prezzo medio del de-' 
cennio si fisserà dalla commcssione , presi tutti gli schiari- 
menti cito può , sia da atti notarili , sia da persone solite traf- 
ficare , 0 farla da sensali ne' tralfichi di tali derrate. 

58. Allorché gli affitti si troveranno convenuti collo ac- 
quisto do' quinti , si dedurranno dallo importare della mercede 
i quinti acquistati dal liberatario. 

59. I contratti contenenti clausole di anticipazione in da- 
naro , quando tali ^ticipazioni sono ingenti in proporzione 
della mercede , dovranno essere esclusi. Essendo però som- 
me corrispondenti ad una annualità , in questo caso Si dovrà 
aggiungere al prezzo- del fitto il cinque per cento , ragionato 
sopra la somma anticipata , nel caso in cui 1’ anticipazione 
precedesse if cominciamente dell’ affitto , o la compensazione 
sia convenuta dopo il primo anno dell’ esercizio del fìtto. 11 
«inquo per cento si ragionerà per tutto il tempo antecedente , 
e per Io susseguente al primo- anno di affitto : il tempo del 
primo anno ne sarà escluso. 

60. Allorché il fondo contrattato per affitto conterrà «orsi 
di aequa , o sarà cinto di mura o di siepi , o vi si trove- 
ranno altri corpi che non sicno case o magazzini , o altri fab- 
bricati bisognevoli di annuale spesa per lo mantenimento o 
conservazione , in questo caso si dovrà arbitrare dalla com- 
messione , intesi gli agrimensori , gli esperti , ed- anche nel 
bisogno gli architetti » capi maestri , la somma annuale di tali 
riparazioni. 

Se essi sono dati a peso déll’affittajuolo , non se no torri 
vcrun conto se però sono rimasi a carico del proprietario , 
allora nn sarà fatta diminuzione dalla rendita. 

Lo stesso avrà luogo per qualunque altro carico di spesa 
diretta sul fondo rimase al proprietario di esso. 

61. Quando nello affitto di un terreno vi sarà compresa 
una casa di abitazione e 1’ uso de' comodi rustici , sarà dal- 
l’ importo del contratto detratta la rendita tónto dell’ una 
quanto degli altri. 

La casa si valuterà per la metà di una casa simila po- 
sta nella peggiore situazione del comune cui il territorio ap* 
partione , a giudizio della commessione , intesi i periti. 

1 comodi rustici , quelli prettamente necessarj alla col- 
tura del fondo , si valuteranno al tre per cento del loro co- 
sto approssimativo a giudizio de’ periti. 

Nel costo però si dovranno -valutare i materiali e la mano 
d’ opera , astrazion fatta d' essersi la fa)d>rica costruita in una 
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campagna , ore I materiali e la mano d’ opera potranno oo« 

«tare più di quello che costano nell' abitato vicino. 

62. In quanto a’ contratti enfiteutioi stipulati nel decen> 
Ilio , non i^otranno ammettersi se non quelli i cui canoni sa- 
sanno stati contrattati a prezzo di affitto corrente . o saranno 
stati fissati al cinque per cento sopra perizia dell’ intrinseco 
valore. 

Per tutti gli altri contratti che offrano prezzo certo , la 
rendita , si valuterà ordinariamente al cinque per cento ra- 
gionata sul capitale. 

8e però la commessione si persuaderà che il capitale sarà 
stato Impiegato ad una ragionata minoro, o che il fondo ven- 
duto , 0 in altro modo trasferito abbia una cultura industria- 
le , in questi casi la ragionata potrà awt luogo dai cinque 
.lino al quattro per cento. 

63. Se nel corso della discussione sull’ aceettaziono o ri- 
pulsa delle contrattazioni bisognerà che si visitino i fondi, o 
si facciano visitare dagli esperti , o misurare dagli agrimen- 
sori , la commessione disporrà ciò die crederà colla sua pru- 
denza convenire allo accerto della verità e della giustizia. 

Questi accessi e verifiche si potranno principalmente met- 
tere in opera per conoscersi la coltura , la qualità , la situa- 
aiono e la estensione de’ fondi di cui parlano le contrattazioni 
che si dovranno includere tra gli elementi della serie de’ va- 
lori. 

6à. Ne casi di diminuzione di prezzo prevedlita dallo ar- 
ticolo 62 , e di esclusione de’ contratti , il controloro dovrà 
trasmettere al direttore un ragionato rapporto su* motivi donila 
si è determinata la commessione ad adottare quella misura , 
all oggetto il direttore l’ approvi , ove troverà ben fon- 
data la decisione della commessione ; o in altro caso ne or- 
dinerà la correzione. 

6S. Per tutte le operazioni prescritte nel presente titolo 
si dovrà redigere un processo verbale che si chiuderà alla 
fine di ciascuna seduta , e si ripiglierà nella seguente. Da que- 
sto verbale dee nettamente risultare la storia della discussiono 
avuU , con notarsi in succinto le ragioni della inclusione ed 
esclusione de’ contratti , le ragioni delle valutazioni e delle di- 
minuziOBi , e di qualunque operazione fatta a norma de’ pre- 
cedenti articoli. 

Questo, verbale si chiuderà definitivamente dopo il rt- 
scontro del direttore, di cui è parola nel precedente articolo, 
verbale come parto integrante dello stesso. 

6b. Compita ii^ramente la scelta de contratti e la va- 
lutazione di essi , si passerà alla formazione del quaderno dei 
valori. ^ 

^ Esso conterrà dodici colonne , ciascuna delle quali por^ 
Asta lo seguenti rispettive indicazioni • 

/ 
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1. il numero d' ordino progressivo ; 

2. il numero d’ ordine del quaderno dello spoglio dei 
eontralli ; 

8. la data del contratto ; 

fc. la natura del contratto ; 

h. il nome del contraente che loca , vendo oc. ; 

6. il nomo del contracnto che couduce , compra oo. f 

7. la estensione del fondo dedotta o dalle contrattazio- 
ni , o dalle misure fatte eseguire dalla commessionc ; 

8. la indicazione della sua coltura ; 

9. il prezzo ritonuto nelle discussioni dello commes- 

Btoni ; 

10. la rendita valutata dalla eommessione ; 

11. il ratizzo della rendita a salma ; 

^12._una colonna per lo opportuno osservazioni. 

67. Si avverta che nel quaderno non si ammettono altre 
contrattazioni se non quello di fondi di unica coltura ; c so 
per avventura mancasse il sulliciente numero do' contratti di 
tal natura , ma esistessero solamente di quelli di più coltu- 
re ; in quésti casi a giudizio de' periti si dovrà faro il ratizzo 
del prezzo stabilito in massa a ciascuna coltura , secondo la 
sua qualità e quantità. 

68. ^ Sopra questo quaderno si redigeranno gli stali della 
serie de valori , dividendoli coltura por coltura , badando-ìi a 
far comparire i gradi de’ valori con ordino successivo decre- 
scente , movendo dal massimo al minimo* 

Ciascuno di questi stati conterrà la intestazione espri- 
mente la coltura , o le cinque colonne che indicheranno 

1. il numero d’ordine ; 

citazione dell’ articolo • o sia numero progressivo 
del quaderno de valori ; 

3. la denomioaziono del fondo ; 

4. il valore rendale di una salma di terra della legalo 

misura io moneta siciliana ; ® 

5. lo stesso valore ridotto in ducati e grana. 

TITOLO SESTa 

... Ja serie do’ valori , la eommessione si oc- 

cuperà a redigere la tariffa di valutazione. 

H»ii tariffa presenterà iwr ciascuna coltura , e per ciascuna 
delle qualità diverse che si abbracciano da una coltura stes^ 
sa , I prezzi medj , o sia la rendita media dedotta dai coa- 
cervo de prezzi contrattati nel decennio legale. 

tariffa riuscita dei catasto dipendo dalla esattezza della 

70. U eommessione mettendosi sotto gli occhi la seria 
decrescente de valori di una coltura , la dividerà in da.si. 
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Per classo s' intendo un determinato numero dcercsccnto 
di valori, il cui prezzo medio coacervato presenti una moderata 
dilTerenza tra il primo o l' ultimo prezzo che com|K>nc la classo. 

La norma por tagliare la serio in classi ò quella clic il 
prezzo più alto non sia maggioro del prezzo più basso di cia- 
scun taglio in piu della quantità cito gli è assegnata por pro- 
prio limite di differenza. 

71. 1 limiti di differenza sono i seguenti : 
da un maggior valore qualunque sino ad ottantuno du- 
cati inclusivamento la differenza limite ù di dodici ducati ; 
da ottanta a scttantuno , dicci ducati ; 
da settanta a scttantuno , nove ducati ; 
da settanta a cinquantuno , otto ducati ; 
da cinquanta a quarantuno , setto ducali ; 
da quaranta a trentuno , sei ducati ; 
da trenta a ventuno , cinque dùcati ; 
da venti ad undici , quattro ducati ; 
da dieci a sei , tre ducati ; 
da cinque ad uno , due ducati. 

73- Se il limite di differenza propria della decina del 
prezzo più alto è tale che includa prezzi di una decina infe- 
riore , allora so i gradi della decina superiore sono in mag- 
gior numero di quelli della decina inferiore , si applicherà la 
differenza propria della decina superioro : so pero sono di 
maggior numero ì gradi della decina inferiore , si applicherà 
la dilfercnza di essa decina inferiore. 

Quando i gradi dell’ una c l’altra decina sono pari di 
numero , allora si cumuleranno le due diffarenz» , ed il me- 
dio darà il limite della differenza da applicarsi. 

73. 1 ducati die sono accompagnati da grana si ripu- 
teranno per un ducato di più quando lo grana sono più di 
cinquanta , 0 perciò s’ includeranno nella classe in cui cade 
il numero intero de' ducati. 

Tagliate in questo modo le serie , si sommeranno 
classe per classe i gradi di valore , o siano i prezzi che le 
còinpongono , e di ciascuna classe si estrarrà il prezzo me- 
dio che consisto nella sonouna di tutti i prezzi (Ù ciascuna 
classe divisa pel numero di gradi. 

Ogni prezzo medio dee, per quanto si pud , essere equi- 
distante dal più alto e dal più basso di ciascuna classe. 

Se la commessiono osserverà che tale distanza risulta 
molto differente , sia in rapporto al pih alto, sia in rapporto 
al più basso prezzo delia classe , in questo caso bisognerà 
('scliiiiiTC dalla classo quel prezzo o alto o basso che produco 
tale differenza , o quello includere nella serie precedente o 
susseguente , ove le serio fossero tra limiti della continuità, 
o fariiu un prezzo di eccezione nel caso che la continuità 
fosse interrotta. 
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73. Si dico continua quella serio ove ogni grado . o sia 
prezzo inferiore è dentro i limiti di diflurenza stabiliti nell' ar- 
ticolo 7i. Ove però da un prozzo all’altro vi è una distanza 
maggioro di tale dilTcrenza limito , la serie sarà discontìnua. 

La discontinuità potrà accadere o ne’ valori più alti , o 
ne’ più bassi ; difllcilmente potrà intervenire ne’ valori medj. 

Uno o puro più valori alti continui tra essi , ma cho 
non lo sono con quelli che vengono appresso , formeranno 
una classe separata o di eccezione nell’ ottimo. Cosi i valori 
bassi discontinui formeranno una classe di eccezione per l' in- 
fimo- 

76. Quando la mancanza di continuità accadesse nel mezzo 
della serie , allora è d’ uopo faro la classificazione della serie 
de' valori come so fossero separatamente tante serie , quante 
SODO le discontinuità che formano limiti di separazione tra’ gradi 

. di valori precedenti e susseguenti. 

77. 1 valori medj indicati a fronte delle rispettivo classi 
costituiranno la tarifla di valutazione. 

78. Lo stesso valoro cho si è fatto per la serie de’ va- 
lori di una coltura , si farà per quelle di tutte le altre. 

79. Intanto perchè tutte le operazioni aritmetiche finora 
indicate ricevano una maggioro chiarezza pratica , le com- 
messioni ajutate dagli esperti e dagli agrimensori , dilucidate 
dalle osservazioni oculari de’ luoghi , rileveranno : 

1. che quando una coltura prescntd la divisione in tre 
classi , allora la prima corrisponderà alla buona , la seconda 
alla mediocre , la terza alla cattiva ; 

2. cho quando una coltura oltre lo tre 'classi ne pre- 
senta una o due di eccezione nell’ alto o nel basso do* va- 
lori , giusta r articolo 75 , allora oltre la qualità buona , 
mediocre o cattiva, no presenterà altre duo, cioè la più alta 
r ottimo 0 lo scelto , la più bassa l’ infimo o il pessimo ; 

8. cho quando una coltura presenterà, per esempio, nove 
classi , giusta il preveduto nell' articolo 7b , allora la coltura 
sarà capace di una suddivisione in classi principali e subalterne ; 

h. cho quando una cultura presentasse , per esempio, 
tredici classi con interruzione di continuità , giusta il previ- 
sto nell’ articolo 76 , allora vi sarà luogo non solo a classi- 
ficazioni principali e subalterne , ma pure a stabilimenti di 
classi di eccezioni , o discontinue nelle classi subalterno. 

80. Fatte tutte queste disamine la comniessione si occu- 
perà di aggiungere alle classi della tariffa le denominazioni ca- 
ratteristiche delle divisioni principali e delle subalterne , cioè 
lo denominazioni che distinguono le classi principali di una 
stessa coltura , come per esemi)io seminerio , adacquatorio di 
piano , di monte , argilloso , arenoso ec. , e le denominazioni 
delle qualità dello classi subalterne , come sopo di ottimo , 
buono , mediocre , cattivo , pessimo. 
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81. AlPogpetio di eseguirsi con maggiore facilità ed esat- 
tezza la valutazione topica de' terreni , è necessario di stabi- 
lirsi i fondi di modello onde aversi un oggetto di compara- 
zione. 

Questi fondi di modello debbono por ciascuna classe sce- 
gliersi tra quelli che si contengono nelle contrattazioni il cui 
valore è entrato per elemento nella formazione della tarilTa , 
c precisamente quelli che corrispondono , o si approssimano 
al prezzo medio coacervato , purché i fondi conservino lo 
stesso stato in cui erano nel corso del decennio. 

82. I fondi di modello debbono scegliersi tra que’ fondi 
contrattati che offrono unica coltura ed unica qualità : se perù 
mancassero tali fondi di unica coltura e di unica qualità , se- 
condo il caso previsto nello articolo 67 , si prenderà allora 
])cr modello quella parte di fondo contrattato che presenta 
unica coltura ed unica qualità. 

TITOLO SETTIMO. 

83. Il territorio di un comune che si pone in rettifica , 
sarà diviso in tante sezioni, quante saranno hastevoii per de- 
viMiirsi in seguito alla descrizione e valutazione de’singoli fondi 
con esattezza e precisione tale da non lasciarne sfuggire ve- 
runo. 

8'r. A risparmio di tempo la divisione del territorio po- 
trà farsi dopo l’arrivo del controloro subitochè sarà convocata 
la intera commessione , o contemporaneamente a* lavori indi- 
cati ne' titoli precedenti. 

85. Nella divisione delle sezioni la commessione farà uso 
della sua prudenza regolata dalle circostanze topografiche c 
dal consiglio dogli esperti. 

Essa però si studierà di regolarsi colle seguenti norme , 
per quanto più le riuscirà possibile. 

1. Di non troppo moltiplicare, nè troppo restringere 
il numero delle sezioni , potendosene formare da cinque a 
dieci. 

Un caso straordinario in cui vi fossero chiare ragioni per 
allontanarsi da questa regola per farne maggiore o minor nu- 
mero dell’ indicato , dovrà esser sottoposto all’ approvazione 
del direttore. 

2. Le strade e trazzere pubbliche e comunali , ed an- 
che i confini naturali si dovranno ordinariamente scegliere a 
preferenza per lineo di demarcazioni tra le sezioni da for- 
marsi , che si dovrà curare che risultino di estensioni appros- 
simativamente uguali. 

Si badi perù che a tale uguaglianza approssimativa non 
si sagrifiebi il vantaggio dello linee di demarcazione che po- 
tiumio presentare le strade le più cospicue : in questo caso 
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tmtì meglio aver sezioni ineguali di estensione, ma che ven- 
gano con maggior precisione ed inalterabilità limitato da cosi 
«erti confini, 

3. Se una proprietà di uno stesso padrone è divisa da 
pna strada, o altro segno di confine che sarà comodo di adot- 
tare per linea di demarcazione , in questo caso le due parti 
dello stesso fondo figureranno come fondi diversi , e piglie- 
ranno luogo nelle rispettive sezioni in cui cadono. 

b. Quando esistono porzioni di territorio che avessero 
denominazioni particolari di contrade , e che senza portar 
grande alterazione alle altre norme , si potranno comprendere 
neUe rispettive sezioni senza smembrarle , si dovrà preferir 
«piesto metodo perchè facilita i lavori della commessione , è 
si adatta meglio alle abitudini degli abitanti. 

5. Quando i confini de* territoij de’oomuni non saranno 
ben determinati , e p^iò controversi , le porzioni contro- 
verse dovranno provvisoriamente includersi nel territorio di 
quel comune che ne è attualmente in possesso , giusta I* eser- 
cizio che ne ha 1’ amministrazione civile ; e quindi in ogni 
Ciào di dubbio si consulterà il direttore , il quale farà proit- 
tamente sciogliere il dubbio dall’ intendente , inteso il consi- 
glio d' intendenza. 

86. Ciascuna sezione sarà designata con una lettera al- 
fabetica e coir antica denominazione della contrada che com- 
prende , quando avrà luogo ciò che si è preveduto sotto il 
n. i. dell’ articolo precedente. 

La prima sezione che si segnerà colla lettera A , dee es- 
ser quella che tocca il comune da parte di levante ; la se- 
conda , la terza ec . , quelle che vengono appresso nella stessa 
linea da ponente a levante : finita la prima linea che sarà 
segnata colie lettere corrispondenti alle sezioni che abbrac- 
cia , si passerà alla linea contigua , volgeode a mezzo-gior- 
no , continuando 1' aifabetazione a zif-zag- 

La terza linea sarà la contigua alla seconda , e si ope- 
rerà da ponente a levante : e cosi si farà girando per ponente 
a tramontana , sino a toccare la prima linea di levante. 

87. Di questa operazione di divisione in sezioni si redi- 
gerà il corri^ondeote processo verbale. 

Si redigerà un quadro della divisione in sezioni , e verri 
fatta una pianta topografica approssimativa , in cui ciascuna 
linea sarà tinta di color diverso. 

Il quadro delle divisioni verrà affisso in copia nello esterno 
della casa comunale , all’ oggetto che qualunque persona po- 
tesse presentare le sue osso-vazioni alla commessione. 

Una copia della pianta topografica si farà io pittura • e 
resterà affissa nella casa cofiauuàìe. 
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TITOLO OTTAVO. 

88. Terminati tutti i pr^edenti lavori , la commessione 
8i occuperà della deacrizione e daasilicazione de’ fondi dello 
«ezioni. 

L’oggetto di questa operazione è quello di conoscere il 
numero delle proprietà comprese in ciascuna sezione, la gia- 
citura , r estensione , i confini , la coltura , la qualità ed il 
possessore di ciascun fondo. 

89. 11 controloro , i commessarj , gli esperti , i pratici 
indicatori , ed i deputati del decurionato si porteranno sul ter- 
ritorio e sulle sezioni , incominciando da quella segnata di 
lettera A nel quadro prescritto dall’ articolo 87, e cosi di se- 
guito , esauriti i lavori nella prima sezione , proseguiranno 
nelle altre, seguendo l’ordine alfabetico della indicazione di 
esse sezioni. 

Vi potranno intervenire i proprietarj , gli enfiteuti, i co- 
loni , t> qualunqne persona interessata per se , e per altri. 

A quest’ oggetto , tre giorni prima di portarsi la com- 
messione in nna sezione , il sindaco per mezzo di pubblico 
avviso inviterà i suddetti interessati a portarsi su’ loro fondi 
per assistere alle operazioni della commessioue. 

La commessione dovrà recar seco: 

1. il prospetto dell’ attuale catasto parte rendita rusti- 
cana , di cui è parola nell' articolo 26 ; . 

2. il quaderno accessorio dello spoglio de' contralti , 
di coi parla b articolo VI ; 

3. il volume da’ certificati notarili, giusta il prescritto 
degli articoli 48 e 49. 

La descrizione de’ fondi sarà fatta da tramontana a mez- 
Kogiorno ed a zig-zag ; e siccome il lato di tramontana nella 
prima sezione, che giusta l'articolo 86 si suppone al levante 
del comune , corrisponde a sinistra de’ rettificatori , cosi in 
ciascuna sezione la descrizione si comincerà da sinistra a de- 
stra a zig-zag , come ò stato detto , sempre iocominciando 
dalla parte più vicina al comune. 

91- Il primo fondo di ciascuna sezione si noterà col n. 
1 , il secondo col n. 2 , e cosi di seguito ; cosicché il nu.^ 
mero progressivo ìndichi il numero de’ fondi di cui è formate 
una sezione. 

92 Incominciandosi I’ operazione dal primo fondo , o sia 
primo numero della sezione A , si noteranno : 

1. i nomi e cognomi de* possessori ; 

2. i confini , cioè la strada con cui confina , i limiti 
naturali , se ve ne saranno , e le possessioni limitrofe ; 

3. se vi sono chiese , cimiterj , conventi , monasteri , 
cave di qualunque specie , acque , miniere ; molini , parado- 


Digilized by Google 



DELLS CONTaiBDZKW! DIEETm M« 

Ti , fabbriche di manìfaUiire e d' industria • fabbriche tura- 
li , 0 altro oggetto quahinrfue tassabile ; 

iii‘> se vi sono mura , siepi , corsi d’ acque ed altro bi- 
sognevole di spesa di manutenzione. 

93 Dopo questi notamenti si riscontreranno gli alfabeti 
delle carte menzionate nell’ articolo 89 , e si noteranno di se- 
guito tutte le circostanze che nelle suddette carte si possono 
trovare relativamente al fondo in esame. 

94. Con questo metodo si scoprirà se il fondo non fossa 
stato rivelato nel 1811 e nel 1815, tanto ne’ riveli della ren- 
dita , che in quelli della superfìcie : se questa omissione non 
si è riparata ne' quattro mesi accordali dall’articolo 28, in 
questo caso il controloro ne passerà avviso al sindaco , il 
quale farà citare il proprietario al sue domicilio per via del 
servente comunale , quaiido esso proprietario abiterà nel co- 
mune , per comparire a giorno designato dinanzi la commes- 
eione onde giustifìcarsi. Del tutto ne redigerà verbale che per 
mezzo dello stesso controlore si trasmetterà al direttore per 
r uso che sarà indicato nell’ articolo 185. 

Quando il proprietario abita in altro comune dentro la 
valle , la citazione si farà eseguire da) sindaco del cornano 
del domicilio , a richiesta del sindaco del comune iu rettifi- 
ca : se però abiterà fuori valle , la citazione si farà eseguirò 
dall’ intendente, a cui il controlora ne farà richiesta per mezzo 
del direttore. 

95. Se , malgrado la omissione- de’ riveli , la estensione 
del fondo io esame si troverà descritta in qualche perizia de- 
gli spogli degli atti notarili , giusta gli articoli 47 , 48 e 49; 
in questo caso gli agrimenaori e gli esperti conosceranno so 
approssimativamente coirisponde la estensione. Nd caso afier- 
mativo si noterà questa misora. 

Nel caso che i periti crederanno la estensione essere mag- 
giore della, rivelata , o di quella contenuta in antiche perizie, 
il controloro ne ordinerà la misura geometrica. Se questa mi- 
sura porterà una differenza maggiore della decima parte deb 
fondo , allora la spesa di tale misura sarà a carico del pro- 
prietario del fondo. 

In ogni caso di im’snra geometrica , è dessa quella che 
si dee notare come estensione vera del Ibndo in esame. 

96. Se da nessuno elemento si potrà ritevare la estensione ‘ 
del fondo, i periti ne faranno la misura a spese del proprietario. 

97. La spesa della misura ne’ casi in «il va a carico deb 
proprietario, dovrà essere tassata giusta le leggi vigenti. 

La tassa sarà fatta dalla, commessione- , e consegnata ai 
periti che ne debbono riscuotere l’ importo dal debitore. Essa- 
sarà resa esecutoria con ordinanza del sindaco ; e per la ri- 
scossione si procederà per di lui ordine agli atti esecutivi. co- 
gli stessi metodi dell! amministrazione civile^ 
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08. Riconosciuta o rettificata la estensione del fondo ^ 
•i passerà alla sna classificazione. Essendo questa l'opera prii>> 
cipale nella rettificazione del catasto, il controloro dorrà rac* 
comandare a’ eomiHessarj , agli esperti ed a^i agrimensori là 
massima attenzione e religiosità. 

Le norme da seguirsi sono : 

1. Conoscere se il fondo abbraccia una o più colture. 

2. Se abbraccia una coltura , conoscere se abbraccia 
pia qualità. 

3. Tanto le colture, che le qualità diverse di esse deb* 
bono parag^rsi co' rispettivi fondi di modello, giusta il prò* 
scritto degli articoli 81 e 82; e cosi si riportmnno a quella 
classe o a quelle classi cui nella tarifia di valutazione appar^* 
tengono i fonifi di modello. 

à. Di ciascuna coltura e di ciascuna qualità di essa si 
dovranno riferire le estensioni approssimative. 

Sàe tutte le estensioni riunite non addano la estensione 
totale , e non si potrà a colpo d* occhio correggere la difie- 
renza , v{ sarà luogo a misura geometrica. 

5. I riguardi che debbono avere i periti nello initituire 
il paragone co’ fondi di modello « sono ^elli di dover eaieo- 
Jare le circostanze influenti sulla produzione e sulla rendita , 
cioè la qualità del terreno , la v^etazìene delle migliorie , 
la situazione di vicinanza o lontananza delle popolazioni e 
delle strade pubblicbe , la suscettibilità delle colture annuali ; 
la custodia del fondo , se è cinto di mura o di siepi , ed iu 
generale tutto ciò che riguarda il prosperamento o la deterio- 
razione del fondo. 

6. Pe’ vigneti , oliveti , ed altri alberati , quando sono 
piantati a giusto sesto agrario , si noterà la estensione del 
terreno che ne rimane coverto. Se però sono alberi sparsi ia 
molto numero , 1 periti dovranno approssinptivamente rtferire 
il terreno che occupar potrebbero a sesto giusto , e si noterà 
all/eri »pani calcolati per salme , bisacce ee. Se gli alberi sono 
di poco numero , allora non se na terrà conto- 

7. Tutte queste operaiioui debbono farsi in pubblico, 
e le persone interessate potranno fare tutte le osservazioni e 
difese che credono convenire a'ioro interessi, ed addurre tutto 
le proove che vorranno. Tutte le controversie saranno- dalla 
commessione decise sul luogo. 

8. Tutte le operazioni debbono eseguirsi sotto gli oc- 
chi del controloro , de'commessarj e de’deeurioni ìnterventori, 
por non dar liwgo a nessun equivoco , nè a nessuna frode. 

99. Terminate Io operazioni sul primo , si passerà al se- 
condo fondo^ contiguo , e cosi di seguito , qualunque ne sia 
il proprietario , o particolare , o pubMieo demanio , o comu- 
ne , o corporazione , o chiesa , o qualunque altro corpo mo- 
rale. Però si raccomanda a’ controlofi ed alle conunessiooi di 
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cigliare é clie non siano gravato più del dovere le proprieU 
di tutti quelli che non essendo particolari possessori, potranno 
mancare di vigorosa difesa contro gli errori e gli abusi degli 
agrimensori , esperti , ed altri agenti della rettidca. 

100. Nella descrizione e elassidcazione de’ fondi ai ba* 
derà a conservare l’ ordine di successione di scrittura, giusta 
quello di giacHura nelle campagne , onde potersi in ogni teinpo 
riconoscere le proprietà che a* indicano co’ loro confini e coi 
rispettivi possessori. 

Nè a questa regola fondamentale si potrà giammai fare 
eccezione , malgrado che due o più fondi non contigui appar> 
tenessero allo stesso proprietario. 

^ r ordine successivo di scrittura non corrispondesse col- 
r ordine di topica contiguità , in tale caso la descrizione sa- 
rebbe essenzialmente difettosa , e fondatissimo sospetto ne na- 
scerebbe di errori , di occultazioni , di frodi , che rendereh* 
bere gravissimo il peso della responsabilità verso il governo 
degli agenti rettificatori. 

101. Di tutte le operazioni descritte nel presente titolo 
si dovrà redigere il verbale in un cartolare di campagna i cha 
indicherà tutte le circostanze , e si chiuderà in ogni giormt 
di operazioni colle sottoscrizioni indicata nell' articolo 10. 

TITOLO NONO. 

102. Stato di sezioni è quello che presenta il complesso 
de’ proprietari de’ fondi , e delle loro rendite nelle sezioni. 

Ogni stato di sezioni avrà tante parti , quante sono Io 
sezioni che scriveranno in uno o più Volumi. 

Ogni parte dello stato di sezioni porterà questa intesta- 
zione : 

Rettifica del catasto. Stato della sezione A. Rendite ru- 
sticane del comune N. 

Esso sarà diviso in nove colonne che conterranno quanto 
seguo : 

1. il numero d'ordine; 

2. il nome e cognome del proptìetarió ; 

3. la denominazione del fondo se ne ha , o della con- 
trada : si badi che i fondi si descrivano coll’ ordine di con- 
tiguità , secondo il prescritto dell’ articolo 100 ; 

ài confini del fondo col chiamare i semplici numeri 
de’ fondi confinanti che vi corrispondono nello stato di sezione; 

6. la sua coltura , e la classificazione delle sue terre, 
colla rispettiva estensione che al di sotto sarà sommata nel 
totale ; 

6. una colonna in bianco per annotarVisi a suo tempo 
nella direzione a canto di ciascuna estensione particolare la 
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rendita tariffata , con sommare at di sotto il totale deQ« ren-* 

dita corrispondente al totale della estensione ; . 

7. una colonna in bianco per le osservazioni. 

103. Nelle sere di que’ giorni in cui la commessione si 
occuperà de’ lavori prescritti nel titolo precedente , il contro- 
loro BO[ira il cartolare di campagna andrà riempendo sotto » 
rispettivi numeri le prime cinque colonne dello stato di se- 
zione : e so occorresse cbe la descrizione e classificazione di 
qualche fondo fosse rimasta sospesa per ulteriori indagini , 
o per aspettarsi qualche superiore risoluzione , in questo caso 
siccome la eummessione dovrà passare ad operare sul fonda 
contiguo per non perdere inutilmente il tempo y cosi il con- 
Iroloro avrà 1' avvertenza di segnare il numero d' ordine , e 
lasciare uno spazio in bianco tale da poter comprendere l’ an- 
notazione bisognevole allorché sarà finalizzata la conoscenza 
di quel fondo. 

In ogni domenica si riunirà la commessione per riesami- 
nare il lavoro fatto dal controloro ; e trovandolo perfettamente 
corrispondente allo circostanze notate nel cartolare di campa- 
gna , i componenti la commessione muniranno delle loro fir- 
me in margine ed in piedi ciascuna parte di lavoro che an- 
drà redigendosi dal controloro. 

lOi. Redatti colle norme precedenti gfi stati di tutte le 
sezioni del territorio del comune , prima che si annotasse nella 
quinta colonna rimasta in bianco la corrispondente rendita 
tariflata , è necessario che la tariffa sia soggettata al cimento 
d’ una prova di paragone • da cui risultar possa il suo- defi- 
nitivo stabilimento. 

105. Questa prova consisterà nel mettersi in paragone i 

prezzi tariffati co' prezzi contrattati per ogni fondo di cui esi- 
stono contrattazioni , e nel mettersi pure in paragone la sóm- 
ma collettiva degli uni e degli altri. . 

All' oggetto il controloro dovrà redigere un prospetto dà 
paragone per lo stabilimento della taritjà definitiva. 

( Egli seguirà queste norme i 

1. Riscontrando il verbale prescritto dall’ articolo 6S. , 
noterà i fondi e le contrattazioni co’ loco prezzi già valutati y 
e ciò in apposita colonna. 

2. À fronte in altra colonna scriverà la classificazione 
del fondo per come risulta dallo stato di sezioni , e vi ag- 
giungerà i prezzi calcolati colla tariffa di valutazione. 

3. Indi sommerà in. collettiva la colonna , ed osserverà 
se le somme approssimativamente riescono uguali. 

106. Nel caso di difierenza , se questa non supera la vi- 
gesima parte , la tariffa si avrà per diflinitivamente stabilita. 
Ciò non ostante si porterà attenzione sul paragone del prezzo 
di ciascun fondo per conoscersi se questa differenza , anche 
mcuoma nella collettiva > dipenda dalla difleienza di uno o po- 
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chi fondi a riguardo do’ quali potrebbe riuscire Sensibile pel 
proprietario : in questo caso vi sarà luogo a riesaminarsi la 
classificaiione del fondo ; e dove si troverà giusta , non si 
porterà alcuna alterazione alia classificazione : ove però la 
classificazione si trovasse difettosa , in questo caso si dovrà 
correggere la classificazione del solo fondo suddetto. 

107. Se accadesse che le contrattazioni si presentassero 
in sufficiente numero per ciascuna separata coltura , allora i 
prospetti di paragone si faranno coltura per coltura ,• oltre 
quello che abbraccerà tutte le èontrattazioni di più colture. 

t08. Nel caso che le somme collettive presentassero dif- 
ferenze maggiori delle parti vigesime, in questo caso , se dal 
paragone de' prezzi de’ singoli fondi si conoscerà che ciasctm 
fondo porta una piccola differenza, ed in generale che le dif- 
ferenze totali delle somme collettive sono approssimativamente 
ripartite al maggior numero de’ fondi , si farà la riduzione 
della tariffa proporzionalmente alla differenza totale. 

Se questa differenza risultasse da differenze parziali di 
pochi fondi , allora vi sarà luogo a riesame di classificazione 
di tali fondi ; e se ciò non ostante la classificazione si tro- 
•verà giustamente eseguita , non vi sarà luogo a riduzione di 

tariffa. , , . 

109. Giù che si è prescritto pe’ casi di riduzione di una 
tariffa avrà parimente luogo pe’ casi di aumento della mede- 
sima. 

110. Di tutte queste operazioni dovrà redigersi il corri- 
spondente verbale dalla intera commessione, che sopra i pro- 
spetti redatti dal controloro travaglierà allo stabilimento della 
tariffa diffinitiva , la quale sarà pure redatta e firmata dal- 
r intera commessione. 

m. Il lavoro di riempire la quinta colonna degli stati 
di sezione è affidato alla direziono provinciale. 

112. Terminati gli stati di sezione , si riunirà il decurio- 
nato nel modo detto nell’ articolo 33 , ed ivi si eseguirà la in- 
tera minuta lettura degli stati di sezione ; si riceveranno le 
osservazioni o de’ componenti il decurionato , o di qualunque 
interessato , per passarsi , se vi è luogo , ad altre disamine ; 
ed allorché ogni cosa resterà chiaramente fissata , si formerà 
un circostanziato verbale di questa operazione, che verrà fir- 
mato dal controloro , da’commessarj, dal decurionató, dal sin- 
daco , dagli eletti e dal cancelliere comunale. 

TITOLO DECIMO. 

113. Quantunque sia difficile che nel corso dello intero 
decennio in un comune non si trovano 'delle contrattazioni ne- 
cessarie a formar la serie de’ valori , piusta le operazioni pre- 
scritte ne’ tiloli lY e Y delle presenti istruzioni , e che tali 
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coD trattazioni non si trovino presso i nota] di Palermo c dei 
comuni vicini , nondimeno un tal caso si prevede per appli- 
carvi gli opportuni provvedimenti. 

Quando dunque accaderà tale caso di non trovarsi sulD- 
cienti contrattazioni onde stabilirsi la serie de' valori per le 
diverse colture che si usano nel territorio di un comune , al- 
lora la tariffa si farà per analogia. 

IH. La commessione si applicherà a conoscere la somi- 
glianza approssimativa delle terre e colture de’ comuni vici- 
ni , e dicnìarerà che le basi della tariffa per analogia saranno 
le contrattazioni di uno o più comuni vicini che designerà. 
Ciù si potrà fare in massa quando le colture tutte del comune 
mancante di contratti saranno simili a quelle de’ comuni vi- 
cini : se però i comuni vicini non abbracciano ciascuno le 
colture tutte del comune mancante , in questo caso 1’ opera- 
zione si farà dì coltura in coltura' 

ti5. Quando in un comune mancheranno le contrattar 
eìodì non in tutto , paa per una o più colture solamente, al- 
lora per quella tale coltura per |a quale mancano le contrat- 
tazioni • vi sarà luogo a formaaione di tariila per analogia ; 
e la commessione far|i l’ analoga dichiarazione prescritta dal- 
l’ articolo precedente. 

116. Pria che la commessione decida diviniti vamente quali 
contrattazioni formeranno la base della tariffa per analoma • 
essa darà in iscritto al sindaco il progetto della sua dichia- 
razione : il sindaco la farà presente al decurionato ed a’ prin- 
cipali proprietari del comune , che s’ inviteranno per avviso 
ad assistere nel decurionato ad oggetto di farne la debita di- 
scussione, e presentare alla commessione tutte le osservazioni 
che occorreranno , le quali saranno estesamente descritte in 
un apposito verbale. Questo verbale si trasmetterà dal sindaco 
alla commessione , la quale decidendo diffioitivamente sulla 
dichiarazione prescritta nell’ articolo Uà , motiverà di una in 
una le osservazioni del decurionato. 

117. Terminata questa prima operazione il controloro ri- 
chiamerà i quaderni dello spoglio de’ contratti menzionati nel- 
r articolo 45 , il verbale di discussione prescritto dall* artì- 
colo 65 , le serie de’ valori dell’ articolo 68 , e la tariffa di 
valutazione dell’ articolo 69 di que’ vicini comuni che saranno 
designati nella dichiarazione ordinata coll’ articolo 114. 

118. Sopra questi materiali si passerà a formare la seria 
de’ valori per analogia per lo comune mancante di contratta- 
zioni , e sì redigerà la corrispondente tariffa. 

119. I fondi di modello saranno quegli stessi de’ comuni 
vicini nelle rispettive colture, ove però tali fondi non fossero 
molto distanti dal cornane in retti&ca ; in caso diverso la com- 
messioue sceglierà nello stesso territorio del comune de’ fondi 
che servano di modello. 
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■* Ptìr la scelta di tali fondi si dovranno osservare le uguali 
forme prescritte dall’ articolo 116 , onde aversi pria sotto gli 
occhi le osservazioni del deciirionato e degl’ interessati. 

120. Quando i terreni c le colture' del comune mancante 
di contrattazioni sono in tutto simili per qualità e bontà a 
quelli de’ comuni vicini, le cui contrattazioni si saranno adot- 
tate per basi della tariffa per analogia ; in questo caso si ap- 
plicherajano le stesse tariffe , come se il comune mancante di 
contrattazioni formasse parte de’ comuni vicini che ne sono 
provveduti. 

Ove però la qualità delle torre e colture non fossero le , *' 
stesse , allora la commessione avrà facoltà di modificare Ifr 
suddette tariffe cosi in aumento , come In diminuzione , se- 
condo che saranno migliori o peggiori i terreni e le colture. 

Questa diminuzione o questo aumento non potrà esser 
fatto ad arbitrio , ma la commessione , quando la tariffa do- 
vrà soffrire diminuzione , si applicherà a conoscere a quali 
fondi di qiie’ contrattati de’ comuni vicini designati a mento 
dell’ articolo llli , si somiglino i fondi di questo comune , e 
quindi stabilirà la serie de’ valori con quelle tali contratta- 
zioni che si giudicano applicabili a’ fondi di questo comune. 

Nel caso di aumento la commessione stabilirà 1’ aumento 
de' prezzi contrattati col parere degli esperti . sempre però in 
proporzione delie contrattazioni de’ comuni vicini. 

121. Questa decisione della commessione dovrà essere 
sempre accompagnata dalle formalità prescritte nell’articolo 
116 , e dovrà essere sommessa al direttore provinciale per la 
sua supcriore approvazione. 

TITOLO UNDECIMO 

122. Metodi particolari determinano il modo di valutare 
i terreni soggetti a tcrraggio , ed altre prestazioni in derrate 
o certe o eventuali , soggetti alla reciproca .servitù del com- 
pascolo , agli usi civici di legnare o carboniare , a quello di 
cogliere ghiande e simili. 

123. Non dovendosi toner conto nella redazione de’ cata- 
sti se non de’ soli possessori de’ fondi , comechè enfitentici , 
o soggetti ad altra servitù , ciò nondimeno la faccenda pro- 
cede senza veruna difficoltà quando il canone , o ciò che in 
qualunque maniera si presta , corrispondesi iii denaro: allora 
questa circostanza non altera i metodi generali di valutazione 
segnati di soiua- 

l'2!t.. Quando però i fondi sono soggetti a prestazioni 
fisse in derrate , come sono i torreggi , le coverlure e simi- 
li , allora se ii^'lle vendite il jieso del terraggio è stato valu- 
tato in danaro . o se negli affitti questo peso è stato riser- 
bato a carico del locatore , non dovendo il conduttore che 

*J5 
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pagare la pensione venvenuta al locatore ; iii questi casi non 
vi sarà luogo a veruna particolare norma di valutazione, ri- 
entrando questi casi nelle regole generali. 

Ove però la pr estazìone fissa non si fosse valutata dagli 
atti , o che fosse rimasta a carico del fìtt<ijuolo , in questo 
caso se ne farà la valutazione a mente dell' articolo 57. 

125. Quando però la prestazione in derrate è variabile , 
come sono i cosi detti terraggioli , mezze cove.rture , ristop- 
pie , decime , o altre quote parti , che si pagano sulla pro- 
duzione eifettiva de’ fondi , ed in proporzione di essa , allora 
per ben valutare le rendite de' fondi a tali prestazioni soggetti 
è necessario che le suddette prestazioni si fissino prima nella 
loro qualità , e quindi si valutino a mente dei suddetto arti- 
colo 57. 

A fissarsi le quantità delle suddette prestazioni è d' uopo 
aversi ricorso a’ coacervi decennali. 

126. Tali coacervi del decennio dal 1800 al 1810 si fa- 
ranno sopra i libri di esazione de' proprietarj eminenti che in 
ciascun anno faceano eseguire la misura de' terroni seminati 
soggetti a tali prestazioni variabili. 

Ove però non si potesse avere tale ajuto , in questo caso 
si supplirà colle relazioni annuali che si sogliono lare da ap- 
positi periti pel pagamento del consumo rurale. 

Si avverta che siccome si tratta di fissare la quantità della 
prestazione , e non già il suo valore , perciò ove non potesse 
aversi il coacervo del decennio dal 1800 al 1810 , basterà il 
coacervo di un altro decennio qualunque. 

127. Questi coacervi sì faranno per quanto più fondi si 
possono , ed il medio servirà di norma [>er istabilire a ragion 
di salma legale la quantità della prestazione , la quale , fis- 
sata che sarà , verrà valutata colle norme prescritte dall’ ar- 
ticolo 57 delle presenti istruzioni , ed il risultato sarà aggiuiito 
a’ prezzi contrattati di tali terreni soggetti a dette prestazioni. 

128. Per le decime o quote parti qualunque in «Ho , o 
altra derrata , se non si potranno avere i libri do’ proprietarj 
eminenti , si supplirà colle contrattazioni pubbliche , colle apo- 
che , e simili documenti che possano dimostrare la quantità 
eifettiva corrisposta nel decennio. 

in caso però di assoluta mancanza di questi mezzi , si 
arbitrerà dalla coinmessione , con giudizio de’ periti , in pro- 
porzione della rendita del fondo , il valore della prestazione. 

129. 1 terreni soggetti alla servitù del pascolo , tanto a 
prò di privati usuar] , vlw a prò de’ singoli di un comune , 
debbono valutarsi come so non fossero a veruna servitù soggetti: 
ma non essendo giusto che i possessori i quali soffrono la servi- 
tù suddetta, paghino la intera fondiaria, anzi consentaneo es- 
sendo a’ principi di ragione che coloro i quali usano pel pa- 
scolo , paghino la corrisi>on(loute rata del contributo ; perciò 
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si dee dalle commessioni apprezzare la servitù del pascolo , 
onde CO'I i possessori de' terreni rimaner disgravati dalla cor- 
rispondente rata di fondiaria per caricarsi a coloro che go- 
dono della servitù. 

130. Quando il fondo è soggetto alla servitù del pascolo 
in favore de’ particolari usaarj , questi possono , di accordo 
col possessore del fondo , dichiarare quanti sono gli animali 
, che l’un per l'altro prendono pascolo in ogni anno. Ove però 
non saranno di accordo , e non si esibisca scrittura che sta- 
bilisca tale numero , in questo caso è da starsi alla dichia- 
razione dell’ usuario , sema che perciò ne resti offeso il pos- 
sesso e l'esereizio del proprietario. Se gli animali dichiarati sono- 
in minore numero di quelli che effettivamente pascolano , in 
questo caso il proprietario può proibir !' usuario che ha di- 
chiarato , d’ immetterne un numero maggiore. Se però il nu- 
mero dichiarato sarà maggiore di quello di cui si è usato 
in questo caso , quando anche il proprietario ottenesse di non 
far entrare nel suo fondo tutto il numero dichiaralo , non 
perciò r usuario sarà discaricato di pagare la fondiaria per 
quel numero che ha dichiarato. 

131. La valutazione del pascolo si farà secondo il prezzo' 
corrente nel decennio delle fide dell’ erbe , proporzionatamente ' 
al numero ed alla specie degli énimali , alla qualità dell’ er- 
ba , al tempo del pascere , e tutte altre circostanze : il 
tutto a giudizio della commessione , intesa la gente pratica , 

e presi tutti quegli schiariménti che credo colla sua prudenza . 

132. Quando la servitù è dovuta a tutti i singoli di un 
comune , allora finché non saranno sciolte le proiniscuifà , 
sulle pruove del numero di animali che approssimativamente 
posseggono i singoli , si valuterà il pascolo che i loro ani- 
mali pigliano annualmente sopra i fondi che vi soir soggetti 
e la commessione distribuirà , proporzionalmente a’ fondi sog- 
getti , 1 importo Valutato de’ pascoli che prendono gli animali 
de’ singoli , notando l’imponibile del fondo soggetto distinta- 
mente dall' imponibile del pascolo , dalle quali due somme 
riunite risulta T imponibile integrale del fondo. 

Percliè questa distribuzione de’ pascoli valutati si facci* 
con giuste proporzioni , la commessione terrà presente r 

1. Se attorno al comune esistono do’ soU comunafi , o 
sia terre comuni aperte non coltivate e pascolabili : la intera 
somma del valore di questi pascoli dovrà togliersi dalla massa 

della somma calcolata per Io consumo degli animali de’ sin- ' 

soli. 

2. La somma che rimane dovrà riportarsi a’ fondi sog- 
getti alla servitù del pascolo in proporzione della qualità dei 
pascoli , e della maggiore o minore vicinanza al comune , o 
facilità di accesso. 

133. La prova del numero degli animali de singoli si 


Digitized by Google 



754 DELLE CONTRIBEZIONI DIRETTE, 

farà con una nota distinta dio si formerà dal docurionato. 
Essa verrà aOìssa nella porta del comune per ricevere i re- 
clami di tutti )^r interessati , che si raccoglieranno dal sinda- 
co ; e qu'ndi riesaminato l' affare in pieno decurionato, si sta- 
bilirà la nota dillìnitiva da trasmettersi alla commcssionc. 

L' imponibile risultante dalla valutazione di questi 
dritti de’ singoli sarà riportato in totale sotto il nome del co- 
mune. 1 valori de’ fondi soggetti depurati dall’ importo della 
servitù saranno messi n^li stati di sezione in testa de’ pro- 
prietarj rispettivi. 

Pubblicato che sarà il ruolo di ciascun anno , e cono- 
sciuta la tassa derivata dal detto imponibile , il decurionatu 
proporrà all' intendente la ripartizione che dovrà aver luogo 
tra tutti i padroni degli animali che pascolano ne’ territoi j 
aperti , facendone ricadere la singola distribuzione in ragion 
del fissato consumo per ciascun animale. Ad ogni possessore 
di bestiame sarà gravata la sua tangente in un corrisponden- 
te libretto con rubrica di dare ed avere, che si passerà alio 
esattore del molo, il quafo ne annoterà l’importo sotto quel- 
1; articolo intestato al comune per T uso civico dello terre 
aperte. 

135. In ogni caso di dubbio , o di ragionevole reclamo , 
]’ intendente inviterà il direttore ad invitare un controloro sul 
luogo a veriGcare lo stato di ripartizione di sopra citato. Il 
controloro coll’ assistenza del sindaco e di tre decurioni ap- 
positamente destinati verificherà , e so occorre , correggerà 
«luesto stato , ed accompagnandolo col suo verbale di verifica 
lo manderà all’ intendente per renderlo esecutivo. 

136. 1 fondi soggetti alle servitù di coglier ghiande , 
quando esse servono al pascolo degli animali , verranno com- 
presi nelle regole precedenti relative alla servitù del pascolo. 

137. Qualunque altra servitù che specialmente si esercita 
da' poveri , come quella di raccòrrò erbe e simili , se mai 
presentasse un oggetto degno di valutazione , si valuterà a 
giudizio della commessione ; ma l’ imponibile sarà riportato 
in testa del comune , che sarà oggetto nel suo stato discusso 
della corrispondente fondiaria. 

138. La servitù di legnare , far carbone , tagliar legno 
vivo per caseggiare , o farne piccol commercio di strumenti 
agrari , sarà valutata a giudizio de’ periti. Il suo imponibile, 
sarà riportato in testa del comune per far parte dello stato 
discusso la corrispondente rata del contributo fondiario. La 
fondiaria che ne risulta sarà ripartita tra lo famiglie comode 
del comune , colle norme analoghe a quelle prescritte dagli 
articoli 132 c seguenti. 
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TITOLO DODICESIMO. 

139. Per procedersi colla maggiore possibile esaltezza 
alla descrizione e giusta valutaziotie delle case site in un co- 
mune , la conimessione dividerà il comune in quartieri , i 
quartieri in sezioni , e lo sezioni in isole di case. 

Questa divisione . topica dee unicamente servire a'^ de- 
scrizione delle case ; e perciò le strade principali form^anno 
i confini de’ quartieri ; ed altre strade e vicoli formcranuo i 
confini delle sezioni e delle isole. 

140. La maggiore o minore rendita di una casa di abi- 
tazione dipende r 

t. dalla sua situazione in rapporto a' luoghi centrali 
e di maggiore frequenza ; 

2. dalla maggioro o minore comodità ed agiatezza che 
olTre per la sua composizione ; 

3. dalla maggiore o minore prospettiva di cui fa go- 
dere. 

Le case poi addette al tralTico , come sono le botteghe , 
i magazzini , le bettole , le cantine , i calTò e simili hanno 
maggiore o minore valore secondochè si trovano site nello 
parti più 0 meno frequentate dagli avventori a quella specie 
di tratlicu o di consumo. 

141. Con queste vedute la commessionc stabilirà l’ordino 
col quale si succedono i luoghi centrali di un comune. 

142. Diviso cosi le caso di un comune in diversi gruppi 
di caso , ciascuna delle quali si rapporta al suo centro , la 
commessione riconoscei'à in primo luogo tutte quelle case per 
lo quali esistono i contratti di affitto nel decennio legale. 

143. Sopra questi contratti noterà in serie decrescente dei 
prezzi medj dello caso la lista di esse. 

Questa lista , a dilTerenza della- tarlila dello terre , con- 
terrà per ciascun gruppo di case : 

1. il sito di ciascuna casa con tutte le circostanze in- 
fluenti sopra il suo valore ; 

2. r annotazione del piano della casa , o del numero 
delle sue stanze e dello sue officino ; 

3. il valore medio risultato dal coacervo decennale dei 
suoi contratti di affitto da settembre 1820 ad agosto 1830 , 
o il valore dedotto da altre contrattazioni che possono indi- 
carlo. 

144. Tutte lo case por le quali esistono gli affitti o altro 
contrattazioni che ne mostrano il valore, saranno valutate cia- 
scuna giusta il prezzo medio de’ suoi contratti del legale de- 
cennio. 

145. Por tutte le case per lo quali non esistono affitti o 
altri contralti, si valuteranno dalla coramessionC, intesi i pe- 


/ 


Digitized by Google 



788 DELLE CONTRIBtTZIONI DIRETTE, 

riti : con che si dovrà la rendita di ciaocuna casa deilurro 
dall' assimilazione di essa ad una o più case descritte nella li- 
sta , che per la loro vicinanza , o per appartenere a situa- 
cioni simili , c per presentare gli stessi commodi , potranno 
approssimativamente dar norma al prezzo di essa. 

146. La valutazione delle caso sarà avvertita per pub- 
blico avviso , acciocché i proprietarj , o conduttori si trovino 
pronti a far operare la commessione. Questa valutazione avrà 
luogo in ciascun giorno dalle ore otto di Francia sino ad 
un’ ora pria di tramontare il sole. Nessun proprietario , o con- 
duttore potrà negarsi a ricevere in casa la commessione nello 
spazio delle ore destinate di sopra. 

147. Nel caso in cui mancassero assolutamente le con- 
trattazioni in un comune, la lista prescritta dall’articolo 143 
si farà a giudizio della commessione , intesi i periti ed il de- 
eurionato , al quale sarà comunicato per mezzo del sindaco 
il progetto di essa lista prima di stabilirsi diflinitivamente per 
averuogo analogamente quanto fu stabilito nell’articolo 116. 

148. Dall’ ammontare della rendita di ciascuna casa sarà 
dedotto il quinto per la ragione degli acconci e ripari , e del 
progressivo deperimento. 

149. Gli stati di sezione per le case saranno redatti di 
quartiere in quartiere. Essi indicheranno: 

1. il numero progressivo d’ordine; 

2. il nome e cognome del proprietario ; 

3. il centro a cui appartiene la casa ; 

4. la sezione , l’ isola , ed il numero t se ne abbia ; 

5. la strada ove ha l' ingresso ; 

6. il numero de’ piani , d^gli appartamenti , e delie ri- 
spettive stanze ; 

7. la rendita valutata netta ; 

8. una colonna in bianco per le osservazioni. 

150. Nel precedersi alla valutazione delle case avrà luogo 
il cartolare di città con tutte le analoghe disposizioni pre- 
scritte per la valutazione de’ fondi rustici negli articoli lOi 
c 103. 

TITOLO TREDICESIMa 

151. Le acque che servono ad irrigare il fondo dello sfes8o= 
proprietario e de' suoi enfUeuti. non riceveranno separata va- 
lutazione , stante che i fondi che s’ irrigano , si valuteranno 
copie irrigui. 

Le acque però che si commerciano aflUtandosi a tempo, 
.daranno valutate per riportarsi l’imponibile sulla testa del pro- 
prietario, di esse. 

Le acque che si concedono ad uso d'irrigazione saranno 
valutate giusta’ il coacervo d<»' contralti del decennio legale da- 
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eett<>inbre 1800 ad agosto 1810. In mancanza di contratti la 
commessione le valuterà , intesi i periti , avendo riguardo a 
far detrazione della spesa di manutenzione degli acquidotti , 
del guardiano distributore dell'acqua, ed alla eventualità della 
variazione del volume e delle locazioni di esse. 

152. Le acque che si conducono nella città per aflìttarle 
a’ particolari , saranno valutate sopra il coacervo decennale 
colle misure fatte , e sugli affitti di esse : ed essendo questo 
un cespite molto variabile ed eventuale, cosi la commessione 
diffalcherà la spesa di conservazione e governo, ed una som- 
ma proporzionata alla cventualtà, e ciò col giudizio de’ periti 
e di altre pratiche persone. 

153. Le acque sorgive ed i homi di proprietà di partico- 
lari , che servono ad animare i molini , i paradori ed altre 
macchine idrauliche , le cartiere ed altre manifatture qualun- 
que , quando servono al proprio padrone o all' enfiteuta di 
esse , per tali usi non riceveranno separata valutazione; essa 
verrà inclusa nel valore di tali fabbriche. 

Se però si gabellano a tempo per tali , o altri usi , la 
valutazione si farà sopra le gabelle del decennio legale , ed 
in difetto dalla commessione , intesi i periti. 

15ì. i ponti , i battelli e simiK mezzi di valicare i fiu- 
mi , pe’ quali csigesi un diritto qualunque , si valuteranno se- 
condo le gabelle del decennio , ed in mancanza a giudizio della 
commessione. 

155. 1 fiumi , gli stagni , le peschiere che apprestano 
uso di pesca , si valuteranno sopra il coacervo degli affitti 
del decennio , ed in mancanza dalia commessione , pratican- 
dosi lo stesso pe’ laghi che apprestano uso di pesca. 

Lo stesso avrà luogo pe’ fiumi e pe' laghi ne’ quali s’ im- 
merge per la macerazione la canapa ed il lino , pagandosi 
una mercede al proprietario di essi. 

156. 1 molini si valuteranno giusta il coacervo del de- 
cennio legale de' Icro affitti : in mancanza di questi , a giu- 
dizio della commessione , avuto riguardo al consumo di quelle 
popolazioni che vi moliscono. So dopo l’epoca del 18H si 
sono fabbricati altri molini , allora la rendita de’ molini an- 
teriori si dovrà distribuire proporzionatamente a’ nuovi moli- 
ni. Per farsi questa ripartizione si possono tenero presenti lo 
gabcllazioni recenti di tutti i molini , cosi anteriori , che po- 
steriori al 1811 , per prendersi una norma di proporzione. 

Dal prezzo degli affitti si dedurrà una somma ben for- 
te , che non possa però eccedere la terza parto della rendi- 
ta , in prcqiorzione delle spese di conservazione , avuto ri- 
guardo alla lunghezza degli acquidotti , alla loro situazione 
in luoghi mal fermi , e simili altre eventualità , a giudizio 
della commessione e de' periti. 
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So qualche molino dopo 1’ epoca del 1811 è mancato , 
la rendita di esso si accrescerà a quegli altri che esistono. 

Nel farsi questa ripartizione o a carico , o a discarico , 
secondo i casi di sopra preveduti , si dovrà aver riguardo a 
que’ molini che non macinano perennemente per insufficienza 
»]■ acqua , ma per talune ore, o per taluni giorni collo acquo 
che raccolgono nelle conserve. 

157. Tutto ciò procede pe’ molini ad acqua. I molini cosi 
delti centimoli non saranno valutati se non come semplici bot- 
teghe di manifatture. 

158. 1 paradori, i molini da spogliar risosi valuteranno 
giusta i loro affitti coacervati del decennio , ed in mancanza 
ìi giudizio della cominessione, avuto riguardo alle circostanze 
stesso di cui si parla nell’articolo 150. 

159. Le fabbriche di amidi , i molini di sommacchi , i 
trappcti e simili si valuteranno come botteghe di manifatture. 

100. Le cartiere , le fonderie , lo fabbriche per la pro- 
duzione ed estrazione della seta , le fabbriche di manifattura 
di seta , cotone , lana c simili, le fabbriche di vasi di creta, 
le fabbriche di sapone , cera, tabacchi , colla, salnitro, pol- 
vere , e di qualunque altra preparazione chimica , lo vetrie- 
je , le concerie di pelli, e tutt’ altro non espressamente mcn- 
aionato nelle presenti istruzioni si valuteranno o sugli affitti, 
se ne esistono , o a giudizio della commessione e do’ periti , 
avuto riguardo a non gravare affatto la industria , dovendosi 
«letrarrc dallo affitto tutto ciò che è riferibile a macchine c 
strumenti mobili , ove ossi si fossero compresi nello affitto. 

•iGl. Le saline e le tonnare se sono state affittate nel de- 
cennio .legale da settembre 1800 ad agosto 1810 , si valuto- 
Tanno secondo il medio risultato del coacervo. 

Se non sono state affittate , ma tenute in economia , si 
farà il coacervo decennale della loro produzione sopra i libri 
segreziali e doganali , spogliandole delle spose , c di una som- 
ma non maggiore di terza parte per ragione dell’ eventualità. 

In mancanza di elementi pubblici si consulteranno i re- 
gistri do' proprietarj , ove questi li vogliano esibire ; si sen- 
tiranno le persone pratiche ; e si fisserà la rendita , a giu- 
dizio della commessione. 

102. Le miniere di zolfo per la quantità della produzione 
saranno valutate secondo lo stato attuale sopra i contratti di 
nfiitto e sopra altri documenti , ed in mancanza sopra i re- 
gistri do' proprietarj e sulla fede di persone pratiche. 

I prezzi saranno quelli del decennio legale , giusta la qua- 
lità de' zolli , depurati di tutto le spese , secondo il piede del 
decennio. Dal prodotto di netto sarà diffalcata una parte , che 
non potrà eccedere i due quinti di tutta la somma. 

1G3- Le miniere nietalìiclie , quelle di salgemma , e di 
qualunque altra sostanza commerciabile , le cave di gesso , 
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di pietra, di creta e simili saranno valutate sopra le eontrat- 
tazioni del decennio, o in mancanza a giudizio della cnmmes- 
siotie, intese le persone pratiche, e consultali lutti q^uei docu- 
menti e registri cosi pubblici che privati , i quali si possono 
all’uopo proccuijare. 

164. Qualunque altro oggetto produttivo di rendita o di utile 
servizio in favor del proprietario' si valuterà sempre sulla nor- 
ma delle contrattazioni decennali , se ne esistono , o in man- 
canza sopra tutti gli altri elementi scritti , o non iscritti , a 
giudizio della commessionc , e facendo que’ dilTalehi che ana- 
logamente alle norme prescritte crederà la comincssione di 
adottare. 

165. In tutte queste valutazioni prudenziali che non isca- 
turisenno dalle tariiTe, il controloro e la commessionc avranno 
cura di redigere un circostanziato verbale di oggetto in og- 
getto , con mettere in veduta tdtte le ragioni delle operazio- 
ni fatte. 

Dovendo adibire il giudizio de’ periti e la fede di persone 
pratiche, cureranno di ritirare le loro dichiarazioni giurate che 
riceveranno in piena commessionc , e che faranno precedere 
dallo avvertimento del rispetto dovuto alla buona fede ed alla 
giustizia, c della responsabilità che incorrono verso il governo 
in ogni caso di frode e falsità manifesta. 

Tutti questi materiali si rimetteranno alla direzione provin- 
ciale, senza la cui approvazione tali valutazioui non si repu- 
teranno per dillìnitive. 

166. Tutti gli oggetti di cui e parola in questo titolo , sa- 
ranno annotati negli stali di sezione. 

TITOLO TREDICESIMO. 

167. Sarà a cura dei controlori, de’ direttori c degl’inten- 
denti , che una rettifica d’un comune non duri mollo tempo. 

Ordinariamente una rettifica di poca importanza non potrà 
durare più di giorni 40. , 

Una rettifica più importante potrà occupare giorni sessanta. 

Ed una di una grande importanza non potrà eccedere il ter- 
mine di giorni ottanta. 

Le rettifiche poi che riguardano le città principali, o vasti 
territorj , potranno esigere altri lerraiùi. 

La fissazione de* tre girimi casi è lasciata al parere ragio- 
nato de’ direttori e degl intendenti , che si metteranno di ac- 
cordo. 

I casi di più ampie misure, saranno provveduti dal ministro 
segretario ai stalo presso il luogotenente generale sul parere 
ragionato del direttore e dell’intendente della valle. 

163. 11 conlroloro dopo di aver perfezionalo tulle le carte 
di cui esso è principalmente incaricalo, tanto per la loro coin- 

9C 
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posizione legale ed esatta, quanto per le firme di cui debtiono 
essere rivestite, e dopo chiuso l’ultimo processo verbale, met- 
tendo in ordine tutti gli altri materiali de’ quali si è servita 
la commessione, e che rimarranno in suo potere, passerà ogni 
cosa al suo direttore con circostanziato rapporto di accompa- 
gnamento , in cui acconciamento reassumerà 11 complesso di 
lutto ciò che si è trattato , e con brevità metterà in veduta 
tutto l’occorso. 

169. I conirolori ' dovranno tenere un giornale delle loro 
operazioni , e saranno nell’obbligo d’informare in ogni setti- 
mana il proprio direttore circa l’andamento delle operazioni, 
oltre il doverlo consultare in qualunque circostanza imprfvc- 
duta che potesse frapporsi nel cammino delle facende a trattarsi. 

I direttori del pari in corrispondenza dovranno tenete in- 
formati i loro superiori in ordine a’ diversi lavori in più co- 
muni intrapresi, invocando qt^elle disposizioni che crederanno 
utili alla buona riuscita di essi; e segnatamente tanto loro è 
imposto di praticare per rimuovere que’ tali ostacoli che po- 
tessero ritardare il conseguimento celerp delle rettificazioni. 

170. Ricevuti che avrà il direttore dal coniroloro i processi 
verbali delle valutazioni, o sia di rettifica , insieme co’ suoi 
cartolari di campagna c di città, e con tutti i materiali e do- 
cumenti serviti per la redazione dei suddetti verbali , cioè la 
corrispondenza , lo spoglio delle contrattazioni , le dichiara- 
zioni delle parti , le piante geometriche , i certificali , i ver-- 
bali degli estimi varj falli da’ periti di ogni specie, le mele cc., 
si darà ad esaminarne il contenuto tanto per ciò che riguarda 
il punto di legge , quanto pe’ calcoli. 

171. Quando il direttore troverà in regola ogni cosa, ed a 
seconda delle leggi e delle presenti istruzioni , si occuperà a 
tariffare lo stato di sezione , applicando su di esso la tariffa 
di valutazione e dopo di averlo sommato per conoscere se l’in- 
tero imponibile tanto de' fondi rustici , che degli urbani, che 
degli oggetti estranei, risulti uguale a’ parziali ed al generale 
tegnalo oe’ corrispondenti processi verbali di rettifica, scriverà 
il suo avviso per l’approvazione delle operazioni falle. 

Che se gli potessero bisognare schiarimenti sull’oggetto, su- 
bito li chiederà dal controloro, il c|uale glieli foniiià senta 
la menoma perdila di tempo. 

Allorché il direttore crederà di essersi perfettamente istruite 
le cose , passerà gli atti menzionati nell’articolo precedente 
al suo immediato superiore , affinchè per l’organo del mini- 
stro segretario di stalo presso il luogotenente geifcrale si possa 
diffiniiivamente ordinare di procedersi al debito compimento 
del catasto. 

172. Quando una rettifica sarà stala superiormente infine 
approvata, saranno tutte le carte menzionate nell’articolo 170 
rimandate ai direttore, il quale si applicherà immediatamente 
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alla compilazione dei culasto, uniformandosi in ciò per lo me- 
todo pratico interamente a c^uanto . sta disposto e detto qui 
appresso. 


TITOLO QUINDICESIMO. 

173. La forma de’ catasti sarà simile perfettamente a quella 
usata ne’ reali domiiij al di qua del faro. 

174. Ciascun foglio di catasto in ambedue le sue pagine sarà 
destinalo a ricevere un solo articolo die comprenaerà tutti i 
numeri dello stato di sezione appartenente allo stesso proprie- 
tario , il die si effettuirà collo spoglio esatto del detto stato 
di sezione. 11 voto che resterà voto in ambedue le pagjne, ser- 
virà per le iscrizioni successive delle mutazioni di quote. 

Nei caso in cui si trattasse di un articolo die contenesse 
molti numeri dello stato di sezione, ed un sol foglio non fosse 
giudicato bastante per comprendere le annotazioni di tutte le 
proprietà, ed offrire in oltre il voto necessano per ricevere le 
iscrizioni delle mutazioni posteriori , vi si potrà lasciar voto 
uno o più fogli seguenti , secondo il bisogno. 

175. Tutti gli articoli del catasto posti in mezzo di ciascun 
foglio saranno segnati con righe longitudinali da’ cognomi de’ 
contribuenti posti per ordine alfabetico, c da’ loro nomi, del 
pari che da’ rispettivi domicilj, come pure da' soprannomi, da’ 
quondam , e da ogni altra caratterisca posta nello stato di se- 
zione , clic si sarà stimata necessaria doversi aggiungere per la 
esatta distinzione de’ contribuenti. 

176. La prima colonna di ciascuna pagina è destinata alla 
iscrizione della lettera indicativa di ciascuna sezione nella quale 
il proprietario stesso possiede fondi. 

La seconda colonna serve' per la designazione de’numeri dello 
stalo di sezione. 

La terza colonna è destinata per la descrizione delle diverse 
colture e nature di proprietà. 

In questa stessa colonna in caso di mutazione, dopo di aver 
posto mente alla proprietà che dee mutarsi giusta il documento, 
si segnerà la parola si carica , o si discarica , secondo che la 
proprietà sarà stata acquistata o alienala dal contribuente sog- 
getto di quell’articolo, e che in conseguenza la di lui rendila 
dovrà aggiungersi o sottrarsi da quella che trovasi preceden- 
temente iscritta. 

Quindi procedendo da capo si scriverà quella data proprietà 
che forma oggetto del carico e del discarico , una con tutte 
Je categorie espresse in corpo dell’articolo su di cui si dovrà 
opera re. 

La quarta colonna è destinala . alla iscrizione dalla denomi- 
nazione della contrada , del luogo , e della proprietà in cui 
essa stessa è situala. 
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La qalnla , )a lesla , e la soliima colonna serviranno a far 
conoscere le estensioni delle terre, giusta le loro rispettive classi 
segnale sullo stato di sezione. 

L’ottava colonna riceverà la espressione della rendita impo- 
nibile, ed è cliiamata perciò colonna di carico. 

La nona colonna è destinata a notare la diminuzione, di ren- 
dita , e per questo è chiamata colonna di discarico. 

Queste due ultime colonne riceveranno la rendila della mu- 
tazione per aggiungersi o dedursi, secondo la parola indicativa 
che sarà stata soggiunta, come si è detto più sopra si carica, 
e si discarica. 

Con siflfatle parole sarà stala già (issata l’attenzione dello scri- 
benle circa il dover egli inscrivere la rendila nelle colonne 
8.* e 9.* , la di cui differenza è essenzialissimo che venga bene 
osservala. 

La decima c rlesiinata a stabilire il bilancio fra le due co- 
lonne di carico , e discarico , e prende il nome di bilancio. 

L’undecima rolnnna serve ad indicare i numeri d’ordine de- 
gli acquirenti c de’ venditori nel caso di mutazione di quote. 

La duodecima colonna in fine è destinata ad assegnare 1 mo- 
tivi che danno luogo a cangiamento o mutazione , ed in essa 
verrà espresso un .numero d’ordine che corrisponderà coll’altro 
identico situalo in dorso del fascicolo che formerà il complesso 
de’ documenti leg.aji per la chiesta mutazione di quota. 

J77 Oltre al uumero de’ fogli necessarj ■ per l’iscrizione di 
ciascun proprietario esistente al momento della formazione di 
un catasto , i direttori avranno cura di aggiungere la decima 
parte' in bianco per servire di supplemento, e ricevere in se- 
guilo i nomi de’ nuovi proprielarj. 

178. Nell’atto della formazione d’un catasto, come sic detto 
nell’articolo 176, i direttori baderanno a far sì che i cognomi 
de’ proprielarj progrediscano in perfetto ordine alfabetico ; il 
che si otterrà con serbarsi lo stesso metodo che si usa nella 
compilazjone di tutti i lessici. 

179. 'L’iscriz1one successiva de’ novelli proprielarj i quali pri- 
ma non avevano articolo nel catasto, sarà poi latta coll’ordine 
cronologico delle aggiunzioni , e perciò non potrà aversi ri- 
guardo alla progressione alfabetica. 

180. Allorché tutti i proprietarj saranno stati registrati sul 
catasto una colla designazione di tulle le rispettive proprietà 
desunte dallo stato di sezione, è necessario redigere una rica- 
pitolazione generale in forma di matrice sommaria , ma con 
qualche differenza , giusta il modello sopraccennalo, 

11 modello della ricapitolazione mentovata servirà da per se 
stesso a far restare chiarita la cosa. 

La prima colonna della detta ticapiiolazione conterrà il nu- 
mero d’ordine di ciascun articolo di catasto. 
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Lj seconda riscrizioue de’ nomi, cognomi, e domiolJj dc'con- 
tribucnii^ 

La terza , quarta , e quinta designeranno le estensioni dello 
terre di ciascun articolo, giusta la prima , la seconda , c la 
terza , o altre classi. , 

La sesta finalmente indicherà il totale del prodotto netto di 
ciascun articolo. 

181. Fe’ comuni che comprendono nn numero grande di prò- 
prietarj , i catasti saranno divisi in due , tre' o più volumi , 
secondo che i direttori lo stimeranno necessario. 

i8a. Degli stati di sezione debitamente ricapitolati a norma 
del modello, c de’ catasti saranno formati due esemplari ori'» 
ginali, di cui uno rimarrà presso la direzione delle contribu- 
zioni dirette, ed un altro sarà inviato dal direttore al sindaco 
del comune per conservarsi in archivio. 

Ciascun foglio de’ due esemplari anzidetti sarà cifrato al mar- 
gine dall’Intendente della provincia , o da un consigliere del- 
l'iniendenza delegato a tale oggetto. 

1 83 . In fronte di ogni volume del catasto si enuncierà il nu- 
mero, de’ fogli d> cui tarà il detto volume composto, e la data 
della sua apertura; ed oltre a ciò alla fine dell'ultimo volu- 
me , ove sarà posta la ricapitolazione menzionata nell’articolo 
180 , verrà posta la firma del. direttore colla sua data, sotto 
la di cui ispezione sarà stalo redatto il catasto, ed in seguito 
il visto coll’approvazione dell’Intendente della provincia. 

Onde possa aversi sotto un colpo d’occhio tutto il contenuto 
del catasto , e per istabilire un elemento controllo di tutte le 
operazioni di risultamento, avanti il primo volume di ogni ca- 
tasto si prefigerà un quadro di reassunto , il di cui modello 
darà chiara idea delle cose che in esso occorreranno segnarsi. 

TITOLO SEDICESIMO. 

184. I Consigli d’intendenza durante il corso della rettifica- 
zione de’ catasti e per le operazioni relative alla medesima po- 
tranno essere consultati ne' c.1si piìi gravi dall’Inlondente , e 
dal direttore provinciale per mezzo dello stesso Intendente. 

1 85 . 1 Consigli d’intendenza giudicheranno delle nccullazioni 
e delle frodi commesse ne’ riveli del t8ii e i 3 i 5 , a norma 
dell’articolo 94 delle presenti istruzioni. 

186. Essi potranno pronunziare' delle multe da cento sino a 
trecento ducati contro i commessarj così (orestieri clic paesani, 
contro ì nolaj ; gli agrimensori , gli esperti, gli architetti, i 
capimaestri che si negheranno a prestare il loro servizio nel- 
l’opera della rettificazione de’ calasti, 

187. Tutte queste procedure saranno regolate colle forme pre- 

scritte dagli statuti dell’amministrazione civile degli 11 di ot- 
tobre 1817 ed istruzioni che ne l'anno seguito, nicnochc dc’lcr- 1 
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mini ivi prescriiii, i quali reslaiio par quello oggctio solamente 

derogati. 

188. Le azioni saranno promosse a nome del direttore pro- 
vinciale. 

189. Delle sentenze de' Consigli d’intendenza vi sarà reclamo 
nc’niodi ordinar] innanzi la gran Corte de’ conti. 

Secreto deeli 8 agosto i833 che stabilisce gli agenti del Gorerno ne’ reali 
domiiij oltre il Faro per intendere alia esattezza ed uniinrmità delle ope- 
razioni di retlibca del catasto fondiario, e per invigilarne la esecuzione. 

Veduti i due nostri decreti di questa stessa data , relativo 
il primo alla retlifìcazione del catasto fondiario in Sicilia, ed 
approvante il secondo le istruzioni a ciò relative. Consider.indo 
Moi che a conseguire il. fine che ci abbiamo proposto sia ne- 
cessario di stabilire gli agenti del Governo per intender sulle 
prime alla esattezza ed uniformità delle operazioni , ed invi- 
gilarne poi la esecuzione. Veduto il rapporto del nostro. Con- 
siglieré di Stato Ministro Segretario di Stato presso il Conte 
DI SirAcusa. nostro Luogotenente generale ne’ reali domili] al 
di là del Faro; sulla proposizione del nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per gii aii'ari di Sicilia presso la nostra reai Per- 
sona ; udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; abbiamo 
risoluto di decretare , e decrelianiQ quanto segue. 

Art. 1 . La suprema direzione dell’opera per la reltifìcazione 
de' catasti de’ nostri reali doinui] di là del Faro, ed indi per 
la esatta esecuzione di essi, si apparterrà al Ministero presso* 
il nostro Luogotenente generale. 

Esso provvederà a tutto ciò che sarà di mestieri per rimuo- 
vere ogni ostacolo e qualunque dubbiezza , onde l’opera sud- 
detta si compia speditamente e con esattezza , conformemente 
a’ priocip] da Noi prescritti nel decreto e nelle istruzioni , e 
ce ne daià conto alla fine di ciascun mese. 

a. 11 Ministero presso il nostro Luogptenente generale ne' no- 
stri reali domin] di là del Faro avrà alla sua immediazione 
un direttole delle contribuzioni, dirette , il quale durante la 
rettificazione del catasto verrà considerato come un ispellor ge- 
nerale. Il direttore corrisponderà direttamente cogriniendeuli 
delle valli , e con tulli gli altri direttori de’ quali iu seguito 
si farà menzione; riceverà le querele delle Commessioni depu- 
tate alla rcitificazioiie de’ comuni , de’ pubblici slabilimEnli , 
e de’ privati ; veglierà all’uniformità, alla celerità ed esattezza 
delle operazioni ; e proporrà al Ministero le risoluzioni de’dub- 
b] che potranno sorgere, tutte le volte che farà mestieri di su- 
periori deiermiuazioni. 

3 . Finché la retlificazioile de’ catasti non sarà compiuta , il 
direttore delle coulribuzloni dirette all’.imincdiazione del Mi- 
nistero presso il nostro Luogotenente gcnctaic dirigerà eziandio 
la direzione della valle di l’alcrmo. 
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3. Reui 6 cali i catasti, v-i sarà in Sicilia un Consìglio di con- 
tribuzioni dirette inteso a consultare sulle materie contenziose 
delle medesime, e sopra di ogni altra per la quale verrà ri- 
chiesto del suo parere. 

Esso riceverà le querele delle parti contro gli atti delle di- 
rezioni provinciali , e sarà direttamente ragguagliato da’diret- 
tori dello andamento degli afifari presso ì Consigli d’intenden- 
za ; vigilerà perchè le decisioni di questi collegi sieno conformi 
alla legge ; c trovatele in contrarietà di essa, ne reclamerà alla 
gran Coite de’ conti. 

Il Consiglio suddetto verrà in oltre consultato sul merito delle 
dimande per retiifi’cazioni generali -, senza di che non si potrà 
prendere determinazione alcuna sulle medesime. 

5. Il Consiglio delle contribuzioni dirette ne’ nostri reali do- 
minj di là del Faro sarà composto dal nostro procuralor ge- 
nerale presso la gran Corte de’ conti, dallo avvocalo generale, 
e da un consigliere della medesima, quest’ultimo a scelta del 
nostro Luogotenente generale , e dal direttore della valle di 
Palermo. Esso avrà un segretario che sarà tolto fra i conlrolori 
più distinti , un commesso ed un archivario. 

6 . La corrispondenza col Ministero presso il nostro Luogo- 
tenente generale, cogl’intendenti, co’ direttori, e con ogni altra 
autorità si terrà dal presidente in nome del Consiglio. 

7 . Le deliberazioni del Consiglio verranno tolte a maggio-., 
ranza di voti : in' caso di parità prepondererà quello del pre- 
sidente. Volta per volta se ne trasmetterà un sunto al Ministero. 

8 . Salvo a (leterminarc defUnitivamente il numero delle di-, 
rezioni e delle conlrolorie delle contribuzioni dirette dopocom'^ 
pinta la rettificazione de’ catasti, e le rispettive loro residenze, 
oltre del direttore messo all’itnmediazione del Ministero, vi sa- 
ranno per ora altri quattro direttori da destinarsi dove il no- 
stro Luogotenente generale crederà opportuno, e recarsi in su, 
i luoghi ne’ quali egli li reputerà necessarj. Esclusa la valle di 
Palermo, in tutte le altre saranno essi adoperati a seguire ed. 
attentamente vegliare da vicino lutti i lavori che verranno in- 
trapresi per la rettificazione de’ calasti. Essi baderanno alla sol- 
lecita spedizione delle faccende, e spianeranno le difficoltà che 
potranno incontrarsi da’ controlori nella esecuzione de’ lavori ; 
avranno cura di raddrizzare i piani delle generali valutazioni ; 
e se la bisogna il vorrà, li faranno da se stessi, posta in ispecie 
mente a mentenere la uniformità delle valutazioni medesime 
per tuti’i fondi imponibili; e nelle occorrenze rivedranno le 
classificazioni materialmente eseguite in campagna, c tuli’altro ^ 
che formerà oggetto delle rettificazioni generali , attenendosi 
costantemente c scrnpolosamciite alla stretta esecuzione della 

l<‘ggc- . . " ’ . ! 

9 . Durante la rettificazione generale de’ catasti vi saranno in 
Sicilia ventotto controlori , oltre de’ controloti istruttori , che 


Digitized by Googlc 



766 DELLE CONTRIBUZIÓNI DIRETTE. 

verramió da Noi deputati 'secondo die ci parrà conveniente. 

10. La scelta 'de’ direttori , non escluso quello all’iiiiniedia- 
zione del Ministero, de’ ventotto controlori menzionati nell’iir- 
ticolo precedente, e di ogni altro impiegato presso le direzioni 
delle contribuzioni dirette, sarà fatta dal nostro Luogotenente 
generale f ma nè gli uni nò gli altri acquisteranno diriUo ad 
esser da Noi nominati tali definitivamente , o ad altri impie., 
ehi , che indi alle più. irrefragabili prove e luminose della di 
loro capacità , probità, esattezza' e celerità nello andamento de’ 
loro rispettivi doveri. Coloro die se ne dilungheranno, se per 
dolo , oltre alla perpetua incapacità ad ogni carica, verranno 
prontamente puniti con tutto il rigore delle leggi. 

11 . Riserbandoci di stabilire i soldi de’ direttori e de’ con* 
trolori al tempo che ne determiiitjrc’io^l numero e la residenza, 
ove essi attualmente non godano di un soldo maggiore, sì avranno 
i primi once venti , ed i secondi once dieci al mese per ca- 
dauno , ancorché godessero di un soldo minore. 

13. Oltre de’ soldi determinati nell’aiiicolo precedente, l’in- 
dennità di viaggio pe’ direttori sarà di tari venti siciliani al 
giorno, e quella de’ controlori di ciuque once al mese, dovendo 
questi essere continuamente in giro. 

13. Durante la rettificazione, sotto gli ordini di ciascun ài- 
rettore vi sarà un segretario , un contabile ed un comme.sso ; 
oltre de’ quali il direttore messo alla immediazione del Mini- 
stero avrà due altri commessi. 

14 . 11 soldo del segretario sdrà di once nove al mese, quello 
de’ contabili di once otto, e quello de’ commessi di once quattro 
fino a sei al mese , secondo die a proposta de’ direttori verrà 
risoluto dal nostro Luogotenente generale. 

15. Per la compilazione de’ catasti verrà pagata a’ direttori 
la indennità di due grana siciliane per ciascnn articolo di stato 
di sezione , non esclusi i notati col mollo idem. 

16 . Per un altro nostro decreto , che ci riserbiaroo di ema- 
iiaTe allorché le operazioni della rettificazione generale saranno 
prossime a compiersi, verrà stabilmente determinalo il numero, 
il carattere ed il soldo degrinipiegali in ciascuna direzione , 
ed il compeusamenio per ciascun articolo di ruolo nella sua 
spedizione , per le mutazioni di quote , e pei^ gli estratti de’ 
catasti. 

Secreto dell’ 8 agoeto i833 reUtizu al contenziosa delle contribuzioni 
dirette ne* reali domini oltre il Faro. 

Veduti i tre decreti di questa stessa data, co’ quali sono stati 
da Noi dettati i provvedimenti «ecessarj per la rettificazione 
del catasto fondiario in Sicilia; approvate, le istruzioni atte ad 
agevolarne e renderne più spedila l’applicazioile ; c stabiliti gli 
agenti del Governo che debbono dapprima inteuderc alla csal- 
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(ezta ^ uiiifuiniii:'i delle operazioni, ed invidiarne poi la ese- 
cuzione. Volendo Noi provvedere al easo de’ reclami de’con- 
Iribuenli che. potessero credersi gravali, e deteriiiinarc il tempo 
cd il modo ne’ quali potrebbero lame uso, le forme de’ giu- 
dizj , c le autorità che dovrebbero deciderne. Veduto il rap-, 
porto del nostro Consigliere di Stato Ministro Segretari^ d> .Sialo 
presso il Conte di SmACUsa. nostro Luogotenente generai* ue* 
reali domiti) oltre il Faro) sulla proposizione del nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato per gli afiari di Sicilia presso la no- 
stra real Persona; uditoli nostro Consiglio ordinario di Stalo; 
abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

TITOLO PRIMO. 

Art. I. Qualunque controversia die per esser risoluta richiede 
l’autorità del giudice , la quale si versi sulle operazioni de’ 
catasti, o sulla esazione ed amministrazione del contributo fon- 
diario , appartiene al contenzioso amministrativo delle contri- 
buzioni dirette. 

a. Di tal natura sono i reclami che o si potranno produrre 
per una volta all’oggetto della correzione definitiva nella ret- 
tificazione generale de’ catasti, che in adempimento del nostro 
decreto di questa stessa data va ad eseguirsi; o che si potranno 
in ogni tempo produrre per ottenere discarichi , riduzioni , o 
moderazioni. 

11 discarico consiste nel cancellare dal catasto l’imponibile, 
il contributo cd il nome del contribuente che avrà dritto al 
di'carico. 

La riduzione ha luogo allorché si porta diminuzione alla quan- 
tità dell’iiiipoliibile , o del contributo. 

La moderazione consiste nella -remissione del contributo, che 
si accorda per ragion di disastri sofferti dal contribuente nelle 
sue proprietà rusticane , o per ragion di non locazione nelle 
proprietà urbane. 

« 

TITOLO SECONDO. 

3. Poiché col citato nostro decreto è stato consacralo il prin- 
cipio clic la base del contributo diretto è la rendila netta di 
tutti i fondi descritti ne’ catasti, ordiniamo che per poter ren- 
dere giusta l'applicazione della statuita massima abbiansi a cor- 
reggere in un limitato termine gli errori che potranno intro- 
dursi nel fissarsi le rendile imponibili su’ calasti medesimi ; 

G iacché è nostra risoluzione che debbasi tener per invariabile, 
opo seguite le correzioni, il valore imponibile delle proprietà 
fondiarie ; e cosi incoraggiare l’agricoltura , dando a’ proprie- 
tarj la sovrana guarentigia per lo miglioramento dei loro fon- 
di, come si ò già stabilito per lungo corso di anni in cui noa 

97 
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ne sarà aumentata la rendila imponibile , a norma dfll’alti> 
colo ij del decreto medesimo. 

4. Siccome gli errori die potranno correre per le eseguite 
eperaaioni sulrordine progressivo della descrizione delle pro> 
prietà , sulle loro estensioni , sulle designazioni delle culture, 
sulle classificazioni, sulle valutazioni ed operazioni puramente 
materiali, possono ledere o gl’interessi della massa de’ proprie* 
tarj , e viceversa dell’amministrazione, o quelli di pochi par* 
ticolari contribuenti soltanto ; cosi i reclami potranno essere 
avanzati o da’ comuni per ottenere rettificazioni generali de* 
catasti , o per parte dell’amministrazione per contrarie vedute 
a quelle citate, o da’ particolari conlribueuti direttamente per 
loro propri interessi. 

5 . 1 suddetti reclami dovranno prodursi durante i tre anni 
che ai computeranno da quello in cui sarà posto in riscossione 
il catasto inclusivamente. Scorso questo termine , la rendita 
netta imponibile tanto in massa, quanto di ciascun contribuen* 
te, si terrà per riconosciuta da ogni interessato, rimanendo 
perciò prescritta qualunque azione a poterne reclamare. 

fi. Se trascorsi ì sopraadelti tre anni si potessero avere forti 
motivi per gravi casi imprevisti , e che meritassero di dover 
essere esaminati nella certezza che, lasciandosi così le cose co- 
me ti stabiliranno in origine, la giustizia ne resterebbe offesa, 
potrà l’occorso esserci fatto presente, perchè potessimo dispen- 
sare alla prescrizione già corsa. 

7. Le rettificazioni generali chieste o dall’amministrazione , 

O per parte de’ comuni, dovranno essere terminàte o nel corso 
dell’anno in cui saranno prodotte , o nel seguente, o al mas* 
simo al volger del terzo. , 

8. Qualunque possa essere il reclamante, o particolare, o 
amministratore di cose, pubbliche o private, nessund eccettua- 
to, e per qualsivoglia ragione esposta nel reclamo, dovrà pa- 
gare le rate scadute della quota impostagli nel ruolo , salvo 
ad ottenerne il rimborso , che potrà spettargli dopo decisa la 
sua dimanda, non dispensando il promosso reclamo del paga- 
mento delle scadenze anteriori alla esecuzione della decisione 
sul reclamo. 

q. Gli amministratori delle rendite e de’ fondi del demanio, 
e generalmente di tutte le varie corporazioni e stabilimenti di 
C|nalunque specie e natura esse sieno, saranno obbligati a ri- 
lare del proprio tutti que’ danni che potessero sperimentarsi 
per negligenza di produrre i corrispondenti reclami, se acca- 
desse che, essendovi gravezza, rìntcressato fosse stato colpito 
dalla prescrizione ordinata nell’articolo 5 , meno che non si 
potesse ottenere la sanatoria accennata nell’articolo 6. 

IO. Le domande per ottener le correzioni generali de’ cata- 
sti , che potranno presentarsi giusta l’articolo 4. saranno sta- 
bilite eoa deliberazione motivata del decurionato , e quindi 
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promosse dal sindaco che vi acconipagiierii la deliberazione 
decarionale. Ogni petizione che sull’oggetto si avanzasse eoa 
espressioni vaghe, generiche, o indeterminate, non avrà cor- 
so , ma verrà respinta per essere rifatta nel modo che si è 
prescritto. 

Quelle poi che per parte dell’amministrazione si potessero 
produrre, si presenteranno da’ direttori, o dallo ispettor gene- 
rale, e dovranno similmente essere motivate. 

11. Le domande di cui si è discorso nell’articolo anteceden- 
te , perchè il complesso delle operazioni cat.istali concernono, 
e non le individuali posizioni de’ fondi , non possono essere 
soggette alle stesse regole qui appresso stabilite pe’ reclami de’ 
particolari, trattandosi di rivedere operazioni generiche ammi- 
nistrativamente e senza forme contenziose; e perciò le dette di- 
mande saranno raccolte , quelle de’comuni dagl’intendenti , e 
presentate da costoro cogli opportuni ragionati rapporti al Mi- 
nistro Segretario di Stato presso il Luogotenente generale , e • 
le altre de’direttori o dell’ispettore generale saranno diretta - ■ 
mente inviate al detto Ministro Segretario di Stalo. > 

Inteso che si sarà il parere del Consiglio delle contribnzioni ' 
dirette , saranno passali per gli organi superiori gii ordini ana- ' 
loghi tanto agl’intendenti, quanto a’direitori perchè possano 
curarne lo adempimento , ciascuno per la saa parte. 

Ove però il Ministro Segretario di Stato opinerà non potersi ; 
accordare la chiesta generale correzione, in questo caso ri met- ' 
terà l’affare ne’termini di giustizia alla:gran Corte de’ conti, la 
quale, inteso il comune chiedente, deciderà inappellabilmente • 
se si dee, o no, procedere alla suddetta correzione generale. 
La correzione però non si farà dalla gran Corte de’conti , che 
si limiterà a dichiarare la sola ammessibilità dello esame, ma'* 
bensì dalla Gommessione locale a norma del seguente atlieolo. t 
In concorrenza di molte dimande ammesse , sarà superior- ^ 
mente determinato l’ordine successivo col quale dovranno esse > 
avere sfogo. , . 

L’ordine che seguirà il Ministro Segretario di Stato, sarà quello 
delle distanze da\omuni capoluoglii di valli e di distretti.i 
la. Per cruanlo incerti si vogliano concepire i molivi che si . 
potranno addurre per chiedere una correzione generale di na • 
catasto, essi a determinati capi potranno sempre ridarsi^ per 
qnindi disporsene con regole costanti e precise le verifioazio— i 
ni , e poi passarsi alle correzioni generali di que’caiaiti che ne 
avessero vero bisogno; e percib in ordine alroggetto in parola 
ci osserveranno le qtù annesse istroaiooi da £(oi approvale» 
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TITOLOTERZO. 

i3. Ua particolare potrà domandare un discarico , o soppres- 
sione dì quota: 

,1* allorcbè gli sarà imposta la contribuzione per fondi che 
affatto non. esistono ; 

a.° quando gli stessi fondi saranno tassati duplicatamente o 
Dello stesso comune, o in comuni diversi; 

3.° quando il cespite imponibile sia pento. 

i4< 1 discarichi saranno sempre praticati tanto pe’fondi e per 
le loro rendite nette , quanto per la contribuzione che gravita 
sulle stesse , da discaricarsi alla ragione corrente del ruolo. 

15. La domanda dì discarico fondata sulla inesistenza del 
foudo tassato sarà documentata con un certificalo di sei con- 
tribuenti, le proprietà de’quali saranno ascritte immedialamenle 
o prima o dopo del numero dì sezione sotto di cui starà situato 
il fondo inesistente. Nel certificato che sarà vistalo dal sinda- 
co, si attesterà che il fondo supposto non è giammai esistito 
nè sotto il nome del reclamante , nè sotto quello di qualun- 
que altra persona. 

Ove costasse che il fondo non posseduto dal reclamante ap- 
partenesse ad altro individuo , ciò si dovrà dichiarare onde 
procedersi a mutazione di quota. 

16. in appoggio di una Domanda di discarico per dupllca- 
tione dovranno prodursi due certificali attestanti la stessa , fir- 
mati come sopra ciascuno da sei proprietarj inscritti sullo stato 
di sezione tanto presso da uno de’lòndi situato nel numero dello 
stalo di sezione che sarà esistente, quanto all’altro inesistente 
posto in diverso numero di detto stato di sezione, se si trat- 
terà dello stesso comune, o di quello posto sul corrispondente 
stato dì sezione , se la duplicazione sì potesse trovar corsa in 
due comuni vicini. Di più vi bisogneranno gli estratti del ruolo 
e del catasto per ambi gli articoli. 

17. Se una casa o qualunque altro fondo orbano crollasse 
interamente , o qualunque altro cespite imponibile venisse a 
perire , vi sarà luogo a discarico ; e la domanda di esso dovrà 
essere documentala da un certificato del sindaco del comune. 

ifi. Un particolare potrà domandare una' riduzione o dimi- 
nuzione stabile di quota , quantevolte sul suo cespite imponi- 
bile si troveià imposta una somma di dazio che supera quella 
che in effetto da lui sarà dovuta , e ciò a causa che la ren- 
dila netta imponibile saià portata per una quantità m.nggiore 
dell’effettiva ; il che ordinariamente potrà derivate: 

i.° da estensione alterata ; 

a.° da una o più culture indicate per più lucrose , e come 
tali annotale in catasto, mentre ad altre inferiori si apparterranno ; 

3.° da classificazioni più alte date ad uno o più de’ fondi 
rustici ; 
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4." da rendile nelle troppo alte poste a’easainenti , o agli og- 
getti estranei alla tarifla , di proprietà del contribuente me- 
desimo ; 

5 ° da valutazioni erronee delle servitii e degli usi civici. 

19. Per mettersi un limite alla produzione di (ali reclami , 
le riduzioni stabili di rendila e di lassa avranno luogo quando 
sarà constato die la superiorità delle dette rendite nette di cia- 
scun fondo reclamato sia maggiore in catasto del ventesimo del 
valore cirellivo per ciascun fondo. 

20. Sarà sempre permesso ad un contribuente domandare che, 
ferma restando la somma totale della sua rendita imponibile, 
venga questa meglio ripartila e proporzionala al valore effet- 
tivo delle sue diverse proprietà , salda rest.indo la estensione 
de’fondi rustici, e In descrizione complessiva cd integrale degli 
urbani ; giacché se maggiori quantità delle prime , 0 più mem- 
bri o corpi de’foiidi urbani si potessero trovare non compresi 
nel catasto in tempo della verifica , fatto il ronfroiilo eolie po- 
sizioni del catasto, per questo fatto si dovrebbero sp<diie gli 
analoghi suppletoi j , giacché si tratterebbe di occultazione , e 
non di ripartizione migliore della originaria rendila imponi- 
bile sugli stessi e precisi fondi già notati in catasto. 

21. Lesole prove ammessibili per accordarsi riduzione saranno: 

l.° gli affitti ; 

3.” gli atti di compra, e gli altri menzionati ueirailicolo 41 
delle istruzioni per la rcliilica de’catasti ; 

3. ” la Verifica effettiva della estensione j 

4. " la verifica della coltura; 

5 ° il paragone co’ fondi vicini della stessa qualità e coltura 
Del modo stabilito qui appresso nell’articolo 3(>. 

La semplice enunciazione di un errore di classificazione non 
sarà mai motivo sufficiente per ammettersi il reclamo, ma do- 
vrà esser provato a’iermini degli articoli seguenti. 

33. Gli affini e gli atti di compra da doversi produrre in 
appoggio di una dimanda di riduzione , dovranno : 

1.” riferirsi al decennio da selleiiibre l8uo ad agosto 1810 
almeno pel corso di otto anni pe’fuiidi rustici -, ed al decea- 
oio dal 1830 al i83o pe’fondi urbani ; 

3.” avere una data certa ; 

3. ° abbracciar tutte le specie di produzioni di cui potrà esser 
capace lo stesso fondo ; 

4. ° indicare espressamente la estensione de’fondi; 

5. ° gli affitti non contener l’obbligo a carico dello affiltatore 
di far migliorie , riparazioni o altri vantaggi pel proprietario: 
che se altri affitti non si troveranno ali’infuori di quelli affetti 
delle mentovate condizioni , sarà necessità di averli presenti , 
e di calcolar col parere degli esperti l’iinpoito da aggiungersi 
agli ostagli ; 
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6.° anche per gli affitti non promettere collo stesso atto una 
conduzione maggiore di anni nove.* 

s 3 . Non hanno alcun valore in materia di reclami gli affitti 
stipulati in nome dell’amministrazione de’reali demanj nel tem* 
po de’sequestri , valimcnti , ed incorporazioni fiscali, potendosi 
in vece produrre quelli del decennio anteriore. 

24. Gli affitti egl’intcrcssi calcolati al cinque per cento su’prezzi 
pattuiti ne’contratii di compra e vendita , saranno coacervati, 
ed il termine medio del coacervo darà la prova richiesta ; pur- 
ché però il risultalo del termine medio non riuscirà minore del- 
l’affitto corrente del decennio , al quale in questo caso biso- 
gnerà starsi. 

25 . Il reclamante dovrà unire al suo reclamo la copia au- 
tentica intera degli affitti, o degli atti di compra. 

26. Nei caso di assoluta inesistenza di affitti o di atti di com- 

pra relativi a’Iondi su’quali si è nel caso di reclamare, il re- 
clamo potrà venir giudicalo col solo paragone degli affitti o 
degli atti d> compra di quattro fondi contigui , ed in mancanza 
ancora di questi , col paragone delle valutazioni riportate nel 
catasto ^per otto loiidi. vicini, e simili a quello per cui si re- 
clama. . >• ** 

La inesistenza degli alti in parola sarà documentata con ua 
certificato del sindaco c di due proprietari di fondi vicini 
a quelli per cui si reclamerà, certificato che sarà annesso al 
reclamo. 

27. Ne’ reclami di cui si è parlalo, e che alle gravezze in- 
ferite per alterala classificazione si riferiscono, si dovranno 
citare almeno tre altre proprietà della stessa specie, e site nella 
stessa contrada, c di contribuendi non reclamanti, le di cui 
rendite paragonate con quella del fondo che è l’oggetto del 
reclamo, ne dimostrino la gravezza. 

28. Per ottenere la rettifica della estensione, il contribuente 
potrà domandare che si faccia eseguire a sue spese la misura geo- 
metrica del fondo per cui si reclama. Se i reclamanti si ne- 
gheranno alle spese necessarie delle misure, sarà il reclamo ri- 
pulsato, salvo a potersene produrre un altro nell’anno seguente. 

20. Nel caso di mutazione stabile di cultura per causa 
di qualche disastro, o casma, dovrà sempre adattarsi la ren- 
dila al novello stato del fondo giusta la coltura in cui sarà 
stato il fondo ridotto, ed a norma delle valutazioni del catasto. 

5 o. Per la rettifica della cultura si esibiranno tanti certi- 
ficati, quanti saranno i fondi oggetto del reclamo. Ognuno di 
questi certificati sarà sottoscritto almeno da sei proprielar] non 
reclamanti della stessa contrada, i quali attesteranno qual era 
all’epoca della formazione del catasto la vera cultura de’ fon- 
di, in vece di quella che è loro attribuita. Un cambiamento 
di cultura posteriore non produrrà riduzione; salvo ciò die nel 
citato nostro decreto di questo stesso giorno si c stabilito pe’ 
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TÌgueli. Se la cultura sarà quella stessa che si troverà descritta 
nel catasto, non vi sarà luogo a riduzione. 

3j. Le domande di riduzioni pe’ fondi urbani potranno es- 
sere fondate 

i.° sulle basi delle scritture legali formate nel corso del 
decennio da settembre i8ao ad agosto i83o tanto di affitti, che 
di compre e vendite: se le’ valutazioni delie case saraiiuo ese- 
guite per via della lista de’ contratti, oltre delle suddette prove 
che potrebbero prodursi, saranno ammesse quelle da stabilirsi 
nello stesso modo prescritto nell’articolo 36 pe’ fondi rustici; 

s.° sullo stalo di deterioramento delle iabbrìcbe, che ne 
renda almeno una terza parte inabitabile. 

I reclami per questo secondo motivo potranno prodursi in 
tutti gii anni ne' primi tre mesi a contarsi dalla pubblicazione 
del ruolo, non potendo il caso esser colpito dalla prescrizione 
ordinala neU'articolo 5 del presente decreto. 

за. 1 mulini ed i trappeti che si saranno ben valutati in 
tempo della formazione pe’ calasti, potranno ricevere riduzioni 
stabili di rendite e di tassa quando in ogni tempo se ne co- 
struirà in seguito un altro o più, purché sullo stesso lenimento 
del comune ove il primo sarà situato, badandosi a far venire 
in carico quello o quelli che avranno fatta scemare la rendita 
del molino per coi si reclamerà; onde in totale abbiasi ad avere 
tra’ due , o tra’ più lo stesso imponibile al primo soltanto in 
origine attribuito; e tutto ciò giusta le norme prescritte nell’ar- 
ticolo i56 delle inslrozioni che fanno seguito al citato nostro 
decreto dì questo giorno sulla rettificazione de’ catasti nell’aio 
tra parte de’ nostri reali dominj. 

33. Se nello stesso comune esìsteranno due o più trappeti appar- 
tenenti ad altrettanti contribuenti, ed una delle dette macchine 
venisse a distruggersi perfettamente e permanentemente, il va- 
lore dell’imponibile distrutto dovrà ripartirsi sulle altre mac- 
chine delia sua specie, e ciò quando il contribuente interessalo 
si farà a chiedere discarico del. fondo distrutto; il che si .ese- 
guirà colle stesse norme prescritte nel detto articolo 1 56 delle 
sopracitate insiruzioni. 

34. Le porzioni de’ fondi o le loro totali estensioni occupate 

dalle nuove strade, dalle acque de’ fiumi, de’ laghi ec. , trat- ^ 

tandosi di cause perenni saranno sempre oggetto di riduzione 
o di discarico nel catasto; per lo quale oggetto si procederà 
solamente alla intera misura del fondo su di cui si reclamerà, 
per conoscersi la porzione da diminuirsene. 

35. Gli ordini emessi ne’ precedenti articoli s’intendono dati 
anche pe’ casi che potranno in avvenire avverarsi dopo le sta- 
bilite cose colle prime verifiche. 

зб. Gli errori materiali che si commetteranno nelle redazioni 
de’ catasti o per applicazione di tariffa, o per sommalure, o per 
qualunque altro errore di calcolo, si dovranno correggere colle 
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yci'ifiche ordinarie di scriiiura, senza praticarsi altro sopra 
luogo; e previo parere dei direttore, in seguilo di decisione 
del Consiglio d’intendenza, si passerà alle correzioni con darsi 
le corrispondenti veriGche. Tali errori in seguito di reclami 
dovranno essere in ogni tempo corretti. 

37 . Ogni reclamo relativo agli oggetti trattati cosi nel pre* 
sente titolo, come ne' seguenti, conterrà dimande dirette all’la- 
tendente della valle, e verrà firmato dal reclamante, o dal suo 
procuratore, ed autenticato da noiajo. L’autentica anzidetto ne* 
roinuni non capoluoghi di circondario potrà esser supplita dal 
viìto del sindaco. 

I ledami delie varie amministrazioni 0 corporazioni saranno 
prodotti da’ rispettivi preposti. 

38. 11 reclamo dovrà essere necessariamente accompagnato: 
i.° da uno estratto nell'articolo del ruolo da rilasciarsi 

gra/ia dallo esattore o percettore, il quale estratto potrà essere 
supplito dallo avvertimento che il contabile dovrà- spedire iu 
ogni iiiino a’ contribuenti. 

3.” dall’altro estratto del catasto, il quale conterrà le prò* 
prii'tà che saranno l’oggetto del reclamo. 

L’estratto del catasto potrà essere rilasciato mediante il paga- 
mento di bajocchi cinque dal cancelliere comunale e dal di- 
rettore delle contribuzioni, i quali nel sottoscriverlo dovranno 
dichiarare clic serve per solo uso di reclamo. 

II reclamo conterrà in oltre i documenti che vi si citeranno 
in copia autentica. 

3g. I reclami di discarico o di riduzione saranno presentati 
al sindaco del capoluogo del distretto. Questi vi apporrà la 
data dèlia presentazione, ed un numero d’ordine che avrà preso 
su di un apposito registro; ne rilascerà ricevuta a’ reclamanti, 
e sarà responsabile delia loro dispersione. 

40. 11 sindaco del capoluogo del distretto farà registrare som- 
mariamente i reclami, e ne’ giorni i5ed ultimo di ciascun mese 
rimetterà al direttore quelli che gli saranno stati presentati ne* 
quindici giorni pieccdenti. 11 direttore ne accuserà ricevuta. 

41 . Il direttore preiideià registro de’ reclami in un libro for- 
malo giusta il modello da Noi approvato, e poi ne farà l’invio 
al coiiiroloro per la debita verincazione. 

43. 11 controloro dovrà tenere per tutti i reclami indistinta- 
mente un registro , da Noi ngiialmente approvalo. Egli sarà 
incaricalo di eseguire la verifica de’ reclami sopra luogo, e di 
stenderne i processi verbali. I modelli da Noi similmente ap- 
provati serviranno di norma pe’ processi verbali de’ reclami di 
discarico e di riduzione. 

43 . Per qualsivoglia verifica di reclami per riduzione di fondi 
rustici dòvraiino misurarsi geometricamente tutti i terrilorj del 
reclamante, de’ quali parla il reclamo. 

.Vi saranno in ciascun distretto uno o due agrimensori pro- 
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posti dal dimtore delie contribuzioni dirette, ed approrali 
dall’Intendente, i quali accompagneranno il controloro, ed eac' 
guiranno la misura suddetta esigendo il loro salario da’ re- 
clamanti. 

Particolari circostanze potranno determinare la prudenza de- 
gl’intendenti di accordo co’ direttori ad aumentarne il numero. 

^ Ciascun Intendente, consultando il direttore delle contribu- 
zioni dirette, stabilirà una tariffa che fisserà il salario degli 
agrimensori in ragione delie distanze, della maggiore o minore 
estensione da misurarsi, e delle difficoltà delle operazioni. 

Pe’ contribuenti poveri i dritti dell’agrimensore saranno pa- 
gati dai cassiere comunale tulle spese imprevedute. 

La povertà sarà attcstata dal sindaco del comune e dal par- 
roco del quartiere, che motiveranno le ragioni del loro attestato, 
e sotto l’approvazione dello Intendente. Noti sarà permesso di 
rilasciar certificato di povertà a favore di chi possiede un im- 
ponibile che dia la rendita di ducati trenta annuali, meno che 
fosse un padre onusto. 

Gli agrimensori dovranno rilasciare ricevuta delle somme che 
riceveranno. La loro ricevuta sarà vistata dal controloro, dal 
sindaco e da due decurioni 

44 - A. misura che il controloro riceyerà un certo numero di 
reclami, andrà immediatamente a eseguirne la verifica sopra 
luogo. Procederà a questa operazione in compagnia di tre de- 
putati membri del decurionato, e di due proprietarj non de- 
curioni e non sospetti al controloro. Saranno essi proposti e 
chiamati dal sindaco, e non potranno ricusarsi a questo incarico. 

45. Il reclamante sarà chiamato alla verifica, ed avrà facoltà 
d’intervenire in tutti gli atti, o di fervisi rappresentare. 

La chiamata de’ reclamanti si farà con un affisso da porsi 
nella casa municipale ventiquatt’orc prima della verifica sopra, 
luogo. Dopo questa formalità non si potrà attestare motivo d’i- 
gnoranza. Nel processo verbale se ne farà menzione. 

46. Per verificare un reclamo per discarico o riduzione s’in- 
comincerà dal misurare i fondi del reclamante su cui versa il 
reclamo, del pari che quelli contigui, ove cosi opinerà il con- 
troloro, che sono siti solamente nella sezione o sezioni ove 
ai esporrà la inesistenza o la duplicazione del fond.o: nella 
quale operazione lo agrimensore farà in abbozzo la pianta nu- 
merica de’ fondi, e vi riporterà i limiti di tutti i fondi conti- 
gui co’ nomi de’ rispettivi proprietarj. Ciascuna pianta sarà dal- 
l’agrimensore certificata vera con giuramento, e sotto pena di 
falso. Di più sarà essa sottoscritta dal controloro e da tutte le 
persone indicate nell’articolo 44, e ne sarà fatta una estesa men- 
zione nel processo verbale al quale sarà annessa. Quando la 
estensione de’ fondi si troverà maggiore o minore di quella che 
è riportata nel catasto, ciò sarà detto nel processo verbale. 11 
controloro sarà in facoltà di far misurare lutti i fondi del re- 

98 
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clamante posti nello stesio comune ove avrh de’ sospetti di oc- 

culiazione di estensione degli altri fondi pe’ quali non si reclama. 

Di poi , secondo i diversi casi e motivi preveduti dagli ar- 
articoli precedenti , col concorso delle stesse persone sarà pro> 
cedalo alla ricognizione degli atti di compra o di affitto , e 
dello stato de’looghi , per osservare se le cose asserite nel re- 
clamo e ne’cerlificati prodotti in appoggio , conformi saranno 
al vero. 

Quando si sarà rettificata la estensione o la cultura , vi si 
applicherà la tariffa rispettiva. Quindi sì chiuderà, dichiarando 
se vi sarà luogo a diminuzione o aumento della rendita del re- 
clamante , sottoscrivendosi il processo verbale da tutti , fuor- 
ché dall^ agrimensore. 

Il processo verbale col reclamo sarà rimesso tra dieci giorni 
al direttore. 

47. In tutte le verifiche di reclami da eseguirti secondo que- 
sto ed i tre titoli seguenti^ allorché gli agenti comunali o una 
parte di essi non concorreranno nel parere del controloro, que- 
sti firmerà il processo verbale solo, o cogli agenti che adotte- 
ranno il suo parere. Gli agenti dissidenti soggiungeranno in piedi 
i motivi delia loro opposizione. 

Negandosi anche a questa formalità il coniroloro ne farà nna 
dichiarazione sui processo verbale, che terrà luogo delle firme 
mancanti. 

TITOLO QUARTO. 

48. Potrà un contribuente domandare: 

i." nna moderazione o bonifica di parte della sua tassa di un 
anno , quando una eslraordinaria intemperie o altro accidente 
fortuito avrà distrutto almeno la metà di tutta la sua rendita 
di un anno del fondo danneggiato, come sta portala nel catasto ; 

a.° un rilascio o bonificazione della tassa sulla intera ren- 
dita annuale, ove tale rendita sarà stata distrutta per intero. 

Per potersi conoscere la perdita della rendila dell'anno il con- 
troloro farà apprezzare il prodotto netto rimasto illeso su’fondi 
danneggiati , per cosi conoscersi se ciò che avrà perduto possa 
giungere alla metà della sua rendila, come si è detto nell’an- 
tecedente numero. 

La semplice mancanza di raccolta accaduta perla natura al- 
ternante nelle produzioni , o per la cattiva influenza delle sta- 
gioni o del clima, come pure la distruzione della raccolta di- 
staccata dai suolo , non saranno motivi per ottener rilascio o 
moderazione. 

Non potrà domandarsi rilascio- nè moderazione da’proprietarj 
che han dato in affitto i fondi danneggiali , se essi non sono 
stati obbligati ad accordare a’ioro filtuarj un escomputo eguale 
alla metà del fitto annuale: oltre la prova che dovrà farsi del- 
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l’accaduto diiaslro, lo escomputo dovrà provarsi col contratto 
di affitto accompagnato da corrispondente dichiarazione del fil> 
luario che attesti di averlo ricevuto, o con sentenza del tri- 
bunale profferita ad istanza di quest’ultimo. 

I controlori nel verificare i reclami della specie in parola 
tanto particolari quanto in massa, dovranno fare speciale men-' 
zione de’fondi dati in affitto. 

Quando vi ha rinunzia a casi fortuiti nel contralto di fitto, 
non avrà luogo nè la moderazione, nè il rilascio a vantaggio 
del proprietario. 

4 g. Per domandare una moderazione o un rilascio ner per- 
dite cagionate da disastri , il reclamante dovrà unire al suo re- 
clamo un certificato di tre proprielarj del vicinato, i quali atte- 
stino la qualità e la quantità del danno accaduto. 11 certificato 
sarà vistato dal sindaco. 

50. Dovrà in oltre richiedere il sindaco e due membri del 
decurionato da destinarsi dal sindaco , di recarsi sopra luogo 
fra otto giorni della dimanda di reclamo per l’accaauto disa- 
stro , unitamente con un esperto di campagna da destinarsi dal 
sindaco , per riconoscere il disastro e farne una dichiarazione. 

Una tale dichiarazione sarà annessa al reclamo. 

51. 1 reclami per moderazione o rilascio cagionati da disa- 
stri saranno presentati al sindaco entro otto giorni dopo l’av- 
venimento. Quelli che saranno presentati ne’mesi di settembre, 
ottobre, novembre e dicembre di ogni anno, saranno verificati 
come gli altri, ma non avranno alcun, effetto per l’anno stes- 
so. Saranno essi giudicati nel prossimo mese di gennaio, ed i 
contribuenti potranno godere delle corrispondenti moderazioni 
nell’anno seguente. 

53 . 1 siedaci eseguiranno per questi reclami quanto è pre- 
scritto nell’articolo 3g. Tra otto giorni al più lardi il sindaco 
rimetterà al controloro del distretto i reclami per disastri. Ne 
rimetterà contemporaneamente uno stato al direttore delle con- 
tribuzioni dirette. 

53. Dieci giorni al piìi tardi dopo che gli sarà stato trasmessd 
un reclamo per disastro , il controloro andrà a farne la veri- 
fica sopra luogo. 

G>nsisterà la verifica nel riconoscere la qualità e la quan- 
tità del danno , con tutte le circostanze che l’hanno prodotto. 

Tale operazione si eseguirà dal controloro col concorso di due 
membri del decurionato, e con due proprietà rj non decurioni, 
diversi da quelli che avranno sottoscritto il certificato prodotto 
col reclamo. 

II reclamanti saranno chiamati secondo l’articolo 4 S. 

11 controloro distenderà processo verbale della verifica , giu- 
sta il modello da Noi approvato , o lo rimetterà fra cinque 
giorni al direttore. 

54 . iVIlorchè un disastro avrà afflitto almeno la quarta parte 
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numerica approssimatiramenle de’proprietari del comune , potrà 
il sindaco reclamare in massa per tutti i danneggiati , di cui 
dorrà esibire una nota coU’importo delle quote rispettive , senza 
altro documento. In questo caso il reclamo sarà rimesso all’In* 
tendente fra quindici giorni dopo il disastro. 

' L’Intendente incaricherà i sindaci di cinque principali co> 
muni del distretto , o in loro vece cinque decurioni , o cin- 
que proprietari di portarsi col controloro nel comune danneg- 
giato ne^quindici giorni seguenti , ed indi riconoscere la som- 
ma della perdila e delia moderazione. 

Il controloro ed i cinque verificatori forestieri insieme co- 
gli agenti del comune osserveranno il danno, e ne stende- 
ranno processo verbale giusta il modello da Noi approvato , 
nel quale verranno annoiati tutti i contribuenti , cni per aver 
perduto ognuno almeno la metà della sua rendita, spetta mo- 
derazione o rilascio , e sarà stabilita la somma dì disgravio 
proposta per ciascuno. 

li processo verbale sarà come gli altri rimesso fra dieci gior- 
ni al direttore. 

TITOLO QUINTO. 

55. A.vrà dritto nn contribuente ad un rilascio se una sua 
casa urbana per mancanza di affitto rimarrà tutta intera chiu- 
sa , ed ìnaffittata nel corso non interrotto dì nn anno. Avrà 
dritto ad una moderazione allorché colla non locazione di parte 
dell’ edificio , avvenuta anche per un intero anno , egli avrà 
perduta almeno la metà della rendila dell’edificio, calcolan- 
dosi la rendila secondo le valutazioni contenute nel catasto. 

Colui il quale possederà una sola porzione di edificio ripor- 
tata sotto il suo nome uel catasto , avrà egualmente dritto a 
domandare rilascio quante volte l'avrà tenuta vola ed inaffit- 
tata per un anno intero. 

Non vi sarà mai luogo a reclamo per non locazione de’ ca- 
nni di campagna, o sia delle abitazioni poste in mezzo alle 
terre , e che saranno occupate pochi mesi per uso di villeg- 
giatura. 

In nessun caso potrà reclamarsi per mancanza di affitto de* 
territon. 

56. 1 reclami per non locazione di case saranno prodotti nel 
corso del mese di settembre di ogni anno , o nel primo mese 
dell* anno civile nel quale giusUt gli usi incominciano le lo- 
cazioni delle case. 

57 . Questi reclami saranno presentati al sindaco il quale si 
uniformerà agli articoli 3g e 52. 

58. Il oontroloro nel corso del mese seguente dovrà fare il 
giro di tutti i comuni ne’ quali si saranno presentati i reclami 
per non locazione. 
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Verificjierà con dae decurioni e due proprietarj , e coll’in* 
terventQ del reclamante chiamato giusta l’articolo 45 , se ogni 
edifìcio per cui si sarà reclamato , tutto , o per una parte che 
darà la metà della rendita , sarà chiuso , voto di mobili ^ inaf- 
fìttato , e ne stenderà processo verbale simile al modello da 
noi approvato. 

5g. Il reclamo ed il processo verbale per non locazione ri- 
marranno in potere del sindaco o de’decurioni, che ne faranno 
una dichiarazione al controloro. 

Due decurioni a capo di tre mesi, e cosi di seguito per tre 
volte , si porteranno sopra luogo a riesaminare se le cose sa- 
ranno nello stesso stato , ed ogni volta lo noteranno nel pro- 
cesso verbale. 

6 0. 11 controloro dopo sei mesi si recherà nel comune, e farà 
insieme con due decurioni una verifica indipendentemente da 
quelle eseguite da costoro, e ne farà menzione nel processo 
verbale. 

Eseguirà 1’ ultima verifica nel mese di agosto , osia nUl’ul- 
timo mese dell’anno civile della non locazione ; ed allora chiu- 
derà il' processo veibale che sottoscriverà co’decurioni ed i pro- 
prictarj , e lo rimetterà fra dieci giorni al direttore. 

6 1. ae dorante l’anno una parte dell’edifizio sarà stata oc- 

cupata o guarnita di mobili , per cui la non locazione sarà ca- 
duta su di una somma di rennita minore delia metà , ciò sarà 
detto nel processo verbale , e quindi ne sarà proposta la ri- 
pulsa. ‘ 

62 . Il contribuente sarà obbligato a pagar le rate correnthper 
tutto l’anno in cui la sua casa rimarrà vota. Ottenendo mo- 
derazione, questa si riferirà all’anno in cui sarà accordata , 
malgrado che allora la casa potesse trovarsi occupata. 

TITOLO SESTO. 

63. IJn percettore o esattole potrà domandare con un recla- 
mo collettivo il rilascio delle quote, o parte delle quote che, 
malgrado l’uso ripetuto delle coazioni , non gli àia stato pos- 
sibile di riscuotere ne’ primi nove mesi dell* anno. 

Quest’autorizzazione sarà limitata alle sole quote che saranno 
imposte su di casi appartenenti a particolari che se ne servi- 
ranno per uso proprio. ' < 

64 . Sarà vietato d’inserire ne’reclami collettivi alcuna quota 
per qualsivoglia caso e per qualunque motivo diverso da quelli 
mentovati nell’articolo precedente. Niuna autorità potrà ordi- 
nare o insinuare ad un esattore di comprendervene una qua- 
lunque. 

65. Accadendo che fondi rustici o urbani appartenenti a per- 
sone sperimentate insolvibili rimangano inculti ed abbandonati 
da’padroni , qualunque sarà la somma dclfa impostavi contri- 
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buKÌone » lo eiatiore , •enta perdere il dritto di conlinaare ad 
atlringere i debitori , potrà dopo il sesto mese darne parte al 
sindaco del comune. Questi farà citare per pubblico bando il 
proprietario a pagare la contributione. Non presentandosi costui 
ira -cinque giorni, il sindaco autorizzerà l’esattore a far colti» 
vare, affittare o utilizzare altrimenti il fondo. L’esattore ne de- 
positerà nella cassa comunale il prodotto, sul quale il sindaco 
gli farà pagare le spese di coltura , la contribuzione corrente 
ed arreifata , e pih il dieci per cento delle due somme prece- 
denti, e terrà il rimanente a disposizione del proprietario. 

In qualunque tempo , nel caso in cui il suo fondo fosse col- 
tivato in economia dell’ esattore , il proprietario potrà , pagan- 
do le spese di coltura , la contribuzione corrente ed arretrata, 
ed il dieci per cento di tutta la somma , riprendere il godi- 
mento del fondo ^ e fare per conto suo la raccolta pendente. 

Questa disposizione e quella dell’ afttcolo seguente saranno 
meramente facoltative per gli esattori. 

66r Se il fondo abbandonato dal proprietario insolvibile sarà 
una casa diruta ed affatto inservibile , l’esattore potrà nel tem- 
po stabilito nell’articolo 3 i presentare in nome proprio un re- 
clamo particolare , e domandare che la contribuzione sia di- 
scaricala. . * 

67. Non sarà permesso di riportare ne’ reclami collettivi gli 
errori osservali ne’ruoli , i quali sono se l’addizione delle quote 
non corrisponderà al totale'che costruirà il carico dello esat- 
tore , e se vi saranno articoli di cui nou esisteranno i corri- 
spondenti nel Catasto. Per questi casi , nel primo,irimestre dopo 
emessi i ruoli l’esattore esporrà i suoi disgravj allo Inleodenie, 
e questi dopo di avere inteso il direttore ne farà rapporto al 
Ministro di Stalo presso il Luógnienenle generale , il quale tro- 
vando sussistenti le ragioni delio esattore lo farà indennizzare 
a carico del direttore , ove il direttore non avrà ieggittima sca- 
sa da accettarsi o rifiutarsi dal Luogotenente generale. . 

68. Gli errori di quotizzazioni fra particolari e le false in- 
testazioni , sull’avviso che lo esattore ne darà al direttore , sa- 
ranno da costui rettificate con lettere dirette allo stesso esat- 
tore che vi si confermerà. 

L’csatioie dovrà in ogni caso saldare il carico , come sarà 
espresso da’ totali del ruolo. 

6g. Per formare regolarmente nn reclamo collettivo secondo 
l’articolo 63 , l’esattore dovrà dal principio della esazione a- 
prire un quaderno che sarà in ogni foglio cifralo dal sindaco. 
Sperimentando dopo le prime coazioni una quota ineseguibile, 
la descriverà col nome del contribuente su di una pagina del 
quaderno, indi continuerà in ogni bimestre ad usar le coazio- 
ni , e se queste riusciranno egnalmenle inutili, le noterà ogni 
volta nella pagina destigala alla quota ri>pctiiva , citando la 
natura degli atti praticati. Riscuotendo qualche quota , can- 
cellerà dal quaderno l’articolo corrispondente. 
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70. L’eiatlore nel mése di oiiobre delle quote rimaste nel 
c^uaderno sopra indicale , perchè sperimentate ripetute volte ine- 
sigibili , farà il reclamo collettivo , secondo il modello da 
lioi approvato, e pe* a 5 dello stesso mese lo presenleià in- 
sieme col quaderno al sindaco. Questi farà ciò che è ordinato 
nell’articolo 3 g , e prima del di 5 o di ottobre lo rimetterà al 
controloro , giusta 1 ’ articolo 5 a. 

71. 11 controloro nel mese di novembre farà il giro di tatti 
ì comuni in cui vi saranno presentali reclami collettivi , e ne 
farà la verifica insieme col sindaco, con quattro ddburioni de- 
putati, e coll’esattore se si farà trovar presente. 

Consisterà la verifica nel riconoscere Sopra luog^ lo stato 
degli edifizj che saranno l’oggetto del reclamo , la inmina della 
impostavi contribuzione , e la situazione miserabile di chi vi 
abita , e nello assicurarsi che sieiisi realmente e senza effetto 
praticate le coazioni indicate nel quaderno , e che il proprie- 
tario non possegga altri fondi o altra industria. Le quote nelle 
quali non concorreranno queste condizioni, saranno escluse dal 
reclamo, e resterà all’ esattore la facoltà di astringere il de- 
bitore. 

73. Il processo verbale di verifica sarà esteso in piedi del 
reclamo stesso. Vi sarà fatta un’espressa menzione di tutte le 
circostanze indicate nell’articolo precedente, e si dirà se sa- 
ranno state, o no , 'verificate. 

Pel di cinque di dicembre tutti ì reclami collettivi coi pro- 
cessi verbali di verifica, dovranno essere pervenuti al direttore. 

74. L’importo de’reclami collettivi sarà reimposto nel seguen- 4 , 
te anno. 

75. Indipendentemente dalla presentazione e dall’ esito de’re- 
reclami collettivi', i percettori ed esattori saranno sempre ob- 
bligali a saldare in numerario l’importo dei ruoli alle scadenze 
stabilite. 


TITOLO SETTIMO. 

76. Ricevendo a norma de’ titoli precedenti i reclami par- 
ticolari e collettivi co’ corrispondenti processi verbali, il di- 
rettore rivedrà rigorosamente le verifiche eseguite; egli sarà in. 
obbligo di completarle, ove le troverà in qualche parte difet- 
tose o contrarie alle disposizioni contenute ne’titolì stessi, tan- 
to in favore , quanto in danno de’reclamanti. 

77. 11 direttore sarà specialmente in dovere di assicurarsi se 
le misure geometriche saranno state eseguite esattamente; e quan- 
te volte avià sospetto di frode , dovrà portarsi personalmente 
sopra luogo con altro agrimensore a far rifare in sua presenza 
le misure. 

Mancando altre dilucidazioni , le richiederà al controloro o 
alle altre autorità del distretto fino alla piena istruzio'ne del 
reclamo. 
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Se la Teriaca sarà totalmente erronea , potrà il direttore in* 
caricare il controloro di farla di nuovo cogli stessi agenti co^ 
manali. 

78. Riconosciuta la verifica , il direttore stenderà le sue con- 
clusioni in piedi del processo , i motivi pe’quali e’crederà che 
debbono ammettersi , modificarsi o rigettarsi le proporzioni fatte 
nel processo verbale , del pari che la fissazione precisa delle 
soiAme da rilasciarsi. 

Per ’<^ni proposizione dovrà citarsi il corrispondente articolo 
del presente decreto. 

79. Per le domande di discarico e riduzione , se il fondo 
realmente non esisterà , o se sarà tassato duplicatamente , si 
proporrà il discarico. 

Si proporrà la riduzione tanto della rendila netta imponi- 
bile , qiianto della contribuzione. 

80. Trovandosi la rendita uguale a quella che sarà riportala 
nel catasto , o inferiore , ma per meno di un ventesimo per 
ciascun fondu , sarà proposta la ripulsa del reclamo. 

Trovandosi superiore per meno di un ventesimo , ma dipen- 
dente da estensione maggiore corrispondente soltanto , e non 
da classificazione o cultura , sarà proposta , oltre alla ripul- 
sa , la rettifica dell’articolo del catasto col dovuto aumento, 
senz'altro praticarsi. 

81. Su’ reclami di rilascio o moderazione per disastri , o per 
non locazioni , constando della perdita di tutta , o almeno di 
una metà della rendita annuale , se ne farà la proporzione fa- 
vorevole. 

8a. Il direttore presenterà i reclami al Consiglio d’intendenza.' 
Il Consiglio a capo di cinque giorni dovrà deciderli coll’ in- 
tervento del direttore , il quale avrà voce consultiva , e farà 
da procuratore delia legge. 

' La decisione del Consiglio dovrà rispondere alle conclusioni 
del direttore, e contenere la citazione degli- articoli del pre- 
sente decreto da’ quali è motivala. 

83 . Il Consiglio non potrà in termini generali rimandare un 
reclamo a nuova verifica. Potrà domandare al direttore lo schia- 
rimento de’dubbj , o l’aggiunzione di qualche prova , nel che 
sarà dal direttore secondato fra dieci giorni al piti tardi. 

84. Il consiglio d’intendenza potrà ordinare una nuova ve- 
rifica , allorché: 

1. ” nella prima non sieno intervenuti i funzionar] destinali 
nel presente decreto ; 

2. " quando il risullamcnto della prima verifica trovasi in 
coutraddizione di un documento non sospetto , e che riunisca 
le condizioni richièste da questo stesso decreto 

3 . ° quando i fatti su’ quali dovrà cadere il giudizio non 
sieno chiariti abbastanza o perchè il processo verbale presenti 
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lacune o contradizioni , o perchè non vi s’ìndidiino i. inezci 
d’istruzione tenuti nella prima verifica 

La nuova veriGca sarà disposta con un provvedimento ra- 
gionato che si comunicherà subito al direttore. Questi , ove non 
abbia opposizioni da produrre, farà eseguire la nuova Verifica 
nel termine improrogabile di giorni quindici. Credendo di do- 
ver fare opposizioni , le presenterà al Consiglio il quale ne pro- 
cederà alla discussione, in seguito della -quale o confermerà, 
o rivocherà il suo provvedimento , e nOn vi sarà luogo ad ul- 
teriore esame. 

.Dopo pronunziata la decisione diffinitiva , non potrà dalli* 
parti prodursi alcun documento. 

85. Le decisioni de’ consigli d’intendenza saranno esecutive 
sino alla somma di ducati venti di contribuzione per riduzione 
ec. o individuale o collettiva. 

Per Ip' somme maggiori dovranno le decisioni esser munite 
d.àll’approvazione del nostro Ministro di Stato presso il Luo- 
gotenente generale. All’ uopo cinque giorni dopo deciso il re- 
clamo il direttore rimetterà con un suo rapporto ragionato lutto 
il processo al detto Ministero di Stato presso il Luogotenente 
generale , il quale consulterà il Consiglio delle contribuzioni 
dirette , e quindi darà le sue disposizioni. 

86. La decisione de' reclami non ha effetto retroattivo. 

87. Decisi i reclami , il Consiglio d’intendenza ne prenderà 
sommariamente registro , e l’ indimane al piu tardi li restituirà 
il direttore il quale conserverà i processi presso di se. 

88. Tutti i reclami per discarico o riduzione presentati , come 
negli antecedenti titoli si è detto , dovranno esser giudicati pe- 
la fine del mese di agosto degli anni utili per essi stabiliti nel 
presente decreto. 

I reclami per rilasci e moderazioni per disastri o per non lo- 
cazione, dovranno essere giudicati un mese dopo la loro ve- 
rifica. 

I reclami collettivi pel di i5 del mese di dicembre. 

8g. Le disposizioni contenute in questo e ne’ titoli precedenti 
ed i termini di rigore per la presentazione , la verifica ed il 
giudizio de’reclami , sono obbligatorj pe’sindaci , deputati de- 
curionali , conlrolori , direttori, Intenaenli, e consiglieri d’in- 
tendenza. 

Gli stessi reclamanti non debbono perdere mai di vista i loro 
reclami ; ed osservando qualche riardo, od omissione per parte 
de’funzionarj suddetti , dovranno mmediaiamente e prima che 
scorra il termine prefisso portarne c loro doglianze aH'liiten- 
dente, o at'nostro Ministro distato presto il Luogotenente ge- 
nerale. 

In nessun caso però il ritardo o la negligenza usata da’fun- 
zionarj pubblici potrà offendere i dritti del reclamante. 

Niun contribuente potrà mai allegare il motivo d’ignoranza 

99 
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del SUO carico , quando anche dica di non aver ricetrulo in 
tempo l’avVerlimento dallo esattore. 1 ruoli saranno pubblici , 
ed ogni individuo potrà sempre prenderne cognizione presso gli 
esattori. Però quando si tratterà di muli suppletori , correrà a 
favor del contribuente il termine di un mese per presentare il 
suo reclamo. 

Questo termine correrà dal giorno dell’avvertimento che ne 
avrà ricevuto il contribuente , dimodoché per ripulsare il suo 
reclamo a causa del termine scorso, dovrà constare dello av- 
vei'timcnio rilasciatogli. Un reclamo contro un ruolo supple- 
torio sarà Verificato e giudicato infra due mesi dalla presenta- 
zione di esso, 

90. 1 sindaci , i decurioni , i controlori ed i periti che si 
negheranno , o useranno negligenza nel disimpegno degl’inca- 
richi affidati loro col presente decreto , oltre all’incorrere nella 
responsabilità de’danni ed interessi verso il reclaniantg, e ver- 
so la reai tesoreria , potranno da’ Consigli d’intendenza, sulla 
domanda del direttore , venir condannati ad una multa non 
minore di ducati cinque , nè maggiore dì ducati venticinque 
a benefizio della tesoreria generale. 

Se la negligenza sarà usata da altri funzionar) di ordine su- 
periore, la multa suddetta sarà applicata dalla gran Corte de’conti 
dietro commessa del Ministro Segretario di Stato presso il Luo- 
gotenente generale per organo del procnralor generale presso 
la gran Corte de’conti medesima. 

TITOLO OTTAVO. 

91. Potrà prodursi gravame contro le decisioni de’ Consigli 
d’intendenza , profferite su reclami particolari e collettivi , an- 
che quando saranno state sottopóste all’approvazione del nostro 
Ministero di Stato presso il Luogotenente generale secondo l’ar- 
ticolo 85 , dovendo quest’approvazione riguardarsi come una 
formalità necessaria al pagamento delle somme accordate , e 
non come una sanzione delie decisioni. 

I gravami saranno presentati nella gran Corte de’ conti e 
potranno prodursi tanto da’ particolari o dagli esattori interes- 
sati , quanto da’ direttori .0 dal Consiglio delle contribuzioni 
dirette. 

Non sarà opposto alcun gravame dal direttore sè il Consi- 
glio delle contribuzioni dirette, cui il reclamo dovrà essere ri- 
messo , non lo riputerà fondato. 

? a. 1 gravami prodotti dal direttore nel modo anzidetto, o 
Consiglio delle contribuzioni dirette , avranno effetto so- 
spensivo fino alla decisione della gran Corte de’conti , appro- 
vata da Noi , e da comunicarsi al direttore per mezzo del Mi- 
nistro di Stato presso il Luogotenente generale. 

,93, I gravami de’particolari non impediranno la esecuzione 
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di ciò che a loro riguardo sarà stato disposto dal Consiglio d’ In- 
tendenza ; e dove mai sarà deciso che sospetti loro una ridu- 
zione , moderazione ec. , questa sarà loro accordata : ma se il 
contribuente riceverà la somma accordatagli, s'intenderà di aver 
con questo fatto rinunziato al gravame. 

Perciò nel caso di disgrfivio accordato dovrà dal contribu- 
ente presentarsi prima della decisione un certificato dei rice- 
vitore generale che attesti di essere rimasto inestinto il man- 
dato dalla tesoreria'. 

94. Non saranno ammessi gravami dalla Corte de’conti oltre 
i termini dalla legge accordati agli appelli in gran Corte de’con- 
ti dopo profferita ed intimata la decisione del Consiglio d’in- 
tendenza. 

La intimazione della decisioné del Consiglio si farà con uu 
semplice estratto della parte disposiltva di essa per mezzo degli 
uscieri dell’Intendenza o de’ serventi comunali. 

g 5 . Ogni gravame conterrà la copia della decisione del Con- 
ziglio d’intendenza, la quale dovrà essere rilasciata dal diret- 
tore sulla semplice richiesta della parte. 

Le copie rilasciate a’pàrticolari saranno registrate dal diret- 
tore a spese delle partì. 

g6. I gravami de’particolari saranno dal procurator generale 
presso la gran Corte de’conti comunicati al direttore, il quale 
fra quindici giorni gli rimetterà il processo con un rapporto 
responsivo a’ diversi articoli del gravame. 

79. Pe’ gravami del direttore, un avviso che il procurator 
generale ne-darà al contribuente per mezzo dell’intendente , e 
quindi' del sindaco del comune, terrà luogo di citazione. 

98. Motivo ammessimile di gravame sarà l’inosservanza o Ir 
viziosa applicazione di alcuna delle disposizioni del presente de- 
creto, ebe abbia avuto luogo nella istruzione, e sia stala con- 
fermata colla decisione de’reclami. 

Ogni ripulsa o decisione contraria profferita per non assorsi 
adempito agli atti necéssarj nel tempo per essi prescritti ne'ti- 
toli precedenti , o per non essersi in tempo presentali i docu- 
menti richiesti , o per qualsivoglia altro difetto di forma , non 
sarà suscettibile di rèvoca , nè di sanatoria mercè lo adempi- 
mento posteriore delle formalità. omesse; salvo al contribuente 
il produrre reclamo ■nell'’ anno seguente se i termiqi prescritti 
dai presente decreto a pena di decadenza non saranno scorsi, 
e salva la sua azione esecutoria contro le persone che ne han- 
no colpa , giusta il previsto nell’articolo 89. 

99. Trovando la Corte il reclamo mal giudicato . o la ve- 
rifica affetta da vizj indicati nelTarticolo 98 , annullerà li de- 
cisione del Consiglio d’intendenza , e rimanderà le carte al 
direttore per procedersi ad una nuova istruzione. Su questa 
nuova istruzione la gran Corte profferirà il suo giudizio. 

100. La Corte nelle sue decisioni citerà le disposizioni 
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del presente decreto , ìu virtù delle quali crederà di doversi 

modificare o conlerinare quelle del Consiglio d’intendenza. 

Riferirà in oltre le osservazioni responsive del direttore su 
di ogni articolo del gravame , ed i molivi che avrà di ammet- 
terle , o di rigettarle. 

IDI. Le décisioni della gran Corte de'contì in materia di re- 
clami saranno puramente consultive. Esse saranno rimesse al 
nostro Ministro di Stalo presso il Luogotenente generale, il quale 
le sottoporrà a Noi , e quindi farà eseguire le determinazioni 
che avremo prese. 

• * » * 

Istrusioni degli 8 agosto i833 portante le correaioai diffinitive de’ ca^ 
tatti, che potranno chiederai quando questi ti saranno reti esecu- 
tori in Sicilia. 

• 

Aht. 1 . Le istruzioni della stessa datar delle presenti , ema- 
nale per lo stabilimento de’ catasti in Sicilia / serviranno di 
base unica e fondamentale , e daranno norma a giudicare non 
solo delle imperfezioni, di cui potranno essere accusali i cata- 
sti da formarsi , ma pure per procedersi alle correzioni , se ve 
ne sarà bisogno. 

Nello eseguirsi le rattificazioni c^e si domanderanno , cosi 
per parte de’ comuni , come per quella dell’amministrazione, 
si riguarderanno come esatte le operazioni che si troveranno con- 
formi alle mentovate istruzioni , e saranno rifalle come esse pre- 
scrivono quelle che se ne fossero allontanate. - 

a. 1 direttori terranno un notamento delle domande di cor- 
rezione generale , giusta il modello approvato , ed a ciascun 
numero dovrà corrispondere rincartamebto che sarà formato per 
la rispettiva richiesta: 

3. Le domande che saranno prodotte par parte de’ comuni , 
si redigeranno in doppio , l’una delle quali avrà il suo corso 
come si è imposto nello articolo io del reai decreto di questa 
stessa data sul contenzioso delle contribuzioni dirette; e l’altra 
verrà dallo Intendente invila al direttore affinclià ne possa aver 
conoscenza e prenderne registro sul notamento indicato nello 
articolo precedente. ' 

4- Le operazioni concernenti le correzioni generali saranno 
eseguite da’controlori che resteranno addeui alle direzioni , e 
verranno distribuite in modo da’ direttori' da non far mancare 
gli altri servizj ordinari. 

5. Lo- sviluppo che deesi dare alle prescrizioni comprese nel- 
l’articolo a del cennato decreto , è il seguente per quel che 
riguarda le domande delle correzioni de’ catasti. 

L’ estimo in massa di tutte le proprietà rustiche che a tut- 
t’i conlribueoti di un comune si appartengono , non procede 
sopra valutazioni particolari. 

Tutto è nel detto estimo trattato in un modo generale , avuto 
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l-ìguardo al teriuine medio risullaute dal coacervo del valore 
de'l'oDdi contratiali in un decennio per le varie classi delie di- 
verse culture. Poste perciò le estensioni , poste le segnate na- 
ture delle coliìvationi situate nelle rispettive classi , mercè il 
confronto co’fondi stabiliti di modello, e poste le valutazioni 
discendenti da’coacervi anzidetti , ne segue che se di vizj ge- 
nerali potrà essere un catasto accusato , essi non a molti , ma 
a pochi , capaci però di offendere la massima parte de’ contri- 
buenti , si debbono estendere , perchè a pochi precetti gene- 
rali sono riferibili. 

A quattro si riducono i motivi che , o divisi,' o cumulati , 
possono dar luogo ad una revisione , e quindi ad una corre- 
zione generale di catasto pe’fondi rustici. 

. i.° La erronea estensione attribuita allo intero territorio per 
eccesso , sia per equivoca fissazione dell’unità delle superficie 
contrattate o de’suoi summoltiplici , sia per altro errore in cui 
si potesse diversamente incorrere per moltissi casi , Come sareb- 
be la sconvolta designazione de’fondi sullo stato di sezióne , 
non corrispondente colle posizioni locali. . . 

3.° Le classificazioni sbagliate delle terre , perchè non situati 
i singoli fondi nelle classi nelle quali si doveano porre, non 
essendo corrispondenti a’rispettivi fondi di modello. 

3 . ° Le tariffe di valutazioni o generalmente troppo alte , o 
troppo basse, o mal proporzionate per più colture, per due, 
od anche per una , segnatamente se di grande estensione. 

4. ° Le imperfezioni cadute sopra un determinato numero, di 
fondi soltanto , cagionate da negligenze o da altro , per cui 
un gran numero di essi si trovi erroneamente portato in catS'* 
sto con errori parziali di estensiorfi o di classificazióni , o con 
difettosa determinazione di coliura. 

Questi ultimi difetti, numerosi abbastanza, o isolati, o com- 
plessivi , comecché menino ad una necessità di correzione, pure 
per non attaccare nè il principio delle valutazioni , che colle 
tariffe che non sono derivate , tult’i fondi colpisce , nè il nu- 
merale delle proprietà , costituiscono un caso che co’primi tre 
non in tutto e per' tutto si accomuna , e per questo dovrà es- 
sere particolarmente riguardato come qui appresso sarà disposto. 

Gli errori delle valutazio.ni delle case o di qualunque altro 
oggetto estraneo delle tariffe non potranno essere che errori 

f iarticolari , meno che si fosse erralo in quegli elementi di va- 
ntazione che possano influire sopra tutte o gran parte delle 
suddette proprietà imponibili. 

6. Uno de’ difetti coiqpresi ne’ suddetti ^quattro motivi basta 
a giustificar la produzione di una domanda per essere am- 
messa. - 

7. Nel divenirsi però alla correzione di un catasto , gli ope- 
ratori non mai si limiteranno al solo motivo addotto e rico- 
nosciuto legittimo, ma proccdeiauno sopra tutte le parti , cioè 
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sulle estensioni , sulle indicazioni delle culture , sulle classi- 
ficazioni e sulle valutazioni , affinchè l’unità del subbietto non 
resti divisa , e non si abbia a riveder perciò una sola parte 
di una operazione , la quale perchè stabilita con delersAinate 
regole , (wtrebhe dar risullamenti favorevoli per riguardo agli 
altri punti che non formino oggetto delle domande. Dunque 
occorrerà rivedersi il lutto da capo. 

In somma correggersi interamente il catasto , tranne quando 
si trattasse del quarto motivo designalo nell’articolo 5 delle 
presenti istruzioni , per lo quale , come ivi si è detto, si pro- 
cederà diversamente, giusta ciò che in seguilo si dirà. 

8. L’articolo g del suddetto decreto sul contenzioso delle 
contribuzioni dirette ha imposto l’obbligo a coloro i quali pro- 
durranno domande per le correzioni generali , di esporre con 
precisione i motivi su cui si appoggiano le domande mede- 
sime. 

Posto ciò , le domande dovranno non solamente esser com- 
pilale colla specificazione degli errori voluti d'imperfezione 
generale , ma esse dovranno contenere necessariamente citazioni 
precise di proprietà affette di quegli addotti errori pe’quali si 
reclamerà. 

Le suddette citazioni si daranno per tutte le sezioni in cui 
le culture che si dicono gravate si troveranno poste , e dise- 
gneranno quindici o sedici proprietà , o poco più, o poco me- 
no , a seconda dell'ampiezza del territorio del comune per cia- 
scuna delle dette sezioni. 

Le cause delle gravezze si appoggeranno con documenti op- 
portuni. Per esempio , se s’impugnerà la tariffa di valutazione 
perchè elevata , se ne addurranno le cause , cioè , si dirà lutto 
ciò che potrà sentirsi circa le contrattazioni che l’avranno pro- 
dotta contro gli stabilimenti delle serie de’valori , o de’loro ta- 
gli ne’prospetli analitici ec. Se si parlerà contro le classifica- 
zioni , si dirà la ragione per la quale i fondi citali per esem- 
pio non possono stare in quella classe ove saranno stali situati, 
perché inferiori ai' fondi di modello delle rispettive classi} fa- 
cendosi conoscere con pezzi di appoggio come le loro rendile 
effettive, o i valori de’prodotli loro sono inferiori di mollo alle 
. '.odile imponibili attribuite 'a ciascuna di essi nel catasto. Se 
pi le estensioni in generale si muoverà querela , e piante e 
mis. e fatte in epoche non sospette , ed altre eseguite in tem- 
po d- la esibizione della domanda , ma certificala sotto pena 
di l'a>o ec. , potranno presentarsi in conferma dello esposto. 

Per le domande da prodursi per papié dell’amministrazione, 
tutti dati precitati si faranno tracciare dal controloro del di- 
slreti . , cui il catasto si riferisce, o da un altro appartenente 
a di>i rso distretto , a giudizio de’funzìonarj che la domanda 
vorii.ino produrre: e perciò antecedentemente sarà inteso il 
con' aloro , all’ infuori di qualche caso da per se stesso evi- 
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dentissimo , che esposto dal direttore o daU’ispeUore generale 
potesse senza dubbiezza far conoscere la verità superiormente. 

Dandosi il caso che le domande mentovate si trovassere sfor- 
nile delle dimostrazioni anzidelle , le autorità superiori le re- 
spingeranno alle altre da cui saranno pervenute per farle sup- 
plire di ciò che difettavano , o poi perfezionate ritorneranno 
per lo cammino regolare. 

9. Per la correzione di ciascun catasto saranno nominate al- 
trettante Commissioni , simili a quelle che si adoperano per la 
rattificazione generale, e colle stesse regole prescritte tanto nelle 
istruzioni di questo giorno relative Slla rettificazione generale 
de’catasti , quanto al reai decreto da cui le dette istruzioni di- 
pendono. 

IO,. Si ordinerà pero che que’tali eommissarj., qilb’tali esperti, 
quereli agriinensori , e quotali pratici indicatori , i quali fu- 
rono adoperati nella prima operazione , non potranno essere 
scelti affatto per eseguirne la correzione. 

Per ciò che riguarda il controloro , sarà anche prudentissi- 
sinio che venga affidata la rettifica ad altro diverso da quello 
impiegato nella prima operazione. Ma se particolari circostanze 
potessero presentar ragioni evidenti da potersi allo stesso fun- 
zionario affidar la correzione da eseguirsi , il direttore la pro- 
porrà con suo ragionato rapporto al Ministro Segretario di 
Stato presso il Luogotenente generale affin di ricevere 1 ’ auto- 
rizzazione. 

Escluse saranno benanche dalle Commessioni le persone che 
potessero essere proprietarj de’fondi citati per esempio nelle do- 
mande. 

la. 11 tempo per la durata di ciascuna correzione sarà de- 
terminata , in proporzione, ad un terzo di meno dell’altro 
occorso nella prima operazione , giusta ciò che sta prescritto 
nelle altre citate istruzioni , le di cui prescrizioni , pome si è 
già detto , serviranno in tutto il loro più esteso senso di nor-r 
ma , di regola e di precetto per la esecuzione delle correzioni 
generali , avutosi riguardo a tutto ciò che nelle presenti istru- 
zioni sta detto, e ch’è di rapporto non alla essenza delle ope- 
razioni per le formazioni de' catasti ma alle regole del con- 
tenzioso soltanto. 

12. Il coniroloro e la Commissione creata giusta ciò che li 
è detto negli articoli antecedenti g e io , prima di far dagli 
agrimensori eseguire tutte le misure ordinate nelle altre citate 
istruzioni , verranno allo esame minuzioso su’capi di gravame 
addotti nelle domande , e cui si fisseranno in ultima analisi 
su’foiidi citati in appoggio di ciò che. si è chiesto , come nel- 
1’ articolo 8 sta detto. 

Sullo esame stabilito sopra i fondi citati nelle domande è 
poggiata la buona riuscita di una rettifica, e perciò si richie- 
de tutto il zelo , l’attività e rinteHigenza del controloro, di- 
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pendendo da questo esame un giudizio che porterà o alla cf- 

ìetluazione delia correzione , o alla ripulsa a darsi all’avanzata 

domanda. 

1 difetti imputati uegli enunciali fondi espressi nelle doman- 
de, esaminati localmente, faranno conoscere in se essi in effetto 
fieno, o no, permanenti, e quindi si potrà colla evidenza pos- 
sibile giudicare se pe’fondi citali in appoggio delle imperfezioni 
volate regga o uno, o pili de’quattro capi di errori enumerali 
nell’articolo 5. 

13. Per le doglianze p|^odotte contro le tariffe di valutazio- 
ni , oltre le verifiche locali da eseguirsi scrupolosamente sulle 
proprietà date per esempio nelle domande , e citate come quel- 
le i di coi contralti o furono omessi , o malamente applicali 
e posti a calcolo nel formarsi le serie de’ valori ed i rapporti 
analitici , dovranno riesaminarsi uno per uno tutti gli altri atti 
usati nella prima operazione , per conoscersi se conveniente- 
mente furono adoperali , ed oltre a ciò se altri se ne trovas- 
sero ne’protocolli de’nolari, e che fossero sfuggiti a’primieri o- 
peratori. 

14 . 11 controloro e la Comroessione colle verifiche prelimi- 
nari anzidetie eseguiranno tutte le altre che il direttore o l’i- 
spettore generale saranno obbligati di loro prescrivere , come 
atte a stabilire un esatto giudizio sul merito della domanda 

f irodotta per la> correzione generale del catasto ; e ciò tanto se 
a domanda sarà presentala per parte del comune , quanto in 
nome dall’amministrazione. 

i5. Se in seguito delle suddette verifiche preliminari , che 
sono in sostanza tanti saggi amministrativi , il oontroloro e la 
Commissione riconosceranno che le imperfezioni del catasto non 
alle valutazioni o alle 'classificazioni generali debbano impu- 
tarsi , ma che a molte alterate estensioni , o a varie culture ma- 
lamente indicate , o a parziali classificazioni equivocate fossero 
soltanto da ascriversi , cosicché i difetti notali potessero essere 
riparali per mezzo di particolari correzioni, senza che la massa 
della rendita imponibile del catasto restasse diminuita, in modo 
che per la scoperta' di casi opposti a quefli trovati a favore 
della domanda tra loro si> bilanciasse gli anmenli e le dimu- 
nuzioni , e non restasse alteralo per niente il sistema generale 
del catasto tanto nel modo di classificazione e valutazione , 
guanto nell’ordine progressivo della proprietà, annoteranno di- 
hgentemenie tutte le cose da emendarsi a fronte de’ rispettivi 
articoli del catasto e de’numeri dello stato di sezione; ed alia 
consecuzione dell’intento impiegheranno due quaderni di carta 
di stato di sezioni , l’uno per le diminuzioni, e l’altro per gli 
aumenti , che sommati dovranno bilanciarsi come si è detto. 
Questi quaderni saranno soltoscrilli dal conlroloro, dalla Com- 
messione, dagli agrimensori e dagli esperti, e saranno presen- 
tati all’accettazione ed alla firma del sindaco e de’deputati de? 
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decurionato destinati per la rettifica , i quali interverranno com 9 
parli interessate , come sta detto nelle citate istruzioni di qne> 
sto giorno. Ove costoro ricusassero di sottoscrivere, ne saranno 
notati i motivi. 

Se la dimanda fosse stala avanzata dal direttore o dall’ispet* 
tor generale , e si potesse verificare il caso anzidetto , il che 
sarà difficilissimo , in tal supposto i quaderni saranno firmati 
benanche dal funzionario il quale si sarà fatto a domandare 
la correzione generale. 

16. 1 detti quaderni delle correzioni parziali insieme col vo- 
lume de’documenti composto da tutte le carte raccolte , com- 
pilate e discusse , e con un corrispondente verbale anche da 
tutti firmato , saranno trasmessi dal controloro al direttore , 
il quale ove concorrerà nel parere del suo subordinato e della 
Commnssione , ne farà rapporto al Ministro Segretario di Stato 
presso il Luogotenente generale per l’approvazione giusta l’or- 
dinario procedere delle faccende attinenti alle approvazioni ca- 
tastali ; c dopo che sarà stata impartita , saranno passate su’rf- 
spettivi articoli del catasto le correzioni proposte nel modo che 
si terrà per le altre riduzioni e pe’suppletorj. 

17. Sarà poi necessario di rifarsi per intero il catasto, ri- 
pigliandosi dal principio le operazioni descritte dalle altre in 
più luoghi citate istruzioni , quante volte si potrà verificare uno 
o più de’seguenti molivi : 

1. “ se nello stato delle sezioni non si troverà affatto seguito , 
l’ordine progressivo delle descrizioni de’fbndi , giusta le loro 
giaciture che hanno in campagna; 

2. ” se le specie delle culture generalmente saranno state ma- 
lamente indicate; 

3 . ° se moltiplici duplicazioni , e viceversa grandissime omis- 
sioni potessero essere state commesse , in guisa che complica.- 
tissime riuscirebbero le correzioni parziali, ed altererebbero lutto 
la stalo di sezione ; 

4. ° se le estensioni si trovassero quasi tutte inesatte in più, 
o in meno ; 

5 . ” se la classificazione si trovasse non corrispondente co’foadi 
di modello , e per ciò in opposizione colle basi stabilite per le 
valutazioni ; 

6. ” se la tariffa di valutazione si troverà non corrispondente 
al valore vero de’ fondi o per eccesso , o per difetto , ed in 
generale quando i vizj di cui sarà affetto un catasto non sa- 
ranno capaci di parziali rimedii. 

In questi casi è necessario di rifarsi di nuovo lo stato delle 
sezioni , riprincipiando tutto da capo , come sta precisamente 
disposto ed ordinato [nelle altre istruzioni di questo giorno , 
eseguendosi a puntino quello che in esse sta indicato. 

18. Le operazioni tutte di seconda rettifica saranno redatte 

100 
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%el processo verbale di rettiiìcamento generale precisalo nelle 
delle istruzioni prunoridali. 

19. Perchè possa 'conciliarsi il conseguimento della esattezza 
con quello delia economia, potranno leCommissioni essere unite 
per la fissazione di alcuni punti , e poi scemarsi temporanea- 
mente durante il tempo de’corrispondenli lavori , per indi tor- 
nare a riunirsi , onde ponderare ciò che si sarà fatto con de- 
liberazione di tutti , ed in fine sanzionarsi unanimamente il 
lavoro. 

Nelle primitive operazioni ; perchè gli affari interamente da 
intraprendersi da capo si trattava , era necessaria l’assistenza 
di tult’i commissari per la buona riuscita della cosa, e perciò 
le istruzioni citate vollero le Commissioni permanenti. Qui bi- 
sognando riveder quello che fu fatto , e che si ha soll’occhio 
in tutte le sue parli , si rimette perciò alla prudenza degl’in- 
tendenti d’accordo co'direttori di disporre quanto credono in 
ordine a questo articolo, onde si risparmiino per quanto si può 
le spese; senza però nuocere alla regolarità ed alla celerilà delle 
operazioni. Per quest’oggetto il controloro operatore sarà in ob- 
bligo di promuovere con suo rapporto le ragioni per le quali 
creda che la Commessione debba , o no , essere permanente, o 
debba , o no , scemarsi. 

ao. Riunita nel comune , il cui catasto sarà in correzione , 
la Commessione istituita tratterà nelle prime sedute di tutte le 
disposizioni preliminari, ed esaminerà le gravezze esposte nella 
domanda diretta ad ottenere la rettifica del catasto , e discu- 
terà ogni materia assieme col controloro , il quale farà tutte 
le proposizioni , presenterà le controversie nel vero loro aspet- 
to , dirigerà lo andamento delle cose , progetterà quel che sa- 
rà utile al bene degli effari a trattarsi, e regolerà il cammi- 
no di essi. 

La Commessione quindi verificherà le cose addotte per capi 
di gravezze su’ fondi citati nella domanda in comprova del 
ragionalo esposto , e quindi pronunzierà affermativamente sulla 
trovala imperfezione del catasto, o negativamente in ordine alla 
insussistenza della domanda prodotta; e nell’un caso e nell’al- 
tro ne sarà compilalo verbale , come si è detto nelle presenti 
istruzioni. Verificandosi il secondo caso . non resterà altro a 
praticare; e perciò la Commessione si scioglierà definitivamente, 
inviandosi dal controloro le carte al direttore, come si è detto 
di sopra , per l’uso conveniente. 

Trovandosi veri i capi di gravame, se ne redigerà parimente 
l’opportuno circostanziato verbale , e si prenderà appuntamento 
dicisiyo per la correzione generale del catasto. 

ai. Ciò fatto , la Commessione procederà alla scelta di due 
fra gl’individui che la comporrano , uno cioè tra i commessarj 
paesani , un altro tra i forestieri , oride intervengono col con- 
troloro in tutte le operazioni da eseguirsi. 


Di. 
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.13. Dopo ttabilila la nomina de’due commiuarj permanenti, 
giusta lo antecedente, la Commissione si scioglierà , ed i com- 
missarj forestieri , i quali non avranno che Ure dopo queste 
prime radunanze , si ritireranno , ove cosi si sarà credulo con- 
venevole a norma dell’articolo ig. 

i due commissari permanenti, già destinati per assistere 
il controloro , assieme con esso formeranno tulle le operazioni 
della correzione , accompcignali dagli agrimensori , dagli esperti 
di campagna , e da’pratici indicatori , come nelle altre istru- 
zioni di questo giorno e nelle presenti sta ordinalo. 

14 . La Goroniessionc si convocherà due altre volte dal con* 
troloro , dandone esso a ciascun componente lo avviso, per di- 
scutere e sanzionare le operazioni già fatte. 

In una o più sessioni si tratterà dello esame dello spoglio 
de'documenti , della composizione delle serie de’valori, de’pro- 
spetti analitici, dello avviamento, della classificazione , delle 
regole adottate per le valutazioni de’fondi urbani , e delie mi- 
sure intraprese per estensioni delle terre. 

Nelle ultime sessioni si occuperà la intera Commissione dello 
effetto ottenutosi dalie cure per aversi colla possibile sicurez- 
za la estensione' de’fondi rustici, della buona riuscita della clas- 
sificazione di questi , della valutazione definitiva delle case , 
della composizione della tarifia di valutazione, e della sua di- 
mostrazione collo esperimento e paragone delle contrattazioni , 
delle valutazioni degli oggetti estranei , e generalmente del ri- 
sultamento dell’inlera rettifica. 

s5. Discusse tulle le cose indicate in breve di sopra ne’ tre 
diversi tempi delle convocazioni della intera Commissione , e 
firmate tutte le carte che comporranno il processo verbale della 
correzione generale del catasto dilettoso , lo stato di sezione , 
pagina per pagina , anche dagli esperti e dagli agrimensori , 
come pure nelle ricapitolazioni di ciascuna sezione , e nell’al- 
tra totale , il volume dello spoglio de’contralli ec. ec., la Coni- 
messione si scioglierà definitivamente, ed il controloro, in di 
cui potere resteranno tutte le carte , avrà cura di presentarle 
con apposito ragionalo rapporto al suo direttore , 'come più volte 
si è detto. 

Decreto del 17 dicembre i838 nortante disposizioni per la rettifica 
de’ catasti fondiarii della Sicilia. 

Visti i voti de’consigli provinciali', e le suppliche presen- 
tateci delie autorità da’pabblici funzionar) , e da un^ gran nu- 
mero di proprietarii , i quali hanno da noi implorato che nel 
rettificarsi il catasto di questa parte de’noslri reali dominj ven- 
ga rivocalo il priucipio stabilito dal reai decreto del di 8 ago- 
sto i833 di doversi ripetere la definizicne della rendita impo- 
nibile de’fondi rustici dalle coutrattazioni , ch’ebbero luogo nel 
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decennio di gennaio i8ai a tutto dicembre iU3o del |)ari che 
trovasi Ostato pe’fondi urbani. Considerando che le ragioni ad- 
dotte in sostegno di tale domanda siarto giustiflcate daH’altera- 
zione, che i prezzi delle derrate riceverono in vari! anni del de- 
cennio , che si cerca schivare a causa dell’affluenza degli emi- 
grati, e di forastieri nella Sicilia della permanenza in essa , e 
dal frequente arrivo delle flotte britanniche , non che dalle vi- 
cende politiche ,-e commerciali ch’ebbero luogo in quell’epoca. 
Considerando che per quanto sia nello interesse della Sicilia 
lo aver prontamente la rettifica del catasto , che fissando il tri- 
buto diretto sopra basi moderate e sicure, la metterà al caso 
di meglio equilibrare le sue imposizioni , non sia meno inte- 
ressante per essa di eliminarsi dalla valutazione della materia 
imponìbile gli elementi , che per condizioni eventuali potreb- 
bero contribuire ad assegnare a’fondi un prezzo esagerato , ciò 
che non è stato giammai nelle nostre intenzioni , da che bra- 
miamo a preferenza di favorire il vantaggio della finanza. Sulla 
proposizione del nostro ministro segretario di stato delle finanze; 
udito di nostro consiglio ordinario di stato; abbiamo risolato di 
decretare p decretiamo quanto segue. 

Abt. i.° L’articolo i.° del primo nostro reai decreto io mate- 
ria del di 8 agosto i833 resta abrogato. 

La valutazione de’fondi rustici , degli urbani e di qua- 
lunque altro cespite imponibile , sarà basato sulle contratta- 
zioni consegnate in atti pubblici , ed autentici che per esse pro- 
prietà ebber luogo nel decennio da gennaio 1831 a tutto di- 
cembre del i83o. 

3. " Saranno imponibili le rendile nette degli oggetti sopra 
menzionati. Le rendite nette saranno ricavate: i.° dai prezzi , 
dagli estagli , e dalle pigioni nascenti dalle locazioni o dai va- 
lori delle rendite , od ingabbellazioni de’frutti pendenti , e 
maturi : s.” Dagl’interessi dei capitali impiegali nelle compre- 
vendite i quali interessi saranno calcolati al cinque per cento, 
ed anche ad una ragione inferiore , che non dovrà mai esser 
minore del quattro , qualora gravi ed evidenti circostanze , 
e giusti motivi lo esiggeranno , e 3.° dai canoni dei censi co- 
muiativamenle con gl’indicati elementi, osoli, nel caso siano 
stati stabiliti sulle rendite dei fondi censiti , le quali avev.m 
luogo nello indicato decennio ^ e secondo le circostanze da met- 
tersi in calcolo. 

4. ° Metodi per lo stabilimento delle rendite nette imponibili 

de’fondi e de’cespiti soggetti al contributo fondiario , e per la 
confezione de’catasti corrispondenti, e degli altri registri, ed 
incartamenti, che vi han relazione , saranno stabiliti in appo- 
site istruzioni , che saranno munite della nostra reale appro- 
vazione. - i. 
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Decreto dal 17 decembre i838 portante l'approvazione delle istnuioai 
per la rettifica dei cataati fondiari della Sicilia. ^ 

Visto Io articolo quarto del reai decreto di questa data da 
Noi emanalo per la rettifica del catasto fondiario di questa parte 
de’ reali domiiij; considerando chele istruzioni emesse fin dagli 
8 agosto i833 abbiano ricevute continue spiegazioni per facili- 
tarne la esecuzione , ed abbiano subito non lievi cangiamenti 
dettati dalla esperienza , e dalle particolari condizioni delle 
cose a misura del progresso de’lavpri della rettifica -, conside- 
rando che nulla più efficacemente tende alla sollecita rettifi- 
cazione di un catasto, ed a rinnovare le difficoltà, che si pre- 
sentano nel ricercare gli elementi delle valutazioni delle di- 
verse proprietà, quanto lo stahìlire metodi, e rejgole unifornu, 
che allontanando gli arbitrii, e le parzialità portino in tutte le 
parli del lavoro la esattezza , la precisione, e la chiarezza ne- 
cessaria a risparmiare il tempo, e quindi la spesa a danno dé 
proprietari , e dei contribuenti ; sulla proposizione del nostro 
ministro segretario di stato delle finanze^ udito il nostro con- 
siglio ordinario di stato; abbiamo risoluto di decretare e decre- 
tiamo quanto segue : . • 

i.“ Le istruzioni per la rettificazione del catasto fondiario in 
questa parte de’ nostri reali dominj già approvato col secondo 
nostro reai decreto del di 8 agosto i833, restano abrogate. 

a.° Approviamo le istruzioni annesse al presente nostro reai 
. decreto, le quali regoleranno le operazioni della rettifica del 
catasto in questa parte de’nostri reali dominj. 

Istruzioni de' 17 decembre i838 portante la esecuzione della rettifica del 
catasto fondiario di Sicilia. 

TITOLO I. Delle Commessitmi , e degli Agenti incaricati per la rettifica 
del Cataato. 

Art. 1. Gl’Intendenti , di consenso con l’Ispettore generale 
o coi Direttori Provinciali siano graduati , siano funzionanti 
secondo la dipendenza delle Provincie , nomineranno in cia- 
scun comune una commessione composta di tre membri , uno 
paesano, e due forestieri , la quale commessione preseduta da 
un controloro , sarà incaricata della rettificazione del catasto 
del comune cui apparterrà. 

1 commessa ri , ossiau i predetti membri saranno scelli fra o 
proprietari distinti maggiormente per probità, disinteresse, co- 
noscenza degli affari di campagna , e del valore degli edifizi, 
' non che per attività. 

a. La scelta sarà fatta su di note che all’uopo saran preseuv 
tate dai rispettivi decurionati. È raccomandato alla prudenza 
degli Intendenti , e dei direttori di scegliere i commessari in 
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modo , che i paesani i qaali hanno funzionato nella rettifica 
del catasto dei proprio connine, non siano destinati per ccmi- 
messari forestieri in quelle comuni, i cui proprietari hanno 
funzionato da coromessari forestieri nell’altro comune. 

Inoltre non potranno essere eletti per commessari tutti co- 
loro, che esercitano qii^unque altro siasi impiego pubblico , 
o pubbliche funzioni , o professioni, o mestieri, che richiedo- 
no continua applicazione. 

3 . A ciascuna commessione saranno aggiunti uno o due agri- 
mensori, ed un esperto di campagna a proposta della commes- 
sione, e che gl’intendenti sceglieranno di consenso come sopra. 

Sarà conducentb che gli agrimensori siano piuttosto forestie- 
ri che paesani. 

4. La commessione avrà facoltà di eleggere secondo il biso- 
gno una, o due persone pratiche per indicare tutte le circo- 
stanze relative alle proprietà da descriversi , e queste saranno 
cambiate contrada per contrada , così urbana che rurale a mi- 
sura che potranno estendersi le loro conoscenze locali per In 
dilucidazioni de’ nomi e cognomi dei possessori, per la deno- 
minazione delle contrade, c dei fondi, e per ogni altro og- 
getto d’indicazione. 

Quando si tratterà delle operazioni -per gli edifici, gl’inten- 
denti di consenso come nell’articolo primo potranno mutare i 
componenti la commessione, o parte di essi, ed invece degli agri- 
mensori saranno destinati all’oggetto, uno o due architetti, e 
capo maestri muratori a presentazione della commessione. 

'6. 1 controlori incaricati delle rettifiche presederanno Iccnm- 
messioni e procederanno con esse a tutte le operazioni, come 
appresso sarà dichiarato. 

7. I controlori terranno la necessaria corrispondenza con gli 
impiegati dai quali dipendono, e con le autorità , e tutti gli 
altri funzionari giusta il bisogno. 

Le commessioni delibereranno a pluralità di voti, sulla pro- 
posizione dei controlori , i quali avranno voto preponderante 
in fiaso di parità. 

8. Nel predetto caso , e quando i conlrolori crederanno non 
regolari le deliberazioni prese, ne faranno rapporto ai loro su- 
periori , i quali decideranno a norma della legge, e ne sarà 
dato conto all’ispettor generale, il quale, richiedendolo il bi- 
sogno , dichiarerà , o proporià al ministro segretario - di stalo 
delle finanze la risoluzione dei dubbii dandone all’uopo il suo 


parere. • 

9. 11 sindaco ed uno, od invece di essi, due membri del- 
decurionaio dei comuni rispettivi interverranno nelle operazio- 
ni delle commessioni come parte interessate : potranno presen- 
tare le loro osservazioni , ma non avranno voto. 

Potranno però reclamare ai direttori , od all'ispettore gene- 
rale avverso le deliberazioni delle commissioni, c ciò per mez- 
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CO del sindaco, e nei casi gravi per l’organo degl’ialendcnli 
previe, le deliberaaioni decurionali. 1 reclami lanl'o della parie 
fiscale ( del controloro ) che della parte comunale ( degl’inler- 
ventori ) saranno prodoiti immediatamente dopo prete dalla 
commestione le deliberazioni che si slicgerà d'impugnare, ed 
al più tardi, fra il termine improrogabile di otto giorni. 

10. Tutte le operazioni delle commessioni saranno consegnate 
in appositi processi verbali per la rettificazione dei lispetiivi 
catasti. Tali processi verbali, redatti prima in minule e quin- 
di passati in originale, saranno sottoscritti dai controlori , e 
dai commessarii , non che dai sindaci, e dai decurioni, se co- 
storo ultimi il vorranno , e nel caso negativo, se ne farà espres- 
sa menzione. 

11. Le commessioni saranno radunate legalmente quando sa- 
ran presenti il controloro, ed i commessarii. Se mancherà uno 
degli ultimi, le commessioni potranno procedere alle loro ope- 
razioni facendo menzione nel verbale, dell’assenza, o dell’itn* 
pedimenio del non interveniente. In caso di morte , o di ma- 
lattia, dei commessarii, vi sarà supplito immediatamente, co- 
me per le elezioni. Il sindaco potrà essere supplito da chi per 
legge lo rimpiazza , ed i decurioni inierventori saranno rim- 
piazzati da altri decurioni scelti dal decurionato. 

Affinché le mancanze dei commessarii non portino ritardo 
alle operazioni, oltre dei commes.sarii titolari , saranno nomi- 
nati nelle stesse forme di sopra, ed in egual numero, dei coni- 
messari supplenti. 

la. Nei comuni di grande interesse per la vastità, tanto dei 
lerritorii, che dei fabbricali potranno essere nominate due , o 
più commessioni , ai termini , come sopra. Saranno però in tal 
caso destinati altrettanti controlori a presiederle , ed un istrut- 
tore a centralizzare le operazioni, come sarà disposto dall’ispet- 
tore generale. ' 

TITOLO II. Delle spese e delle indennità. 

1 3 . Ai controlori, ed ai commessarii forestieri, sarà dovuto l’al- 
loggio nei comuni durante le rettificazioni dei catasti di essi. 
Tale, alloggio potrà essere convertito in una competente inden- 
nità a proposta degli intendenti , e con approvazione del mi- 
nistro segretario di stalo delle finanze, a rapporto dell’ispettor 
generale. Inoltre, ai commessari forestieri sarà corrisposta una 
indeunità che gl’intendenti, nelle forme di sopra, regoleranno 
secondo le circostanze, e che non potrà essere maggiore di tari 
IO al giorno durante l’intervenienza de’detti commessari nei 
correlativi lavori. Ai commessari paesani sarà attribuita una 
indennità uguale ai due terzi di quella rispettivamente asse- 
gnata ai commessari forestieri. 

14. La competenza degli agrimensori, e degli architetti sarà 
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di tari 8 al giorno, degli esperti di campagna, e dei capi mae- 
stri di tari 4 , e dei pratici indicatori di tari 3 , beninteso che 
ciò loro si debba pei giorni di' effettivo lavoro , di che dovrà 
farsi menzione nel processo verbale della rettificazione, e nello 
staio delle spese , ael quale si tratterà nello articolo no. 

i 5 . 1 comuni inoltre forniranno il locale necessario per la 
riunione delle commestioni , gli oggetti di scrittojo, ed i co- 
modi pei travagli di esse, e per la conservazione di tutte le 
carte. 

]6. Le sole indennità menzionate negli articoli i 3 e 14 , e 
tutte le carte pei libri con intestazioni a stampa per gli stati 
delle sezioni, pei catasti, e per gli stati ed i quadri correla- 
tivi, e l’importo della redazione degli stessi saranno a carico 
della tesoreria generale. 

Il fondo per occorrere a queste spese si formerà in primo 
luogo dagli aumenti di fondiaria che deriveranno dai nuovi 
riveli presentati in seguito degli avvisi ministeriali pubblicati 
nel corso del i 853 , e del reale rescritto del di 8 maggio ul- 
timo; ili secondo dalle occultazioni dei fondi rustici ed urba- 
ni , le quali saranno scoverte mercè le rettificazioni, e sulle 
quali sarà imposta la contribuzione equivalente a quella che 
avrebbesi dovuto pagare dallo stabilimento del dazio sino al 
punto in cui i nuovi ruoli saranno emessi sul catasto rettifica- 
to; e per lutto ciò che potrà mancare, con una leggiera tassa 
addilativa sulla fondiaria attuale; lassa che sarà regolata dal 
ministro segretario di stato delle finanze, secondo la proposi- 
zione dell’ispettore generale,come si determinerà nell’articolo 3 a. 

18. A misura che i comuni entreranno in rettifica, il mini- 
stro segretario di stato delle finanze a proposta, come sopra , 
darà gli ordini affinchè sian poste a disposizione degli Inten- 
denti di quelle provìncie delle somme approssimativamente suf- 
ficienti all’uopo. Gl’intendenti metteranno le somme stesse a di- 
sposizione dei sindaci di quei comuni, ed i sindaci le faranno 
versare nella cassa comunale. 

ig. Le spese necessarie sulle somme predette non potranno 
farsi che a polizze firmate dal controloro e dal sindaco. Gli 
esiti medesimi saranno documentali coi ricevi delle parti pren- 
denti appesti in piedi, od in dorso delle polizze, ^vistati dal 
controloro, dal sindaco, e dai decurioni , qualora costoro ul- 
timi siano stati intervenienti. 

20. Terminata che sarà una rettifica, il coniroloro insieme 
con la commessionc, còl sindaco e coi decurioni interventori 
formerà il quadro circostanziato delle spese occorse, munito dei 
necessari motivi. 

21. Tal quadro firmato dai predetti agenti , e dal cassiere, 
con le copie delle polizze sarà rimesso dal conlroloro al diret- 
tore , o all’ispeltor generale, il quale verificherà la giustezza 
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delle spese, secondo le date regole, ed indi Io rinvierà allo 
intendente della provincia. 

aa. L’intendente completerà il conio col sno certificato , c 
visto , ed una coi doounienti giustificativi , lo rimetterà al luo- 
gotenente generate, che lo spedirà alla tesoreria generale. 

s3. i sindaci, ed i -conlrolori resteranno responsabili della 
roalversationi , e degli abusi nelle spese. Gl’itiicndenii , i di- 
rettori , e rispetlore generale veglieranno con severità per la 
massima economia posiibilé.. 

La reai tesoreria , gl’intendenti , i sindaci ed i cassieri ter- 
ranno conto a parte dei cennati fopdi , e delle spese. 

TITOLO III. Dei lavori preparatori per la rettifica dei catasti t 

94 . Il ministro segretario di stato delle £nanze, a proposta 
dell’i^petior generale , e secondo il bisogno, destinerà i con- 
trolori in ciascuna provincia. 

a5. Similmente coonicerk a rapporto dell’ispeitor generale , 
le comuni che entreranno in rettifica : in ciò l’ispeUni gene- 
rale seguirà la norma dell’ordine che sarà più conducente nella 
concalenationc e facilitazione delle operazioni. 

afi. Piimieramente i conlrolori intraprenderanno., come sarà 
dettagliato in appresso lo spoglio delle schede notariali per ri- 
cavarne { sunti dei contratti. Tali spogli saranno eseguiti, non 
solo pei contralti relativi ai comuni nei quali si opera, ma 
anche per le contrattazioni che potranno rinvenirsi appartenenti 
ad altri comuni. 

37.. 1 sunti si redigeranno, ed iscriveranno in quaderni se- 
parati , secondo i vari comuni , e secondo le due diverse ca- 
legorie. cioè dei fondi rustici e dei fondi .urbani . 

38 . P.-r lo dis|>osio dellariicolo aS delle istruzioni che furo- 
no approvate dal secondo reai decreto degli 8 agosto i833 in 
seguilo degli alitisi ministeriali in ciascun comune a tutto l’an- 
no i835, ed in esecuzione del contenuto nel reai rescritto de- 
gli 8 m ggio ultimo a tutto agosto prossimo passato, debbono 
essere stati preseniatt i riveli correttivi , tanto pei fondi rustici 
che per le case. 

C<ò non ostante, sino all’incominciamento delie rettificazioni 
in ciascun comune 1 proprietari potranno produrre dei nuovi 
riveli onde correggere gli errori in meno, e leomessioni in che 
fossero incorsi, k Tale Ime i conlrolori, ricevuta appena la uf- 
ficiale conoscenza di una rettifica loro addossala almeno dieci 
giorni prima di recarsi nef corrispondente comune, ne daran- 
no avviso al sindaco; simile avviso sarà dato dairintendente 
con anticipazione affinchè si curi reseciizione di quanto di so- 
pra , ond’è che dal sindaco stesso ne sarà data conoscenza al 
pubblico con affissi. Giunti però i controlori nei comuni non 
sarà permesso di prodarre titri riveli. Le dichiarazioni , che 
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non indiclicrannu le rendìie , o vera od approssimativa alla 

vera dei fon<li rivelati , si avranno come non prodotte. • 

ag. Le dichiarazioni , delle quali trattasi nell’articolo pre- 
cedente, saranno fatte nelle cancellerie comunali, in presenza 
del cancelliere, che dovrà prestarsi a riceverle. 

So. All’uopo, si aprirà un registro, nel quale si noteranno 
i risultati di esse dichiarazioni. Tal registro sarà chiuso setti- 
mana per settimana con firma del cancelliere comunale , ed al- 
l’arrivo del coniroloro, deffinilivamentc con la firma del sin- 
daco , del cancelliere, e del coniroloro. Dopo la cdiinsnra dif- 
fiiiitiva il cancelliere redigerà una pandetta , ossia un indice 
dei rivelanti per ordine alfabetico, e con le chiamate ai nu- 
meri dei rispettivi riveli. 

Ogni dichiarante avrà il dritto di ritirare dal cancel- 
liere per su.t cautela lo estratto della partita che lo riguarda. 

È proibito, sotto pena di concussione, di esigersi alcun dritto, 
sia per le dichiarazioni , sia per gli estratti da rilasciarsene. 

3i. In ogni settimana i sindaci rimetteranno agli intendenti 
gli estratti de’ predetti riveli. Gl’Intendenti ne- faranno invio 
al luogotenente generali;, il quale li farà passare alla reale te- 
soreria generale per gli aumenti di carico da darsene ai rispet- 
tivi ricevitori, percettori, od esattori, dandone partecipazione 
al ministro segretario di stalo delle finanze , ed allo ispellora 
generale. 

33. Gli aumenti di siffatta contribuzione serviranno all’og- 
getto indic.ito nell’articolo 17, e formeranno fondo particolare 
pei comuni ai quali saranno relativi. Quindi pei comuni stessi 
impoi'tcranno diminuzione della tassa addizionale di cui trattasi 
iicll’istesso articolo 18. 

L’ispettore generale si metterà all’uopo in corrispondenza 
con la tesoreria generale per conoscere dell’aintnontare ' delle 
soiTMne provvenicnli sì dal ramo addizionale che da quello 
degli aumenti di .contribuzione, per regolarne la economia, e 
la espensrone annuale, sottomettendone le proposizioni alla de- 
cisione del ministro segretario di stato delie finanze, il quale 
emetterà i suoi ordini in conseguenza. 

33. Prcscnt.indosi il coiitroloro nel comune in cui dovrà ese- 
guire la rettifica del catasto, il sindaco, autorizzato all’uopo 
|irccedcnicmenle dallo Intendente, convoeberà il decurionato; 
interverranno in quella unione gli eletti, il commessatio pae- 
sano cd i proprietari clic nc saranno avvertiti con pubblici affissi. 

Il coniroloro spiegficrà a voce roggello della sua missione, 
rd il sistema della reltificazioiic di' clic enumererà i vantaggi, 
quindi esorterà tulli di prestarsi alla felice c celere riuscita 
dell’opera. , 

34. In seguilo, rimasto il conlroloro col sindaco, c col dc- 

ciiriotialo, licenziatesi tutte le altre persone, si passerà alla no- 
iui|ia dell’uno, o dei due dccurioui intervenlori. . .. , 
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. 35 . Di seguilo, saranno cosegnali al coitlroloro i riveli del 
1811, quelli del i 8 i 5 , e gli altri ulierionuenle presentali, cor- 
redati lutti coi rispettivi sudici alfabetici , e con la numera- 
zione foglio per foglio. 

. 36 . In mauoanza dei riveli se ne brà menzione nel rispettivo 
processo verbale, ed il controloro n* darà immediatamente 
parte all’ispettore generale, o al direttore da cui dipendeià. 

37. Pei porageni else i controlori dovranno fare in fsiic delle 
loro operazioni, e conse sarà detto in appresso, sono essi au- 
torizzati di consigliare, e percontare s prospetti catastali , cd 
ì libri attivi della percezione nelle rispettive -oi&ciiic percel- 
toriali , ed i percettori , ed esattori sono nell’obbligo di pre- 
stare ad essi conirolori l’ittsisleuza , ed i chiarimenti di else 
avranno bis^no. 

. 38 . I conlrolori nell’intraprendere le reliiikazioni , prever- 
ranno gli agenti del pubblico densanio, affinché vi prestino la 
loro, assistenza , e producono tutti i documenti, nel line di di- 
iqoslrare i redditi dei beni appartenenti a «quella ansministra- 
zione, ed esistenti nei comuni .ove seguonsi le rettiiicasioni. 

TITOLO jy. Dillo tpogfio delle conlratlatioru. 


39. Per massima , le rendite nette dei fondi , cosi rustici , 
else urbani , debbono essere determinate, con modi e regole ge- 
nerali , aJloatSnatesi tutte le particolari valutazioni, e perizie 
per ciascun fondo parziale per quanto è possibile. Quindi esse 
rendite dovranno ripetersi con le norme che saranno spiegale 
fn appresso , dalle contrattazioni, e dalle stipulazioni che ebber 
luogo da gennajo 1831 , a lutto dicembre i 83 o , per ambe, le 
categorie da’ fondi rustici ed uebans, e per ogui altro oggcitu 
produttivo di rendita. 

, 1» ciascuu comune le yululazioni avranno per base le 

CMintrattazioiii relative ai fondi , ed agli oggetti precennaii del 
oomune stesso salva la eccezione coutenuiu nel titolo decimo. 


41. Le contrattazioni ebe do.vi'»iino adottarsi sono: 

• affitti , I jgj fondi si rustici che arbani.’ 

3 Le conspre-veiiditc \ 

3 ° Le divisioni ..quando ivon tulli i dividenti adottano Tondi, 
ma bensì beni di altra natura come mobili , ed in ispecie. denaro, 
4° L’enbteqsi, che- siano, convenute pei prezzi correnti nel 
deceimJo. v Z ' 

43. 1 notai di ciascun comune prcsenicraniio nel locale ad- 
detto alla comioessionc rcllilìcati ice i protocolli, ed i icpertoii 


<kl decennio da gennajp l 83S , a tutto dicembre v 83 u. 

11 controloro assistilo dal coimuessario paesano, c da un de- 
curione inlcrvcnlore , sopra dei detti libri eseguirà lo spoglio 
delle coulrallazioui .divideudoLo in. tre rubriclic, una dei qua- 
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derni pei fondi rnstici , l’irlira di qaellt pei fondi urbani, e 

la leiza per gli oggetti fuori tariffa. ’ ' 

43. I notai non potranno ricusare ai controlorì la eiibiaione 

dei predetti porlocolli , e repertori , sia che ne fossero stati gK 
stipolatori sìa che se ne trovino conservatori. I* notai che non 
avranno portocolJi, e rcperior] nel decennio come sopra, do- 
vranno da>ne il corrispondente certificato lirgiilivo,' ecl in caso 
di falsa dichiarazione saranno perseguitati in giudizio per nii- 
sfallo di falsità. ' 

44. Se un noiajo si rifiutasse alla esibizione dei libri, o se 
il controloro concepirà dei dubbi circa la Tcràcilb della di> 
cbiarazione dai noiajo rilasciata, ne farà rapporto all’ispettore 
generale, o al direttore, secondo la dipendenza , cd il preposto 
indicalo, si rivolgerà al procuratore regio Corrispondente, il 
quale ordinerà per mezzo della camera di disciplina notariale, le 
necessarie perquisizioni, e la presentazione dei volumi , secondò 
il caso-, nel locale addetto alla commessìone rettificarrice',' salva 
sempre restando la disposizione dell’articolo antecedente, irt 
quanto alla falsa dìchiarazione< 

Li spogli dei contratti saranno consegnati negli appositi qua- 
derni in altrettanti sunti, che esprimeranno: 

1. ° Il numero d’ordine. 

2. ° La data dell’atto. 1 1 •-'! 1. 

3 . ” 1 nomi dei contraenti con la rispettiva qualità di com- 
pratori , o Tenditori , locatori , o conduttori', ' trasferenti , o 
iraslatarii. 

4. ” La specie dcHa contrattazione. 

5 . ” La denominazione-, la contrada , cd' i confini del fondo 
contratto. 

6. ” La estensione dei fondi rustici , se vi è dichiarata'.- - 

7. ° Il prezzo, o la mercede espressa nella contrattazione. 

8. ” Tutte lé altre circostanze che influiscono all’aumento, o 

alla diminuzione del prezzo. ' 

9. ° La citazione del volume notarile col corrispondente foglio.' 

10. Una' colonna in bianco su-ficienle per notarvi a suo tem- 
po se il contratto sia staio ammesso, o ripulsalo onde formar 
la serie de’valori della quale si Iratteià in seguito. 

45. Per ciascun noiaro si formeià un quaderno che sarà se- 
gnato con una Icllera dell’alfabeto. ■ 

1 quaderni porteranno l.a seguente intestazione. 

» provincia di.... i- 

» Distretto di.... 

» Comune di 

» Spoglio dei contralti del decennio 1821 al t 83 o relativi 
)i ai fondi ( o rustici, o urbani , od oggetti fuori tariffe) rica- 
)) vali dagli atti di not.ir M. S. del Comune... 

Ciascun foglio del quaderno sarà cifrato per cognome dal 
eontroloro , dal commessario c dal decurione. Quando poi il 
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<|uaderno sarà compito, si chiuderà colla, data, c le intiere 
iirnie degli agenti medesimi. 

Finalizzato intieramente lo spoglio degli alti in i:n comune, 
i stinti di tutti i quaderni saranno numerati di segnilo , comin- 
ciando dal primo del primo quaderno sino aU’ultimo dell'ul-i 
timo quaderno. 

46 . A misuia che ■ quaderni saranno chiusi, si consegneran- 
no ai rispettivi notai, contro ricevi ch’essi rilasceranno ai con- 
troloro. 1 notai l'iranno il confronto dei sunti con lutti gli atti 
corrispondenti, quindi apporranno. ai rispettivi quaderni il ccr- 
ti 6 cato vero , con la dichiaraziotie , 'che nei protocolli e nei 
repertori correlativi non esistono altri otti in materia, fuorché 
quelli dei quali si sono redatti i trascritti snnti. 

Per tale incumbenza i notar! avranno assegnato un giorno 
per ogni dieci fogli di scrittura. Se il noiaro troverà altri con- 
tratti non riassuntati o circostanze altendihili omesse nei sun- 
ti , ne farà nolamento in carta separala per numero d'or'dinc 
delle date, e ne 'darà immediaiaménle parte al coniroloro, il 
quale, unito agli accetuiali assistenti, tqiererà senza alcuna 
j^rdiia di tempo, le aggiunzioni, e le correzioni necessarie.' 

Terminati tutti i quaderni il conlroloro redigerà un indice 
alfabeiico per nomi , e cognomi dei possessori dei fondi , con 
la chiamata del numero dei contralti. 

47. In quaderni a parte, e per ciascun comune si noteranno 
i sunti delie contrattazioni , clic tali altri comuni risgnardc- 
ranno. Allo stesso modo si opererà per gli atti, che conterran- 
no perizie della estensione dei fondi, sia del comune, nel quale 
si opera lo spoglio , sia di altri, avvenuti nel corso del de- 
cennio legale. Questi quaderni s’intitoleranno , spogli oceeMO- 
ri, e per essi si osserveranno le stesse prescrizioni , che pei qua- 
derni digli spogli principali . 

48. Indire il controloro, mentre attenderà allo spoglio, co- 
me sopra , inviiei'à i notai a ricercare nei volumi degli alli'an* 
tenori a gennaio "iBai , e rimontando sino al i 8 i 5 , non che 
dei posteriori, cinè da dicembre i83o, a questa parte, le sli- 
poiazioni ed. i depositi , che avessero potalo avvenire relativa- 
mente a perizie circostanziale di estensioni di fondi. Di tali 
alti essi notai rilasceranno i sihiIì ceriiBcaii, classificati, tanto 
pel proprio comune , che per qualunque uliro. 

4g. I notai per tale fatica esigeranno grana lo siciliane per 
ogni suolo di perizia. Trovando più perizie relative allo stesso 
fondo , qualora esse non presentino differenti risullamenti, ri- 
Jasceranno il sunto certificalo della sola ultima. 

1 sunti dei quali si traila, dovranno essere peiTeltamente det- 
tagliati , cosi per la estensione dei rispettivi fondi , che per la 
loro coufinazìone, e situazione nelle precise contrade. 
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TITOXtO V, Ideila discussione de* coìUralti in generalem 

50. Terminato lo spoglio delle contrattazioni , il controloro 
convoclierii la commessiooe intiera per procedersi alle opera- 
zioni propriamente della reitìficazioDe, come sarà appresso det- 
tagliato. . 

51. Come non tutti i contratti possono avere le caratteristiche 
necessarie , onde ben servire allo sUbiliment'o delle Uriifeper 
la valutazione dei fondi rustici , e delle case , perciò con- 
viene, che le contrattazioni stesse siano all’uopo discusse. Quelle 
relative ai fondi rustici si discuteranno nell’atto , che si per-i 
correrà il territorio per la verifica , la classificazione, misura- 
zione , ed iscrizione dei fondi stessi , e le altre riguardanti le 
case , nel giro che si farà di queste , per assodarsene la con- 
sistenza , ed operarsi lo spezzamento dei valori come sarà dette 
in appresso. 

5a. Gli- estremi , die si terranno particolarmente in veduta 
d bisogno , saranno») seguenti. 

In caso di dubbiezza , gli agenti rettificatori si appiglieranno 
al senso piu mite , facendo uso della loro prndenza. 

Le contrattazioni riferibili ai fondi di grande estensione deb- 
bono essere ritenute a preferenza, come quelle che vieppiù sono 
imponenti per le rendile che presentano. 

53. Si potranno escludere le contrattazioni relative ai corpi 
morali , ai minori , ed a coloro che non hanno facoltà di am- 
ministrare i propri beni, perciocché potrebbero essere stale dan- 
nose , a cagione delia non piena scienza, e diligenza dei pro- 
prietari , o degli amministratori. 

Saranno pure eliminati i contralti relativi a quelli edifici , 
ì quali non hanno conservala la forma , e la consistenza che 
avevano nell’epoca del contrailo , essendo o migliorati, o de- 
teriorati , o variati. 

54 . Potranno, escludersi le contrallazioni di vendita , o di 

alfiilo di proprietà rustiche poco estese , e specialmente al di 
sotto di quattro tomoli della misura legale, per la presunzione 
ebe contengano prezzi d’affezione. ^ 

Se però sono relative a coltuzc delle quali non vi siauo-allrk 
contralti , o clic d’otjjinario non si estendono a grandi fondi,: 
bisognerà ritcìK'rle : tali sono quelli che riguardano ciarditù , 
orli , e simili. , ,, 

55. Si escluderanno ancora i contratti che evidentemente eoo.-: 

tengono prezzi d’alfezionc o simulati. j . 

56. Alìurcliè un coutratlo comprende clausole di- prestazioni 
ip derrate , per le qu.ali sogtionsi imporre le mete , la valu- 
tazione Ile sarà fatta secondo il coacervo deceiurale. legale, cioc; 
delle mele corse dal 1821 al i83a nel comune iii rcUitica, cd 
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in altri quattro cetnuiii vicini simili, od approssimativi di ter- 
ritorio , e qualità di prodotti. 

1 sindaci a richiesta del controloro saranno obbligati a darne 
i certificati legali. 

67. Quando però le derrate non sono di qnelle per le quali 
esistan mete, o quando quesic non si rinvengano, in tal caso 
il prezzo medio del decennio si fisserà dalla commessione presi 
lutti gli schiarimenti che può, sia da alti notarili, sia da per- 
sone solite trafficare o farla da sensali nei traffichi di tali derrate. 

58. Allorché gli affini si troveranno convenuti con rarquisto 
dei quinti, si dedurranno dallo importare della mercede ì quinti 
acquistati dal liberatario. 

5q. 1 contratti contenenti clausole di anheipazioni , quando 
tali anticipazioni sono ingenti in proporzione della mercede , 
o corrisposte molli anni prima del cominciamento della affit- 
tanza , dovranno essere esclusi. Mogli altri casi , gli interessi 
al 5 per 100, calcolati poi tempo della anticipazione saranno 
aggiunti ai prezzi convenuti per estaglio- o per pigione. 

60. Allorché il fondo dato in affitto conterrà corsi d’acqua 
o sarà cinto di mura , o di siepe-, nel caso clic il manlcni- 
niénto di tali oggetti sia a carico del proprietario, l’annua spesa 
a ciò necessaria ^ moderatamente arbitrata dalla commessione, 
se bisogni , inteso l’esperto , sarà dedotta dagli annui cstagli. 

61. Le case di abitazioni comprese nella affittanza dei terreni 
saran Valutate per la metà della rendita delle case simili poste 
nello abitato del comune , cui si appartengono. 

Le case rurali destinate agii usi dell’agricoltura comprese nelle 
affittanze , come sopra , debbono essere valutate per la esten- 
sione del suolo come i migliori terreni del comune, e nel re- 
sto , giusta il disposto dell’articolo 8 del primo reai decreto 
del di 8 agosto i833. 

Se siano comprese nelle affittanze delle machine rusticane , 
o degli stigli , o delle doli necessarie alla coltura del fondo, 
od alla conservazione dei prodotti, l’interesse al 3 per 100‘soÌ 
loro valore capitale , stabilito con esalta perizia, sarà dedotto 
dallo affitto. 

62. Non potranno essere ammessi altri contratti' enfiteutici , 
se non che quelli, il cui canone risulta basato o sopra contrai- 
lazioni di affitto, o sopra perizie dell’intrinseco valore relative 
al decennio legale. 

I capitali impiegali nelle compre vendile daranno per ren- 
dita annuale il loro interesse calcolato al 5 per loo, a meno 
che per delle circostanze ben verificaie la commessione non 
opini, che l’interesse debba essere ragguagliato ad altra ragione, 
non minore del quattro. ' 

63. Le discussioni predelle in quanto ai terreni , dovranno 
farsi al comprendersi in considerazione lutti gli estremi rela- 
ti-vi ai fondi stessi arca la coltura , la qualità, la situazione. 
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è la e$lcu»ione di essi ; perciò è indispensabile che sian subor- 
dinate alla visita locale , come si è dello nello articolo 5 i ed 
adopraiidósi aU’unpo gli agriinensori , lo esperto , e gl’indi- 
catori , secondo il bisogno. 

Lo stesso valga per le case , stante la considerazione impor- 
tata dalla seconda parte dell’articolo 53 . 

64. In tulli i casi di esclusione di contralti, di diminuzione, 
• dì aumento d’interessi pei capitali impiegali nelle compre ven- 
dite , dovià dal controloro farsene ragionalo rapporto, accom- 
pagnalo dalle carte -necessarie al direttore od all’ispitllore ge- 
nerale secondo la dipendenza , e questi secondo i casi, o l’ap- 
proverò , o ne ordineiò la correzione. 

65 . Nel verbale-gcnerale della rettificazione le parli risguar- 
danti la discussione dei contratti saranno redatte con partico- 
lare diligenza, onde se ne rilevino le ragioni per l’amoMssioue, 
od esclusióne. . 

I molivi medesimi saranno consegnati inoltre nella colonna 
apposita dei quaderni dei sunti dei contralti. 

66. Compila intieramente la visita del territorio , la verifica 
ed iscrizione dei fondi , non die la simultanea discussione dei 
contralti , si passerà alla formazione dei quaderno dei valori 
dei Illudi rustici. 

Esso quaderno conterrà tredici colonne che saranno le se- 
guenti. 

1.” 11 numero d’ordine progressivo, giusta la visita, odi- 
scussinne. 

а. ° Il numero d’ordine del quaderno dello spirito dei 
contraili. . 

3. ” La data del contralto. 

4. ° La natura del contrailo. 

5 . * Il nome del contraente, che loca , vende.ee. 

б. * Il nome del contraente ebe conduce , compra ec. 

7. * La estensione del fondo, dedotta o dalle coulratlaaioni, 
o da misura lana eseguire dalla commessione. 

8. ” La indicazione della sua coltura. 

9. ° Il prezzo totale ritenuto nelle discussioni dalla com- 
jnessioiie. 

10. ° La rendita sul capitale delle compre vendite slabillla 
dalla cominessione. 

II.* Il ratizzo della rendila per salma , in moneta siciliana. 

la* Il ragguaglio in ducali e grani. 

i 3 .* Una colonna per le opportune osservazioni. 

Per quel die le case riguarda si tratterà nel tìtolo Xll. 

67. Si avverta che nel quaderno non si ammettano altre con- 
trattazioni se non quelle di fondi di unica- cultura , e se per 
avventura mancasse il sufficiente numero de’ contratti dì tal 
natura , ma esistessero solamente di quelli di piU collare , iu 
qaesti casi a giudizio de’ periti , del prezzo stabilito in massa 
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•i dovrì Care il ratizzo a ciaicuna coltura secondo la sua qua- 
tilà , e quantità. 

68 . Sopra l’indicato quaderno si redigeranno gli stati della 
serie de’ valori dividendoli coltura per coltura, badandosi a 
far . comparire i gradi dei valori con ordine successivo decrc- 
scenlc movendo dal massimo al minimo: ciascun di questi stati 
conterrà la intestazione esprimerne la coltura, e le cinque co- 
lonne , che indicheranno: ... 

1 ° Il numero d’ordine. 

a° La citazione del l’articido , ossia del numero progressivo 
del quaderno dei valori. 

S" La denominazione del fondo. 

4° 11 valore rendale di una salma di terra della'- legale mi- 
sura in moneta siciliana. 

5° Lo stesso valore ridotto in ducati e grana. < 

TITOLO VI. Della tariffa di valutazione d«‘ terreni , delle case 
e de’ fondi di modello, 

Gg. La tariffa della valutazione de’ fondi, e delle case è l’ùl- 
timo risultamento delle operazioni già enunciate nell’articolo 
66 i e delle serie dei valori ordinate a seconda del contenuto 
( circa i fondi rustici ) nell’articolo precedente. 

Compite quindi le .serie de’ valori , la commessione si occu- 
perà a redigere la tariffa di valutazione. La lariÉ& presenterà 
per ciascuna coltura , e per ciascuna delle qualità diverse, che 
si abbracciano da una coltura stessa , i prezzi medi, ossia la 
rendita media dedotta dal coacervo dei prezzi contrattati nel 
decennio legale. ■ 

La buona riuscita di una rettifica dipende dalla esatta in- 
dicazione della coltura , e della bontà , ossia della classifica- 
zione de’ fondi rustici; dalla esatta classificazione de’ membri, 
ossia de’ pezzi che compongono eli edifizi e le case , e dall’at- 
tribuzione a ciascuna classe della rendita netta media,' che le 
conviene , ossia che può fruttare al proprietario. 

70 . Con le precedènti vedute, il controloro mettendosi sotto 

? ;li occhi la serie decrescente dei valori, ossia delle rendite de' 
ondi rustici art. 66, num. ii, e di quelle derivate dallo spez- 
zamento de’ valori per le case , ed appartenenti , ed attribuite 
a ciascun membro di case art. 143 e 143, e dispostole per cia- 
scuna rubrica di coltura |m’ primi ; cioè di tutti i semtneri , 
idem delle vigne, degli oliveti ec. ec., e di ciascuna specie di 
parti di case , per queste , come delie' stanze di palagi, idem 
di grandi apparUmenti , di quarti nobili j quartini,* dei bassi, 
de’ magazzini , delle, botteghe, cantine, sulle, ’ec. «c., la ta- 
glierà in sezioni , ossia in classi. > . ' . " ■ 

I valori compresi in ciascuna sezione, o classe debbono e»e'r 
tali , che il prezzo medio -coacervato da essi risultante ,’pre- 

102 
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senti nna moderata differenza Ira il prime, e rultimo eleiHeiile^ 

0 termine che compongono la sezione , o la classe. 

La norma all’aopo si è , che il prezzo medio cennato non sa- 
peri la metà della differenza , che passa fra il massimo ed il 
minimo della sezione , o classe correUtira. Tale metà di dif- 
lerenza potrebbe chiamarsi limite di differenza. 

71. 1 limiti delle enunciate differenze possono essere rappre- 
sentati dalla iorroola , M limite fra' termini .Af* minimo , ed 
M* a M massimo. Quindi : 

1° In una sezione , o classe di prezzi , de’ qnali il mas- 
simo sia lao; ed il minimo 100, il limile sarà rappresentato 
da IO. 

a* Fra gg ed 81 da 9; 

3 ° Fra 80 e 64 da 8. 

4* Fra 63 e 49 da 7. 

5 * Fra 48 e 36 da 6. 

6° Fra 35 e a 5 da 5 . 

7* Fra 34 e 16 da 4. 

1 e" Fra i 5 e g da 3 . 

' g° Fra 8 e 4 da a. 

, 10° Fm 3 e I da 1. 

1 limiti de’ valori superiori a tso si regoleranno con le slesse- 
proporzioni , e la formola notata di sopra. ' 

. 73. Or siccome i valori ed i prezzi conteunti nelle serie non 
seguono sempre le nostre sislennatiche regole, cosi se si donino 
delle sezioni , ossia delle serie che .includano dei prezzi che 
escano dalle categorie determinate nel precedente articolo, in 
tal caso se i gradi dei prezzi superiori al grado massimo di cia- 
scuna categoria superino, ovvero siano di maggior numero de* 
prezzi inferiori , si applicherà il limite proprio della categoria 
anteriore. E pel contrario se siano superanti i prezzi inferiori 
al grado minimo , si applicherà il limite della categoria po- 
steriore. 

73. I ducati che sono accompagnati di grani , saranno cal- 
colati coi grani medesimi , riputandosi però che questi rappre- 
sentino il ducato, se eccedono i grani cinquanta. 

74. Tagliate in tal modo leserie,^se ne addizioneranno tntti 
gli elementi de’ valori , ossiano i prezzi che le compongono , 
non eliminandone i valori simili , sia che nascano da grandi, 
n piti estensioni territoriali , sia che dipendano da ripetuti va- 
lori di membri di case , e la somma si dividerà pel numero 
degli elementi : il prezzo medio , ossia il quoziente che ne ri- 
sulterà , sarà la rendita netta media di ciascuna classe rispet- 
tiva , o di qualità di fondo , o di membri di case. 

La rendita, netta media per quanto è possibile , esser deve 
equidistante dal più alto , e dal più basso degli elementi, come 
SI è detto de’ limili. 

Se la rendita netta media si accosti di molto o al grado più 
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allo , od al grado piu basso , si possono riesamioare i tagli, « 
dislogare que* prezzi che alterano le differente, iacendoli figu- 
rare nelle categorie o anteriori , o posteriori, seguendo sempre 
per quanto è possibile le date norme. 

75. Sono continue quelle serie, che hanno per nna identica 
natura di coltura , o qualità di m’mbri di case , i pretti di- 
sposti in modo cl|e corrispondono alle regole date pe* tagli or- 
dinari delle indicate categorie. 

Se poi un pretto ditti da un’altro, per una somma maggiore 
dei limili sopraccennati ; allora la serie è disconlintia. 

La discontinuità potrà accadere o ne’ valori più ahi, o nei 
pili bassi, difficilmente potrà intervenire ne’ valori medi. 

Nelle stesse colture, o membri di case, uno, o più valori 
alti continui tra essi , ma che non lo sono con quelli che ven- 
gono appresso , formeranno una classe separata, ó di eccezione 
nell’ottimo. Cosi i valori bassi discontinui lormeranno una classe 
di eccezione per l’infimo. 

76. Quando la mancanza di continuità accade nel mezzo delle 
serie, allora è d’uopo classificarci valori, come se fossero ta.nte 
serie separate , quante sono le discontinuità , che formano se- 
zioni separate frai valori precedenti , ed i susseguenti. 

77. Con questo procedimento deffinili i valori delle cla'ssi di 

una coltura , o qualità di pezzi di case, si procederà a quelli 
di tutte le altre. ^ , 

77. Le rendite nette medie per ciascuna natura di coltura , 
o membro, e per ciascuna classe ricavate coi metodi sopra Ria- 
biliti costituiranno la tariffa di valutazione. 

79. Le operazioni aritmetiche sopraindicate, perchè non trat- 
tasi che di calcoli su dei quali non potrebbero elevarsi gravi 
discettazioni, si istituiranno daf controloro solo , che per tutto 
quel tempo licenzierà i commessari forestieri , per indi ricon- 
vocarli verso il fine di esso lavoro , per loro presentarlo , ed 
affinchè tali operazioni procedano con maggiore chiarezza , ed 
esattezza , potranno essere eseguite con lo ajulo dello esperto, 
e se bisogni > dello agrimensore , ai qdali saranno richiamate 
a memoria le osservazioni ocnlari eseguile sopra luogo circa la 
classificazione , ossia la diffinizione della bontà già data a cia- 
scun fondo , o alle varie classi di essi , ed a ciascun membro 
o pezzo di edificio. 

Cosi 1°; quando una coltura, od un elemento di edificio, 
ed i suoi valori presentano so.] tanto nna triplice divisione, la 
prima classe corrisponderà alla buona qualità, la seconda alla 
mediocre , la terza cattiva. 

a” Quando una caltora, ec. ed i suoi valori oltre le ire classi, 
ne presentano una , o due di eccezione nelPalto, o nel basso, 
giusta l’articolo j 5 , allora oltre la qualità buona , mediocre, 
o cattiva , ne avrà altre due, cioè I ottima , o scelta, pel più 
allo valore , c Tiufima o pessima per lo più basso. 
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‘ 3°oAlK>i‘cb« una coltura, ed i suoi valori daranno per esem- 
pio , sei , o nove classi , allora la coltura sarà dapace di di- 
visione e suddivisione in classi principali , esublherne, ed i 
membri delle case in ranghi , come i” e a°. 

> 4* Infine quando le colture cc. ed i valori presentano estremi 
staccati in più o in meno dagli altri assoggettati a più triplici 
divisioni , in tale ipotesi , oltre delle classificazioni principali, 
c subalterne delle istesse colture , o pezzi di case , dovranno 
ammettersi puranche delle classi di eccezione sian ottime, sìao 
infime. 

8o. Istituite tutte queste disamine , la coininessione tenute 
presenti le qualità verificate sopra luogo , aggiungerà le deno- 
minazioni speciali , ove bisogni dinotare le classi principali di 
tona stessa natura di coltura. 

' Cosi qualora , a causa d’esempio, il seminatorio offra le gra- 
duazioni predette , le divisioni , o classi principali potrebbero 
distinguersi con le denominazioni di seminatorio di piano ri- 
j’.’ibile di prima , seconda , e terza classe, seminalorio semplice 
di -1* a* e 3* classe; seminatorio montuoso , o collinaio i* a* 
c '3* classe; e finalmente, se le circostanze il richiedano semi- 
ii.ilorio acquabile scelto , e semin'atorio petroso, o seroinatorio' 
infimo. A somiglianza per gli edifici , si riterranno le preci- 
sioni di stanze scelte eli i* a* e 3* classe del i* rango , idem 
del a° rango ec. , di stanze infime , e tutto ciò pei palazzi ; 
egualmente pei quarti nobili; cosi botteghe scelte; i* , a* , e 
3* classe' delle botteghe di 1° rango; e di seguito, secondo tutte 
le specificazioni , che potrebbero aver luogo. 

fii. Come si esporrà nel titolo 8* pei fondi rustici, e ad og- 
getto di eseguirsi con maggiore facilità, ed esattezza la classi- 
ficazione e la valutazione dei terreni , è necessario, che si sta- 
biliscano all’aopo de' fondi di modello, che serviranno per tipi 
di paragone , articolo 98. 

Ora tali fondi di modello devono, per quando è possibile, 
coincidere per ciascuna, cultura, c classe, fra quelli il cui va- 
lore è entrato per elemento nella formazione aelta tariffa da 
una parte , e che nello stesso tempo dall’altra, hanno di fatto 
nella vìsita del territorio presentati gli estremi necessari in 
quanto alla loro qualità , onde servire di modello c di para- 
gone agli altri fondi simili : pel primo requisito il valor ren- 
dalc'di tai fondi deve corrispondere, od approssimarsi al prezzo 
medio risultalo per la classe rispettiva.' (Quando mai avvenisse 
che i fondi presi per modello nella operazione eseguitasi in cam- 
pagna , non riunissero gli altri estremi risultanti come sopra 
dalle operazioni del calcolo , allora bisognerebbe ritenere per 
fondi di modello quelli che gli uni , e gli altri dati presen- 
terebbero/e secondo il bisogno somroafiamente rivedersi le clas- 
sificazione dei fondi ad essi' comparati. 

8a. I fondi di modello devono scegliersi inoltre tra quelli 
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die couservaoo la natura della coltóia indicata nelle- corr^ 
lutivc tcrillure , e che offrono unica coltura , ed unica qua- 
litii : te poi mancassero i fondi di unica coltura , o di unica 
qualità , in tal caso , giusta il previsto iieirarlicole 87 potrà 
prenderti per modello quella parte di fondo contratta l» , che 
presenterà cultura , e qualità ouicbe. ^ ^ ~ 

TITODO Vn. Oivimom Ai itrrittrt in atziane^ * 

83. Dopo che il controloro in un comune avrà compilo in 
minuta lo 'spoglio delle contrattationi ^ e nientrecliè tale spo> 
glio ti ^andrà copiando dal commesso , ti procederà dal- oun- 
Iroloro stesso con l’intervento del commetsario paerano, e del 
sindaco e di uno , o dei due ducurioni interventori, se qucsli 
ultimi il vorranno , alla divisione del territorio in sezioiii. 

Se il sindaco, e l’uno, o se i decurioni interventori noti sì 
presteranno , l’operaaione non di meno sarà eseguita. * 

84 . Il territorio di un comune che ai pone in rettifica sarà 
diviso in tante sezioni quante saranno bastevoli per divenirsi 
io seguito alla descrizione e Valutazione de' singoli fondi con 
esattezza , e precisione tale da non lasciarne sluggire uleuiio. 

85. Nella divisione delie sezioni , la commessionc farà uso 
della sua prudenza regolata dalle circostanze topografirlie , e 
dal consiglio degli esperti. Essa però si studierà di regolarsi 
con le seguènti norme , per quanta più le rinscirà possibile: 

I* Di non mollo accrescere, riè troppo restringere il numero 
delle sezioni , ' polendosene formare da cinque :i dieci. 

Un caso straordinario , in cui vi fossero chiare ragioni per 
allontanarsi da questa redola , per farne maggiore , o minor 
numero dell’indicalo , dovrà essere sottoposto aH’approvazione 
del direttore. 

a” Le strade , e trazzcre pubbliche e vicinali , cd anche i 
confini naturali si dovranno ordinariamente scegliere a prefe- 
renza per linee di demarcazione tra le sezioni da formarsi , 
che si dovrà curare , clic risultino di estcìisiotic approssimati- 
Tamente eguali. 

Si badi però che a tale ugnagliariza approssimativa lion si 
sagrìficlii il vantaggio delle linee di demarcazione, che potranno 
presentare le strade le più cospicue, ed altri termini naturali ; 
io questo caso vana meglio aver sezioni ineguali di estensioni, 
ma che vengano con maggiore precisione, ed inalterabilità^ li- 
mitate da certi confini. 

3* Se una proprietà d’uno stesso padrone è divisa da una stra- 
da , o altro confine che sarà comodò di adottare per linea di 
demarcazione, in questo caso, le due parli dello stesso fondo 
figureranno come fondi diversi , e piglieranno luogo nelle ri- 
spettive sezioni in cui cadranno. 

4 " Quando esistono porzioni di territorio , die abbiano dc- 
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noBainaxioni particolari di contrade, e cbe non recando grande 
alleratione alle altre norme, si potranno comprendere nelle ri- 
spettive sesionj SPDsa smembrarle, si dovrii preferire questo me- 
todo , perché facilita i lavori della commessione , e si adatta 
iMglio alla abitudine degli abitanti. <'*-v’'r-> 

5 . Quando i confini de’territorj delle comnni non saranuo 
bene determinati , e perciò controversi , e quando de’ territori 
saranno straordinari cosi che si estenderanno da uno ad altra 
comuni , o comuni comprenderanno in essi come inchiodati , 
le porzioni controverse dovranno provvisoriamente includersi 
nel territorio di quel comune , cbe n'è attualmente* in posses- 
so , giusta l’esercizio che n’ba l’amministrazione civile, e si- 
milmente i teriitorj eccedenti dovranno limitarsi; e quindi io 
ogni caso di dubbio , si consulterà il direttore, il quale farli 
prontamente sciogliere il dubbio dall’intendeiite , inteso il con- 
siglio. d’inteiideoza. 

86. Ciascuna sezione sarà designata con una lettera alfalie- 

tica , e con l’antica , ed usuale denominazione della contrada 
die comprende secondo il preveduto sotto il numero 4° del- 
l’articolo precedente. La prima sezione ti segnerà con la let- 
tera k , la seconda con la lettera B , la terza con la lettera 
C, .e così di seguito. . 

' La .prima sezione dovrà essere quella, cbe limita con l’abi- 
tato del comune dalla parte del levatile ; la seconda quella 
che confinando colla prima dalla parte del mezzogiorno della 
prima 'stessa, va occupando il territorio, o dirigendosi al mezzo 
dì di esso ; le altre sezioni seguiran man mano legandosi l’una 
con l’altra dal mezzo giorno al ponente , dal ponente al set- 
tentrione, e Tultima dal settentrione dirigendosi all’oriente , 
toccherà col suo lato inferiore il lato superiore della prima 
sezione. , 

87. La divisione del territorio in sezioni sarà eseguila con 
l’ajuioi di uno, o più agrimensori od ingegneri abili a leVar 
le piante de’ territori. 

Gli agrimensori, o gl’ingegneri adibiti in questa operazione 
non potranno essere adoperali nella misurazione de’ tondi par- 
ticolari. 

' Si redigerà una pianta topografica del territorio, e della di- 
visione in sezioni. 

Le sezioni saranno misurale nelle loro totalità in modo ap- 
prossimativo , cosicebè possa conoscersi , per presso a poco la 
estensione del territorio. 

Le sezioni clic contengono fondi culti , o bonificali , saron. 
misur.ite con maggiore precisione. 

Della pianta se ne far.an Ire copie per esserne affissa una oellai 
cas.a comunale , e quindi conservarsi in qnell’arcliivio , e per 
esserne rimesse le alire , una alla direzione della provincia , 
c ralira alla ispezione generale. , 
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Nelle tetionì saran designati secondo le regole deH'arle i 
fondi culli ed incolti, ma senza particolari dettagli relativi alla 
speciGcazione di tali fondi. 

TITOLO FUI. Della descrizione e classificazione de’ fendi rusHet. 

83. Terminati i lavóri , de’ quali si è trattato nei titoli IV, 
e VII , la commessione si occuperà della descrizione, e clas- 
siScazione dei fondi per ciascuna sezione separatamente, e suc- 
cessivamente , e della discussione del contratti, le regole per 
la quale si sono esposte nel titolo V. 

A tal fine precedentemente con l’aiuto di uno o piìt indica- 
tori', i fondi dèi quali si hanno contrattazioni , Saranno dipor- 
tati in delle note indicanti le sezioni e le contrade ove essi 
giacciono. 

L’oggetto della descrizione e classificazione dei terreni, è quello 
di conoscere il numero delle proprietà comprese in' ciascuna se- 
zione , la giacitura , la estensione, i confini, la coltura, la qua- 
lità , il possessore di ciascun fondo , ed i dati dell’ammessibi- 
Ittà , o del rigetto de^li atti che sor relativi ai fondi stessi. 

8g. 11 controloro, i oommessari, l’agrimensore, o gli agri- 
mensori , l’esperto , i pratici indicatori , non che il sindaco, 
ed i decurioni intefventori , se essi ultimi il vorranno, si por- 
teranno sopra luogo, incominciando dalla, prima sezione; ossia 
da quella segnata colla lettera A, ed in un quaderno, che si 
chiamerà il cartolare della campagna, proprietà per proprietà, 
opereranno come appresso. Esaurita la prima sezione , passe- 
ranno alla seconda , indi alla terza , e cosi di segnilo. 

Potranno, intervenire i proprietari in esse operazioni. A questo 
oggetto tre giorni prima di portarsi la commessione in una se- 
zione , il sindaco ne darà avviso al pubblico con a£&ssi in se- 
guito di prevenzione che ne riceverà dal' conlroloro. Se il sin- 
daco trascurerà la pubblicazione degli affissi , l’operazione non 
potrà per questo essere ritardata, 

11 controloro porterà le nòte de* fondi. contrattati, delle quali 
si è fatto menzione negli articoli precedenti. 

Converrebbe che uno degli indicatori fosse scelto fra gl’in- 
timaiori de’ percettori, o degli esattori locali, per offrire i con- 
venevoli chiarimenti sol successivo passaggio de’ fondi da un 
proprielariò ad nn altro. 

go. La descrizione de’ fondi sarà falla da tramontana a mezzo 
giorno , ed a zig-zag. E siccome il lato di tramontana nella 
prima sezione , che giusta l’articolo 85 si suppone a levante 
del comune , corrisponde a sinistra de’ rettificatori , cosi in 
ciascuna sezione la descrizione sr jcòmincerà da sinistra a de? 
destra a zig-zag, come è sfato detto, sempre incominciando dalla 
parte pili vicina al comune. 

gi. Il primo fondo di ciascuna sezione si noterà col nume- 
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ro- I , it »cc«ihIo col nomerò a» e cosi di seguito , CQciccliè il 
numero progressivo iudiebi it numero de’ fondi di cui è for- 
mala ima si-tionc. 

qa. Incominciandosi l'opcrawone dal primo fondo ossia dal 
primo numero della setione A. si noteranno. 

i" I Nomi c cognomi de’ possessori. 

a" 1 . confìnr cioè la strada con cui confìoa , i limili naturali 
se ve ne saranno , c le possessioni limitrofe. 

3" Se vi sono chiese , cimiteri , conventi , monasteri , cave 
di qualunque specie , acqua , miniere , mulini , paradori, fab- 
briche di manifatture, ed industrie , fabbriche rurali o altro 
oggetto qualunque tassabile. 

4 * Se vi sono mura, siepi, corsi d’acqua, ed altro bUogiie- 
vole di spesa di manutenzione. 

q3. Dopo questi dettagli, si riscontreranno le note dei fondi 
roiitrattali, c si scriveranno le circostanze rilevatesi, che de- 
termineranno, la commessionc , ad ammettere , od a rigettare 
il corrispondente contralto. 

Questi motivi saranno indi , quando, o per giorni innoppor- - 
funi, o per festività, la commessionc non agirà in campagna, 
estesi , sulla colonna destinata a tal fine uei quaderni degli spo- 
gli dei contratti. 

Si estenderanno ancora per ciascun fpndo le notizie delle ap- 
pai tenenze , e dei passaggi , per quanto sarà possibile da un 
proprietario ad un jllro sino alTatluale possessore. 

g/|. Con questo metodo si scovrirà se il fondo fu rivelalo o 
no nel i 8 ii , nel i8i5 o nel i835 in 36, o neH’ullimo ter- 
mine concesso col rral rescritto del di 8 maggio ultimo , e 
per quale, estensione. 

Rilevandosi dello omessioni ; se ne terrà conto io quaderno 
separalo per farsene fiualmenie dal coniroloro il quadro com- 
parativo accompagnalo con apposito rapporto, dopo la opera- 
zióne compita , alla direzione , od alla ispezione generale , se- 
condo la dipendenza, e nel fine di adempirsi al contenuto nello 
articolo 17 delle 'presenti Ulruzioui , perlocchè rispeitore ge- 
ncr.'ile dopo le notizie che sono obbligati di dargliene i coti- 
li'olnri , o i direttori rassegnerà l’occorrente al ministro segre- 
tario di stalo delle finanze -, ed al luogotencnle generale. 

g5. L’estensione de’ fondi potrà dedursi, o dai riveli, o da 
legali perizie, o dalle scritture del macino rurale, purché i 
limili di essi fondi non siano stali cangiali. Gli agrimensori , 
c l’esperio iliranno se la estensione effettiva corrisponda ap- 
prossimativamente alla dedotta. Nel caso che detti periti cre- 
deranno la estensione essere maggiore della rivelata, o della 
contenuta nella perizia , - lo esporranno alla commeasione. 11 
conlroloro allora ordinerà* di csieguìrsi U misura geometrica 
di quei fondi. Se questa misura porterà una differeuza mag- 
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gioie della decima parte del fondo , la spesa dì tale misura 
sarà a carico del proprietario del fondo stesso. 

In ogni caso di misifra geometrica il risnltamento di essa 
sarà quello che si deve notare come estensione vera del fondo 
in esame. 

? 6 . Se da nessuno elemento si potrà rilevare la estensione 
fondo , i periti ne faranno la misura a spese del prO' 
prietario. 

97 . La spesa della misura nel caso in cui va a carico del 
proprietario, dovrà essere tassata giusta le leggi vigenti. 

La tassa sarà fatta dalla commessione , e consonata ai pe- 
riti che ne riscuoteranno riniporto dal debitore. Essa sarà resa 
esecutoria con ordinanza del sindaco, e per la riscossione si 
procederà per di lui ordine agli atti esecutivi con gli stessi 
metodi, che sono autorizzati per le rendite appartenenti all’am- 
inìnistrazione comunale. 

gS. Biconosciùla , o rettificata la estensione doL fondo , si 
passerà alla sua classificazione. Essendo questa l’opera quasi 
principale nella rettificazione del catasto, il controloro dovrà 
raccomandare ai commessar! , agii esperti ed all’agrimen- 
sore, se bisogni , la massima attenzione, e religiosità. 

Nel primo giro , che si sarà eseguito nei territorio per la- 
divisione dello stesso in sezioni , il controloro, il commes- 
sario paesano , l’esperto , e l’agrimensore hanno dovuto os- 
servare le varie colture de’ terreni, farsi una idra delle diverse 
qualità di ciascuna di esse , e specialmente notare i fondi piit 
marcabili in ciascuna cultura e qualità , da poter servire di 
modello , e di termiitì di paragone alla classificazione di tutti 
gli altri fotidi. 

■ Con l’ajoto dell’indicatore , c dell’esperto , ha dovuto il 
cpntroloro assicurarsi inoltre , se per quei tali fondi esistano 
delle contrattazioni nello spoglio de’ contralti già eseguito. Ora 
con tali norme il procedimeuto da tenersi sarà: 

1 . Conoscere se il fondo abbraccia una, o più cullurei 

3. Nel primo caso deifiniie se le culture siano di più 
qualità. 

3. Tante le culture che le diverse qualità di cSse para- 
gonar si deggiooo coi rispellìvi fondi di modello, dc’qùalisi 
ù parlato in principio , per come e quanto ciò possa riuscir 
meglio, 'e così si riporteranno a quella classe, od a quelle , 
classi , Cui i fondi di modello si riferiscono. 

4 . Di ciascuna cultura, e di ciascuna qualità di essa do- 
vrà notarsi l’estesione approssimativa. 

Se tutte le estensioni parziali riunite non eguagliano la esten- 
sione totale del fondo vi sarà luogo a misura' geometrica al- 
l’uopo. 

5. Le considerazioni che deggiono avere le commessioni 
èd il periti; nciristiluirc i paragoni coi fondi dì modello sono 
' 103 
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quelle (li dovere calcolare le circostanxe influenti sulla somi- 
glianza della situazione , delle qualilii del terreno , e della 
sua produzione , inoltre se il fondo è cinto di mura, di siepi, 
ed in generale di tuttociò che riguarda il favore , od il no- 
cumento de’ redditi. 

6. Pe’ vigneti, oliveti , ed altri alberi , quando sono pian- 
tati a giusto sesto agrario , la rispettiva cultura si noterà con 
la intera estensione del terreno cne ne è coverto ; se poi gli 
alberi sono sparsi , ed in numero attendibile, i periti dovranno 
riferire il terreno , che occuperebbero , se fossero piantati a 
giusto testo, e quella estensione sarà notata sotto la espressione 
di olivi aparsi ovvero albori da frutto sparai e simili. Il re- 
sto della estensione sarà notato per la sua particolare cultura. 
Se gli alberi sparsi sono di poco numero , non se ne terrà conto. 

7. Nell'eseguirsi tali operazioni le parti interessate potranno 
fare quelle moderate osservazioni, cbe stimeranno , e la com- 
roessione le valuterà col tuo criterio; senza stendersi atto. Noa 
mai però le osservazioni , e le discussioni potranno nuocere al 
sollecito corso delle operazioni. 

M. Le operazioni stesse assolutamente dovranno eseguirsi 
presenzialmente dal controloro e dalla commestione , e non 
potranno mai essere commesse ad. altrui. 

qg. Terminate le operazioni sul primo , si passerà al seconda 
fondo contiguo, e cosi di seguito qualunque ue sia il proprie- 
tario o particolare, o pubblico demanio, o comune, o corpo 
morale, o chiesa, o qualunque altra corporazione. Però si rac- 
comanda ai controlori , ed alle commestioni di vegliare, che 
non siano più gravati del dovere .le proprietà di tutti quelli , 
che non essendo particolari possessori potranno mancare di di- 
fesa contro gli errori , e gli abusi degli agrimensori , esperti 
ed altri agenti della rettifica, 

100. Nella descrizione , e classificazione de’ fondi si baderà 
a conservare l’ordine di successione di scrittura giusta quello 
di giacitura nelle campagne , onde potersi in ogni tempo rico- 
noscere le proprietà che ti indicano coi loro confini e coi ri- 
spettivi possessori. 

Nè a questa regola fondamentale si potrà fare mai eccezione ,' 
malgrado che due, o più fondi non co’ntigoi, appartenessero 
allo stesso proprietario. Se l’ordine successivo delia scrittura 
non corrispondesse con l’ordine di topica contiguità in tal caso 
la descrizione sarebbe essenzialmente difettosa, e fondatissimo, 
sospetto ne nascerebbe di errori , di occultazioni , di frodi , cbe 
renderebbero gravissimo il peso della responsabilità verso il 
governo , degli agenti rettificatori. 

101. Di tutte le operazioni descritte nel presente titolo si do- 

vrà redliìcare il veibale corrispondente cbe indicherà tutte le 
circostanze , e la minuta del quale si chiuderà in ogni giorno 
durante questa operazione, con le sottoscrizioni indicate nel- 
l’articolo so. ‘ • 
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^titolo Nono. VtUa tariffa diffiniliva t de^i siati dells stiHàm 
dei fondi rustici. 

103. Poileriormente alle cose tratte nel titolo entecedente , 
e nel titolo VI , si passerà alla redazione dello stato delle 
sezioni. 

Lo stato delle sezioni presenterà il complesso dei proprie- 
tarii dei fondi^ del dettaglio de’ fondi" medesimi, secondo la 
loro estensione , coltura , classe , e giaciture nelle sezioni ri- 
spettive e delle rendite nette di ciascun fondo. 

Ogni stato delle sezioni conterrà tante parti , quanto sono le 
sezioui stesse che verranno riportate di seguito secondo l'ordine 
stabilito nell’articolo 86. 

Ogni stato delle sezioni avrà la seguente intestazione. 

a Rettifica del catasto. 

» Provincia di.... 

u Distretto di.... 

» Comune.... 

» Stato delle sezioni de'fondi rustici fatto in esecuzione del 
a primo^ reale decreto del di 8 agosto ed in conformità delle 
» istruzioni approvate con reai decreto del sezione A. ec. ec. 

Esso sarà diviso in otto colonne che conterranno quanto segue: 

1. 1 numeri d’ordine della proprietà. 

3 . I cognomi , nomi , ed abitazioni de’ proprielarii. 

3 . La denominazione delle proprietà , ed i luoghi in cni 
sono site. Si badi che i fondi si descrivono con l’ordine di coq- 
tignità , come è prescritto nell’articolo loo; 

4. La natura di coltura di ciascuna proprietà. 

5 . I confini de’fondi, chiamando i semplici numeri dei fondi 
confinati in corrispondenza di esso stalo delle sezioni. 

7. La rendila netta risultante dalla larifia di valutazione 
applicata alla classe ed alla estensione di totale di ciascun fondo, 
in ducati , e grana. Tanto l’estensione parziale, che la rendita 
netta imponibile de’fondi , devono poi essere addizionati per 
ciucuna pagina in piedi delle colonne rispettive. 

lo 3 . Secondo che la classificazione dei fondi non che la 
loro estensione saranno diffinitivamente stabifiu, il oontroloro 
si occuperà di riportare sullo stato delle sezioni i dettagli pre- 
cisati nell’articolo precedente ricavandoli dal cartolare , ove 
furono consegnati gli analoghi risultaroenti delle operazioni ese- 
guite in campagna, 

QuesU trascrizione si eseguirà volta per volta , a misura che 
gli elementi di fatti già indicati si avranno per perfettamente 
stabiliti. 

Le estensioni nel' cartolare saranno riportate io misura locale 
consuetudinaria, quindi sarà tradotta dal controloro in un ap- 
posilo quaderno proprietà , per proprietà in mimra legale e- 
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in questo caso , si dovrebbe correggere la classifìcazione del 
colo fondo snddetlo. 

107 . Se accadesse , che le coniratlazioni si presenlas'iero in 
sufficiente numero per ciascuna separala cullura , allora i pro- 
spetti di paragone si faranno cullura per cullura, olire quel- 
lo , die abbraccerà tulle le conlrallazioiii di più culture. ' 

loS. Mei caso che le somme collettive presenlassero differenze 
maggiori delle parti vigesirae , in questo caso, se si conoscer^ 
dal paragone dei prezzi dei singoli fondi , che ciascun fondo 
porta una piccola differenza, ed in generale clic le differenze 
totali delle somme collettive sono approssimativamente riparr 
lite al maggior numero dei fondi , si farà la riduzione della 
tariffa proporzionalmente alla differenza totale. 

Se questa differenza risultasse da differenze parziali di pochi 
fondi allora vi sarà luogo a riesame di classificazione di tali 
fondi , e se ciò non ostante la classificazione si troverà giusta- 
mente eseguita , non vi sarà luoiro a riduzione di tariffa. 

log. Ciò che si è prescritto pei casi di riduzione di- una ta- 
riffa avrà parimenti luogo pei casi di aumento della medesima, 

110. Di tutte queste operazioni dovrà redìgersi il corrispon- 
dente verbale dalla commessionc , e sopra i prospetti redatti 
dal oontroloro , sì passerà allo stabilimento della tariffa dtffi- 
niliva , la quale sarà pure firmala dalla coramessione, 

111. Il lavoro quindi di riempire la setiima colonna della 
stato delle sezioni , è affidato al coniroloro operatore. 

113. Terminato tutto quanta di sopra , il conlroloro si ap- 
plicherà alla sollecita copia in pulito del cartolare di campa- 
gna ; dello stato delle sezioni , e del processo verbale generale 
di tulle le operazioni , previa la riunione del decurionaio , e 
la intiera minuta lettura del cartolare , e del borro dello stala 
delle sezioni , sii quali , se vi è luogo , potranno notarsi 1 « 
esservazioni fatte o dal decnrìonaio stesso , o da qualche inte- 
ressato , e che saran trovale pertinenti , e relativi soltanto ad 
omessionì, od a particolari errori , che avesse potuto avveni- 
re , e non mai riguardanti la essenza , e le principali parli 
delia operazione. La copia del cartolare, o dello stato delle 
sezioni , che sarà propriamente il cartolare , e lo stalo dell* 
sezioni originali , non dovranno contenere rasura, o cassatura 
o alterazione alcuna. 

Essi saranno cifrati in fine di ogni foglio, e datali, e firmati 
in ultimo dai conlroloro , da tutti i componenti la commessìo- 
ne, c dagli operatori aggiunti alla medesima , nella stessa 
guisa , che mite le altre carte originali. 

L’altro cartolare l'eslerà depositato nella ranceticria comu- - 
naie , cd il controloro ne ritirerà ricevo dal sìodaco. 
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TITOLO DBCIWO. Del modo di supplire alla mancanza 
dei contratti. 

113. Quantunque sia difficile, che nel corso del decennto 
legale dal i8ai al i83o manchino per un comune le contrai- 
iasioni necessarie a formare le serie dei valori , secondo le re- 
gole date innanzi sia pei .fondi rustici, sia per gli urbani, co- 
me sarà detto nel titolo Xli , pure prcfiggonsi qui appresso le 
regole , onde supplirsi alia cennata mancanza , qualora si ve- 
i-inchi come siegue. 

114. In un comune possono mancare i contralti, o perchè 
il comune stesso era sotto comune di un altro principale, nel 
quale erasi solito di contraltare, o perché altrove si era in uso 
di solennizzare i contratti , o perchè si fossero introdotti da 
poco tempo delle nuove culture , ond’è che ne manchino gli 
alti nel decennio legale. 

1 15. Pei previsti casi , dopo che il controloro incaricato della 
rettificazione del catasto del comune, in soggetto, avrà per- 
corso le schede dei nolari del decennio legale, ed inoltre con 
la visita eseguitasi del territorio per dividersi in sezioni, si sarà 
accertato della mancanza dei contratti , s’informerà dei due 
presupposti dati , cioè se il comune per lo innanzi faceva parte 
di altro comune principale, ose da’ suoi cittadini , od ex-feu- 
datari solevasi altrove contrattare. Inoltre costerà , se manchi- 
no dei contratti dello accennato decennio per culture poste- 
riormente introdotte. 

Quindi del tutto farà rapporto alla direzione, od alla ispe- 
zione generale donde egli dipende. 

116. In vista, dalla ispezione generale, o direzione, sarà 
disposto, qualora sussista il primo dato, di procedersi al ret- 
tificamente di quel comune unitamente alla simile operazione, 
che dovrà aver luogo per l’altro , cui era addetto , dividendo- 
sene il territorio in sezioni , giusta quanto .si è ordinato nel 
titolo VII , ma operandosi per la ricognizione dei fondi, la lo- 
ro classificazione , l’assodamento dei valori , e la valutazione 
islessa , come se la operazione fosse unica e sola per ambi i due 
comuni. 

Quando poi trattisi della seconda ipotesi , si farà precedere 
lo spoglio delle contrattazioni nel comune ove si soleva con- 
trattare, e susseguentemente trovatisi gli atti sufficienti, si di- 
spórrà di attendersi come di regola al resto dei lavori. 

In fine verificandoli il caso, che le nuove culture per le quali 
non sienvi contratti , intrapresi si fossero dopo spirato il de- 
cennio legale , se ne ricercheranno le contrattazioni degli anni 
posteriori , e rinvenutisi si passerà ad operare con le regole 
ordinarie. 

Il 7*. Nel caso poi che aH’intutlo manchino i contralti, iom 
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dipendenteinente da quanto si è presupposto, in tal caso, do- 
po gli ordini che ne saranno dati al controloro incaricato della 
rettificazione dal superiore del ramo da cui egli dipende , il 
conlroloro istesso farà dichiarare dalla commessione rettifica- 
trice di quel comune, qual territorio o comune, o confinante 
( già prerettificato ) o vicino abbia , o tutte, o le date proprietà 
simili, ed i prodotti approssimativi a quelli del comune in 
soggetto , pel quale manchino i contratti. 

1 18. Il direttore , od ispettor generale, cui tale dichiarazio- , 
ne sarà trasmessa , la farà verificare per lo mezzo di un con- 
troloro istruttore, ed a seconda dei risultaraenti di tale veri- 
fica , trasmetterà al controloro incaricato della rettificazione le 
scale dei valori desunti dalle contrattazioni relative alle pro- 
prietà analoghe del comune ritenuto ritrovarsi in simile circo- 
stanze territoriali, ed agricole. 

iig. 1 fondi di modello saranno dalla commessione locale, 
inteso l’esperto , qualora lo giudichi necessario , determinati , 
seguendo la norma della ragione composta dei prezzi medi ri- 
sultati per ciascuna classe , e delle qualità corrispondenti dei 
fondi , che si assumono per modelli. 

lao. Quando le culture per le quali mancano assolutamente 
i contratti son tali , o che per superiore , o per inferiore bon- 
tà , le tariffe del comune vicino prescelte non siano ad esse 
perfettamente adattabili , la commessione delibererà motivata- 
mente degli aumenti , delle diminuzioni , o delle variazioni , 
che converrà portarvi. 

Per questa operazione sarà aggiunto alla commessione un 
commessarìo, ed un esperto presi dal comune, cui apparten- 
gono le tariffe assunte per termine analogico. 

lai. Sempre i Verbali relativi alle ora connate operazioni 
dovranno essere sommessi alla approvazione dell’ispettore ge- 
nerale o del direttore. 

Le classificazioni però si opereranno , o si saranno operate 
secondo l’ordine naturale , e la giacitura di quelle proprietà 
nella visita di tutto il territorio, come è prescritto nel titolo 
.Vili. 

laa. I terreni soggetti a prestazioni , o sono della natura de- 
gli enfiteutici, o da quelli dati in locazione, od affittanza. 

ia 3 . I terreni soggetti a prestazioni enfiieuticbe saranno in- 
testati ai padroni utili , i quali avranno dritto alla ritenuta 
come per legge , e per esecuzione del disposto nello articolo 
9 del primo reale decreto del di 8 agosto i 833 . 

124. La valntazione di essi sarà trattata con le regole gene- 
rali dei fondi della stessa natura e bontà. 

laS. Qualora i terreni in soggetto costituissero qualità par- 
ziali, in tal caso potrebbero essere valutati, o coi loro parziali 
contratti, esistendone, ed a seconda dello stabilito nello arti- 
colo 41 nel titolo V, o per analogia con le tariffe delle altre 
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(|aal!t^ della ttetsa natura di cultura , tanto appartenenti ad 
altro vicino comune, quanto al proprio. 

laG. Ailorcliò la valutazione sarà basata su di propri con- 
tr.itli , si avvertirà di unire ai prezzi risaltanti dalle affittano 
ze , qualoia le prestazioni siano a carico de’ conduttori , o dalle 
coinpie-vendite , il valore della prestazione infissa sa ciascu- 
no dei fondi con ispondeiiti. 

137. Se la prestazione si corrisponde in derrate, sarà valu* 
'lata con le regole date nello articolo 56. Indi, se ne stabili- 
ranno le tariffe, con le regole genci ali. 

laS. Nel caso della valutazione per analogia con le tariffe 
della stessa natura di culture, ma di altra qualità del pro- 
prio cotuuuc , si eseguirà lo stabilito nella prima parte dell'ar- 
ticolo ISO e neil’artìcolo I3l. 

139 . 1 terreni su de’ quali si esercitano promiscuità dì dritti 

0 seivitù, se i dritti , o le sei vitù non saranno relativi ai prin- 
cipali prodotti de’ terreni stessi, salatino negli stati delle se- 
zioni, e dei catasti intestati ai proprietari , cui quei fondi ap- 
partengono. 

Se l’eserciziu dei dritti, o delle servitù cadrà su de’ prodotta 
principali , o sarà tale da potersi qualificare di condominio, o 
si opererà da’singoli, e cittadini di una , o più comuni, iter- 
reni saranno intestati ai coiigodenli, o ai condomini, od ài 
comuni. 

' i3o. Per le quistioni, che potranno sorgere sul ratizzo della 
contribuzione in ragione dei driiti, e del godimento dei pro- 
doiii, saran coiiipeieiiti i giudici del contenzioào amministra- 
rivp., i quali procederanno in via sommaria, e senza impedii' 
mai la percezionè del contributo, a mezzo delle iàcollà datò 
ai percettori dello stesso. ' 

iSi. Quando poi si tratterà della esecuzione dei giudicati av- 
venuti come sopra, o di ripetizione, o di rifazione per inde- 
bito pagalo , le parti adiranno i lóro giudici ordinari. 

. (Sa. Le correzioni delle intestaziotir , saranno istituite innanzi 
ai consigli d’inien Jeiiza. 

t33. Le valutazioni delle rendite dei fondi in soggetto si fa- 
ranno col mezzo degli atti, e con le norme innanzi ceimaic 
negli articoli Ì35 a 137 . 

1 134 . Allora poiraniió ritenersi gli atti relativi ài fondi istessi 
quando, o soli, n euiiiulati p<iù atti, presenteranno tulio il 
complesso delle rendite di essi fondi, siano per Uno , siano per' 
più anni del decennio legale. 

135. Se non si avranno scritture all’intuito, o non saranno 
suffieienti , si procederà alla valutazione per analogia. 

136. E se mai niauchino le scritture come sopra, è non vi 
saranno fondi analoghi nel comdni vicini, la valotazione si 
eseguirà con perizie esattamente motivate per quelle sole ren- 
dile, che non poirunuo allriiueutì JeiBuirsi, delcruiiiitUesi le 
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elire con le prescrizioni predeUaeliale : la riunione poi di lutti 
i prodotti liquidali , presenterà fa rendita di quei fondi. . 

137. La classificazione dei prefati terreni^ si regolerà con 
gli stessi melodi comuni agli altri. 

1.38. Tutti ì procedimenti , per le spiegate valutazioni, sa- 
ranno sottoposti all’approvazione dello ispettore generale per 
la rettifica del catasto. 

( 

TITOLO UNDICSSfMO. Della descrizione e valutazione delle cote 
e de* corrispondenti stati di sezione, 

' i3q. Per procedersi con la maggiore possibile esattezza alla 
descrizione , e giusta valutazione delle case in un comune , la 
commessione dividerà il comune in quartieri , i quartieri in 
sezioni , e le sezioni in isole di case. 

Questa divisione topica deve unicamente servire alla descri- 
zione delle case, e perciò le strade principali formeranno, i 
confini dei quartieri, od altre strade, e vicoli formeranno i. 
confini delle sezioni, e delle ìsole. 

Del comune, cosi diviso^ si formerà la pianta corrispondente 
con tulle le necessarie precisioni , e le indicazioni , a mezzo 
delle chiamate all’uopo, delle strade e de’punli, sili, ed 
edifici principalmente osservabili. ^ 

Di tal pianta si rilasceranno tre copie, una pel comune, 
un’alli'a per la direzione provinciale , e la terza per la ispe- 
zione generale. 1 

L’ordinalnento dei quartieri , e delle sezioni sarà precisamente 
eseguito con le stesse regole, che si sono stabilite per lo or- 
dinamento delle sezioni territoriali , articolo 85 e 86. 

141. Eseguitosi quànto di sopra , la commessione intrapren- 
derà la discussione dei contralti unitamente alla verifica della 
consistenza delle corrispondenti case, ed allo spezzamento dei 
valori risultanti dalie contrattazioni. 

Quante volte si hanno contralti di affittanze in numero suf- 
ficienti al bisogno , secondo la importanza dei comuni , e il 
giudizio de’ direttori, non occorrerà ritenere altre contrattazioni. 
i4a. L'operazione prescritta nell’articolo precedente consisterà: 
1. Nell’indicare per ordine il numero del contrailo, al 
quale ciascuna casa si riferisce. , 

a. Nel verificate per ciascuna di quelle case , il quartie- 
re , la sezione , l’isola , ed il numero in che è sita. 

3. Se perdura nello stato , in che Irovavati all’epoca del 
contratto, o dei contratti. 

4. 11 prezzo, o valore medio risultante dal coacervo di più 

contratti che ciascuna casa potrà riguardare sul decennio le- 
gale ed il valore unico derivante da un solo c.ontratlo avve- 
iinto nello indicato decennio , riportalo in ducati , e grana , 
e netto del qaiiilo qualora derivi da affitto. ■' 

104 


Digitized by Google 



Ì94 DELLE CONTRIBeZIONT BIREtTE. 

5 . La qualità dei piani ^ e la quantità , e qualità delle 
alanze , dei luoghi , delle officine , dei bassi , e la parie del 
valore netto , ostia della rendita netta attribuibile a ciascun 
pezzo o membro di casa. 

6. La riunione dei valori come sopra divisi , i quali deb~ 
boDo reintegrare la rendita totale , od il prezzo riportato al 
numero 4. 

143. 1 valori , come sopra ottenuti, si disporranno per ogni 
membro o parte di casa , e secondo la natura degli edifizi , 
in serie decrescenti ; di queste si eseguiranno i tagli , si cal- 
coleranno i prezzi medii , si disporranno le classi , e defini- 
ranno i pezzi di modello coti come si è discorso nel Titolo VI. 

144. Di seguito t’intraprenderà la iscrizione di tutte le case 
col metodo dato negli articoli 90 a 93 pei fondi rustici , sui 
cartolare urbano. 

Tutte le case per le quali esistono gli affitti , o altre con- 
trattazioni che ne mostrano il valore, saranno riportale giusta 
tal valore , ripartilo pelò per ciascuno dei pezzi dai quali la 
casa è composta , come .si è spiegato nel numero 5 dello ar- 
ticolo 143. 

145. Per tulle le case poi, delle quali non esistono affitti, 
od altri contralti , se ne opererà la valutazione con lassimila- 
zione dei suoi membri ai fondi di modello , ossia classificazione 
i pezzi , od i membri per le qualità , le situazioni, la somi- 
glianza dei comodi in rapporto ai fondi di modelli. Indi ad 
essi pezzi si applicheranno , giusta le relative classi , i valori 
corrispondenti risultanti da calcoli istituiti come nello articolo 
143 , ossia risultante dai rispettivi gradi della tariffa. Con lo 
stesso metodo saranno classificale , e nolale sugli stati delle 
sezioni , e nei catasti, le case esenti dalla contribuzione fon- 
diaria per la disposizione contenuta nei numeri 3 e 4 dello 
articolo 6 del primo reai decreto in materia del di 8 agosto i 833 : 
la rendita corrispondente sarà situata nella colonna delle os- 
servazioni , per tenersene conto, qualora quelle case si des- 
sero in fitto. 

146. La valutazione delle case sarà avvertita per pubblico 
avviso ed affisso acciocché i proprielarii , o conduttori si tro- 
vino pronti a fare operare la commestione. Questa valutazione 
avrà luogo in ciascun giorno, dalle ore otto di francia , sino 
ad un ora pria del iramonlare il sole. Nessun proprietario, o 
condutioie poiià negarsi a ricevere in casa la commissione nello 
spazio delle ore destinate di sopra. 

147- Nel caso in cui mancassero assolutamente le contratta- 
zioni in un comune, si opererebbe col metodo esposto nel ti- 
tolo X delle presenti istruzioni. Similmente si opererà per la 
valutazione delle rase dei sotto comuni. 

148. Nelle spiegate operazioni la commissione si faià assi- 
stete da un architetto , o da un capo-maestro muratore , e da 
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quegli indicatori che stimerà : per questi ultimi valga la stessa 
osservaeioae riportata nello articolo 8g in fine. 

I4g. La iscrizione , e valutazione delle case , sarà conse* 

f ;uata sul cartolare urbano , e sullo stalo delle sezioni deU 
'abitato. 

Il cartolare urbano conterrà in testa di ogni e ciascun pro- 
prietario tutti i minuti dettagli descrittivi espressi negli arti* 
coli 143 , 144 e 145 , e secondo il modello , serbato l'ordine 
della giacitura delie case. 

Lo stato delle sezioni verrà redatto in tante parti quanta sa- 
ranno i quartieri, ed in tante suddivisioni quante le sezioni; 
avrà l’intestazione come nello articolo ioa , enn la di^renza 
della precisione dei fondi urbani ec. quartiere i. sezione 1. ee. 
Esso avrà le seguenti colonne. 

1. Il numero d’ordine progressive. 

a. 11 cognome , e nome del proprietario , e la sua abita- 
zione , e dimora. 

3 , Quadripartita , ed indicante il quartiere , la sezione , 
l’isola; ed il numero del portone , o dell’entrata della casa. 

4. La strada nella quale è l’ingresso. 

5 . Il numero dei piani , degli appartamenti , e delle ri- 
spettive stanze in totalità , e per esteso in lettere. 

6. La rendita netta imponibile in totalità espressa in cifre, 
ed in ducati, e grani. 

7. Una colonna in bianco per le osservazioni. - 
L’applicazione della rendita sarà la consegna della simile 
operazione adempita sul cartolare. 

l 5 o. Il cartolare urbano , e lo stato delle sezioni in sogget- 
to, non che il correlativo verbale , saranno minatati, copiati, 
cifrati , firmali , e destinati cosi come quelli dei fondi rustici. 
Per le occultazioni , c le frodi nei riveli , ti procederà come 
si è detto nello articolo 94. 

TITOLO DODICESIMO. Delle valutazioni degli oggetti estranei 
alla tariffa. 

l 5 i. Le acque che servono ad irrigare il fondo dello stesso 
proprietario , e dei suoi enfiteuti , non riceveranno separala va- 
lutazione , stantechè i fondi che s'irrigano, saranno valutati 
come irrigui. Le acque però che si commerciano affiliandosi a 
tempo, saranno valutate , per riportarsi l’imponibile in testa 
del proprietario di esse. 

Le acque che si concedono ad uso d'irrigazione , saranno 
valutate , giusta il risullamento dei contratti dei decennio le* 
gale da geDnajn 1S21 a dicembre i 83 o. In mancanza dei con- 
tralti;, la commissione le valuterà , intesi i periti , avendo ri- 
guardo a fare detrazione della spesa di manntenzione degli a- 
quidolti del guardiano distributore delle acque, ed alla «ven- 
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tualità'della variazione del volarne, e delle locazioni di case. 

i5a. Le acque che si conducono nella città par uso de'par- 
ticolari , e servizio delle abitazioni , non si valuteranno sepa- 
ratamente dalle case stesse , ma si riterranno come comprese 
nei valori locativi di queste, ed i proprietari delle case, nel . 
corrispondente il valor delle acque , ne riterranno una rata 
in proporzione della ragione alla quale ricade la fondiaria in- 
fissa su quelle case. 

Le acque poi che non inservono alle abitazioni , saranno 
valutate secondo il coacervo decennale e sugli affitti di esse, 
ed essendo questo un cespite molto variabile ed eventuale, cosi 
la comniissione difTalcherà la spesa di conservazione, e gover- 
no , ed una somma proporzionale alla eventualità , e ciò col 
giudizio dei periti , o di altre pratiche persone. 

i63. Le acque sorgive, ed i fiumi dei particolari che ser- 
vono ad animare i molini , i paradori , ed altre macchine idrau- 
liche, alle cartiere, ed altre manifatture qualiinqui , quando 
servono ai proprio padrone , od alTenfileuta di esse , per tali 
usi , non riceveianno separata valutazione : essa verrà inclusa 
nel valore di tali fabbriche. Se però si gabellano a tempo, per 
tali , ed altri usi , la valutazione si farà sopra le gabelle del 
decennio, ed in mancanza, a giudizio della commessìone. 

i55. 1 fiumi , gir stagni , le peschiere che apprestano uso di 
pesca , si valuteranno sopra il coacervo degli affitti del decen- 
nio , ed in mancanza , dalla commessione , praticandosi lo stesso 
pei laghi che apprestano uso di pesca. 

Lo stesso avià luogo pei fiumi e pei laghi nei quali s’im- 
meige per la macerazione la canapa , ed il lino , pagandosi 
una mercede al proprietario di essi. 

i5B. I molini si valuteranno giusta il coacervo del decen- 
nio legale dei loro affini. In mancanza di questi , a giudizio 
della eoraniissione , avuto riguardo al consumo di quelle po- 
polazioni che vi moliscano. Se dopo l’epoca del i83o si sono 
fabbricati altri molini , allora la rendila dei molini anteriori 
si dovrà distribuire proporzionatamente ai nuovi molini. Per 
farsi questa ripartizione si possono tener presenti le gabbella- 
ziopi di tulli i molini cosi anteriori che posteriori al i83o, e 
recenti , per prendersi una norma di proporzione, 

Pai prezzo degli affitti si dedurrà una somma ben forte , 
che non possa peto eccedere la terza parte della . rendila , in 
proporzione delle spese di conservazione , avuto riguardo alla 
lunghezza degli acquidoUi , alla loro situazione in luoghi mal 
fermi, e simili a)iie eventualità , a giudizio della oommissioiie 
e dei periti. 

Se qualche molino dopo l’epoca del i83oè mancato, la ren- 
dila di esso si accrescerà a quelli altri che esistono. Nel farsi 
questa ripartizione o a carico, o a discarico , secondo i casi d.i 
sopra preveduti, si dovrà aver riguardo a quei molini ibe noi» 
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macinano perennemente per insufficienza d'acqna , ma per ia> 
lune ore , o per taluni giorni colle acque che raccolgono nelle 
conserve. 

157. Tutto ciò s’intenda pei molini ad acqua. I mulini , cosi 
detti cenlimoli , saranno valutati come stabilimenti per indu- 
stria manifatturiera , cioè avuto riguardo alia rendita compo- 
sta , dell’ediRcio , e della maccliina. 

158. 1 paradori , i molini da spogliar riso , si valuteranno 
giusta i loro affitti coacervati del decennio ed in mancanza , 
a giudizio della commissione, avuto riguardo alle circostanze 
stesse , di cui si parla nello articolo i58. 

ió 6 . Le fabbriche di amidi , i molini di sommaceli!, i Irap- 
peti , e simili , si valuteranno come stabilimenti per industrie 
manifatture. 

180. Le cartiere, le fonderie, le fabbriche per la produzione, 
ed estrazione della sete , le fabbriche di manifatture di seta , 
cotone , lana , c simili, le fabbriche di vasi di creta, le fab- 
briche di 'sapone, cera , tabacchi , colla , salnitro, polvere, 
e di qualunque altra preparazione chimica , le vetriere , le 
concerie di pelli , e tutto altro non espressamente menzionato 
nelle presenti istruzioni , si valuteranno, e sugli affitti se ne 
esistono , o a giudizio della commessione e dei periti , avuto 
riguardo a non gravare la semplice industria , lo che si ot- 
terrà detraendo dallo affitto, o dal prodotto dello edifìcio, « 
delle macchine , una somma ragionata dal 3 al 5 per 100 sul 
capitale delle inacchine , od isirumenti mobili , per compenso 
di deperimento , qualora questi fossero compresi negli affitti. 

161. Le saline e le tonnare , se sono stale affittate nel de- 
eennio legale da gennaio i8ai a dicembre i83o , si valute- 
ranno secondo il medio risultato del coacervo , se non sono 
state fittale , ma tenute in economia , si farà il coacervo de- 
cennale della loro produzione sopra i libri doganali , spoglian- 
dole delle spese , e di una somma non maggiore della terza 
parte, per ragione della eventualità. 

In mancanza di elementi pubblici si consulteranno i registri 
dei proprietari!, ove questi li vogliono esibire; si sentiranno 
le 'persone pratiche , e si fisserà la rendita a giudizio della 
commessione. 

162. Le miniere di zolfo, per la quantità della produzione, 
saranno valutate secondo lo stalo attuale , sopra i contratti di 
affitto , c sopra altri documenti , ed in mancanza sopra i re- 
gistri dei proprietari , e sulla fede di persone pratiche. 1 prezzi 
saranno legalmente stabiliti giusta la qualità degli zolfi, depu- 
rati da tulle le spese. Il diffalco per l’enunciala depurazione , 
non potrà eccedere i due quinti di tutta la somma , e meno 
di casi particolari ben verificali, e previa l’approvazione della 
ispezione generale. 

163. Le miniere metalliclic, quelle di salgemma, e di qua- 
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lunquc altra sostanza commerciabile, le cave di gesso, di pie^ 
tra , di creta , e simili , saranno vaiatale sopra le contratta- 
zioni del decennio , o in mancanza , a giudizio della conimes- 
sione , intese le persone pratiche, e consultati lutti quei do- 
cumenti , e registri , cosi pubblici , che privati , i -quali si pos- 
sono all’uopo procurare. 

164. Qualunque altro oggetto produttivo di rendila , o di 
utile servizio in favore del proprietario , si valuterà sempre 
sulla norma delle contrattazioni decennali , se he esistono, od 
in mancanza , sopra tutti gli altri elementi' scritti, o non scritti, 
a giudizio della commessione, e facendo quei diffalchi che ana- 
logamente alle norme prescritte, crederà la commissione di 

' adottare. 

1 65 . In tutte queste valutazioni prudenziali , che non isca- 
luriscono dalle tariffe , il controloro , e la commessione avrà 
cura di redigere un circostanziato verbale di oggetto in oggetto, 
con mettere in veduta tutte le ragioni delle operazioni fatte. 
Dovendo adibire il giudizio dei periti , e la fede di persone 
pratiche, scelte colle regole portate negli articoli 3 e 5 delle 
presenti , cureranno di ritirare le loro dichiarazioni giurale, che 
riceveranno in piena commissione , e faranno precedere dallo 
avvertimento dei rispetto dovuto alla buonafede, ed alla giu- 
stizia , e della responsabilità che incorrono verso il governo io 
ogni caso di frode , e falsità manifesta. 

Tutti questi materiali si rimetteranno alla direzione proviu- 
cialc, senza la cui approvazione, tali valutazioni non si re-- 
pilleranno per diffinilive. 

166. Tutti gli oggetti di cui è parola in questo titolo , sa- 
ranno annoiati negli siati delle sezioni , o del territorio , o 
deirabitato secondo la loro giacitura , e situazione locale. 

TITOLO TREDICESIMO. Della durala delle rettifiche de" catasti. 

167. Sarà cura dei controlori , e dei direttori , e degli in-? 
tendenti, che una rettifica di un comune non duri molto tempo. 
Ordinariamente una rettifica di poca importanza , non potrà 
durare più di giorni sessanta. Una rettifica più importante, po- 
trà occupare giorni novanta. Ed nna di grande importanza , 
non potrà eccedere il termine di giorni centoventi. Le rettifi- 
che poi , che riguardano le città principali , o vasti lertilor», 
potranno esigere -altri termini. 

La fissazione dei tre primi casi , è lasciala al parere ragio- 
nalo dei Direttori , c degli Intendenti , che si metteranno dì 
accordo. 1 casi di piu ampie misure , saranno provveduti dal 
ministro segretario di stalo delle finanze sul parere ragionato 
dcirispeitore generale, che sentirà l’intendente , e il direttore 
provinciale. 

1G8. 11 coDlioIuio, dopo di aver pcifezioiialo tulle le carte. 
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di coi elio è priocipaimenie incaricalo, tanto per la loro com- 
positione legale , ed esalta , quanto per le firme di cui deb- 
bono essere riTeslite, e dopo chiuso l'ultimo processo verbale, 
meltendo in ordine miti gli altri materiali dei quali si è ser- 
vita la commessione , passerà ogni cosa al suo direttore con 
circostanzialo rapporto di accompagnamento , in cui acconcia- 
mente riassumerà il complesso di lutto ciò , che si è trattato , 
e con brevità metterà in veduta lutto l’occorso. 

169. i conlrolori dovranno tenere un giornale delle loro ope- 
razioni , e saranno nell’obbligo d’informare in ogni settimana 
il proprio direttore , circa TaiMiamenlo delle operazioni , oltre 
di doverlo consultare in qualunque circostanza imprevedula . 
che potesse frapporsi nel cammino delle faccende. I direttori 
del pari, in corrispondenza, dovranno tenere informato il loro 
superiore , in ordine ai diversi lavori in più comuni intra- 

E resi , invocando quelle disposizioni, die crederanno utili alla 
uona riuscita di essi , e segnatamente tanto loro è imposto di 
praticare , per rimuovere quei tali ostacoli , che potessero ri- 
tardare il conseguimento celere delle rettificazioni. 

L’ispettore generale sommeiterà in ogni trimestre uno stato 
sinottico del processo , e delle circostanze dei lavori , al mini- 
stro segretario di stalo delle finanze. 

170. Ricevuti che avrà il direttore dal coniroloro i processi 
verbali delle valutazioni , ossia di rettifica , insieme coi suoi 
cartolari di campagna , -e di città, e gli stati delle sezioni, 
e con tutti i materiali , e documenti serviti per la redazione 
dei suddetti verbali , cioè la corrispondenza, lo speglio delle 
contrattazioni , le dichiarazioni delie parti , le piante geome- 
triche , i certificati , i verbali degli estimi vari fatti da' periti 
di ogni specie , le mete ec. ec. si darà ad esaminare il conte- 
nuto , tanto per ciò che riguarda il punto di legge , quanto 
pei calcoli. 

171. Quando il direttore avrà trovalo il lutto in regola, e 
•pecialmeole bene applicate le tariffe delle valutazioni alle cor- 
rispondenti proprietà ', esattamente sommati gli stali delle se- 
zioni , e perfettamente corrispondenti ai risultati dettagliali nei 
relativi processi verbali , e nel prospetto generale che dovrà 
accompagnarli , scriverà il suo motivato avviso per l’approva- 
zione. Che se li potessero bisognare schiarimenti suiroggello , 
subito li chiederà al controloro , il quale glieli fornirà senza 
la menoma perdita di tempo. Allorché il direttore crederà di 
essersi perfettamente istruite le cose, passerà gli alti mensionali 
nell’articolo precedente al suo immediato superiore , affinchè 
dal ministro segretario di stato luogotenente generale, si possa 
deffinitivamente approvare l’operazione , ed ordinare di proce- 
dersi al debito compimento del catasto , a proposta della ispe- 
zione generale la quale darà conoscenza di lutto ciò al mini- 
stro segretario di stato delle finanze. 
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173. Quando una retiifica sarà slata superiormenle approralà > 
saranno luUe le carte inensionate uell’articolo 170, rimandate 
al <iireitore , il quale si applicherà iinmediaiamenle alla com* 
pilazione del catasto , nnìlortnandosi in ciò per lo metodo pra.^ 
tico , interamente a quanto sta disposto , e dello qui appresso. 

1 quadri comparativi dei quali si è trattato negli articoli 94 
e i5u, si faranno copiare dairispetlore generale, roriginaie di 
ciascun di essi resterà nella di lui ofiìcina , e la copia , mu- 
nita del di lui visto , e certificato conlornie , sarà riuieesa al 
luogotenente generale , il quale la farà immediatamente per- 
venire alla Tesoreria generale, per ispedirsene il corrispondente 
ruolo di carico dall’anno seguente a quello in cui ne saia stato 
fatto l’invio: del tutto lo ispettore generale darà rapporto al 
niiiiislro segretario di stato delle finanze, e fermo restando il 
disposto negli aiticoli 17 c 

tìtolo DECIHOQUARTO, Della redazione de’ calai li-- 

173. La forma dei catasti sarà simile peiTeltamcnle a quella 
asala nei reali domini al di quà del laro. 

174. Ciascun foglio di catasto in ambedue le sne pagine sarà 
destinato a ricevere un solo articolo , che comprenderà lutti i 
numeri dello stato delle sezioni appartenenti allo stesso pro- 
prietario, il che si riTetluirà con lo spoglio esatto del dello stalo 
delle sezioni, il luogo che resterà vuoto in ambedue le pagine^ 
servirà per le iscrizioni successive delle mutazioni di quote. 

Nel caso in cui si trattasse di un articolo , che contenesse 
molti numeri delio staio delle sezioni , ed un sol loglio non 
Ibsse giudicato bastante per comprendere le annotazioni 4i tulle 
le proprietà, ed offrire inoltre il vuoto necessario , per ricevere 
le iscrizioni delle mutazioni posteriori, vi si potrà lasciar vuoto 
uno , o più fogli seguenti , secondo il bisogno. 

175. Tutti gli articoli del catasto posti io mezzo di ciascurt 
foglio , saranno segnali con righe longitudinali, ed intestati coi 
cognomi dei contribuenti posti per ordine alfabetico, e coi loro 
noiiii , nou che con la precisione dei rispettivi domicili, conte 
pure dei soprannomi dei quondam , e di ogni altra caratteri- 
stica posta nèllo stalo delle sezioni , che vi sarà stimata ne- 
cessaria doversi aggiungere per la esatta distinzione del cou- 
tribucnie. 

■ 176. La prima colonna di ciascuna pagina è destinala alla 
iscrizione della lettera indicativa di ciascuna sezione, nella quale 
il proprietario stesso possiede fondi. - 

La seconda colonna serve per la designazione dei numeri dello 
stalo delle sezioni. 

La terza colonna è destinata per la descrizione delle diverse 
culture, e natura di proprietà. In questa stessa colonna in caso 
di muiazioue , dopo di aver posto lueiile alla proprietà , che 
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deve moUrsi , giusta il documento , si segnerà la parola si ca- 
rica , o si discarica secondo la proprietà, sarà stala acquistata, 

0 alienata dal contribuente , soggetto dì quello articolo, e che 
io conseguenza la relativa rendila dovrà aggiungersi , o soU 
trarsi da quella che tròvavasi precedentemente iscritta. 

1 Quindi procedendo da capo , si descriverà quella data prò» 

J irielà che forma rigetto del carico , o del discarico con tutte 
e categorie espresse in corpo dell’articolo su di cui si dovrà 
operare. 

La quarta colonna è destinata alla iscrizione della denomi- 
zione della contrada , del luogo, e della proprietà in cui essa 
stessa è situata. 

La quinta , la sesta , e la settima colonna serviranno a far 
conoscere le estensioni delle terre giusta le loro rispettive classi 
segnale sullo stato delle sezioni. 

L’ottava colonna riceverà la espressione della rendila impo- 
nìbile; ed è chiamata perciò colonna di carico. 

La nona colonna è destinala a notare la diminuzione di ren- 
dila , e per questo è chiamata colonna di discarico. 

Queste due ultime colonne riceveranno la rendita della mu- 
tazione per aggiungersi o dedursi secondo la parola indicativa, 
che sarà stala soggiunta come si è detto più sopra si carica , 
o si discarica. 

Con siffatte parole sarà stala già fissata ratlenziòne dello seri- 
beote circa il dovere egli iscrivere la rendila nelle colonne ot- 
tava , o nona , la dì cui differenza è essenzialissimo, che venga 
bene osservata. 

La decima è destinala a stabilire il bilancio- fra le due co- 
lonne dì carico, e di discarico, e prende il nome di bilancio. 
L’undecima colonna serve ad indicare i numeri d’ordine de- 
acquirenti , o dei venditori nel caso di mutazioni di quote. 
La duodecima colonna in fine è destinata a disegnare i mo- 
tivi che danno luogo a cangiamenti , o mutazioni , ed in essa 
verrà espresso un numero d’ordine, che corrisponderà, con altro 
identico situalo in dorso del fascìcolo che formerà il complesso 
dei documenti legali per la chiesta mutazione di quota. 

177. Oltre il numero dei fogli necessari! per la iscrizion di 
ciascun proprietario esìstente al momento della formazione di 
un catasto, i direttori avran cura di aggiungere la decima parte 
in bianco , per servire di supplemento , e ricevere in seguilo i 
nomi dei nuovi proprìetarii. 

178. NeU’atlo della formazione di un catasto, come si è dello 
nell’articolo 176 , i direttori baderanno a far si che i cognomi 
dei proprìetarii progrediscano in perfetto ordine alfabetico , il 
che si otterrà , con serbarsi lo stesso metodo che si usa nella 
compilazione di tutti i lessici. 

179. L’iscrizione successiva dei novelli proprietari , i quali 
prima uou avevano articolo nel catasto, sarà poi fatta conToti 

105 
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dine cronologiro delle .iggiuiizioni , e perciò non potrà arer» 

riguardo alla progressione alfabetica. 

180. Àlluicliè lutti i proprielarii saranno stati cegislrati sai 
catasto, una con la dcsignaxiniie di tutte le rispettive proprietà 
ticsiiiile dallo stato delle sezioni , è necessario redigere una ri- 
capitolazione generale in forma di matrice sommaria , ma con 
qualche dilTerenza , giusta il modello corrispondente. 11 mo- 
dello delia ricapitolazione mentovata servirà da per se stesso 
a chiarire la cosa. 

La prima roloiiua della detta ricapitolazione conterrà il nu- 
meio d’ordine di ciascun articolo del catasto. 

La seconda l’iscrizione dei Cognomi , nomi, e domicilii dei 
contribuenti. 

La terza , quarta , e quinta designeranno l’estensioni delle 
terre di ciascun articolo, giusta la prima, la seconda, la terza, 
od altre classi. 

La sesta finalmente indicherà il totale del prodótto netto di 
ciascun articolo. 

181. Come gli stati delle sezioni per ciascun comune saranno 
due , uno cioè urbano, ed un altro rusticano, o territoriale, 
cosi due saranno anche i corrispondenti catasti per ogni comune. 

Per le comuni die comprendono un numero grande di pro- 
prietarii di catasti saranno divisi in due, tre o più volumi se- 
condo che i direttori lo stimeranno necessario. 

182. Degli stali dello sezioni debitamente ricapitolali, a norma 

dei tnoddlo c de’ calasti , ne saranno formali due esemplari 
originali, di cui uno rimarrà presso la direzione delle conr- 
tribuzioni clirellc, ed un altro sarà inviato dal direttore al sin- 
daco del comune per conservarsi in archivio. Ciascun foglio 
de’ due esemplari anzideiii sarà cifrato al margine dall’inten- 
dente della provincia , c da un consigliere d’intendenza dele- 
galo a tale oggetto. , 

1 83 . In ponte d’ogni volume de’ calasti sì enuncierà il nn- 
_de’ fogli di cui sarà il detto volume composto, eia data 

della sua apertura , ed oltre a ciò alla fine dell’ultimo volu- 
me ove sarà posta la ricapitolazione menzionata nell’articolo 
180 verrà apposta la firma del direttore aoito la di cui ispe- 
zione e cura sarà stalo redatto il catasto , con la citazione del- 
l’approvazione ministeriale, e con le date, ed in seguito il vi- 
sto per certificalo vero, e per la dovuta esecuzione dello in- 
tendente. 

Il direttore firmerà anche , e come sopra gli stati delle sezioni. 

Onde possa aversi sotto un colpo d’occhio tutto il contenuto 
nel catasto, e per istahilire un elemento di controllo di tutte 
le operazioni di risultamenlo , avanti il primo volume di ogni 
« ulaslo si prefiggerà un quadro di riassunto , il di cui modello 
sarà chiara idea delle cose che in esso occorreranno segnarsi. 

Filialmente la redazione dg’ calasti, .e le copie di essi sacaii- 
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no compensati a’ direttol i alla ragione di Ire grani siciliani per 
ciascuDO articolo degli siati delle sezioni , non esclusi gli iilain, 
e ciò in considerazione delle (|uantilà delle upcraziuni , e dei 
calcoli loro imposti. 

TITOLO xy. Ve' mezzi coattivi contro gli agenti operatori , e della 
procedura de' consigli d’intendenza contro dei meiksimi. 

184. Gl’inicndenti a ricliicsta deM’ispeUor generale n de’di- 
rettori appliclieranno ainminisiralivanienle le nnille c le alue 
specie di coazioni, non escluse le personali , ^cco^do le rcqiii*- 
slinrie ed i casi, conira de’ commessarii cosi ciliadini «lie fo- 
restieri, de’ notai , degli agrimensori, ingegnieri , arcliilclli , 
esperti, indicatori , c de’ capo-nneslri diesi neglieranno o di- 
lazioneranno a prestare il loro servizio nella rellilica dc’calasli. 

1 85 . l consigli d’intendenza per le operazioni in soggetto p >- 
Iranno essere consultati ne’ casi più gravi dallo intendente e 
dal direttore provinciale per lo mezzo dello stesso intendente. 

Essi consigli inoltre gìudiclieraniio delle occultazioni e delle 
frodi commesse ne’ riveli sulle nonne, egli estremi trattati ne- 
gli art. 64. e i 5 o delle presenti , c per le corrispondenti muli.-. 

j86. Pronunzieranno ancora delle multe da 'loo sino a 3 oo 
ducati contro i predetti agenti, operatori, aggiunti, funziona- 
rii ennmeraii’ nell’articolo 184; e ne’ casi die o si negheranno, 
o si opporranno , o recheranno ritardo alle operazioni della 
rettificazione del catasto. 

187Ì Le procedure all’uopo saranno sommarie, e con iermi- 
tii abbreviati. 

188. Le procedure e gli avvisi de’ quali si è Irallato ne’ tre 
precedenti articoli saran promosse e prosi a direllameiitc , con 
iniziativa , o sentito il direttore provinciale che funzionerà da 
ministero pubblico, e darà le sue requisitorie e conclusioni. 

l8g. Le decisioni de’consigli d’intendenza potranno essere 
portate con reclami o da’direltori , o dalle controparti innanzi 
la gran Corte dei conti, che inie.so l’ispctior generale, pronun- 
zierà su di essi. 

L’ispcttor generale quando il caso lo richieda , poi rà presen- 
tare le sue considerazioni al ministro segretario di stalo delle 
finanze, ed al nostro luogotenente generale intorno agli av- 
visi ed a’ provvedimenti della gran Corte dei conti. 

Per l’approvazione c l’esecuzione degli avvisi della gran corte 
de* conti si osserveranrio le regole di diritto. 
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Decreto de’ 17 decembre i838 portante dispotiaioni a r^obre 
il dazio fiscale aul macino per la Sicilia. 

Fin dal primo avvenimento al Irono dei nostri maggiori , le 
nostre cure furono costantemente rivolte a’ mezzi , onde render 
più lievi alle popolazioni del regno il peso delle pubbliche 
contribuzioni , ed i nostri sudditi della Sicilia poterono espe- 
rimentare gli effetti di questo desiderio nel reai decreto de’ 27 
marzo i 83 a , col quale il dazio sulla carne rimase abolito. 
L’ultimo giro fatto per l’isola onde conoscere e verificare da 
noi stessi i bisogni delle popolazioni non meno che quaulo sia 
pili necessario ad aumentare la loro prosperità , ci ha mostra- 
lo , che siavi altro campo di potere fare ad esse sperimentare 
gli effetti della nostra affezione, e della nostra clemenza col- 
i’al leviate , e coU’apportare delle utili riforme su l’imposizione 
del macino. 

Considerando, che il dazio sul macino sia quello , che più 
direttamente graviti su la classe più povera delle popolazioni, 
e che i modi introdotti in Sicilia per esigerlo siano 1 più dan- 
nosi, e tendano specialmente ad inceppare l’industria rurale, 
il di cui miglioramento forma la prima delle nostre cure; vr- 
duti i Voti de’ consigli provinciali, ed il parere della consulta 
di Sicilia; abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto 
segue ; 

Art. I. Dal primo gennaio del prossimo anno i8?9 la tariffa 
del. dazio fiscale sul macino in Sicilia, che attualmente è di 
tari i 3 , e grana la a salma ( pari a ducato uno egraoatren- 
lasei ) sarà diminuita a tari g , e grana 12 ( pari a grana no- 
vautasei ) per ogni salma legale. In conseguenza a coniare dalla 
detta epoca , si esigeranno dai consumatori grana dodici , os- 
siano baiocchi sei a tomolo, in luogo di grana diciassette. 

a. Al deficit, che deriverà alle nostre reali finanze di circa 
due. 400 mila dalla diminuzione di tarifia accordata con l’ar- 
ticolo che precede, supplirà la egual somma, che si ritrae dal 
contratto pel commercio de’ zolfi , il di cui prodotto vogliamo 
addetto in prelcrenza ad alleggerire una imposizione , che gra- 
vila sulla intera popolazione siciliana, che inceppa i progressi 
dell’agricoltura, ed è più gravosa ai più poveri. 

3 . Sono eccettuale per ora dalla enuuciata disposizione le città 
di Palermo, Messina, Gitania e Callagirone , la condizione 
delle quali non essendo simile a quella del resto de’ comuni 
della Sicilia, esige che si adottino diverse misure pel miglio- 
raineiilo della loro ammiuislrazioiie , di cui ci stiamo occupando. 

È abolito il sistema di esazione del dazio sul macino cono- 
sciuto sotto il nome di rurale ne’ comuni ove ha luogo. Sono 
annullate in conseguenza tanto le cosi dette islruzioni di piazza, 
quanto i melodi per la percezione del consumo rurale, che in 
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pule he differhcono , e van compre» sotlo il D<nie di patrie 
o locaìi costumante. 

4. É abolita altresì la bollelta di transito. AllOrcbè le (ariae, 
il pane, o le paste lavorate dovranno passare pel tenioMnto 
di nn comune, diverso da quello, nel quale hanno già pagato 
il datio , basterà a liberare da ogni molestia coloro , che ne 
faranno il trasporto , il visto apposto alla bolletta o politsa di 
sgabello dal collettore del luogo , pel quale tono obbligati a 
transitare. Il collettore sarà tenuto a prestarsi senu il menomo 
indugio all’apposizione di tal visto, sempre che ne sarà richie.* 

qualunque benché mi* 
concussionario in t^ni 
iq6 delle leggi penali, 
sia sulla strada di pas* 
saggio, ma in lur^o molto discosto , vogliamo, che il diretto* 
re generale de’ dazi indiretti stabilisca precedentemente il sito, 
nel quale tale officina o una delegazione di essa debba esser 
collocata pel comodo di coloro, che tono obbligati alarsi vi* 
stare la polizza. 

Il 'dazio sul macino sarà generalmente pagato da tutti i con- 
sumatori cosi de’ luoghi abitati come delle campagne al mo- 
mento , in cui vorranno portare al molino i cereali , ricevendo 
allora contro il pagamento del dazio la cosi detta bolletta o 
polita di gabello , la quale ne attesti la soddisfazione nel mo- 
do , e con le forme in uso pel dazio sol macino conosciuto 
sotto il nome di civico. 

Le disposizioni de’ precedenti articoli 4, 5 , e 6 avranno ef- 
fetto da’ nuovi appalti in poi per que’ comuni , ove trovandosi 
affittata la percezioue del dazio, la durata dell’appalto non 
avrà termine col corrente dicembre , a meno che al direttore 
generale de’ dazi indiretti non riesca di far consentire gli ap- 
paltatori alle modificazioni corrispondenti de’rispetlivi contratti. 

8. In tutti que' comuni, ne’ quali era in uso , e si troverà 
abolito , per effetto del presente nostro decreto , il metodo di 
esazione del macino rurale l’amministrazione comunale sarà 
rispoosabile verso la nostra reai tesoreria della integrità della 
quota attribuita all'intero comune , e sarà tenuta di pagare la 
somma , che mancherà al pieno di quest’ultima. 

9. Laddove non riesca di dare in appalto la percezione del 
dazio sul macino in. uno de’ comuni indicati neìrarticolo che 
precede, gl’intendenti di accordo col direttore generale de’ dazi 
indiretti , prenderanno nella percezione una ingerenza imme- 
diata ed adopreranno lutti i mezzi opportuni, onde sieno eli- 
minati gli abusi e le frodi , dalle quali potrebbe derivare la 
minorazione del prodotto, ed il dazio stesso si renda meno 
sensibile , e gravoso alle nostre amate popolazioni. 

Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni da- 
rà agl’intendenti le istruzioni opportune per lo esatto adempi- 


sto; non dovrà esigere per tale oggetto 
■lima retribuzione , e sarà punito quale 
caso di trasgressione a norma dell art. ; 
Laddove la officina del collettore non 
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mento delle disposizioni di questo articolo, e dell’altro, che 
precede. ‘ 

, io. La' disposizióne dcll’arlicolo 8 avendo per oggetto di ren- 
der sicuro l’introito della rendita del dazio sul macino neces- 
saria a supplire alle spese dello stato , sopratutto dopoché ci 
siamo determinati a diminuirla di un terzo pel sollievo dei 
nostri amatissimi sudditi , gl’intendenti sono espressamente , e 
nel modo il più particolare incaricali di adoperare la massima 
vigilanza d’accordo col direttore-generale de’ dazi indiretti, on- 
de rompere il monopolio negli appalli, scovrire ed impedire 
le frodi, tanto per sottrarre i comuni alla prescritta responsa- 
bilità, «guanto per accrescere gl’introiti della fìnanza, metten- 
doci cosi nel grado di poter applicare somme maggiori alle 
spese di pubblica utilità. 

11. Nel caso preveduto, con Tarticolo 9, gl’intendenti sulla 
proposizione de’decurionali , e dopo l’approvazione del nostro 
ministro segretario di stalo pegli affari interni , sono autorizza- 
ti a porre in opera quelle misure , che stimeranno piti eRìca-' 
cì , e che tendano ad assicurare la percezione del dazio col 
minor possibile aggravio dei contribuenti. Potranno a tale og- 
getto accordare a’ proprietari, od altri coltivatori di vaste te- 
nute , i quali consumano quantità non piccole di cereali per 
menare innanzi la loro industria quelle dilazioni al pagamen- 
to , che giudicheranno convenienti nel modo , e forma , c con 
quelle ga^enlie che crederanno opportune , ed alle a concilia- 
re il comodo di tali contribuenti con la sicurezza della per- 
cezione. 

»a. Il direttore generale de’ dazi indiretti nel corso di que- 
sto mese compilerà le istruzioni , che conterranno le applica- 
zioni delle disposizioni del presente nostro decreto per la per- 
cezione del dazio sul macino ne’ comuni, ove è in vigore l’abo- 
lito metodo rurale , c le farà mettere provvisoriamente in os- 
servanza: Ne Irasinetlerà contemporaneamente due originali con- 
formi per mezzo dei nostro luogotenente generale a ciascuno 
dei nostri ministri segretari di stato delle fiiianzu, c degli af- 
fari interni , che le presenteranno alla nostra sovrana appro- 
vazione , dopo di essersi posti di accordo Ira di loro. 

Lo stesso direttor generale per gli appalti , che non avran 
termine alla fine del corrente dicembre, stabilirà la somma che 
ogni appaltatore dovrà pagare .di meno in proporzione della 
tariffa diminuita. Pronunzierà del pari su di ogni altra qui-- 
slione con gli appaltatori, alla quale potrà dar luogo la ese- 
cuzione del presente decreto, autorizzandolo nel tempo stesso 
a passar con essi .quelle convenzioni , che giudiolierà opportu- 
ne. Ne’ casi dubbi egli adotterà provvisoriamente quelle misu- 
re , che stimerà giuste , e ne farà rapporto per mezzo del no- 
stro luogotenente generale a’ suddetti nostri ministri segrelarii 
di astato , i quali preuderannò i nostri ordini. 
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DELLE CONTRIBOZIONI DinETTE. 837 

In Ogni caso però gli appaltatori non potranno rivolgersi che 
a noi per la via del ricorso avverso le determinazioni del di- 
rettore generale , ed è vietalo a’ tribunali , ed a’ giudici del 
contenzioso amministrativo il conoscere delle loro domande 
qualora ne presenteranno , onde reclamare da tali determina- 
zioni. In pendenza della nostra risoluzione sovrana, queste ul- 
time avranno effetto , e gli appaltatori potranco essere astretti 
allo adempimento in via esecutiva. 
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legislazione posUlva sulle aeqae ; foreste 
e eaecla. 


Legge fbreslale del>ii agosto 1816. 

pag. 439 

Secreto del s settembre iSSz col qna- 
le si approva un regolamento per 
la decorticazione delle querce sa- 
gheri e di ogni albero silvano frnt- 
tifero. P'^g’ 4^'^ 

Regolanieato del a setlembre i 832 
per la decorticaaione o sia abbru- 
ciamento artificiale delle querce 
sugheri e di ogni altro albero sil- 
vano fruttifero. P^- 4^ 

Secreto del 7 luglio i 85 b col quale 
la pena pei reati di guasti, danni 
e deterioramenti nei boschi viene 
aumentato di un grado , nel con- 
corso di attruppamento di più di 
dieci persane. P“g- 4^8 

Secreto del 7 luglio i 833 che dichiara 
non potersi rifiutare la rinunzia 
alla istanza privata quando il que- 
relante e l’imputato non possono 
per povertà rimborsar le spese da 
essi dovute. pag. 468 


Decreto del 11 giugno i 858 che sta- 
bilisce alcune variazioni relatic-a- 
mente alle procedure per quanto 
riguarda gli appelli, i modi dinu- 
stodÌB e la carcerazione nei giudizi 
ccHtrezionali e di contravvenzione. 

pag. 4fi9 

Secreto de’ a6 marzo 1817 col quale 
si estendono ai reali domini al di 
là del faro le disposizioni della 
legge forestale de’ 21 agosto 1.826. 

pag. 471 

Decreto de’aS fabbrajo 1826 portantn 
l’organizzazione della direnane ge- 
nerale dei ponti e strade e dello 
acquo e foreste e della caccia, pag. 

47 i 

Rrgolamcuto del 27 decembtc 1822 
per la contabilità della direzione 
generale di ponti e strade delle ac- 
que foreste c della caccia, pag. 484 

Legge de’ 18 ottobre 1819 portante 
disposizioni pel ramo della caccia 
tuttora in vigore. pag. 490 

ioti 
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Lt-gislaziABe pesUiira sul Tavolieré di Puella* 


Legge de’ li maggio 1806^ sul tavo- 
liere di Puglia. 49^ 

Legge de’ 34 gennaio 1807 con cui si 
accelerano le censuaxioni delle terre 
del tavoliere di Puglia, jpog. 499 
Secreto del 34 gennaio 1807 con cui 
si regola il pagamento delle som- 
me dovute da’ debitori per le terre 
del tavoliere. 

Secreto del 3i gennaio 1807 con cui 
i locati del tavoliere di Puglia sono 
abilitati a pagar la 6da degli er- 
baggi in lane. pag, 5oi 

Secreto de’ lafebbrajo 1807 con cui 
si abbreviano i termini di decima 
e sesta nelle rendite o rensuazioni 
delle terre del tavoliere, pog. Sol 
Secreto de’ 13 febbraju 1807 con cui 
si facilita ai locati del tavoliere la 
vendita dei prodotti delle loro in- 
dustrie. pag. Sol 

Secreto de’ 36 marzo i8<>7 con cui 
si tichiana la osservanza della legge 
sul tavoliere. P“S’ 

Secreto del a4 aprile 1807 con cui 
si ordina che la giunta del tavo- 
liere metta a disposiaione dell’in- 
tendente di Capitanata sei earra e 
sette versare per distribuirsi agli 
abitanti poveri del comune di Fog- 
gia. • pag. 5oi 

Secreto de’ So giugno 1807 con cui 
si accorda fino al venturo mese di 
ottobre una diminuzione di dazio 
per la spedizione di quelle lane 
degli ex locati di Foggia che tro- 
vansi in deposito. pag. 5o3 

Secreto del 26 novembre i8u8 por- 
tante l’aboliaioue del dritto di pa- 
scola estivo ossii della statonira 
sulle terre del taroliere. pag. 5o5 


Secreto del 9 maggio 1809 col quale 
si accorda lyi rilascio sui canoni 
del tavoliere in considerazione delle 
perdite soffèrte dai censusr! del 
tavoliere. pag. 5o4 

Decreto de’ 7 giugno 1811 portante 
disposizioni per la restrizione delle 
strade del tavoliere e per determi- 
nare le quistioni surte su quest’og- 
getto. 

Decreto del 4 settembre 1811 col quale 
si dettano norme per la conserva- 
zione dei regi trattori, pag. Soj 
Decreto del.9 luglio 1812 che regola 
il mantenimento del possesso ed i 
contratti di censuazione dei coloni 
del lavoratorio dei Salpi, pag. 5o8 
Decreto del 21 agosto 1813 portante 
lo scioglimento di un contralto di 
censuazione passato tra la giunta 
del tavoliere ed il comune di Gru- 
mo. Fdff' 5io 

Decreto de’ 19 febbraio i8i5 col quale 
si determina la riunione dell’am- 
ministraaione del tavoliere di Pu- 
glia a quella della r^istratura e 
dei demanii. pag. Sto 

Decreto del 27 marzo i8i3 col qnale 
ai dettano provvedimenti etti a fa- 
cilitare la riscosaione dei canoni 
dovali dai cenauarl aU’amminislra- 
aione del tavoliere. P“g- 
Decreto del 23 gennaio 1816 col quale 
si determina il modo di ottenere 
l’effetto esecutivo sulle censuiaioni ' 
■del tavoliere. 

Legge del i3 gennaio 1817 sai tavo- 
liere di Puglia. pag. 5i4 

Legge del 29 gennaio 1817 portante 
la conferma e la modilicezione delle 
ceiisuazioni del tavoliere, pag. 529 
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Decreto del 3 giugno i3i7 portante 
la proroga al termine atabilito per 
la deToiuzione delle terre a pascolo 
e per la decisione delle opposizioni 
alle censoazioni delle statoniche del 
tavoliere. pag. 53 1 

Decreto del 4 luglio 1817 portante 
le disposizioni per lo mantenimento 
o chiudimeuto delle strade del ta- 
voliere di Puglia. pag. 53 i 

Decreto del s 5 febbraio 1820 portante 
l’organizzazione deil’amministra- 
zione del tavoliere. pag. 532 
Legge de’ 25 febbraio 1820 sul con- 
tenzioso del tavoliere. pag. 
Decreto de’ 18 aprile 1820 col quale 
la coumessione incaricata della 
economia del tavoliere viene sop- 
pressa e le funzioni della medesi- 
ma rimangano affidate, al regio in- 
caricato stabilito io foggia. pog. 542 
Decreto del 13 aprile i 8 a 3 portante 
disposizioni per la censuazione delle 
terre a coltura. pag. 544 

Decreto de' 18 ottobre 1824 col quale 
si determina che nella nomina del 
vice presidente e di nno de’ con- 
siglieri della seconda camera del 
consiglio d’intendenza il contado di 
Molise deve ravvisarsi comeforman- 


8»i 

te parte degli Abruzzi, pag. 54$ 
Decreto del 9 ottobre 1S26 col quale 
si elevano a titoli esecutivi i pro- 
cessi verbali formati per lo accla- 
ramento degli arretrati dovuti dai 
censuari a tutto il 1823. pag. 546 
Decreto del 3 gennaio i 8 z 5 portante 
disposizioni per la reintegra de’ 
regi trattari. pag. 547 

Legge del g gennaio 1827 portante 
l’abolizione della seconda camera 
del consiglio d’intendenza di Capi- 
tanata. pag. 54S 

Decreto de’ 29 novembre 1829 por- 
tante disposizioni per la esazione 
delle reste dovute dai censuari del 
tavoliere. ^4^ 

Brgolamento del 29 novembre 1829 
in esecuzione del decreto di que- 
sta data. P**S- 

Decreto dell’8 agosto 16.22 portante la 
approvazione del regolamento per la 
conservazione de’ trattori, pag. 5.S4 
Regolamento del dì 8 agosto i 832 
per la conservazione dei regi trat- 

turi. pag. 55 i 

Regolamento del 7 maggio i 83 g per 
impedire il pascolo abusivo dei regi 
trattori, brani di essi e riposi la- 
terali. pag. 558 


Appendice. 

Reali rescritti istruzioni e provve- del tavoliere di Puglia, pag. 56 i 
dimenti ministeriali sulla economia 

Leffislnzione poeltivn.snlle eontribuzlonl direltc. 

Decreto del 10 giugno 1817 sullo cui si stabilisce il metodo da te- 

stabilimento della contribuzione nersi per la riscosione e lo incasso 

fondiaria. pag. 623 delle contribuzioni dirette ed in- 

Legge do’ 16 giugno 1806 che stabi- dirette. pag. 655 

lisce la scadenza dei pagamenti delle Decreto del 19 decembre 1808 por- 
contribuzioni. > pag. 655 tante le.norme da seguirsi pei ver- 
Decreto del 26 novembre 1807 con samenti dei iiercettori-e Ficevilu<i 
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del tributo diretto. pag. 
Decreto de’ 17 luglio 1809 che esenta 
dalla formalità della registratura 
gli aTTertimeiiti , intimazioni , ed 
altri atti e giudizi fatti per l’esa- 
zione della contribuzione fondiaria. 

pag. 670 

Decreto de’ 7 agosto 1809 sulle fun- 
zioni degrintimaCori nelle vendite 
giudiziarie. ^7<> 

Decreto degli 8 novembre 1809 sul 
modo di riscossione delle pubbli- 
che contribuzioni e sulle cauzioni 
ed emolumenti dei ricevitori e per- 
cettori. pag. 670 

Decreto de’ 21 marzo 1811 che au- 
torizza una multa per quei conta- 
bili della tesoreria che ritardino 
l’invio dei documenti a cui sono 
obbligati. pag. .674 

Decreto del 12 settembre 1811 con 
cui si riforma il metodo delle ri- 
cevute che debbono rilasciarsi dai 
ricevitori distrettuali ai percettori 
ed ai particolari. ^7^ 

Decreto dei 10 ottobre 1811 con cui 
si proibisce ai contabili delle di- 
verse amministrazioni finanziere di 
inserirsi in impieghi o commissioni 
tutte estranee dalle loro funzioni^ 
e che gli obblighino ad altra re- 
sponsabilità. 676 

Decreto de’ 19 decembre 1811 che de- 
termina il modo d’esercitar la per- 
cezione delle contribuzioni dirette 
nei cornimi che non fan parte di 
un circondario dove sia un percet- 
tore regio. pag. 677 

Decreto de' 9 aprile 1B12 con cui si 
ordina che le cauzioni date dai con- 
tabili del pubblico danaro sieno ga - 
Tanti non solo in prò del governo 
ma anche di tutti coloro che pos- 
sono avervi interesse. . pag. 679 
Decreto dei a 3 luglio 1812 relativo 


allo stabilimento dei commessati 
vigilatori o surrogati presso gli e- 
sattori delle contribuzioni dirette 
in ritardo. ^9 

Decreto dei 7 gennaio i 8 i 3 che re- 
gola le obbligazioni dei ricevitori 
generali verso il reai tesoro pel 
prodotto delle contribuzioni dirette 
ed altri prodotti. P^g- 680 

Decreto dei 14 ottobre i 8 i 3 che pre- 
scrive ciò che dessi adempire da 
ogni contabile d gestore di pubblici 
danari, per non essere responsabile 
de’danni cagionati dal suo prede- 
cessore. P^g- 881 

Decreto del 16 decembre i 8 i 3 por- 
tante i privilegi del tesoro reale 
nella riscossione delle contribuzioni 
dello stato. pag. 682 

Decreto de’6 gennaio i 8 i 5 che fissa no- 
velle scadenze pel pagamento delle 
contribuzioni dirette, pag. 686 
Decreto de’ 16 aprile i 8 i 5 che deter- 
mina in qual senso debbonsi in- 
tendere le esclusioni dallo alloggiò 
militare concedute agli agenti di 
percezione finanziera. pag. 687 
Decreto de’ 5 decembre i 8 i 5 con cui 
si prescrive che tutte le casse re- 
gie poste in tutto il-regno debbano 
per qualunque pagamento fiscale ri- 
cevere le fedi di credito e le po- 
lizze del banco pag. 687 

Decreto del 26 marzo 1816 contenente 
disposizioni relative ai contabili 
delie amministrazioni pubbliche ed 
a’ giudizi sul rendimento de’ loro 
conti. P‘’g- 888 

Decreto de’ 28 maggio 1816 che pre- 
scrive un nuovo metodo per darsi 
le cauzioni dai contabili, pag. 689 
Decreto de’ 12 decembre 1816 ris- 
guardante io slabilimento dei ri- 
cevitori generali e dei ricevitori 
distrettuali, i loro doveri e i loro 
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Drcreto degli li ottobre 1817 por- 
tante disposizioni per potersi du- 
rante il 1818 versale in polizze nella 
tesoreria generale gl’introiti dei ri- 
cevitori delle provinciet pag- 6 g 6 
Secieto de' ao luglio i8t8 contenente 
nuove disposizioni per le cauzioni 
che debbon darsi dagl’ impiegati 
del governo, P^g- ^ 9 ^ 

Decreto de’Si agosto i8ib portante 
disposizioni ad estendere e modifi- 
care quello degli 11 ottobre 1817 
che riguarda i versamenti in po- 
lizze di banco. ^99 

Decreto de’ 7 settembre 1818 relativo 
all’arresto personale dei contabili 
debitori dello stato pag. 700 
Decreto de’ 16 settembre 1818 col 
quale si accorda un termine di me- 
si due per le produzioni de’ recla- 
mi per le meuse vacanti ammini- 
strate dal demanio. P^g- 7<>a 
Decreto del z 3 marzo 1819 col quale 
si accorda a tutto giugno 181 g la 
permissione per la produzione de’ 
reclami delle amministrazioni e 
commissioni diocesane e degli ec- 
clesiastici , mouisteri stabilimenti 
e luoghi pii. P^g- 7°> 

Decreto de’ 3 maggio i8ig concer- 
nente il pagamento degli averi as- 
segnati ai ricevitori generali e di- 
strettuali dei domini al di qua del 
faro. P^g- 

Decreto de’ 29 giugno 1819 portante 
disposizioni pei reclami relativi a 
quote comprese in catasti rettifi- 
cati. pog- 7°3 

Decreto de’ 20 decembre 1819 rela- 
tivo ai versamenti che possono far- 
si nelle regie casse in muiieia di 
rame. P‘^g- ?o4 

Decreto de’ 18 gennaio 1820 portante 
disposizioni per le rivele da farsi 


843 

per gli edilizi di uovella cuslrazioue; 

paff. 704 

Decreto de* 35 gennaio 18*25 die di- 
chiara potersi compiere a tutto di- 
cembre 1824 la rettiliche dé' cala- 
sti e stabilisoe novelle istruziouì 
all’uopoa pag. yo 5 

Idtrusioai sulle operaaioni delle com- 
measioni per la rettifica dei cata- 
sti approvati col detto decréto del 
ja 3 gennaio i 8 i 3 . 7 ^ 

Decreto del 3 o luglio 1823 coucer- 
. nenie Papposizione del bollo sugli 
atti relativi alla coutribuzione t'ou- 
diaria. P^* 7^7 

Decreto del 6 settembre iSiS col 
quale si approva uu regolameulo 
circa gli obblighi dei sutiiutendeuti 
‘nello esercìzio del contr&llu lo 
ricevitorie distrettuali. , p^g^ 7^7 
Regolamento per lo Controllo delle 
casse distreituali in esecuzione del 
reai decreto del 6 settembre 1825. 

pag. 709 

Decreto del 14 luglio 1826 risguar- 
dante il disaincolo delle cauzioni 
de* contabili delle ammiuidtrazioai 
finauziere. P^g* 1 * ^ 

Decreto de* 24 novembre 1827 che 
dichiara i direttori provinciali giu- 
dicabili dalla gran corte dei conti. 

pag. 7 i 3 

Decreto de’ 17 settembre 182^ col 
quale si stabilisce che quante volte 
i contribuenti abbiali dritto a dis- 
gravio , questi non debbono aver 
luogo che per Tanno in cui il giu- 
dizio si compie e per Tanno pre- 
cedente. 'P^‘ 7 >4 

Decreto de* 18 marzo i 83 o sul modo 
di valutare i beni fondi , qualora 
per ecceziou di legge venisse alcun 
contabile abilitato a prestare la cau- 
zione in beni fondi. pag. yiS 

Decreto degli 8 agosto i 853 che or* 
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' dina la rettìBcazione del catasto 
fondiario della Sicilia affin di fis- 
sarsi con certe norme la cmitribu- 
zione Tondiaria da gravitare sui 
fondi di quella parte dei reali do- 
mini. pag. 716 

Decreto dell’8 agosto i 833 col quale 
si approvano le iatruzioni per servite 
alla ordinata rettifica del catasto 
fondiarid dei reali domini oltre il 
fato. pag. 7z3 

Istruzioni degli 8 aprile i 838 per la 
rettifica del catasto fondiario in 
Sicilia. pag. 724 

Decreto degli 8 agosto i 833 che sta- 
bilisce gli agenti del governo nei 
reali domini oltre il faro per in- 
tenderé alla esattezza ed uniformi ) 4 
delle o{ierazioni di rettifica del ca- 
tasto fondiario. pag. 746 

Decreto dell'8 agosto i 833 relativo 
al contenzioso delfo contribuzioni 


dirette nei reali domiui oltre i| 
faro. pag. 766 

Xstriuioni dell’8 agosto i 833 portante 
le correzioni diffiui)ive de’ catasti, 
che potranno chiedersi quando que- 
sti ai saranno resi esecutori in Si- 
cilia. . pag. 786 

Decreta del 17 decembre i 838 por- 
tante disposizioni per la rettifica 
dei catasti fondiari della Sicilia. 

pag. 793 

Decreto del 17 decembre i 838 por- 
tante l'approvazione delle istruzioni 
per la rettìfica dei catasti fondiari 
della Sicilia. pag. jg 5 

Istruzioni del 17 decembre >838 por- 
tante la esecuzione della rettifica 
del catasto fondiario in Sicilia, pag. 

795 

Decreto de’ 17 decembre >838 por- 
tante disposizioni a regolare il dazio 
sul macino io Sicilia. pag. 834 
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